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Condannati per violenze 
sei dei 14 
missini di Bari 
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Attentato devasta 
al Tuscolano 
la sede della FOCI 
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La destra minaccia il ricorso alle elezioni 


Levata dì scudi nella DC 
contro un'intesa polìtica 

Nei direttivi dei gruppi parlamentari contestata la convocazione della Direzio¬ 
ne e chiesto il congresso - Stasera nuovo « vertice » Andreotti-delegazioiie de 


A colloquio con t compagni Carlo Castellano 
e Nino Ferrerò ancora degenti in ospedale 

Le vittime della violenza 

Carlo Castellano ha rischiato di perdere una gamba e dovnì essere sottoposto 
ancora a molte operazioni - Nino Ferrerò trasferito in clinica per la riabilita¬ 
zione degli arti - Che cosa significa essere insieme comunista e dirigente d’azienda 


Una grave 
responsabilità 


La possibilità di dare al¬ 
la crisi uno sbocco positi¬ 
vo dipende adesso dalla 
DC. Tutti gli occhi sono 
puntati sulla riunione di 
venerdì della direzione del¬ 
lo scudo crociato. La crisi 
è così tornata nel suo al¬ 
veo naturale, nella sede in 
cui erano maturati alcuni 
dei fattori fondamentali 
che l'hanno determinata. 
E' la DC che deve scegliere 
se aprire una trattativa 
seria oppure rendere ingo¬ 
vernabile il paese, fino al 
rischio di trascinarlo alla 
prova lacerante delle ele¬ 
zioni anticipate. 

E’ infatti dentro la DC 
che da un anno e mezzo re¬ 
sta. irrisolto il nodo poli¬ 
tico. anzi storico, di una 
nuova concezione dei rap¬ 
porti politici che abbia il 
suo presupposto basilare 
nel riconoscimento effetti¬ 
vo (e non verbale) dell e- 
guale dignità dei partiti de¬ 
mocratici e dell'eguale lo¬ 
ro diritto di concorrere al¬ 
la guida politica del Pae¬ 
se. A sentire certe reazioni, 
sembra che un anno e mez¬ 
zo non le sia bastato per 
capire che non solo è fi¬ 
nito quella sorta di me¬ 
dioevo della nostra demo¬ 
crazia in cui la rendita di 
posizione della preclusio¬ 
ne anticomunista legitti¬ 
mava un monopolio politi¬ 
co. ma che nelle condizioni 
drammatiche di questa ve¬ 
ra e propria emergenza il 
diritto eguale dei partiti 
democratici si manifesta 
come dovere di impegnarsi 
nel governo del Paese. 

Cosi, ora la DC è chia¬ 
mata a risolvere i proble¬ 
mi. le contraddizioni e le 
illusioni ch’essa ha accu¬ 
mulato e che si condensa¬ 
no nell’alternativa: chiude¬ 
re per sempre la parentesi 
della pregiudiziale e anda¬ 
re a una trattativa tra 


Spagna; 42 % 
alle commissioni 
operaie nelle 
elezioni sindacali 

In Spagna si delinca una 
affermazione di rilievo, 
nelle elezioni sindacali spa¬ 
gnole. delle Commissioni 
operaie, nelle quali preva¬ 
lente è l’influenza dei co¬ 
munisti. Le Commissioni 
operaie, in base ai ri.sul- 
tati finora penenuti (re- 
lati\i a circa il 50 por cen¬ 
to delle schede), hanno ot¬ 
tenuto il -12 per cento dei 
voti. Alla UGT e la USO. 
di tendenza socialista ri¬ 
spettivamente 2i e 

IN ULTIMA 


eguoli oppure portare il 
Paese allo scontro. Nessu¬ 
no può dire ancora quale 
sarà la scelta. I segnali che 
emergono in queste ore so¬ 
no contraddittori: accanto 
a voci consapevoli del do¬ 
vere nazionale, altre si le¬ 
vano che rianimano anti¬ 
che arroganze, visioni in- 
tegraliste dove tutto è mi¬ 
surato in base alla conve¬ 
nienza di parte. C'è stato 
un deputato — il Mazzetta 

— che ha osalo affermare: 
la richiesta comunista di 
partecipare ad una mag¬ 
gioranza con la DC equi¬ 
vale a una richiesta di ele¬ 
zioni anticipate. La frase 

— testuale — era riporta¬ 
ta ieri dal Popolo. 

Tutto è dimenticato o 
stravolto in una simile af¬ 
fermazione. Si dimentica 
che la DC ha il dei 
voti e non può governare 
senza gli altri, compreso 
il PCI; e che. di fronte a 
questo dato di fatto, il PCI 
dice che è possibile colla¬ 
borare. alla sola condizio¬ 
ne — s’intende — di un 
reciproco riconoscimento di 
parità e di dignità. Ma qui 
è il punto: come ragiona 
questo versante della DC? 
Secondo questi < democra¬ 
tici > ii PCI (e gli altri 
partiti) non avrebbero al¬ 
tro ruolo che quello di por¬ 
tatori d’acqua, fornitori di 
voti per i ministri democri¬ 
stiani, voti, quindi, da con¬ 
siderarsi non espressione 
di idee e volontà politiche 
ma puri numeri segnati 
da una lebbra che li fa 
diversi e intrattabili. E se 
il PCI ricorda di parlare 
a nome di dodici milioni 
e mezzo di italiani eguali 
agli altri italiani ciò signi¬ 
fica inammissibile prevari¬ 
cazione. Essere pronti ad 
assumersi la propria parte 
di responsabilità per trar¬ 
re il Paese dalla crisi equi¬ 
vale. per costoro, a volere 
ringovernabllità del Paese, 
puntare alle elezioni! 

Come spiegare simili a- 
berrazioni se non col fatto 
che c’è ancora gente nella 
DC che non accetta, nel 
profondo, la logica della 
democrazia? Ieri il Popolo 
si è indignato perché ab¬ 
biamo osato dire la no¬ 
stra in risposta all’on. Bo- 
drato e ha titolato il suo 
corsivo con Tinsulsa do¬ 
manda: «E’ possibile di- 
.scutere de’ PCI? >. Certo 
che è possibile, ma accet¬ 
tando che no’ si abbia pu¬ 
re il diritto di rispondere. 
Ma si guard’ in casa pro¬ 
pria. il Pòpolo, vi troverà 
fin troppa gente che non 
vuole discutere del PCI. 
non vuole fare i conti con 
esso. Ma non è ormai in 
potere di nessuno evitare 
questa prova. 


IIOM.-^ — Nella Democrazia 
cristiana si sono manifestate 
aspre reazioni di fronte alla 
decisione di Andreotti e del 
« vertice » di .sospendere le 
consultazioni con gli altri par¬ 
titi in attesa die gli organi 
dirigenti si misurino con il 
nodo politico della crisi. Per¬ 
fino l’ipotesi che la Direzione, 
convocata per domani, pren¬ 
da atto della necessità di de¬ 
cretare finalmente la caduta 
delle pregiudiziali che hanno 
fin qui bloccato la strada del¬ 
le trattative, ha provocato nei 
direttivi dei gruppi parlamen¬ 
tari reazioni in qualclie caso 
addirittura furiose. 

Tuttavia, in altri ambienti 
della DC non si fa mistero 
di considerare appuntamenti 
come quelli di ieri, .semplici 
« sfogatoi » dei malumori di 
questo o quel settore. E il 
tentativo di presentare le riu¬ 
nioni dei direttivi dei gruppi 
come capaci di condizionare 
le decisioni della Direzione, è 
stato ridimensionato dallo stes¬ 
so capogruppo dei deputati. 
Piccoli (t è una riunione di 
routine ». ha tenuto a chiari¬ 
re in una pausa della discus¬ 
sione. durata dalle !) alle 
1-1.30). Ma intanto tra i depu¬ 
tati che hanno più violente¬ 
mente attaccato le decisioni 
prese dal « vertice » in questi 
ultimi giorni, c'è stato anche 
chi ha reclamato addirittura 
la convocazione del congresso 
del partito. E i .segnali del- 
l’acuirsi dei contrasti interni 
lungi dall'attenuarsi si molti¬ 
plicano. 


Non ci .sono .solo i firmatari 
della lettera anti-Zac. guidati 
da De Carolis, a preannuncia¬ 
re il loro ritorno in campo 
(hanno tenuto que.sta notte 
una riunione in una sala nel¬ 
le vicinanze di piazza del Pan 
theon). .Anche gli accenti di 
alcuni dorotei si fanno mi¬ 
nacciosi. e non è un caso che 
nel direttivo della Camera pro¬ 
prio da loro siano venuti gli 
attacchi più accesi a una nuo¬ 
va convocazione della Direzio¬ 
ne. o del C.N. Si vedrà tpiale 
risultato sortirà la riunione 
della corrente, annunciata per 
ieri sera e poi scivolata di 
mezza giornata. Ma intanto, 
i Felici, i Fu.saro. i Cuminet- 
ti. rappresentanti dorotei nel 
direttivo de di Montecitorio, 
si sono ieri schierati contro 
la decisione di convocare la 
Direzione, il che « potrebbe 
lasciar credere che la prece¬ 
dente riunione non sia stata 
definitiva ». In ogni ca.so. ul¬ 
teriori definizioni di linea po¬ 
litica per costoro dovrebbero 
passare attraverso il congres¬ 
so; e più d’uno ha detto chia¬ 
ro e tondo che l’unica alter¬ 
nativa a questo sarebbero le 
elezioni anticipate. Con buona 
pace di quei commentatori di¬ 
sposti a giurare che questa è 
l’ultima cosa che la DC vuole. 

L’orientamento prevalente 
tra i gruppi che sembrano 
rendersi conto di come un si¬ 
mile • atteggiamento porti il 
Paese a una prova rovinosa, 
è di minimizzare la portata di 

(Segue In penultima) 



Nini» Ferrerò o Carlo (!.iNtrll,iiio — line 
eoiiiiiiii-ti. line litliine ilei lerrori'ino che 
-i ilice u ili -iiiù'lra » — p.irl.ino qui ilell.i 
loro e'perieiiz.i. Dai eolloiini con rinvialo 
ilell’f’riiliì, .M.i''inio Cavallini, viene fuori 
nn qiiailro ili liraiiiniatiehe -‘offerenze in.-i 
aiielie ili granile ili^nil.i. Non vogliamo 
f.ire ileil.i facile reloriea. M.i una riflev- 
'ioiie ‘ii. vogliamo proporla a quanti — 
in .'lirnni amhienli iniellellnali e giova¬ 
nili. per C'i-mpio — pongono la qne<lio- 
ne della violenza politica in lei mini e-al- 


l.imeiile rove-ei.ili: in modo t.'ile cioè clic 
i cai iiefiei vengono f.itli p.i'-are per vit¬ 
time. menile i nemici della Idierlà. coloro 
elle ogni gioì no r.ill.icc.iiio a colpi di pi- 
'loia o di -pi.ing.t p.i--.mo per libertari 
Il per-egnit.ili » d.i nn legime 'emir.ivci'ta. 
Dnalcinio dì qiiC'li « conte'lalori » «i ri¬ 
corda di nomìiii come Feirero. Ca'lell.i* 
no e di l.iiilì democi i'ii.iiii, e gioriiali'li. 
nomini politici, e dirìgenti aziend.ili che 
pollano 'iill.i Ioni calile i -e<zni dì qne<ti 
iiC'li II lilieil.il i II'/ nn.iicniio lìiiiia mi ilo- 
cninelilo dì -olid.il ìel.'i con loro'/ 


Arance al mercurio 


.Arance Israeliane di esportazione sono state avvelenate da 
un sedicente < esercito rivoluzionario arabo » - con iniezioni 
di mercurio. Cinque bambini in Olanda hanno dovuto subire 
la lavanda gastrica. Ispezioni e controlli sono in corso in 
alcuni paesi europei. Nella foto: il laboratorio chimico di 
Amburgo all’opera. - . IN ULTIMA 


Posizione unitaria di fronte alla crisi economica e politica 

lama, Macario e Benvenuto: 
ecco il «patto» dei siadacato 

L’assemblea dei quadri a Firenze, presenti i partiti. Comune e Regione — Il 
valore delle proposte per il Mezzogiorno e per i disoccupati — La mobilità 
non è un’arma del padronato — L’impegno contro la violenza e il terrorismo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — E’ la prima vol¬ 
ta die Lama. Macario e Ben¬ 
venuto si presentano insieme 
ad una assemblea di lavora¬ 
tori. dopo la riunione del di¬ 
rettivo nazionale unitario e 
l’intervista a Lama, proprio 
mentre nelle fabbriche è in 
corso un serrato dibattito. 
L’assemblea di ieri al palazzo 
dei congressi di Firenze, con¬ 
vocata per di.scuterc sui temi 
dell’ordine pubblico, ha as¬ 
sunto un carattere di verifica 
attorno ai problemi economi¬ 
ci e politici posti dal docu¬ 
mento del direttivo nazionale 
c dalle nuove posizioni emer¬ 
se nelle tre confederazioni. E’ 
emersa una sostanziale iden¬ 
tità di vedute non solo sui 
temi della lotta al terrorismo 
c alla violenza, ma anche per 
ciò che concerne la mobilità. 


la contrattazione, gli scaglio¬ 
namenti salariali, il quadro 
poliiico e i rapporti con il 
governo, i partiti e gli ira- 
prenditori. 

I tre segretari confederali 
hanno posto l’accento, anche 
in maniera autocritica, sul 
fatto che il sindacato ha sa¬ 
puto aumentare il proprio 
potere senza però ottenere 
so.stanziali risultati sulle 
priorità economiche indicate 
come l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno. fallargamento della 
ba.se produttiva. Lama ha 
parlato di « meravigliosa 
macchina » per difendere i 
posti di lavoro e il potere di 
acquisto degli occupati, ma 
anche dei colpi persi nella 
società. < Dire ciò non è in¬ 
debolire il sindacato — ha 
preci-sato il segretario delia 
CGIL — ma rispondere ad 
un dovere di chiarezza ». 


Lama si è riferito esplici¬ 
tamente a quello che aveva 
detto in mattinata Benvenuto. 
La mobilità non è una con¬ 
cessione — aveva puntualizza¬ 
to il segretario della UIL — 
ma una scelta del sindacato 
che vale in funzione di una 
politica di sviluppo. 

Noi la sosteniamo — ha 
proseguito l’oratore — perché 
intendiamo con essa la ne¬ 
cessità di indicare dove repe¬ 
rire le risorse e dove collo¬ 
carle per una occupazione 
produttiva. E' a questo punto 
che Benvenuto ha chiarito in 
termini pratici ii senso delle 
proposte sindacali: «Non 
possiamo da una parte chie¬ 
dere occupazione, lavoro ai 
giovani. s\iIuppo del Mezzo¬ 
giorno e dall’altra accettare i 
decreti di finanziamento a 
chi ha male amministrato, 
come alla fine del TT; sono 


soldi sottratti ai nostri im¬ 
pegni per il Mezzogiorno e 
per i giovani. Si creino inve¬ 
ce investimenti su settori che 
siano competitivi ». 

Lama ha solamente aggiun¬ 
to che non sì tratta ne di 
concessioni né di controparti¬ 
te. 

«Non pensiamo di attacca¬ 
re il carro del sindacato alla 
locomotiva di ”Ior signori” 
— ha affermato il segretario 
della Cgil — ma invece di 
cominciare noi a lottare e 
precisare come vogliamo ot¬ 
tenere l’occupazione effettÌLa 
di migliaia di giovani e di 
donne ». 

Il dialogo a distanza, nel 
quale si .'ono inseriti i nu¬ 
merosi intervenuti, ha trova- 

Marco Ferrari 


77; sono ' (Segue in penultima) 


Secondo i dati forniti dalla Banca dltalia 


Si accorciano le distanze tra i redditi 


ROMA. — Va a\anli. nella 
di*lribnzione del reddìlo. iin.i 
certa tendenza rsiialilarìa. 
che si awerle ninlto di piti 
per il lai oro di|>endente r un 
poro meno |>er il lai oro au¬ 
tonomo. Va alanti anrlie un 
proec7<o ili mi^lìnranienln 
dei redditi a di'po-»Ì7Ìone ilel- 
le famiglie. I^oiio qne-le ,ilru- 
ne delle eonferme piò inlere-i- 
«anli che lengono dalla in- 
datine della llanea d’Italia 
•lui proees'i eeonomiri elte 'O- 
nn «lati ii'«uli dalle faniislie 
italiane nel 1976. La indacì* 
ne h.t Inllaiia una ha«e ana- 
liliea ahba«t.‘inza ri«trella, an¬ 
che «e utilizza le piò ateior* 
naie teeniebe di rielaborazio- 
ne dei dati o anche «e — di 
fronte .Tlla l.ililanza deiri'lal 
o di .'litri i«liliili piibldiri — 
e‘«.i è l’iinir.! ili riii o;cì «i 
po".i dì-pnrre |>er .nere ipiil- 
elle inili.-.iziene 'iill.t einln- 
zione dell.» 'Irulliiri dell.l fa- 
Oiizli.i il.ili.iiii. 'iiir.inini.lu¬ 
tare del 'HO reihlitn. 'Usii -po- 
tlamenli Ira le i.irìe f.i«re di 
reddito. I d.ili forniti, e le 
generalizzazioni che la Bau- 


ea d'Italia nc trae, po'«nno 
dunque venire a gettare min¬ 
ia luce ?ulla complesra situa¬ 
zione .«ori.ile del pae-e c a 
1 aiutare nieelio la portala e 
ì ri-liliali ilei duro «eontro «o- 
eiale e pidiliro ^iolto«i in qiie- 
^li tillinii anni. 

La prima con-lalazione è 
elle -i è inotlìfieala la eompo- 
'i/ione delle f.iiniglie: il nume¬ 
ro medio dei eomponenli ii 
niirien familiare è «ee-o da 
.3.6 del *68 a .1.1 del ’76. La 
riduzione piu forte -ì è aiu¬ 
ta nelle famiglie agricole doie 
rc«odo dei giovani dalle cam¬ 
pagne -i è fallo «entire por¬ 
tando i eomponenli il nueleo 
familiare da 4.4 nei '68 a 3,8 
nei '76. Si è modificalo anche 
il niimern delle persone che. 
in ogni «ingoia famiglia, per- 
repi«rono un reddito: nel '<>8 
il .ià.8''^ ilelle famislie con¬ 
tala «Il un -olo reddito r il 
3U ■’'r -Il due: nel "76 le fa- 
niislie i-he ronl.iiano «ii nn 
-olo reddito -ono -ee-e al 17.2 
|*er renio e quelle ron dite red¬ 
diti «mio p.i«*ale al .38.7G : 
questo secondo reddito, in mol- 


ti««inii ca«i. proiiene da una 
pensione. 

I-a indasine della Itanra d' 
Italia fa emergere ron chia¬ 
rezza il ruolo elle le |>en-inni 
-ono leniile lia lia a?-nnien- 
do quale «oslegno dei redditi 
piò ha—i e quale saranzia di 
un certo liiello dì « «n--ì- 
«lenza » per gli «Irati -oeìali 
piò poi eri. meno protetti. 
I na parte en-pieiia di fami¬ 
glie ha Ira i propri membri 
un pen«ionalo: que-lo feno¬ 
meno è particolarmente cle- 
lalo per le famiglie agricole: 
Ira le famiglie di lavoratori 
autonomi, ben il 47.8^ dispo¬ 
ne di un reddito da pen-ione. 
C'è, anche. la conferma che 
la pen«ione ha a<«nnlo. per 
moIlÌ«imi. la funzione di nn 
lero e proprio su*.%idio. pur 
«e di liiello minimo. Nella 
«rala della di-Irihiizione del 
reddito coloro rhe pereepi- 
-cono meno di nn niilione -o- 
no eo<liini|i. per il 70‘’r, dai 
|ten«inn.ali. 

r.'è un limile nella raffi¬ 
gurazione pre«enlala dalla 
Banca d’Italia: l'analisi del 


retidilo non dice niente sugli 
'l>o-ianienli nelle fa-ee so¬ 
ciali ricche. \ i «ono ?tati 
ramliìam?nli? >i -ono aiuti 
prore««i di rieqnilihrio? Op¬ 
pure -i -ono arrenliiale le dif¬ 
ferenziazioni? ;*rnihra piò 
probabile qiie-la -econda ipo- 
le.-i. ma mancano, appunto, 
dati preci-i. I.a Banca d’Ita¬ 
lia offre inieee un quadro piò 
preri«o — e ahha-lanza indi- 
ealiio — desìi -poitamenli 
che -i «ono aiuti nella ra«cia 
sociale iniennedia. Qui. «i 
sono delineate delle noitià ri¬ 
levanti. anche se i dall of¬ 
ferti hanno bisogno di nllerio- 
ri conferme e dì una base ana¬ 
litica più va-la. E«-i però, già. 
dicono che per le famìglie ita¬ 
liane. in qne-ii ultimi anni, è 
andato aranti un proee««o di 
mislioramento delle condi¬ 
zioni materiali, ben al di là 
della lieiilazìonr puramente 
monetaria di origine ìnflazìo- 
nì-lìe.i. 

Nel *76 il reddito meilio 
enmples«iin delle famiglie i- 
taliane è rì«iillain di 6 mi¬ 
lioni, con un lumenlo del 28% 


ri'pello al '7.>. Nesii ultimi 
cinque anni, r.iiiiiieiil^» medio 
annuo del reddito familiare è 
-lato del 22.6'’?. Sisnifiratii i 
«ono anche gli -po-ianienti in¬ 
terni .a que«Io dato eompIe«- 
-iio: le famiglie desìi strati 
-ociali piò ba««i. quelle «-on 
un reddito al ili -otto dei Ire 
milioni, hanno .nulo nn in- 
crertiento del reddito del 30.2 
|H'r cento; per le famislie con 
un reddìlo Ira ì quattro e<l i 
cinque milioni raiimenlo -i è 
Jlle-lalo attorno al 22.7'r; in¬ 
fine. per le famìglie con red¬ 
dito dai 1.» milioni in su. 1' 
aumento è «lato inferiore a 
quello medio. 

I/nnìfirazione del punto di 
contingenza e una politica «in- 
daeale tendente ier«o an¬ 
nienti salariali ngnali per tol¬ 
te le categorie hanno, rii- 
denlemenle. ronirihuifo forte¬ 
mente ad aeror'*iare le «pere- 
nnazìoni. 

E' nn e-plieilo rieono-cinien- 
in. da parte della indagine 
della Banca d'Italia, degli rf- 
frllt pn«ilìii siolli dalla eon- 
tralUzione kindacale • dalle 


piattaforme eonlralliiali nstia- 
lìlarie. I.e rifre fornite ro-ii- 
liii-eono la niislìort* -nienlìla 
ili qnelle le-ì rhe tendono a 
far pa-«are i -ind.iratì ronie i 
massiori rr-pon-.ihilì ilella 
■ sinnsla » reirìhiiliia e delle 
-pinle lor-o arroer-imeiiii ror- 
poralìii. K' iniere lero il 
eontrario r la roiifemia \ iene 
aitehe dal fatto rhe il prore-- 
-•■* perequatilo ha asilo piò 
fiirleniente proprio nel «etto- 
re del lai oro dipendente, do¬ 
lo la eonlraltazìone -ìndaea- 
le ha avuto nn molo piò in- 
eidenle. Il 70*7 dei lai oratori 
dipendenti «i è leniitn eon- 
eentrando nelle cla«'i inlcr- 
meilie. con redditi dai 2 ai 
6 milioni di lire, con nn 
rnnirnimenlo dra-tien delle 
punte « piò ha—c • ro-ì come 
di quelle • piò alle »: per i 
lainratorì aiiinnomi. iniere. 
«olo il «i eoneenlr.i nelle 

fa-re intermedie, ma alla è 
aiirhc la percentuale (26'’rt dì 
quelli che hanno nn reddiln 
inferiore ai 2 milioni di lire. 

Una Tamburrino 


CASTELLANO: 
dietro 
il disegno 
reazionario 

TORINO -- <i Ci camminerò, 
sono sicuro che ci cammine¬ 
rò ». Il compagno Castellano 
parla dello stato delia sua 
gamba destra pacatamente, 
con la competenza di un me¬ 
dico. La stanza è al tredi 
cesimo piano del centro tran 
matologico. Alle finestre io 
scenario delle colline della ri¬ 
va .sinistra del Po. La quoti 
diana tortura delle medica¬ 
zioni è terminata da poco. 

Carlo Castellano è stato 
colpito da un commando del¬ 
le Brigate ros.se il 17 novem- 
j bre, a Genova, mentre rin- 
! cosava. « Una delle pallotto¬ 
le — spiega — ha reciso l’ar¬ 
teria appena sotto il ginoc- 
cltio. c la parte inferiore del¬ 
la gamba è rimasta senza 
circolazione sanguigna per 
molto tempo. Già nei primi 
giorni si era sviluppata una 
dolorosi-ssima infezione con 
fenomeni di necrosi. Sembra¬ 
va che l’unica soluzione fos¬ 
se l’amputazione. Ora ini'c- 
ce abbiamo inizialo questa 
terapia di rico.struzione. mi 
hanno trasferito qui a Tori¬ 
no per que.sto ». 

La terapia è complessa, 
delicata. Si tratta di ricreare, 
con mia .serie successiva di 
trapianti, la circolazione va 
.scolare nella parte inferiore 
della gamba colpita. Ci vor¬ 
ranno dei mesi e molte ope¬ 
razioni. E il recupero drl- 
Varto non potrà in ogni ca 
.so es.sere completo. « Il 50 per 
cento dei nervi ed i tondini 
sono fuori uso. Il piede re¬ 
sterà un po’ rigido, ma ci 
camminerò, ne sono certo ». 

f-o dice con sicurezza, se¬ 
renamente. .Accanto a lui è 
la moglie. E molti ornici, nel 
corso del nostro colloquio, .si 
alterneranno nella stanza. 

« No. non mi se-ito solo qui 
a Torino. Le vi.s.tc non man¬ 
cano davvero: conoscenti, 
compagni di partito... ». 

Anche dell’ attentato parla j 
senza .sconipor.si. Pcrch'^ Cor j 
lo Castellano, comuni.stn. diri- I 
genie delV.Ansatdo nucleare ? 

-T Colpendo me — dice - i 
terroristi hanno voluto lan 
ciare un .segnale molto chia¬ 
ro. Hanno voluto dire ai qua¬ 
dri tecnic; c direttivi delle 
aziende che spostarsi a sini- 
.stra. cambiare campo, è pc 
ricoloso. Questo lo dissi im¬ 
mediatamente dopo il feri¬ 
mento c lo ripeto ades.so. 
Hanno voluto coloire uno dei 
punti di sutura di un proces¬ 
so unitario diffide e con¬ 
traddittorio. perché difficiV e 
contraddittorio è essere, in-ie 
me. comunisti e dirigenti di 
azienda. Ma é proprio qui. 
nella capacità di fare avan- 
7.are oue-^to processo, che si 
concretizza la speran7.a di 
cambiare davvero le cose ». 

« Del resto — apaìunae Ca¬ 
stellano — si tratta di una 
restante della strategia terrò 
rista: coloire gl: anelli di 
congiunzione- i punti deb-ali 
dei oroces.-i unit.iri Divide¬ 
re là dove il movimento ope- 
r.»io lavora pc-r unire. E’ un 
di.segno lucido. Eid é un dise¬ 
gno compiutamente reaziona¬ 
rio. al di l-à della follia indi¬ 
viduale. della a.ssurda coeren¬ 
za degli esecutori materiali 
delle imprese tctTori.stiche ». 

« Però una cosa voglio dire ». 
prosegue: « H terrorismo non 
ha raggiunto nessuno dei suoi 
ob’ett’vi. Guarda quello che 
è succes.so tra i dirigenti di j 
azienda. Per la prima volta I 
hanno proc’amato uno sciope j 
ro di due ore. mi hanno te- ■ 
.stimoniato una grande solida- • 
rietà. E non era affatto .scon- 1 
tato. E’ il segno che qualche j 
barriera, in questi tempi, è ] 

(Segue in penultima) I 


FERRERÒ: 

136 giorni 
fra le mura 
dell’ospedale 

TORINO — « Con oggi fanno 
136 ». Nino Ferrerò i conti li 
ha tenuti con scrupolo, calen¬ 
dario alla mano. 1 giorni del 
« doix) attentato » li Ita misu¬ 
rati uno per uno. senza i>cr- 
dere un colpo. Sono ccntotren- 
ta.sei; diciannove setlimaiu*. 
(luattro mesi e mezzo, la ter¬ 
za parte abbondante di un 
anno pa.ssato tra le quattro 
mura del « Mauriz.iano ». 

Ora (iiiaIco.sa sta per cam¬ 
biare. Domani Ferrerò lasco 
rà il vecchio o.spcdale di via 
Saclii. « No. non è ancora In 
libertà. Vado in una clinica a 
poche centinaia di metri da 
qui. dove ci sono attrezzatu¬ 
re più adatte alla rieducazio¬ 
ne delle gambe. Quanto mi 
manca per tornare a cammi¬ 
nare? Chissà. I medici non 
fanno previsioni, dicono che 
ora dipende solo da me ». 

Il peggio, comunque, é pas 
salo. .Nino si alza dalla sedia 
a rotelle, ci mostra i suoi pro¬ 
gressi. Pochi passi in avanti, 
brevissimi, quasi danzanti. 

« Vedi, per darmi la .spinta in 
avanti devo fare su e giù con 
le sjxtlle, come Don Lurio ». 
Si risiede e riprende a rader¬ 
si la barba. La nostra visita 
hi ha .sorpreso nel bel mezzo 
deH’ora della toilette c Tiiule- 
licatezza ci viene Ixinariamen¬ 
te rinfacciata: « Siete come i I 
medici: pensate che il malato j 
sia a vostra disposizione a \ 
qualunque ora del giorno ». j 
Lo lasciamo dire, tanto sap¬ 
piano beni.ssimo che gli fa ! 
piacere vederci. | 

Nino rievoca le fasi del suo ' 
calvario: « Settanta giorni di j 
trazione, trenta di ingessa- | 
mento della gamba destra. E’ '■ 
la destra che mi ha dato le ] 
più grosse preoccupazioni an ' 
che se era la meno colpita, i 
.‘incora oggi posso appoggiar- ■ 


mi solo sulla sinistra. Ora pe 
rò è .soli! questione di tempo 
c di esercizio 

Riparliamo deirattentato del 
Ih .settembre: s .Mi hanno spa¬ 
iato in due. Il primo era cer¬ 
tamente un prufes.sionista: 
cinque colpì con mano ferma 
tutti nella gamba sini.stra en¬ 
tro una rosa ristrettissima. Poi 
questo ha fatto un cenno al 
secondo che ha sparato altri 
tre o quattro colpi, ma in 
modo molto più maldestro. 
Credo fossero mae.dro e al 
lieto, un ''killer’’ consumato 
e una recinta del terrorismo. 
Perché hanno colpito me'.' 
Mah. le ragioni possono esse 
re tante. Tra le mille sigle 
della mappa della provocazio 
ne quella di " .Azione rivolli 
zionaria ” è forse la più am 
biglia, la più anomala per cer 
ti aspetti. Hanno spiegato il 
loro gesto dicendo che era 
una risposta agli articoli che 
avevo scritto sui due loro mi¬ 
litanti .saltati in aria a Tori¬ 
no: Pinmics e Di Napoli. Ma 
credo che il loro .scopo fosse 
di colpire un comunista per 
creare nuove ragioni di attri¬ 
to e di .scontro alla vigilia del 
convegno di Bologna ». 

Qiie.st'iixitesi ha valide pez¬ 
ze d’appoggio. Durante il con¬ 
vegno di settembre vennero 
trovati volantini di « .Azione 
rivoluzionaria ». e. nella bol¬ 
gia del Palasport, nn militan¬ 
te della organizzazione chiese 
di leggere nn comunicato. 

Ma le .spiegazioni possono 
anciie e.s.scre altre. Ferrerò è 
im comuni.sta e un giornali¬ 
sta. Due caratteristiche che. 
da anni, lo tengono nel mez 
zo della mi.schia. Non sono 
pochi 1 mascalzoni che potreb 
Ijcro avere avuto motivi di 
vendetta. Nel 'T.i. sulle monta¬ 
gne sopra Bardonecchia. a 
Forte Foint. é lui a scoprire 
un campo paramilitare fasci¬ 
sta. cd al proces.so uno degli 
imputati gli grida in faccia 
che gliela faranno pagare. 
Qualclic anno prima, sempre 
a Bardonecchia. Ferrerò ave¬ 
va scoperto c denunciato le 

(Segue in penultima) 



CE NON ricordiamo inu¬ 
le, Tecoppa. il perso¬ 
naggio di Edoardo Ferra- 
villa. non meno noto del 
Sciur Panerà, di Masstnel- 
li e d’altre creature del ce¬ 
lebre commediografo mi¬ 
lanese. Tccoppa, diceva¬ 
mo, era un povero diavo¬ 
lo che rubava i cani per 
poi riconsegnarli (sempre 
se i nostri ricordi giovani¬ 
li non ci tradiscono) 
traendone qualche man¬ 
cia, e commetteva altre 
piccole furfanterie. Tutti 
ne conoscono il nome per¬ 
che una volta comparso 
davanti al giudice per non 
sappiamo quale reato, al¬ 
la lettura della sentenza, 
che lo condannava, fer¬ 
mamente disse: «E io 
non accetto ». 

Tra I guai che ci afflig¬ 
gono, d’ogni misura e di 
ogni tipo, po.ssiamo anno¬ 
verare anche quello di 
avere un Tecoppa mini¬ 
stro. Von. Donai Cattm. 
al quale (se è vero ciò che 
generalmente si dice) si 
possono rimproverare so¬ 
stanziose trasgressioni in¬ 
sieme a piccole goffaggini, 
miserevoli e dispettose. le 
quali in un certo senso 
gli sono meglio proporzio¬ 
nate, come diceva Af. Ber- 
geret della sua meschina 
disavventura coniugale. 
Abbiamo visto e udito re¬ 
centemente Von. Donai 
Cattm in una indimenti¬ 
cabile scena del bel film 
di Faenza « Forza Ita¬ 
lia! »' il ministro vi è col 
lo mentre telefona al pre 
sidente del Consiglio di 
allora Rumor c lo si scn 
te dire che lui, personal¬ 
mente, non possiede nulla 
c non ha nulla da perde- 


Tecoppa 


re. Lo crediamo. Non c'e 
nulla, m lui, che possa 
dirsi di primo piano. Se 
fosse di marmo non sareb¬ 
be mai un monumento, 
ma un paracarro: se, tra¬ 
viato. SI arruolasse in una 
banda di ladruncoli, piu 
che il palo non gli fareb¬ 
bero fare, e se proprio, ro 
so dall'ambizione, si deci¬ 
desse a rubare, non po¬ 
trebbero sorprenderlo che 
in qualche sperduto pol¬ 
lato. 

Abbiamo appreso ieri 
che, deplorato dall'Ordine 
dei giornalisti di Roma 
per il suo recente compor¬ 
tamento ingiurioso verso 
due nspettabilissimi colle¬ 
glli, Rizzuto e Santareìli, 
che stavano compiendo 
onestamente il loro me¬ 
stiere. questo nostro Te¬ 
coppa ministeriale ha re- 
spmto la deplorazione di¬ 
chiarando, come il suo 
ben più amabile precurso¬ 
re: a F io non accetto » 
e ha minacciato di rivol¬ 
gersi a a una non specifi¬ 
cata magistratura ». L'Or¬ 
dine dei giornalisti roma¬ 
ni conferma che la deplo¬ 
razione era perfettamen¬ 
te fondata e che Donai 
Cattin, essendo anche, ol¬ 
tre che uomo politico, 
giornalista professionista, 
ogni suo ricorso ai giudici 
non ha senso alcuno. Sa¬ 
rà cosi. Ma se l'adire ai 
tribunali cancellasse auto¬ 
maticamente la qualità di 
giornalista professionista, 
speriamo che Donai Cat- 
t'ii si presenti addirittura 
ni Cassnzionc c non de¬ 
morda Cosi ci guadagna- 
mo noi giornalisti in pu 
Ima c m decoro, perden¬ 
dolo per sempre. 

Forttbraeela 

















I 


PAG.2/vita italiana 


r Unità / giovedì 2 febbraio 1978 


Due animate assemblee sui gravissimi episodi alUstituto tecnico « Correnti » 

Tensione e violenza in una scuola 
di Milano dove «tutto è precario» 

Docenti malmenati per un « 5 » — « Gli studenti talvolta fanno finta di volerci buttar giù dalla 
finestra » — 1396 ragazzi, il 50 per cento di assenti ogni giorno, il 70 per cento di pendolari 


Riunione tra i Consigli di fabbrica e la Regione 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Vof*liono il sci 
garantito, il < soi jwlitico ge¬ 
neralizzato ». « Contro la sele¬ 
zione — dicono — |ier una 
scuola di massa ». E cosi, 
(|uando martedì mattina al¬ 
cuni insegnanti hanno deix)- 
sitato in segreteria i risultati 
degli scrutini con alcmic in¬ 
sufficienze, si è .scatenata 
nell’istituto la * caccia al pro¬ 
fessore ». Ne ha fatto le spc- 
.se per primo il docente di 
odontotecnica, sottratto fortu¬ 
nosamente dai <olleghi alle 
botte e agli insulti: .sono vo¬ 
lati pugni, offese, minacce. 
Poi gli in.segnanti si sono 
riuniti in assemblea .sinda¬ 
cale per discutere raccadulo 
ma .sono stali bruscamente 
interrotti da folli gruppi di 
.studenti: li hanno fatti usci¬ 
re dall'aula e iia.ssare tra 
due ali di ragazzi clic li han¬ 
no spinti e offesi in tutti i 
modi possibili. « Se fatti si¬ 
mili si fossero verificali in 
un’altra .scuola della cittcà — 
commenta Mario un insegnan¬ 
te. apriti ciclo. Qui. invece, 
niente... Siamo abbandonati 

E' di abbandono la prinia 
sensazione che si rieexe en¬ 
trando al <r (’esare Correnti >. 
in via .-Meuino -l, a .Milano, 
istituto professionale di Sta¬ 
to per rindustria e artigia¬ 
nato, nyr» alunni, no corsi, 
un corpo docente di 170 per¬ 
sone. I>e speciah/zazioni van¬ 
no dal fotografo, al mecca¬ 
nico, airelettrauto, al tapi>ez- 
ziere. alcune triennali, altre 
quinquennali, che si conclu¬ 
dono con esami di maturitA. 

Episodi come quello di mar- 
te<ll non sono nuovi, t Qual¬ 
che volta — dicono gli inse¬ 
gnanti — fanno finta di vo¬ 


lerci buttare giù dalla fine¬ 
stra oppure ci esjMdlono dal¬ 
l’aula. Per non parlare del 
”ti sparo in bocca” gridato 
quotidianamente nei corridoi ». 
Àia il « Cesare Correnti > non 
è una scuola « speciale » solo 
per i movimentati rapporti 
tra insegnanti e studenti. 

I novanta corsi non forni¬ 
scono, o forni.scono in ma¬ 
niera del tutto inadeguata, 
una pr<‘para/ione corrispon¬ 
dente alle richieste del mer¬ 
cato nel '7ó, 103 ragazzi, pur 
promos'i, hanno abbandona¬ 
to il cor.so .scola.stico. 11 50"f> 
degli alunni è regolarmente 
arsente alle lezioni; sono stu- 
(Uiiti che vengono da tutta 
la Lombardia, figli di fami¬ 
glie povere e la mattina, in- 
\ece che a scuola, vanno a 
f.ire i facchini, (^ui, poi, ap- 
pro<laiio da tutta l'Italia per 
la maturità privatisti iirove- 
nienti dai numerosi istituti 
che speculano nel campo del- 
rinsegnamento; l'anno .scorso, 
agli esami, .se ne sono pre- 
.seritati 1500! 

II « sei politico » 

Ieri mattina i profes.sori 
non hanno fatto lezione. Per 
protestare contro le violcn/e 
di niartedi hanno deciso di 
scioperare, indicendo, come 
Federazione CGIL, CISL, L’IL , 
un'as.semhlea dei lavoratori 
(h'ila scuola, e, contempora¬ 
neamente, in a.sseniblea (1200 j 
jK'rsone) si .sono riuniti i ra- I 
ga/zi. Ore 10: proce.sso ai 
giornali-Sli (chi scrive è un 
collega del "Corriere”) che. 
nella cronaca cittadina, han¬ 
no riiKirtato il parapiglia del 
giorno prima... >. La stampa 
iMirghesc — inizia uno in una 
aula magna affollata, i muri 


pieni di scritte (il PCI tradi¬ 
sce. l'autonomia colpise - Via 
dei Volsci) - ha distorto i fat¬ 
ti e adesso si deve imfX'gna- 
re a raccontare per filo e 
per .segno quello che viene 
detto qui ». .Applausi. Un i co 
mitato ristretto » prepara un 
comunicato di smentita. « Tut¬ 
to è iniziato -- racconta Ci- 
cetto. leader del collettivo -- 
quando i professori hanno de¬ 
ciso di mettere rinsufficien- 
za a 16 persone. Questo che 
ha messo i 5 insegna odon¬ 
totecnica. allora abbiamo fat¬ 
to un corteo interno per de- 
nuni iare la cosa, e, intanto, 
ci siamo mes^i a cercarlo. 
Mentre il corteo interno pas¬ 
sava. un profes-isore ha dato 
un pugno... ». « Sei pazzo — 
interviene uno — sei stato 
tu a d.irgli un pugno. E sai 
benissimo c he i professori 
sono stati menati >. 

« .Ad alzare per primo le 
mani è stato lui » insiste Ci- 
celto. « No. e lo sai che è 
falso ». 

< .Allora — concilia placida¬ 
mente il ” leader ” — mettia¬ 
mo ai voti chi è stato... ». 
Ma ai voti non si passa: l’as 
sernblea continua .sempre più 
concitata. 

.Al » (.'orrcriti ». spiegano, da 
tre anni c'è il .sei politico (kt 
tutti quelli che. in qualche 
modo, sono presenti all'attivi¬ 
tà « culturale o jailitica ». .Ar¬ 
risa. in un mare di fischi, la 
preside Giovanna Origlio Ca¬ 
selli. die martedì era assente 
daH'istituto. .Arriva anche un 
oiKiratore di Nova Radio, e- 
mittente legata alla DC. « Que¬ 
sto lo sbattiamo fuori a cal¬ 
ci ». 

E, Infatti, viene cacciato 
dopo che gli hanno rubato il 
nastro del registratore, poco 


prima il fotografo deH'Unità 
era stato costretto a conse¬ 
gnare il rullino. Il segretario 
della CGII. .Scuola. Renzi, al 
suo ingre.sso neiraula magna, 
era .stalo spintonato da una 
trentina di {tersone. La pre¬ 
side: « I.e insufficienze erano 
per persone che non si sono 
mai iiresentate — dice — va¬ 
lutarli sarebbe stato un abu¬ 
so... ». Ancora fischi. Ci spo¬ 
stiamo neH’aula di fisica dove 
si sta svolgendo l'assemblea 
del personale della .scuola, 
presenti i segretari provin¬ 
ciali dei tre sindacati. 

Lavoro nero 

Un (K)' alla volta l'aula si 
riempie anche di studenti. E. 
a que-ito punto, ricostruita da¬ 
gli stessi insegnanti viene 
fuori la storia del Correnti: 
una vicenda di incredibile ab¬ 
bandono, di totale disinteres- 
-se delle autorità .scolastiche 
[ler un istituto che, ogni an¬ 
no. sforna centinaia di diplo¬ 
mati o di artigiani qualifica¬ 
ti. Qualificati [wr nulla: al 
Correnti si impara ancora, 
j nel corso per orologiai, a 
montare gli apparecchi a ma¬ 
no. Un procedimento che fa 
I ridere in qualunque lahora- 
j torio, anche il più mmlesto. 
j Si impara ancora, nove ore la 
j settimana, nel cor.so per mcc- 
! (-anici, ad usare la lima per 
i le operazioni di i aggiustag- 
i gio ». Una cosa, que.sta. che 
I nel '56. quando in via Aleni¬ 
no .si in.sedif) la scuola, jxite- 
va andare. Ma oggi no. 

La maggior parte dei cor.si. 
dicevamo, dura tre anni, e i 
ragazzi sanno già di avere 
ben {Kiche pos.sibilità di lavo¬ 
ro. Iaì sanno già oggi, quando 
al mattino, invece che a le¬ 
zione, vanno a fare le < caro¬ 


vane » fatx^hinaggio in grup¬ 
po. lavoro < nero ». 

La professionalità di que 
sta scuola — dice il professor 
Rusconi — oggi non è più 
valida, .sotto nessun aspetto. 
Per questo noi in.segnanti ave¬ 
vamo proposto un biennio 
unico e un terzo anno forte¬ 
mente qualificato. .Ma que¬ 
sto piano è stalo boicottato a 
tutti i livelli, dal consiglio 
d'i.stituto al provverlitorato 
agli studi che non ci ha d.ito 
nessun mezzo per far questa 
siJcrimentazione. 

^ I ragazzi devono capire — 
interviene Cislaghi — che la 
hattaeha iK*r il ”.^ei garanti 
to" è proprio segno delia 
gliettizzazione che la scuola 
subisce. Gli in.segnanti più 
progressi.sli. che cercano di 
proporre una ri.strutturazione 
completa dei piani di studio, 
paradossalmente vencvno in¬ 
dicati come reazionari ». 

Alla fine parla il segretario 
provinciale della CGIL Seno 
la. Benzi. « Dobbiamo rico¬ 
struire il rapporto con gli stu¬ 
denti... capire prima di tutto 
le ragioni delTassenteismo e 
del c lavoro nero » che tanti 
ragazzi .svolgono. \'ediamo di 
chiarire, nelle prossime setti¬ 
mane. questi punti. Come è 
distribuito il bilancio in que¬ 
sta scuola? Come sono ripar¬ 
titi gli inve.slimenti nelle 
strutture? Ma per fare que¬ 
sto è necessario che cose co¬ 
me quelle di ieri non .si ripe 
tano. Oggi qui dentro c’è 
paura e anche frustrazione, 
indifferenza culturale. Non 
pos.siamo permetterci la ras¬ 
segnazione. invece. Oggi, be¬ 
ne o male, siamo riu.sciti a 
parlarci e si tratta di con¬ 
tinuare ». 

Maria L. Vincenzoni 


Basilicata: il ruolo operaio 
nella iniziativa anti-crisi 

Sollecitata la costituzione di un governo « ad ampio consenso politico e sociale » 
Esperienze delle leghe dei disoccupati - Le difficoltà nell'attuazione dell'intesa regionale 


A proposito dei prefabbricati di Trasaghis, Bordano e Amaro 

Cade in Friuli una montatura 
contro tre Comuni di sinistra 

Le Amministrazioni estranee alle operazioni di acquisto 
In una località le case furono donate dalla Norvegia 


Dal nostro corrispondente 

UDINE — Pare proprio dc- 
.slinato al fallimento il tenta¬ 
tivo — al quale non è c.stra- 
iiea la DC friulana — di tro¬ 
vare in alcune amministra¬ 
zioni comunali di sinistra del¬ 
le zone terremotate elementi 
sufficienti a montare uno 
.scandalo per corruzione. Si 
vorrebbe controbilanciare iti 
questo modo remozione susci¬ 
tata tra le popolazioni sini¬ 
strate della .sentenza di Sa¬ 
vona. che ha condannato a 
lunghe pene detentive l’ex 
sindaco de di .Maiano. Ban- 
dera. e il segretario del com- 
nii.ssano'.straonlinario del go¬ 
verno. Ballx). e deH’avvio di 
ulteriori indagini. 

Questa manovra ha in un 
primo momento trovalo un 
certo credito su organi di 
informazione locali e naido- 
nali. E’ il caso di Repubblica, 
che martedì metteva sotto ac¬ 
cusa i 1 comuni ro-,si ». i sin- 
cl.ici socialisti di Trasaghis 
c Amaro e quello comiim.sta 
di liiirdano. insinuando Te.'i- 
stenza di tangenti legate alla 
costruzione di prefabbricati 
norvege.si. Contro Tarticolista 
di Repubblica è .stata pre¬ 
sentata denuncia per fai.so. 
Ieri, d’altro canto, il giorna¬ 
lista ha riconoseiuto che la 
realtà è ben divcr.sa da quel¬ 
la che egli .ste.s.so aveva de¬ 


scritto il giorno prima, c ha 
osservato che in Friuli si in¬ 
ventano false inchic-ste per 
na.scondere lo .scandalo. Ab¬ 
biamo già osservato, del re- 
.sto, che per la confusione 
che è venuta creandosi at¬ 
torno a questi problemi, è 
re.sf>on.-.nbiIe in qualclie mi¬ 
sura anche la Procura della 
Repubblica di Udine con le 
.sue mezze notizie che hanno 
lanciato .spazio a tutte le il¬ 
lazioni ix)ssil)i!i. 

Sulle questioni specifiche, 
che .si tarda troppo a rendere 
chiare facondo un pessimo 
.serii/.io alla informazione, va 
detto che era abbondantomcn- 
Je noto che a Trasaghis i 
•18 prefabbricati norvegesi e- 
rano .stali regalati dal gover¬ 
no di quel pac.se; che gli 
nitri in.stallati a Bordano e 
.Amaro provenivano da acqui- 
.sti dirotti del commissario di 
governo Zamberletti, senza 
che le amministrazioni eomti- 
iiah mtere.s.sate ave.ssero mai. 
in alcun modo, stipulato ac¬ 
cordi o firmato contratti di 
alcun genere. Se si vuole 
quindi cercare clementi ciie 
portino a individuare even- 
liiali tangenti, rintcrloeulore 
non è il Comune, ma eviden¬ 
temente quali un altro. Si è 
vi-'to anciie come siano sva¬ 
luto ne! nulla le accuse al- 
ramminìstrazione comunaìe 
di X’enzonc. 


Ne si può seguire la logica 
del Giornale di Montanelli, 
che per dare forza ai suoi 
dubbi .scopre che il sindaco 
di Venzone si è comperato 
una nuova macclunn; o in 
quella del Piccolo di Trieste 
che individua in Alainno e 
Venzone gli epicentri del nuo¬ 
vo terremoto giudiziario 

Certo che Maiano è ancora 
alla ribalta della cronaca, il 
fatto non è casuale: qui .sono 
ancora in ballo Bandera. sua 
moglie, quattro osiioncnti del¬ 
la giunta dcm(KTÌstiana clic 
devono risixmdere a divor.si 
livelli in ordine a peculato 
per di.slrazionc di fondi e al¬ 
la irregolare de.slinazione di 
alcuni prefabbricati. 

Ma ciò che non è accetta¬ 
bile, in tutta questa campa¬ 
gna rii .stampa è innanzitutto 
la generalizzazione dei fatti, 
che vorrebbe prc.sentare un 
Friuli tutto compromes-so da 
.scandali. Il Friuli è quello 
che è. con i suoi pregi e 
i suoi difetti: .sta facendo uno 
sforzo immane per avviare 
l'opera di ricostruzione che 
potrebbe già costituire un ini¬ 
zio di realtà se la DC non 
frenasse, con le sue contrad- 
diz.ioni, la rinascita di questa 
terra. 

Rino Maddalozzo 



TRASAGHIS — I prefabbricali norvegesi 


Presentato ieri il prograiiinia della visita 


Una delegazione del PCI 
in Trentino-Alto Adige 


I 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO — N el corso di una 
conferenza .stampa è .st.ilo 
pre»cntato ieri il programma 
della vi-vita della dcìcgazior.e 
della direzione rie! PCI dal 
4 al 7 febbraio in Trcr.t r.t> 
Alto Adige. La rieicgaz.or.e 
— della quale faranno parte 
i compagni .Xnselmo Gouthlor. 
della secrotcria nazionale. .Ar¬ 
mando Cossutta. res{»onsab:- 
le della sezione regioni c 
autonomie locali della d.re- 
tione. .Achille Ocaiietto. re¬ 
sponsabile della ci mmi.ssionc 
scuola e università. Giuseppe 
D'.Alema. presidente della 
commi.ssionc tc.soro o finanze 
riolla camera dei rieputati, 
P.etro Valenza, viccprcsiricn 
tc della commissiono parla¬ 
mentare di Vigilanza sulla 
B.AI T\' — avrà una nutrita se¬ 
rie di incontri con i rapprc- 
lentanti delle i.stitU7ioni pub- 
Miche locali, le organizzazio 
■i lindacali unitario. Io asso¬ 


ciazioni professionali di cate¬ 
goria. gl: operatori dciì'infor- 
n'.azono. gl: organi ricH'iini- 
vorsit.i e le minoranze etnico 
e linguistiche ladine e tede- 
.sclie. 

I! programma prevede per 
sabato ir.i.c>ri:ri c^n la giunta 
regionale, quelle provinciali di 
Trento e di Hoìz.ano, con ;; 
consiglio rii amministrazione 
e :1 rettorato rieirUnivors tà. 
Ci n raS'(X':az:or!e dogli stu- 
fìenti u:i:\ersitari .«n.i tirolesi, 
con la federazione unitaria 
s.ndacalc .Alto atesina. La 
g l'rnaia di domenica sarà 
fh'dicata ad una serie di ma¬ 
nifestazioni pubbliche sul te¬ 
ma: « L’impegno dei comuni 
.sii del Trentino .Alto .Adige per 
un governo di unità democra¬ 
tica *: .A Biilzano con Cos- 
Slitta, a Trento con Occhetto 
a Porgine con Gonthicr. a 
Merano e a I.aivT.s con D’A- 
loma. Per il pomeriggio è 
previsto presso il municipio 


d: Mrvna un incontro con i 
s.nriat ;. con le assixiiazioni p*» 
litico culturali dei lari ni del 
Trentu'.o c ricH’-Alto .-Ad.ce. 

Lurerìì. do;x) la v isìta al 
commissariato del governo 
per ''.Alto .Adige c al s.nda- 
co di Bolzano. s( no fiss.-ui 
g'i incontri con Tassociaz one 
industriali altoat-esìni. con la 
federazione autonoma del PSL 
con i partiti socialista di 1 n 
gua tcriosc.i. con la Federa¬ 
zione unuaria sindacale di 
Trento, con gli operatori del 
l’informazione. Nella serata 
manifestazioni pubbliche a 
Rovereto con Cossutta c a Ri 
va del Garda con D'.Alema. 
I«a vista della delegazione 
si concluderà martedì con lo 
incontro con il commis.sario 
del governo di Trento, la vi¬ 
sita al sindaco del capoluogo 
trentino, rincontro con la 
giunta esecutiva deH'UNCEM 
(comuni montani). Nel pome¬ 
riggio è fissata la conferenza 
stampa conclusiva. 


Nel carcere dì Trapani 

Interrogati i tecnici 
sulla truffa del Belice 

TRAP.ANI - In una salclta al pian terreno del nuovissimo 
carcere S. Giuliano da ieri mattina sono cominciati gli inter- 
rog.T.ori de; 1.1 airc.stati nei quadro deU'int.iic.'ta gùid.zi.iria 
.sulle < ca-c d’oro > costruite dalì'appaltatore Pantalcna. 

11 guidile Istruttore, tiiuseppo Hciuto. che viene a.utato dal 
sì.'t.'uto prtKuratore Giangiacnmo (Laccio .Alonla’to. ha ini¬ 
ziato con un pr.mo gruppii com.prer.dcnte il geometra della 
sezione autonoma del Gemo civile — emanazione dcirispettn- 
rato delie zone terremotate — di Trapani. Emiiio .Alabrese. 
originar o di T.aranto. c due tecnici dcinSES. l ente d: proget¬ 
tazione di'c.olto. Mario Carl»nari e France.'co tiimmariva, 
accusati unti d: -c fal>o ideologao». 

Per liing'ie ore sotto torchio, i tre tecnici hanno reg.atn ogni 
addebito. Trajvla p.-x-o dal .segreto i.strattnrio e c’.: avvocati 
difensori, u.scenrio dal carcere, non hanno voLito rilasciare 
alcuna dicinarazione. 

Nel pomer..gg;o è stata la \o!*a di Marco Rugen. attuale 
presidente della se.sta .sezione d.^l Consiglio .superiore dei luivori 
pubblici (il ma.vsimo organo del Ministero che si occupa di 
tutte le grandi opere che si realizzano nel paese! sotto accus.n 
perchè, all ep.x’a in cui era provveditore alle Opere pubbliche 
por la .Sicilia, presiedette la riunione del comitato tecnico am¬ 
ministrativo. presso rispeitorato dei terremotati, durante la 
quale venne avallata una delle tante perizie di variante con¬ 
cesso all’imprenditore Pantalcna. 

Secondo i magistrati in quell’occasione i pubblici funzionari 
avTcbbero favorito Timpronditore agrigentino il quale — grazie 
al .sistema delle varianti e delle perizie suppletive — avrebbe 
fatto salire il costo dei due lotti di alloggi a oltre 7 miliardi. 


Dal nostro inviato 

M.ATER.A — « Quando sai di 
poter iierdore il posto di la¬ 
voro vedi nemici dappertutto, 
metti lutti nello stesso sacco 
e la cos.i che ti pare più na¬ 
turale è (iiiella di rinchiu¬ 
derti nella tua fabbrica. E' 
un errore che anche noi del 
r.A.NIC, inizialmente, abbiamo 
rischiato di fare. Oggi, per 
fortuna, le cose le vediamo 
in modo diverso e il nostro 
sforzo principale è quello di 
non rimanere isolati ». Chi 
ci dice (iiiesto è un giovane 
oiieraio che incontriamo a Pi- 
sticci. io provincia di Ma- 
lera. nel vciiiro rcsideii/.ialo 
deU’ANIC. 

F.’ qui che lunedì scorso 
olire 230 ojierai. in rappre 
.sintaii/a di -12 coii.sigli di f.ib- 
bnea. hanno partecip.ito al- 
l’assemli'ea inditta dairiiffi- 
cio di presidenza della Re¬ 
gione per discutere della crisi 
che rischia rii soffocare la 
maggior parte delle aziende 
della Basilicata. Una crisi che 
investe per prime proprio 
(jiielle grosse aziende, come 
r.ANlC o la Liquichimica. che 
avrebbero dovuto rappresen¬ 
tare — così almeno erano 
state c(»icep!le — la base 
di lancio per rindustrìalizza- 
zionc della n'gione. 

L’.A.NIC. che occupa circa 
3.300 lavoratori, da agosto a 
dicembre ha fatto ricorso alla 
cassa integrazione c — se¬ 
condo quanto .sostengono gli 
Olierai — si appresterebbe a 
mettere in atto una ristrut¬ 
turazione la cui con.segiicn/a 
sarcblx? un calo di occupa¬ 
zione. Per uuanlo riguarda 
invece la Liqnictiimica. clic 
occupa nei due .stabilinictiti 
di Ferrandina e di Tito circa 
mille lavoratori, le prospet¬ 
tive .sono aiK.ora più nere 
Da me.si ormai razicnda non 
paga più i fornitori di ma¬ 
terie prime c. quindi, ratti- 
vità produttiva rischia la pa- 
rali.si da un giorno all’aUro. 
« Finora .siamo riusciti a man¬ 
tenere tutti i posti di lavoro 

— dico Pietro .Simonelli, .se¬ 
gretario regionale della CGll 

— ma in una regione come 
que.sta con *10 mila disoccu¬ 
pati. di cui 1-1 mila giovani 
iscritti alle liste speciali, il 
problema non è solo quello 
di lottare contro i licenzia¬ 
menti. occorre anche battersi 
per nuovi inve.stimenti ». Di- 
fe.sa del posto di lavoro e 
lotta per gli inve.stimciiii nid- 
rindu.stria c neiragricollura 
sono stati i temi che hanno 
dominato il confronto fra i 
consigli di fabbrica c il Con 
siglio regionale. Tutti gli in¬ 
terventi dei lavoratori, con¬ 
cordati in assemblee di fab¬ 
brica. hanno .sottolineato la 
necessità di non tener .sepa 
rate le vertenze delle varie 
fabbriche con la lotta più 
complessiva i)er f.ir uscire 
il Paese dalla crisi. 

Tn un documento approvato 
alla fine del dibattito .si af 
ferma, fra l'altro, che è ne¬ 
cessario pervenire ^ rapida¬ 
mente alla formulazione di 
un programma di .governo — 
evitando le elezioni anticipato 

— nel quale siano prc.scnti 
anche le proposte avanzate 
dalla Federazione CGILCLSL- 
UIL ». Il programma — con¬ 
tinua il documento — dovrà 
essere attuato -r da un go 
verno che abbia un ampio 
conscn.so. sia politico die .so 
ciale. c quindi la st.ibi’.ità 
e rautorcMilvzz.i nccc'i.^ar.e 
per la realizzazione del prò 
grammo -, 

Proprio per .sostenere le ri- 
diicste d-. i ].i\oratori delia 
Ba.sihcala c per .sottolineare 
la gravità delia i’ Con 

sigilo regionale è ont ntato a 
tenere una riunione pubblic.i 
a Roma. ^ 1-t parlecip.izione 
riclTasscmblca c il (iibattito 
die si è sv.iupjiato — dite 
il tomp.mr.o Gì.nonio Scile’ 
tini, prcs.dciitc (kl C'ir,'-igl;i) 
rceion.ilc .tnttoiiiii «ilio !.i 
.e.ii.'tc/za rifila r.o.^t.-,! ini/ia- 
tu.t. Perche ah’oiaino \<)Iii;o 
! (jUesto toiifronto toii i con- 
.«iigi. di fabliri.a? I\ r pr.nia 
co,>a vniei.mii) s-.-at.re dail.i 
\<xc degli operai hi situa 
z one che c'è nelle fabbriche, 
e ron .solamente in quei.e 
in crisi. E p<n:, perchè è stm- 
pre più urg-nte dar cita ad 
un rapporto nuovo fra ic isi; 
tuzion; e ; lavoratori. L’a.s 
.'cmblea ha dinio^tr.nto die 
!,i dasvc ombrala rk'la Ba.». 
beata non u-ci.l.a p.ù tra de 
’ega c protest.a: insieme Re 
.c.one e lacor.rori hanno in 
eomir.eiato a \i’.. or. i.i st 
para'tzz.i tra '.'i-tituz one e 
la soc età?. 

« Quello Cile è più rì.ff Cile — 
d.ct Simui.etti — è toiiegare 
la iott.ì degli (Xtup.iti t<n 
qutll.i dd d.sixcup.it.. Quan 
do è in'ijx'nn.it! a d fondere 
i. posto di l.isoro r.i He fall 
hr.ciie è diffiCiie f.ir capire 
a chi non lacor.i < lie .si può 
ar.die iott.an' per nuovi i.ue 
.siimenti. per nuove octup.i- 
zioni ». Comunque, anctie in 
Basilicata, i! mo\ intento delle 
leghe dei d;.so<'cup,ati è in 
piedi — for.se in que-sle ultime 
settimane in tono niiitore ri 
spetto allo slancio di alcuni 
me.si fa -- c (xitro la fine 
del mese è prcvi.sta una ma 
nifc-stazionc regienale per 
occupazione giovanile. 

A Matera, fra alcuni giorni. 


una cooporaUva incominccrà 
a lavorare 22 ettari di terreno 
dati in concessione dalla giun¬ 
ta provinciale; mentre fra 
non molto dovreblxiro pren¬ 
dere il via '2(10 contratti di 
formazione, così come prc 
vede un accordo raggiunto 
dai sind.icati regionali c dalla 
Confederazione della piccola 
industria. .Anche la Regione 
ha approvato un piano che 
picvcdc l'ixcupazione di 2.000 
giovani; o in attesa dei finan¬ 
ziamenti del FIFE i comuni 
sti hanno chiesto clic questi 
programmi prendano il via 
con i soldi anticip.tti dalla 
Regione. 

Ma. accanto alla crisi delle 
aziende industriali, segni di 
ulteriore decadimento si stan¬ 
no anche registrando in agri¬ 
coltura: -Sia nelle zone in¬ 
terne. sia nelle aree dove più 
avanti era andato lo sviluppo 
agricolo di ((lu'sti anni. No 
It'voli sono pure i ritardi nel 
rendere esecutivo il program¬ 
ma quinquennale della C-assa 
jier il .Mezzogiorno e quindi 


avviare a ri.sanamento le mi¬ 
sure per ragricollura. 

A questo generale stato di 
crisi della reg'dcie si sta ri¬ 
spondendo con un movimento 
di lotta che si è espres-,o 
con diverse gioinat'' di ino- 
hilitazioiie. E la stessa as 

-scmblea di Fislieci è stala 
un fatto molto positivo. In 
Basilicata alla Regione è sta¬ 
ta raggiunta una eoll.ihora- 
zioiie programmatica fra tutti 
i partiti eo.stitu/.ionali. .Ad ago 
sto seor.so è stato appro\ato 
un hihineio pluriennale di svi- 
lupiio che ruota iiitonio ad 
a'eiini punti precisi; utili//.i- 
/ione progr.iiiiinatica e pi’o 
duttiva de'le risorse fiiian/ a 
r.el rei upero di'Ile aree in 
terne: a\’\io della ri fonila 
della Regione; superamento 
della giungla degli enti. M.i 
si a\verte, seiiipi e di p ù, 
nonostante alcuni nsiiUali i» 
sitivi, una e.sigenza di gover¬ 
no della Regione di eu: siano 
P’irte anche i comunisti. 

L'intesa fra i parliti ha 
|>erò segnalo una battuta di 


arresto sul bilancio per il 
1978. Nel documento prepa¬ 
rato dal’a giunta ci sono delle 
scelte che sono in lontraddi 
zinne con il programma con 
c(»'1ato fra i p.irtiti ad ago¬ 
sto. K’ per (punto che al 
momento dt-l \-oto .mi 1 bil.ineio 
iirepar.ito elaiubntiMamen 
te» dicono i compagni) 11 
PCI SI è astenuto. 

Nella DC, e in alcune forze 
politiche, c'è il tentativo di 
f.ir wMire fuori iiii.i xeimono 
moderata deg'i .uconh e di 
riportare il lav.-.-o dell.i giun- 
t.i ad un.i prat v a che nc.ilca 
gli stlicnii tipici dal centro 
sin '-tra. 1” per (punto che 
enu'”gono le rC'. steii/e .i iv.a 
11//.ire iinpirito le -.lelte (•(ir 
tenute lu 1 |irogr.uiii!ia tl- ago 
sto. un (irograni’ua che - - 
fra l’altro niet'ei.i in di 
.Si Ussione i! lenluo modo di 
(lecidi're le noni ne negli enfi; 
pn'vedeva un nuovo ruolo del¬ 
le (xiiminilà nioiitniu’'; in pra 
tua l.(|iii(l.i\’.i il \ecihiii modo 
(il governare. 

Nuccio Ciconte 


Prima positiva risposta cìei Consiglio di amministrazione 

Garantito il funzionamento 
di giurisprudenza a Bologna 


Nella fa.se finale 
ristruttoria 
sullo scandalo 
del petrolio 

RO.M.A — L.a commissione 
parlamentare per i pro¬ 
cedimenti di accusa sem- 
lira e.ssere giunta alla fa¬ 
se finale del processso re¬ 
lativo allo scandalo petro 
lifero, nel quale sono di¬ 
rettamente coinvolti due 
ex mini.stri delle finanze. 
Tex senatore democristia¬ 
no A'al.secchl e il socialde¬ 
mocratico Preti. Intatti 
dapprima rufficio di pre¬ 
sidenza e poi la commis¬ 
sione nel suo compIcs.so. 
ieri hanno stabilito il ca¬ 
lendario di que.sta fase fi¬ 
nale. 

In effetti 11 procc.s.so 
dei petroli era da tempo 
Lstniito. Ma poi si era in- 
•serito airultimo momento 
la vicenda relativa alla 
raffineria ISAB di Mc- 
hlli. in provincia di Si¬ 
racusa. e di altre raffi¬ 
nerie che erano oggetto 
dì procedimento a parte 

La prossima .scttiman.i 
dovrebbe perciò essere de¬ 
finita la questione delle 
raffinerie. 


BOLOCtN.A — I.a facoltà (!i 
gmri.sprudcnza deiriiniver.sità 
di Bologna non chiuderà i 
battenti. La minaccia di una 
paralisi delle attività didatti¬ 
che è .stata .scongiurata dopo 
un incontro tra il con.sigho 
della facoltà e il consiglio di 
animili i.st razione doirateneo. 

« /n queste eondiziotti non 
è possibile garantire tl fun¬ 
zionamento della facoltà « 
— aveva detto il pre.side m 
un incontro con la stampa 
che SI era tenuto giorni ad¬ 
dietro. In effetti la mancan¬ 
za di spazio e la carenza 
di personale impedivano il 
corretto svolgimento delle le¬ 
zioni e paralizzavano la ri¬ 
cerca. Ade.s,so dopo un ampio 
confronto che ha coinvolto 
tutte le componenti (ieH’Uni- 
ver.sità si è avuta da p.arte 
delle autorità accademiche 
una risposta positiva; in al- 
te.sa di una migliore .si.stema- 
zione della facoltà, che do¬ 
vrebbe e.s.sere (xspitata in un 
palazzo di via Zamboni, il 
consi.glio di amministrazione 
ha ines.so a disposizione di 
giurisprudenza alcune aule e 
ha di.sposto il tra.sferimento 
di personale da altri .servizi. 
Ma relcmcnlo di maggiore 
novità -Sta nella decisione, 
avi.spicata dalla facoltà di giu- 
n.sprudcnza e da tutte le com¬ 
ponenti democratiche, di te¬ 
nere quanto prima un « in¬ 
contro di Ateneo » 

Intanto il clima nella cit¬ 
tadella universitaria si va 


-surriscaldando: i gruppi c.stro- 
mi.stici -stanno inten.sificando 
la loro attività. D.iU'aggres- 
-sionc contro studenti comu- 
m.sti. avvenuta in dicembre, 
a! recente pestaggio di un 
giornalista óelVUnità, i grup 
pi derrautonomia hanno da¬ 
to vita ad un crescendo di 
azioni provocatorie. 

Quello che .sta -succedendo 
j in ((iiesti "lorni sembra c.s.se 
; re appunto un tentativo di 
i « r.lancio i> della prc.se.nza 
' {'.Uremistica neH'ateneo. Ci 
j .s.ino da un lato gli irriduci- 
! bill dell'autonomia che nel 
j vuoto politico lianno trovato 
I spazio per le impre.se squa- 
I drustiche, iaggre.s.-,!oni. auto 
I riduzioni .selvagge alle mcn- 
! .se. dcva.slazioiii di aule): vi 
j .‘■ono altri griinpi che si sono 
1 fatti p.-omotori dcll’occupa- 
I zione della .sede delTopera 
j universitaria sulla ba,se di ri- 
1 vendicazioni corporative. 

' Ieri sono .^tate occupate nl- 
I cune facoltà (lettere, alcuni 
I Istituti di .scienze politiche); 
I a giurisprudenza .1 « movi¬ 
mento ;> tia tenuto una n.s 
i somìilea c!ie è .stata ih.serta- 
ta dagli studf'nti. -Al’.'nrdine 
j del giorno dell i di.seu.^.'ione 
I c'era una manife.stazione a 
I c.iraltere region.ile che do- 
! vreblK* aver luogo oggi. Gl: 
[ .studenti cuniun:.->ti. .sncialisf. 
j de! Pdup .stanno dando vita 
i intanto ad una mobilitazione 
! che dovrelilip sfcn iaK' in un 
■ « meeting » organizzato por 
que.sta inattin.i. 


Riunione di Unità e autonomia per l'alternativa 

Nel PSI ricostituita la corrente 
che fa capo a De Martino e Manca 


ROMA — Una riunione ieri 
sera nella « .sala 3-1 -> del Pa 
lazzo dei Congressi allEUR. 
ha sancito il ritorno <■• uffi¬ 
ciale » .sulla .scena politica, 
interna cd esterna al PSI. 
della « corrente » guidata da 
France.sco De Martino, En¬ 
rico Manca e Salvatore Laii- 
riccila. Il gruppo prende il 
nome di « Unita c autono 
mia per l allcrnativa >;. e que- 
.sto e anche il titolo della 
mozione die i suoi leader 
lianno pre.'entaio per la di- 
.''Cus.-.ione congr s-ìUale lè la 
n. 2 tra le quattro in lizza». 

.Alla riunione, riferi.scono 
fonti II interne erano pre- 
.'-enti oltre cinquecento tra 
nieniDri del Comitato ce.ntra 
le .'■ocialiMa, parlamentari, 
re.'pon.^abih ragionali e delle 
Ff-(ieraziop.’ Il tono dellin 
contro e --tato acce.-.aiitcnte 
critico nei conironti della at 
tii.ile gc.-^tionc del P.SI. in 
p.irticolire terso i! cn-.drìct 
to « a -e Craxi - Signorile ' 
arcu-.ato di e.s.sersi costituito 
.-^enza alcun valido cemento 
politico, e di r.ippre.-^entarc 
perciò una « riagg:oran:a 
schizofretiica ■> (Manca», Non 
sorprende la viv.ac.ta. per 
COSI dire, de lì cspressione in 
un momento in cui la vi’a 
interna cid PAI c .segnata 
da profonde divi.s’oni. conte 


ha mostrato lo svolgimento 
del Comitato centrale e le 
vicende che* sono seguite. 

Ad aprire l'elenco delle cri¬ 
tiche che la corrente muove 
alla direzione di Craxi e Si¬ 
gnorile. è stato ieri sera Lati- 
ricdla. Ha ribadito la te.si 
dell'opportunità di tenere il 
congrc-s-so a crisi di governo 
conclusa, ha invitato i mili¬ 
tanti .sociaii.'-ti ad approfon¬ 
dire li di.-jcorso .sui temi po¬ 
litici perché '' solo cosi si può 
fare un t origresin di "ni ita- 
lizzozìone" del partito •->. ha 
denunciato ix>i resistenza nel 
partito dd « virus del tra¬ 
sformiamo ;> e ha rimprove 
rato infine a Craxi di e.-vscr- 
si " appropriato strumental¬ 
mente del "pioqetto sociali¬ 
sta" ( il programma prepa¬ 
rato da uno staff di intellc’- 
tuali e d: c.-'!X>r,cnti .s(K!ali- 
sli. ndr.i. .Voi intend.amo 
invece approfondire ;{ lon- 
tenuto di questo "proqeito" 
ancorandolo ella tradizione 
del socalismo europeo ». 

Per Enrico Manca, la co^a 
più pericolosa per i! PSI è 
in qtie.-io mom'^nto il n fn'^o 
unanimismo ». e proprio que 
sto avrebbe portato il PSI 
su una '< dislocazione rontrad- 
r.-ttoria ». Manca b.a .so.'te- 
nmo che il PSI .si irosa oggi 
« isolato nello schierr.mcnto 


che arci a proposto >1 qover- 
no di emergenza » e che la 
po.si/ione (Idl attiiaie maggio 
ranz.<'i dd l’SI t, ha creato dif- 
ficottii nitrite a quanti, nella 
stes.-a TjC. hanr.o la colisa- 
pe'olezza dc’i'e'-igenza di af 
frontare nodo pol’tirn dr^ 
l'rmrracnza. r rinr tl rappnr 
tn con In 'o;(^.'-(;>. Il cuore 
di 1 nodo polli ICO — ha con 
ciu=o Manca — è raporc.scn 
tato oggi da una - i^oluztonr 
che sta in grado di fronleg 
giare Vemergenza del Paespv, 
La riumrmc e .‘■tata diiusa 
(il I-'rance~co De Martino. In 
anzi.ino leader ha aneli*' luì 
(iefini’o ■ a-surrìa'• la linea 
lailitica tenuta da! partito, e 
Ila accusato la gestione Craxi 
d; '' oscillazioni r ine ertezze ». 
Lb.a c.'it.cata ai.di' ix'r aver 
< indefiolito in -o’ic so- 

cuiìi'ta ne’ prendere ^ubifo 
atto del rifiuto de alla prò- 
l'/i'ta del CO! rrvo di c irr- 
arnzfi ■ e r.(*!i h.i mincato 
di scttoìir.carc aiicì.e !u la 
*' ifTanezza , di una * mag- 
a-iji-anza fornata de. due 
gruppi eh' .'Orio stai’ tradì- 
zirnial'n''nte lu antd-'-i *ra 
di loro.'. Qi;,inio alba «boz¬ 
za » di progetto, pr-r De Mar¬ 
tino è inamir-:.--ibi!e ia * ri- 
r.unria di !<p>raz-one fnnefa- 
incntale del part-tn. il mar¬ 
xismo >.. 


Con una lettera sul << Popolo ?» 

Prandini ripropone di presentare 
laici e socialisti nelle liste de 

Polemica risposta del quotidiano scudocrociato alle tesi dei parlamentare 


r 


HOM.A — Con una lunga let¬ 
tera sui •( Popolo > di .'tam.a 
torna a far.-i % i^o lon. 
Prand.r.i, il deputato (kr.'uo 
cristiano che de\e la sua s no¬ 
torietà » alla propa.sta di in 
globa.ee in li^te de gli e.spo 
ncnti delle forze laic'pe e .so- 
ciahiie altrimenti destinate 
n scomparire I . Que.st.a te- 
.si che gli fruttò l immcdiaio 
appoggio del « Giornale > di 
Montanelli (il quale, finemen¬ 
te. oa.-crvò che si trattava di 
« seppellire j cadaveri di cer¬ 
te forze ni, gli procurò però 
anche il « rimbrotto » del 
giornale ufficiale ael suo par¬ 
tito, Prandini protesto, e chic- 


-e alla .segreteria rie d; po 
ter ri'ponaere al corsivo etcì 
'• Popolo Il diritto gl: e .-.ta 
to accordato e oggi egli .-cr. 
\c che tratta di « ipotiz 
zare la t-osiiiuzione di un 
gruppo parlarnentore di in- 
dipedenti di p.omì’rnza lai¬ 
co-socialista eletti in liste dcK 
in mexiù da raccogliere in fun¬ 
zione anti-PCI VOCI, cultura e 
apporti i quali rischierebbero 
in ca.so coirono di e.ssere 
( dispersi o peggio cancel¬ 
lati >-. 

Al malumori e alle rim<v 
stranze che tesi del genere 
evidentemente provocano nel 


, ( partiti di democrazia laico. 
j c '.iK- ali-'ta : h! pre(KCUpa di 
r.sponderc in anticipo il « Po- 
j po.o '• cliC alla !t iter.» di Pran- 
i dir.i fu .'ecui.’’e una risposta 
! fortement*' critica. \'i ,-i dice 
' die e intenzione della DC 
! non mutare la propna « Ii- 
t fica trcdizionnlc "■ nei con* 
j fronti di *. forzi- politiche che 
1 hanno aiuto ed hanno un im- 
1 portante ruolo nella storia 
del nostro Pae-e . E si con¬ 
clude che la DC non preve¬ 
de né aii.spica <( In loro scom¬ 
parsa ». e non « immagina tm 
innesto, che continuiamo m 
considerare innaturale, di to¬ 
ro esponenti »» nel partito. 


» 
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Società^ conflitti^ istituzioni nella cr isi italiana 

Alla radice della democrazìa 

I nuovi termini del rapporto tra sociale e politico 
nell'elaborazione comunista e nelle concezioni socialiste: 
un dialogo fra Pietro Ingrao e Giuliano Amato 


n tema del rapporto tra 
tetituzioni rappresentative e 
società civile è al centro, 
da tempo, di un’intensa ela¬ 
borazione e di un confron¬ 
to tra la cultura comunista 
e quella,che si può defini¬ 
re la nuova scuola sociali¬ 
sta. fregata la prima all’in- 
segnamcnto gram.sciano e la 
seconda alla tradizione ra* 
dical-democratica, il dialogo i 
non è stato sempre agevole 
e ha risentito non sempre 
beneficamente del riflesso 
condizionato delle rispettive 
strategie politiche. 

Nel qucidro del l’elabora- 
rione comunista si colloca 
in posizione eminente il 
contributo di Pietro Ingrao. 
acutamente legato aH’anali* 
si dei più proforifli inocos- 
si di decoinj)o.sizione del cor¬ 
po sociale e del capitalismo 
sviluppato e di decadimen¬ 
to dei meccanismi * puri » 
della democrazia rai)prcsen- j 
tativa. c alla ricerca delle I 
condiziojii di un proce.sso di i 
ricomposizione e di sintesi. i 
Sull’altro versante. Giuliano I 
.Amato si è particolarmen- ! 
te impegnato nella temati- j 
c.i della • tleinocrazia con- i 
fiittuale •, cioò di un .siste¬ 
ma di relazioni tra sociale 
e politico caratterizzato da 
un bilanciamento di contro 
poteri. 

Ora. il numero di gennaio 
di Mondnperain pre.senta il 
confronto diretto fra i due 
nella forma di un'intervista 
(Ingrao è l’intervistato, .-\nia- 
lo rintervistatore) che è in 
.sostanza un vero o proprio 
dialogo. 

Si inizia con un riferimen¬ 
to concreto: quale è stata 
l'esperienza del presidente 
della Camera ncirultimo an¬ 
no e mezzo rispetto alla sua 
idea della • centralità del 
Parlamento ». Ci sono sta¬ 
te modificazioni rilevanti — 
è la risposta — soprattutto 
per la forte accelerazione 
del contributo dirotto tlol 
Parlamento alla elaborazio¬ 
ne dei testi legislativi, sia 
con la profonda riclabora- 
zinne di testi governativi, 
sia con produzione diretta 
da parte dello Commissio¬ 
ni. Ciò è servilo anche a 
mitigare .serie debolezze dei 
testi deiresecutivo. 

Ne emergono alcuni pro¬ 
blemi anche politici. Ingrao 
richiama quello « acutissi¬ 
mo » del funzionamento col¬ 
legiale dei governi, della vi¬ 
sione organica della guida 
governativa. Novità ci sono 
siate anche per l'attività di 
controllo che però necessi¬ 
ta di una regolamentazione. 
Più penetrante, anche . .se 
lontana dal nece.ssario, la 
pro.scnza parlamentare sui 
problemi del governo del¬ 
l’economia (come s'ò visto 
nella rielaborazione della 
legge di riconversione indu¬ 
striale e nella discu.ssione 
sul Bilancio che ha porta¬ 
to addirittura al blocco del¬ 
la proposta governativa). 

Dunque, un’esperienza che 
• conferma che il quadro 
jiolitJco non si riduce al 
triangolo parliti sindacati- 
governo » anche se il ruolo 
parlamentare « non è stato 
finora risolutivo ». Il pro¬ 
blema — nota Ingrao — non 
è un Parlamento che faccia 
di più ma un Parlamento 
che possa « incidere in mo 
do organico sui punti fon¬ 
damentali degli Indirizzi po¬ 
litici ». Si ha tutt’ora. in¬ 
fatti. un carattere parcelliz- 
7 Ito deU'attività parlamen¬ 
tare « a cospetto di una so 
cietà e di una cris? che chie¬ 
dono invece sempre più. in 
modo pressante, momenti di 
ricomposizione, e quindi di 
.selezione, di scelta fra i va¬ 
ri intere-s.'i: insomma di sin 
tc.sì ». Ingrao ritiene clic il 
momento assembleare « po¬ 
trà e.ssere rivalutato se riu- 
.scirà a funzionare di più co¬ 
me elemento di raccordo e 
di sintesi fra le varie de¬ 
cisioni ». 

.Amato obbietta che « tut¬ 
to ii carico della ricompo¬ 
sizione • potrebbe finire col 
gravare rulla mediazione dei 
partiti, mentre « occorre che 
le forze sociali abbiano la 
possibilità di esercitare dei 
poteri anche al di fuori de¬ 
gli stessi partiti ». In so¬ 
stanza. egli ritiene che nel 
pensiero di Ingrao sia di¬ 
venuto quasi esciusix’o il mo¬ 
mento della mediazione p-ar- 
titico-lstltuzionale. con l’im¬ 
pressione che si voglia sra¬ 
dicare dalla società ogni mo¬ 
mento autonomo di media- 
zionc- 

Ingrao replica che Pemer- 
gere della mediazione par¬ 
titica è stato un grande fat- j 
to positivo nella storia mo¬ 
derna. che ha fatto molto 
progredire la coscienza e la 
organizzazione di grandi 
masse. E’ tuttavia vero che 
si è aperta una fase stori¬ 
ca nuova in cui il rapporto 
fra il sociale o il politico 
è diventato più complesso. 
C’è anzitutto rcstcnsione del¬ 
l’organizzazione autonoma a 
nuovi ceti e strati, al di là 
della classe operaia. Se. da 
un lato. la stratificazione 
sociale si è complicata dan¬ 
do luogo a contraddizioni 
più estese, daU’altro la spin¬ 
ta progressista del mondo 
operaio ha prodotto un sal¬ 
to nella coscienza anche di 
altri ceti. Si ha quindi < una 


continua o.scillazione (e ten¬ 
sione) tra possibili esiti cor¬ 
porativi e potenzialità di 
sviluppo democratico ». La 
spiegazione di questa ambi¬ 
guità è nel fatto ciie ogni 
movimento, anche se origi¬ 
nariamente molto settoriale, 
viene a trovarsi ad un im¬ 
patto molto rapido con il 
problema dello Stato, si ca¬ 
rica .subito di politicità. 

-Ma questo accesso alla po¬ 
litica è multiforme: si mol¬ 
tiplicano le sedi deH’espe 
vienza (si pensi alla fabbri¬ 
ca, alla scuola, al movimen¬ 
ti emancipativi, al vigore 
pluralistico di fenomeni co¬ 
me l’informazione). Anche 
l’elaborazione culturale for¬ 
za i vincoli partitici provo¬ 
cando un declino delle vi 
sioni totalizzanti c imponen¬ 
do a parliti e sindacati di 
misurarsi col complc.sso dei 
nuovi fenomeni, àia - af 
ferma Ingrao — proprio per 
che la società civile è mol¬ 
to più articolata, il sociale 
è più organizzato e lo stes 
so momento corporativo è 
meno ovca.sionalc, • assume 
ancora maggiore importanza 
il momento della mediazio¬ 
ne politica generale*. K' da 
vedere .se il partito politi¬ 
co sarà capace di farlo in 
(liieste nuove condizioni. 

.Amato reitera la sua ob- 
hioziunc sul rapporto tra 
i.stitiizioni c società civile, 
c fa l’esempio dei referen¬ 
dum: « Perché — cliicde — 
non lasciamo che la socie 
tà, in f|iialelie modo, que 
sta cosa .se la gestisca di¬ 
rettamente’.' ». I 

Replica Ingrao: • Quanto 
più .saranno forti, non già il 
potere dei partiti, ma la ca¬ 
pacità di .sintesi e di me¬ 
diazione generale, tanto più j 
si potrà rieorrcre a momen- | 
ti di intervento diretto del- ; 
la società ». i 


.Nel confronto appare ora 
un altro nodo; quello del¬ 
la democrazia sociale, cioè 
raecensione di un potere 
economico anticapitalistico 
nella società. K’ un terre¬ 
no. originale, su cui il mo 
vimento operaio si è già 
collocato. Il fatto che il 
sindacato abbia superato il 
limite salarialista per inve¬ 
stire la questione degli in¬ 
dirizzi di politica economi¬ 
ca anche costruendo primi 
strumenti di controllo dal 
basso è di grande signifi 
fato. .Ma forse c’è un ritar¬ 
do nel comjnendere il mo¬ 
mento <• statale » di questa 
logica più avanzata, c al¬ 
loca « torna il problema di 
come si realizza e si orga¬ 
nizza il momento generale » 
clic non si risolve con un 
appiattimento della società 
civile ma impedendo che gli 
organismi (rintervenlo diret¬ 
to non ripieghino in un 
orizzonte corporativo ma. 
aulii, entrino in rapporto 
dialettico col « generale », 
col polìtico. 

.Amato ripropone, sotto di 
versa angolazione, il quesi¬ 
to: ricomposizione istituzio 
naie vuol forse dire che le 
istituzioni sociali devono es¬ 
sere solo tramili di consen¬ 
si». 0 non piuttosto portato¬ 
ri conflittuali di scelte'' 

ì” chiaro — replica In- 
grao — clic la conflittuali¬ 
tà oggettiva del sociale com¬ 
porla scelte che provocano 
incompatibilità e dissenso. 
Sorge allora il problema del 
rapporto fra consenso e dis¬ 
senso. .Non si tratta di ac¬ 
creditare un meccanismo 
neutro di sintesi scolla. Es¬ 
so sarà ciò clic sarà la real¬ 
tà delle forze in giuoco; bi¬ 
sognerà fare i conti con le 
posizioni c i conflitti di clas¬ 
se. « Quando — dice In- 
grao — non mi trovo d’ac¬ 


cordo con certi schemi di | 
Bobbio non è perché egli ; 
sottolinea la conflittualità | 
tra maggioranza e opposi . ' 
zione. anzi è perché mi som- i 
bra clic riduca tutto a qnc- ! 
std conflittualità o tende ad ' 
adoperare solo (luesta con- \ 
flittualità come metro della ; 
democrazia. Ebbene, parla- ' 
re di ricomposizione sociale i 
non cancella la conflittua- | 
lilà; anzi la porta a livello i 
più elevato; non eaneella il 
momento della .scelta, anzi i 
dà ad esso un senso più | 
profondo: di cambiamento i 
dei ruoli e delle gerarcliie j 
sociali ». ) 

Calati nella realtà Italia- | 
na. questi criteri si misii- | 
rano eoi problema del rap 
porto con la DC e col mon- ' 
do cattolico. Si può coin- j 
volgere la DC in tali pio I 
ecs.si di ricomposizione e di | 
sintesi'' Il movimento ope j 
raio deve porsi come alter- i 
nativa o come inlerlocuto- 1 
re? Quali modifiche occor- i 
rono nella DC per render- | 
la * agibile » ad un tale 
processo? Sono i temi di 
più diretto coinvolgimcnto 
delle differenti strategie co- ' 


I RO.M.A Per più di un mo , 
; tiro il seminario dell'Istituto | 
I Gramsci sulle scienze delta . 
I società, conclusosi nei giorni i 
I scorsi, è giunto opportuno e \ 
I tcmpestiramente. Sui tema j 
< L'uomo d'oggi jra iinturo c ! 
! storia • il <f Gramsci » ha ri 
; chiamato alle Frattocchie, ni ' 
; ini - ritiro ^ di fine settimana, 

; un numero consistente di stii- i 
I dìosi di direr.-ui estrazione: | 
i c erano rosi storici e gene I 
. tisti. filosofi e psicologi, psi j 
I coanalisti. aiitropologi e de 
, mografi. farmacologi, biologi ' 
; e scienziati in genere, .socio- j 
I togi e architetti, ma anche 1 
t «inmini.sfrnlori e Qualche no- ; 
I mo politico. i 

I Rintracciare mi filo coereii- ' 
(e - e roniiiiic — in un di j 
j .scorso suir^< uomo d'oggi > ; 

non è certo agevole; e non -, 
1 lo è stato neppure alle Frat ' 
I tocchie, dove si trattava non ; 
1 già di superare d'un balzo ' 
1 ^ timidezze(o ancora reti 
' ceiize> che si or vertono nel i 
• l'analisi mar.ii.sta quando si ! 
i lenta di impo.stare mia r'icer- ; 
ra complessiva sui bisogni ! 
dell'uomo e le ri.sposte scieii- ; 

; tifiche, quanto piutto.sto — in t 
! via preliminare - - di aliar- j 


Scienza e trasformazione sociale 
al seminario del «Gramsci» 

Nel labirinto 

deir uomo d’oggi 

I contributi c*i una vasta rappresentanza di studiosi 
dì diverse discipline - I progressi della 
conoscenza in nuovi campi di ricerca - Dai temi 
ecologici all’impiego della tecnica, dalle 
aeciuisizioni della biologia alle ideologie della crisi 


L'e.-.plosi(tnp della popohizione , emergono indicazioni accetta 


miinista e sociidista. Ingrao | gare la necessaria ronoscen- 

rtczni'itAla t*nr\in f. . -i* . ..• .it 


esprime l’opinione elio un | 
tale processo • presupponga 
una trasformazione sia del¬ 
la DC sia della sinistra » 
in rapporto ad « una nuo¬ 
va aggregazione » degli in¬ 
teressi e ridislocazione del¬ 
le forze sociali. In sostanza 
si tratta di una visione nuo¬ 
va, più larga e più comples¬ 
sa del blocco storico, delle J 
forze motrii’i della trasfor- i 
mazionc socialista: visione 1 
che ha un suo momento es- | 
senziale nel rifiuto di ten¬ 
tazioni integralistiche da 
parte del movimento operaio. 


Enzo Roggi 


za critica intorno a discipline, 
qualche rolla di relativameii 
te recente co.strmione. sulle 
quali con abili scorciatoie si 
.sono affermali o rischiano di 
affermar.si modelli rkltizioni- 
stici (e fiiorrianli) dell'uomo 
e della società. 

\'on è a caso, per fare 
un esempio che più ci tocca 
da ricino, che anche da noi 
e anche « a sini.stra sia .stalo 
avvertilo, nei confronti dei 
problemi demografici, il peso 
di mia propaganda di ma¬ 
trice USA che promosse ne¬ 
gli anni passali mia linea di 
coiileiiimento della Jecondilà 
nei paesi del Terzo mondo. 


leiiiie cij.si e.^lriipuìala '‘id 
versante dei paesi industria 
lizzati e anche l'Italia fu in 
vestita da mia campagna tea 
dente ad imporre un conte 
nimeiito delle iia.scile in forza 
dello slogan «siamo troppi 

Modelli 

i'uorvianli 

Modelli fiiorrianli si affer 
mano anche nello studio dei 
rapporti Ira differenziamento 
biologico e differenziamento 
p.sicologico tra i .'jc.s.si. Quali 
sono e quanto .si conoscniio 
oggi i limiti imposti dalla 
biologia ad mici modificazione 
dei ruoli .sociali'.^ Bene: vi 
sono vistose carenze di ricer 
ca, come pure .schemi ridiit 
tiri o interpretazioni di dati 
apertamente faziose che arai 
lana mia teorizzazione dell'in 
feriorità naturale della donna 
per mia sua .siihordiiiazioiie 
sociale. Ciò avviene con fre 
tpteiiza nel campo della psi 
cobiolngia, nello studio dei 
modelli di psicopatologia fem¬ 
minile, nelle ricerche di ge¬ 
netica umana e in aiitropo 
logia. <>. In lutti questi settori 
— hamio detto al convegno 
cinque ricercatrici che si sono 
occupale dell'argomento con 
specifiche reìaz'toiii (de Ca- 
poa. Marina Frontali, lacca- 
rinn. Fieli e Welin) — non 


I bill .■filila base delle quali in- 
I dìriduare mia rìspo.sta agli 
I interrogativi riguardo ai rap 
I {lorti tra ruolo biologico e 
I riiuio sociale della donna, e 
i ai coiìdizioiiameiiti imposti 
; dal primo sul secondo. Da 
! lui Iato esiste mia sopravra 
i lutazione del fattore biologico, 
I che tende ad alimentare un 
I delennini.smo ingiiistifirato, e 
I dall'altro si dece registrare 
I l'iiirapacità di fornire ipotesi 
i che. ponendo inrere raccento 
j sui fattori ambientali e cul- 
‘ turali, rendano conto del pe.so 
j che il ruolo biologico ripro- 
diittivo della donna può eser¬ 
citare sullo sriluppo psicolo¬ 
gico ■ 

Anche per la gestione della 
I miirgiiialità e della deriauza 
I si ritrovano mistificazioni e 
i cere c proprie falsificazioni 
I in mi ampio arco di disci- 
i piine di base, dalla psicologia 
I sperimentale e biologica fino 
j ai settori su cui poggia la 
I co.siddettu p.sicliiatria biologi 
I co. delle quali ci si serre 
, per fornire spesso spiegazioni 
I a.setticlie dei problemi del 
] comportamento umano nor 
j male e patologico. Dai casi 
presentati e discussi da Gior- 
I pio Biglia mi e Marina Fron 
tali in una loro relazione, 
è emer.^o un dato a prima 
rista sliipefaceiile: il fatto 
cioè che in quelle di.scipline 
possa ancora accadere che 


Pubblicati negli USA 

Documenti inediti 

* 

sulla persecuzione 
di Sacco e Vanzetti 

WASHINGTON — «La giu.stizia è stata fatta», scrisse il 
capo della comini.ssione che raccomandò l’esecuzione di 
Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti nel 1927. Ora, più di 
cinquanta anni dopo il proce.sso ai due immigrati italiani 
condannato in tutto il mondo come un fatto di inloHe 
ronza politica al suo tempo, continuano a venir fuori pro¬ 
ve pesanti die i due anarchici furono vittime di un radi 
fato pregiudizio contro gli immigrati In generale e contro 
chiunque sfidasse ii sistema capitalistico in particolare. 

L'ultima indicazione deH’innocenza di Sacco e Vanzetti 
nell'omicidio di due impiegati di una fabbrica nel Massa- 
diusotts è venuta fuori con la pub'olic.azione delle carte 
privale di Ab)»ott Lawrence Lowcll, ex presidente della Har¬ 
vard University e capo della commissione responsabile del¬ 
le e.secuzioni. Tale commi.ssionc. guidata dal presidente 
d: una delle università più prestigiose degli Stati Uniti, era 
stata creata dal governatore del Massachusetts dopo il pro- 
ce^j.so per riesaminare la sentenza della corte e per deter¬ 
minare se Sacco e Vanzetti aves-sero subito un processo 
giusto. RCùpingendo l’accu.sa di pregiudizio da parte del giu¬ 
dice e del capo dei giurati, di testimonianza equivoca sulle 
prove bali-stiche e di descrizioni contrastanti da parte dei 
tc.stinioni, presentala dall’avvocato difen.sore e fatta propria 
dall'opinione pubblica in tutto il mondo. la commissione 
concluse che i due immigrali avevano subito un processo 
giu-ito. In base a questa conclusione, Lowell raccomandò 
la sentenza di morte mediante sedia elettrica. 

Il rapporto della commissione che raccomandò la sen- 
tenzji di morte porta la data del 20 luglio 1927. niente di 
meno che cinque giorm prima del giorno in cui la commis¬ 
sione avrebbe dovuto a.scoltare la te.stimonianza della di¬ 
fesa. Lowcll aveva, inoltre, scritto nel rapporto che l’av¬ 
vocato difensore « sembrava cosi ossessionato daU’idea del¬ 
l’innocenza degli imputati che non era più in grado di rac¬ 
contare i fatti o di citare la testimonianza con precisione ». 



Vanzetti (secondo da sinistra) e Sacco (secondo da destra) fotografati prima di una seduta del processo nel 1927 


D.i qii.ili-lir leiiipo. «-mi iii- 
'i'Icii/.i M'iiiprc -ii 

ri|t.irl.i ili -iitioliigi.i. ili-ll.i 
-ii.i fiiii/iiiiic «• ilei -lini coiii- 
pili: <- rìroiii|>.lr-it .iiirlii- il 
Icniiiiu- <1 n c 

)|ii:ilriiiiii li.i p.irl.ilii. (-l•lltr•■ 
i’ii-ii iiirn-.iniro f .ilipi.iiilo 
'.|•i<-ril> «li fiiriniili- i-lii- ~iii>- 
ri.iiio .'Oi-iolo”ii'li<-. «li nlirif à- 
l<r.i«- •• *«n-i«ilii.:i« «• «I «li 11 !«»• 
ri.iiie-iiii)> » .111 itiili(-.ir«' «pirl- 
rin-i«-iii«* «li «-rlrlli-iii'i «- «li 
itti|irn\\i'a/iiin«' «'Ik* ili'iii'la- 

III» iin'irrr-poii-.iliilil.'i iiilol- 
Irllii.ilt' «li fiiiiili,. In un r«-- 
rcnlc lUiintTo diu Rinnuilm 
Bi.ini-.i Bfi'c.ilii !ii«>-ir.i .1 tiiio 
p.ircrc in nì.ini«‘r.i «-niixiii- 
ri-nlr- qii.ìlc pii--.i t— mt»- I.i 
fiin/ionc «Ii-lla 'ooininsi.i ri- 
•ijicllo ai lii-««:ni «li lr.i-fnr- 
iii.ì/iniK* prnfninl.l «-In- rJ- 
r.inrri//.in(> la 'ilnarìnnt- 
-tnitliirab' c pniilir.i «loll'ila- 
lia ili ojsi (cfr. B.B.. « Nim- 
\i 'oatflli e r»f«»n»pn'Ì 7 Ìoiio 
pniilir.i ». Rinnsritn. 6 srii- 
ii.iio lOTS). Por C'i-nipii». -rri- 
MTc c parlare «li « ccntra- 
lil.ì operaia » -en/a a\rre 
iiii'iiloa .'ilili.i'lan/a preci-a, 
«•mpiricaini*nle fnn<lat.i «li 
«piami ‘■iam» ossi sii oper.ai 
I- <lo\«' e ri*nn- I.i\«»rino in 
(-«ini'n'ln. pin’i portare a «ii- 
•cor-i ilollrinari. for.-e -lis- 
2e-li\i e i»er'ini» aff,i'einan- 
li. ma privi di foiiilan»«'nlo. 
al pili loii-olalori e relro-pel- 
li\i. D’.ilira parte, leori/z.i- 
re K r.'inlonoinia il«'| |>oIili- 
r«» ». a parie sii aniereileiili 
lipicamenle ide.'ili-liri e ad- 
dirilliira rrori.'ini «li 'iffall.i 
leoriz/azione. pii«'» rin-ciri- 
'eiiiplìremenle una fuga in 
.i\jnlì che iniriroppo. rotili- 
r«-'prrienz.« pa'-ata in-esna 
lin lropp«i bene, fini-ife rr- 
solarmente in mia re-i.i op- 
porlnniilira ri-j>ello ai rap¬ 
porti di forza e^i-lenti. 

Bianca Bi'cralli li.i «Imi- 
que rapione. a mio siiidizio. 


Perché si torna a discutere del valore di una disciplina 

Il sociologo non è un gregario 


ili iii-i-lt-r«- -lilla niT,--'il;i «li 
lina niint.i aiiali-i dei vrirlii 
«• dei minri -nsselli ilell.i 
lolla «li «-la—e. Di iiit.i in-- 
re--ilà an.ilos.l ili'eorr«-\«» .in¬ 
ni fa iH-ll.i mia Sorinhìfia al- 
Irriialiin i D«- Donalo. Bari. 

\ orrri -olo iiiellere 
«pii in siiarilia rt-[>elin a «Ine 
ri-rlii. di inetoilo e lii 'O- 
-I.inza. rlie mi -einlirain» piiil- 
lO'Io allii.ili. In primo bio- 
so. Ito Piniprc'-^ione che -i 
in\orili r.iii.il:-i -«*riol««- 
sira >olo nei (leriodi «li li.t— 
-a polilirizzazione. cioè nel¬ 
le fa-i «li ri'lasiii). qiiamio 
il movimeiilo «leve ripn-ndr- 
re fiato, e rlie .iliora la -o. 
«•iolocia -i roofisiiri obielii- 
V. «mente rom«' una -orla di 
-iirrosalif «leU'iili'olosia. l na 
rinirezioiie «- mi il-o m-ì 
-Irninenlali «• i*er «l.'finiziinn- 
aiii-illari nel!‘an.ili-i -oriolo- 
sira mi -enibraiio illesilliiii- 
e fiiorvi.inti. \«iii manraoo, 
anrlie airintenio «Iella «li-ri- 
plin.i. Jentalixi in qne-li» -«-n- 
-I*. ri«n'- nel ■^•ii-o di .i\allari- 
iiiia «i'ione e una pralii-.i 
ridiillÌM' «Iella -oriolivsi.a. lau¬ 
to da farne una pura e -rtn- 
plire Irriiira .immin:-irali\.« 
e «li arrerlamenlo. Inrapare 
«li ilelerininare «la -è i pr««- 
pri temi di imlasine. liiM.i 
«Inlirala o ri-olla nello -vol- 
Ser«* rieerelie ^n romtin--io- 
ne -eiiza airiina po--ibiIità «li 
roiilrollo -lille informazioni 
e -Ili dati forniti. 

C.O'i impoverii.!, la *ori«»- 
losia fa rerianieiile sola, -li¬ 
mola |>er-ino fin.in/iaiiienti. 
('.«in nn rilardo die. ri*pelio 


ad alln- -iln.izitnii «lei p.i»--i 
• apilali-liri «n-ridenlali. -i 
mi-lira in «lerenni. for-c aii- 
<-lie per la rieerra -«iri««l<*si- 
«-.I in Italia -la |>er -inniare 
r«ir.i «lei sraiidi finaii/iaiiieii- 
li e r'è «la 3 -|K'Il.ir-i die u««- 
miiii -velli, -e non iiilelli- 
senli. r.ipari «li lesar-i r«>n 
raralleri-lira mancanza «li 
'cnipoli .1 «]iial-ia-ì srnpp«« 
privalo «> a <pial-ia-i forza 
pnlilira ln-n ili-po-f.i al fi- 
iianzianienUi. ron«l<irranno la 
'««riolosia ali una po-ì/ione 
-iiballrrii.-i ri-pelio alfe e-i- 
srn/e pralidir e immeiliau- 
«Irl mercato e la ven«Irrann<t 
infine al midior offrrenle 
Tnllo ciò -ara naliiralnirnlr 
-parrialt* p«'r -en-ihililà -••- 
i-i.ilr. -ervizio alla romiiiiii.à. 
iie«-r--.iri«« lesanie fra la -rien- 
/,« e la vila. T'.irà «liffiriU- 
nesare rlie -i traili inver»-. 
in parole p««vrre, « 1«-1 pa-'as- 
si«» «lalla -ori««l<>:ia r««ni.- 
.in.lli-i rrilira «Iella -««riel.'i 
«Ila -oriolosi.i come Irrnir.i 
.iinniini-Iraliv a inanaseri.il- 
•nafio-a. 

li -«-i'i>nili> ri-r}»i«» ri.;n.ir- 
«l.i rii-«» « biriano ». ri«««'- in- 
tellellnalmemi- irr«--pfin-.ilnl«-. 
«Ielle r.ile 5 «»rie -oriidosidie 
«• dii.im.i in raii-;a il niarvi- 
-mo ilaliam». o—ia un mar\i- 
-nio O'-enzialmenie -toriri-li- 
i-o ili -en-o filoiofiro ira«li- 
zinnale e rhiii-o ai po-i-iliili 
apporli delle -rienze -odali. 
\ me -ombra die qiie-li a|»- 
l»«*rli po-'.mo. nella -ilnazin- 
ne politica e rnlinrale oilier- 
na. rin-cire derì-ivì ‘opral- 
Inllo con ri^nanln alla *lml- 


^^•InIr.^ 
-na r 


ri-r}»i«» ri.;n.ir- 
ano ». ri«««'- in- 


Iiir.i «b-lle «-la—i in ll.ili.i «■ 
al r«>nfi.siir.ir-i «lesii iiil«-r«-— 
-i mi fiiie-la -Iniltiira ri- 
tn.ind.i. In s«-ti«-r.ile. «pi.iinlo 
-i arr«’iiiia a «un— 1 «» pr«,ld«-- 
ni.i. di«- è aiialiiir»» «■ p«»li- 
lir«« in-ietiie. -ubilo -i pcn-a 
alla -«•<'ì«>l««sia «-««ine n in.a«‘- 
-Ir.i «lì «-«iinple—ila » die l«•n- 
«l«- ,1 far -aliare il .-einpliri- 
-?in« -rlirinaliro «Iella vi-io- 
iie «lirot«>mira «Ielle d.'»-i. 
N«»ii -i tr.iila «lì «pie-io. '•«- 
ri -i limila—e a ri*'» rarrii- 
-a «li anli-niarvi-n»o pr«»vora- 
l«>ri«» non -iareblie «lei liill«» 
iiifnn«)ata. >i Irall.'i invere «li 
rr-lilnire alla vi'i«*ne «lir«>- 
^^•Inir.^ «Irll.i -orielà lillla bi 
-na compie—il.ì. analizzan- 
«bila «lall'inlrrm». in mo«l«t 
«-he la p«»lilìra del iiiovinirii- 
lo operaio rorri-pon«la alla 
realtà «lei movimento ««peraii» 
«• alle -Ile e-isrnzr effellive. 
iiidiillivamenle arrenale r 
n«iii -«il«> i«l«'ol«»siraoi<-iil<- 
pre«lir.ilr. 

Nella rivi-la l.a Grilira ««•- 
t i>dtniirn ili mi «ia anni ini 
• «rriipo qne-Ii Irmi -««no al- 
r«»r«liiìe «lei siorno. Bianca 
Brrralli ba rasione quando 
afferma die la rarrolia «lì 
inforiiiazionì eiiipirirbe non 
è -nffìcienle. die ri viiob- 
l'anali-ii -rienlìfira e die qiie- 
-ta anali-i h non -ì pni» fare 
•^ijza -rhenii leoriri ». 
rimo lì ba diiamali « -dir- 
mini ». e in quanto T-iano m»Io 
ro-inizioni e-temporanee «li- 
«•larrate dalla rirerra, n^ale 
come f«- 4 ero «lei graderei-, la 
connotazione deropaloria è 
del Inlto piuMifirata. Sta di 


f.illo dn- i nioib-lli l«'orì(-ì. 
o -«rbriiii inlerprel.iliv ì. -ono 
iiere--ari per far parlare i 
dati enipiriri. die nolori.i- 
inenle non parlano «i.i -oli 
ro-ì come non e-rmio. di 
|«rr -é. d.i ima roiid.iiiii-nlale 
.inibisiiìlà. nnello die mi rir- 
-re franr.imentr inlollrrabi- 
le e irrit.inle è die -ii rniili- 
niii ad affarrian- r«Tlt- e-i- 
si'iize r die («oi in r«-all.ì 
-i f.irria «li liltli» i>er inipe- 
«lire il «lerollo «ii ima ri¬ 
rerra -oriolosira inili}»enileii- 
ir. irrniramenle assiierrita «• 
-oriaimriite e |KdiliramrnIe 
-isnifir.iliva. \nrbe Bianca 
Berralli non l.« vede rbe rn- 
nie uno -iriiniento. m.isari 
nrre--ario, ma niente più: 
leoriranieiiio inrap.ire «li an- 
l««-«lelerininar-i. im rroriano 
. mezzo inferiiire «Iella vil.« 
inlellelliiale ». 

('.'«■ poi «la merav ìsliar-i 
-e le «’o-e -iiere«|i»no roslien- 
i|o Inni «Il -nrpre-a? In \e- 
rilà. no. I)«iv celibe iin-r.«vi- 
sliare die -nrrede—e il ron- 
Ir.irio. afflillì roni«- liillì -ein- 
iir.ino «la im profomlo n -oli¬ 
no d«isinaii«-«i » |K-r cui -i 


le e siov.mi III ««-rea «li pn- 
ma «i<'i-iip.«/i«>iie. 

1. ìiilerv i- 1.1 I.ani.i -e- 

sna in «pie-U» -en-o una ri- 
pr«’-a dì eo-eienz.i priddi-nia- 
liea rbe non -olo rìiliire il 
ri-«-bì«i «i un rì-Iasno «-«irpo- 
r.ilìvo e riii.'i alla rla--«‘ «ip«-- 
rai.i liill.i I.I -na riin/i«ine «li 
rla--«- 'liiri«-ani«-iilr porl.ilri- 
re «lì inl«-i«---i s«‘n«T.ilì. ma 
apr«- molile nuove vie all.i 
rir<T«-a. '•.ireb!M-r«i «la -as- 
siar«- -libilo alriiiie ipo|e-i: 
al liovimqiii- vi -^ìanii -ossel- 
li rb«- p.irle«-ì|»ino al pror»*-- 
-o ili amitniil.izioin- eapìla- 
lì-tìra rolli)- proibiilori «lì 
jtlii-v alore. lì -i «leve jiar- 
lare di « pr«>letari ». »iano 
e—i «]enlr«> «» fuori «Iella fab¬ 
brica: bl ia rrilira al -ìnda- 
«•aln Iter «-—ere amora a — 
-enle Ira il prolet.vrialo i»e- 
rif«-rir«i «'• ronlr.iddilloria -e . 
-i -vìbippa in ronrornilan/.i 
con teorie e pr.vlirbe rbe r<-n- 
«lono aiiror più srave la fral- 
liira e albinlanano anror 
«li più l.v rìronqHi'ìzìoiie «lì 
ria—e: r| «'• «la rigiretnlor-i 
la rales«»ria «b-1 « -tirplil- « 
nel -«-II-)* «^■l^.lnali-ì «lì Ba- 
ran e ■'««••e/v. ron parliro- 
lare rib-riiin-nlo allo -pri-i-i- 
d^•ll^• ri-or-e l.ivor.ilive e .«I- 
r«-in.irsina/ione «It-ll.i f««rz,i 
lavor«) die -oin» obielliv.nn*-ii- 
le rirbie-li dal lardo ra|>il.i- 
li-ino. Gii'i rollo«-a l.i rii-iini- 
p«i-ìzion<- «lei prol«'larì.«l«« «-««• 


J gro.-,.soìani errori di metodo 
I o addirittura dei falsi veii 
' gallo accolti per decemii qiia- 
I si acritica mente da larghi set 
I tori della comunità scieiitifi 
i ca. per poi tradursi iii scelte 
; operative fmizioiiali alle lectii 
■ che di conti olio indi riduale e 
j sociale. Cosi, ad esempio, .solo 
I di recente si è eoiiipre.so co 
I ine il ca.stello di curie della 
; eosuldetta genetica dcH'iiilel 
j ligeiiza. su cui hanno poggiato 
I I sistemi di .selezione .scola 
•slifii DI Inghilterra e di altri 
paesi, fosse pressoché fidi 
hricato a taroliiio da pcr.sonc 
<ippcircii(cmi'ii(c rispettabili 
I sul piano accademico. 
i F ancora. Le equazioni che 
vengono propo.ste tra altera 
zioiii del comportamento ani 
male sperimentai niente iiidot 
te e patologia psichiatrica 
umana reiigono spesso ac 
colte, pur nella loro grosso¬ 
lanità. da ricercatori e ope 
ralori sotto la spinta prò 
muzioiiale di settori come l'in 
diistria farmaceutica, che ri 
cavano profitti grazie alla dif¬ 
fusione dei trattaineiiti che 
con questi modelli si giusti 
firaiio. 

E' el idente dunque la ne 
cessilà di una rifondazione 
delle atticità di ricerca in 
una casta arca tra biologia e 
scienze del comportamento, 
sia sul piano eiilliirale che 
SII quello del controllo demo¬ 
cratico del proce.s.so scientifi¬ 
co e dell'uso dei risiiliati. 

Si tratta poi. più iti gene¬ 
rale. di affrontare con mag¬ 
gior vigore critico e di ana¬ 
lisi l'ormai annoso dihnitilo 
sulla contrapposizione e l'im 
portanza (anche in (crmiiii 
qiiantitatiri) del « biologico » 
e del « sociale > nella deter¬ 
minazione del comportamento 
umano. In cpicsto senso, in 
iere-ssanti apporti .vitto la co¬ 
mune denominnzùiiie «dcl?r- 
minismo genetico ed egua¬ 
glianza umana >' sono venuti 
al convegno delle relazioni 
dei genetisti Marcello Biiiatli. 
Lucio Luzzatto e Adriana De 
Capoa: mentre un altro ricer¬ 
catore. Lorenzo Fiore, ha par¬ 
lato della rilevanza che pud 
assumere l'etologia nello stu¬ 
dio del comportamento umano. 

Torniamo ora ad accennare 
ai problemi della demografia 
perchè es.sa ci dà forse in 
termini più immediati il seti 
so deWattualità di un con¬ 
fronto tra .scienze dell'iioino 
e trasformazione della .socie¬ 
tà. Tre relatori (Eugenio Son- 
iiino. demografo: Sergio Mu- 
.scetta, psicoanalista: e Lu¬ 
ciano Terrenato, geneti.sta* 
hanno .sottolineato come si ra¬ 
da affermando per la proble¬ 
matica demografica (oggi c'è 
un risveglio di interesse in 
qiie.sto camiH}) la necessità 
di un passaggio da una visio¬ 
ne più individuale ed emotiva 
(nascita, morte, gravidanza) 
ad una globale e politica. 
j Sul tema « L'ambiente del- 
! l’uomo. A'atura. tecnica, la- 
! coro .sono stati portati al 
seminario tre contributi, di 
Sandro .Aiiri.sicchio. Laura 
Conti e Paolo Rfis.si. 

I .-iuri.siccliio ha considerato 
i l'ambiguità di quanto il mon- 
! do della tecnica introduce, 
j cnusapernlmente o non. nel- 
j l’ambiente di vita. Quelle rno- 
i lecole. infatti, che non sono 
I pa.s.sate attrarer.so il raglio 
j nè della .selezione analitico- 
i culturale, nè di quella hio 
; logica, costitiii.scono una sor 
i la di r mondo parallelo ^ in 
j gran {Hirte .scoiio.sciuto e spes- 
( .so ostile: entrando in contat 
; tn con la natura, alla quale 
1 .sono e.stranee. rpie.ste moie 
j cole la rendono e.s.sa .stes.sa 
I strumento della loro rirela- 
i zinne. 


Iralila n|>eraia » e «li « v ilio- 
ria «Ielle rla--i p<ip«>l.irì » -en- 
za ren<ler-i ronto «l«-IIe roii- 
ir.’Viblizioni inierne reali «Iel¬ 
la -te-i-a da—e ojieraia. die 
non -i po-iono -coniare iileo- 
losiramenle ma die vanno .vi 
ronirario indasale empirira- 
inenle. 0 'ic*le eoniradilizioni _ 
«ono innepabtii. per e-em- 
pio. fra operai «labilmente 
orrnpali. |»er«one <li«orcnpa- 
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-orielà rli«- non |inò più ri«-n- 
Irare negli -ebeini lradizi«i- 
nali. oppo'li ma -immelriri. 
«lei rìLirnii-mo o liel m.i--i- 
mali-mo. Oue«la pro«prIli\a 
è nuova in «pianlo {loggia «lil¬ 
la ronlinnil.à fra progetto tal¬ 
lirò e ili«egnn «irategico. 

Franco Ferrarottì 


Questione 

giovanile 


j ÌMura Conti ha parlato del 
! la di.soccupazione. in panico 
i lare quella giovanile, come 
! del problema cruciale della 
j fa.se storica che .stiamo at- 
! trarersando: .-e non lo risol- 
j riamo — ha detto — questa 
! massa di di.\ovcufxiti ronti- 
I nuerà a pe.^are sempre più 
j gravemente sulle istituzioni 
! democratiche. 

i Quali ne di uscita e.si.sto 
no? Ijaiira Conti ha parlato 
d’ due « progetti *. Il primo. 
j qiieilo di recuperare l'integri 
j là ambientale perduta, signi- 
; fica .salvare dalla mercifica¬ 
zione beni prezio.si come la 
salute e il lyenes.sere psicofi 
.sico di un equilibrato rapjyor 
to con la natura: l'altro ri¬ 
guarda la creazione di un 
grande numero di posti di 
lavoro nell'unico modo reali¬ 
sticamente consentito: cioè la 
diminuzione dell’inre.stimento 
per il .singolo po.slo di lavoro 
e Taumento contemporaneo, 
a prezzo di .sacrifici, della 
mas.sa totale degli investi’ 
menti. 

Sui temi dell'orario di lavo¬ 


ro e del lavoro in rappoti# 
ad altre attività umane è !»■ 
terveiiuto tra gli altri al con¬ 
vegno Giii.seppe Di Siena: 
mentre Tomas Maldonado § 
Carlo Bernardini hanno par¬ 
lato (lì un progetto scientifico 
globale, che coiLsenta di mo 
dificare il rapporto uomo-na¬ 
tura, e della quest'ione dol 
controllo sociale attraveraé 
forme di partecipazione 

La relazione delio storico 
Paolo Rossi si è soffermata 
ad analizzare due temi già 
emersi nelle relazioni di Mas¬ 
simo .-llfii.si e di Giovanni 
Berlinguer: le teorie « lo 
ideologie del progresso o M 
tema del dominio dell'uomo 
sullo iiiitiira. Rossi si è sof- 
fennnto sulla cosiddetta « lei- 
terciturii della cri.si degli an 
ni Tienta. nella quale lo sgo¬ 
mento di Iroiite a un inondo 
non più cfiiitrollabile si asso- 
cuna al rifiuto dell'iiitellet- 
to. della .scienza, dello tec¬ 
nica. al rifiuta di un qualun¬ 
que priigetto di trasformazio¬ 
ne. .‘Menni temi, presenti in 
(luello letteratura, appaiono 
ancora ciri. in una .situazio¬ 
ne miildUi, nel nostro tempi». 

Dominio 
sulla natura 

Il tema del daminin sulla nèh 
tura è sempre apparso carico 
di ambiguità: l’obbedienza al¬ 
la natura è nato in funzione 
del daminin sulla natura e 
il dominio sulla natura è spes¬ 
sa apparso associato all'idea 
di una colpa (dalla punizione 
deircmpio Prometeo al patto 
col dia colo di Faust). Oggi 
è fire.seiite un pericolo grave: 
ore rengatto .sottolineati solo 
ed cseliisii ainente gli elemen¬ 
ti negatici presenti nell'im¬ 
presa di dominio (o di con¬ 
trollo) della natura l'intera 
impresa può diventare ogget¬ 
to di odio e dar luogo a con- 
troidenlogie primitivistiche, 
che sono forme di fuga dalla 
realtà. Le risposte alla situa¬ 
zione drammatica del presen¬ 
te unii pos.<iono nascere sul 
piano emotivo: richiedono irh 
vece una .sempre maggiore 0 
più raffinata conoscenza. 

Altre due relazioni banné 
chiu.so il seminario. La pri¬ 
ma. di Alberto Monrog, Ber¬ 
nardino Fantini e dello psi- 
coaimUsta Sergio Bordi, ri¬ 
guardava il tema « Razionala 
e irrazionale nell'uomo e nel¬ 
la sua .storia ». / relatori hat%- 
no cercato di indicare le va¬ 
ne .sfaccettature del termina 
razionale spiegando anclia 
perchè tale termine a.sstirga 
spes.so a caratteri di as.solu- 
lezzo che non tollera discus¬ 
sioni critiche, rischiando così 
di diventare dogmatismo nel 
senso deteriore del termine. 
D'altra parte, essi hanno an¬ 
che esposto i motivi per ì 
quali altre volte una certa 
do.se di € dogmatismo » sia 
neces.saria per preservare i 
presupposti di un discor.so e 
di un progetto razionale cha 
altrimenti cadrebbero prima 
ancora di na.scere. 

A'ell’altra relazione, « Il 
rapporto pubblico privato nel¬ 
la questione femminile », Car¬ 
la PasqiiinelU ha mo.straio 
come tale que.stione e.sploda 
effettivamente .solo con la .so¬ 
cietà capitalistica, afferman¬ 
do che la .scissione tra pub¬ 
blico e privato si Iscrive nel 
modo di produzione capitali¬ 
stico. al cui interno si com¬ 
pie per la prima volta la 
reale separazione della don¬ 
na dal re.si/t della .società. 
E' infatti nella .società capi- 
tali.stica che il valore di 
.■^ramino aczpiista quella auto 
iiomia e centralità che farà 
della produzione di merci il 
dato caratterizzante. 

.Ve/ concludere il semina¬ 
rio. Gioranni Berlinguer ha 
detto che far prAitica oggi si¬ 
gnifica adottare modelli as¬ 
sai complessi, dovendo spe.s- 
.sii rimuovere antiche sedi¬ 
mentazioni (è il caso del ter¬ 
mine f austerità >) e difficol¬ 
tà culturali. Cosi, per fora 
un esempio, alla riconversio¬ 
ne produttiva, pure richie.sta 
dai laroratori, si oppongono 
concezioni, pratiche, ideolo¬ 
gie di segno diverso: il lavo¬ 
ro come promozione umana, 
oppure il rifiuto del lavoro 
e all’opposto il sovraccarico 
del doppio o triplo lavoro as¬ 
sunto per soddisfare bisogni 
indotti. .Anche .sui nove refe¬ 
rendum e sul rischio che in¬ 
torno ad essi si formi un 
blocco conservatore, .si puA 
fare un analogo duscorso. Che 
cosa oppfirre sUlora? Finora 
la critica delle acquisizioni 
scientifiche e pseudoscientifi¬ 
che — ha detto Berlinguer — 
è .stata pf/rtata avanti più 
sul piano ideologico che del¬ 
la verifica dei fatti: è neces- 
.sario inreee render.si conto 
che lo .sviliipprt di tutte le 
scienze, .se adeguatamente in¬ 
quadrate in un .sistema di 
idee e di lotte, può contri- 
hiiire a modificare la socie¬ 
tà, ad abolire ogni riduzioni¬ 
smo e ad arricchire la poli¬ 
tico. che troppo ,spe.s.so è sta¬ 
ta concepita come totalizzan¬ 
te e in una chiusa visione 
economica. Appunto, arricchi¬ 
re la politica con la cono- 
.scema e la lotta delle idee. 

Giancarlo Angoloni 
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La figlia di una delle due donne è rimasta lievemente contusa j Consegnato ai giudici dopo Varresto di 23 persone 


Due donne massacrate da una gru 
che si schianta nel centro di Siena 


In un dossier i delitti 
della mafia calabrese 


Fuggi fuggi generale e poi la tragedia - Qualche minuto prima è transitato nella zona un auto- j Limpressionante escalation di omicidi, sequestri, attentati, taglieggiamenti - Una ope- 
us carico di passeggeri - Era anche in corso di svolgimento un mercato - Le prime indagini ‘ razione che ha mirato ai vertici delle cosche - I collegamenti con gruppi politici clientelar! 


Patti agrari 
e cooperazione 
in discussione 
al Senato 

ROMA — Malgrado la crisi 
di governo blocchi in larga 
misura latliviia parlamen¬ 
tare, la commissione agri¬ 
coltura del Senato ha deciso 
di tenere il prossimo mer- 
rolcdi una riumone per de¬ 
finire, in tutti i SUOI aspetti, 
la nuova normativa sulla ri¬ 
forma dei patti agrari. Nella 
Btessa occasione, i senatori 
procederanno alla stc-sura di 
emendamenti, resi necessari 
a causa della lecente sen¬ 
tenza della Corte Coslitu- 
r-ionale, relativi al coeffi¬ 
cienti di moltiplicazione del 
fitti dominicali, ai fini del¬ 
la dctermina/lone del ca¬ 
none. 

Anche la commi'..sione la¬ 
voro intende proseguire lo 
esame del disegni di legge 
• - uno unitario (Iella sinistia 
e l’altro della UC — sulla 
riforma della legislazione 
cooperativistica. Uopo la di- 
Ecusslone generale si è co¬ 
stituito un comitato ristretto 
con il compito di redigere 
un te.sto unificato. 

Per Illustrare il valore del¬ 
la nuova legislazione e Tin- 
cidenza che le norme avran¬ 
no suiraltività cooperai i\i- 
stlca, sono in corso nel pae¬ 
se assemblee ed incontri al 
quali partecipano i parla¬ 
mentari comunisti, nel quadro 
di un programma preparato 
dalla Commi.ssioiie problemi 
del lavoro della Direzione 
del Partilo. Nei prossimi 
giorni iniziative con 1 com¬ 
pagni sen. Garoll e Marisa 
Tourn e l'on. Eletta Rertanl 
avranno luogo a Reggio Emi¬ 
lia, Imola e Torino. 


La riforma PS: 
incontri dei 
poliziotti 
con PCI e PSI 


ROMA -- I problciiii della ri¬ 
forma della PS sono stati 
esaminai* ieri, nel corso di 
seiiarali incontri che l'E.se- 
cutivo nazionale del coordi¬ 
namento della polizia ha avu¬ 
to con le delegazioni de! l’CI 
e del P.Sf, nel (piadro di una 
iniziativa rivolta a tutti 1 
partili deH’arco costltuziona- 
If*. Per la Federazione CGIL- 
ClSh UJh ciano in essenti Lai, 
Autieii e Ma.ssimi. 

Neirincontro con la delega¬ 
zione del PCI, composta dai 
comiiagni Ugo Pecchioli, 
Franco Raparelll. .Sergio Fla- 
inignl e Raimondo Ricci, si 
è proceduto ad un ampio 
scambio di iniormazioni e di 
giudizi su tutti i problemi del¬ 
la riforma, soffermandosi in 
particolare su due punti: la 
proposta de, di parziale smili¬ 
tarizzazione dei corpo, e il 
nodo del sindacato. C’é stata 
una valutazione comune sul 
valore delle soluzioni conte 
mite nel testo-base elaborato 
da! Comitato ristretto della 
Camera, ritenuto un punto di 
riferimento acquisito che può 
garantire una polizia più ef¬ 
ficiente e democralua. 

Sulla proposta de. è stato 
e.spresso il comune giudizio 
che debba essere respinta. Se 
accolta, snaturerebbe l’in¬ 
tera riforma. Identità di ve¬ 
dute c’è stata anclie sulla ne¬ 
cessità di mantenere fermo 
11 principio del pluralismo e 
della libertà di as.sociazione 
sindacale, neU’ambito del 
quale debbono trovare .solu¬ 
zione le questioni relative al 
ruolo del .sindacato di PS 


Dopo gli incidenti di martedì 

Incontro disoccupati 
e Comune a Napoli sui 
problemi dei lavoro 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — Ieri mattina i di¬ 
soccupati napoletani .sono ri¬ 
tornati in piazza a manife- 
.stare per il la\oro. doi» gli 
incidenti di martedì mattina 
che hanno cau-sato l’arresto 
di due giovani, il ferimento 
di un bigliettaio deirazicnda 
tranviaria e il danneggia¬ 
mento di otto pullman. Un 
corteo di circa trecento i di- 
■socciipati organizzati » ha at¬ 
traversato la Città daHuffi- 
cio di collocamento fino a 
Piazza Municipio. L'altra 
mattina abbiamo .subito due 
Ecoiirilte — ammette un giu 
vane disoccupato — la prima 
è die siamo stati coimolli 
negli incidenti: la seconda è 
clic gli organi di .stampa lian- 
nn potuto parlare di 'guerra 
tra i di.sorcupatì’ >. 

Gli .stessi protagonisti delle 
lotte di que.sti giorni .sono co- 
■stretti ad ammcitcre che il 
movimento non è più unito, 
che nel momento in ( ni .sem¬ 
brano affacciarsi per Napoli 
concrete possibilit.à di lavoro. 

1 disoccup.iti hanno iniziato a 
dividersi in gruppi e .sotto- 
gnippi. in li'tc a volte con 

Si dissociano 
dal comunicato 
di protesta del GR2 
contro Quercioli 

ROMA — Una precis.azione al 
comunicato di prote.sta. dif¬ 
fuso ieri dal comitato di re¬ 
dazione del .( OR 2 » in rel.a- 
rione alle dichiarazioni del 
deputato comunista Quercioli 
circa « l'u.so strumentale e 
di parte '> di cui sarebbe re- 
tponsabile la testata nei con¬ 
fronti del mezzo radiotelevisi¬ 
vo. è stala fatta ieri mattina 
dalla giornalista fida B.arto- 
loni. membro del comitato di 
redazione della testata r.^dio- 
fonica. 

I..a giornalist.a preci.sa che 
« il comitato di redazione del 
OR 2 è attualmente compo¬ 
sto da tre persone: Pier Vin¬ 
cenzo Porcacchia. Stefano Gi- 
potti. e lld.a Bartoloni ». «(Por- 
cacchi.a — afferma la dichia¬ 
razione — .'I trova por ragio¬ 
ni di servizio all'e.stcro. men¬ 
tre la Bartoloni ha dichiara¬ 
to espres^iamente il proprio 
dissenso dal contenuto del 
comunicato, in quanto ritiene 
Inopportuno che il comitato 
di redazione avalli scelte di 
linea c di contenuto che ven¬ 
gono prese dal direttore Gu¬ 
stavo Selva e che non n-zcc.s- 
variamente sono condivise da 
tutti 1 redattori ». « li comu¬ 
nicato — conclude la nota — 
r.-^prime quindi Fopinione. pe¬ 
raltro legittima, del giornali¬ 
sta Stefano Gigotii. o even 
tualmentc di altri redattori 
da lui consultali in via in¬ 
formale: in ogni caso non 
è espressione del comitato 
41 redazione nè deU'a.sscmhlea 
redattori ». I 


trappo.ste tra di loro. < L'or¬ 
ganizzazione delle lotte dei 
disoccupati attraverso gruppi, 
comitati e liste divise tra di 
loro non contribuisce alla lot¬ 
ta per lo sviluiipo deiroccu- 
pazione a Napoli, ma anzi 
oggettivamente pone le basi 
jMT pericolo.se divisioni ». 
commenta il compagno .An¬ 
drea Gercmicca. assessore al 
lavoro e aU'wIilizia al comu¬ 
ne di NaiHili. 

Una delegazione di disoc¬ 
cupati è stata ieri mattina 
ricevuta a palazzo S. Giaco¬ 
mo. C'è stata un'ampia e 
aperta discussione, centrata 
essenzialmente .su tre que¬ 
stioni: gli incidenti del gior¬ 
no precedente, gli investi¬ 
menti nel settore pubblico e 
neU cdilizia c comunque l’as- 
sunzione di misure adeguate 
per il lavoro, infine una ge- 
-stionc corretta e democrati¬ 
ca del collocamento. La riu¬ 
nione si è protratta fin nel 
{ximerigc’io. ma alla fine c'è 
.'■tata convergenza tra !e po- 
-sizioni espresse dall'ammini- 
strazione comunale e le ri¬ 
chieste dei disoccupati. 

In merito agli incidenti del 
giorno precedente il giudizio 
è stato netto. L'ammini.stra- 
zione (omun.ile non ritiene 
che nella gra\c situazione oc¬ 
cupazionale della città. le 
lotte per il Lucro possano 
essere fronteggiate con gli 
interventi di pubblica .sicu¬ 
rezza. L'ammini.strazione co¬ 
munale è sempre intervenuta 
con il dialogo e il confronto 
per contribuire alio s\ iluppo 
del movimento di ma.->.sa dei 
disoccupati. Ma nello ste.ssu 
temilo la giunta ha fatto ap- 
jvllo affinciic .si isolino gli 
autori degli atti di teppismo 
(he alimentano Li strategia 
della \ iolenza nella citt.i e 
danno alibi a chi ha intcrcs- 
.se a .soffiare sul fin-ico. 

« .A Roma — è .stato .soste¬ 
nuto neirincontro — è in cor- 
.so proprio in iiieste settimane 
un confronto che non riguar¬ 
da solo lo sblocco dei lavori 
nollcdilizia e nelle opere 
pubbliciie. ma che affronta 
arn^ho le questioni dello svi¬ 
luppo dell'apparato industria¬ 
le e pnxluttivo di Natxili 
(progetti speciali. Italsider. 
eco ) ». E’ .stato dunque chia¬ 
mo che tra la fine del ‘78 e 
Linizio del '78 .saranno me.s 
,s! in cantiere la\ori :n grado 
di creare ix'cupazione per mi 
gliaia di dis«xcupati. 

11 nuovo governo comunque 
è chiamato adesso a rispon¬ 
dere sulle q'iestioni dell appa 
rato ìndustri.nle che rimango¬ 
no ancora atxrte. In qiie.sta 
pro.speìtiva le istituzioni loca¬ 
li. i .sindacati e il governo 
sono chiamati a discutere 
siiiristituzione di corsi di for¬ 
mazione profe.ssionale finaliz¬ 
zati airooeupazionc perma¬ 
nente. I disoccupati .si .sono 
detti d'accordo. 


Dal nostro corrispondente 

SIENA — Due donne so¬ 
no morte schiacciate da 
una gru con la quale si 
stavano compiendo alcuni 
lavori sulla struttura mu¬ 
raria e.sterna dell’ hotel 
E.xcelsior, situato in pia’z- 
za Gram.sci. nel cuore del¬ 
la città. 

L’incidente è accaduto 
Ieri intorno alle 17 diM po¬ 
meriggio. Le due donne 
sono madre e figlia: si 
chiamano z\da I.enzinl In 
Lorenzetti. nata a S. Gio¬ 
vanni D'.Asso in provincia 
di Siena nel 1911 e la fi¬ 
glia Marcella Lorenzetti in 
.Anselmi di -il anni nata a 
■Murlo, sempre in provin¬ 
cia di Siena. Le donne abi¬ 
tavano in viale Don Min- 
’/oni, ‘20. Con loro era la 
figlia della Anseimi. Ros¬ 
sana. di 8 anni che si è 
miracolosamente salvata. 
Le cose, secondo una pri¬ 
ma ricostruzione, .sarebbe¬ 
ro andate così. 

La gru ha compiuto l’til- 
lima operazione di traspor¬ 
to di materiali della sua 
giornata e. ad un tratto 
si sono uditi fortissimi .si¬ 
bili che hanno tranciato 
l’aria. 1 numerosi passan¬ 
ti della piazza vicina, han¬ 
no avuto un momento di 
smarrimento. Qualcuno ha 
visto l'alt Issima torre di 
ferro (almeno una quaran¬ 
tina di metri) oscillare pe¬ 
ricolosamente. Un palo di 
jiersone si sono messe ad 
urlare, consentendo ad al¬ 
tri passanti dì mettersi in 
salvo. La gru si è quindi 
abbattuta sulle due donne 
e la bambina che stavano 
transitando in quel mo¬ 
mento sul sottostante via¬ 
le Federico Tozzi, dopo 
aver preso un caffè nel 
vicino locale di proprietà 
di un parente, uccidendo¬ 
le sul colpo. Miracolosa¬ 
mente Illesa la piccola che 
se l’è cavata con qualche 
escoriazione. La bimba è 
stata trasportata d’urgen¬ 
za al reparto di pediatria 
deirospedale regionale di 
Siena dove 1 sanitari le 
hanno riscontrato alcu¬ 
ne contusioni giudicando¬ 
la guaribile in alcuni gior¬ 
ni. Ro.ssana Anselmi è sta¬ 
ta poi dimessa. 

Sembra che 11 forte si¬ 
bilo .sia stato provocato da 
un cavo d’acciaio che si è 
schiantato e che faceva da 
sostegno alla gru. Per 11 
momento non si conosco¬ 
no esattamente le cause 
che hanno provocato la ca¬ 
duta della gru. Al momen¬ 
to della sciagura le due 
donne e la bambina sta¬ 
vano proprio costeggiando 
11 parcheggio di auto che 
fiancheggia parte del via¬ 
le dove è accaduta la scia¬ 
gura. 

La gru. cadendo, ha In- 
ve.stito in pieno anche tre 
auto che erano parcheg¬ 
giate. Due dei veicoli so¬ 
no andati completamente 
distrutti e il terzo è rima- j 
sto danneggiato. Una del¬ 
le auto è di proprietà del 
signor Mauro Marzucchi. I 
dipendente dell’Istituto ; 
bancario del Monte dei i 
Pa.schi che aveva abban- 1 
donato la vettura in sosta j 
non più di qualche attimo j 
prima della sciagura. 

La tragedia poteva ave¬ 
re un epilogo ancora più 
dr.immatico. Alcuni testi¬ 
moni oculari affermano 
che non pn'i di un minuto 
prima della sciagura un 1 
autobus dei tra.'^porti urba- ì 
ni era transitato nel luo- 1 
go dove ,si è abbattuta Li | 
gru. Se que.'ita ave.sse ce- | 
duto nella mattinata, la t 
tragedia avrebbe potuto ! 
a.s.sumere proporzioni ve- i 
ramente dìsastróse. Viale ! 
Federico Tozzi permette, j 
infatti, l'acce.cco al merca- ! 
to .setiiman.ile che è fre- ! 
quentato da migli.ii.i di j 
persone. Ieri, era proprio ' 
giorno di merc.ito e tran- ' 
sitare sotto la gru era qua- j 
si un p.is'aggio obbligato j 

Le due donne erano mol- j 
fo conosciute a Siena e la ! 
notizi.a dell.a loro tragica ! 
morte ha .(sconvolto tutti, i 

La gru che ha causato 
l.i tragedia è stati me.ssa 
sotto sequestro. Si atten¬ 
dono or.a i risultati dell’ 
inchiesta. 

Sandro Rossi 


Il mistero 
delle 200 lire 



RO.M.A — La Zecca continua a sostenere che ogni giorno 
vengono « .sfornali > oltre un milione di pezzi da 200 lire 
ma nessuno riesce a vedere le fantomatiche monete. Se¬ 
condo i dirigenti della Z.ecca attualmente si dovrebbero 
trovare in circolazione circa 41 milioni di monete da 200 
lire; Pi milioni di pezzi portano la data 1977. Nonostante 
questo ingente quantitativo, le monete di 200 lire conti¬ 
nuano ad essere introvabili, rendendo sempre acuto il 
problema degli .spiccioli. La colpa viene attribuita ad 
improvvisali < collezionisti > i quali, conoscendo i canali 
usati dalle banche i>er immettere in circolazione le mone¬ 
te, riiiscireblx'ro a farle .sparire subito. La giustificazione 
non è tropjx) convincente c jicr que.sto sarebbe bene che si 
facesse luce sul mistero delle monete da 2(M» lire coniate 
in continuazione dalla Zecca e introvabili in circolazione. 
Nella foto; un tecnico rovc.scia in iin contenitore migliaia 
di pezzi da 200 lire. 



Di fronte alla commissione parlamentare d'inchiesta 

L'Icmesa deporrà martedì su Seveso 

Annunciato ieri il calendario delFindagine - Saranno ascoltati anche rappre¬ 
sentanti sindacali, industriali, amministratori dei Comuni colpiti dalla diossina 


Dal nostro corrispondente 

i REGGIO CALABRIA — Il 
i quadro complessivo deH'opc- 
j razione antimafia. di.-«posta e 
I coordinata dal (piestore Ini- 
I mordmo, colpisce 52 jx'rsone 
I qua.-«i tutte note, per la loro 
i attività cninino.-'a: nove di 
ea.se si tro\aiU) già nelle car- 
! ceri di Reggio Calabria, veii- 
i lilré .sono .-.late tratte m ai- 
I resto, altre vdituno vengono 
j ricercate in tutta Italia per- 
j clié latit.iiiti o non reiieribih 
I nelle loro tibitazioni. 

’ (Questo, in cifre, il bilancio di 
i un t'olumino-^,) rannoito con 
i .vegliato ai magKtr.iti dal ca- 
()o della .'scili idr.i .Molidc, dot- 
! tor .Mano Canale l’aro'a, e 
j dal \ ice qia vtore. (iirolamo 
I Celon.i delia Crmiinalpol. .Si 
I tratta di tenai e lavoro di ri- 
' costruzioiu* dei p'ù gravi »' 

1 venti erimino'-i in provincia 
j di Reggio Cal.ibna. di una 
I ind.'igine acc iira'.i sulla con 
ì sisten/.i palrimoniaL' dei [iiù 
' noti boss, di collt'gamonto di- 
I retto d('gli intv rt'ssi mafi'isi 
1 nel eor[).) della -vK-'età cala- 
\ bie.se e na/'onaL'. Ci trovia- 
I mo. .senz.i diilibio. di fronte 
■ ad una mutata capacità del- 
I la poli.'ia di agire preventi¬ 
vamente sulle cause reali d 'I 
crimine ricv'rc.mdone gli ag¬ 
ganci. i contenuti eversivi, 
onerando con fenniv.'.i 
I Tra i ricercati, quasi tutti 
' uomini di jinmo piano del 
I clan dei De .Stefano e dei 1’. 

romalli. ci .sono; Paolo De 
! Stefano. 21 anni (.Archi>; Pa 
I squale Libri. 28 anni (Cann.i- 
I \(‘>): Pascpiale Coiuk'l’.o. 28 
! timii (.Arelui; Giovtinni Sar.i 
1 c('no. 27 anni (.\rclii): Dome- 
I meo Tegana. 22 aiirn (.\ri'Iii); 


I-uciano P.iliTino 


32 anni I 


ROM.A — Martedì interroga¬ 
torio del dirigenti ammini¬ 
strativi e tecnici deU’Icmesa 
da parte della commissione 
parlamentare d’inchiesta. Il 
confronto -— sulle cause e 1« 
responsabilità della esplosio¬ 
ne di diossina del 10 luglio 
1976 — sarà affrontata dai 
deputati e senatori avendo al¬ 
le spaile un lavoro « respon¬ 
sabile. efficace e concorde» e 
a disposizione un « materiale 
imponente, rilevante per 
quantità e significativo quali¬ 
tativamente ». Successivamen¬ 
te saranno di scena — se non 
si sottrarranno all’invito del¬ 
la commissione — gli ammi¬ 
nistratori della multinaziona¬ 
le Rociie Givaudan, residenti 
in Svizzera. 

L’annuncio del calendario 
più pros.simo dell’indagine, è 
stato dato, ieri mattina ai 
giornali.sli. dal presidente del¬ 
la commissione, on. Orsini, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipalo anche la compagna 
on. Cecilia Cliiovini. vice pre- 
.sidente. e il segretario sen. 
Romano. 

Per Orsini, con l'interroga¬ 
torio di martedì (fra i con¬ 
vocati è il direttore tecnico 
ing. Paolo Paoictti) l'inchie¬ 
sta registrerà forse una 
« svolta significativa ». V’è da 


augurarselo. Per altro, nel 
quadro del compilo più gene¬ 
rale che la commissione ha 
ricevuto dal Parlamento (cioè 
fornire indicazioni utili sulla 
riforma della legislazione sul¬ 
le industrie inquinanti), i 
parlamentari ascolteranno 
anche i dirigenti industriali e 
sindacali, amministratori di 
comuni, di località che sono 
in questi giorni al centro di 
preoccupanti episodi. Fra 
questi centri sono Seriale 
(Bergamo) e Cengio (Sa¬ 
vona). 

La conferenza stampa. In¬ 
vero. non ha offerto, spunti 
troppo stimolanti in ordine a 
responsabilità personali o 
generali, avendo l’on. Or.sini 
escluso in partenza qualsiasi 
possibilità di andare oltre 
ogni informazione die potes¬ 
se in qualche modo infrange¬ 
re il « .segreto istruttorio » o 
anticipare osservazioni o ri- 
fle.ssioni che egli intende af¬ 
fidare al pronunciamento fi¬ 
nale e collegiale della com 
missione. Questo, ha detto, si 
avrà certamente entro il pe¬ 
riodo di proroga, resasi ne¬ 
cessaria non avendo potuto 
la commissione — nonostante 
l'intenso impegno profuso — 
tirare le .somme nei primi sei 
mesi di .sua csi.stenza. 

Nostro obicttivo — ha .sog¬ 
giunto — è di non far tra- 


I 

; t 


scorrere la scadenza del se¬ 
condo anniversario del di¬ 
sastroso evento senza aver 
rassegnato al Parlamento i 
risultati del nostro lavoro e 
le nostre conclusioni. Cioè in 
sostanza la commissione in¬ 
tende presentare la sua rela¬ 
zione conclusiva prima del 10 
luglio. 

Le risposte alle domande 
dei giornalLsti hanno socchiu¬ 
so qualche spiraglio, ma sol¬ 
tanto qualche spiraglio su ta¬ 
luni problemi, quale ad e- 
sempio quello sulle conse¬ 
guenze danno.se delia nube di 
diossina. Orsini ha detto che 
per tali gravi eventi < la dan¬ 
nosità permane nel tempo » e 
che questa * non è limitabile, 
per l’alta vencficità dei pro¬ 
dotti, perclié ciò die oggi 
non c'è potrebbe esservi nel 
futuro». Ha però .soggiunto 
dicendo che gli < ultimi dati 
sono abba.stanza confortanti, 
registrano un regresso » nel- 
rinquinamento. 

Non sappiamo da quali c- 
lemcnti Fon. Orsini abbia 
formato tale convincimento 
dato che. per il ritardo nel¬ 
l’opera di bonifica, la no-civi- 
tà persiste nei quattro comu¬ 
ni colpiti (Desio. Cesano .Ma- 
derno. .Meda c Seveso); che 
ritardo v'è nella ricerca sani¬ 
taria e nella elaborazKxic dei 
dati di questa ricerca. In ef¬ 


fetti non si hanno nuovi dati 
allarmanti perché non si 
hanno, al momento, fonti at¬ 
tendibili da cui trarli. 

In merito al verificarsi 
degli aborti spontanei — 
che negli ultimi tempi sono 
stati al centro di notizie dì 
stampa — le risixiste .sono 
state molto caute. La com- 
mi.ssìonc. ha detto Or.«ini. non 
ha il compito di dare indica¬ 
zioni sulle scelte relative, ad 
esempio, al concepimento, o 
alla tutela della .salute, che 
sono compiti in specie degli 
organi dello Stato. 

La commissione raccoglie il 
materiale e indicazioni, che 
saranno oggetto di compara¬ 
zione in sede di .stesura della 
relazione finale. E in caso di 
« non omogeneità » la rela¬ 
zione esporrà le varie opi¬ 
nioni. E’ stato Tunico mo 
i mento in cui si è accennato 
; — da parte del pre.sidcntc 
I della commissione d'inchiesta 
j -- a possibili divisioni all’in 
j terno del conses.so. giacctié 
j sinora, come egli aveva indi- 
, calo nella premessa, tutta 
; l'attività della commis,sionc si 
I è svolta in modo unanime. 

t 

1 Antonio Di Mauro 


(.\rthi»; Giovanni Fontana. 
22 anni (.Ardii); Nino Fra- 
sCiTti. 22 anni (.Archi); don 
Ciccio Canale. 02 anni (Reg¬ 
gio Calabria); Domenico .Mar¬ 
tino. .28 anni (Gallico); .An¬ 
tonio Vittorio Canale. 20 anni 
(Reggio Calabria): France.sco 
.Antonio (iioffre. 57 anni (Si- 
no[)oli); Giuseppe Piromalli. 
57 anni (Gioia Tauro); Savv'- 
rio .Mammoliti. 20 anni (Ca- 
stcllaco); Domenico Rugolo. 
42 anni (Castdlacc); Damia¬ 
no Cianci. .28 anni (Tauriano- 
va); Domenico Cianci. 41 .an¬ 
ni (Taiirianova); Teodoro 
.Massaferro. 42 anni (Gioia 
Tauro): Giu‘:eppe Rugolo. 40 
anni (Casiellace) : Giuseppe 
Pesce, 55 anni (Rosarno); 
Teodoro Crea. 20 anni (Riz- 
ziconi). 

Nelle d-.’cine e decine di 
pa.gine che costituiscniio il vo¬ 
luminoso do.ssier. c'è la ini- 
prt'ssionaiite escalation di o- 
micidi. scqiie.stri. attentati 
die. in questi ultimi anni, 
ha segnalo una trasformazio¬ 
ne « qualitativa » e quantita¬ 
tiva di una nuova, jiù'i ag¬ 
gressiva e spietata organizza¬ 
zione m:irio-.a. 

Sono le stesM* strutture di 
una società die in Calabria 
tia. ancora, pesanti squilibri 
sociali, ad es-.ere direttarnen 
te chiamate in causa: le ac- 
cu.=e .specifiche mns=e alla to¬ 
talità degli indiziali .sono di 
as.'Ocia/.ione deliriquorc c 
vanno dnH’incetta dcH’olio per 
ottenere l'in’.egrazionc del 
prezzo deH'olio d’olica (circa 
venti miliardi cL lire nella 
sola pro\:nc;a di Reggio Ca¬ 
labria). alle estorsioni e ta 


glieggiamenti. ai seiuestri 

C'è, per la magistratura, 
un vastissimo caiiqx) di in¬ 
dagini fXT colpire severamen¬ 
te non .solo la t cancrena ma- 
fiosa !>. ma per indiv.duare 
e stroncare collegamenti e 
prote/ioiii di grupiii politici 
dientelaii lion noti nella re- 
'gioiie calal)ie.se. Chi. ad e- 
'v'inpio. li.i, siiiora. loiisvnti- 
to al professor France-'Ci) .Si¬ 
gillo di Taiiriaiiowi. .votU)[)o- 
sto da (pialdie anno al piov- 
ccdimcnto di sor\egli.uiza 
speciale e al clicato cii 'Og- 
L'iornare in Caiaiina e .Sicilia, 
di coiuimiarv' .i fare, menti' 
meno die il precidi' a .Mona- 
'■ter.ice. \a!e .i dna' lu'lla .stes- 
-a proNincia di Reggio Cala- 
brm’.' Di e!ie i' aeca-..ito’.’ 

Di avere acip.ii^iato ln'ii otto 
grossi aiitome/o. formnlmen 
te riveiidiiti ad deiiu'nti nvi- 
liosi del elmi dei Ibromalli. 
Che dire poi. clell’imprendi- 
loi(' .SciT.iiiio (eseluso (H'r Li 
sua attività maliosa dagli o 
li'iidi:) da' lusve a costruì 
re un grosso .dhergo con fi- 
nati,'lamenti statali deturpan 
do ifi na fimbilmente una ca- 
ralier.stic.i cieli.i pia/./a Gran¬ 
de (Il (iamli.irie’.^ 

K' li.i.stati) li solo irresjxin- 
sal);!e av.illo del s.nciaen de- 
mocristi.ino. Poet.i, di Santo 
Stefano d'.Aspromont('? 1! dos 
sier della iioli/.’n individua, 
giustamente, il fitto intreccio 
tra mafia, lavori piiliblici. 
(.'unito Centro siderurgico, in 
scHlianitiiti industriali, raii- 
porti ndl'agi’icollvira; si parte 
da analisi e da im|X)sta/iom 
corrette die |H)'Sono consen¬ 
tire — al di là (ielle fumi¬ 
sterie e degli strepili di quan¬ 
ti prefenvaiio fare gii struzzi 
Dcr lasciare in.ilterato ogni 
rap[x):to -- di andare ben ol¬ 
tre i diretti protagonisti delie 
violenze mafiose scoprendo 
legami e protezioni in certi 
nomini iKiIilici ed in molti 
.settori dell'apparato bunxtra- 
tìco statale. 

L’I.ACP di Reggio Calabria 
— .siieeie dopo la condaiuia 
dei mafiosi die avevano ag¬ 
gredito due sindacalisti in un 
cantiere edile a Reggio Cala¬ 
bria — perché non revoca 
ad esempio, l'appalto alla 
Chiementin. una ditta in evi¬ 
dente collusione con la ma¬ 
fia. così come è appar.so evi¬ 
dente dalle risultanze proces¬ 
suali? 

Enzo Lacaria 


A.s.siiiita da 
Cavalera 
la carica dì 
capo di wS.M. 
della Difesa 

ROM.A — Il generale Fran¬ 
cesco Cavalera lia a.s.sunto 
ieri ia canea di capo di S.M. 
della Difesa, in .sostituzione 
elei generale Andrea V’^iglio- 
ne. passato nella ri.serva. 
Cavalera lia rivolto un mes¬ 
saggio alle Forze armate in 
cui esprime fra l'altro l’im- 
negno di « proseguire nel¬ 
l'opera di age.ornamento de¬ 
gli ordinamenti e delle strut¬ 
ture ni.litari. nell’arduo com¬ 
pito di manteneie le nostre 
FF AA. adeguate alle esi¬ 
genze della nai'ione. per as¬ 
sicurarne la difesa nel def- 
tato delle norme costituzio¬ 
nali ». 


Al processo di Catanzaro per ia strage di Piazza Fontana 

Gli avvocati continuano a scatenarsi 
contro i testi a favore di Valpreda 

E' come se per qualcuno il calendario fosse rimasto fermo al '69 - Inutile catena di doman¬ 
de a Elena Segre - Prove inconfutabili hanno ormai chiarito le responsabilità dei fascisti 


r Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare lltalia 
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i In vendita la tipografia 
Idei «Corriere mercantile» 

GENOVA — Il 24 feb’nraio 
pro.NSimo. din.inzi al pre.s;- ! 
dente delia sezione fallimen- | 
tare del tribunale di Genova, 
dottor Giuseppe Ricaldone. 
verrà posto in vendita all in- 
canto l’impianto tipografico 
die st.^mpa il « Corriere mer¬ 
cantile ». il giornale della se- 
; ra edito insieme al settima¬ 
nale « G.ìz 2 etta del lunedi » 
dali.a « Ccxiperativa giornali¬ 
sti e poligrafici ». 

L'incanto è stato bandito 
nell’ambito dei fallimenti 
della « Vdlain e Fa.ssio » c 
della « Società editrice por- 
ton* ». 


Dal nostro inviato 

C.ATANZARO — Per taluni 
legali della parte civile al 
prix’cs.so di Catanzaro il ca- 
lerKiario è rimasto fermo al 
I^ loro attenzione è an¬ 
cora ferma ai itto'.i di certi 
quotidiani di allora .'n cu; 
la colpevolezza di Pietro Vai- 
preda veniva data per cer¬ 
ta. Da allora, .«ono trascorsi 
o'io anni c la matrice reo 
fa.cc.sta degii attentati è .sta- 
sla sl.ìb;lita solidamente. .Si¬ 
no state accertate anche le 
complicità rivi -serv.zi segreti 
e gli avalli di iwmini di go 
cerno. I-a sentenza di con¬ 
danna del generale Saterio 
M.aiizia contic-ne affermazio 
ni chiare in proposito. Ma 
tanl’è. 

Ieri è stata interrogata Ele¬ 
na Segre e gli avvocati Gar- 
giulo e Gigliotti, della p-ar- 
tc civile, .si .sono .scagliali 
contro questa teste a favo¬ 
re di Valpreda, quasi ritenes¬ 
sero ancora, dopo tutto quel¬ 
lo che è stato accertato in 
sede processuale, che la .so¬ 
la istruttoria valida fosse 
quella dei magistrati roma¬ 


ni. Elena .Segre è un’amica 
«I; infanzia di Valpreda. li 
12 dicembre, saputo che Pie 
tro era a M.iano. recò 
ix'.la casa dei genitori pi'r 
s.i.utarlo. Qui seppe ciie Vai- 
preda era dai nonni e si 
fermò a chiacch.orare con 
Aalprcda p«.r circa m’ora. 

Queste cose la teste le ave 
va dette in i.struttona e le 
a\eva ripetute in dibattimen¬ 
to nel 1974. Ieri le ha con 
fermate. 

< Pietro era a letto — 
h.i detto — in pigiam.i. Mi 
di^se che la febbre ar.d.iva e 
\cnlva e che si ser.tica mol¬ 
to f.acco. V.Tlpnda aveva 
un'ar.a normale. Era un po' 
pretxiup.ito perché il giorno 
dopo do\eca essere interro¬ 
gato dal giudice .Amati », I-n 
s.ia le.'timonianz.T, come si 
.sa, venne smcnitia da alcu¬ 
ni testi romani delTAmbra 
.lovlnelli (un cinema-varietà). 
1 qu.!!:. cadendo peraltro in 
numerose contraddizioni, dis- 
,soro di aver visto Valpreda 
a Roma il 14 dicembre. Nel 
dicembre '69 e nel gennaio 
'70. quando le indagini ve¬ 
nivano condotte in un'unica 


d.rt-zione. queste- tcsi.monian 
ze feex-ro un corto scalpeire. 

Ma oggi, stabilita Testra- 
neita negli atteniati degù a- 
n.ireh.c.. quelle deposizioni 
hanno perso ogni valore. I 
due legali della pane ci\i- 
lo. siìeaz.os.ss'mi qii.ando è 
.staio interrogato l'ex questo¬ 
re Guida, s: scatenano in- 
\ece nei.e domande. Vog.io 
Ito sapere, ad esempio, quan¬ 
te volte Segre si rezò (iai 
nonni e da: gen.tori di \al- 
prvda dopo l ar.-esto di Pie 
tro. \'og..ono sapere dove la 
donna tr.iStorse .1 N.ntale ‘69 
e li C.ifxxlanno del I97u. 
\'ogl ono Mipere perché la Se- 
grc. .sul Titro dei foglietto con 
Tinciirizzo de; nonni di V.il- 
preda. aveva scritto anche 
ì'ino’irizzo dell'ac corato Ma- 
r.ani. legale delLanarchico. 
.Sono tutte domande che la¬ 
sciano i! tempo che trovano. 

€ Certo — risponde con as¬ 
soluta tranquillità l.n teste — 
mi recai più volte a v.-sit.!- 
ro i nonni di Aalprcda nei 
g.nmi succo.ssivi alla strage 
perché la vicenda giudiziaria 
nella quale eravamo stati 
coinvolti aveva creato un vin¬ 


colo di oc via solidarietà». 
Circa il nome* d-rl h-gale. la 
Segre dice di a\rrlo scritto 
sullo .stesso foglietto perché 
(-ntromlx- le co.-e- nguarda- 
\ano Aalprcda c perché li- 
era parso imp«?r:.intc riferì 
re ali aiv. Manan. di avere 
v..'-lo ALiìnred.! ammalato in 
ca-(.a de: lionni la sera del 
14 dicembre. 

Ma Tavv. Gigliotti non si 
coii’erita. Ch.erie addirittura 
al P.AI che la te.ste venga 
incr.minata p<*r falsa tc.sli 
n;on;aiiz.i. .Anche cpic.-^la ri 
c 11 cst.ì nun li-ì alcuna con- 
segiit nz.a. Il PM Mara no 
Dmibardi s; c limitato, in 
f.atti. a rì’.c iiiar.are: » Non ho 
niente da d.re » e ha Lasc.a- 
to pros-.giure l ud:f-nza. 

C'è da chieders se questi 
legali riteng«Tno an.ora che 
s.a stato A a.preda a mettere 
la bomba alia B.inea della 
•Agricoltura. Dal tono ir.qui 
sitorio delle loro domande 
parrebbe di sì. E i fascisti 
della cellula veneta che fa¬ 
ceva capo a Froda che co 
S .1 sarebbero, degli agnellini? 

Ibìo Paolucci 



.-A tutti Rii abbonati a .5.fi,7,numeri 
In ontóggio: II. rF.XSFF.KO DI CRA.'Ù.SCr 

lariffc d’abbonamento 
annuo; 7 numeri fiO.OOd -- fi numeri 
•TJ.OOO r .0 numeri 4.T^OO 
•emcstralc: 7 numeri àl.OOO 'fi numeri 


®oo abbonamenti 27.000 D 3 numeri 222Ì00 
























r Unità / giovedì 2 febbraio 1978 


Processo concluso dopo 7 ore di camera di consiglio 


Condannati per violenze fasciste 
6 dei quattordici missini di Bari 

Oltre un anno di reclusione - Le otto assoluzioni per insufficienza di prove - Fra coloro che l’han¬ 
no fatta franca anche Giuseppe Piccolo accusato dell’assassinio del compagno Benedetto Petrone 


Una risposta a Roma | 

I 


Le leggi per coìnhattere il 
fascismo, le sue manifesta¬ 
zioni, iesaltazione della vio¬ 
lenza come metodo di lotta 
politica CI sono, basta volerle 
applicare. Questa è la prima 
c più immediata considera¬ 
zione di fronte alla seidenza 
di Bari che .ti c richiamata 
olla norma di una legge del 
1047 in parte .successivamenl-j 
modificata dalla cosiddetta 
Infide Sceiba. 

L’articolo 3 di (questa legge 
mai abrogata afferma: 
* Chiungue svolge nitira,i 
fascista o attività diretta ella 
restaurazione dcll'<st>tuUi 
monarchico, impedendo o o 
stacolando con atti di v’olcn- 
za o di minaccia o con in 
ganno l’esercizio dei diritti 
civili e politici dei cittadini. ' 
punito, cpialora il fatto non 
costituisca reato più grave, 
con la reclusione da uno a 
dieci anni ». 

Applicando questa norma i 
giudici di Bari hanno affer¬ 
mato che i fascisti possono 
essere puniti anche se il loro 
comportamento non co.tfi- 
tuisce (per numero dei par¬ 
tecipatiti alle azioni delittuo¬ 
se, per mancanza di organiz¬ 
zazione, per carenza di pro¬ 
ve) un disegno criminoso 
volto a restaurare il regime 
del ventennio nero. Si tratta 


! di un principio importante 
che (pur con tutti i limiti 
j derivali dalle otto assoluzio- 
I ni) suona diretta risposta ai 
giudici di Roma i quali ave¬ 
vano sostenuto che dei singo¬ 
li atti imputati agli accusati 
di « Ordine nuovo » non bi¬ 
sognava parlare in quanto 
non facevano parte di un’u¬ 
nica strategia. 

Se anche fosse cosi, si ri 
cava dalla sentenza di Bari 
j (e così non è. perchè è a 
I tutti noto che Ordine nuovo 
I ha una sua organizzazione, 
j con capi e gregari, un prn- 
j gromma) che gli sqiiadri.sti di 
Oraziani dovevano essere u- 
i gualmente condannati: perché 
basta un solo atto volto a 
j impedire l’eserc<zio dei diritti 
‘ democratici per portare alla 
j condanna. 

: Infine la .sentenza conferma 

' che e.si.ste un pericolo reale 
j nel turbamento continuo del- 
' la convivenza civile realizzato 
I attraverso atti di violenza e 
I prevaricazioni. Pericolo che 
} (lue.sti atti finiscano ver eoa- 
I gularsi in una vera e propria 
' strategia eversiva: bloccarli 
I prima che la violenza diventi 
programma di un spartitoi 
\ SI può. E SI deve! 
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Dalla nostra redazione 

H.\RI — I {'iudici della terza 
Sezione del Tribunale hanno 
tondannalo o^^i sei dei 1-t 
missini (accusati di ricostitu¬ 
zione del disciolto partito fa¬ 
scista) .sulla ba.se dcH'articolo 
tre della leg^e 15-16 del '-17 
che punisce le attività ever¬ 
sive fasciste. 

La sentenza, che è stata 
pronunciata ieri iwmeriggio 
dopo oltre 7 ore di camera 
di consiglio, condanna Knrico 
.Modola ad l anno e 8 mesi. 
Stefano Di Cagno e Luigi .Ab- 
bre.scia ad 1 anno ciascuno. 
Tomma.so Pottalico ad 1 an¬ 
no e 6 mesi. Pasquale Cro- 
citto ad 1 anno e 8 mesi e 
Carlo Montrone ad l anno e 
6 me^i. 

(ili altri imputati .sono stati 
as.solti {K'r insufficienza di 
prove fra cui il latitante Giu¬ 
seppe Piccolo accusato del- 
l'assa.s.sinio del compagno Be- 
ncxletto Petrone, Per Di Ca¬ 
gno. Ahbrescia. Pottalico e 
Montrone la pena è stata so¬ 
spesa. 11 Tribunale, inoltre, 
ha ordinato la confisca delle 
armi e ha rigettato la ri¬ 
chiesta presentata nel cor.so 
deirultima udienza del pro- 
ce.sso di dissequestro della 
.sezione del MSI « Passaquin- 
dici » e della sede del Fronte 
della gioventù, i due covi da 
dove partivano le .^quadracce 
fasciste e ove venivano orga¬ 
nizzati gli epi.sodi di violenza 
che culminarono con l'assas- 
sinio del compagno Petrone 


I e che sono alla base del 
I procc'.'io. 

Il vaio!e della sentenza sta 
I nel fatto che è .stata ricono- 
: sciata l esisten/a nella città 
j di Bari di un'attività etersi- 
ì va fascista, dando così ra- 
; glorie alle prese di {Kisizione 
I del nostro Partito e degli al- 
, tri partiti democratici, del Co- 
I mime, della Provincia e della 
I Regione che rijxitutamcnte 
j hanno denunciato il carattere 
I eversivo delle attività fasci- 
I ste che rendevano addirittura 
; inagibili interi quartieri cit- 
, tadini. 

j I giudici non hanno ritenuto 
di individuare in queste atti- 
1 vità squadristiche la finalità 
di rico--tituire il disciolto par- 
j tito fa.icista. cGine aveva fat- 
I to il Pubblico Ministero Ni- 
I cola -Magrone. Su questo pun- 
i to SI era incentrato il dibat- 
‘ tito processuale. Alla tesi del 
P.M e degli avvocati di parte 
. civile (Laforgia. Ca.stellaneta. 
. Russo Frattasi. Crisci. Spa- 
I gnolo. Partipilo e Colaleo) 

1 che .sostenevano che i 47 epi- 
■ s<kIì di violenza contro mili- 
‘ tanti di sinistra, scrii di par- 
! titi democratici ecc. — che 
appunto culminarono la .sera 
I del 28 novembre scorso nel- 
rassassinio del compagno Be- 
, nedetto Petrone (delitto che 
j non si è voluto includere in 
\ questo processo) — i difen- 
; sori degli imputati hanno op- 
j |X)sto la tesi che negli epi.sodi 
I non si venivano .sempre a 
. trotare le ste.sse persone dal- 
I la cui costante presenza ai 
1 poteva intravvedere il tenta¬ 


tilo di rico-itituire il disciolto 
p.irtito fascista. 

Una te.'.i. que.>ta. jK'r lo 
I meno strana, avevano riba- 
j dito il P.M e gli avvocati di 
! parte civile, poiché sarcbl)e 
‘ assurdo attendere che si esau- 
I rista cia.^cun episodio di vio- 
j lenza. In questo motlo. la leg- 
j ge Sceiba rimarebbe in pra- 
, tica inapplicabile, poiché ba- 
j sterebbe realizzare di conti- 
I nuo gesti di violenza e j)oi 
( attendere ogni volta la sen- 
1 tenza definitiva per i mede¬ 
simi fatti. .\1 termine della 
rcrpiisitoria in cui si .sostene¬ 
va que.sta tesi, il P.M Ma¬ 
grone aveva comunque ch’e- 
.sto per gli imputati la con¬ 
danna compte.isiva a 50 anni 
di reclusione. 

11 processo aveva avuto ini¬ 
zio il 20 dicembre .scorso ed 
; è .stato il primo che si é 
[ svolto in applicazione alla Icg- 
1 ge 1973 (legge Reale). E’ .sta- 
I ta anche la prima volta in 
I cui .sono stati visti imputati. 

; aderenti aH'organiz.zazione 
I missina del Fronte della gio- 
1 ventù. 

, La Federazione provinciale 
' del PCI ha preannunciato per 
: i prossimi giorni un volumi- 
no.so dossier in cor.so di stam- 
j pa che ricostituisce 10 anni 
' di violenze dei fasci.sti a Ba- 
' ri. In quc.sto dossier .sono il- 
I lustrate anche le posizioni di 
I alcuni di quei fasci.sti che il 
tribunale ha ritenuto di as¬ 
solvere. 

Italo Palascìano 



Garagista bruciato vivo dai rapinatori 
a Parma per centocinquantamila lire 


I Dal nostro corrispondente 

; PARMA — Feroce conclusio¬ 
ne di una rapina da 160 mi¬ 
la lire in un garage a Parma. 
Prima di 1 uggire i banditi 
hanno cosparso di lienzina il 
corpo del custode, che aveva 
riconosciuto uno dei rapina¬ 
tori, e gli hanno gettato un 
' cerino acceso addosso .LTio- 
i nio e ricoverato in fin di 
I vita airo->pedale con u.-ilioni 
1 di .-.ccondo e terzo grado in 
j tutto il corpo Puma di prr- 
i dere cono.scenza ha potuto, 

‘ però, tiescrivere uno dei ra- 
' pmatori che e stato arre.->ta- 
1 to. Si tratta di Angelo Bas.^o. 

I fh 22 anni garzone macellaio 
I in un paese della provincia 
di Parma, Doso. 

' L’aggressione è stata coni- 
I pinta nella notte di martedì, 
i Nel garage in via Trento a 
1 Parma dove lavorava Lino 
j Mori di 64 anni entrano due 
; giovani: Tuomo non .si preoc- 
i cupa: uno dei due giovani lo 
I conosce. Viene spesso la not- 


! te a rifornirsi di benzina e, 
j nel cor.so di questi incontri, 
1 .scambia qualche parola con 
I lui. Sa che è di Doso, che 
ì ta il macellaio. Ma i due, 
senza dire neppure una pa- 
I rola, gli danno una spran- 
I gata in testa con una sbarra 
1 di ferro, poi gli tolgono il 
I portafoglio dalle tasche, con 
i 18 mila lire in tutto, e le 
I chiavi del ca.ssetto. i\rrarra- 
i no le l.iO mila lire che ci 
' .“-ono dentro e saltano su una 
I Alfetta custodita nel garage. 
I Fanno tutto con calma. 
' l’anz.aiio cicstode e tramor- 
j tito: co.sì decidono di fare 
anche il pieno prima di fug- 
1 gire. Si avvicinano alla co- 
I lonnina della benzina e stac- 
' cano il tubo. A questo punto 
{ il garagista rie.sce a solleva- 
. re leggermente il capo c mor¬ 
mora « tanto ti riconosco ». 
La ri.sposta è immeditata e 
crudele gli rivolge contro il 
tubo della benzina, lo inon¬ 
da completamente, poi, sotto 
gli occhi atterriti della litti- 


ma accende un fiammifero e 
glielo getta addosso. Un sal¬ 
to suir.Alfelta e via a tutto 
gas. 

E’ il proprietario di un al¬ 
bergo vicino al garage, il 
« Termlnus » che, insospetti¬ 
to dallo stridere delle gom 
me. manda il portiere a dai e 
un’occhiata per vedere se è 
successo qualcosa. L’uomo 
entra nel garage: in terra, 
avvolto dalle fiamme, si di 
balte il garagista. Tenta di 
spegnere il fuoco gettandogli 
delle coperte addos.so, poi ri- 
■sale urlando la rampa, chia¬ 
ma soccorsi. In breve un’am 
bulanza carica il ferito, il 
quale durante il trasporto, 
prima di svenire riesce a 
fornire la descriziotie dell’ag¬ 
gressore. 

Giovane, macellaio di Doso. 
I carabinieri hanno tra l'e- 
lenco dei pregiudicati un no¬ 
me: Angelo Basso, noto per 
furti di auto, soprattutto di 
grossa cilindrata: la descri¬ 
zione della vittima calza a 


pennello. Lo vanno a cercare 
nella ca-^a alla periferia di 
Doso, dove \.\e con la ma¬ 
dre e 1 due fratelli, ma non 
lo trovano. Alla madre ha 
detto che andava a Milano e 
i sarebbe stato fuori qualche 
i giorno Qualche appo.stamen 
I to e ieri mattina .-Xngelo Ba.s- 
I so è stato bloccato davanti 
j alla porta di ca.sa. 

! « Non lo tenevamo in gran- 

I de conto — dicono alla sta- 
, zione dei carabinieri — ni- 
! bacch ava macchine di gran 
I de cilindrata, più per spa 
I valderia che jier necessità - 
I Analfabeta, basso di statura, 
i i conoscenti lo descrivono co- 
j me uno die voleva apparire 
1 « spavaldo », per coprire in- 
, sicurezza e complessi. Se e 
j stato lui a gettare quel ce 
^ lino, forse per apparire si- 
curo di sè di fronte al gio 
vanissimo complice, il suo 
atto appare tanto più feroce 
quanto più superfluo. 

j. m. 


A Firenze si ritira dalla scena con tortuose manovre il killer di Occorsio 

Concutelli non vuol rispondere ni giudici 
e si fu pussore per « vittimu del sistemo » 

«Interverrò nel dibattimento se lo crederò necessario» ha detto - Cadono le carte puntate sul ri¬ 
catto e sulla provocazione - Ma è possibile che sì tratti di un ulteriore avvertimento intimidatorio 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Pierluigi Con- 
cutdli non ha parlato nè. a 
quanto pare, intende farlo in 
futuro. Fino a ieri il silenzio 
era stato giu.stificato con tutti 
i pretesti: aveva cominciato 
con la storia della gabbia 
predisposta nel timore tli una 
possibile fuga degli imputati, 
a\eva proseguito con la prò 
te.-^ta per le manette che < gli 
impedirebbero di partecipare 
r.l proces.so libero come la 
legge gli consente ». aveva 
finito. l’altro ieri, con il riii- 
v.o sollecitato per prendere 
contatto con il suo a\ vocato. 


vento di Niglio. L’avvocato 


dei camerati, che ad un certo 
punto ha contraddetto anche j si è sbracciato, ha protestato 
le prete.se della sua difesa e | si è fatto vicino alla panca 
con i fatti ha smentito l'av- i 
votato Niglio. Quest’ultimo. • 
in apertura di udienza, aveva j 
.sostenuto che gli imputati «po- | 
litici P. Ferro e Concutelli. ' 
non sarebbero tenuti perchè | ascoltato a metà. Concutelli 
i giudici si erano rifiutati di i ha fatto solo una frettolosa 


degli imputati per attendere 
Concutelli e consigliargli an¬ 
cora il silenzio. Ma questa 
volta il suo a.ssistito non l'ha 


da piccole fe.ssure processuali 
possono aprirsi larghi varchi 
verso la libertà con il solito 
calcolo dei termini della car¬ 
cerazione preventiva. Un pro- 
ce.s.so annullato in appello si¬ 
gnifica quasi automaticamen- 


ascoltato. O meglio lo lia ! te infatti la scarcerazione de¬ 


far togliere loro le manette 
c cosi al posto di Concutelli 
sulla pedana é sal.to Giovanni 
Ferorelli. il sanb.ibilino inter- 
merliario. clieccliè lui sosten¬ 
ga. tra la mala e i fasci.sti. 

Dunque Concutelli. secondo 
il suo legale, avrebbe dovuto, 
per protesta, restare fuori 
tlairatila. E invece il killer di 


gli imputati. 

Può darsi che dietro ci sia 
un disegno di tal fatta, ma 
più probabilmente c’è qual¬ 
cosa di diverso. Non ci seni 


Ma ieri non aveva più scuse: 
doveva decidere se parlare 1 \’ittorio Occorsio ad un certo 
n sfuggire al confronto con i punto ba fatto sapere attra 
raccusa. E ha scelto la se 
conda strada. 


apparizione, nella quale ha • 
tenuto solo a riverniciare, con 
un'affermazione generica, il j 

suo ruolo di capo; Intendo ; bra privo di significato il 
avvalermi della facoltà di non j u-ntativo degli avvocati di al- 
rispondere — ha detto — e ‘ tri imputati di sganciarsi dal- 

i la posizione di Concutelli. -Av- 
j vacati che non possono certo 
es.sere definiti progressi.sti e 
che. comunque, fino aH’iilti- 


i \cro i carabinieri che «e Io 
facevano dejxirre .senza ma¬ 


li capo militare di Ordine i nette sarebbe entrato in aula. ' dall’aula. 


interverrò durante il dibatti¬ 
mento solo se sarà necessa¬ 
rio per precisare qualcosa 
che può giovare agli altri im¬ 
putati ». Dette queste poche 
parole si è di nuovo alzato. 

si è fatto rimettere le ma- , . . , , , 

nette ai polsi ed è uscito i fungendo spes.so da 


mo. in istruttoria, hanno ap- 
' poggiato le tesi del principale 


I ruota di scorta processuale. 


nuoto*, come egli si defini 
sce. era tanto consapevole di 
non aver alcun pretc.sto for¬ 
male da accampare, pena 
rendersi incredibile agl: occhi 


Il presidente Piragino .si e 
affrettato a ra.ssicurarlo: la 
regola vale per tutti, inter¬ 
rogatori .senza ferri ai polsi. 

A niente è valso l’inter- 


Respinta 
un’altra 
richiesta 
di confino 


ROM.A -- E’ .stata respinta , TRENTO — Sono di nuovo i 
la rirhie.sta di .soggiorno ob- j sul banco degli imputati il ; 
bligato per Marcello Blasi. j proprietario ed il direttore 
mentre le po.sizioni di Ric¬ 
cardo Tavani. Vittoria Papa¬ 
le e Graziella Bartelll saran¬ 
no affrontate in una pro.ss.- 
ma udienza. Questo è quan¬ 
to deciso ieri dalla speciale 
sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma chiamata a decidere sul¬ 
le mi.sure preventive avan¬ 
zate alcuni mesi fa dalla 
questura per alcuni esponen¬ 
ti dei cosiddetti « collettivi 
autonomi » ed alcuni noti 
squadristi mis.sini. 

Già lunedi era stato di- 
scu.-jSO un primo gruppo di 
richieste, riguard.^nii altr. 
tre leader deir,<autonomia >. 

Daniele Pifano. Bruno Papa¬ 
le ed Enrico De Luca. Anche 
in quel caso l'udienza si era 


Concutelli non ha detto 
niente a proposito delle ma¬ 
nette. niente proteste, niente 
affermazioni di principio. .An¬ 
cora una volta ha dovuto cor- * 
rere in .soccorso per mante- i 
nere in piedi rimmagine de! • 
la « vittima del .si.stema * il 1 
suo legale, il quale ha fatto j 
mettere a verbale una * spie- i 
gaz'onc » del rifiuto a parlare. ! 

Ma in effetti perché Con j 
entelli non vuol rispondere ] 
alle domande? Troppo .sem- j 
plice sarcblK* sostenere che i 
le accu.se .sono cosi schiac ' 
cianti da non lasciare spa- i 
zio a tesi difensive. .Altre \ 
volte, a cominciare dall’istrut 
toria. Concutelli come altri 
fascisti .si è trovato con le ; 
della Sloi. conosciuta come la ! -"'iwlle al muro, ma ha tentato 


II dubbio è che quc.sto sgan¬ 
ciamento sia avvenuto non 
tanto per quello che è già suc¬ 


cesso, ma per quello che po¬ 
trà accadere. E ritorniamo 
così al silenzio: esso può es¬ 
sere interpretato, in realtà, 
come un ulteriore avverti¬ 
mento dei « duri ». 

Si capisce allora perchè an¬ 
che Giovanni Ferorelli. ex 
Giovane Italia, ex sanbabili- 
no, rapinatore e nazionalso¬ 
cialista ieri in aula (si è 
fatto interrogare senza pro¬ 
blemi) ha riconosciuto di es¬ 
.sere un delinquente, ma non 
ha voluto ammettere di es¬ 
sere un eversore, un uomo | 
di Concutelli. Egli sa. perchè 
ì .suoi difeasori devono aver¬ 
glielo spiegato, che l’afferma¬ 
zione è poca cosa di fronte 
ai fatti (i .soldi, i contatti, 
gli stessi rifugi) che lo le¬ 
gano al killer nero. Ma non 
di meno ha insistito. Non può 
essere solo tattica proces¬ 
suale. 

Paolo Gambescia 



Aperto il processo a 18 terroristi 

« Io donna d’onore 
giuro...» e si completa 
l’Assise a Bologna 

Sette ore alla ricerca dei giudici popolari 


BOLOGNA — Alcuni dei fascisti di Ordine nero all'uscita dal 
tribunale 


Nuovo 

processo per 
la «fabbrica 
della morte » 


Brescia: violento attacco allo magistratura del capo delle Som MAR 

Il golpista Fumagalli sfida 
i giudici prima della sentenza 

Ha accusato il pubblico ministero Trovato e Arcai di essere i « mandanti morali » del¬ 
la strage di Piazza della Loggia — Da ieri alle 9,30 i giurati in camera di consiglio 


1 


e» di [ di recitare la parte del lot- ! DaI nostro corrispondcntc ! ^ Brc.^cia. E perchè mai. ci ' to d: una ‘.onttn/a a.sFoIuto 
a. che ì latore sconfitto ma non domo, i i s; chiede. Perclié i'truendo * ria. lamentando-! fxrcné h 


cc«irlu-=o con la (>a.-?soluzione 
di De Luca, che e stato quin- { da quc.sto micidia- ; 

di .scarcerato, mentre i primi i.lc to.ssico. Ma i casi di as-ve- • 

' lenamcnto fatti rcgi.strare ne j 
“ gli ultimi 10 anni .sono .supe- 


due ca.s. sono stati rinviati 
per difetti procedurali. C’è 
da rilevare che lo .stesso De 
Luca, con Marcello Siasi, so 
no gli unici due aderenti al 
« collettivo » arrestati tra 
quelli per cui era .stato pro¬ 
posto il soggiorno obbligato. 

Oggi, infine, verranno af¬ 
frontate in aula le proposte 
per Massimo Pieri. Roberto 
Mander c Paolo Rotondi, 
quest'ultimo in carcere dal 
settembre scor.->o quando fu 
sorpreso con una pistola non 
denunciata, tutti legati ai 
gniopi deir« autonomìa ». e di 
Enrico Macchi, noto picchia¬ 
tore missino. .Altri due squa¬ 
dristi neofascisti. Tonino 
Mol c Sergio Mariani, .sono 
•tati inviati al .soggiorno oh- 
tUgato alcuni mesi or.snno. 


.. fabbrica della morte 
Trento Questa azienda 

produce piombo tetraet.le i elei tribuno che la.sciato il i BRESCI.A — Sono cominciate 

•addftivrnellfbenlSe).™ ‘ jl regime» j ieri aile 9.;«) le «ore più 

petutamente balzata a'rli ' “ accusa, ha • lunghe » per i giuaici e gli 

onori della cronaca per Tele- ! ^^'cato motivazioni « ideolo- j imputati al processo d'ass:- 
vati.s.simo numero di infortu- : giche ». Insece ieri niente, j .«e contro le S.AM MAR di 

ni da as’velenamento tra gli j Una ammi.ssione di impotenza ! Fumagalli. IX gli Occhi. Pi 

operai che vi lavonavano. ' di fronte alla voKintà concreta J cone. Ch odo. La camera di 
Un primo proce.s.so a ca- j di arrivare alla .sentenza mo- 
rico d; Carlo Randaccio. il .sfrata dai giudici? Certo può 
proprietario, e dell ineegner , essere que.sto il motivo del 
Emilio Bertotti si era con- i • -, 

clu.-n nel luglio del ’75 con ! ma può anche es 

la cond.inna dei due .nipu- ‘ altro. Non ci sono dubbi 

tati ri.spettivamente a cinque ■ che il fatto sie.sso che il prò 
e due anni di reclusione, j ce.s,-o .s, .sti.T celebrando .suo 
Il proce,s>o aperto.si ieri ri- ! tome ima M’onfilla jver 

guarda solo .84 c.isi di intos- I gh ord.novi.stì die avevaiM 

puntato milite earte sul da- 
iThire. sulla proxiva/ione. sul 
i’esasperazione Rsm intende 


I 


ccn.s.glio .si annunc.a abba¬ 
stanza estenuante non soie 
por i! numero degli imputai-, ' atien-atì c 
,57. ma anclx’ ix'r rdenco 
dei reati loro c«-nte.staii (in 
tutto 113) dal scque.stro di j 
}>. r-ona. alla rapina, a!.a 
* vO'p.raz.onc jx i.t ca me 
diante assoc ia?, one » 

L'ud.cnza d. ieri, in com 
penso è stala bres ,ss.ma. In 
soli 1-5 minuti, tre degli im 


non al 7(X). L’ultimo decc.s- 


\ano fare del prex-osso un \ putati. bperi.m. Boni*.ore e 


megafono, un pulp to dal qua Fiimagail:. hanno prt.-o la pa- i ‘'omp.o.^ sareboero stati so.o 

so e quello del comp.tgno Da- 1 le lanciare le loro parole d'or rola. Pcvh: attimi .sono ba • i^^o « .'t 

nilo Fulan:. ' dine' e\ersi\e. Non ei sono , stati a Fumacaili per sferrare 

i rilasciti, almeno fino ad ora. ! un violento attacco alia magi 


I aspetti po.sitivi come: aver 
la 1 tnes-o in luce la stretta con- 
una «fatiscente inchie.sia » ! stampa lia definito «co\o di 1 nessionc tra delinquenza po!i- 
) suirattivilà eversiva degli ac- j fasci.st: » la * maggioranza si- ' tic.i e comune. Taver sollo- 
I coliti delle S.AM M.AR i giu- ' ' ' ... . -- 

‘ dici avrebbero innescato una 
[ spirale di vio’enza in una cit- 

* là che fino ad allora aveva 
j « sonnecchiato pohlicamcnie». 

I Insomma mettere sotto ac- 
' cu-a : fascisti che comntono 

.secondo F’uma- 
gall:. aprire la strada ai'e 
.stragi. Una sfida, una mi¬ 
naccia. una plateale recita 
I per crnd:7ionare il giud’zio 
j eie. giud CI pispolar.? Insom 

* ma. i ttrrori.sli fa-cisti. e 
i fra gl: imputati delie S.AM- 
1 M.\R ci .sono anche i t cam 
i pegg.aiori » d; Pian di Ra- 
i scino, tanto per fare un e 


ienzio>a * miianese. t \ato i soli sulla complicità 

In camera di et nsigiio lo ; di alcuni organi separati ciel- 
.scontro. se sarà, \ertcra ] lo stato con i golpisti, l'in- 
qua-i sicurammle sulla sussi- | treccio tra i sari gruppi e\cr- 
-stenza o no della < cospra- ' siti fascisti (M.AR. S.AM. .A- 
zmne no! tIt a niedi.-ìr.te asso- j \angu.irdia Nazionale. Ordine 
cia/;one r. I.'iin ca imputazio i Nuiao. Rosa dei venti. Mag¬ 
ne. ri; natiir.i {>i! I:ca. rima- j g.oran/a s.’enziosa). Di con 

tro. necatix.. i limit; in cui 
ba oixraio: Tacer graffiato 
soitanto in superfic.e. non a- 
pro\c. gT '.mp.i'.at: di: rr?(: i ser ap’profondito ;n un anno 
ri: s giicrra tic-it / e tatun j 

i 


sta :n ncrii rìo;>ii I.a neb e-’a 
de! F’.M. Trwcatii fi mandare 
a-'Olti. jv?r .n- iff cu nza di 


La prima udienza è stata 
dedicata alla battaglia prexte- ì H silenz o di Concutelli però 
durale sulla costituzione del- | Può e.s.sere interpretato 
le parti civili. Una richiesta 
in tal senso era stata a\’an- 
zata dalla federazione unita¬ 
ria lavoratori chimici provin¬ 
ciale. dal consiglio di fabbri- 
c.a e dalla commissione am¬ 
biente della Slot. Nella tarda 
serata dopo oltre 4 ore di 
camera di consiglio, il tribu¬ 
nale ha ainmc.s.so U costi- 
tuziccìc di parte citile solo 
per i sindacati. 


come rassegnazione: non lo 
consente la pericolosità del 
personaggio, non lo consen¬ 
tono mille .segni. 

In aula si diceva ieri che la 
mancata pre,sen 2 a di Concu- 


.stralura, seguendo la strada 
ormai collaudata dai fasci.sti 
e dagli eversori, di presentar¬ 
si come vittime di < persecu¬ 
zioni politiche » che vanno al 
di là delle persone per « col¬ 
pire le idee». II Fumagalli 
non ha esitato a definire il 


rumenio > di protoca 
zior.e nelle mani delia mag.- 
slratura. 

La tracotanza di Fumagalli 
era stala preceduta dalle ri 


p* r»ràt* 

L'na mo'.sa fdi -e siratt-g; 
ca. è -tela dtf mia qo^iia 
dei P.M, [irr tt.taro che Tin 
tere.ssc -i atcc !itra5>e -u qiu- 
.sii reati, di d.fficiie conf-gu 
razioiit ('Or,o .stati qui c.iiiio 
stali per Li prima \%)lta in 
i....,ci) e i#«i.ss,i';e in stCftndo 


t ni'zzo f’an’.o è durata T 
l'tnitloria; ; legami tra ; vari 
grupp. f eli., .n defili.Uva. 
t.rava i fili de! di.scgno e- 
versivo di eu il gruppK» S.AM 
M.\R tra -olianlo uno de; 
bracci armai:. 

Vi è partecb a attesa por 
la sentenza; :1 dottor Trovato, 
al termine della lunga requi 
suona, ha ch.osto 5*3 condan- 


telli .servirebbe ai legali per ' pubblico mini.slero Trovato e j 


ord.ne tutta la moie di prove. , , ■ ■ 

con.si.tentf. sia sull.n cospira- ' comple.ssivi .TU anni 

chieste di «comprensione» j zione (manovre :n Valtellina, 
da parte di un altro impu- j ncerca di armi ecc.) e sui 
tato. Spedini, il quale con I reato comuni (seque.slro d: 

le lacrime agli occhi, ha chic ! persona, rapina, furti ecc.) j , , .. -i ■ t- 

sto di c-sser giudicato solo I compiuti da Carlo Fumagalli - • io 

,„,-,iio ! » a,, --- ! dini e Pedcrcim 19 anni, Fal- 

-saci. anch’egli latitante. 18 


di carcere e 7 assoluzioni: 
le jiene maggion per Carlo 
Fumagalli. 23 anni, Picone 
Chiodo c Orlando — tutti e 


.sostenere in appello che sono 
stati violati i diritti della di- i 
fesa imponendo le manette j 
agli accu.sati anche durante | 
il dibattimento. E li sa che i 


il giudice -Arcai, che condus¬ 
se Ti.stnittona nel 1973. con¬ 
tro le S.AM M.AR come 
i «mandanti morali» della 
strage di piazza ^Ila Loggia 


per « quello che ha fatto ». 
affermando di essere notevol¬ 
mente cambiato, dopo i quat¬ 
tro anni di carcere. 

n capo della « maggioran¬ 
za silenziosa ». Bonoenre a 
sua volta si è dichiarato cer- 


e dai suoi camerati. 

Uno zavorramento roso ne¬ 
cessario dai limiti di una 
i.'truttoria sottopo.sta a pesan¬ 
ti condizionamenti. .Anche se 
non .sono mancali, special¬ 
mente nella sua prima fase. 


anni, 16 anni per Nervi, D’ 
Intino. Bergamaschi e 14 per 
Danielclli. Per gli altri pene 
inferiori ai 10 anni. 

Carlo Bianchi 


Dalla nostra redazione 

BOLOG.N.\ — -Aperto con .set¬ 
te ore di ritardo il processo 
ai 18 terrori.sti di « Ordine 
nero » che siglarono dieci dei 
numerosi attentati dinami¬ 
tardi che sconvolsero il jiae.sc 
nella primavera estate del ’74. 
Tanno del referendum sul di¬ 
vorzio. 

Sette giudici popolari sugli 
undici estratti a sorte per 
comporre la giuria della cor¬ 
te d■a^sIse unii .'li erano pre- 
.seiitati all ora stabilita per il 
dibattimento. Tutti avevano 
documentato legittimo imue- 
dimcnto: problemi di lavo.-o, 
questioni di .salute*. Si sono 
dovuti c.strarre a .sorte, .‘-j 
due piedi, altri candidati. .Ne 
sono stati scelti quattord.ei 
nella legittima presunzio le 
che non tutti potessero. Ji 
punto in bianco, abbandona¬ 
re. sospendere le risprettive 
oecupazioni per .stare a di 
sposizione della giustizia per 
due mesi filati. Tanto, infatti, 
è il tempo previsto dalla cor¬ 
te per Io svolgimento del 
processo. 

•Alle 16. ad ogni motlo. i 
quattro giudici ntcessari per 
completare la giuria popolare 
e mandare avanti il processo 
.sono stali trovati. Hanno 
giurato. La formula die»*: 
« Come uomo d'onore it'.i- 
ro... ». ma una signora Tna 
niotbficdta in « come donna 
d'onore giuro... ». I.a var..i- 
zione al rito è pa.ssata ane le 
perchè tutti avevano .sentito 
il disagio di quella arcaica 
formula di giuramento, m.ii 
cambiata anchi.* dopo che .si 
conquistò il diritto per le 
donne di fare parte delle 
giurie popolari. 

II proces.so, come si è flet¬ 
to. si è aperto ma è subito 
slittato a lunedi 6 febbraio. 

Ci .sono degli imputati (.\- 
lessandro D’Intino, Ludano 
Benardelli e Ales.sandro Da- 
nieletti) che hanno detto di 
voler as.sisicre alla conrlu- 
sione del processo M.AR - 
Fumagalli giunto alia fine a 
Bre.sc.a. Ciò perchè sono im¬ 
putali anche m quelle vicen¬ 
de eversive. In serata, non 
potendosi nega ri,- que.sto loro 
diritto, sono stati trasferiti 
neiia citta lombarda, sotto 
buona .scorta. Lunedi il pro¬ 
cesso di Bre.scia dovrebbe 
es-sersi già concluso. 

Il processo a « Ordine Ne¬ 
ro ». ad ogni modo, è stato 
appena < incernierato ». Ma è 
già qualco.sa. visto che ha 
rischiato di saltare per la di¬ 
serzione. subito scongiurata, 
di alcuni giudici popolari. Ie¬ 
ri, in ogni caso, mancava an¬ 
che l'imputato Fabrizio Ani. 
Non aveva potuto lasciare il 
carcere dclTAsinara perchè i 
traghetti non .si staccavano 
dalla .Sardegna per via del 
mare in burrasca. Verrà tra- 
.«ferito. ha as.sicurato il mi¬ 
nistero, con un velivolo mili¬ 


tare. 

L’imputato Mas.simo Hnt.i 
ni. infine, nel pomoriggio ha 
acculato un m.ilore ed e.sige 
va. come era giusto, d’e.ssere 
visitato da un medico che 
non .SI trovava. E’ stalo ac 
compagiiato all'ospedale. 
L’avv. .-Mlierini ha colto il 
destro per dire cbv Hatam. 
(lue mesi prima, era .''tatti 
.selvaggiamente picchiato ni 
eareere. Non ba detto da ehi 
c per conto di (In. .\e parie 
rà. certamente, durante il di 
batliini.nto. 

Per intanto non .sembr,i 
elle ''Ordine Nero voglia 
frapporre inciampi alla prò 
.secuz-ione del procc.-.so come 
altre volte. Non sono stati 
.scomodati espedienti anche 
.se i difen.sori Iianiio cercato 
di preco.stituir.si una possibi¬ 
lità (li « nullità » con la ri- 
ciiic\sta di « slnngcr.si in col 
legio V. I.a riebic.'.ta non è 
stata accolta perchè non pre¬ 
vista dalla legge. 

Ieri Timpiitato f.uciano Be 
nardclli, in uno sfogo privato 
con la .stampa, ba anticipato 
la .sua linea di difesa, ripe 
tendo d’cs.'erc stato istigato 
alla latitanza (.si co.'Jtiluì al 
giudice .Arcai nel noVv-nibrc 
del ’74) da un iiffuiale del 
SID. il capitano dei CC Gi.tii 
cario D’Ovidio. che gli ave*.a 
anticipalo la notizia che .1 
procuratore, il (juale s’i.ntr- 
res>ava alla sparatori,! di 
Pian di Rase ino dove rima.se 
uccido Giancarlo Esposti, lo 
voleva arrestare. Insomma 
Benardelli è convinto di l >- 
.sere .stato .scelto come uno 
dei capri espiatori per gli at¬ 
tentati attribuiti a Ordine 
Nero, Ma .se era innocente 
come mai fu cosi pronto ad 
accettare il consiglio. lui. fi¬ 
glio d’un magistrato di Lan¬ 
ciano? 

a. s. 


Trasferito 
a Roma 
Fronco Solemo 


ROM.A — La « nappist* » 
Franca Salerno è stata tra- 
sfenta nel pomeriggio di ieri 
a Roma per prendere pari» 
ad un prtxtesso d’Appello. 
Con la donna era il figlio 
Antonio che. visitato un paco 
di giorni fa da un pediatra, 
si trova in buone condizioni 
di salute. 

La Salerno ha raggiunto 
nel primo pomeriggio, scor¬ 
tata da alcune auto (lei ca¬ 
rabinieri. Alghero, dove si è 
imbarcata su un volo di linea 
per Roma, partito alle 13,15. 
Accompagnata da una pat¬ 
tuglia di carabinieri del grup¬ 
po di Nuoro, la giovane don¬ 
na è sbarcata all’aeroporto di 
Fiumicino dopo meno di 
un'ora ed è stata rìnchluta 
nel carcere di Reblbbia. 


( I 
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PAG. 6 / economia e lavoro _ 

L’Assolombarda ! Improvvisa e drammatica svolta ieri durante le trattative 


runittl / giovsdl 2 febbraio 1978 


e gli impegni 
per rUnidal 


Con una lettera alla « Re¬ 
pubblica » l’itig. Alberto Re- 
daelli, presidente dell’Asso- 
lombarda, mette le mani a- 
vanti circa l'impegno assunto 
dalla sua organizzazione per 
far riassumere in altre azien¬ 
de milanesi t lavoratori del- 
VVnidal (1392. più altri 1203 
da maggio in poi) che non 
vengono assunti dalla nuova 
società o nell’ambito dell’lRÌ. 
Non è un impegno della sola 
Assolombarda, dice RcdaeVi, 
ma anche di Confcommercio, 
Assicredito ed Enti locali; poi 
tuffai più si tratta di un 
impegno a ^ favorire t e n ri 
a € garantire » il rcinscrimen 
to di coloro che rimangorn 
senza lavoro. E’ bene inten¬ 
dersi, aggiunge, tanto più che 
le condizioni del mercato del 
lavoro a Milano sono tutfal¬ 
tro che favorevoli. 

Sì, è meglio intendersi be¬ 
ne. Nelle industrie milanesi 
entrano ogni anno da 8 a 
10 mila operai. Molti altri 
vengono assunti nel credito, 
nel commercio e nei servizi. 
E' un fatto che non bastano 
purtroppo a coprire il nume¬ 
ro di coloro che escono. Ma 
la legge per la riconversione 
industriale prevede che i la¬ 
voratori licenziati dalle azien¬ 
de in stato di crisi occupa¬ 
zionale — è il caso dell’Uni- 
dal — hanno la precedenza 
.su tutte le assunzioni nelle 
altre aziende del settore e 
in tutte le aziende, anche non 
dello stesso settore, pubblico 
o privato, che ricevono qual¬ 
che agevolazione dallo Stato. 
Sin qui la legge; ed è evi¬ 
dente che per contare quante 
sono le aziende che rientrano 
in queste condizioni e vedere 
quanti lavoratori esse assu¬ 
meranno nel 1978 non c’è bi¬ 
sogno dell’intervento delfAs¬ 
solombarda. Se si trattasse 
soltanto di « registrare » i mo¬ 
vimenti spontanei nel merca¬ 
to del lavoro milanese, del 
loro € impegno solidale t- po¬ 
tremmo farne benissimo a 
meno. 

Il fatto è. perì), che sinnra 
l'Associazione degli industria¬ 
li milanesi ha mancato ai 
.suoi più elementari doveri 
istituzionali persino in termi¬ 
ni di ricognizione delle ten¬ 
denze oggettive del mercato 
del lavoro e della domanda 
attuale di lavoratori. Solo un 


, anno fa anche l’Assolombar- 
da si era accodata alla gran- 
cassa di migliaia di posti di 
lavoro disponibili per i quali 
non si presentava nessuno. 
Quando si è trattato di pas¬ 
sare dalle stime ai fatti, ad 
una quantificazione settore 
per settore e azienda per 
azienda, gli entusiasmi pro¬ 
pagandistici si sono spenti: 
delle indagini preannunciate 
allora non è apparso un bel 
nulla. A Torino, almeno, la 
Unione industriali aveva fat¬ 
to un tentativo — risultato 
poi anch’es.so alquanto som¬ 
mario — di mettere nero su 
bianco. A Pavia si è fatto 
lo sforzo di presentare ai sin 
ducati un elenco di 921 posti 
scoperti nelle industrie della 
provincia. A Milano neanche 
questo. 

Se il mettere le mani a- 
vanti da parte dell’ing. Re- 
daelli, Vaffermazione che 
€ non rientra nè nelle compe¬ 
tenze istituzionali nè nelle 
possi bi lità dell’Assolomba rda 
assumere in proprio o per 
conto dei propri associati » lo 
impegno a far riassumere i 
lavoratori eccedenti dell’Uni 
dal in altre aziende, lo sca¬ 
ricabarile agli Enti locali, si¬ 
gnificano continuare sulla 
strada sinora seguita e ripe¬ 
tere magari nella vicenda 
Unidal il vero e proprio « boi¬ 
cottaggio attivo:!' attuato ver¬ 
so la legge per i giovani 
(come definire il fatto che 
sinora a Milano su 8000 gio¬ 
vani Iscritti le imprese pri¬ 
vate ne hanno assunti 50?), 
è certo assai difficile pensa¬ 
re che un .simile atteggia¬ 
mento pos.sa c.s.sere accettato 
tranquillamente, non diciamo 
dai diretti interessati, ma dal¬ 
l’intero movimento operaio 
milanese. Certo, la responsa¬ 
bilità nel far cambiare que¬ 
sto andazzo e nel fare rispet¬ 
tare nella sostanza gli impe- j 
gni .sottoscritti sta principal¬ 
mente al governo. Ma VAsso- 
lombarda e gli industriali mi¬ 
lanesi che sono rappresentati 
da essa non possono far finta 
di non avere precise, specifi¬ 
che responsabilità. Su questo 
bisogna, davvero, che ci si 
intenda nella lettera e nei 
fatti. 

s. g. 


1200 Ifcenzìamenti alla Perugina 

L’azienda chiede la chiusura dello stabilimento di Aprilia e grosse riduzioni 
di personale nelle fabbriche di Perugia e San Sepolcro - Giovedì 9 sciopero in 
tutti gli stabilimenti - L’anno passato il gruppo ba perso circa quindici miliardi 


Le prime aperture 
nella vertenza Alfa 


ROMA — Presso la dirc/.io 
ne deirintcrsimJ è in pro¬ 
gramma per oggi un nuovo 
incontro per la vertenza Al¬ 
fa Romeo. Si dovrebbe in 
questa sede entrare nella fa¬ 
se cosiddetta di « stretta » do¬ 
po le prime aperture che si 
sono registrate iiclfincontro 
di ieri l'altro. La vertenza 
era bloccata da quasi due me¬ 
si per le pregiudiziali solle¬ 
vate dalla direzione deH’azien- 
da e dairintersind. In prati¬ 
ca il padronato chiedeva al 
sindacato una regolamentazio¬ 
ne della contrattazione artico¬ 
lata. forme di < tregua socia¬ 


le t nelle varie aziende e po 
ne va altre condizioni che non 
potevano assolutamente esse¬ 
re accolte. 

•W'irultima riunione tutte 
queste pregiudiziali sono ca¬ 
dute. Si è potuto cosi entra¬ 
re nel merito delle richieste 
sindacali e si .sono registrate 
le prime importanti aperture. 
Innanzitutto vi è .stato l'impe¬ 
gno esplicito della direzione 
.-\lfa e deirintersind per il re¬ 
cupero del turn over o il man 
tenimento degli attuali livelli 
di occupazione in tutti gli sta¬ 
bilimenti del gruppo per spo¬ 


stare al Sud gli incrementi 
produttivi e dei posti di la¬ 
voro. In questo sen.so si è av¬ 
viato un serio confronto di 
merito sul nuovo stabilimento 
di Napoli. r.Apomi 2. che do¬ 
vrebbe consentire l’occupazio¬ 
ne di 1.200-1.-100 lavoratori. 

A fronte di queste aperture 
permangono — come rileva la 
delegazione della Firn alle 
trattative — « consistenti pun 
ti di rigidità ». in particolare 
la € pretesa di separare le 
esigenze di risanamento e di 
produttività. dall’attuazione 
degli impegni per gli investi¬ 
menti ». 11 sindacato sostiene 


invece che non ci deve esse¬ 
re un « prima » e un < dopo ». 
ma che i due momenti del ri¬ 
sanamento e dei nuovi inve¬ 
stimenti debbano procedere 
parallelamente. 

.All’incontro di oggi la Firn 
va con la volontà di « serra 
re al massimo » i tempi del¬ 
la trattativa e di verificare 
« la reale volontà della dire¬ 
zione dcH’.Alfa » di definire 
positivamente e in tempi rapi¬ 
di la vertenza il cui trasci¬ 
narsi « non favorisce il .supe¬ 
ramento delle attuali difficol¬ 
tà del grupjx) ». 


Incontro tra il PCI 
e gli operai Maraldi 


ROMA — Una folla delega¬ 
zione di lavoratori del grup¬ 
po Maraldi e di dirigenti sin¬ 
dacali si è incontrata ieri con 
i rappresentanti del gruppo 
comunista della Camera. L’in¬ 
contro si è svolto a poche ore 
di distanza dalla conclusione 
deH’esame, alla commissione 
Bilancio, del decreto legge 
(nr. 947) relativo agli inter¬ 
venti in favore delle imprese 
in difficoltà, con una larga 
intesa sugli emendamenti da 
apportare in sede di conver- 
siofie in legge. Secondo il de¬ 
creto legge (un supplemento 
di dibattito, su richiesta di 
alcuni commissari, è stato 


fi.ssato per l’S febbraio per 
verificare la possibilità di 
apportare ulteriori migliora¬ 
menti) la Maraldi potrebbe, in 
piccola parte, utilizzare gli in¬ 
terventi previsti dallo stesso. 

La posizione del nostro par¬ 
tito è stata esposta ai lavorato¬ 
ri della Maraldi dal compii- 
gno on. Francesco .Alici. Bi¬ 
sogna — ha detto — impe¬ 
dire che attraverso un decreto 
legge, da tutti criticato per 
la sua inadeguatezza e ambi¬ 
guità. si vanifichi lo .sforzo 
per giungere a provvedimen¬ 
ti organici di ristrutturazio¬ 
ne e di finanziamento dell’in¬ 
tero sistema produttivo del 


Paese. Gli emendamenti pro¬ 
posti al decreto legge da sin¬ 
goli parlamentari facendosi 
schermo della situazione del¬ 
ia Maraldi. non facilitano la 
soluzione dei problemi del 
gruppo, ma servono solo a 
coprire le gravi responsabili¬ 
tà e inadempienze del go¬ 
verno che nel luglio ’77 ave¬ 
va a.ssunto preci.si impegni 
che sono andati finora disat- 
te.si. 

Il gruppo comunista — ha 
ricordato .Amici — con inter¬ 
venti del compagno, on. Barca 
e di altri parlamentari ha 
chiaramente affermato di es¬ 
sere aperto a soluzioni chiare 


e ha chiesto che il governo 
mantenga tutti i suoi impe¬ 
gni ». 

Il governo, infatti, ha avu¬ 
to e ha gli strumenti neces¬ 
sari per dare uno s1k)Cco po¬ 
sitivo ai problemi del grupjxi 
Maraldi. dunque — ha detto 
.Alici — li adoperi in fretta 
di mtxlo che la prossima set- 
ti.mana quando delegazioni di 
lavoratori torneranno nuova¬ 
mente a Roma (hanno chie¬ 
sto per martedì 7 febbraio un 
incontro con i gruppi parla¬ 
mentari dei partiti democra¬ 
tici) possano avere notizie 
certe e non solo generici im¬ 
pegni. 


LA LOHA DEI VENTIMILA B.1ACCIANTI FORESTALI DELLA SILA 


«Anche i boschi 
possono dare 
lavoro produttivo» 

Una sorta di sprechi e assistenzialismo 
In un anno raddoppiati gli organici 

Dal nostro inviato ! licenziamento. Gli ettari rin 


‘.a 


SAN GIOVANNI IN FIORE 
(Casenza) — .Siamo in assem¬ 
blea con centinaia di brac¬ 
cianti forestali nella sede del 
comune di San Giovanni in 
Fiore. Sono riuniti permanen¬ 
temente. mentre a Catanzaro. 
aH’assossorato regionale al- 
ragricoltura, cominciano gli 
incontri con i sindacati per 
bloccare i 20 mila licenzia¬ 
menti scattati rs dicembre e 
contro i quali i lavoratori si 
stanno battendo anche con 
forme originali di lotta. L’im¬ 
pegno assunto da Marcora a 
Roma il 25 gennaio è quello 
di assicurare l’occupazione 
dei braccianti anche quest’an¬ 
no e con le stesse giornate la¬ 
vorative del ’77. 

La storia è que.sta. Dopo 
le alluvioni degli anni '50 sì 
decide di difendere il .suolo. 
La difesa viene affidata ad 
una serie di enti (l’Opera va¬ 
lorizzazione Sila — oggi ente 
di sviluppo —. il corpo fore¬ 
stale. l'ente legge speciale, i 
consorzi di bonifica, l’azienda 
di stato per le foreste dema¬ 
niali). Nelle opere di foresta¬ 
zione è coinvolta pressoché 
tutta la Calabria. Gli investi¬ 
menti ammontano a circa 
700 miliardi. Ma i soldi sono 
finiti in anticipo ed ai brac¬ 
cianti si inviano le lettere di 


licenziamento. Gli ettari rim¬ 
boscati sono 423 mila. Le ope¬ 
re di rimboschimento, chiusi 
1 canali dell’emigrazione, ag¬ 
gravatasi la crisi economica, 
ip Bio.'ijPA Bun aieiuoAip ouos 
sfogo: nel giro di un paio 
d’anni i braccianti sono rad¬ 
doppiati. Fra e.ssi si contano 
anche diplomati, universitari 
e laureati. Ma la vena l’anno 
scorso si è esaurita. 

I^ prima domanda che ri¬ 
volgiamo ai braccianti è, per 
cosi dire, ecologica. E’ ve¬ 
ro che volete distruggere la 
Sila. come hanno scritto al¬ 
cuni giornali? Rispondo il più 
anziano fra i braccianti: Sal- 
\atorc Scarcelli. «Non siamo 
dei distruttori. Ci sono già 
gli enti che pensano a questo. 
Ci sono centinaia di ettari di 
bo.sco ormai maturi per es¬ 
sere tagliati. .Altre piante so¬ 
no co.sì vecchie che rischiano 
di marcire c di morire. \ei 
giorni scorsi abbiamo taglia¬ 
to soltanto una decina di al¬ 
beri maturi o malati ». Ma 
siete entrati nel Parco nazio¬ 
nale della Sila?, chiediamo. 
€ E dov’è questo Parco? — 
dice un altro bracciante. Gen¬ 
naro Silletta —. Esiste un re¬ 
cinto della Forestale e sap¬ 
piamo anche che nel ’6S è 
.stata fatta una legge che isti¬ 
tuiva que.sto Parco. Ma noi 
non lo abbiamo mai risto. 






Braccianti forestali trasportano il legname nei boschi della Sila 


Comunque, nel recinto non 
siamo entrati. Siamo andati 
al Cupone dove c’è una se¬ 
gheria dello Stato che occu¬ 
pa 13 lavoratori. Una volta 
erano ISO gli operai. Lì mar¬ 
cisce anche il legname taglia¬ 
to e lavorato ». 

.A questo punto i braccianti 
-Sgranano il « rosario » dogli 
.'sprechi e degli sperperi di 
que.sti anni. Salvatore Schi- 
iia: < Il bosco è improduttivo. 
.Voi diciamo d' utilizzare il 
legno degli alberi maturi e 
di sostituire questi con nuore 
piante. Come vedi ci interes¬ 
sa anche fambicnte. Sei Cm- 
tone.se c’è una azienda che 
si chiama ”Cellulosa cala- 
bra”. importa legname dal¬ 
l’estero c lo tra.sforma in pa¬ 
sta semi chimica che viene 
mandata poi al nord per far¬ 
ne carta. Gli impianti .sono 
utilizzati al 10 50^c per man¬ 
canza di materie prime. I 
130 operai .sono sempre mi¬ 
nacciati di cassa integrazione. 


La fabbrica invece potrebbe 
occupare anche 300 persone*. 
Salvatore Curcio: < Nella zo¬ 
na di S. Giovanni in Fiore 
negli anni ’50 c’erano 15 se¬ 
gherie con SOO operai, ora ne 
sono rimaste un paio ». Un 
altro bracciante racconta che 
in località Gimmclla il basco 
si è incendiato nel ’71. L’ope¬ 
ra Sila ha lasciato tutto ab¬ 
bandonato e la gente in pae¬ 
se compra la legna per ri¬ 
scaldarsi a 15 mila lire il me¬ 
tro culxi. Un altro episodio. 
Sempre l’opera valorizzazio¬ 
ne delia Siia. doiw i tempo 
ral; del '76. ha fatto tagliare 
un po’ di alberi. Ora marci¬ 
scono in bcH’ordine. Giusep¬ 
pe Russano dice che bisogna 
rendere produttiva la monta¬ 
gna coltivando delle zone a 
prato pascolo: < .A Montenero 
— racconta — nel ’71 sono 
state espropriate delle terre 
dove pascolavano 300 bovini 
per farri il rimbo.schimento. 
Hanno voluto fare la foresta¬ 


zione in maniera indiscrimi¬ 
nata anche dove la terra era 
produttiva, cosi la zootecnia 
è qua.si sparita dalla Sila ». 

S. Giovanni in Fiore ha 17 
mila abitanti, settemila emi¬ 
grati. 1.700 giovani iscritti 
nelle liste speciali per il 
preavriamento al lavoro. 600 
edili disoccupati c .500 brac¬ 
cianti licenziati. « Le risorse 
— ci dice il segretario della 
sezione del no.stro partito Ma¬ 
rio Oliverio — .sono le rimes 
se degli emigrati e la fore.sta- 
zione ». Ma le occasioni di la¬ 
voro potrebbero non mancare. 
Ecco un altro episodio. Ijo 
racconta il capo lega. « Sei 
1977 la Ca.s.sa per il Mezzo¬ 
giorno ha finanziato un pro¬ 
getto che ha circa la mia età. 
10 anni. E’ la diga di Rediso- 
le che dovrebbe irrigare die¬ 
cimila ettari di terreno. ."Ma 
l’opera Sita non appalta i la¬ 
vori. Abbiamo già in pro¬ 
gramma una marcia su quel¬ 
la zona ». 


Non c’è rabbia ne csaspe- 
j razione in questi lavoratori, 
j Certo .sono preoccupati: in 
gioco è il la\oro e la certez- 
I za del futuro. .Sanno bene. 

però, che i miliardi non si 
! possono più sprecare. I brac- 
i cianti vogliono lavorare, prò 
; durre, non vivere di assi¬ 
stenza. Chiedono la ricon\cr- 
sione del bosco, la zootecnia. 

I la trasformazione del legno, 
vogliono creare ricchezza. 

« .Voi 7ion abbiamo mica la- 
! varato per lo Stato in tutti 
questi anni — dice Scarcelli 
' — una parte di queste terre 
I sono .sfate a//ilfofc dagli cn- 
i ti. ma i proprietari .sono i 
, privati. Dopo venti anni — 

' durante i quali sono .stati pa- 
' goti gli affitti — la terra de- 
! re essere re.stituita. Questo 
' anno, per esempio, bisogna 
' riconsegnare 1600 ettari di 
' terra rimbo.schi1a ». 

Giuseppe F. Mennella 


In assembleo mille delegati giunti da tutta l'isola 


Palermo: il Mezzogiorno vincola il sindacato 


Dalla nostia reflazione ! 

P.ALERMO — « Non è vero ! 
che la difesa del Mezzogiorno < 
passa attraverso il salvatag¬ 
gio deU’ultimo posto di lavo¬ 
ro al nord. Ciò è rcsatlo 
contrario deU’impostazione 
meridionalista del sindaca¬ 
to >. Questo passaggio dell’in¬ 
tervento conclosivo di Ago¬ 
stino Marianetli, segretario 
generale aggiunto della CGIL, 
è accolto con un grande ap¬ 
plauso dall’assemblea degli 
oltre mille delegati sindacali 
siciliani svoltasi in un cine¬ 
ma di Palermo. 

U clima, che un po’ cia¬ 
scun dirigente si porta dietro, 
dalla realtà della sua provin¬ 
cia è pesante. L’emergenza 
siciliana è diwntata un fatto 
Armai quotidiano, siamo giun¬ 


ti ad un punto di rottura. 
Non è casuale, per esempio, 
che nello stesso momento in 
cui il sindacato, ieri mattina, 
si impegnava in un dibattito 
e in un confronto aperto, sui 
temi del documento naziona¬ 
le. a 250 chilometri di distan¬ 
za. nel polo chimico di Gela, 
r.Anic sferrava un altro grave 
attacco all’occupazione: altri 
300 operai in cassa intera¬ 
zione che vanno ad aggiun¬ 
gersi agli oltre 1600 degli ap¬ 
palti già sospesi dal la\xiro. 

L’assemblea dei < quadri > 
siciliani, aperta da una rela¬ 
zione del segretario regionale 
della CISL Sergio D’Antoni. 
ha detto chiaramente che 
rinversione di tendenza della 
politica economica del paese 
si può solo attuare se il Mez¬ 
zogiorno sarà il punto priori¬ 


tario di riferimento. E in Si¬ 
cilia. come Viene efficacemen¬ 
te ricordalo in un dettaghato 
dossier delle confederazioni 
sui punti « caldi » della crisi, 
questa impostazione strategi¬ 
ca trova le sue significata e 
esemplificazioni. Dal disegno 
di progres5i\x) ridimensiona¬ 
mento deH’industria chimica 
alla quasi totale assenza delle 
partecipazioni statali, dagli 
oltre 180 mila disoccupati 
« ufficiali » ai 120 mila giova¬ 
ni delle liste speciali (appena 
39 hanno trovato un lavoro): 
il quadro è illuminante e non 
ammette ulteriori ritardi. 

Lo scontro si fa più duro. 
E daU’assembka è venuta 
l’indiriduazione chiara di un 
punto di riferimento imme¬ 
diato in .sede locale. 11 go¬ 
verno della regione è in crisi 


da due mc.^i. ancora ieri .-era 
la DC Ila impi<<o al Parla¬ 
mento regionale un rinvio 
deirelczione dr! pre.ridente 
della Regione «icaricando sul¬ 
le istituzioni il pc.so di una 
deleteria diaspora interna. 
L’as.semblea. ha affermato 
Cantoni, è anche per questo 
motivo una < forma di pres¬ 
sione c di lotta ». per il su¬ 
peramento della crisi che di 
fatto impedisce alla Regione 
di svolgere un ruolo decisivo 
in un momento particolar¬ 
mente difficile. 

Il compagno Epifanio La 
Porta segretario regionale 
della CGIL, ha sottolineato la 
necessità che la Regione di¬ 
venti uno strumento concreto 
per superare la crisi, batten¬ 
do resistenze bene individua¬ 
te. Un concetto ripreso da 


MarianeUi il quale ha ribad.- 
to che il sindacato è oggi 
protagoni.sta di uno sforzo 
generale per costruire ne! 
paese un diverso modello di 
sriluppo. « Il sindacato — ha 
detto — \iiole e deve poter 
contare, forte delle conquiste 
della sua storia più antica, 
ma anche adeguando la 
propria impo.stazione a livello 
dei problemi posti dalia cri¬ 
si ». Questa strategia si fonda 
su due elementi: la parteci¬ 
pazione democratica alle 
scelte per un nuovo governo 
dell’economia e l’obiettivo 
della piena occupazione. Due 
punti fermi che si ritrovano, 
efficacemente sintetizzati, nel¬ 
la richiesta di una politica di 
programmazione, scelta ob¬ 
bligata che .si contrappone al¬ 
le tesi, tanto care alla Con- 


f:ndiis:ria. .sullo "^viluppo 
.sjxintaneo del a eterna. 

< Cosi come infatti — ha 
ribadito .Marianclti — .senza i 
genero.se concess.oni ai pa- ' 
dronato. il sindacato ha a- 
vanzato k' proprie proposte 
sulla mobilità e il costo del 
lavoro, tanto più esige che si 
faccia strada nel paese una 
politica diversa, con nuovi 
investimenti c rallargamento 
della base produttiva ». < Non 
siamo disposti ad accettare 
acriticamente — ha aggiunto 
la Porta — la perdita di un 
.solo posto di lavoro in Sici¬ 
lia. Semmai il problema è 
proprio quello di creare le 
condizioni per un incremento 
considerevole dell’occupazio¬ 
ne ». 

s. ser. 


ROM.A — L’atmosfera sem¬ 
brava cambiata. Dojk) le lot 
te dei giorni scorsi in tutti 
gli stabilimenti del gruppo e 
dojx) la presa di posizione 
unanime del Consiglio regio 
naie umbro, la IBP — perlo¬ 
meno nei suoi ma.ssimi verti¬ 
ci — pareva smentire le vo¬ 
ci SUI mille licenziamenti. 
Bruno Buitoni. presidente del 
grupiK) inulliiiazioiiale alimen 
tare e dolciario, si lanciava 
in interviste (rultima delle 
quali sul * Corriere ») in cui 
prospettava di tutto (fine del 
turnover. prepensionamenti, 
niente investimenti; insomma 
« economie ») tranne che di 
riduzione dciroccupazionc. 

Ieri sera. poi. airiiolcl ro¬ 
mano Leonardo da Vinc;, do¬ 
ve il grupjxi aveva convocato 
i consigli di fabbrica e la 
Filia nazionale, la presenza 
di oltre trecento operai ve¬ 
nuti da Perugia ma anche da 
S. Sepolcro. Foggia, .-\prilia, 
Ca.stiglion del lago e sopratut¬ 
to l’assenza della proprietà, i 
Buitoni e l’amministratore de¬ 
legato Nicolò Pelli/zari. sem¬ 
bravano ben testimoniare 
della possibilità di quest’iix) 
tesi. 

Son bastati invece i jxjclii 
dirigenti presenti a Roma (do¬ 
po. per la verità, concitate te¬ 
lefonate a Perugia) per illu¬ 
strare il gravissimo piano 
concertato dall’IBP; chiusura 
totale dello stabilimento di 
.Aprilia (Latina) dove sono oc¬ 
cupati 194 dipendenti e dove 
si produce il Nipiol Buitoni; 
licenziamento di 500 operai 
nello stabilimento <li San Si¬ 
sto (Perugia) ove si producono 
caramelle e cioccolato: ridu¬ 
zione di .‘ISO impiegati a Fon- 
tivegge (Perugia) e licenzia¬ 
mento infine di 220 operai a 
San Sepolcro dove si produ¬ 
cono pasta e fette bÌ.scottatc. 
Un < piano » dunque che pre¬ 
vede una riduzione di occu¬ 
pazione, fra operai ed im¬ 
piegati, di oltre 1200 unità la¬ 
vorative. 

Naturalmente la trattativa 
con i .sindacati nemmeno è 
cominciata. I .segretari della 
Filia nazionale (lianfagna e 
Garimberti. unitamente ai con¬ 
sigli di fabbrica e alle Came¬ 
re del lavoro provinciali, han¬ 
no proclamato immediatamen¬ 
te la lotta operaia contro il 
piano IBP. 

La IBP non è l’Unidal — ha 
detto tra le altre cose Gian- 
fagna — sia per la diversità 
della crisi che per la dislo¬ 
cazione territoriale delle fab¬ 
briche dei due gruppi. Inol¬ 
tre questo gruppo dirigente e 
questa proprietà, hanno anco¬ 
ra .sottolineato Gianfagna e 
Garimberti prima di < rom¬ 
pere » la riunione, non han¬ 
no più alcuna credibilità do¬ 
po questa svolta clamorosa. 

Ma i managers della IBP 
come hanno giustificato il dra¬ 
stico progetto di « ri.struttura- 
zione »? Francesco Pappalar¬ 
do. cajx) delle relazioni pub¬ 
bliche. Gianni Corderò di Mon- 
tczcmolo. responsabile del .set¬ 
tore alimentare e Gianni Fai¬ 
na. direttore della produzio¬ 
ne dolciaria, hanno ribadito 
i dati che erano già noti da 
parecchi mesi: nel ’77 il grup¬ 
po ha perso 15 miliardi (48 
negli ultimi quattro anni), 
l’indebitanicnto è sujjcriore ai 
100 miliardi, la ca.ssa integra¬ 
zione è stata raddoppiata, gli 
ordini sono scesi del cinquan¬ 
ta per cento c i clienti del 
trenta. 

Per il '78 l’analisi IBP pro¬ 
spetta una ulteriore rccc.ss.o- 
nc delle quote di mercato c 
altre. ncH’ordine dei venti mi- 
lìard:. gravi perdite finanzia¬ 
rie. 

Se a queste conclusioni la 
IBP è arrivata ora. i dati 
si conoscevano già da un pez¬ 
zo. E ciò nonostante fino ad 
un mese fa la proprietà riba¬ 
diva il valore degli accordi 
sindacali (rultimo siglato il 14 
aprile scorso). 

Come si spiega adesso que¬ 
sta clamorosa svolta? Con 
la conqui.sta deH’egemonia al- 
Linterno dei Consiglio di am¬ 
ministrazione delle consociate 
estere e degli istituti di cre¬ 
dito da sempre contrari a 
nuovi investimenti e alla ri 
conversione?. Con una spac¬ 
catura radicale nel gruppo, 
nello staff manageriale, nella 
c famiglia » Buitoni? 

In ogni ca'O resta la gra 
vità delle scelte compiute. I^ 
IBP ha detto di voler riapri¬ 
re le trattative quanto prima. 
La federazione unitaria CGIL- 
CLSL ed Uil ha risposto che 
non avverrà mai a que.stc 
cond.zioni. 

Intanto, fin da ieri .sera 
nello stabilimento di San Si¬ 
sto è .stata indetta un’assem 
bica dei dipendenti, alla qua¬ 
le è intervenuto anche il 
presidente della giunta regio¬ 
nale umbra. Marri. E’ stato 
dcci.so che i lavoratori della 
San Sisto sciopereranno do¬ 
mani mattina per quattro 
ore. .Altre quattro ore di scio 
pero sono state proclamate 
per giovedì 9 febbraio e in- 
tcre.sseranno tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo. 

Mauro Montali 


VISITATE- A FIRENZE alia 

Fortezza da Basso dal 4 al 12 febbraio 

,3 l5|niostrà 
internazionale 
di caravanning 
italcaravan ’78 

caravan • case mobili - tende - accessori 

e II 2' turisport 

nautica • caccia e pesca ^ ciclo 
e motociclo - articoli sportivi 

orario: feriali 15/23 • festivi 10/13 - 15/23 


a cura .della Internazionale Artigianato 

cpn la collaljoFàzjQhe déna FedercampegglOk 
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LA GRANDE SVOLTA 

Non e stata un caso. Qucirintervusta • bomba 
Lama l’aveva meditata, sollecitata. Uno scan 
dalo. Ha detto qualcuno. Ma la nuova linea 
sindacale sta passando. Come la giudicano gli 
operai? Come cainlaerà la vita nelle aziende? 
Cile influenza avrà sul Governo? 

UN GIUDICE TROPPO SOLO 

Parla Ferdinando Poniarìcl, il magistrato ciie 
bloccava il pagamento dei imcatti. E vuota i’ 
sacco. Perclic lia deci.so di non occuparsi più 
di rapimenti? Di che cosa accusa Governo e 
Parlamento? Che cosa non funziona nella giu 
stizia e nei corpi di polizia? 

CINEMA: CRISI E QUALCHE IDEA 

Povero di spettatori, povero di soldi, povero 
di idee: il cinema italiano è in crisi. Si sai 
vano solo alcuni grandi registi, i soliti mostri 
sacri. Panorama ne iia interrogati nove. Cosa 
pensano? Cosa fanno? Quali film ci faranno 
vedere nel 1978? 


I» aSClUGANO—^^^^^^^^ESSICCANO-I ■ 

I riscaldatori istantanei QfCOdlnK^ 
S CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

I arcom BOLOGNA: tei. 051/433709 
i arcom CHERASCO;tel.0172/48050 

5 arcom Firenze: tei. 055/714480 /ià 
V arcom milano: tei. 02/3560359 
a axx)m NAPOLI: tei. 081/487742 \« 

I aroom ROMA; tei. 06/224503 Vi 
■ aioom TORINO; tei. 011/3358180 '-q 

5 arcom Verona: tei. 045/590491 

i ASCIUGANO-ESSICCANO-SGELANO 

3 ■ J i J i. ' i. '! .. ' m j V.' àu.i. mj i . i ii i jarau 
LaSOUGANO————ESSICCANO—^ 


SGELANO 

a gasolio r. 
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Leggete su 


_ M s0ttnMk dei» tàmtra 

lORNI 


in edicola oggi 

# Cosa c'entra il La Malfa dì 
ieri con il Luciano Lama di 
oggi? 

# Ecco quello che sta dietro 
le assoluzioni di « ordino- 
visti » e missini 

# il panettone è mobile 

G Mangiamo troppo e spen¬ 
diamo troppo per mangiare 

G Chi ama l'istrice scogli il 
primo aculeo 
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Dal 5 febbraio aumento 
delle pensioni INPS 

Distribuzione % delle pensioni vigenti 
di tutte le gestioni Inps per tipo 

61,0 


PAG. 7 / economia e lavoro 


Mentre sorgono nuovi e pesanti interrogativi 

Non ha nessuna autorizzazione 
l'affare Caltagirone-ltaicasse 

Gli organi di vigilanza sul credito non sono in grado di giudicare la validità 
tecnica e giuridica deiroperazione - Come furono impiegati i finanziamenti? 


46,7 


36.4 


39,9 


43,1 


23,0 


15,8 


16,9 


17,0 


1960 

lUlUUJfe v(*(!chiaia 


Elaborazioni C’espe su dati Inps 


1968 

I invalidità 


1977 


superstiti 


ROMA — Scatta da domenica prossima. 5 
fc!)l)raio, per la maggior parte dei pensionali 
INPS l’aumento della pen.sione. in quanto 
entrano in vigore le misure che agganciano 
quesl’iiltima alla dinamica salariale e all’ 
andamonto del casto della vita. 

L’INPS, come è noto, liquida le pensioni 
ogni due mesi. Alcuni pensionati dunque 
lianno già ricevuto, alla fine di gennaio, 
l’aumenlo. ma la maggior parte lo riceverà 
nel mese di fehhraio. 

Gli aumenti .sono così concepiti; per le 
pensioni .superiori al minimo, l’aumento si 
divide m due quote, una fi.ssa, 36.250 lire, 
dovuta aH’aiimento del costo della vita ed 
una percentuale, 9.2''ó, legata alla dinamica 
salariale (depurata dagli aumenti della con¬ 
tingenza) che si è avuta nel perìodo ago¬ 


sto ’761uglio ’77. 

Quindi, ad e.-icmpio, un pensionato che per¬ 
cepisce 150 mila lire al mese, ottiene un au¬ 
mento comple.s.sivo di 50.050 lire, .se ne per¬ 
cepisce 200 mila, un aumento di 54.650 lire. 

Le pensioni al minimo, invece, avranno un 
aumento solo i)ercentua!e, del 28.7'f. die 
comprende la contingenza e l’aggancio alla 
dinamica salariale. Pa.s.seranno cosi da 79.650 
lire a 102.500 lire. 

Infine, le pensioni sociali (alle quali hanno 
diritto coloro 1 quali hanno più di se.ssanta- 
cinque anni sprovvisti di reddito), sono state 
aumentate del 19,570, e passano da 53.300 a 
63.700 lire. Nel grafico è raffigurata la mo¬ 
difica intervenuta dal 1960 al 1977 nella com¬ 
posizione delle pensioni a favore di quelle 
per Invalidità. 


ROMA — L’Italcasse non ha 
mai chiesto l’autorizzazione 
delle .Autorità di vigilanza sul 
credito, come .sarebbe nella 
prassi per operazioni dell’or¬ 
dine di centinaia di miliardi, 
per effettuare il trasferimen¬ 
to dei 300 miliardi di mutui 
dal Gruppo Caltagirone al 
Gruppo Sofia-Conte. Che si 
tratti di utip nuova operazio¬ 
ne. c non del rinnovo della 
vecchia, risulta chiaro dal 
fatto che muta il quadro del¬ 
le garanzie, tanto die i nuo¬ 
vi debitori non riescono nem¬ 
meno a deeider.si .se impegna¬ 
re neH’arfaie denaro proprio, 
mediante raiimento del capi¬ 
tale delle società die assu¬ 
mono la responsabilità di re¬ 
stituire i mutili. Questa, in¬ 
fatti. è l’altra irregolarità e- 
vidente della cosidetta « ope¬ 
razione Caltagirone»; la So- 
1 i.ià Nazionale di Parteci¬ 
pazioni Finanziarie pur aven¬ 
do annunciato di aver deci¬ 
so l’aumento del capitale non 
procede, nei fatti. aU’attiia- 
zione di questa decisione. Pa¬ 
re die (|uesti strani « finan¬ 
zieri >> vorrebbero a\cre pri¬ 
ma rautoiizzazione del Te.so- 
ro c .soltanto in un secondo 
temilo verserebbero il denaro. 
Intanto l’I.W'IM die di rccc*n- 
te Ila acquistato 25 società 
immobiliari dei fratelli Cal¬ 
tagirone Ila designato alla ca¬ 
rica di presidente l’on. Fran¬ 
cesco Bova. attuale sottose¬ 
gretario alle PP.SS. 

Ma il Tesoro, su quale ba¬ 
se dovrebbe decidere? Il Co¬ 
mitato per il credito ed il 


risparmio elabora, a fronte 
delle richieste di aumento del 
capitaie, una istruttoria. So¬ 
no le risultanze obbiettive di 
questa i.struttoria a motiva¬ 
re raccoglimento o il rigetto 
della proposta. C’è da diie 
dersi in base a quali eie 
menti, a fronte di generici 
annunci di « capitale estero 
in arrivo ». i fiiiizioiiari inca¬ 
ricati di tale istruttoria po¬ 
tranno giungere ad una con 
clusione qualsiasi. Sembra 
die si voglia dal Comitato 
intermiiii.steriale per il cre¬ 
dito una sorta di approva¬ 
zione in bianco sulla ba.se 
di documenti non esaurienti 
circa l’c.sito effettivo della o- 
perazione. 

Questo comportamento ri¬ 
propone. proprio nel momento 
in cui i risultati fanno .scan¬ 
dalo. i metodi con cui l’Ital- 
casse ha proceduto in passa¬ 
to. Trovano sempre più cre¬ 


dito. cioè, le « voci 2 > circa la 
natura e le condizioni dei fi¬ 
nanziamenti fatti ai Caltagi- 
roiie e ad altri speculatori, 
compresa la Generale Immo¬ 
biliare. Questi finanziamenti 
non sarebliero andati —al¬ 
meno per una parte cospi¬ 
cua — alla costruzione effet¬ 
tiva di immobili, per i quali 
sono stati ridiicsti. poiché 
in tal caso l’aumento conti¬ 
nuo dei prezzi del costruito 
e delle arce, oltre al basso 
tasso dei crediti, avrebbero 
procurato ai riceventi plusva¬ 
lenze enormi comunque abba- 
■staiiza grandi da non avere 
bisogno dei regali a cui .sono 
disposti ora gli amministrato¬ 
ri deiritalcasse. 

La questione non è nuova, 
dato che una parte cospicua 
dei creriiti a garanzia immo¬ 
biliare .sono stati destinati a- 
gli .scopi più vari, da parte 
degli stessi istituti di credito 


L’IMI ha già varato 
un piano per la SIR 

ROMA — Notizie di agenzia confermano die l’e.secutivo del- 
riMl ha deciso di portare al prossimo consiglio di ammini¬ 
strazione la proposta di rilevare, al momento con la formula 
del « deposito in garanzia », r80''r. delle azioni SIR conte¬ 
stualmente al varo di un piano che prevede l’aumento del 
capitale di 200 miliardi nell’anno in corso e di 100 miliardi 
in ciascuno dei due anni seguenti. Contemporaneamente la 
SIR vedrebbe trasformati 600 miliardi di debiti a breve sca¬ 
denza in mutui a più lungo termine. Ieri è stato annunciato 
che TIMI ha ottenuto un finanziamento di 100 milioni di 
dollari dalla Compagnie Financere. della Deutsche Bank. 11 
prestito durerà otto anni c paga un interesse basato sulla 
media del mercato di Londra. 


fondiario, i quali operano su 
basi puramente commerciali, 
senza .scelte di destinazione 
né .sorveglianza. Ma nel caso 
Caltagirone e Immobiliare la 
destinazione reale dei finan¬ 
ziamenti sarebbero tale da 
rendere incredibile, qualora 
fosse resa pubblica, che le 
Autorità creditizie non ne fos¬ 
sero a conoscenza 
In sostanza, i promotori dei¬ 
roperazione conterebbero su 
apiMiggi politici determinanti, 
tali da mettere in secondo 
jiiano la .sostanza economica 
e tecnico giuridica dcH’opera- 
zioiie. Ricordiamo elle si trat¬ 
ta di « abbiionare » interessi 
per G7 miliardi; di acconten¬ 
tarsi di interessi del 3-4 'p per 
alcuni anni e praticare per 
tutta la durata del debito in¬ 
teressi inferiori al minimo di 
mercato. Chi paga questi re¬ 
gali? Ricordiamo che mentre 
i buoni del tesoro si vendono 
al 12.5 l.’l''r7 il credito fondia¬ 
rio per la costruzione di al¬ 
loggi ed opere pubbliche sta 
sul 15'i'. Oggi nei costi del¬ 
l’edilizia finanziata col credi¬ 
to entra un e.xtra prelevato 
apixisitamcnte per evitare a- 
gii amministratori della Ital- 
casse di procedere alla ri- 
.scossioiic coattiva delle rate 
scadute. Que.sti amiiiiiiislrato- 
ri scrivono nei bilanci che i 
crediti sarebbero garantiti dal 
valore degli immobili e poi. 
subito dopo, anziclié riscatta¬ 
re i debiti, si apprestano a 
faro regali a chi avrebbe — 
sulla carta — già ricche plu¬ 
svalenze da spendere. 


A proposito di una polemica sulle PPSS Vi partecipano Iran, Irak, Kuwait, Venezuela e Arabia Saudita 

Dove sta realmente Vertice straordinario a Ginevra 


il sottogoverno 


Prima con un lungo arti¬ 
colo sul quotidiano confin¬ 
dustriale poi nel corso di 
una conferenza stampa a 
Genova. Pietro Armani. 
rappresentante del Pii! 
(ma con mondato scadu¬ 
ta) nel comitato di presi¬ 
denza dcirmi, ha rivolto 
una serie di pesanti criti- 
che all'nttcggìnmento del¬ 
le sinistra, del PCI in par¬ 
ticolare e dei sindacati a 
proposito delle posizioni so¬ 
stenute per la riorganizza¬ 
zione delle imprese a par¬ 
tecipazione statale. Secon¬ 
do l'esponente repubblica¬ 
no. l'ipotesi di uno smem¬ 
bramento dell'IRl. la pro¬ 
posta di abolire le società 
finanziarie in modo da ave¬ 
re un raccordo diretto im¬ 
presa ente di gestione, la 
possibilità di redistribuire 
— c quindi qualificare — 
la presenza della impresa 
pubblica nella economia 
.sarebbero motivate innan- 
zituttn da e.sigenze di sot¬ 
togoverno. cui oggi, a suo 
parere, non sarebbero in¬ 
sensibili gli stessi comuni¬ 
sti. In questo generale ri- 
mc.scotamento dette carte, 
secondo .Armani. i comuni- 
.sti riuscirebbero a conqui¬ 
stare qitalche po.sto di di¬ 
rezione o cose del genere, 
lì risultato, però, sarebbe 
la fine di qualsia.si possi¬ 
bilità di recupero di « eco¬ 
nomicità > ncile PP.SS. 

Sorprende una interpre¬ 
tazione cosi deformante de¬ 
gli orientamenti emersi nel 
dibattito e nei contatti che 
le forze politiche hanno 
avuto, in queste settimane, 
a prnfwsito delle imprese 
pubbliche. Caso mai, c'era 
da attendersi da Armani 


— che ha vissuto dall’in- 
terno dell’IRl il processo 
di rapida degenerazione di 
questo istituto — un con¬ 
tributo penetrante sulle co¬ 
se da /are, i nodi da scio¬ 
gliere. per affrontare real¬ 
mente la crisi delle parte¬ 
cipazioni statali. Invece, 
siamo di fronte ad una di¬ 
fesa ad oltranza dcH'attua- 
le struttura (e quindi delle 
attuali colpe e re.sponsabi- 
ìità) del sistema delle par¬ 
tecipazioni statali. Né vale 
a nascondere questa scelta 
IKilitica il tentativo di am- . 
mantarìa di richiami alia 
« economicità > di gestione 
e cose del genere, dal mo¬ 
mento che è l'attuale strut¬ 
tura ad avare originato, 
per grandissima parte, la 
« di.seconomicità > che sta 
uccidendo le imprese pub¬ 
bliche. 

Che co.ia significa, oggi. 
un discor.so di riorganizza¬ 
zione delle partecipazioni 
statali, che dia loro un ruo¬ 
lo produttivo c porli ad un 
pieno recupero di tutte le 
capacità, finanziarie, pro¬ 
duttive, manageriali pre¬ 
senti nelle PP.SS.? Questo 
è il punto al quale bi.io- 
gna dare delle risposte pre¬ 
cise. Sindacati e PCI han¬ 
no cominciato a fare la lo¬ 
ro parte. Si tratta innan¬ 
zitutto di spezzare la fitta 
trama burocratico istituzio¬ 
nale che ha fatto da sup 
porto alla degenerazione 
clientelare e che ha intro¬ 
dotto un diaframma tra il 
potere di indirizzo del Par¬ 
lamento e la operatività 
delle imprese pubbliche. 

Un problema così deli¬ 
cato, che chiama in causa 
il rapporto tra istituzioni e 


gestione della economia è 
assurdo leggerlo — come 
invece fa Armani — in 
chiave di scatto moralisti¬ 
co nei confronti di vicende 
del tipo di quelle che han¬ 
no travolte un Crociani. 
Siamo ben al di là sia del 
moralismo a scoppio ritar¬ 
dato. sia degli spasimi di 
.sottogoverno. Guardiamo 
ai guasti che si sono ac¬ 
cumulati: al disagio che 
serpeggia in larghi strati 
di managers pubblici; alla 
esigenza che essi avverta¬ 
no di contare e decidere: 
.siamo consapevoli che oc¬ 
corre una svolta produtti¬ 
va che parta dal livello 
della impresa: il sindaca¬ 
to non .si tira indietro — e 
lo ha confermato nella vi¬ 
cenda Unidal — dall'af- 
frontare i problemi della 
mobilità della forza lavo¬ 
ro: sappiamo che occorre 
fare fronte alle questioni 
di risanam-ntn finanziario. 
Ma diciamo che queste co¬ 
se si possono e devono af¬ 
frontare anche modifican¬ 
do strumenti c superando 
metodi di gestione che han¬ 
no portato alla degenera¬ 
zione attuale. Ci pare, que¬ 
sto. un passaggio obbligato. 

Ora que.sta linea che 
guarda alla piena valoriz¬ 
zazione delle energie ma¬ 
nageriali. al dispiegamen¬ 
to pieno delle funzioni di 
controllo del Parlamento, 
alla liberazione delle im¬ 
prese pubbliche da servag¬ 
gi di natura clientelare, 
veramente la si può defini¬ 
re — come ritiene di po 
ter fare Armani — una li 
nea che vuole accappar- 
rarsi uno spazio neirarca 
del sottogoverno'’ 


sui rapporti dollaro-petrolio 

Il deprezzamento della moneta statunitense ha ridotto le entrate dei paesi esportatori di 
petrolio che ora sono alla ricerca di scambi stabili - Crìtiche agli accordi con Washington 


GINEVRA — I principali e- 
sportatori di petrolio sono di 
nuovo in conflitto sul pro¬ 
blema del prezzo riaperto, 
secondo alcune informazioni, 
dagli accordi che sarebbero 
intercorsi fra Arabia Saudita 
c Stati Uniti nel recente in¬ 
contro fra il ministro Schle- 
singer ed il primo ministro 
saudita. Questa sembra la 
ragione della riunione, inizia¬ 
ta ieri in un albergo di Gi¬ 
nevra. fra gli esponenti al 
più aito livello della politica 
del petrolio di cinque paesi; 
A'amani. per r.Arabia; Her- 
naiidez per il Venezuela; Ka- 
zimi. per il Kuwait; Yeganch 
per rìran e Omrane per IT- 
rak. 

La riunione, a porte chiuse, 
non ha il carattere di inizia¬ 
tiva ufficiale deU’Organizza- 
zione paesi esportatori di 
petrolio ma riunisce le prin¬ 
cipali parti in causa. L’argo¬ 
mento di partenza dei collo¬ 
qui è la perdita di valore, nel 
cambio con le altre principali 
monete usate nei commerci 
mondiali, del dollaro US.A. la 
moneta con cui gli esportato¬ 
ri ri.scuotono il petrolio. La 
valutazione media si aggira 
suirs per cento, ma nei con¬ 
fronti di alcune monete di 
particolare importanza per il 
commercio mondiale, come il 
marco tedesco c lo yen. il 


deprezzamento del dollaro si 
presenta più che doppio. Vi è 
la proposta di vendere il pe¬ 
trolio non più contro dollari 
ma servendosi di una moneta 
di conto, determinata facendo 
la media di una quindicina 
fra le principali monete usate 
nelle transazioni mondiali. 
Ma se .soltanto di questo si 
trattasse basterebbe usare i 
Diritti Speciali di Prelievo 
DSP. la moneta del Fond*i 
monetario internazionale, c- 
ventualmcnte rafforzati con 
modifiche agli accordi col 
FML 

Il legame moneta-prezzo .sì 
presenta però molto compli¬ 
cato. Non a caso fino all’an¬ 
no scorso i principali paesi 
esportatori pen.savano di 
mettersi al sicuro dalle sva¬ 
lutazioni monetarie sempli¬ 
cemente collegando il prezzo 
del petrolio aH’indice dcH’in- 
flazione mondiale misurata 
sui prezzi delle merci da essi 
acquistate. La perdita di va¬ 
lore di cambio del dollaro, 
come di altre monete, sareb¬ 
be .stata recuperata alzando 
in proporzione il prezzo di 
li.stino del petrolio. Sulla ba- 
■sc di questi calcoli, ad e.sem- 
pio. erano .state pre.scntale le 
proposte di aumento del 
prezzo 1978 del greggio nella 
recente conferenza di Cara¬ 


La pressione per l’aumento 
dei prezzi si sposta, ora, sul¬ 
la moneta da usare nello 
scambio ma il problema re¬ 
sta lo stesso e sembra da 
ricondurre al fatto che gli 
accordi .-Arabo-statunitensi 
clic nel loro insieme mire¬ 
rebbero non solo a contenere 
il prezzo nominale ma. nei 
fatti, a ribassare il prezzo 
reale del petrolio. Un giorna¬ 
le in lingua araba stampato a 
Londra, Al Dustur, pubblica 
un articolo nel quale si af¬ 
ferma che r.Arabia Saudita 
avrebbe concordato di cedere 
2.5 milioni di barili di greg¬ 
gio al giorno agli Stali Uniti 
in via diretta, senza passare 
per le compagnie petrolifere 
c senza usare moneta, ma ri¬ 
cevendo in cambio armamen¬ 
ti c titoli del Tesoro US.-A. 
Que.sti titoli, dotati di un in¬ 
teresse che attualmente viene 
manovrato in aumento pre¬ 
serverebbero in parte il pote¬ 
re d’acquisto delle riserve 
saudiane. 

•AI Diustur scrive, probabil¬ 
mente esagerando, che r.Ara¬ 
bia Saudita avrebbe accettato 
di portare entro il 1980 l’e¬ 
strazione di petrolio a 16 mi¬ 
lioni di barili al giorno, il 
massimo oggi estraibile, a 
confronto degli 8 9 milioni 
estratti, .-secondo la domanda, 
mediamente neirultimo anno. 


Questa inondazione di petro¬ 
lio viene indicata da fonti 
che si oppongono agli accor¬ 
di con gli Stati Uniti come la 
causa vera della debolezza 
contrattuale degli esportatori 
di petrolio, qualunque sia il 
tipo di mi.sura da prendere a 
difesa dei loro ricari. In 
questo quadro .si colloca an- 
clie l’iniziativa, presa dall’I¬ 
ran. di disdire il contratto in 
base al quale gran parte del 
suo petrolio viene ceduto di¬ 
rettamente ad un consorzio 
di quattro compagnie inter¬ 
nazionali. in testa alle quali 
si trova la BP. L’Iran accusa 
il consorzio di ritirare poco 
petrolio e le compagnie chie¬ 
dono un aumento dei profitti. 
L’Iran ha tentato la carta 
delle vendite dirette, degli 
scambi di petrolio contro 
merci, ma con scarsi risulta¬ 
ti. 

Gli aspetti internazionali 
del problema energetico ita¬ 
liano sono .stati evocati, ieri 
a Roma, in una conferenza 
stampa del condirettore della 
Confindustria -Alfredo Solu- 
stri. che si è dichiarato con¬ 
trario agli c accordi di svi¬ 
luppo ». cioè allo scambio di¬ 
retto fra petrolio e merci o 
tecnologia italiani. La Con- 
findiistria respingerebbe, cioè 
quanto Schle.singcr sembra 
aver contrattalo proficua¬ 
mente per gli Stati Uniti. 


Si sono dimessi ieri 
i rappresentanti 
dei dirigenti ENI 

ROM.A — Ieri si è dimessa la rappresen¬ 
tanza sindacale aziendale dei dirìgenti del- 
l’ENI. 

I motivi di questa decisione sono stati 
esposti ;n una lettera che la RSA ha inviato 
ash altri dirigenti dell’ENI. nella quale si 
prende posizione contro « alcune unilaterali 
decisioni » della direzione sul piano orga¬ 
nizzativo. 

Come si ricorda nella lettera, a dicembre 
1 as-^cmblea dei dirigenti si era riunita per 
discutere il documento della direzione sulla 
ristrutturazione aziendale. 

Tale documento, secondo i rappresentanti 
della RS.A. « rinviava di fatto i chiarimenti 
essenziali per un coerente svolgimento del¬ 
le attività dell'Ente ». 

Nei corso deira.ssemblea era stata appro¬ 
vata una mozione. Nel presentarla alla di 
rezione dell’ENl la RS.A aveva chiesto « la 
continuazione del dialogo sulle proposte 
aziendali, invitando l’azienda a nformulare 
le proposte stes.se ». I,a direzione invece, co¬ 
me si legge nella lettera. « non ha ritemuo 
di corrispondere a tale richiesta, dichia.-an 
do in pratica conclusa la prevista consulta¬ 
zione ed avviando remissione di ordini di 
servizio ». di quegli ordini di servizio cioè 
che erano previsti dal documento della di¬ 
rezione. 

Di qui le dimissioni, motivate, tra l’altro, 
dal fatto che « la categorìa rappresentata 
tu subito d.illa data della nostra elezione 
r.gnlficative variazioni, offrendo maggiori 
possibilità per un ricambio ba.sato su una 
più larga rappresentatività ». In sostanza, 
gli ultimi avvenimenti confermano resisten¬ 
za, lùrENI, di uno stato di diffuso disagio. 


Giovani industriali; 
tre i candidati 
alla presidenza 

ROMA — Si sta concludendo la x camp.agn.a 
elettorale » per l’elezione del nuovo pre.si- 
dente dei giovani imprenditori deila Confin 
dustria. In vista di questa .^cadenza. Ii.s- 
sata per il 13 febbraio, martedì pro.ss;mo si 
riunirà il comitato centrale de’.l’as-soci.az.o 
ne per un ultimo momento tì: verific.a. 

Si è intanto quasi ultimato il rinno'.o 
deirorganismo dirìgente del gruppo. E’ il 
nuovo comitato centrale clie, infatti, dovrà 
eleggere il presidente. 

Fino ad oggi sono stai; già nominati Lì 
dei 17 rappresentanti regionali. Que.=iti : 
nomi; Augusto Dovati (Lombardia!. Clau¬ 
dio Boccardo iPiemonto. .Attilio Oliva (Li¬ 
guria). Giorgio Cesaro (Trentino). Vittono 
B.irbino (Veneto). Dino De Franceschi (Friu 
li). Stefano Stancan (Emilia Romagnai. 
Marcello Niccolini (Toscana). .Adolfo Guz- 
zuni (Marche!. Vittorio Paravia (Campa 
niai. Gianfranco .Avveduto (Puglia). Dona¬ 
to Petruzzclli (Basilicata). Franco Primera- 
no (Calabria), Michelangelo Parasiliti (Si¬ 
cilia). Giorgio Cao (Sardegna). Nei prossi¬ 
mi giorni verranno eletti 1 rappresentanti 
del Lazio e dell’Umbrìa. 

Il comitato nazionale, che rappresenta il 
«parlamentino» dei giovani industriali eleg¬ 
gerà poi altri 11 candidati, che avranno 
il compito di partecipare, assieme ai 17 
membri del comitato centrale, alla elezione 
del nuovo presidente. 

Nel giorni scorsi erano state ufficializzate 
le tre candidature ai vertici del gruppo, 
e cioè quelle di Aldo Belleli, di Luigi Abete 
e di Carlo Patrucco. 


Le osservazioni alle direttive del Cipi 


I punti sindacali per Pindustria 


rO.MA — CGIL, CISL. UIL 
hanno comunicato al CIPI 
(Comitato intorministeriale 
por il co>irdinamonto della po¬ 
litica indii.striale) il loro * pa¬ 
rere > sulle direttive per la 
legge sulla riconversione e 
ri‘itni!turazione industriale. Il 
CIPI. .sulla ba.se delle osser¬ 
vazioni dei sindacati e della 
Confindustria (ciie. insieme 
ccn la commi.ssione interre¬ 
gionale. h.a già espresso il 
proprio parere la settimana 
scor.sa) do\Tcbbe approvare 
definitivamente le direttive 
nella sua pnessima riunione, 
che si terrà probabilmente 
oggi o domani. 

A giudizio della confedera¬ 
zione. la relazione .sullo sta¬ 
to deirindu.stria — e quindi 
le direttive che su questa si 
b.asano — « rappresenta uno 
sforzo senza dubbio notevole 
e per certi aspetti innovati¬ 
vo » e contiene inoltro « am¬ 
missioni utili e significative, 
il cui sviluppo futuro, soste¬ 
nuto da una adeguata volon¬ 
tà politica, potrebbe deter¬ 
minare un profondo cambio- 
mcnto negli orientamenti di 


politica industriale persegui¬ 
ti finora ». I sindacati rile¬ 
vano. però, una serie di ca¬ 
renze tali da rendere le di¬ 
rettive del CIPI inferiori «al¬ 
la portata delle esigenze po¬ 
ste dagli squilibri e dai ri¬ 
tardi del nostro sistema ». 

Tra queste carenze, la fe¬ 
derazione CGIL, CLSL. UIL 
.sottolinea in modo particola¬ 
re « l’assenza di una precisa 
considerazione del ruolo svol¬ 
to dalle Partecipazioni statali 
e di adeguate valutazioni sul¬ 
le misure presentate dal go¬ 
verno per il risanamento fi¬ 
nanziario delle imprese*, ol¬ 
tre « alla mancanza di valu¬ 
tazioni sull'effetto che avreb¬ 
be potuto avere sullo sviluppo 
italiano la concreta attuazio¬ 
ne di un disegno programma- 
tiro complessivo ». 

Dopo aver ribadito l’impor¬ 
tanza della legge sulla ricon¬ 
versione indu.siriale il docu¬ 
mento riconosce che vi sono 
alcune convergenze tra quan¬ 
to indicato nelle direttive e le 
richieste dei sindacati, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
alami punti, tra i quali la po¬ 


litica degli aiuti che si rico¬ 
nosce dover essere «seletti- 
rn », cioè più direttamente 
indirizzata agli obiettivi ri¬ 
cercati: gli aiuti finanziari — 
continuano le o.sservaztoni 
della Confederazione — devo¬ 
no essere anch’e.ssi. f>er de¬ 
finizione. trasparenti, tempo¬ 
ranei. degrc.->sivi e non npe- 
tibiìi. 

I ..1 carenza più rilc\ante — 
.secondo i sindacati — re.sta 
comunque t il carattere gene¬ 
rale c di larga massima con 
cui SI sono fissati i criteri 
basilari dì intervento, per¬ 
che può consentire una di- 
screzionalità eccessiva nelle 
iniziative * per la riconversio¬ 
ne industriale. Per questo mo¬ 
tivo. CGIL, CISL. UIL chie¬ 
dono che venga rispettato lo 
spirito della legge e cioè 
« che l’a.s.segnazione dei fon¬ 
di sia fotta solo se i piani 
aziendali rispondono ai requi¬ 
siti indicati in modo concreto 
dalle direttive e dai piani set¬ 
toriali ». 

I quattro settori di inter¬ 
vento individuati dal CIPI 
(diffusione deU'innovazione 


tecnologica ; razionalizzazicKie 
delle produzioni di prima tra¬ 
sformazione delle materie pri¬ 
me di informazione e razio¬ 
nalizzazione dei settori in de- 
C'hrio) vengono infine giudica¬ 
ti troppo generici e non col¬ 
legati tra di loro. .A questo 
proposito, la Confederazione 
.sindacale conclude il suo « pa¬ 
rere » al CIPI indicando al¬ 
dini .settori che. a suo giudi¬ 
zio. andrebbero inseriti tra 
quelli elencati dal comitato 
interministeriale nella -sua 
bozza di direttive: tra questi 
\i sono l’industria collegata 
al programma di sriluppo del- 
rediliz.ia residenziale; quella 
collegata ai programmi di 
.sviluppo dei trasporti collet- 
ti\i; la ricerca e lo sriluppo 
nella chimica secondaria 
Il documento dei sindacati è 
stato illustrato ieri alla pre¬ 
sidenza della commissione in¬ 
terparlamentare per la ricon¬ 
versione. .A ricevere i rappre¬ 
sentanti della CGIL. CISL. 
UIL vi erano la presidenza 
della commissione c ì rap¬ 
presentanti dei vari gruppi 
parlamentari. 



Lettere 
aU’ Unita: 


Le schedature 
nei famigerati 
anni Cinquanta 

Caro compagno direttore, 

voglio confermare, col mio 
caso personale, quanto il com¬ 
pagno Pietro Tuccio ha scrit¬ 
to sull'Unità del 20 gennaio 
a proposito delle schedature 
politiche alla ex SIAC, ora 
Italsider di Genova. Le sche¬ 
dature e le discriminazioni 
erano all'ordine del giorno ne¬ 
gli anni 50. Fui assunto nel 
1934 in qualità di allievo ope¬ 
raio. avevo IS anni, con gran¬ 
de volontà riuscii a diventare 
operaio specializzalo fino al 
punto di essere considerato 
uno dei migliori. Nel 195S i 
miei superiori diretti mi fe¬ 
cero fare un piccolo passo 
in avanti promuovendomi ope¬ 
ratore: ma appena due mesi 
dopo, tramite la spia del re¬ 
parto, un tizio proveniente 
dalle famigerate scuole delle 
«relazioni umane» mode USA, 
per ordine della direzione ge¬ 
nerale mi retrocessero di nuo¬ 
vo operaio (categoria alla 
quale mi sento fiero di ap¬ 
partenere!). 

Un prelato mio carissimo 
amico, malgrado la profonda 
diversità di vedute politiche, 
volle informarsi sulla causa 
del provvedimento. Venni co¬ 
sì a conoscenza che ero uno 
schedato politico perchè iscrit¬ 
to al PCI dal 1943 e facente 
parte delle SAP (le squadre 
d'azione patriottiche). B pen¬ 
sare che nella notte del '23- 
24 aprile 1945 mi trovai con 
un fucile in mano, facendo 
in pieno il mio dovere dì com¬ 
battente per la libertà e con¬ 
tribuendo in modo partico¬ 
lare alla ripresa del lavoro 
nello stabilimento semidistrut¬ 
to dai bombardamenti! 

Caro compagno, se lo cre¬ 
di opportuno, pubblica que¬ 
sta mia. Non per vanità di 
leggermi, ma perchè tutti sap¬ 
piano che le schedature e le 
discriminazioni politiche non 
esistevano purtroppo solo alla 
FIAT, ma anche in tantissi¬ 
me altre parti; si hanno le 
prove in mano, ma mai se ne 
vuote parlare. 

EMANUELE ASSANDRI 
(Genova . Prà) 

Le difficoltà 
economiche 
dei Comuni 

Signor direttore, 

ho letto suirunltà un arti¬ 
colo che riguardava i debiti 
det Comuni, t quali non rie¬ 
scono più ad andare avanti, 
se il governo non dà loro 
quello che è necessario, per 
risolvere gli annosi problemi. 
Il governo, da parte sua, fa 
presente di non poter reperi¬ 
re i 13 mila miliardi necessa¬ 
ri per un primo grosso inter¬ 
vento, a meno dì non ricorre¬ 
re ad altre tasse, con conse¬ 
guente aggravio del costo del¬ 
la vita. 

Le faccio presente che so¬ 
no un cittadino dì Villalba 
(Cuìdonia) dal '51, qui i pro¬ 
blemi sono fermi al I960, cioè 
da quando è andato al potere 
comunale il centrosinistra 
con tutte le sue molteplici for¬ 
me e formule. Recentemente, 
in un dibattito pubblico, l’at¬ 
tuale sindaco ha posto in evi¬ 
denza che se il Comune po¬ 
tesse riscuotere — con una 
certa sollecitudine — le san¬ 
zioni private sull'abusivismo, 
potrebbe risolvere quasi tutti 
i suoi annosi problemi, poi¬ 
ché entrerebbero parecchi sol¬ 
di nelle casse comunali. Ne 
conseguirebbe un alleggeri¬ 
mento di richiesta di sovven¬ 
zioni e di mutui, alla Regio¬ 
ne ed al governo: ma ciò non 
sarebbe possibile, dati i ri¬ 
corsi al TAR, il tribunale am¬ 
ministrativo regionale. 

Ma questo TAR, perchè è 
così lungo e farraginoso? Per¬ 
chè applica riduzioni agli abu¬ 
sivi, se le valutazioni del Co¬ 
muni sono giuste? Perchè tut¬ 
to ciò? Perchè nessun gruppo 
politico ha affrontato questo 
spinoso problema? Le sarei 
grato se potesse pubblicare la 
presente nell'apposita rubri¬ 
ca, con la speranza che ci sia 
una voce in ascolto. 

D. M. R. 

(VIUalba - Roma) 


Riduzióne della 
ferma e qualità 
deiraddestramento 

Caro direttore. 

in relazione alla imposta 
dell’on. Accame di riduzione 
della ferma, e dopo aver let¬ 
to: 1) le osservazioni inesat¬ 
te. faziose e puerili del gen. 
Mosca sul Corriere della Sera 
del 15 dicembre 1977, sulle 
quali non è il caso di spre¬ 
care altro spazio; 2l l'intervi¬ 
sta al ministro della Difesa 
sul Giorno del 20 dicembre 
1977, la quale cerca di accre¬ 
ditare la tesi che la funzio¬ 
nalità e Vefficienza delle For¬ 
ze armate sarebbero intaccate 
in modo irreversibile da una 
ulteriore riduzione della fer¬ 
ma: 3) l'analisi seria e rea¬ 
listica dell'on. Arnaldo Bara- 
celti sull’Unità del 23 dicem¬ 
bre 1977 con la quale concor¬ 
do, vorrei integrare i dati uf¬ 
ficiali quantitativi di quest’ul- 
tima. introducendo un altro 
fattore: la qiialiL: deWadde- 
slramento. dalla quale non può 
non dipendere altresì l'effi¬ 
cienza operativa delle Forze 
armate. 

Per raggiungere nell'adde¬ 
stramento un livello qualita¬ 
tivo accettabile è necessario, 
prima di tutto, razionalizzare 
e ristrutturare l'impiego dei 
quadri. Assistiamo infatti ad 
una netta dequaliftcazione de¬ 
gli incarichi rispetto al grado 
rivestito (tengo a precisare 
che incarico non significa re¬ 
sponsabilità). tanto che non 
desta meraviglia l’ufficiale di 
complemento ridotto al ran¬ 
go di « sbrigafaccende ». nè 
il comandante di compagnia 
ridotto a svolgere come at¬ 


tività precipua le mansioni di 
caporale di giornata. 

Bisogna inoltre eliminare, 
mediante regolamentazione, la 
discrezionalità delle gerarchle 
nel trasferimenti di sede e 
nell’assegnazione degli incari¬ 
chi ai quadri inferiori, usata 
in forma clientelare o repres¬ 
siva (sedi per raccomandati 
superaffollate e sedi disagia¬ 
te con carenze organiche cro¬ 
niche, indipendentemente dal 
grado di operatività della se¬ 
de stessa; uffici superaffollati 
di quadri, specie sottufficiali, 
mentre nei reparti mancano 
comandanti di plotone e di 
squadra, ecc.}. 

Bisogna pertanto regola¬ 
mentare la rotazione negli in¬ 
carichi in modo tale da eli¬ 
minare situazioni alienanti e 
paradossali di ufficiali o sot¬ 
tufficiali che sono «specializ¬ 
zati » unicamente nel control¬ 
lare cessi ed altri che ricopro 
no permanentemente incari¬ 
chi professionalmente qualifi 
cali. O forse questo è un si¬ 
stema mascherato per selezio 
nare a priori gli elementi 
che, proprio perchè aggiorna¬ 
ti dal punto di vista profes¬ 
sionale per effetto del loro 
incarico privilegiato (!), sa¬ 
ranno destinati a ben figura¬ 
re ai corsi superiori di Stato 
Maggiore, cioè a fare car¬ 
riera? 

Solo eliminando queste In¬ 
giustizie si realizzerebbe ai 
reparti un addestramento 
qualitativamente pagante, da 
poter giustificare anche una ul¬ 
teriore riduzione della ferma 
del personale di leva, osteg¬ 
giata in forma apertamente ri¬ 
cattatoria c strumentale dagli 
attuali Stati Maggiori, per 
giustificare un'a opcrativilà » 
che di fallo esiste solo sulla 
carta. 

LETTERA FIRMATA 
da un capitano dell’Esercito 
(Bolzano) 

Preoccupazioni 
e critiche 
di un'inqiiiliiia 

Cara Unità, 

scrivo anch'io qualche cosa 
a proposito dell'equo canone. 
Secondo l'idea che me ne so¬ 
no fatta io, donna del popo¬ 
lo. si tratta di questo (o al¬ 
meno si dovrebbe trattare): 
un proprietario di casa non 
può chiedere quello che cre¬ 
de o che gli salta in mente 
di chiedere di un appartamen¬ 
to. Ogni appartamento deve 
essere valutato per se stesso, 
avere una valutazione fissa, 
decretata dalla somma delle 
componenti: pregi, difetti, 
ampiezza, vetustà, ecc. che ne 
stabiliscono appunto il valore 
e di qui il canone « equo ». 
E’ così? E queste componen¬ 
ti non possono variare, per¬ 
chè i mq. sono quelli, l'età 
pure, l'ubicazione anche, ecc. 
Invece, non è così: i proprie¬ 
tari continuano a chiedere 
quello che vogliono (e que¬ 
sto sì vede leggendo gli an¬ 
nunci economici) e la gente se 
vorrà una casa dovrà soccom¬ 
bere. o rinunciare. 

Oggi, allo spauracchio della 
disoccupazione e della chiu¬ 
sura delle fabbriche, si aggiun¬ 
ge anche lo spauracchio di 
dovere essere costretti da una 
legge balorda a a mangiar 
quella minestra o saltar quel¬ 
la finestra ». Non mi si ven¬ 
ga a dire che gli sfratti sono 
bloccati, perchè in pratica non 
è vero. Solo a chi si oppone 
con avvocati, ricorsi e conse¬ 
guenti gravi spese, viene con¬ 
cessa qualche proroga: lo so 
di certo perchè purtroppo ci 
sono passata, e dopo avere 
esaurito ogni mio risparmio 
ho dovuto soccombere. 

Perciò, compagni, siate chia¬ 
ri, spiegate bene le cose, la 
gente è sprovveduta, non bi¬ 
sogna che cada in mano a 
chi farà ì conti nell'interesse 
del padrone. 

LOLITA GOTTI 
(Genova) 

Per lina vecchia 
compagna che 
ci ha lasciati 

Alla redazione dell’Unità. 

Un breve annuncio funebre 
pubblicato a cura dei fami¬ 
liari e un breve corteo di 
pochi vecchi compagni, so¬ 
prattutto compagne: così Liet¬ 
ta Redetti ci ha lasciati. 

Quanta mestizia in questo 
dipartirsi, uno dopo l'altro, 
di tanti anziani compagni, che 
tutto hanno dato nei loro an¬ 
ni migliori alla causa della 
classe operaia e al partilo, 
grazie ai quali anche il par¬ 
tito oggi è quella grande for¬ 
za che è. e che oggi sono 
completamente dimenticati, 
tanto che neanche una bandie¬ 
ra li accompagna nell’estre¬ 
mo viaggio che pure, per una 
estrema manifestazione di coe¬ 
renza, vogliono effettuare in 
forma citìle. 

Lietta Redetti era una di 
queste. Negli anni del dopo¬ 
guerra. attiva componente del¬ 
la Commissione femminile 
della Federatone di Padova, 
aveva dato il meglio di se 
stessa all'attività del partito, 
correndo instancabile, nelle 
difficili condizioni del tempo, 
da un angolo alVallro della 
provincia, a spiegare alle don¬ 
ne come e perchè dovevano 
battersi per l'avvenire loro e 
dei loro figli. Avrebbe potu¬ 
to fare una vita relativamen¬ 
te comoda, e invece ne ave¬ 
va affrontala una piena di sa¬ 
crifici. Pnma per il partito 
e poi per le organizzazioni 
sindacali. Sempre per la clas¬ 
se operaia, della cui causa è 
stata una tenace assertricz fi¬ 
no alla fine dei suoi giorni, 
militando nella sezione comu¬ 
nista della «Guizza*. 

Ecco perchè crediamo di 
potere e di dovere ricordar¬ 
la, sia pure con poche righe, 
specialmente ai giovani. Che 
a esempi come quello di Liet¬ 
ta Redetti devono ispirarsi. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune anziane compagne 
della Federazione di Padova 
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Nuove proposte ma vecchi orientamenti 


Sceneggiati, commedie e 
film le «novità» della TV 
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Una giornata in casa con la radio accesa 

Cronaca infernale di 
un sabba radiofonico 


I sceneggiati Diario di an I 

, ' >' > CV, giudice. Il furto della Giocon- | 

da. Madame Bovary. Appun- 
tomento serie di 

! commedie di Poppino De 

Lang sono 

j prendono 

I sulle due Reti 

/^' Cominciamo dalla Rete 1. Al i 

termitie del Bosso 

dVl ‘ / 

. / Serghiei 

>r / romaiiito 

Paolo Graziosi e Milena Vukolic sono gli interpreti del « Pro- i giudice. Si tratta della rida ‘ 
cesso » dì Kafka adattato per la TV dal regista Luigi Di Gian- j /ione televisiva in tre punta- ; 
ni, in onda a febbraio i te dell’omonimo romanzo scrit- i 


j /.ione televisiva in tre punta- 
i te dell’omonimo romanzo scrit¬ 


to nel 11105 da Dante Troisi. 
Autori del copione sono Lucia 
Drudi Demby, Lionello De Fe¬ 
lice e Marcello Baldi, con la 
collaborazione di Dante Troi¬ 
si e Domenico Suriano. Ne so¬ 
no interpreti Sergio Fantoni 
e Ilaria Occhini. 

Nel libro di Troisi si raccon¬ 
ta la .storia di un giudice, un 
uomo oppresso dalla .solitudi 
ne alla quale lo co.stringe 1’ 
esercìzio stesso della sua pro¬ 
fessione. 

Martedì 7 comincia invece 
Il grande amore di Balzac uno 
sceneggiato in cinque punta¬ 
te realizzato dal regista po¬ 
lacco X’oicieicli Solar/, su sce¬ 
neggiatura di Jerzy Satawin- 
ski. L’originale TV racconta 
la vicenda della passione di 


CONTROCANALE 


« Match » si 
risolleva 

Per quel clic ci riguarda. 
Arhasino fui avuto torto ut- 
fermando, come ha fatto ieri 
sera a conclusione del ciclo 
di Malcli, cfic la critica prin¬ 
cipale mossa al programma | 
del quale c stato conduttore 
per dieci numeri è consistita 
nella sua <' inattività » quale 
arhitio. Il difetto maggiore di 
Matcli non stata certo qui. 
itosi come ha avuto torto, Al¬ 
berto Arhasino, ad affermare 
che SI e tenuto, per scelta, 
abbastanza in disparte, lui 
COSI pericolosamente « verbo¬ 
so ». negli scontri ingaggiati 
dagli ospiti. A nostro parere, 
invece, /Irbasino ha general¬ 
mente parlato troppo, inter¬ 
venendo con eccessiva fre¬ 
quenza a dare il « break » 
(con molte parole) o ad ac¬ 
cendere la rissa. 

Abbiamo parlato di difetti 
del programma. Quali? Nc 
abbiamo più volte fatto cen¬ 
no recensendo alcune singole 
trasmissioni. Qui. in sede rii 
bilancio di quest'esperienza, 
che dece certamente molto, 
nell'impianto complessivo, ai 
tentativi, generalmente riusci¬ 
ti. già compiuti da Ring di 
.lido Falivcna e da Bontà lo- 
.ro rii Maurizio Costanzo, di¬ 
remo che il principale di que¬ 
sti difetti stava nell’incapa¬ 
cità di Match di es.serc mo¬ 
mento coagulante degli inte¬ 
ressi e (perché no?) anche 
delle curiosità della maggio¬ 


ranza dei telespettatori. 

K' vero anche, tuttavia, che 
si è tentata un’inversione di 
tendenza, soprattutto nelle ul¬ 
time puntate c, in particolare, 
nell’ultima (con gli architet¬ 
ti Portoghesi e Benevolo) che 
abbiamo l isto ieri sera. Essa 
si è rivelata, anzi, di estremo 
interesse per tutti noi tele- 
spettatori: c non perchè non 
fosse divertente tinfatti, non 
lo eia, e le cose divertenti, 
invece di quelle noiose, ci 
piacciono assai), ma .scinp'i- 
cernente perché in essa ve¬ 
nivano affrontale questioni 
ili « sacco di Roma » per 
esempio) che sono di interes¬ 
se di tutta la gente (e non 
solo dei romani) preoccupata 
della distruzione, ad opera 
della speculazione edilizia e 
delle mafie democristiane, 
delle città nelle quali vive 
e anche del progressivo, 
inarrestabile deteriorarsi dèlia 
cosiddetta « qualità della vi¬ 
ta ». Arhasino e gli altri in¬ 
tervenuti (a ospiti illustri », li 
ha definiti l’arbitro, c avreb¬ 
bero ben potuto, anzi dovuto 
essere « uomini della strada »: 
ecco un altro difetto penna- 
nenie di questa trasmissione) 
hanno sì tentato di far sci¬ 
volare il discorso sulle note 
polemiche relative all’archi¬ 
tetto Paolo Portoghesi impe¬ 
gnato. lui così rigoroso soli¬ 
tamente, a progettare impro¬ 
babili moschee in barba ad 
ogni criterio urbanistico. 

Nel commplesso. comunque, 
questa puntata ha funziona¬ 
to: ciò ha contribuito a far 


apparire molto meno riuscite 
le puntate precedenti, a par¬ 
tire da quella infelicissima 
dell'avvio, che vide misurar¬ 
si in singoiar tenzone gli at¬ 
tori-registi Albertazzi c Perii¬ 
ni. Il fatto è che le intenzio¬ 
ni di partenza erano proba¬ 
bilmente ben diverse: la col- 
locazione fra i « culturali » di 
Match la.<eiava intendere che 
non si volesse solo « far spet¬ 
tacolo n, quel che invece è 
nei fatti puntualmente acca¬ 
duto. Ma. allora, perché non 
imposture subito, in termini 
diversi, tutta la trasmissio¬ 
ne. e pretendere magari di 
ottenere (è un paradosso ma 
fino ad un certo punto) la 
collocazione del sabato sera al 
posto del solito varietà? 

f. I. 

Falso Guccini 
a « Odeon » 

Odeon, lo sappiamo, è la 
trasmissione, che ha assicu¬ 
rato quegli indici di ascolto e 
gradimento con cui parare 
gli attacchi dell’altra Rete a 
base di varietà, di telefilm e 
sceneggiati. Gli « indici », co¬ 
stano però: costano qualche 
verità, e il relativo coraggio 
di affrontare tali verità. E 
Odeon lo ha dimostrato, l’al¬ 
tra sera: piatto forte di un 
numero alquanto vago anche 
sotto il profilo dell’asettico 
divertimento o tipico della 
rubrica, piatto forte, diceva¬ 
mo. doveva essere il servizio 


sul cantautore bolognese 
Francesco Guccini. Ma, qui. 
Odeon ha fatto ben tre falsi. 
Primo, forse il meno impor¬ 
tante: già l'annunciatrice 

Maria Giovanna Elmi intro¬ 
duceva la rubrica con « Fran¬ 
cesco Guccini per la prima 
volta in TV ». 

Ora. a parte uno .special a 
due registralo da oltre un 
anno da Guccini con il suo 
amico Roberto Vecchioni e 
finora mai trasmesso, il fil¬ 
malo bolognese in cui appare 
in costume lo stesso cantau¬ 
tore. visto in Odeon, era ri¬ 
preso da Andante ma non 
troppo, con violino di Mingoz- 
zi. già andato in onda. Cera 
stato un intervento a Onda 
Libera. E neppure il sotto- 
scritto giurerebbe d’aver por¬ 
tato per primo Guccini sul 
video, quasi un anno fa, a 
Vedo sento parlo, in un di¬ 
battilo con i cantautori in 
cui venne trasmesso anche 
un breve accenno delVAvvc- 
lenata. Questa ballata è stata 
presentata da Odeon ancora 
come una « prima » televisi¬ 
va: già, ma l’intera strofa 
contro « i cantautori eletta 
schiera, che si vendono a se¬ 
ra. per un po’ di milioni » 
non si è ascoltata — eppure 
è proprio quella che « spiega » 
la canzone — e l’altra, trop¬ 
po « forte », è stata censura¬ 
ta a metà. Terzo falso: Guc¬ 
cini stesso, offerto come per¬ 
sonaggio divertente anche in 
parolacce. 

d. i. 


Honoré De Balzac per la no- 
bildonna polacca Kva Janska. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
sa. la Rete 1 pre.senla, da sa 
bato -1. un ciclo di commedie 
con Poppino De Filippo. La 
serie comprende Vn ragazzo 
di campagna c Per me come 
.se fosse, di cui è autore lo 
stesso Peppino. e Storia .stra 
na su di mia terrazza rama 
tia del figlio di Peppino. Lui¬ 
gi. che è anche uno dei prò 
tagonisti delle tre commedii' 
interpretate, fra gli altri, an 
che da Inolia Mangano. Klio 
Bertolotti. Silvio .Spaccesi. La 
regia televisiva è di (.ìiaiicar 

10 .Nicotra. La direzione arti¬ 
stica di Peppino De Filip|)o. 
I» ragioni per cui .si propone 
al pubblico (juesta serie —af 
fermano i responsabili della 
struttura TV — .stanno nella 
« rivi.sitazione del teatro di 
Peppino che. tematica e 
successo di pubblico, tanto ha 
rappresentato nella storia del 
teatro italiano a partire dal 
primo dopoguerra». La chiave 
di lettura delle commedie prò- 
po.ste in questo ciclo, è sempre 

11 caleidoscopio dei rapporti e 
delle del>ole/ze umane, .sia che 
l’opera (mantenendo una rigi 
da distinzione caratteristica 
del teatro di Peppino) si svi 
luppi in cliiavc {li far.-'a. sia 
che sfoci in dramma. 

Sulla Rete 2; ieri sera ha 
preso il via II furto della (ìio- 
conda. un originale in tre pun¬ 
tate con il (piale il regista Re¬ 
nato Castellani torna in tele¬ 
visione dopo il grande siicccs- 
-so del suo Leonardo. Una ri 
duzione del Processo di Franz 
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PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


ARGOMENTI - L’ATLANTE DEL CONSENSO 
FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino tcolore) 
TELEGIORNALE 

I alle CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (colore) 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
NEL MONDO DELLA REALTA' 

I CARTONI ANIMATI (colore) 

I ARGOMENTI - Come Yu-Kung spo.stò le montagne - 
Di Joris Ivcns e Mareeline Loridan (colerei 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale - Seconda parte 
I TG1 CRONACHE (colore» 

I FURIA - Scherzi pericolosi» 

; ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

) TELEGIORNALE 

DAL TEATRO DELLA FIERA DI MILANO: SCOM¬ 
METTIAMO? - Gioco a premi (colore) 

I DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
) TRIBUNA POLITICA: Dibattito generale sulla crisi di 
governo 

TELEGIORNALE - OGGI PARLAMENTO 


{ 21.10 

I 2^05 
! 22,35 


BRACCIO DI FERRO - Il pirata arrabbiato - LA FAMI¬ 
GLIA ROBINSON - Telefilm: L’oro del morto 

TELEGIORNALE 

COMEMAI SPECIALE - Fatti, musica e cultura della 
esperienza giovanile oggi - Programma di Giampaolo 
Sodano e Franco Lazzaretti con il Telefilm: «Taxi 
Sìr? » (colore) 

PIONIERI DEL VOLO - Un programma di Sergio Bel- 
lisaì e Francesco Cadii (colore) 

FEMMINILE E MASCHILE di Carla Ravaioli 
MATT HELM - Telefilm: Doppio gioco (colore) 

TELEGIORNALE 


□ Rete Z 


EUROVISIONE - Garmi,srh: Campionato mondiale di 
sci (colore» 

TEATROMUSICA • Problemi dello spettacolo 
TELEGIORNALE 

I EDUCAZIONE E REGIONI - Una proposta per l’in- 
fanzia (colore» 

I EUROVISIONE - Garmisch: Campionato mondiale di 
sci (colore» 

I UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA: Dall Ungheria: 

Il colpo a vite (2. puntala) (colore) 

I PASSATEMPO (colore) 

I DEDICATO Al GENITORI - Handicappati: Uomini co 
me gli altri - (1. puntata» (colore» 

i TG2 DAL PARLAMENTO (colore) 

1 BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA (colore) 
TG2 SPORTSERA (colore» 


i □ TV Svizzera 

i Ore 9.55; Campionati mondiali di sci; 10.45: Telescuola; 12: 

I Campionati mondiali di sci; 18: Telegiomale; 18,10: Per i 
I bambini - Din don; 18,35: Un buffone in classe - Telefilm; 

; 19,10: Telegiornale; 19,25: Incontri; 19.55: Qui Berna: 20,30: 

1 Telegiomale; 20.45: Reporter; 21.45; In Comet; Bonney M.; 
i 22,30: Telegiomale; 22.40: Giovedì sport. 

i n TV Capodistria 

i Ore 13.30: Sci; 19.55: L'angolino dei ragazzi: 20,15: Telegior- 
! naie; 20,35: I fratelli senza paura - Film con Robert Taylor, 
I Stewart Grangcr e Ann Blit’n - Regia di Richard Thorpe; 
i 22.05: Cinenotes: 22.35: Telesport. 

I □ TV Francia 

' Ore 9,55: Campionati mondiali di sci; 13.50: Allori per L’ila; 
' 15; Campionati mondiali di sci; 18.25: Dorotea e i suoi amici. 

' 18 55' Il gioco dei numeri c delle lettere; 19,45: La sei gior- 
1 ni’di «Antenne 2»; 20; Telegiomale; 20.35: Signori giurati; 

I «L'affare Servoz» - Regia di André M:cel; 22,27: Documen- 
' tario; 22,57; Telegiomale. 

! □ TV Montecarlo 

! Ore 18.50: Telefilm; 19.25: Paroliarao; 19.50: N^iziario; miO: 

I Sospetto; 21.10: L'amore senza ma... - Film - Regia di Clau- 
i de Lelouch con Janine Magnan. Guy Mairesse; 23.1o. No- 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23 - Ore 6: stanotte, 
slamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10; Contro- 
vixe; 12.0o: Voi ed io TS; 
14,05: Musicalmente; 14.30; 
A cena da Agatone; 15.(G: 
Primo nip; 17,10: E lascia¬ 
temi divertirei; 17.40: Lo 
sai (esci.); 18: La canzone 
d'autore; 18.30: Viaggi in¬ 
soliti; 19.30: .Ascolta, si fa 
sera; 19.35: Sipario aperto; 
20.15: Big Complessi; 21.05: 


La bella verità; 22: Combi- ; 
nazione suono; 23.15: Ra- ; 
diouno domani; 23.30; Buo- ; 
nanotte dalla Dama di | 
cuori. j 

□ Radio 2 i 

GIORNALI RADIO - Ore: ! 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 13.3a ! 

15.30. 16.30. 18.30. 19.30, 22.30 i 
- Ore 6; Un altro giorno; j 
7.30; Buon viaggio; 7.55: 1 
Un altro giorno (2); 8.45: j 
Le prime dei cantautori de- 1 
gli anni sessanta; 9.32: Il j 
fabbro del convento; 10: i 
Speciale GR2; 10.12: Sala ' 
F; 11.32; Scoop; 12.10: Tra- 1 


smissionl regionali: 12.45: 
No. non è la BBC; 13.40: 
Con rispetto spar...lando; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui reditxlue; 17.30; 
Speciale GR2: 17.55; Napoli 
oggi; 18.33; Voto si, voto 
no; 18,56; Musica In palco- 
5ceni(»; 19.30: Facile ascol¬ 
to; 21: Il teatro di radicxiue; 
22.20; Panorama parlamen¬ 
tare; 22,45: Facile a- 
scolto (2). 

□ Radio 3 

GIORN.ALl R.ADIO - Ore; 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45, 12.45. 

13.45. 18.45. 20.45. '23.55 - Ore 


6: Quotidiana radiotre: 7: 
Il concerto del mattino; 8.15; 
Il concerto del mattino (2): 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10; Noi voi loro: 10.55; 
Musica operistica: 11,45; Est 
al femminile; 12.10: Long 
playing; 13.00: Musica per 
tre; 14: Il mio Strawin¬ 
sky; 15.15: GR 3 cultura; 
15^: Un certo discorso; 17: 
Gira la giostra, gira la ruo¬ 
ta; 17.30: Spazio tre; 18,45: 
Europa TS: 19.15: Spazio 
tre; 21: The fairy queen di 
Purcell: 22.45: Itinerari 

beethovenlam: 23,10: Il 

jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 




Kafka, realizzala dal regista 
Luigi Di Gianni, andrà in on¬ 
da in due parti, da sabato 4 
alle 21.35. Protagonista del la¬ 
voro, adattato per la TV dal¬ 
lo stesso Di Gianni, è Pao¬ 
lo Graziosi, nel ruolo di Jo¬ 
seph K. .-Miri interpreti: Pier 
Luigi Zollo. Carlo f lintermann. 
Ivano Staccioli. Piera Degli 
Espositi. Milena Vukotich. «La 
riduzione del romanzo — af¬ 
ferma Di Gianni — segue fe¬ 
delmente il tc.sto: sì tratta, in 
sostanza, di una estrazione di 
situazioni e dialoghi con qual¬ 
che taglio talora indispensa¬ 
bile per ragioni di spazio ». 

Sempre sabato 4 comincia, 
alle 20.40. Appuntamento in 
nero, uno sceneggiato in sei 
puntate tratto da! romanzo di 
William IrLsh. La sceneggia¬ 
tura è di Andrò \’ar. La re¬ 
gìa è di Claude Grimberg, 
Gli interpreti principali: Di¬ 
dier liaudepin. Jean Pierre 
.Auniont. Pascale Audret. Da¬ 
niel Auteil. Nel corso delle .sei 
puntate de! giallo, si segue 
la storia di un ragazzo al qua¬ 
le uccidono per caso la fidan¬ 
zata. 11 protagonista, dopo 
aver svolto una .serie di inda¬ 
gini personali, medita e rea¬ 
lizza la sua vendetta. 

Mercoledì 22 febbraio, pren¬ 
de poi il via una delle produ¬ 
zioni di maggior impegno dc-l- 
Id stagione da parte della Re¬ 
te 2: Madame Bovary. Si trat¬ 
ta di una riduzione in sei pun¬ 
tate. a colori, de! celebre ro 
manzo di Gustave Flaulx'rt. 
basata .su una sceneggiatura 
realizzata in équipe da Fabio 
Carpi. Luigi .Malerba. Danie¬ 
le D'.Anza c Biagio Proietti, 
lui regia dello stoso D'.Xnza. 
Nel ruolo di Emma Bovary. 
Carla Gravina: Paolo Bona 
celii è Charles Bovary; Ugo 


A Peppino De Filippo autore 
e attore è dedicalo un ciclo 
di commedie atleslito dalla 
Rete 1 

di .Archibald Croniii. di cui è 
protagonista .Alberto I.upo. La 
riclii/ione. la sceneggiatura e 
la regìa sono di .Anton Giulio 
Majano. .Altri interpreti: Ga¬ 
briele .Antonini. .Anna .Maria 
Giiarnieri. Carlo llintermann, 
.N'ando Gazzolo. 

Film e telefilm della Rete 1. 

I film del lunedì, nel tradizio¬ 
nale appimtamenlo delle 20.40. 
sono. iieH’ordine: il 6 febbraio 

II yiardino dei Finzi Confini 
(15)70) (Il X'ittorio De Sica, 
tratto dal roman/o omonimo 
di Giorgio Hassiiiii (inlt'rpre- 
li principali. Lino Capoliccliio. 
Dominiqut‘ .Sanda, Fabio Te¬ 
sti. Romolo X’alli. Helmut Ber¬ 
geri: il r3. Il lupo dei mari 
di Michael Curii/, con Edward 
G. Robinson. John Garficld. 
Icla Lupino. Barry Fitzgerakl; 
il 20. La locanda della sesta 
felicità di Mark Rob.son, con 
Ingrid Bergman. Curd Jur- 
gen.s. Robert Donai. 

Il 27. prende il via. sempre 
sulla Rete 1. un ciclo dedica¬ 
to al regista austriaco Fritz 
Lang. Fanno parte della .se 
rie i film Furia (15)30). Sono 
innocente! (15)37). Prigioniero 
del terrore (15)44). .Maschere 
e pugnali (15)40). Dietro la 
porta chiusa (1948). Garde¬ 
nia blu (1953). La bestia uma¬ 
na (1954), .Mentre la città 
dorme (1956). 

Por quanto riguarda i tele¬ 
film. mercoledì primo feb¬ 
braio comincia la serie Su e 
più per le .scale, ambienta¬ 
ta nell’Inghilterra dell’epoca 
edoardiana. nei primi venti 
anni del nuovo secolo. Al nu¬ 
mero 105 di Eaton Place, c’è 
la famiglia Bellamy. Padroni 
e servitù vivono in un palaz¬ 
zotto di sei piani die prende 
vita dalle sci del mattino fino 




OGGI VEDREMO 


Dolly 


(Rete 1, ore 21,50) 

La rubrica cinem.atograf-.c.a condott.a da Claudio G. Fava 
punta questa sera lob.et'Uo sul fiini / duellanti, premiato 
come opera prima al Fe.stiv.al di Cannes del 1977. L.% prima 
fatica cinematografica del regista inglese Ridley Scott, inter¬ 
pretata da Keitli Carradine o Haney Keitel. è tratto da 
una novella di Joscp’n Conr.sd. .Ambientalo neliottocento. / 
duellanti -si distingue per una fotografia ricercatissima e mol¬ 
to raffin.ata. 


Comemai speciale 


(Rete 2 , ore 20,40) j 

Si mtilo'.a Ta.Ti, sn?, il telefilm in onda questa sera per 
Comemai speriate, il .settimanale televisivo dedicato alla con¬ 
dizione giovanile. Proiagotv.ita del film è Danilo Moroni. aspi- 
fMlVe cantautore che, seguendo l'escropio di altri giovanL va i 


a Londra, dove -spera di costruirsi una v;ta indipendente, 
cosi come vuole que.la mitologia nata negli anni sess.inia 
che indiea nella capitale inglese la città ideale per i ragazzi 
che vogliono « cambiar vita n. La realtà, naturalmente, è ben 
diversa da quanto Danilo pensava: riesce a barcamenarsi 
solo grazie a lavori molto lontani dalle sue aspettative. De¬ 
luso da'.resperienza. Danilo decide di tornarsene a ca.sa. 

Femminile-Masclìile 

(Rete 2, ore 23,35) 

La conversazione su! rapporto uomo-donna condotta da 
Caria Ravaioli ha questa sera come ospite un personaggio 
che certo non si distingue per particolare sensibilità riguar¬ 
do all’evoluzione dei rapporti tra 1 due sessi; Indro Montanel¬ 
li. As.sisieremo a un serrato botta e risposta tra la Ravaioli 
e il direttore del Giornale nuovo, tenace assertore dell’assio- 
ma che « la donna è e deve essere la fedele compagna del- 
l’uomp ». 


Pagliai è ramante < aii/ia:io > 
di Emma; Carlo Simoni è 
l’amante « giovane >. Fanno 
inoltre parte del < cast >. Ger¬ 
mana Paolicri. Tino Scotti. 
Renzo Giovamp:etro. Corrado 
Gaipa. Giorgio Biavali e Re¬ 
nato Mori. 

Il 24 febbraio la Rete 2 
manderà in onda, inoltre, uno 
« special » di un'ora dedicato 
all’opera di Flaubert, con la 
consulenza di Giovanni Mac¬ 
chia. .Alia tro^mis-sione. pren¬ 
deranno parte i critici lette¬ 
rari Maurice Nadeau e Ge¬ 
rard Genette, lo scrittore-regi¬ 
sta .Alain Robbe-Grillet e il 
ga.stroiK>mo Raymond Oliver. 

Lunedi 6 prende anche il 
via ancora una replica del ce¬ 
lebre romanzo La cittadella 


alle otto vlciia .sera, I telefilm 
seguono le vicende quotidiane 
che avvengono in questa casa. 

Il venerdì, in seconda sera¬ 
ta. sempre sulla Rete 1, tro¬ 
viamo il ciclo Storie del vec¬ 
chio West, dedicato alle im¬ 
prese di uno sceriffo bonario 
e simpatico; Matt Dillon. Nei 
panni di qiie.sto sceriffo, che 
agisce a Dodge City, l’attore 
Jame.s .Arness. 

Sulla Rete 2; due cicli oc¬ 
cuperanno le .‘■eratc della Re¬ 
te 2 dedicate al film. 11 mar¬ 
tedì. con le opere che han- 
n(» por protagonista il miste- 
r;o.<o L'orno Ombra, e il .saba¬ 
to con una serie di opere del 
primo .-Antonioni. 

Martedì 7. alle 21.30. comin¬ 
cia. infatti. .Va'?: e -Aora - 
pìnìlo c TOSO. Si Iratt.i di un 
cielo, curato da Tullio Kczich. 
d; cui sono protagoni.sli Nick 
e Nora Charle.s. i detective 
creati da! giallista Dashicll 
Ilammett nel romanzo L'uomo 
Ombra. Q.ie>to titolo. L'uomo 
Ombra, è anclte ;i titolo del 
primo film della .=cric e del 
ciclo TA' e si riferisce al per¬ 
sonaggio di un inventore che 
.scompare in un alone di mi- 
.stero. Ma il nome si adat¬ 
ti» txi; al protagonista della 
serie cinematografica. Nick 
Charles, che divenne cosi luì 
stes.so l’Uomo Ombra, pur 
non .scomparendo mai. Il ci¬ 
clo TV propone inoltre: Dopo 
rUomo Ombra. Si parla dell' 
Vomo Ombra. L'ombra dell’ 
Uomo Ombra. L'Uomo Ombra 
torna a casa. Il canto dell’ 
Uomo Ombra. I film sono sta¬ 
ti realizzati dal '.34 al '47. I 
due interpreti fissi delle va¬ 
ne opere sono William Po- 
well e Mima Loy. 

I.a serie di film dedicata a 
Miclielan.gelo .Antonioni pren¬ 
de il ria sabato 18 ane 21.3.5 
(on Cronaca di un amore 
(19.50). f. prosegue con Im si¬ 
gnora senza camelie (19-53). 
/ vinti (19.52). Tentato suici¬ 
dio (episodio del film L’amo¬ 
re in città. 1953). Le amiche 
(1955), Il grido (1957). 


Giornata di pioggia e di 
malattia: chiusi in casa con 
la radio accesa: un giorno 
da pazzi. Seguiamo gli ap¬ 
punti, per ordine. Radio mat¬ 
tina. GR2. Occorsio, Catanza¬ 
ro, ragazza rapita, bufere di 
l'ento. Editoriale di Gustavo 
Selva, tema magistratura e 
assoluzioni fasciste a Roma e 
.Milano. Che? Ci scandaliz¬ 
ziamo? Si fa il processo al 
processo? Ma andiamo, la ma¬ 
gistratura e al di sopra di 
ogni sospetto... E’ troppo pre¬ 
sto per arrabbiarci, cambia¬ 
mo canale. 

Canzoni sulla Rete l. Pub 
blicita. « Scopri coiii'è diver¬ 
sa »; t( Lana da accarezzare »: 

« Trippa Simmenthal ». E so¬ 
no appena le 7,40. Rete 3, 
allora. Qui un Silvano Tosi, 
gtornulista, tiene banco: una 
sorta di botta e risposta con 
gli ascoltatori, previa la so¬ 
lita telefonata. 

Sentiamo. Sul nuovo ruolo 
del Parlamento. « questa e- 
spressione con la quale tutti 
ci siamo sciacquati la boc¬ 
ca ». Ascoltatore: « I comuni¬ 
sti sono rimasti a Baffone, 
non mangiano i bambini, ma 
poveretti... Certo che un Ber¬ 
linguer presidente del Consi¬ 
glio, lui Forattini le lo mette 
dentro... ». E il Tosi: « Di¬ 
ciamo che non c’è stata an¬ 
cora una compiuta matura¬ 
zione del PCI, non tanto ver 
so la demovraziu. ma verso 
rumorismo. Non hanno avuto 
quella evoluzione volterria¬ 
na... Una certa qual refratta¬ 
rietà al .sorriso. Ma auguria¬ 
moci clic diventino hiiongti 
stai se non proprio hbciali...". 

Cambiamo ancora canale. 
Forse, pensiamo, è una gior¬ 
nata di .scalogna. 

Sulla Rete l. conversazione 
al telefono con Giorgio La 
Malfa e Giorgio Benvenuto: 
sulla Rete 2, continua « Un 
altro giorno ». con musiche, 
scenette, freddure (si fa per 
dire). « C’è un mercato del¬ 
l’incisione in Brasile? ». In¬ 
contro con Bud Spencer, 
u Lei nella vita privata ha 
paura? ». « A'o, nella vita pri¬ 
vata sono come nei miei 
film ». Sport. « Il coriaceo 
Avellino ». Pubblicità. « Avete 
grasso nei capelli? ». « Io di 
più ». 

Sempre Rete 2. Mazzabubù. 
« Chi è nato prima, la TV 
o Mike Buongiorno? »; « E’ 
anche l’anno della separazio¬ 
ne tra Margareth e Lord 
Siioicdon ». Santo cielo, l’a¬ 
vevamo dimenticato. 

Basta, cerchiamo solo un 
po’ di respiro. Sulla Rete I, 
è in onda Radio anch'io e. 
finalmente riusciamo persino 
a sorridere. La parola putta¬ 
na nella spiritosa canzone di 
Roberto Vecchione: uno sce¬ 
neggiato da non buttar via: 
e, soprattutto, una ascoltatri- 
ce semplicemente fantastica, 
Anna Tramontano, che porta 
nella trasmissione involontari 
spunti esilaranti: cattolica in¬ 
tegralista, con qualche ri¬ 
svolto un po’ fanatico. Gu¬ 
stosi sketches di Lucia Poli 
(u II mondo è amore! »> c di 
Miranda Martino, che fa il 
verso alle cantanti alla moda 
L’anima è una femmina », 
Maria Vergine che frase!). 

L’Anna Tramontano dice 
che no, le canzoni di prote¬ 
sta, quando sono « volgari e 
dissacratorie », non le piac¬ 
ciono per niente; quel Lucio 
Dalla ad esempio (v Dio o 
chi per lui che ci divide e fa 
affogare ì-...) e, infine — sem¬ 
bra di sognare — chiede di 
cantare « Angeli negri ». de¬ 
dicata a « tutti tutti » gli 
emarginati politici. Ma. quan¬ 
to al famoso quesito se la 
De può fare un governo coi 
comunisti. « allora ci vorreb¬ 
be un referendum, cara si¬ 


gnora Nilde Jutti »... Cose da 
radio. 

Sulla Rete 2. desolante pun¬ 
tata di « Sala F », Una voce 
fenuninilc racconta una delle 
espeneiizc più drammatiche 
che ci sia capitato di ascol¬ 
tare nel breve spaccato di 
vita vissuta. E' una giovane 
donna, madre di tre figli. Do¬ 
po un esaurimento nervoso — 
dice — ha dovuto subire per 
un anno intero, tu una clini¬ 
ca privata della capitale, una 
sene terrificante di elettro¬ 
choc. a! ritmo prima di due 
e poi di uno alla settimana. 
Per un anno. « Lo sa quando 
.sono riDKista iminta, anche 
se il figlio non lo volevo, ho 
nsi-luato. ho cercato di te¬ 
nerlo, perche cosi smettevano 
quella " cura " spaventosa ». 
<' Ora sono guarita — conclu¬ 
deva — e non mi pento dt 
aver tenuto il bambino ». 

C’è denuncia e dolore, la 
coscienza di una indicibile 
violenza subita. Ebbene, le 
due conduttrici (una delle 
quali, teologa) non solo non 
hanno avuto nulla da dire, 
ma hanno addirittura rove¬ 
sciato il discor.so: « Grazie, 
grazie, lei ci apre il cuore 
alla speranza! Lei è un esem¬ 
pio di come non si debba ri¬ 
correre all’aborto con troppa 
facilità, un esempio come la 
maternità possa esseie una 
benedizione! ». 

E’ troppo, cainhianio rulla¬ 
le. Radio anch’io, per fortu¬ 
na, sta spiegando che ì'elet 
trochoc è una cura inventata 
in un iiincello u L’omosessua¬ 
le VI sembra un marziano'’ ». 
Domande sospese nell'etere . 

E' quasi mezzogiorno lahi. 
come il tempo non è volato) 
e sulla Rete 2 Mina sta can¬ 
tando « Cosa sarà questa ro 
bina qua? Cacca ». cppoi, cc 
co. il Gazzettino di Roma. 
notiziario regionale, con qual¬ 
che tirata di usano» antico¬ 
munismo ma anche, da non 
crederci, autentiche cronache 
alla Max Vinellu. Infine, su¬ 
bito dopo il Giornale Radio, 


Successo di 
Carla Fracci 
a Los Angeles 

LOS ANGELES — Carla 
Fraeci ha avuto un grande 
succe.s.so ancora una volta con 
Erich Bruhn e apparendo nei 
famosi balletti Giscllc e Cop¬ 
pella. La ballerina milanese 
è stata applaudita per 16 mi¬ 
nuti consecutivi alla fine del 
la sua performance. 

La Fraeci non appariva a 
Los Angele.s da cinque anni, 
e grande era l’attesa per il 
suo ritorno. 


ti servono un tremendo «Con 
rispetto .sparlando», un Lan¬ 
dò Btizzanca nella peggiore 
forma, « .1 me Adele Faccio 
non l'ha detto mai nessuno », 
battute cosi. 

Intermezzo femminista sul¬ 
la Rete l. Dibattito su « Apri¬ 
ti Se.sanio». Sfottò: « Tu non 
m'amt più. ma cosa importa. 
IO ho la TV ». « Piselli star ». 

Sono le quindici c ci viene 
addosso « Qui Radiodue » icx 
Cararai). Birignao di .-Inno 
Leonardi, c ainenità di Gio¬ 
vanni Gigliozzi. Un intruglio 
di chinccliieic, imbonimento, 
tinte lacnmiiece, correnti ha 
nahtà: u Dietro James Dean 
e'è una madre ». « Un ragaz¬ 
zo maleducato che trattava 
lutile ! pezzi grossi del cine 
ma ». <' Le sue esperienze ses- 
.suali non troppo ortodosse » 
Secondo il Gialinzzi. questa 
sarebbe, suppergiù, la btogra 
fin dello scomparso attore a 
mericano. magari anche il 
senso del suo mito. 

Tasse, ull mio primario pa 
ga le tasse ». « In una socie 
tà compo.sita come la nostra, 
cosi mnnetizzata ». Discorsi 
COSI, e peggio. 

Sull’altra Rete, pressappoco 
alta stessa ora, ci capita 
Primo Nip. rnrirfn, musica, 
interviste. Conduce Sandra 
Milo, con vocìna e risatina, 
e pure qualche papera, ma 
che fa. La trasmissione ha t 
suoi 'uniti, ma. a tratti, rie 
sce viva, peisnio divertente e 
interessante: e pazienza per 
Telefono gial'o i il solito achi 
è il col nevate » da scoprire), 
r pazienza anche per quella 
inered’bite Silvia diciotten 
ue: » .lf( piace Cocciantc pei- 
che mi fa pensale »... 

I III perterrita. lu ngh issivi a. 
una vera piovra che arraffa 
tutto il pomeriggio radiofoni¬ 
co della Rete, dalle 15 alle 
17.30. continua Qui radiodue. 
velia quale, tuttavia, ad onta 
della struvientnle svagatezzn 
dei due conduttori, si riflet¬ 
tono — nnpunto, le lettere de¬ 
gli ascoltatori — iiiiprcssio- 
nanti scampoli di disperazio¬ 
ne. voci che chiedono aiuto, 
denunce di ingiustizie c so¬ 
prusi. Ma tutto viene trav- 
qiiillamciitc annegato nella 
melassa, in una velata quan¬ 
to pelosa ipocrisia. <; Dnncm 
ino ricnrdiirr che il vecchio 
è un giovane che è invecrhia- 
to »: pensiero profondo colto 
al volo dalla trasmissione. F 
scusate se è poro. 

E’ calata la sera, ma la ra¬ 
dio continua: sempre più inu 
tili dibattiti, riempitivi musi 
cali, una buonanotte con la 
Dama di cuori, ere. ecc. Ecce¬ 
tera! Chiudiamo, esausti. 

No, non è la BBC. 

Maria R. Calderoni 


Il regista Polanski 
è fuggito dagli USA 


LONDRA — I! regista cine 
niatografico Roman Polan.ski 
.si trova da ieri mattina a 
Londra dove è giunto dalla 
California, Un portavoce del¬ 
la « British Airvvay.s» ha det¬ 
to che il regista ,sl era pre¬ 
sentato all’aeroporto di Los 
Angeles senza prenotazione 
e era salito sul primo volo 
in partenza per Londra. Il 
portavoce ha precisato che 
Polanski non ha viaggiato 
.sotto falso nome. 

L'avvocato del regista ave¬ 
va annuncialo a Santa Mo¬ 
nica (California» che il suo 
cliente aveva lasciato gli 
Stati Uniti e .si rifiutava di 
farvi ritorno per a.scoltare 


la .sentenza definitiva del 
processo a suo c.arico. 

Un mandato di arresto è 
stato .spiccato dal tribunale 
californiano subito dopo la 
noliz.ia della fuga del re 
gista. 

Polanski. a quanto riferì 
.scono funzic«iari delle Brit.sii 
.Airways, è arrivato all'acro 
porto Hcathrow di Londm 
alle 23.47 (ora locale», a bnr 
do deH’aereo sul quale si era 
imbarcato a Los Angeles. Il 
regi.sta presentatosi al ban¬ 
co prenotazioni della Com 
pagnia di bandiera britanni¬ 
ca. aveva ottenuto a Lo» 
Angeles rultinio posto dispo¬ 
nibile sul volo BA.393 diretto 
a Londra. 


Paolo Pietrangeli al Folkstudìo di Roma 

Un recital con nostalgia 
per il cantautore-regista 







RO.M.A — Un Paolo Pictran- 
geli deludente, quello ascol- 
'.alo l’altra .sera al Folkstu- 
dio. il !(Ka!e che tutti gli an 
ni a Roma propone una ras- 
'Cgna della musica popolare 
e della canzone di protesta. 
Deludente, perchè ci sarem 
mo aspettati non solo delle 
novità musicali — e Pietran- 
geli ci ha detto di non aver 
più composto canzoni, dopo 
aver diretto Porci con le ali 
— ma soprattutto un discor¬ 
so diverso, risto che le con¬ 
dizioni s(Kiali e politiche at 
mali sono molto mutate ri¬ 
spetto al '68. Invece, abbia¬ 
mo constatato come certe sue 
intenzioni, dichiarate almeno 
fin daH'uscita. nel '76. del 
l’album i Coralli di Troia. 
(t un approccio critico ai 
fatti che sono dietro le can¬ 


zoni >) oggi siano .«ostanzial 
mente .sfumate. Ci .sembra 
'he i! cantautore sia rima 
sto fermo .s;i tematiche — co 
me la critica politica < dal 
rinterno » della .sinistra, 
l identificazionc e la < com 
oren.sione razionale degli 
scontenti giovanili, il nm 
oianto per un momento fa 
vorevole. la.sciato sfuggire, 
la descrizione divertente e di¬ 
vertita delle esperienze vis¬ 
sute con Giovanna Marini 
nelle 'paesane» Feste del- 
rU'nità — abbondanteme.ite 
sviluppate sin da uno dei 
suoi primi album, cixne Mio 
raro padrone domani ti spa 
ro. In particolare, da que 
>to di.sco. Pietrangeli ha 
estratto molto canzoni, for 
se nel tentativo di attualiz/<i- 
re un certo clima di atteso 


fiduciose vor.-io una < svolta 
radicale ». 

Insomma. il cantautore ci 
è par.so .starno, e la .sua ve¬ 
na poetica e.saurita. P'orsc 
jgli è ormai pro.ettato. per 
Mia fe-TTia a-^nirazione attua¬ 
le. verso l.a regia cinemato¬ 
grafica — h.a in progetto un 
nuovo film di cui .sta scn- 
vendo la sceneggiatura — e 
deve aver accantonato un po’ 
l'attività mu.sicale. Re.sta il 
fatto che il suo pubblico è 
sempre pronto a .sostenerlo, 
nonostante questa staticità. 
Infatti, l'altra .sera, la salet¬ 
ta era gremita, c alla fine 
Pietrangeli ha conce.sso. a 
riciiie'ta, con un po’ di 
no-.t.’lgia. «paleolitici pezzi». 
CI n.e Baobab 

a. mo. 
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Incontro con Liubimov e Nono 

Torna in scena 
«Al gran sole» 
e a primavera 
arriva la Taganka 

Modifiche nella riproposta deH’opera 
La tournée del complesso moscovita 
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I Santella a confronto con « La bisbetica domata » 

Caterina, una donna spezzata 

Il testo di Shakespeare viene sottoposto a un interessante trattamento tecnico- 
formale, da cui risulta soprattutto la drammaticità della condizione femminile 


Una scena dello spettacolo della Taganka «Al gran sole carico d'amore s 


Dalla nostra redazione 

MILANO ~ «... Quando si 
compie un cosi grande sforzo 
quando si ottiene, diciamo¬ 
lo pure, una casi bella riu¬ 
scita, non si può accettare 
che tutto si esaurisca in un 
fortunato aprile milanese. An¬ 
cora una volta chiediamo agli 
altri enti lirici, alla TV di 
u.scire dal colpevole isolamen¬ 
to, di partecipare aH’lmpre- 
sa... »: con questo caloroso 
auspicio il nostro Rubens Te¬ 
deschi salutava, nel ’75, lo 
strepitoso successo risco.sso 
dalla prima assoluta al Tea¬ 
tro Lirico dell’opera di Lui¬ 
gi Nono Al (jran sole ca¬ 
rico d'amore ailesllta dal re¬ 
gista sovietico Juri Liubimov 
e dairensemb/c della « sua » 
Taganka. Ed ecco, a quasi 
tre anni di distanza da quel 
memorabile avvenimento cul¬ 
turale, esaudita almeno in 
parte la giusta richiesta 
avanzata a suo tempo dal 
compagno Tedeschi: nell'am- 
blto della stagione del bi¬ 
centenario scaligero, infatti. 
Al gran sole carico d'amore 
ritorna alla ribalta del Lirico 
con l’ormai collaudata me¬ 
diazione della e.somplare tria¬ 
de Liubimov-Borovski-Clau- 
dio Abbado. 

Già da alcuni giorni, sul¬ 
l’ampio palcoscenico della sa¬ 
la di via Larga. Liubimov, lo 
scenografo Borov.skÌ, Luigi 
Nono, i loro collaboratori tec¬ 
nici, le masse corali e 1 can¬ 
tanti .solisti proseguono con 
alacrità le prove in vista, del 
nuovo, attesissimo debutto 
che avrà luogo l’il febbraio. 
Allogati a metà platea, die¬ 
tro un improvvisato tavolo di 


regia, Liubimov. Borovskl e 
Luigi Nono sono già impegna¬ 
ti a fondo nell’impresa, ma 
non lo danno troppo e vedere. 

Liubimov, li accanto, nella 
sua abituale blu.sa di velluto 
azzurro a coste, una banda 
di capelli bianchi che gli ri¬ 
cade suH’ampia fronte, 1’ 
espressione intenta di un ado¬ 
lescente, segue ogni gesto, 
ogni sviluppo dell’azione e, 
poi, d’improvviso .scatta ra¬ 
pido verso la ribalta per spie¬ 
gare, paziente e confidenziale, 
inflessioni, positure e nuovi 
movimenti agli interpreti. 

Borovski, raggomitolato su 
una poltrona come un gatto, 
continua intanto a disegna¬ 
re a rldlsegnare .scorci e an¬ 
golature della .scena che ve¬ 
diamo alla ril>alta pro.spet- 
tarsi. ancora Informe. 

Distogliamo per un attimo 
Nono dai suoi pensieri: Ci .so 
no .stati cambiamenti e ag¬ 
giornamenti avvertibili ri¬ 
spetto alla prima versione 
della tua opera? 

« Si. alcuni anche sostan¬ 
ziali sul piano musicale. La 
prima scena è .stata per gran 
parte rifatta e anche la dina¬ 
mica dei cori ha .subito una 
revisione abbastanza a fondo. 
Abbiamo di.scu.s.so insieme 
— io. Abbado, Liubimov — 
e siamo giunti così all’idea di 
reintervenire .su certi punti 
della partitura che a noi sem¬ 
bravano deboli e non piena¬ 
mente risolti. D’altronde, con 
Liubimov e Abbado è tanta 
e tale la consuetudine (e an¬ 
che ramlcizia) che raffron¬ 
tare questi problemi risulta 
soltanto un aspetto partico¬ 
lare del nostro quotidiano la¬ 
vorare in comune. Non è ca¬ 


suale, ad esemplo, che la mia 
collaborazione con Liubimov 
sia pro.seguita, oltre Al gran 
sole, con le musiche per lo 
spettacolo della Taganka Al- 
lacciatevi le cinture, rappre¬ 
sentato a Mosca nel ’76 ». 

Poi. ecco, entra in campo 
un Inso.speltato Zivago. No. 
non quello di Pasternak. l’in¬ 
terprete, un giovane dall’aria 
svelta e molto gentile che. 
In un Italiano fluente dal He 
ve accento romane.sco (ma è 
sovietico da capo a piedi) ci 
fa abilmente da tramite con 
Juri Liubimov. finalmente de 
concentrato e di.spo.-,to a sob¬ 
barcarsi alle nostre doman¬ 
de. Quali .sono .state le .sue im¬ 
pressioni e di tutti gli ani¬ 
matori della Taganka dopo ia 
lunga e trionfale tournee del 
rautunno .scor.-^o a Parigi e 
in altre città francesi? 

«Parigi è sicuraineiue una 
città difficile, perché, si può 
dire, ha già visto tutto, inol¬ 
tre. la nostra tournée abbia¬ 
mo potuto effettuarla, a cau.sa 
di certe chiusure burocrati- 
copoliticlie delle autorità 
francesi, soltanto dopo otto 
anni di attesa. Ma anche se il 
clima preelettorale già In at¬ 
to in Francia non era certo 
il migliore per proporre i no¬ 
stri spettacoli. pos.siamo con¬ 
statare con soddisfazione che 
le cose sono andate in coni- 
ple.s.so piuttasto bene. Ovvia¬ 
mente. ci .sono .stati giornali 
di destra che non hanno per¬ 
so occasione fin dai primi 
giorni, per scatenare, pren¬ 
do a pretesto la nostra pre¬ 
senza. un’astiosa campagna 
antlsovletica. In seguito, però, 
dinanzi alla Incontestabile 
realtà del crescente successo 


Dopo l'assurdo sequestro al « Filmstudio 70 » | OrCllCStrcl 

Le associazioni culturali o in 
contro la repressione cattedra? 


' di ogni nostra rappresenta¬ 
zione. le acque si sono mol¬ 
to placate. Resta soltanto 11 
rammarico che. a cau.sa di 
persistenti polemiche, la Ta¬ 
ganka non abbia potuto In¬ 
scenare a Parigi II Maestro e 
Margherita di Bulgakov ». 

In effetti, ricordiamo che 
tempestivamente L'Humanité 
sollevò tale questione chie¬ 
dendo con sdegno come fos¬ 
se po.ssibiIe che Bulgakov ve- 
ni.s,se rappresentato a Mosca 
‘ e non a Parigi. Ma, al di là 
] di questo incrc.scioso episodio, 
j come si caratterizzò poi la 
1 tournée france.se in tutti i suol 
} a.spetti? 

I « I.a nostra e.sperienza In 
Francia non può dirsi, in ge- 
i nerale, che po.sitiva: portali- 
j do a Parigi, a Marsiglia, a 
Lione alcuni degli .spettacoli 
migliori del nostro reper- 
I torio — quali La Madre 
I di Gorkl. Dieci giorni che 
! sconvolsero il mondo dal 
libro di John Reed, .4- 
seoltate Maiakovski — ere 
diamo di aver fornito ampia 
prova della qualità arti.stica 
e del rigore professionale del 
1 lavoro realizzato dalla Tagan- 
I ka. La conferma, in questo 
! senso, ci è venuta dai con- 
i .sensi entusiastici di molta 
I critica e di tutti gli spetta¬ 
tori francesi (ma anche da 
reazioni favorevolissime regi¬ 
strate sulla stampa italiana. 
ingle.se e. indirettamente, dal¬ 
la pioggia di inviti a parteci¬ 
pare ad altre manifestazioni). 
E’ questo un risultato per 
noi importante, poiché abbia¬ 
mo purtroppo dovuto consta¬ 
tare che, nonostante il tea¬ 
tro francese possa contare 
ancora su operatori di talen¬ 


to come Chéreau. Planchon, 
Maréchal. la grande lezio¬ 
ne del Théatre National Po 
pulaire di Jean Vllar si è 
andata gradualmente affievo¬ 
lendo, C’è, anzi, oggi In Fran¬ 
cia una marcata disaffezio¬ 
ne per il teatro ». 

E che cosa significa ritor¬ 
nare ora in Italia, a Milano, 
con l’opera di Nono AZ gran 
sole carico d'amore? 

« Siamo reduci da Buda¬ 
pest. dove uno dei gruppi del¬ 
la Taganka ha inscenato con 
successo l’adattamento di Ka- 
riaskin di Delitto e castigo di 
Dostoievski: ritrovarsi a Mi¬ 
lano per ralle.stimemo del¬ 
l'opera di Nono dà la sensa¬ 
zione di e.s.sere impegnati in 
un programma di lavoro che 
è .solo all’inizio. La Taganka. 
infatti, sarà a primavera In 
Italia con un repertorio di 
proposte teatrali che verran¬ 
no portate nei maggiori cen¬ 
tri: Venezia. Milano. Firen¬ 
ze. Napoli e Roma. Più preci¬ 
samente, organizzeremo in 
Italia una mastra itinerante 
sul teatro alla Taganka, con 
seminari di .studio e. in par¬ 
ticolare. i .seguenti spettaco 
li: La Madre di Gorki. Il 
Maestro e Margherita di Bul¬ 
gakov. lo .sce.spiriano Amleto 
e. forse Ptigaciov di Esenin. 
L'anima buona di Sezuan di 
Brecht. Per il momento, co¬ 
munque. la cosa che mi au¬ 
guro po.s.sa accadere per que¬ 
sta ripresa deH’opera di No¬ 
no è di rivedere al Lirico 
gli sjxittatori del '75. ma an¬ 
che tanti altri, nuovi amici 
della Taganka ». 

Sauro Borelli 


ROMA — Al Satiri, Maria 
Luisa e Mario Santella pro¬ 
pongono la loro più recente 
realizzazione. Sognando " La 
bisbetica domata " di Wil¬ 
liam Shakespeare, sulla ijua- 
!e è stato già riferito qui in 
occasione della « prima » a 
Napoli (l'Unità del 15 gen¬ 
naio). Ridotti a tre I perso¬ 
naggi della famosa comme¬ 
dia — Caterina, Petrucchlo 
o Petrucclo, e un servo tut¬ 
tofare — sfrondata la mate¬ 
ria. questa si contamina poi. 
nel lavoro dei Santella, con 
citazioni e apporti da diver¬ 
se opere del poeta e dram¬ 
maturgo Inglese. Dilatato ap¬ 
pare 11 tema del sogno, pre¬ 
sente nella « cornice » con la 
vicenda del calderaio Sly, ri¬ 
vestito per burla da gran si¬ 
gnore e messo ad assistere 
al casi di Petruccio e Cate¬ 
rina. Solo che. nell’adatta¬ 
mento attuale, Sly non si 
desta affatto dal suo torpore 
di ubriaco, se non alla fine; 
ed è egli stesso un attore, 
un guitto da taverna, che 
nello stato onirico si con¬ 
fonde col personaggio ma¬ 
schile. co.sì come la tiranni¬ 
ca ostessa diventa la Bisbe¬ 
tica. 

E un effetto da sogno, o 
da Incubo, può sembrare 
quella che è poi l’invenzione 
principale dello spettacolo: 1 
protagonisti (tranne che nel 
preludio e neH’epilogo) recl 
tano coi gesti. 1 movimenti, 
la mìmica facciale, ma non 
aprono bocca per parlare: le 
loro voci sono registrate, e 
giungono da fuori campo, 
come 1 rumori, all’occasione, 
e le musiche. Davanti agli 
occhi abbiamo dunque un bal¬ 
letto di fantocci, un’azione 
stilizzata, quasi burattinesca 
o da Commedia dell’Arte: ma 
le nostre orecchie percepi.sco- 
no. in sincrono, impasti ver¬ 
bali raffinati e concettosi, 
folti di scoperti doppi sensi 
come di significati profondi. 
Tra i due termini estremi 
(visivo e auditivo) fanno del 
resto da mediazione rimpian¬ 
to scenografico e i costumi 
(di Beniamino De Stefano), 


le luci cromaticamente dif¬ 
ferenziate. la stessa plastici¬ 
tà dei corpi e dei volli dc.gli 
interpreti, che creano insie¬ 
me un linguaggio più ricco 
di quello riferibile, come ac¬ 
cennavamo. a un gioco di 
pupazzi o di maschere. 

Le immagini, cosi, hanno 
talora fosche suggestioni da 
pittura barocca, soprattutto 
quando vi troneggia Maria 
Luisa Santella; che alla fi¬ 
gura di Caterina, esaurito il 
più facile, immediato reper¬ 
torio grottesco, conferisce un 


risalto drammatico, quasi tra¬ 
gico. ; ■> 

Ciò che risulta, infatti, dal 
congegno tecnico-formale so¬ 
pra de.scritto. certo degno di 
nota, a tratti soverchiante. 
alla lunga un poco stucche¬ 
vole, è la durezza della con- ' 
dizione coniugale e femmi¬ 
nile. incarnata in Caterina: 
man mano, la vedremo per¬ 
dere ogni aspetto di mario¬ 
netta. riacquistare tutta la 
sua dolente umanità di don¬ 
na spezzata. 

Inevitabilmente. Mario San¬ 


tella, pur sempre generoso e 
fervido, finisce per essere la 
« spalla » della sua compa¬ 
gna; completa la sintetica 
distribuzione il simpatico e 
destro Gianni Abbate ' (che. 
se non erriamo, è della fami¬ 
glia anche lui). . , 

Assai scarso, purtroppo, il 
pubblico l’altra sera, ma plau¬ 
dente con sincerità e con¬ 
vinzione. Ijc repliche sono In 
corso. 

ag. sa. 


In « Non è per scherzo che ti ho amato a 

Fabbri scomoda Domineddio e santi 


ROMA — Diego Fabbri ha 
scritto venimove commedie; 
qualcuna sicuramente di trop¬ 
po, come i\on è per scherzo 
che ti ho amato, che si dà, 
attualmente, alle Arti. 

Per il titolo l’autore ha sco¬ 
modato addirittura Domined¬ 
dio e una Santa (non meglio 
Identificata, ma sarà poi ve¬ 
ramente esistita?), mettendo 
in bocca al primo la frase de¬ 
dicata alla seconda e che, 
estrapolata, serve a « giustifi¬ 
care » il suicidio di uno dei 
quattro personaggi di questa 
pochade-tragedia. 

L’impianto, intatti, è quello 
della farsa pruriginosa. Lo¬ 
renza. redattrice di rivista 
femminile (la sua rubrica si 
chiama « Da donna a don¬ 
na») e persona alquanto sma¬ 
liziata. è amata silenziosa¬ 
mente da Marco, editore ric¬ 
co e incolto, che « si è fatto 
da sé ». Ma ecco tornare dal¬ 
l’America il marito della don¬ 
na. Luca, un intellettuale su¬ 
perficiale e vacuo, reduce da 
un’avventura erotica durata 
due anni. Costui, visto che 
non c’è più nulla da ricostrui¬ 
re con la moglie, si consola 
tra le braccia di Ada. « novel¬ 
la sibilla cumana » per via dei 
solitari che le dicono come 
comportarsi, e convivente, fi¬ 
no a quel momento, di Marco. 


Mentre la cartomante fa 
coppia con il professore, inu 
lilmente il povero editore cer 
ca di impalmare l’abile scrit¬ 
trice. Benché non giovanis.si 
mo. .si uccide jjer amore. 

Grillo parlante della situa 
zinne è il paii.irazzo Fo.se:) 
(.Maurizio Reti», che deve 
trarre le conclusioni di que.slo 
ridicolo e a.ssurdo pa.stroc- 
cliio. dalle molte velleità inli- 
misle; il ragazzolto, chissà 
perche, viene co.stretto a par¬ 
lare un po’ in romanesco, un 
po’ in bolognese e in altri dia¬ 
letti Italici. D’altra parte la 
regìa di Carlo Qiiiffrè è delle 
più liberali, nel senso che 
ognuno degli attori si giostra 
il te.sto come meglio, o peg¬ 


gio, gli pare. E rincontro, che 
ogni sera si ripete sul palco 
.scenico per dar credibilità al¬ 
la più anacronistica delle sto¬ 
rie. sembra dei più casuali. 
Ca-.ì Paola Quattrini la biit 
ta suU’inlellettiialistico. Ar 
naldo Ninch; sul disincantato. 
Ida Di Benedetto sul corpo.so 
e Carlo Giuffrè suH’imitativo. 
nel senso che cerca di rifare 
Eduardo De Filippo; promin 
ciando. però, battute di Diego 
Fabbri. Di tale ibrido Domi¬ 
neddio (citato airinizio) lo 
perdoni, e perdoni gli spetta¬ 
tori che incapperanno nello 
spettacolo. 

m. ac. 


La mostra del film d’autore 

BERGAMO — La ventunesima edizione della mostra inter¬ 
nazionale del film d’autore si .svo’gerà a Sanremo dal 16 al 
22 marzo; :i2 nazioni hanno inviato sinora la loro adesione. 

Fra 1 film già .selezionati ed amme.^si dalla direzione della 
mastra vi .sono: Hiroshima '<ili di Patrick Lung iHong Kong); 
Colpo d'ut ma da fuoco di Peter Bac.sò; \ot a pretty picture. 
.scritto e diretto dalla .statuniten.se .Martha Coolidge: Potere 
di Manovi.-ssos Manou.ssakis (Greciai; La confederazione del 
|X)rtoghe.se Luis Galvao Teles; The naked ctvil scriant di 
Jack Gold (Inghilterra': Il falcone danzante del polacco 
Grzegory Krolikiewicz: The uasps are here di Dharinasena 
Pathiraia (Ceylon): La maggioranza silenziosa del regista 
norvegese Svend Wam e Canal zone di Frederick Wlseman 
(USAI. 
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ROMA — Al cineclub « Film- 
studio 70 ». in seguito al re¬ 
pentino, arbitrarlo sequestro 
di una serie di cortometraggi 
statunitensi inseriti in una 
rassegna intitolata Erotica ca¬ 
liforniana, la LI AC A (Lega 
Italiana Associazioni Cultura¬ 
li Alternative) ha tenuto ieri 
nei locali del noto circolo ci¬ 
nematografico una conferen¬ 
za-stampa, alla quale era pre¬ 
sente. tra gli altri, l’assesso¬ 
re alla cultura del Comune 
di Roma, Renato Nicolini. 

A spiccare « mandato di 
cattura » contro i film in 
programma al Filmstudlo. sot¬ 
to l’accusa di « oscenità », è 
stato il sostituto Procuratore 
della Repubblica Angelo Ma¬ 
ria Doro, ormai famoso se¬ 
questratore di pellicole. Il 
provvedimento, già di per sé 
illiberale, ha ra.spetto di un 
autentico abuso, poiché 11 
« Filmstudlo 70 » è un circolo 
a statuto privato, ove solo I 
soci possono avere accesso, 
quindi i film in programma¬ 
zione non debbono necessa¬ 
riamente essere corredati del 
visto di censura, indispensa¬ 
bile Invece agli .spettacoli ci¬ 
nematografici in pubblico cir¬ 
cuito. 

«Si tratta di un fatto gra¬ 
vissimo — ha detto rasses.==o- 
re Nlcolinl. prendendo la pa¬ 
rola nel corso dell’incontro 
con i giornalLsti —: qualche 
giornale non ha mancato di 
sottolineare la coincidenza 
tra l’offensiva moralistica di 
alcuni magistrati romani, 
stretti a fascio attorno al 


procuratore Pascallno. e le 
assoluzioni dei fa.sclsti di Or¬ 
dine Nuovo. L’attacco non è 
portato, in realtà, contro rero¬ 
tismo. che mi sembra total¬ 
mente assurdo tentare di re¬ 
primere. ma contro la Co¬ 
stituzione. che all’articolo 18 
sancisce il diritto del citta¬ 
dini di associarsi liberamente. 
Credo, perciò, che nel com¬ 
portamento del dottor Dorè 
vi sia un abuso di potere in¬ 
tollerabile. e mi auguro che 
La magistratura sappia inter¬ 
venire questa volta a propo¬ 
sito. e tempestivamente ». 

La LIACA. dal suo canto, 
ha ricordato la meccanica 
deir« assurdo e pretestuoso se¬ 
questro ». che ha preso 11 via 
dalia denuncia della signora 
Anna Valesi Penso, cixirdlna- 
trice nazionale di una asso¬ 
ciazione di integralisti catto¬ 
lici denominata « Gruppi In¬ 
formali ». che porta avanti 
una crociata di moralizzazio¬ 
ne. Com’è noto, la Penso. In¬ 
terpellata. ammise di non 
aver mal vLsto i film In que¬ 
stione. e di essersi basata 
per la .sua denuncia esclusi¬ 
vamente su alcune recensioni 
apparse nei giornali. 

La LIACA. quindi, sta pro¬ 
cedendo per ottenere Yimme¬ 
diato dissequestro dei corto¬ 
metraggi statunitensi, facen¬ 
do appello a tutte le forze 
democratiche affinché venga 
smascherato questo inaudito 
tentativo di soffocare l’as.so- 
ciazionismo privato ed i va¬ 
lori culturali in esso rappre¬ 
sentati. 


Nota di M Cinema democratico » 


Giudizio negativo sulle 
misure che favoriscono 
Faumento dei biglietti 


ROM.-\ — Un giudizio nega¬ 
tivo è stato c.sprc.sso ieri dal 
movimeiuo « (Cinema demo 
cratico » .sul decreto legge (ap 
provato dalia Camera) clic 
alleggerisce la pro-s.-iione fi¬ 
scale sugli e.sercizi cinemalo 
grafici. 

II provved.mento — .sotto- 
linea una nota di « Cinema 
democratico > —. che avreb¬ 
be do\'uto .so.stcnere il pic¬ 
colo e medio esercizio e le 
sale decentrate. « attraverso 
un colpo di mano dei demo- 
crùstiani appoggiati dai mis¬ 
sini ha. al contrario, ridotto 
Tincldenza fiscale .sui bigliet¬ 
ti che superano le 2.(XW lire ». 
aprendo così la via a nuovi 
aumenti dei prezzi dei bigliet¬ 
ti c favorendo la concentra¬ 
zione dei grandi circuiti. 

Nello stc.sso tempo, poiché 
la detassazione è estesa ai 
film di ogni nazionalità, si 
aumentano i profitti dei film 
americani che. già negli ul- 
tjini cinque me.si, hanno con¬ 


seguito nelle prime visioni un 
aumento dell’introito medio 
pari a circa il 22 per cento. 
Il provvedimento accrescerà, 
perciò, ulteriormente tali prò 
fitti poiché, come è noto, i 
film am-cricani giungono .sul 
nostro mercato con i costi 
già coperti, € Cosi ntìn .solo 
non si fa un.i politica orga¬ 
nica in difesa del nostro ci 
nema. ma — aggiunge la no¬ 
ta — si riducono ultoriormon- 
to gli introiti che dovrebbero 
c.sscre destinati al .suo finan¬ 
ziamento e al suo sostegno *. 

Nel sostenere che occorre 
una larga mobilitazione per 
impedire la distruzione delle 
residue capacità espressive e 
produttive del nostro cinema, 
il movimento « Cinema de¬ 
mocratico y rivolge, infine, un 
appello a tutte le forze del 
cinema perché mai come in 
questo momento è necessaria 
la lotta di tutti per salvare 
un patrimonio comune di cul¬ 
tura e di civiltà. 


Giungono notizie preoccu¬ 
panti dalie orchestre, liriche, 
sinfoniche, cameristiche, do¬ 
ve crescono le opzioni per 
l'insegnamento, dovendo sce¬ 
gliere fra questo e l’attività 
di orchestrale. Gli organici 
subiscono dure perdite, in 
quantità e qualità. Ma sia 
chiaro, il guaio non sta nel¬ 
la disposizione, che ha appli¬ 
cato perfino tardivamente la 
legge che vieta il doppio la¬ 
voro, cioè un sistema per cui 
per troppi anni si è specula¬ 
to alle spalle della vita mu¬ 
sicale. spesso con una cattiva 
resa, nelle orchestre e nel¬ 
l'insegnamento. Il guaio è un 
altro, anche lasciando da par¬ 
te il discorso di fondo, fatto 
tante volle, su una scuola 
musicale, incapace di fornire 
ricambi in numero sufficien 
te: sta nelle lungaggini legi¬ 
slative. per cui, dopo ormai 
quattro anni dalla presenta¬ 
zione. e nonostante gli sforzi 
dei parlamentari comunisti, 
la legge che regola la mate¬ 
ria, e che impedirebbe quello 
che sta succedendo, non è 
stata ancora approvata. 

Bisogna però dire che le 
colpe non sono solo del Par¬ 
lamento. Stupisce infatti che 
in tutto questo tempo, e no¬ 
nostante i gravi problemi che 
vanno montando, non si sia¬ 
no avute, né si progettino, 
iniziative, per esempio, da 
parte degli enti lirico-sinfoni¬ 
ci volte ad accellerare l'iter 
legislativo. Eppure quando s'è 
corso il rischio di processi 
e conseguenze penali, per la 
questione delle agenzie, in po¬ 
che settimane, tutti i diri¬ 
genti musicali si sono riuniti, 
investendo governo e paese 
della vicenda. Ora. invece, 
sembra che simili iniziative 
siano improbe, mentre si trat¬ 
ta soltanto di avere la volon¬ 
tà di prenderle. .Altrimenti si 
finirà per essere riassorbiti 
da vecehie e deplorevoli logi¬ 
che. che rischiano di essere 
ripristinate. Risulta cioè che, 
di fronte alle fughe degli or¬ 
chestrali. o per altre ragioni 
magari, certi enti rafforzano 
i propri organici rastrellando 
(portando via) il meglio, da 
quelli degli altri enti, nonché, 
si capisce, ricorrendo al me¬ 
todo dei contratti privilegia¬ 
ti. aziendali, cioè usando l'ar¬ 
ma della concorrenza. 

La cosa, tanto più se do¬ 
vesse dilagare, è comunque 
grave, c deve peoccuparci. 
Questi sLstemi. noi comuni 
5ri. Il abbiamo sempre com¬ 
battuti e tanto più. oggi, àoh 
b:amo combatterli, scorag 
giGrl’. denunciarli con frati 
chezza. E per due ragioni: 
1) perchè ripropongono dei 
mah pegaiort. che hanno por¬ 
tato la vita musi:ale italiana 
al collas.so. cioè la guerra 
fra le istituzioni a suon di 
compensi e stipendi «al rm 
caro>-. per giunta giocando 
con i soldi dello Stato; 2t 
perché sono l’opp-osto del solo 
metodo valido che può pro¬ 
durre dei risultati davvero po¬ 
sitivi. Quello democratico, di 
porre pubblicamente il pro¬ 
blema. di discuterlo fra le 
istituzioni musicali, di cerca¬ 
re subito di affrontarlo e av¬ 
viarlo a soluzione, sulla base 
di una pogrammazione co¬ 
mune degli assetti organici 
nelle istituzioni, di impegnare 
queste in una sena lotta, per¬ 
chè si facciano le riforme, le 
leggi necessarie al risana¬ 
mento e al rinnovamento del¬ 
la musica in Italia. 


L’Espresso 

oggi in edicola 
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PAG. 10 / roma - regione 


Università: ne parliamo con il rettore 

Un gigante 
stanco costretto 
a camminare 


<riniinli\nio I' .Mfiiilihrio: il 
reltiire Ì{iili<'rli ii-a spes-n qii*-- 
*lp (lue p.irdlc ppr ilefitiin; 1’ 
orsiià, Llic co'a \iiiil ili* 
nt'f \ (Idi «licp clip rad'iicii iinit 
•Ilio «■ arrcll» ila ipcrlriiri'iiiii, 
non 'Ilio i- i>iioriiii‘. 'iipiT eie- 
•l'iiilo «Pii/a rcfiolc e ipiiiiili 
qii.i'i iiiipo^'iliililalo a niiio' 
Vpr-i, ma clic il « mo'iro » ol* 
Ire ail C"l•rc caii-a cil arfciiu 
dello 'iipiililirio ilclla cillii e 
del l*ac'C è sipiilìliralii al uno 
inlenio. (ili <liii|ciili non 'li¬ 
tio poclii II li'oppi, e cO'ì i ilo- 
rcniì (ili Minio c no), c cn^iì 
i non ilocciili. Sono inolli'*‘i' 
mi e nc"iiiio; ilipcnilc. O^ni 
faciillà. ipia-i o;‘iii i'iiliilii, 
♦'"ni cor-o, è iin'i'ola a -è. 
l’cr e-ciiipio: la lucilia ilice 
rlie c'c IMI piofc"iire ili riio- 
In per o"ni III iiiiixci'ilari. 
^la i line e'Iieiiii ili ipie-la 
nieilia 'imo a-'ai ili-laiili li a 
lino: 'i \a ila ini iiiiiuiiio ili 
7 'liiileiili ail un iiia"!nio ili 
per iloceiile. 

E’ iin dalli, ipie-lo, die nean- 
^lie 'i roMO'ce\a; fiiio all'an¬ 
no -coi'o, proprio iiieiiire I’ 
alelieo -i aonfiaia .i ili'ini'il- 
ra. raiiiiiiiiii'Ira/.iime ni'ii lia 
neanclie jieii'.ilo di -'iidiare i 
ilali. le cifie. le rai alleri'li* 
die ili •|iie-la cie-ril.i alinor- 
Iiie. 1'.' IMI 'iiiloliio ili mia 
Kirillllira die -i ilei-oiiipone: 
t.iiilo. die non -a neppure 
quello die le accade. Solo roti 
il niioMi lelliiie è iiii/i.'llo lino 
eror/o di aiialì'i e di colili' 
hceii/a della 'iliia/ioiie reii/e. 
1 II 'e};iio è \eiiillo .indie dal- 
!.. rela/ìoiie -lolla due <elli- 
iiiane fa -iilln -lato deirriii- 

♦ er-il.i. rela/ioiie d:e da licii 
7 anni iie"iiiio .i\e\.i più fat- 
lo. Sono più di 'Cliaiila car- 
lelle. deii-e di rÌrie'«ionì. di 
Hppiiiili. di d.ili. e -lopralliil- 
to dì mia ileiimicia : le colpe 

♦ lei iii.ili deiri'iii\er'ilà non 
l'ic.'tdoiio lolle -iiiri’iiiiiT'ilà. 
Seii/.a riroriiia non -e ne e-ce. 
Spie".! il I cuore lliilierli: n il 
fallo die la rìrorina. e -e lu¬ 
paria ila 1.7 anni, non -ia ar- 
rhal.i. proxoca due coii'i-aiien- 
re nepalixe; la prima, è ov- 
!Ìo. è quella di non arfronla- 
re alle radici la (iiicclione iinì- 
ver«ilaria. con mia pr*i«peUi- 
va coni/i/exiii « e narionale; 
la -econda non è menu jira- 
ve: è quella di paralir.rare 
osili .«forzo, ani-lift parziale, 
(e-o al mislioranienlo. Prov- 
vedinicnli p.irlicol.iri. die po«- 
mnio ai ere mia loro inipor|an> 
ra lenjiono rinviati, in a(le«a 
della riform.i Si opera in una 
FÌliiazioiii- i-arallerizzala da 
a-ipetlaliia c incertezza. I.a 
riforma è -einpre imminente 
e lutto rimane congelato. Per 
riempio: non ci «Oiiii (liil a«- 
lO'-jini di -tiidio o forme eqnì- 
1 aleuti per roii-entire raeces* 
M‘ airnnii :-i «i-à dei gioiani 
]a>M<ati. e qiie«tn en«litiii«re 
reno lina sreie limitazione «. 

Atto dì protesta 

Otirllii del .-i-tlore è un atto di 
l'roti'^ta preci'o: l'Uniiersità 
è -fretta fra le lessi leccliie, 
die non li.inno niente a die 
' edere con :iii alenro di iiia«- 
«n. e la m.ini-aii/u di nnoie. 

Ma demincìare l'a-senza del¬ 
la riforiiia non è aiiclie mi mo¬ 
do per -i-.irii-ace l«- proprie re- 
«pon''atiìlil:i. le colpe dì ima 
.«insola cill.'i imìii-r-ìtaria die 
for-i- qn.dro':i aireldie potli- 
In fare? In fondo, tutto In 
.«forzo qiie-t'.'iiino c -tato con- 
eeiilrato — ed è parado««ale — 
a far funzionare qiic-to gigan¬ 
te. a-'.ilito da niìlli- |irolilemì. 
(il.ill'agita/ionc dei non do- 
reniì a quella dt-l « iiioiinien- 
tn k). Si è doluto fare in mo¬ 
do cioè die coni inni ad e— 
«eie qii'-Ho clic non de\e e<- 
«eri-. cioè ima Iquanto utile?) 
faldirìra di e-,mii. Itiil'crli rì- 
«poiide: « K' nere—ario parla¬ 
re con diiarezza. I.a -ìliiazio- 
ne atlnale è tale die far fun¬ 
zionare I.I roniple**.a 'Iriilliira 
e-i'tenle a«'orl»e qiia-i comple- 
laniente riiii|H-giio quotidiano. 
Cito mi dato die lio già ri- 
rorilalo e do- for-e non è ro- 
no-eìiilo aid>a-taii/a : -i dire 
•eniprc <lie sii i-crilli -olio 
molli, i freqiienl.inlì podiì. 
Ma -«i dimentica rlir I K.»*"»- 
desli «Indenti fa im e-ann.- al- 
r.innn. Sono cirea renlomila. 
cioè, die -ono pre-enli. »ia 
pure in mollo non coiiliniia- 
liio. neirrniier-ilà. I.*e*'4er 
Tincolali ai proldemi di ogni 
giorno, a quelli. l'iir impor- 
lanli. del fun/ionanienlo. non 
la-ria marsine |>er mi impe¬ 
gno più inri'iio e a liiello 
più generale, \nche in ipie- 
•lo «la il -esiio delia dera- 
denza deiri-lilii/ioiie. dì una 
«III |>erilìl.i dì lilaliià. 

nnnqile la cei/ione tlrnor- 
iìhi'iria di cui -i parla nella 
TN'Iazione è donila alle rondi- 
zioni sirnonlitiarir in mi -i 
troia l'ateneo. Xllemlendo il 
GihIoI della riforma, die fa¬ 
ri- i»er ii-rire da qiir-to rirco- 
If* iizio«o? « .\ ri-rliìo di «eni- 
lirare noìo«o — ri-ponde Uii- 
lierti — roiiiinriamo rol fare 
la -eronda nniier-it.'i ili Ti'r 
Versata. Dietmo dn- ri i or- 
ranno dieri anni, è -olo par¬ 
zialmente vero. In due o tre 
anni «i po**ono realizzare le 
«initlnre |»er ì «enìzi ed ai- 
viare i ror*i del primo anno. 
■ I.'l'niier-ità è attanagliata 
da proldemi di fondo, die io 
defini«ro ideologici, l.i ho ri¬ 
portati nella relazione: la ron- 
traddizione Ira la domanda 
esiialilaria di i«lriizinnr e le 
g.«|H-llaIive che e»«a genera di 
■rromozionr ' «orialc (rioè il 
àiBsiMamrnlo di un nierra- 


ni'iiio di di'iigiiaslianz.i), il 
nodo, ad e-^u rolleg.ilo. del 
rappoilo Ira lai oro mamialc e 
e lai oro iiilellellnale. E poi 
la coiiiradili/.ioiie tra e«iseii/H 
dì lina correlazione Ira ricer¬ 
ca 'cii-iilifìca c ilomamla del 
.-li'lema |it'oiliilliio. c con«ape- 
lolczz.a degli effetti pericr.«i 
che può .nere imo -liliippo 
«oriah- h.i-alo «olo -iilla terno- 
logia. 

« .Sono nodi renir.ili — coii- 
lìmia il rettole — do- ■lamio 
alla ha-c anche dei prohh-mi 
di deriiiìzìoiic ih-l molo ilcll' 
l>niier«ilà ri-pcllo alla -oric- 
l:i. Ma io domando, a co-lo di 
e-'crc accii-ato di pr.igmali- 
-mii o peggio ili erfirienli-mo : 
è pO"ihile riiniarc ogni ili- 
lei leniti 'empie a qiie-iioiii 
generali? .Noti -i li-rlii.l ro-i 
di e-aiirire liille le energie? ». 
I'.' aiirol .1 un .Ilio ir.lrrii'.l e 
lina ilemiiiria qiiella del rel- 
lore. niiilro rimmohili'iiio. Ma 
iraliroiiile nulla -i minne an¬ 
dò- ileiilro raleiieo (I no? 
« l.'l niier-il.'i è iiii'imiii.igiiie 
della -orielà -- dire l{iihi-ili -- 
e iliiiiqiie ne riflelte la rri-i 
e i mali. E. poi ereilo di aier 
ehi.irilo che ititi -iaiiio a-'or- 
Itili ilall'impegioi ipioliili.iiio 
p«-r h- ilimeii'ioni die ha qiic- 
sl'aleiieo. In ogni ra-o qii.il- 
die iiii/ialìia. -ia pure par¬ 
ziale, è -l.iia pit--a 

Le cose fatte 

Neirelem-o ih-lh- i-o-e f.ille 
ri -lino iim.mziliillo quegli 
impegni e qiii-lh- inizialìie rhe 
f.iiiiin palle appiliilo della se- 
«liiiiie 'ih noi itiiiiiriii. e cioè iiii- 
po-le d.llla -ìln.lz.iolle ♦fr/inr- 
iliiiiiriii ih-ll'aleiieo: ri riferia¬ 
mo è Oli io, alla -iliia/ionc del 
l‘olìrliiliro. alla ierleii/..i dei 
non doreiili dell'Opera L'nì- 
ler-itaria. alle agìla/ioiii del 
Il moiimeiilo » e alh- i ìoleii/e 
degli il aiilonomi n. \nelie in 
i|iie-le itiiz.ialiie. die h.mno 
tidiie-lo -forzi ei| energie che 
alirìiiienli poirehhero e--erc 
.«lati indirizzali allroie. è «ta¬ 
to inaugurato tm metodo min- 
vo. « Ogni decisione — affer¬ 
ma Hnhcrii — non è «lata mai 
prc-a in modo i-olalo. .Sono 
«empie «tale con-nltaU- le for¬ 
ze pidiliche della cillà. il go- 
lerno. gli enti locali. (,)iicllo 
che accadi- m-ll.-i cillà iiniicr- 
«ìlaria non ri-snarda «ohi noi. 
’rnlti dei ono c.«'enie iine-litì. 
l-'.d è -lato anche iii.iiignralo 
nii mclodo mioio .iirìiilcrno 
dcir.itcìico; rìmiìoni più fre- 
qiienli del St-nalti Xccadcmicn 
c del (ioii-ìglìii dì Animiiiì«lr.i- 
ziom- che h.mno approialo al- 
Ennaiiiniil.'i qiia«i liille le dc- 
IìIhtc ». E' il «ìiiloino di qnaii- 
In «i.i cainhì.iln il rapporlo fra 
ateiii-o e i-illà. fra alellco ♦“ -o- 
rielà. Non più i-ola 
lo sliiiliiini tirili^ -i è *--p.m'o. 
è allr.iier-alo da iiia-sginrì roii- 
traddizìnnì le fìlir.i. lo ininlì- 
fic.i e le rigella aireslcnin. 
« Non più -i-paratezza ma aii- 
Inniniii.i » è la fnrninla di 
Iliiherlì. 

E' ima « qiie-lione » che p«-r- 
me.i coiiiph-lameiile la liln 
imìier«ìl.irìa. .im-he le inizia¬ 
rli e in pontini pre-e dal rel- 
toratn. la propo-l.i del poìtt 
iliilnllifo a Minili-ierde («è 
ima qilC'liiiiie che -nlli-l.l pro- 
hh-nit non -empiici ina in cre¬ 
do rhe ■ll*■-ll^r.l pi-ri<-iiire a 
ima i-idl.ihor.izioni- roii le 
-Irnllnre n-|M-il,ilit-re; in qnc- 
«lo ori-orre leiit-r heii pre-i-nle 
rhe ri-lrii/iinie rirade in-ll.i r*-- 
-pon-ahìlità ilell'l iii\er-il;i »l. 
la rolli eti/.ione quadro i-on la 
Hesioiie. c quella in progelio 
t-oii il (ìniiiime per lai ori da 
.iffidare airaleiien (« la no¬ 
stra disponihilìtà alla ricer¬ 
ca finalizzata è coiirretann-nte 
proiala da qiie«tr iniziatile; 
è importante però ricordare 
rhe rUnivec-ità ileie essere 
.«ede l'riniaria della ricerca e 
che tpiesta finizione non può 
e-aiirir-i neirinn>egno per la 
riri-n-a finalizzata ») la que¬ 
stione dei citrririila. dei pro¬ 
fili professionali. 

Quale equilibrio 

« Erro — spiega Hnlierli — 
è -Il qiic«l'iiIlimo terreno rhe 
.siamo rimasti troppo indietro. 
F.' ima colpa no-Ira. di noi 
iloreiiti. rpirlla di non e--«errì 
snffirìriiirniriilr im|>egnali in 
rappttrio alla profonila Ira- 
«fomiazìoiir che c'è «lai* 

Fà-ro un ultimo punto, quel¬ 
lo «lei docenti, delle »liiì«ìo- 
nì. delle eientiialì lotte inter¬ 
ne dell'ateneo. 

I Orlo. la varietà "'li |>osi* 
/inni è pre-ente. c sareblie 
-tram» die ro-ì non fo-s**. .-Xd 
e-enipio 'iiirinii>eano per il 
ronnlinamenlo ileirallìvilà di 
ricerca (pre-eiil.izìone ronlcni- 
porain-.i delle pn'pn-lr e del¬ 
le rirhir-le ili finaiizianienlo) 
-i -Oliti in.mife-lale difficoltà 
r anche ipialdie di"en«t». Xn- 
rlie Falliti ili nn piano |ier 
la iiroEramma/ìone lirsii ip- 
tencnlì etiìli/i -la Irovainln 
■pialchr re-i'leii/a. ma -opral- 
Iiillo ililfìrolt.'i ili Ii|Mi tipera- 
liio. In coiiiplc-'o. io creilo 
che preialsa il ile-iih-rio ili 
il-cire ilall.i cri-i e ipie-Io è 
mi r!--mrìlIo die farilita la 
coinerseiiz.i -idh- ro-e da fa¬ 
re II. Si tratta dimqiie dì iin 
tentativo di ricondurre ad 
eqnìlihrio la -Iriilliira in qiie- 
-la imiier-il.ì affetta da zi- 
zaniì-nio e -qiiilihrìo. Sqiiìli- 
hrala: rioè poienzialnienle pe- 
rirolnsa. o al limile, come 
fodinlemle la partila, « folle •. 


rUnità / giovedì 2 febbraio 1978 

L’esplosione l’altra notte nella galleria Cosmopolis di via Tuscolana | L'assemblea dice « no » alla violenza 

Bomba devasta un circolo delia FGCI | 

Preso uno degli attentatori fascisti | Paolo Sarpi 

Lo .sciuadrista è stato bloccato dagli agenti di una « volante » mentre fuggiva in niaccliina - Avrebbe ! Studenti, genitori e insegnanti ribadiscono il 
partecipato ad altri raid terroristici - Immediata reazione delie forze democratiche del quartiere ; loro impegno democratico - Isolare i violenti 
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La sede della FGCI di Tuscolano devastata dalla bomba 


Un circolo della FOCI de¬ 
vastato, la vicina sezione del 
PCI e numerasi negozi .seria¬ 
mente danneggiati, panico tra 
gli abitanti de! quartiere che. 
in p;ena notte, .sono .«tati 
àveghati di .sopra.«.sallo da un 
terrificante boato. E’ ti Inlan- 
cio dell'attentato fa.sci.sta 
compiuto l'altra notte al 'l'u- 
scoluno. il quartiere che nel¬ 
le .settimane .scor.se e .«tato 
teatro di gravi:««ime violen¬ 
ze. Ma .stavolta gli attenta 
tori non .sono riitseiti a far¬ 
la franca. Uno di loro (a suo 
canto gravano .«o.spPtt] jic- 
santi.«.simii c .stalo bloccato 
dagli aeenti di una « volan¬ 
te » potili minuti dolio re.splo 
sitine e a breve distanza tlalla 
galleria CfK«!nopo!is, in via 
'ru.scolana. dove si trova la 
sede comunista tlev.i.staia. Si 
chiama Luigi .Sortimi, ha 2.1 
anni e abita nt-l quartiere, 
in via Marco X'alerio Cor 
vo -14. Quando è stato con¬ 
dotto al coinini.ssarialo, iier 
poi e.s.«ere portatti in stato 
di fermo ni niagi.«trato in 
.serata ha ciinfennato il prtiv 
vediuiento) a Regina Coeli. 
ha detto di non avere niente 
a che fare con lattentato 
dinamitardo, ili non e.ssersi 
mai occupato di politica. Poi. 
però, .sotto rincalzare delle 
contestazioni, è caduto più 
volte in contraddizione. Lo 
.ste.-v«o materiale trovato più 
tardi nella .sua abitazione 
min ha fatto che confermare 
i .so.«petti. anzi gli investiga 
tori non e.schtdono che il gio 
vane, la settimana .scor.«a. 
po.s.sa aver partecipato ad at¬ 
tentati analoghi compiuti nel¬ 
la zona. 

La reazione dei cornimi.sti 
e dei democratici del quartie¬ 
re alla nuova criminale in 
CLirsione squadri.stica è sta 
ta immediata. Già ieri mat¬ 
tina. mentre in tutto il quar¬ 
tiere i militanti del P(f:i e 
delia FGCI distribuivano un 
volantino di condanna, da¬ 


vanti alla sezione Nuova Tu¬ 
scolana si sono raccolte cen¬ 
tinaia di pensone. D.svanti al- 
1 ingre.s.so della ealleria Co- 
smopolis. inoltre, insieme al¬ 
la raccolta di firme .sotto 
Tappello contro la violenz.i 
lanci.iio da! sindaco Argan. 
è .stata lanciata una .«otto- 
.s<-rizione par re.«iaurare il cir¬ 
colo della FGCI devastato. 
In due ore i compagni ave 
vano già inc.-iso in.«!enie 1.70 
mila lire, un'u’.tenore prova 
di solidarietà e d; tenuta de¬ 
mocratica del quartiere 

L'attentato contro il circo 
lo della FGCI è .«tato compili 
tu alle :t.4(). Pochi i.«tanu pri¬ 
ma d(‘l boato, gli agenti di 
una « volante » che transita¬ 
va in via Tuscolana, aveva¬ 
no visto due giovani entrare 
e .-libito dopo ruLcire dalla 
galleria Co.«niopoli.« per poi 
allontanar.«i su una a 127 » 
.scura. 

Nella ca.sa del giovane, per- 
qui.sita airalba, gli uomini 


dell'ufficio politico hanno Irò 
vaio diversi documenti che 
confermano i saspetti: insie 
me ad una lettera del golpi 
sta Saccucci con la richiesta 
di un voto preferenziale in 
oc(-a.'ione delle ultime elezio¬ 
ni. anclie un depliant dimo 
sirativo sulla confezione d; 
oidurni e.«plo.«ivi e una pian¬ 
tina del palazzo di via Cai 
piirnio Fiamma dove, la .set¬ 
timana corsa, è .stata fatta 
.«altare una sede di Democra 
Zia iiroletaria. 

Il .so.«pi‘tto che Sortino ah 
hia partecipato a quei raid 
terrori.stici trova una confer¬ 
ma nel f.ilto che contro la 
.sede di DP fu usato un ordì 
ano del tutto .«miili (mezzo 
chilo di polvere da mina e 
una miccia a lenta combu¬ 
stione» a quello collocato ieri 
notte davanti alla ptirta del 
circolo FGCI. 

g. pa. 


Assemblea dei cittadini 
subito dopo l’attentato 

.( La paura non ci inchioderà nel chui.so delle nostre 
case ». Questo il senso dciraftollaia assemblea che si è 
tenuta ieri nei locali della sezione Nuova Tuscolana e alla 
quale lianno partecipalo centinaia di cittadini per testi 
moniare la terma condanna allaltentalo squadrista del¬ 
l'altra notte. Alla manifestazione lianno prc.«o parte i rap- 
pre.'^ent.anti dei partiti democratici e la Lega dei disoccii 
pati aderente alla Cgil Cisl Uil della zona sud. Già nella 
mattinala di ieri si erano registrati attestali di .solidarietà: 
oltre mille sono stati i firmatari della petizione popolare 
lanciata dal Comune contro il lascismo e la violenza. 

Il comitato permanente per la difesa rìeU'orfline demo 
crallco ha indetto per domani alle 18 davanti al cinema Bri¬ 
stol, una manifestazione di quartiere contro la violenza. Que 
.«lo .stesso tenia sarà al centro della manifestazione che .si 
terrà domenica a! cinema Diana, indetta dalla con.sulta feni 
minil? (iella IX circo.scnzione. cui parteciperà il sindaco 
Giulio Cario Argan. 


Hanno discusso per oltre 
tre ore. in un'atmo.«fcra te 
sa ed appa.ssionata. Sono in 
tervenut; in ma.s.«a. studen¬ 
ti. genitori, docenti e .semplici 
cittadini, per ribadire il prò 
prio no alla violenza o l'im 
pegno a battere ogni lenta 
tivo di prevaricazione, per 
i.solare e scontiggere i vio 
lenti. La sala della sezione 
del del PSI che ospitava 
ra.s.semb!ea indetta dal con 
sigilo d'islituto e dal colle 
gio dei docenti del liceo 
«Sarpi» era al follai issima e 
molle persone non hanno 
trovato po.-to sono rinia«te 
fuori, in strada, per cercare 
di sentire, o in atte.sa di 
poter intervenire 

Erano presenti tra g’.i altri, 
il vice presidente della Pro 
lincia Marroni e raggiunto 
del sindaco della I Circo«cri- 
zione 

La storia recenie di que- 
,«ta scuola « calda » è stata 
ricordata brevemente. Gli al 
tentati al vicepre.«ide e ad 
una prole.ssore.«.sa; la deci 
sione dei docenti di chiudere 
la scuola, non per paura, è 
stato ripetuto anche m que 
sta occa.sione. ma per seno 
tere gl: studenti, i genitori: 
il consiglio d'istituto riunitosi 
domenica mattina; e infine, 
l occupazione della scuola da 
parte degli « autonomi ». Una 
provocazione que.sta ultima, 
che. i docenti hanno respin¬ 
to. decidendo, a.ssieme a stu¬ 
denti e genitori, di riaprire 
oggi .sie.s.so la .scuola. Con 
e.strema chiarezza, dai nu¬ 
merosi interventi è emerso il 
disegno che gli « autonomi » 
stanno cercando di attuare 
all'interno della scuola e. più 
in generale, nella società. 

Vogliono toglierci la liber¬ 
tà è stato denuneiato da 
più parti — vogliono costruì 
gerci a non uscire più dalle 
nostre case, farci vivere nel 
la paura. Il loro obicttivo c 


chiaro: bloccare non solo la 
scuola, ina la vita produt¬ 
tiva, la società stessa, disgre¬ 
gandone Il tessuto dcniocra- 
tiro ». Contro questo tentati 
vo è neco.«sano e.saore uniti, 
lottare con gli strumenti 
della democrazia. 

Un profe.«.sore ha tentati' 
il duseorso della neees.sità del 
« recuiieri) »> degli autono 
mi >• (elle, .secondo lui, sono 
delinihili » iitop!,«li »). Ma. ed 
e .-Xnna .Anseimi. presidente 
del consiglio d'istituto che 
iiuervieiie. viene respinto: 

Troppe volte c stato fatto 
il dtscoiso del dialogo e del 
recupeio. oia basta ». 

Il jirohlema non e solo di 
riaprire la scuola, ma di con 
.sentire un'agiliilita politica, 
al silo interno. Concretamen¬ 
te, iiermeitere lo svolgersi 
della didattica, lasciare a tut¬ 
ti la libertà di espressione 
diMiioeiMiKa. In qiie.«lo .sen- 
«o .sono andate le vane prò 
poste avanzate un'ora di 
seioiiero (non solo delle oom 
ponenti» della .«cuoia ma di 
tutti 1 lavoratori della zona 
centro» per tare un'assemblea 
nel .Sarpi: la convocazione ur¬ 
gente di tim. 1 genitori. In 
Ime. ma non m ordine di 
imiiorlanza. la richiesta di 
un incontro con il provvedi 
tore che tino ad ora si è di 
siili eri',-«alo dcM intora que 
stiline 

E gli « autonomi »'.> Cerano 
anche loro, mischiati fra gli 
altri, hanno anche tentato 
iincnnc«!ma jirevaricazionc. 
re«p!nta da tutti i prc.senti. 
Una ragazza, una delle or 
cupanti. .«i è pre.sentata chic 
tlcnclo di leggere subito un 
volantino -stilalo dagli occu 
punti. « Se non ine lo fate 
leggere subito — ha detto con 
arroganza — me ne vado r. 
L'assemblea le ha risposto: 
« Se VUOI parlare aspetti il 
tuo turno, altrimenti puoi an 
che andartene ». 


Luigi Rosati, catturato martedì, è accusato di essere un « cervello » del terrorismo romano 

Oggi si può diventare «bombaroli» 
cercando un’idea a occhi chiusi? 

Biografia politica del giovane arrestato a Primavalle per gli ultimi attentati 








Una vecchia foto di Rosati, l'ultimo a destra in primo piano, scattata nel '69 durante una ma¬ 
nifestazione 

Riserbo assoluto sui documenti 
sequestrati dopo l’arresto | 


D(i|io r;irro.«t(i rallni ieri mattina nella ca 
sa dì PrimavJille e le prime notizie filtrate 
uiKi spc.sso velo è .-lato fatto cadere dagli 
inquirenti sul materiale ritrovato nell'abi- 
tazione di Luigi Rosati, finito in carcere con 
l'accusa di co«titu/ione di bande armate. 

SiiH'e.v (liri.genle romano del \cecino « po 
tere operaio v .graiano anelic «ospetti più gra 
vi e pesanti legali appunto al gran numero 
di documenti, incartamenti, fogli che .sono 
siati ■ic-que.-tralì; si traitereblie. come ab 
biamo già detto, di quattro o cinque copie 
di volantini firmati da organizzazioni ter- 
rori.sliche «minori * (ì .«edicenti « Nuclei com¬ 
battenti territor:a!i ». « Squadre Proletarie 

Territoriali »; - Formazioni comuniste arma 
te > i Proletari organiz./ati », --e di un fascio 
di appunti mano-crini. 

Gli inquirenti si limitano a dire che gli 
attentati rivendicati noi manifestini .sono stati 


compiuti a Hom.'i e a Na|>oli tra l'aprile 
del 76 e oggi. 

In particolare una delle formazioni ter¬ 
roristiche (i « Proletari organizzali ») si re¬ 
sero responsaliili di 4 attentati contro al¬ 
trettante .sedi IX^. Ma il lavoro di magi¬ 
strati e polizia è tutto concentrato intorno al- 
Eipotesi (che sembra avere corpo e .sostan¬ 
za) che vi sia un gruppo di per.sone — tra 
k* quali appunto Luigi Ro.sati — che opera 
jicr coordinare l'azione criminale delle di¬ 
verse ' organizzazioni terroristiche. 

Si tratta di un gruppo di persone che 
ha contatti probabilmente (è sempre il pa 
rere clic sembra farsi strada tra gli iniiui 
reati I con i gruppi terroristici romani e 
anche con le t brigate ro.sse » e con i « nap ». 
Il materiale .seque.strato -- clie forse {Kitrà 
portare .sulle piste di qualcun altro — è 
all'attento vaglio della magistratura. 


Era un ragazzo appena 
uscito dal liceo, il primo mar¬ 
zo del 19(58; figlio di borghe¬ 
si agiati ma non troppo; è 
stato allora uno dei « due¬ 
mila » di Valle Giulia. 

La biografia iioliiica di Lui¬ 
gi Ro.sati (sospetto bomba- 
rolo, sedicente professore 
d'università, di sicuro uno 
dei capi di un certo gruppo 
scolo dell'area ((autonoma >» 
cominria qui. Da quando cioè 
le università di mezza Eu 
ropa diventarono il punto di 
riferimento per quei settori 
(da principio esigui, poi sem¬ 
pre più vasti» di .studenti e 
di gioventù die pas.sarono 
dal ver.sante deiranticonfor- 
misnio ((tradizionale» c di 
maniera, al dissen-.o poiitito. 
Da quando un fermento idea¬ 
le nuovo, una .s|iinta alla ri¬ 
volta, portò .sulle piazze mi¬ 
gliaia di ragaz.zi. contro il 
sistema; schierati a sini.stra; 
uniti nella cericzza che era 
ora di rompere con un cer¬ 
to pa.s.sato. dalla voglia di 
cambiare, dal rifiuto co.scien 
te del capitalismo e dalla 
rabbia contro !e violenze del 
riniperiali.smo. Da quando, 
appunto, qui a Roma, con 
la «battaglia di .•Xrchilcttu 
ra » del primo m.irz.o « .«c.s- 
.sanrotto). gli studenti si im- 
po.sero di fatto come un mio 
vo. inquietante, .«oggetto po- 
liiiro (il cui romiinque tener 
conto. 

Oggi Luigi Ro.sati ha tren- 


t'anni fatti da poco, una mo 
glie (da cui è separato) una 
figlia di .sette anni; e in ea 
.sa (un appartamento abba¬ 
stanza grande e abliastanz-i 
bene arredato a Primavallei 
la polizia gli avreblie trova¬ 
to i documenti die provano 
la .sua appartenenza a « ban¬ 
de armate ». Lo accusano ad 
dirittura, in questura, di .sa¬ 
pere qualco.sa. forse molto, 
sullatlentato a un petrohe 
re. suirinrendio dell'auto di 
un avvocato comuni.sta. e su 
un'altra ventina di impre.-e 
terroristiche compiute negli 
ultimi ventiquattro me.si. Ma 
lo accusano andic le que¬ 
sta sembra rimputazione piu 
grave» di es.sere la mente, 
o pres.sapoco. di una orga¬ 
nizzazione criminale 

Un ” hombarolo " in piena 
regola, insoinma. sarebbe ora 
Luigi Rosati; anzi, forse un 
"cervello" del terrorismo 
romano. 

Quali prove abbia, per .«^o. 
.«tenere tutto questo, la po¬ 
lizia. noi evidentemente non 
lo sappiamo; sembra tutta¬ 
via che. almeno di indizi, ne 
siano stati raccolti già un 
mucchio. Non è questo co 
munque. ora. che ci interes¬ 
sa. Ci intere.s.sa e ci fa pen- 
.«are un'altra co.sa: che è sue 
cesso in que.sto decennio nel¬ 
la mente e nella vita di Ro 
sali (e forse di qu.a!cun a! 
tro come lui»? C'è un fiio 
che lega la milizia .sua del 


sessantotto a quello che og¬ 
gi fa, pen.sa, dice? 

Non cambia molto, da que¬ 
sto punto di vista (certo 
cambia jier la giustizia e la 
legge I che sia davvero, co 
me crede la polizia, un ter¬ 
rorista: o die invece sia un 
autonomo vecdiio stile: non 
terrorista di fatto, ma se¬ 
guace di una idea abberran- 
te die fa della rovina della 
democrazia l ohicttivo rivolu¬ 
zionario. e della gurslifica- 
zione del terrorismo un ai- 
rrui ideologica. C'è un filo? 

(Qualcuno dei .suoi amici di 
un tempo dice: «era un ini 
pulsilo, un passionale, in de¬ 
finitiva un violento già al 
lora ». -Altri ricordano il suo 
passato fascisUi (e stato i 
scritto al MSI, per qualche 
mese, quando aveva quindici 
anni». Ma è evidente che 
non ba.stano questi dati, que 
ste impressioni a spiegare 
tutto. 

Serve di più. probabilmen¬ 
te. ripercorrere le tappe suc¬ 
cessive che .segnano la storia 
di quei gruppi e.strcinis'i 
(Potere operaio, a cui R<> 
.sali apparteneva, più di al 
tri» che dal "se.s.samotto " 
hanno pre.'^o le nio.«.se. per 
poi vìa via scivoiare — .«ciò 
gliendosi c ricomponendo -1 
-- su quelle po«izioni di 
«guerra allo Stato» die og¬ 
gi tutti rono.sciamo. Segue,! 
do (piest.-ì storia ci «i accor¬ 
ge che ce .«tato un momcn 


to politico prccLso (databile 
Jiei primi anni .settanta) che 
ha segnalo una frattura, net 
ta nella .so.stanza anche .«e 
non subito e del tutto pa 
Ic.se, nella stessa generazm 
ne del " .scs.santotlo Ci .«i 
è accorti, in quel momento, 
die dietro l'angolo non c era 
la rivoluzione e non c'era 
il socialismo: c'era, per di. 
voleva starci, una battaglia 
dura da combatie.»e. lunga, 
(lifticile. anche incerta. 

Quairuno. molt., ha credu¬ 
to vales.se la pena di combat¬ 
tere questa battaglia. Qual¬ 
cuno invece non ha voluto 
credere a que.sto: ha prefe¬ 
rito colnvare riìlusione del 
la « rivoluzione domani ». del 
« ses.samotto che non finisce 
mai ed è sempre lo stesso». 
Un risulttito (di que.sta .se 
ronda scelta » lo ,«i può vedere 
ancora oggi in alcune asseni 
blce studcnie.'^che, dove ragaz¬ 
zi giovani.ssimi respirano l'a¬ 
ria del « .se.s.siimotto rifatto 
in provetta » assieme a qual 
die trentenne «reduce»» e no 
.«talg.co. 

Ma resultato as.sai più gra 
ve è anche un altro: è qu"! 
terrori.Tino ro.-.so >, di cu: 
oggi S! parla, e che è frutto 
'-i. in gran parto, d: infiltra 
zioni e provoc.azioni; ma e 
and-.c fnitto d: quella cecità 
e rì; quella .«celta disperata. 

Piero Sansonetti 


Sotto inchiesta costruttori proprietari d’immobili e funzionari dello Stato 

Affari d’oro al catasto con le carte false 


irti 


Il gruppo PCI denuncia 
gli strumentali attacchi 
alla giunta regionale 

«Si assumono gr.ul rt\«i-H)r.«.ib;i.ià sotto .i prof.lo 
della correttezza i.sf.tuzion.ale quei cc-ntri politici che 
hanno alimentato lo stiumentale .attacco port.ito ."illa 
giunta con le dichi.ir.iz.oni le-e alla .sMmp.s da snida 
cahsti interni alla Regione »♦: lo afferma il gruppo con¬ 
siliare comunista della Pisana che con un docuntemo e 
intervenuto ieri .«u: problemi deirordinamento delle strut¬ 
ture della Regione. 11 gruppo PCI 'na respinto ferma 
mente «gli ignobili tentativi d; screditare agi; occhi dei 
lavoratori soprattutto alcun; a-se.ssor; cemuni-st; i qual., 
al contrario, sono impegnai, con coerenza ed abneg.» 
zione in una difficilissima opera di ris-inamento e rin 
novamemo ». 

I consiglieri del PCI. continua il dtxiumento. sono 
impegnati con tutto il partito a sostenere Io sforzo col- 
iegiaie della giunta di sinistra, teso a eliminare le gravi 
disfunzioni esistenti nella struttura e nell’assetto del per 
sonale. E' questa una condizione fondamentale per lo 
sviluppo deiristituto regionale e delle sue funziont. e per 
dare risposta alle esigenze e ai bisogni dei lavoratori 
(ycupiati 0 disoccupati, di tutti i cittadini e deirintcra 
scx'tetà regionale. 

n gruppo comunista, « fiducioso nella volontà positiva 
della grande maggioranza del lavoratori della Regione i». 
rivolge infine un appello «al loro impegno perché diano 
il massimo contributo in que.sta importante opera d. 
riforma e di rinnovamento». 


Sono migliaia le planime¬ 
trie d; immobili e d; aree 
fabbricabili sequestrate dalla 
polizia tributaria negli uf¬ 
fici del nuoio catasto, in via 
Reggio Calabria. L'inchiesta 
— die ila già portalo ali'ar- 
reslo del costruttore edile Ca¬ 
logero Lodilo, a un altro 
mandato di cattura «ancora 
non e.seguito» e a 20 comuni¬ 
cazioni giudiziarie per falso 
in atto pubblico — è condot¬ 
ta dal so«litiuo procuratore 
Paolo S.imma. 

L inibro-glio. di vaste pro¬ 
porzioni. .sembra interessare, 
oltre a numerosi costruttori 
e jiroiirietar; di aree e di 
tabbneali. anche alcuni im¬ 
portanti funzionari del mini- 
-Stero delle Finanze. Quale lo 
.«lopo della truffa? Presso il 
cata.«to .sono depositate le 
mappe di lutti .gli stabili cit¬ 
tadini e in ba.se all'ampiez¬ 
za, all’ub’cazione, abuso e 
alla dc.stinazione degli edifi 
et nc viene anche stab.lito i! 
valore. E qui è il punto. Il 
valore catastale è determi¬ 
nante in complesse operazio¬ 
ni di compra-vendita (si par¬ 
la di centinaia di miliardi i. 
spe.sso condotte ai margini 
della legalità. Poterlo modi¬ 
ficare a piacere è sempre 
stato il sogno di molti im¬ 
prenditori .senza scrupoli, per 
raggirare clienti e comprato¬ 
ri. Ma c'è di più, U danno 


sarebbe ingente anche per 
le ca.s.«e dello Stato: l'impo- 
sizione fiscale, infatti, è de 
terminata proprio dal valo¬ 
re catastale degii immohiii. 
Il sospetto e tuttavia un al¬ 
tro. In que«ti uìMmi me-i le 
carte fal.'-e negii uffici di via 
Rcgg.o Calabria si devono 
e.«sere moItipÌKate. Sembra, 
in.somma. ciie m sia trattato 
di una ler.i e p.’'op.'ia opera¬ 
zione in grande .«tilc. 

A smiiover-e le .i.'(jue c- sta¬ 
to lo «.«jieìiro.» deH'equn ca¬ 
none. I proprietari hanno 
pensato bene rii prepararsi 
alla nuova legge .sugli aff.tti 
mcxiificando < ;n questo c.aso 
aU'insù) il valore degli ap¬ 
partamenti per mettere gli 
inquilini, vecchi e nuovi, con 
le spalle al muro ed e-« gere, 
certificati cata.stali alla m.i- 
no, pigioni « gonfi.ate »'. L’im¬ 
ponente •< dossier »» nelle m.t 
ni del magistrato dovrebbe 
ri.«ervare non poche .=orpre- 
-e. Qualcuno, tuttavìa, de¬ 
ve aver fiutato l'aria dcU'in- 
rh.c.«ta da tempo; dopo i pri¬ 
mi .sopralluoghi della poli¬ 
zia tributaria .sembra che dal 
catasto .siano .spariti miglia.a 
di fascicoli. 

Oggi il giudice Summa in¬ 
terrogherà in carcere il co¬ 
struttore Lodico. L’altro man¬ 
dato di cattura, .su cui si 
mantiene uno stretto ri.serbo, 
sembra sia stato spiccato con¬ 


tro un novìssimo proprieta¬ 
rio di immobiii del centro 
storico. I.« 20 comunicazioni 
giudiziarie per falso in alto 
pubblico potrebbero, romu.n- 
que. trasformarsi pre.sto in 
mandati di cattura qualora 
venis.sero accertali altri rea 
ti quali, appunto, la truffa 
e la corntz.one. .A questo 
proposito, ieri mattina, il 
dottor Summa e due .sottuf¬ 
ficiali della P'inanza hanno 
effetu.vto un accurato co.i 
trolio in una grande barn a 
dei centro Sembra che .<pas 
«aggi dì denaro » (certo non 
imievanii » ."iarebbero .«tat. 
effettiaii da alcuni noti im¬ 
prenditori edili in favore di 
funzionari delio Stato. Le 
f.rme u.sate per avvalorare 
i documenti falsificati appar 
tengono in molti casi a in¬ 
gegneri già radiati daU'albo 
profe.««ionale per precedenti 
penai.. 


Culla 


La casa dei compagni A- 
dnana e Nuccio Del Giorno 
é stata allietata dalla nasci 
ta d; Valerio. Al neonato e ai 
genitori gli auguri dei com- 
p.igni di Villaggio Breda e 
deirAlborone, della Federa 
zione e deH'Unila. 
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z 3 -.i pp 1 C 3 c .: CC P 2 te: p-a 
cpupagos .V'.aj- z o F* -r-D de CC. 
1 rep es de.Te ae 9 -ni: .-eg 3 - 
.oa'e 

CONGRESSI DI SEZIONE - QUA 

DRARO a e 18 /lembo). 

ASSEMBLEE — MONTEVERDE 
VECCHIO, a:- 13 30 (G Tede¬ 
sco). SALARIO alla 20 (A. P 2 - 
sqj 0 .). PORTA SAN GIOVANNI 
eie 17 (P. Napoletano) VILLA 
GORDIANI: olle 17 30 (Canullo). 
TRIONFALE; a.'e 18 (.Metllo en ). 
.MONTESACRO, ole 18 30 (Spe¬ 
ranza). FIDENE. a.le 18 (Bich). 
ALBUCCIONE a e 18.30 (P asca- 
G»-nd.). BORGO-PRATI: al'e 20 
(Mosso). OTTAVIA-PALMAROlA: 


a.,a 13.33 VER.MICINO. ale 7 S 
iT. Coi-a). VALMONTONE; »!.: 
o-e 19 lA.-na;.). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI ~ ENT) LOCALI PO.R 
TiCO D OTTAVIA: elle 18 (I). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL MAGLIANA; 
a'Ie 17 asseTTìbee e .'Eur (Cer/I). 
FERROVIERI, ole 17 esse.mblei 
e Espj .et3 /.More. ). ATAC DE¬ 
POSITO TRIONFALE a le ore 17 
3 sse-nb 22 n sez.o-.e (Da.r.offo). 
CONI OLIMPICO aie 12 assem- 
b'e- 1 sede (G ens -acusa). ATAC 
ZC.'J.V SUD 3 .e 17 assernbiee o 
?«-•« M 293 ' 3-2 :VJ VePron > 

DOMIZ.A se ' 7.30 assemb ee 
n S 2 ”c:c.Ti !C 3 -c «loi ROMA- 
'(AZZ! a e O'e 17 assemb'ee a 
Sri. Bas !.o (Rod gjez). CNEN 
FRASCATI a .e 13 assemb ea 
sede iTj.-e) ACEA, a. e ore 17 
esse-no ed OsT ense (.Ma-rt). 
CSM ol e p-e 17 30 e’t'/o ell'Eu? 
(Rosse;! ) OMI- a( c 17 esserrv 
blco ad Os; cr.se (G Mag ie). 
MERCATO PORTA PORTESE: y « 
0-5 18 asse-nbiea n fede-azion* 

/C . a • Rega.TO). 

UNIVERSITARIA — INGEGNE¬ 
RIA- si.e o-e 20 assemblea In te- 
z one iSTucchl). 

COMITATO REGIONALE - Oggi 

a e ore 16 e convocata ia com- 
m.ss’o-.e ocrso.nele (Bord.n). 

PROSINONE — CASSINO: «Ile 
o-e 16 a*t,/o co.m'tato zo.na. 

LATINA — FEDERAZIONE: «I e 
o-e 16 commisslor»' senlla. 

VITERBO — VALENTANO; al e 
ore 16 assemblea 

F.C.C.I. •— CENTRO: «Ile 13 
asss.mb ea (Grcss ). TALENTI: a'Ie 
o-e 17 st'Ivo (Fenùni - Botta**;). 
ESOUILINO. O'e 16 ntercelluNs-e 
(P-ede ). TESTACCIO; o-e 18,30 
cellj'a • De Am'cit > (Di Caco). 
ITALIA ; •: c ara 17,90 altivo 
(Galluazi). ; 
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Verso una conclusione lo vertenza sanità 


Per gli ospedalieri 
corsi di qualificazione 
e di aggiornamento 

Stamattina nuovo incontro tra giunta 
regionale e sindacati confederali 


Riprende slamane il con¬ 
fronto tra giunta regionale 
e sindacati per la definizio¬ 
ne della vertenza sanità. Al¬ 
le 9,30 le due delegazioni tor¬ 
neranno a riunirsi nella se¬ 
de di piazza SS. Apostoli. 
La questione sembra comun¬ 
que ormai entrata nella fa.se 
conclusiva, sulla base deU'ac- 
cordo sottoscritto il 21 gen- 
nafo scorso. Si tratta di una 
serie di .soluzioni tecniche 
che rappresentano — come 
dice del resto anche il do 
cumento sottoposto ieri dal- 
ramminlstrazione al sinda¬ 
cati — una garanzia per il 
per.seguirnento chiaro degli 
obiettivi posti dall’accordo 
del 21. Lii giunta regionale 
« Intende onorare quegli o- 
blettivi sottolineando ancora 
una volta 11 grande valore 
culturale, sociale e civile del¬ 
la scelta della promozione 
formativa, deiraggiornamen- 
to e deH’acculturamento de¬ 
gli operai negli ospedali, m 
quanto solo così si sviluppa 
In modo serio la dignità dei 
lavoratori, dando loro requi¬ 
siti stabili e permanenti che 
ne accrescono la personalità 
e si aumenta nel contempo 
la capacità operativa com¬ 
plessiva del si.stema sanita¬ 
rio in termini di reale qua¬ 
lificazione ». 

E’ stata. In sostanza rac¬ 
colta la richiesta di fondo 
che viene dagli operatori sa¬ 
nitari. e da tutto il movimen¬ 
to democratico, che mira a 
porre termine alle c.iu.se del¬ 
ie continue sperequazioni re¬ 
tributive e delle insoddisfa¬ 
zioni dei lavoratori. La giun¬ 
ta regionale sottolinea a que¬ 
sto proposito che l’accordo 
proposto dalla Pisana « rap¬ 
presenta un esempio forse 
unico di attenzione e anche 
di concentrazione di risorse 
su una .sola categoria e in 
una .sola volta ». Questo pro¬ 
getto infatti avrà un costo 
che non deve essere .sotto- 
valutato, In quanto rappor¬ 
tato alle difficili condizioni 


generali del paese e all’ob- 
bligo, cui la Regione non 
può e non vuole sottrarsi, 
di compiere scelte secondo 
una logica di priorità che 
deve rispettare la necessità 
di un Investimento produt¬ 
tivo. E ciò è tanto più im¬ 
portante in una regione co¬ 
me il Lazio, dove la disoc¬ 
cupazione ha raggiunto li¬ 
velli altissimi. 

Partctido quindi da queste 
considerazioni, la giunta ha 
verificato la compatibilità di 
esercizio e ha stabilito di 
mettere a disposizione, per 
la parte salariale dellfx ver¬ 
tenza. una somma media di 
200 mila lire per ognuno de¬ 
gli aventi diritto. I soldi ver¬ 
ranno corrisposti tramite as¬ 
segni di studio per i parte¬ 
cipanti ai corsi di formazio¬ 
ne professionale, e assegni 
di promozione culturale per 
i lavoratori aventi diritto 
che però non partecipano ai 
corsi di formazione profes¬ 
sionale. 

Questi assegni — dice an¬ 
cora il documento proposto 
dalla giunta al sindacati — 
non potranno essere cumu¬ 
lati e dovranno essere di mi¬ 
sura diversa (cioè minore 
quello di promozione cultu¬ 
rale e maggiore quello per 
la formazione professionale). 
L’assegno di promozione 
culturale sarà comunque ri¬ 
servato alle fasce retributi¬ 
ve più basse e questo per 
ovviare alle sperequazioni 
salariali più volte denuncia¬ 
te dai sindacati. 

E’ stato anche precl.sato 
che questi assegni non pos¬ 
sono ovviamente costituire 
ima componente della retri¬ 
buzione, la cui .struttura è 
modificabile unicamente dal 
contratto, ma dovranno co¬ 
stituire un incentivo tempo¬ 
raneo «assolutamente tran¬ 
sitorio. che si concluderà con 
i processi di acculturamento 
e di formazione professio¬ 
nale ». 


ALLA CECCHIGNOLA 
SCIOPERO 
DELLA FAME 
DI 500 SOLDATI 

Cinquecento miltari di 
stanza alla caserma della 
Cccchignola. n e 1 reparto 
SMEC.A (mocacnici ed elettri¬ 
cisti), hanno • effetuato ieri 
uno sciopero della fame per 
prote.stare contro le gravi 
condizioni igieniche della cu¬ 
cina e la pessima qualità del 
servizio mensa. I soldati si 
sono limitati a mangiare pa¬ 
ne e frutta. La singolare pro¬ 
testa continuerà anche oggi 
e. annunciano 1 militari, in 
mancanza di adeguati prov¬ 
vedimenti, anche nei prossi¬ 
mi giorni. 


ASSOLTI 10 ADERENTI 
A « LOTTA CONTINUA » 
ACCUSATI DI VILIPENDIO 
E ISTIGAZIONE 

Avevano scritto in un vo¬ 
lantino ciclostilato e sulle 
colonne del quotidiano « Lot¬ 
ta Continua » alcune frasi 
che avrebbero vilipe.so il go¬ 
verno e, per quanto riguarda 
uno dei dieci imputati, avreb¬ 
bero istigato a disobbedlre 
alle leggi: ma 1 giudici della 
terza Corte di Assise, al ter¬ 
mine di un proce.sso per di- 
i rettissima. li hanno scagio- 
j nati da ogni responsabilità, 
assolvendoli con formula pie¬ 
na, Su! banco degli imputati 
erano saliti Ale.vander Lan- 
ger, e.\ direttore di « Lotta 
I (flontinua » e cinque membri 
i delia segreteria nazionale 


Per il contratfo aziendale 

Oggi fermi gli edili: 
corteo dall’Esedra 
a piazza SS Apostoli 


Scendono in sciopero 
oggi pomeriggio 1 scssan- 
tamila edili della città. La 
più forte categoria indu¬ 
striale romana getta in 
rampo tutta la sua rapa¬ 
cità di lotta e di iniziativa 
per sbloccare una ver¬ 
tenza che si trascina or¬ 
mai da diversi mesi. Per 
tutti l’appuntamento è al¬ 
le 14 a piazza Esedra, d.a 
- dove partirà un corteo che 
si concluderà in piazza 
Santi Apostoli con un co- 
' mizio. 

Dopo tre mesi, dunque, 
gli edili tornano in pia7,za. 
Una rispo.sta all’arroiianza 
padronale, ai <; no " dei- 
l’Accr su tutti i punti 
qualificanti della pi.att.a- 
forma. m.a anche qualcosa 
, rii più: una rienuncia che 
ormai la situaz;op.c del 
settore ha raggiunto, co¬ 
me dice il segretario del¬ 
la FLC Umberto Cerri, 
« il livello rii guardia 
Un ter.^o dei lavora’or: 
dei cantieri è i.scritto nel¬ 
le liste degli uffici rii coi- 
locamcnto. mentre cresce 
l'area del lavoro nero, non 
, controllato. Si calcola 
(sulla base di uno studio 
di due circoscrizioni mol¬ 
tiplicato per 19; nel cen¬ 
tro storico non dovreb¬ 
bero esserci) che siano 
più di mille e cinquecen¬ 
to i cantieri abusivi nel¬ 
la città. 

Ma questi dati, sep¬ 
pure indicativi, non dan¬ 
no ancora una e.satta di¬ 
mensione della crisi che 
; ha investito il .settore. In 
ptX’he parole si può dire 
ciie il problema d; fondo 
, è raporescntaio dall’im- 
i -j>o.ss;bilità della edilizia 
pubblica, che pure è au¬ 
mentata in termini jx'r- 
■ centuaii e in valori a.<=vi- 
Imi. di colmare il vuoto 
creato da un autentico 
crollo deircdilizia priva- 
, ta. Si è calcolato che a 
Roma l'anno .scorso sia- 
‘ no state solo .350(1 le abi¬ 
tazioni ultim.ttc dalle so¬ 
cietà immobiliari, contro 
le .seimila dell’Iacp. del- 
risveur. delle cooperative 
e delle imprc.se che ope- 
, rano ncircdllizia agevo¬ 
lata c convenzionata. 

Un disimpegno dei pri¬ 
vati. in.somma, in aUe.sa 


che si creino le condizio- i 

ni per operazioni specu- ! 

lati ve. E in questo senso 
vanno interpretati 1 « se¬ 
gnali » che l’Acer ha in¬ 
viato al sindacato: in po¬ 
che parole i costruttori 
chiedono un appoggio per 
sbloccare le convenzioni. ] 

Ovviamente i .soldi servi- | 

rebbero solo per gli aT- 
loEgi di lu.sso. per i vii- I 

lazgi alle porte della [ 

città e. comunque, mai 1 

per case accessibili ai : 

senza tetto, alla gente. > 

Un calcolo astuto, di chi ! 

pen.sava cito una catego¬ 
ria. falcidiata dai licen- | 

"iamenti, jxiìes.se accet¬ 
tare il ricatto. Ma la ma- 
novr.a è fallita. La ri¬ 
sposta la si può trovare 1 

nella piattaforma con la ' 

quale la F'LC iia aperto | 

la vertenza per il con- j 

tratto provinciale: i lavo- j 

raiori clriedono « un im- j 

pegno delle imprese pri- ì 

vate a intervenire attiva¬ 
mente nella " 167 ", altr.a- i 

vcr.so l’utilizzo dei fondi j 

agevolati, la p.artccipazio- ■ 

ne attiva e rcspon.sabile | 

alla stesura dei piani di 
zona, al censimento e al¬ 
la verifica delle imprese j 

cui sono state aggiudica- ! 

te le aree 167 ma che • 

ancora non hanno proce- [ 

ditto airattività costruì- i 

tiva con tijwlogie e teeno- ' 

logie corrispondenti ai | 

bi.sogni sociali ». E. an- ; 

cora. si chiede un mter- j 

vento per il ri-sanamento i 

dei centri storici e delie 1 

borgate. M.ì .soprattutto 
si pone al centro il prò 
blema del controllo d'^’i 
inve.siimenti. delle loro li- 
nalizz^azioni, deH’organiz- 
za'^’one del lavoro. 

Ma è proprio su questi j 

punti clic il padronato { 

non è disposto a cedere. | 

Una posizione che l’.Arer [ 

ha confermato anche in ! 

un comunicato stampa 
con il quale ha condan¬ 
nato lo sciopero. Disponi¬ 
bilità a trattare eli au¬ 
menti s.alariah, giudicati 1 

<■ ragionevoli ma rifiuto 
a contrattare gli inve.sli- 
menti. Ma è un calcolo 
sbagliato: i lavoratori 

non sono pfù disposti a 
monetizzare obiettivi che 
riguardano tutta la città. 


CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone, 32 - Tele¬ 
fono 655.952) 

Alle 17 c 21,15 concerto del 
violnisla Tii'onq Severini e del 
p'on sta Arnaldo Graiiosi. Saran¬ 
no eseguite musiche di Mozart, 
Brahrns, Franck. 

crimine »j novità di G'ovannl Cec- 
carini. Reg'o di G. Maestà. 

A le ore 17.30, la Coope.TJti/a 

I SOLISTI DI ROMA (Presso il 
Teatro II Politecnico • Via Tic- 
poli, 13-A) 

Alle ore 21, concerto del 
gruppo operativo musicale di 
Pesaro. Musiche di Ravel. In¬ 
gresso libero. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
5. CECILIA (Sala di Via dei 
Greci) 

Oggi, giovedì 2 febbraio, alle 
ore 18. per le manilestazioni 
culturali 1977-78 dell'Accade¬ 
mia si concluderà con • La ■'que¬ 
relle'' Angiolini-Noverre » Il ci¬ 
clo di tre conferenze dedicate , 
al tema « Pantomima e danza 
nel Settecento » a cura di Lo¬ 
renzo Tozzi. Alla coiìversazione, 
illustrata da esempi musicali e 
visivi, parteciperà Gino Tani. 
Ingresso libero. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 
Tel. 6797270 6785879) 

Alle 17,15 lain. il T. Comico 
con Silvio bpjccesi p.-esenia: 

« Lo zucclicro in tondo al bic¬ 
chiere •> novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16-a - Viale Somalia • 
Tel. 839.57.67) 

Alle 21,30; « Ri-ci-cla Bum » 

di Guido Finn. Regia di L. 
Procacci. 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alle 17 fani. « Circo Eque¬ 
stre Sgueglia », di Rattaele 
Viv.ani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese. Produzione Teatro di 
Roma. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11) 

Alle ore 16.30; la Compagnia 
D'Origiia-Palmi rappresenta; « Il 
Carnovale di Torino » comme¬ 
dia brillante in tre atti di Vado. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, Il 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21 fam.; « Sonata di 
iaiilasmi » di A. Strindberg. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 j 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17, Carnevale dei bambini j 
la Co.mpagnia I Piccoli De Sor- j 
vi con: « La Piccola Olandese » 
operetta di Romolo Corona. 
Con: 50 piccoli attori, cantan¬ 
ti. coro ee balletto. Regia di 
Patrizia Martelli. 

DEI SATIRI (Via dei Crottapinta, 

19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,15 lam.: «Sognan¬ 
do la bisbetica domata » di W. 
Shakespeare. Novità assoluta. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - T«- 
lelono 475.85.98) 

Alle ore 17 lam., la Scarano 
s.r.l. presenta: « Non è per 
scherzo che ti ho amato a due 
parti di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giiillrè. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 
Tel. 862.948) 

Alle 16 bambini mascherati in 
palcoscenico con F. Fiorentini. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te¬ 
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alla 20.30 «Prima», la Compa¬ 
gnia di Prosa Proclemer-Alber- 
tazzi presenta: « Antonio e 
Cleopatra a di W. Shakespeare. 
Regia di Roberto Guicciardini. 
ETI-QUIRINO (Via M. Minghttti, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21 fam. la Comp. Carmelo 
Bene presenta: « Riccardo 111 a 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene. 

E.T.I. - VALLE (Via dal Teatro 
Valle, 23-a - Tel. 654.3794) 

. Alle ore 21,15, la Coopera¬ 
tiva dei Teatro Mobile diretta 
da Giulio Bosetti presenta: « Il 
diario di Anna Frank a di F. 
Goodreich e A. Haekett. Re¬ 
gìa dì Giulio Bosetti. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del tacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 17, Mario Ma- 
ranzana presenta: « Quasi un 
uomo a visita al poeta Oino 
Campana nel manicomio di Ca¬ 
stel Pulci. Due tempi di Ga¬ 
briel Cacho Millet. Prezzi: po¬ 
sto unico L. 2500; ridotti 

L. 1000. 

L'ALIBI (Via di Monte Teatac- 
cio. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22,15, « Carousel a di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia a regia 
di Tito Leduc. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazio, 1” 
Tel. sai.74.13) 

Alle 22: ■ Zio Vanta a di An¬ 
ton Cechov. Adattamento e re¬ 
gia di G, Seoe. ■ 

MONCIOVINO (Via C, Colombo' 
ang. Via Genocchl - Telefono I 
513.04.05) i 

Alle 16.30, 19.30. il T. d'Arte di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crìmine a. Regia di G Maestà. 1 
Prenotazioni ed ìniormazionl ! 
dalle ore 16. | 

(Lilfima reollca) 1 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a i 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro- | 
nari) 

Alle ere 21.15. la San Car- j 
lo di Roma presenta; Michael ; 
Aspinall in; « Lina Cavalieri | 
story a. Regia di Paola Borboni. ; 
PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alle 21 Aìchè Nsnà: «Preda - vi¬ 
sta da Antonella a da Racine. 
Traduzione, riduzione c regia i 
di Anna Piccioni. | 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) i 
Alle ore 21.30, la Cooperativa j 
del Teatro Blu pres.; « Le se- ! 
die a, atto unico di Eugene lo- I 
nesco. j 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. T4 ' 
Tel. 747.26.30) J 

A"e ore 13 fam. terzo me- i 
se di successo la Compagnia ] 
Stabile dei Teatro dì Roma j 
Checco Durante ores.r « Er ! 
marchese der grillo » di Be- j 
rardi e L’bcrti. Prenotaz on: ed 
intormaz'oni dalle ore 10 a'Ie 
13 e do"e ore 16 si Teatro 
tei. 7472630. j 

SANGENESIO (Vìa Podgora. 1 ' 
Tel. 315.373) I 

A'.'e 21.15. la Compagnia «Tea- j 
tro dei v'j-'danti » presenta: 

« Miles Cloriosus a di T. M. | 
P'.auto. j 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te- i 
lelono 475.68.41) ! 

Alle ora 21, Gerinei e G'o- 
vennini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ■. Scritto e 
d retto da la a Fìast.-i. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. S89.57.82) 
SALA « A > 

A. e ore 21,30. la Compagn'a 
Odradek T.G. pres.: * Intersti- j 
zi » da VVledimir Hoian. Regia j 
di Gianfranco Varetto. j 

SALA « B » i 

A::e ore 21.30, la Cooperst-va [ 
O-azero pres.: « Polizia è bel- ! 
lo » di Rebe-to Maizucco. Re I 
g a di .Manuei De Sica. I 

S VLA « C » ! 

A' e 21.30. Roger Worrod pre- i 
«f-.ta: « Under Mille Wood » di j 
Ov an Tticmas (in inglese). 
TEATRO TENDA (Piazza Mane)- | 
ni - Tel. 393.969) 

A e 21.15. Log, Pro'eftl pre- I 
senta: « A me gli occhi... I 

please » d: Robe-to Lsrici. | 

TEATRO TENDA . NUOVO PA- j 
RIOLI > (Via Andrea Doria ! 
a.ng. Via S, Maura • Tetelo- j 
no 3S9.1961 I 

Ai.e 17.30 fsm. e 21 ìa Como. 1 
di Prosa •A2» d;retra za =.-».»a- | 
tore So'ida ores.; « ."lon arase 
c'è toro seduto » dì Mario ! 
P ss e. Regia dì Salvatore So- 
lida. 


ABACO (Lungotevere Mclilnl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 15 gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale diretto da Ma¬ 
rio Ricci: « Studio su Aiace ». 
Alle 17, il Teatro di Prosa 
delle novità italiane in: « t fi¬ 
gli del fiori > di Franco Di Ste¬ 
tano. Regia di Mario Oone- 
toni. 

collettivo GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Lorenzo, 79 • felelo- 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniene di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica tiim) dal 
lunedi al venerdì ore 20. Te- 
letonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo- • 
pardo, 33 - Tel. 5S8.SI2) I 
Alle 17,30 e 21,30 la Coop. 1 
il Baraccone pres.; « Il proicssor i 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Ragia di Fernando Car- I 
bone. I 

LA MADDALENA (Via della Stei- { 
letta, 18 • Tel. 6S6.94.24) j 
Alle 21,30: < Giocando di na¬ 
scosto ». 

(Domenica ultima replica) 
lauukaiukiu del movimen¬ 
to (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor- 
po-iecnicrie psicotisìche yoga c 
danza. 

MARCUN IV (Via Margutta, S) 
Alle 21,30: « Scacco matto sen¬ 
za macchia e senza paura • di 

M. G Piani. 

(Domenica ultima replica) 

SAUELLI TEAIKU (Via dei libel¬ 
li, 2 - S. Lorenzo - T. 492.olO) i 
Alle 21,15: « Il sogno pieso | 

per la coda » di Domino! e Mil- 
ly Migliori. 

SPAZiOliNO (Vicolo dei Panieri, ; 
n. 3 - Tel. 585.107) 1 

Alle 17; « I padroni assoluti » j 
di Manuela Morosinl. fratto da: j 
« Il piccolo principe • di Saint 1 
Exupery. Con: 30 bambini del ] 
quartiere dì Trastevere. Regia | 
di Manuela Morosini. ! 

TSD DE lOLLIb (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: t La lanterna magica > i 
in; « La (uga deirUltieiale con- | 
labile > testi di Paola Montesi. | 
Regia di Carlo Montesi. 
SPAZIODUE - CINEATRO (Via 
Mercalli, 58 - Tel. 879378) 

Tutti i martedì, giovedì, saba¬ 
to e domenica alle 16.30-20 | 
laboratorio di ricerca e tecnica | 
teatrale, curata dal gruppo di i 
sperimentazione drammatica: 

« La Pochade ». Ingresso gra- ! 
tulio. I 

LA GUEYA (Via Alessandria, 91 1 

se. 3. int. 2 - Tel. 855.406) 
Alle 10 la Linea d’ombra « Il 
Lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall’opera di 
H. Messe - Laboratorio aperto. 
Alle 16 seminario per attori. 
Corsi di studio teatrali per bam¬ 
bini diretti da Horacio Ca¬ 
stano. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB B (Via Marianna 
Dionigi, 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospcl e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inizio at¬ 
tività anno 1977-78. Alle 16: 

« Field Hollers, Shouts, v/ori: 
Songs » con saggio dei parte¬ 
cipanti vocale e strumentale di¬ 
retto da Luigi Tofh. Alle 18: 

« I Classici del jazz di New 
Orleans ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-8 - Te¬ 
lefono 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni par II 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreteria ore 16- 
20 da lunedi al giovedì. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 
n. 5) 

Alle ora 21,30, Folclore peru¬ 
viano, Carmelo folclora spa¬ 
gnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Saeeht. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22, 9. rassegna di musica 
popolare italiana con le nuove 
tendenze di Piazza Giannata- 
sio Brega. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 

Alle 22.30. Il PuH presenta 
Landò Fiorini In; « Porlobrut- 
to » di Amendola a Corbucci. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 17 e 21.30: ■ Isso, Essa 
a o malamente b cabaret in 
due tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Floranli- 
ni, 3 - Tel. 654.49.34) 

Alte 21,30: « Blues ballads lazi 
e Mimo B con il trio Forti, 
Ascolese, Secca e Julie Gcell, 
(Fino a domenica) 

TUTTAROMA (Via dei Salami 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30 Sergio Centi pre¬ 
senta: la voce, la chitarra, la 
canzoni di Roma. Al piano Vit¬ 
torio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova, 875 • Tele¬ 
fono 327.37.56. di fronte al 
Centro Euclide) 

Alle 21.15: « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi. nulla-facenti b di Gino 
Slafford. 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari. 1-a) 
Alle ore 17.30. la Cooperativa 
Acquarius presenta; ■ Chi cre¬ 
da il popolo io sìa! B. Musical 
in due tempi di Pasquale Cam. 
RIPACRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 18 • Tel. 5892697) 
Alle ore 21.30, F. Catalano 
presenta: « Però Io Stalo dica 

che _B. spettacolo cabaret di 

F. Capitano ed M. Graziano. 
Trio folk - I Oioscuri. i 

TENDA A STRISCE (Via C. Co- 1 
lombo adiacente Fiera di Roma) : 
Alle 21; « Mario Merola ». I 

CINE CLUB ! 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 * 

Dalle 19 in poi; « Charlot a j 
la maschera di ferro b (1921); ■ 
« Il pellegrino» (1923). ■ 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO i 
(Via E. Praga, 45) 

Dalie 18.30 alle 22.30: «Ma- ■' 
ral-Sadc ». t 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862530 i 
SALA A ■ 

All- 16.30. 18.30. 20.30. ‘ 

22.30; « Occupazioni occasio- ! 

nati di una schiava > regia di i 
A cvand:.- Kiuge. I 

SALA B ! 

Alle 18.30. 20.30: «John ! 

Cluckstadt > re=:a di Ulf Miche. 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA 80C- l 
CA (Tel. 589.40 69) ' 

A'e 19. 21. 23: -Non sei | 

mai stala così bella » con F. I 
As!al.-e e R. Hay.vort.b. • 

POLITECNICO CINEMA <605606 
Alle 19. 22: « Hollywodìana ». ! 
SA8ELLI CINEMA - T. «92.610 j| 
Alle 20, 22: « La cerimonia » ' 
(1971) di N. Oshima. ! 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 ‘ 

Alle ore 19. 21. 23: . A big- t 
ger splash ». dì J. Hazan. j 

STUDIO 2 

fNon per\er.ulo) | 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI ’ 
(Viale 4 Venti. 87) ! 

Alle 17, 21: « Fronte del por- j 

fo » d: E. Kazai. ! 

CINEMA DEI PICCOLI (Villa ! 
Borghese) ! 

Per la rassegna il mito di Walt ! 
D sr.ev. ani.-nazione musica; i 
« Pierino e il lupo » • < Nasce i 
un nuovo mondo ». j 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINELLI - 731.33.08 
La guerra privala del tergente 
O'Farrel 

Nuova grande rivista di serietà 
VOLTURNO 471.5S7 I 

Punto caldo, con H. Konig i 
SA (V.M 13) 


fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Circo equestra Sgueglia * (Argentina) 

• a Riccardo III a (Quirino) 

• cA me gli occhi... please» (Teatro Tonda) 

CINEMA 


• t Yellow submarina b (Alcyone) 

• s Allegro non troppo b (Archimede) 

• «L'amico americano b (Embassy) 

• t Le avventure di Bianca e Bornie » (Airone, Capitol, 

Induno, Quattro Fontane) 

• < Ma papà ti manda sola? • (Capranichetta) 

• « lo Beau Ceste e la Legione straniera b (Fiammetta) 

• < Vecchia America • (Quirinetta) 

• « Queiroscuro oggetto del desiderio s (Rivoli) 

• «Taxi driver B (Africa) 

• « Totò contro Maciste b (Niagara) 

• « L’Agnese va a morire » (Nuovo, Palladlum) 

• «Totò miseria e nobiltà b (Rialto, Trianon) 

• « Buffalo Bill e gli indiani • (Statuario) 

• « Hollywoodiana » (Politecnico) 

• « Fronte del porto » (Centro di cultura 4 Venti) 

• « La cerimonia » (Sabelli) 

• «Marat Sade b (Montesacro Alto) 

• «Charlot e la maschera di ferro b e « Il pellegrino b 

(Cineclub Sadoul) 

• « Non set mai stata cosi bella (L'Occhio l'Orecchio 

la Bocca) 


alfieri • 290.251 L. 1.100 
L'uUima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

AMUASSADE - S40B901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro 
G (VM 14) 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR (VM 14) 

ANiARES 890.947 L. 1.200 

New York New York, con R. 
De Niro - 5 

APPIO 779.638 L. 1.300 

Ecco noi per esempio, con A. Ce- 
lentano - SA (VM 14) 
ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

Io sono mìa (prima) 

ARISTON N. 2 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Gable 

DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

Doppio delitto, con M. Ma- 
slroiannì - G 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 

New York New York, con R. 
De Niro - S 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 

Stringimi forte papà (prima) 
ASTRA - 818.62.09 L 1.500 

Stringimi torte papà (prima) 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Indians, con J. Whitmore - A 
AUREO • 818.06.06 L. 1.000 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
AUSONIA D’ESSAI - 426.160 

L. 1.000 

Risate di gioia - C 
AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR 

BALDUINA > 347.592 L. 1.100 

Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.S00 

II gatto, con U. Tognazzi - SA, 

BELSiTO • 340.887 L. 1.300 

Ecco noi per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con J. 

Rochelorf • SA 
BRANCACCIO 
Razza schiava 

CAPITOL 393.280 1_ 1.800 

Quello strano cane... di papà 
(prima) 

CAPRANtCA - 679.2465 L. 1 600 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Caan - S 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 { 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Sireìsand - SA 

COLA DI RIENZO • 350.584 

U 2.100 

Razza schiava (prima) 

DEL VASCELLO • 588.454 i 

L. 1 500 1 

Stringimi forte papà (prima) | 
DIANA - 780.146 l_ 1.000 ! 

Abissi, con J. Bissef - A j 
DUE ALLORI 273.207 L. > ODO | 
Le nuove avventure di Braccio di i 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
EDEN • 380.188 L. I.SoO | 

Porci con le all, di P. Pietran- 1 
geli - DR (VM 18) | 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 { 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR <VM 14) 

EMPIRE - 857.719 l_ 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Pasqualino Sellebellezze. con G. 
G'annìn! - DR • 

EURCINE - 591.09.86 L 2.100 j 
Doppio delitto, con M. Ma- ' 
stroiannì - G i 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 ! 
Comunione con delitti, con L. Mil- ! 
ler - G (VM 14) ' 

FIAMMA - 475.11.00 L, 2.500 [ 
Giulia (prima) * 


FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

10 Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al di là del bene a del male, 
con E. iosephson - DR (VM 18) 
COLUEN 755.002 L. I 600 
Quello strano cane... di papà 
(prima) 

CRbUORY • 638.06.00 L. 2.500 
Comunione con delitti, con L. Mil- ! 

ler - G (VM 14) i 

MOLIDAY • B5S.326 L. 2.OU0 | 

I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING 831.95.41 U 2.100 | 

Giulia (prima) i 

INDUNO 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
dì W. Disney - DA 
LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

Maestoso - 7S6.os6 l. 2.100 
In nome del papa re. con N. 
Maniredì - DR 

MAIESTIC • 649.49.08 L. 2.000 
La mondana felice, con X. Hol- 
landor - SA (VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - S (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne • A 
METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

MIGNON D'ESSAI - $69.493 

L. 900 

Amie! miei, con P. Noìret 
SA (VM 14) 

MODERNETTA • 460.285 

L. 2.500 

Ne alla violenza, con N. Oavoll 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.2SS L. 2.500 
Le notti porno nel mondo • DO 
NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
L'animale, con J. P. Beimondo 
SA 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rocheiort - SA 
NUOVO FLORIDA 
Due per l'inferno 
NUOVO STAR ■ 799.24S 

L. 1.600 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1 500 
Abbasso tutti viva noi - 5 
PALAZZO - 495.66.31 L. I.SOO 

11 gatto, con U. Tognazzi - SA 

PARIS 754.368 L. 2.000 

II... bcipacse, con P. Villaggio 1 
SA i 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Marathon man («Il maratone¬ 
ta «), v/ith D. HoHman - G 
PRLNbSTE 290.177 

L. 1.000 - 1 200 
Cappuccetto rosso, con M. Grece 
S 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L 2 000 

Quello strano cane... di papà 
(prima) | 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 i 
Fuga senza scampo, con S. Stai- i 
Ione - DR | 

QUIRINETTA • 679.00.12 | 

U 1.500 1 

Vecchia America, con R. O’ ! 
Neal - SA j 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 j 
Torna a casa Salty, con S. Ho!- I 
lov/ay - 5 

REALb 581.02.34 L. 2.000 | 

Indians, con J. Whitmore - A i 
REA 864.165 L I 300 | 

Le nuove avventure di Braccio di i 
Ferro, di D. Fleischer - DA j 
RITZ 837.481 L. l.sOO . 

Indians, con J. Whitmore - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 ' 

Ouell’oscuro oggetto del desìde- j 
rio, di L. Buhuel - SA j 

ROUCE ET NOIR - 864.305 ' 

L. 2.500 ; 

Questo sì che amore, con 5. j 
Vzisecchi - DR 


TEATRO RISTORANTE i 

■ ■■£■■ 854.459 e 865.398 1 

I 

Sabato 4 di Carnevale 

SUPERVEGLIONE 

« NOTTE DA RICORDARE.... » 

con i 

LES DARLING GIRLS 


U D I T 

CON I .M0DERN1SSI^^ APP.ARECCHI .ACUSTICI 
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M A I C O 

LA PIU’ GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL .MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SETTEMBRE. 95 (angolo VIA CASTELFIDARDO) 
ROMA . Tel. 461.725 475.40.76 

RIPARAZIONI • ACCESSORI E PILE PER TUTTE LE MARCHE 

.A richiesta inviamo una interes-sante pubblicazione 
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ROXY . 870.504 L. 2.100 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Guerre atellari, di G. Lucas - A 
SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Kleìnoll Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Telelon, con C. Bronson • G 
TIFFANV • 462.390 L. 2.S00 
La ragazzina parigina (prima) 
TREVI 689.619 L. 2.UUU | 

Forza Italial di R. Faenza - DO ! 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 I 
L'ullima odissea, con G. Pep- ! 
pard - A 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Air Sabotage 78, con R. Reed 
DR 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Guerre slellori, di G. Lu:as - A 

SECONDE VISIONI ! 

ABADAN ■ 624.02.50 L. 450 1 

(Riposo) I 

ACILIA I 

21 ore a Monaco, con F. Nero ■ 
DR i 

ADAM I 

(Riposo) I 

AFKILa 838.07.18 L. 700 800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ALASKA 220.122 L. 600-500 

(Chiuso) 

ALBA 570.855 L. SOO I 

Salari Express, con G. Geni- j 
ma - A j 

AMnASCIATORI • 481.570 

L. 700 600 I 
Una bella governante di colore, i 
con I. Pellegrini - C (VM 18) ] 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 ; 

II racket dei violenti l 

AQUILA 754.951 L. 600 ; 

Auloslop rosso sangue, con F. l 

Nero - DR (VM 18) I 

ARALDO 254.U05 L. 500 

Riccardo Cuor di Leone 
ARIEL 530 251 L. 700 

Hcrbic al Rallye dì Montecarlo, 
con D. Jones - C i 

AUCU5TU5 655 4SS L. 800 I 
Squadra anlitrulla, con T. Mi- I 
lian - SA I 

aurora 393.269 L. 700 • 

Bruce Lee contro I superman i 

A I 

AVORIO D’ESSAI - 779.832 , 

L 700 

Hombre, con P. Newman - DR | 
BOI IO - 831.01.98 L. 700 ; 

Panico allo stadio, con C. He- | 
sten - DR ; 

BRI5IOL 761.54.24 L. 600 I 

Cara sposa, con A. Belli - S | 
BRUAUVVAV 281.57 40 L. ZOO 
Autopsia di un mostro, con A. | 
Girardot - DR i 

CALIFUKNIA - 281.80 12 L. 750 ! 
Ecco noi per esempio, con A. j 
Celentano - SA (VM 14) 
CASSIO I 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) I 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Hcrbie al Rallye di Montecarlo, | 
con D. Jones - C l 

COLURADO 627.96.06 L. 600 \ 
Hcrbie al Rallye di Montecarlo, ' 
con D. Jones - C 1 

COLOSSEO 736.255 L. 700 i 
Quelle strane occasioni, con N. ! 
Manfredi - SA (VM 18) j 


MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 

L. SOO 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

MADISON - 5 12.69.26 L. 800 
La grande avvcnlura, con R. Lo- 
gan - A 

MIsSOURi (ex Lablon) • 552.234 

L. 600 

La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il pianeta proibito, con W. Pìd- 
geon - A 

MUuliN KOL'GE (ex Brasil) 
552.350 

Squadra antttrulfa, con T. Mi- 
lian - SA 

NEVADA 430.268 L. 600 

Peccati di gioventù, con G. Gui- i 
da - 5 (VM 18) , 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 ! 

Tolò contro Maciste - C 
NOVUCINE j 

Irma la dolce, con S. McLainc 
SA (VM 18) 

NUUVU 580.116 L. 60U . 

L'Agncse va a morire, con I. i 
Thulìn - DR 

NUUVU OLIMPIA (Vìa In Luci- | 
na, 16 Colonna) 679.06.95 | 
La bisbetica domate, con E. i 
Taylor - SA I 

ODtUN - 464.760 L. 500 i 

Le ragazze dal ginecologo, con , 
C. Sciiubert - 5 (VM 18) | 

PAlLADIum SII.U2.U3 L, 750 < 
L'Agncse va a morire, con I. ! 
Thuiin - DR ! 

PLANblARIU 475.9998 L. 700 | 
Un animale irragionevole, con J. 

C. Drialy - SA 

PRIMA PORTA . 691.32.73 

L. 600 

Mannaia 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALIU U79.U/ 63 L. 700 

Miseria o nobiltà, con 5. Lorcn I 

C I 

RUiilNO D'ESSAI • S70.S27 I 

L. SOO 

La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18J 

SALA UMBburO - 679.47.53 

L. SOO 600 
Carric lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
SPLENUlU 620.205 L. 700 
Un uomo da letto, con S. Dor 
SA (VM 18) 

TKiaNUN • 780.302 L. 600 

Miseria e nobiltà, con 5. Loren 
C 

VEkBANO ■ 851.195 L. 1.000 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 


FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tintocela lo tqualo che uccide, • 
con S. George - DR (VM 14) 
SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 . 

(Non pervenuto) 


ULTIMI MODELLI 

TV COLOR 

E BIANCO E NERO 

BRIONVEGA - BRAUN - NORD- 
MENDE - PHILCO - PHILIPS 
SABA - SELECO - SCHAUB- 
LORENZ - WESTINGHOUSE 

PREZZI CONCORRENZIAll 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 ■ int. 3 
Via Padre Scmeria, 59 


GIRADISCHI - MONO 
STEREO - NIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 


AVILA - 856.583 

La brigata del diavolo, con W. | 
Holden - A 1 

CASALETTO - 523.03.28 ! 

Robin e I due moschetlieri e j 
mezzo ; 

CINt I lORELLI - 757.86.95 

Il bianco, il giallo e il nero, I 
con G. Gemma - A i 

COLOMBO - 540.07.05 | 

Pussy la balena buona, con VV. i 
Mogiogio - A 
DELLE PROVINCE 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

DON BOSCO • 740.158 

Robin Hood l'arciere di Sher- 
ivood 

ERITREA - 838.03.59 

Silvestro pirata lesto - DA 
FARNESINA 

I tigli del capitano Crani, con 
M. Chevalier - A 

GIOVANE TRASTEVERE 

II ieroce grigio 
LIBIA 

L'inallerrabile invincibile Mr. 
Invisibile, con D. Jones - C 
MONTE OPPIO 

La collina degli tlivall, con T. 
Hill - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Tommy, con gli Who - M 
NATIVITÀ’ 

Il maggiolino Dudù contro pan¬ 
tere leoni e zebù 
NOMENTANO - 844.15.94 
Totò cerca moglie - C 


gualchi esempio: LIRE 

Girad. stereo Con 
cambiadischi auto¬ 
matico e 2 box 79.000 
Rad o mjistretorc 

OM - FM . . . 49.000 

Rasoio Braun . . . 23.900 

Orologio al quarzo , 29.500 

Mangia dischi . . . 15.000 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 ini. 3 


PHILIPS 

Televisori a colori 
Giradischi - Complessi 
Stereo Hi.Fi. 

A RATE A 30 MESI 

senza cambiali 

Ditta PIRRO 

Via Tasso 39 Int. 3 
Via Patire Semerla, 89 


CORALLO - 254.524 L. 500 

(Chiuso) , 

CRIblALLO • 481.336 L. 500 

Simbad e l’occhio della tigre, 
con P. Wayne • A 
delle MIMU5E 366.47.12 
Una donna chiamata Apache, con 
■ A. Clivcr - A 
DELLE RONDINI • 260.153 



L. 600 

Chen furia rossa 

0IAMAN1E 2;.-.eoe 

L. 700 

Totò contro Maciste 

• C 

DOKIA 317 40U 

U 700 

1 quattro deH’Ave Maria, con 

E. WaliBch - A 


EDELWEISS - 334.905 

L. eoo 

(Chiuso) 


ELDORADO • 501.06.25 

L. 800 

Sturmtruppcn, con R. 

Pozzetto 

SA 

ESPERIA - 582.884 

L. 1 100 

La tigre è ancora viva 

1 , con K. 

Bcdi - A 

eSPERO 863.906 

L. 1 000 


Abissi, con J. Bisset - A 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. 650 

Ncné, con L. Fani 
DR (VM 18) 

GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 

Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

HA lEM . 691 08.44 L. 400 
Napoli si ribella, con L. Meren¬ 
da - DR (VM 14) 

HO'.l VWOOU 290.851 L. 600 
Squadra antilrulla, con T. Mi¬ 
liari - 5A 

JOLLY 422.898 L. 700 

lisa la belva del deserto, con 
D. Thorne - DR (VM 13) 


PANFILO • 864.210 

Il grande GaUby, con R. R«d- 
lord - DR 1 

, SALA CLEMSON I 

I I tre moscheltierl, con G. Kelly i 

sala S. SATURNINO i 

L'isola sul letto del mondo, ' 
con D. Harlmon - A I 

SESSORIANA | 

Bongo e i tre avventurieri I 
STATUARIO 799.UU.86 i 

Bullalo Bill e gli indiani, con 
P. Newman - SA 
TIBUR - 495.77.62 

Irma ta dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

TIZIANO - 392.777 
! Il sogno di Zorro, cor. F. Fran- | 

I chi - C I 

; TRASPONTINA | 

: Una malta matta corsa In Rus- : 

{ sia. con N. Davoli - SA i 

! TRIONFALE - 353.198 | 

I Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA i 




MEDgAMP 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO ! 
Via C. Colombo (Fiera dì Roma) j 

Tutti i giorni due spettacoli: ' 
ore 16 e 21. Dalle ore 10 visita | 
aito zoo. Il Circo è riscaldato. I 
: Inf.: tei. 513 29 07. j 

■ ■ 


FPIGORIFERi 
CONGELATORI 
LAVASTOVIGLIE 
LAVATRICI 
CUCINE A GAS 
miste ed elettriche 
LUCIDATRICI 
BATTITAPPETO 
LAVAMOQUETTE 
ASPIRAPOLVERE 

e tanti piccoli elettrodome¬ 
stici degli migliori mar¬ 
cite: z\ri.slon - Braun - Co- 
structa - Girmi - Gasfire 
F'iries - Hower • Kclvina- 
tnr - Onofri - Re.x - San- 
giorgio - Siemcn.s - ZcRo- 
v-ati ecc. 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 int. 3 


FUNARO spott 

VI.‘\ DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA A PREZZI DI REALIZZO 

DEI SEGUENTI ARTICOLI: 

GIACCHE A VENTO..da Lit. 8.000 

TUTE SRI.da Lit. 35.000 

PANTALONI SCI ELASTICIZZATI.da Lit. 5.000 

MAGLIONI DA SCI.da Lit. 5.000 

SCI ROSSIGNOL - FISCHER - DYNASTAR - SFALDINO - K2 da Lit. 15.000 
SCARPONI CABER - GARMONT - LANGE - NORDICA da Lit. 19.500 

ATTACCHI DA SCI SALOMON - MARKER - LOOK NEVADA 

TYROLIA - COBER.da Lit. 10.000 

SCARPE doposcì CAVALLINO - CAPRA - MONTONE . da Lit. 15.000 
MOON BOOT.da Lit. 10.000 

MOD.4 SCI ’78 DELLE MIGLIORI MARCHE: 


DANIEL HECHTER - ELLESSE - LA FONT - HEAD - SKIYOT - SILVY TRICOT 
KILLY - UNGARO - MARLBORO - ROLLY GO 

SCOITI FINO AL 70% 


» BRINDISI CITY <( Centro citta* tra le vie De Gasperi_ Da I m a z i a _ L ig u r i a 
PALAZZI PER A B| TAZI O NI . UF FI CI .COM M E RCIO.TUR I SMO-B A NCH E 


SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tei. 6S4.71.37) 

Alle 21,30, Lucia Polì in: ■ In 
casa, fuori di casa, alla porte 
di casa ». Regia di Luca Poii. 

AL8ERICHINO (Via Alberico II, 
7.9 * Tel. 654.71.37) 

Alle 21.15, la Compagnia di 
Patagruppo in: «Metope-Triguli». 


PRIME VISIONI I 

ADRIANO • 352.123 |_ 2.600 | 

L’animale, con J. P. Beimondo ! 
SA 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Lo avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Yrllow submarine, con i Beatles 
DA 


BUSINNES CENTER _ lottizzazione vinal 

V E N DO N S I LOTTI E FA B BRI C ATI INTERI 
SI ESAMINANO RICHIESTE DI FITTO PER ENTI 
IMMOBILIARE BRINDISI • VIA DALMAZIA 1. BRINDISI 
TEL. 080/48 15 17 080/48 15 18 0831/23406 
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Come sono arrivati sulla cresta dell'onda i « galletti » d'Oltralpe 


Si chiama Kovacs e St. Etiénne 
il «boom» del calcio francese 

Hidalgo ha completato l'opera del tecnico romeno • Tutti convinti a Parigi di poter capovolgere la vecchia tradizione con gli azzurri 


ROMA — La Francia, nostra avversaria diretta ai 
c Mondiali » argentini, sarà anche la prima squadra 
che gli azaurri dovranno incontrare il due di giu* 
gno a Mar della Piata. Inoltre, la nazionale transal¬ 
pina sarà subito di scena in amichevole a Napoli 
mercoledì 8 febbraio. Quest'incontro, concordato dal¬ 
le due Federazioni prima del sorteggio di Buenos 
Aires, è stato poi confermato per consentire ad en¬ 
trambi i commissari tecnici di mettere a punto i loro 
programmi. A Napoli l’Italia giocherà presumibil¬ 
mente in formazione c ufficiale», avendo sin qui schie¬ 
rato la c sparimentale >, non sappiamo con quanta 
e con quale opportunità, sia nell'incontro di Liegi 
che in quello recente di Madrid, mentre Hidalgo, 
responsabile francese, pare orientato a presentare 
una squadra • truccata » visto che non ha convocato 
nó Dominique Rocheteau del St. Etienne né Didier 
Six del Lens. Vediamo, con l’occhio < parigino », come 
si presenta la Francia a questo suo settimo mon¬ 
diale. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dopo il sorteg¬ 
gio per i « mondiali » che 
metteranno le nazionali di 
calcio francese e italiana a 
confronto diretto il prossimo 
2 giugno gli specialisti d'Ol- 
tralpe si interrogano. L’Ar¬ 
gentina, dicono, è ancora un 
mistero, una squadra che può 
tutto, nel bene e nel male: 
l'Ungheria che ritorna ai 
« mondiali » dopo l'ultima 
apparizione in Inghilterra 
nel 1966 (esattamente come 
la Francia) può rappresen¬ 
tare per i francesi un duro 
ostacolo; ma la « bestia ne¬ 
ra » dei « galletti » tricolori 
è l'Italia, anche se nelle ul¬ 
time competizioni europee 
Lens e Bastia hanno tartas¬ 
sato squadre come la Lazio 
e. soprattutto, come il To¬ 
nno. 

Perchè l'Italia è la « be¬ 


stia nera » dei francesi? Ab¬ 
biamo consultato, noi che 
non siamo preparati per un 
« lascia o raddoppia » sul cal¬ 
cio, le antologie. L'ultima 
volta che la Francia battè gli 
azzurri fu nel lontanissimo 
1920 ad Anversa (Giochi 
Olimpici) con un secco 31. 
Da 57 anni, dunque, i fran¬ 
cesi non riescono a piegare 
gli italiani. D'altro canto per 
continuare con le statistiche 
nei 24 incontri disputati tra 
le due squadre si registrano 
tre vittorie francesi, 16 vitto¬ 
rie italiane e 5 pareggi. In¬ 
fine Francia e Italia non si 
battono dal 1966, da quando, 
cioè, conclusero l'ultimo in¬ 
contro a Parigi con uno 
squallido 0-0. 

Cosa si dice di noi in Fran¬ 
cia? Che gli azzurri sono 
forti e « milionari », che han¬ 
no ripreso un gioco offensivo 
dopo anni di indegno cale- 



• ROCHETEAU e LACOMBE; due punti di forza della 
nazionale francese, soprattutto il primo che nonostante 
abbia perduto un po' della sua straordinaria mobilità in 
seguito ad un'operazione al ginocchio resta un'attaccante 
di gran classe 


naccio, che giocatori come 
Oraziani, Causio, Bettega, 
Antognoni, Claudio Sala pos¬ 
sono far paura ma... atten¬ 
zione: la tradizione può fi¬ 
nalmente capovolgersi. Deve 
pur accadere, un giorno o 
l'altro, che la Francia si 
prenda una buona rivincita. 
E allora perchè no a Mar del 
Piata, al « mundial » del 
1978? 

Un tale ragionamento, al 
di là del tradizionale nazio¬ 
nalismo (avete mai ascoltato 
un radiocronista sportivo 
francese? Il vecchio Carosio 
era una perla di imparzialità 
al confronto). al di là anche 
di una lecita speranza della 
vittoria, ha un suo fondamen¬ 
to logico. E lo diciamo per¬ 
chè, avendo seguito in questi 
ultimi dieci anni, da amatori 
del calcio, le vicende del 
football francese, siamo con¬ 
vinti che gli azzurri dovran¬ 
no diffidare di questa squa¬ 
dra più di tanti altri. E ciò 
per almeno tre ragioni: la 
sua indiscutibile rinascita 
tecnica dopo l'abisso in cui 
era precipitata negli ultimi 
15 anni: il suo agonismo, 
che la rende temibile anche 
per squadre più forti di quel¬ 
la italiana: la presenza in es¬ 
sa di alcuni giocatori di le¬ 
vatura tecnica considerevole, 
capaci di risolvere una par¬ 
tita da soli. 

A nostro avviso gli italiani 
debbono avere a mente che 
la squadra francese di oggi 
è una di quelle che non si 
danno mai per vinte fino al- 
Vultimo minuto di gioco, che 
hanno, cioè, quella sete di 
vincere che manca proprio 
ai nostri giocatori, certamen¬ 
te di classe più elevata nel¬ 
l’insieme ma — il Torino lo 
ha dimostralo contro il Ba¬ 
stia — non abbastanza mo¬ 
tivati, non sufficientemente 
carichi di agonismo. 

Alla rinascita del calcio 
francese, uno dei più poveri 
d'Europa, senza dubbio, dal 
punto di vista degli stipendi, 
degli ingaggi e dei premi di 
partita, hanno contribuito 
due uomini e alcune sguadre 
di serie A che hanno funzio¬ 
nato da detonatore. Voglia¬ 
mo parlare prima di tutto di 
Kovacs, che è stato l’allena¬ 
tore della nazionale fino al 
1976 e che non ha avuto ti¬ 
more, per tre anni consecu¬ 
tivi. di sperimentare forma¬ 
zioni sempre nuove, di pro¬ 
muovere le giovani leve, di 
andarsele a cercare su tutti 
i campi. Al termine del suo 
contratto Kovacs non aveva 
forse ottenuto grandi risul¬ 
tati Sìli piano intemazionale 
ma aveva seminato energie e 
speranze che oggi danno i 
loro frutti. 

E’ nel perìodo della gestio¬ 
ne Kovacs che la squadra del 
St. Etienne, allenata da Her- 
bin, è « esplosa » all’interno 
e all’estero riportando il cal¬ 
cio francese in quella sfera 
intemazionale che gli era 
preclusa da molti anni, dal¬ 
l'epoca della decadenza del 
grande Reims. Il St. Etienne 
ha risvegliato nel pubblico 
france.se la passione per il 
football, ha fornito alla na¬ 
zionale i primi elementi del 
Sito ringiovanimento, ha ri¬ 
creato nel mondo del calcio 
d'OUralpe qualcosa di più di 
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gente che spara da 25-30 me¬ 
tri con precisione c potenza. 

Platini che e diventato il 

nuovo idolo del football 1 ni * • • i 

francese dopo la folgorante , nostro mViatO 

ascesa dell'altro gtotmnissi- i OAIiMISCH - Si leme\a che 
mo, lata destra Rocheteau, una loilcna e invece ha 

^ n òanci/ da genitori vinto ciii doveva vincere. An- 

itaìiani. Ma non e il tipo che nemane Prodi. «Rumpelstilz- 
ci fara dei regali per qiie- clicn ». il tollello locale, evi 
sto. .-il contrario... dentemente ai è allealo con 

Le (I punte all'attacco so- l aiustriaca. Dopo la iromen- 

no di solito tic: Rocheteau da nevicata di martedì, che 

(St. Etienne), un'ala destra a\ova ira^jforinato la pi.sta in 

che ha un po’ perduto della una specie di camminaniento 

sua straordinaria mobilità per fondisti, ha prodotto una 

dopo un'operazione al ginoe- bella gelata notturna (dodici 

duo. ma che resta sempre ^ladi sotto zero) che lia r*da- 

un calciatore di grandissima to un po’ di dignità ai 2 800 

classe. Bernard Lacombe metri della discesa. Annama- 

(I.uon) e l'ala sinistra Stx ria ha in effetti un viso da 

(Lens). Ma t loro rincalzi • folletto dove si combinano 


Mondiali di sci: oggi il «gigante» maschile 


La Proell ha fatto 
€entro nella «Ubera» 

La Epple e la De Agostini ai ^josti d’onore — Nella gara odierna Sten* 
mark da battere — Le speranze azzurre affidate a Gres e Bernardi 









# PLATINI l'uomo di maggior spicco delia nazionale di 
Francia 


Questi i « galletti » per T Argentina 


GIOCATORE 


André REY 
Bertrand DEMANE 
Dominique BARATELLI 
Gerard JANVION 
Maxime BOSSIS 
Christian LOPEZ 
Marìus TRESOR 
Patrick RIO 
Thierry TUSSEAU 
Michel PLATINI 
Christian SINAGHEL 
Renè GALLICE 
Jean Marc GUILLOU 
Claude PAPI’ 

Raymond KERUZORE 
Bernard LACOMBE 
Dominioue ROCHETEAU 
Didier SIX 
Olivier ROUYER 
Christian OALGER 


ETÀ’ 

SQUADRA 

RUOLO PRESENZE 

29 

Met2 

Portiere 

6 

— 

Nantes 

Portiere 

— 

31 

Nizza 

Portiere 

18 

24 

SL Etienns 

Difensore 

11 

22 

Nantes 

Difensore 

7 

25 

St. Etienne 

Difensore 

7 

27 

Marsiglia 

Difensore 

34 

29 

Nantes 

Difensore 

10 

20 

Nantes 

Difensore 

3 

22 

Nancy 

Centrocampista 

12 

27 

SL Etienne 

Centrocampista 

5 

29 

Lione 

Centrocampista 

1 

32 

Nizza 

Centrocampista 

15 

27 

Bastia 

Centrocampista 

— 

29 

Lavai 

CentrcKampista 

1 

25 

Lione 

Attaccante 

12 

22 

St Etienne 

Attaccante 

9 

23 

Lens 

Attaccante 

11 

23 

Nancy 

Attaccante 

8 

29 

Monaco 

Attaccante 

2 


una fiducia, una vera e pro¬ 
pria volontà di rinascita e di 
riscossa. Sulle orme del St. 
Etienne sono venuti fuori il 
Nantes, campione di Francia 
lo scorso anno, i giovani del 
Bastia, del Lens. del Nancy 
che assieme ai compagni del 
St. Etienne, oggi in declino, 
formano l’ossatura della 
squudia tricolore. 

Facile allora è stalo il com¬ 
pito del .successore di Ko¬ 
vacs, quel Michel Hidalgo 
che alle qualità tecniche del 
primo ha saputo aggiungere 
la capacità di armonizzare le 
forze a sua disposizione, di 
creare nella squadra un cli¬ 
ma di calma e di fiducia, di 
dissipare da essa tutti i mo¬ 
tivi di angoscia e i complessi 
di inferiorità che la rende¬ 
vano vulnerabile. Hidalgo, 
insomma, ha completato sul 
piano psicologico il lavoro 
che Kovacs aveva fatto su 
quello tecnico. E ne è venu¬ 
ta fuori la squadra di oggi, 
non ancora sufficientemente 
quotata sul piano internazio¬ 
nale. ma matura per una di¬ 
gnitosa affermazione. E for¬ 
se anche per qualcosa di più. 

Intanto, se cerchiamo di 
vedere da vicino i giocatori 
che Hidalgo conta di portare 
con se in Argentina (e a Na¬ 
poli per l'amichevole con 
l'Italia delt'8 febbraio prossi¬ 
mo). abbiamo una linea di 
difesa molto solida davanti 
a uno dei tre portieri candi¬ 
dati Rey (Metz), Bertrand- 
demane (Nantes) e Baratelli 
(Nizza). Essa è imperniata 
attorno al non più giovanis¬ 
simo (27 anni) Tresor (Mar¬ 
siglia) e sì vale del contribu¬ 
to di uomini come Janvion 
(St. Etienne), Bossis o Rio 
(Nantes) che hanno la capa¬ 
cità di svolgere anche un 
gioco offensivo per 90 minuti, 
cioè quel « calcio totale » che 
è la caratteristica di tutte le 
squadre moderne che hanno 
saputo cogliere e assimilare 
la lezione degli olandesi. 

Il settore più forte della 
squadra francese e il centro¬ 
campo. E poiché si sa che 
occupare bene il centrocam¬ 
po vuol dire assicurarsi la di¬ 
rezione del gioco offensivo è 
qui che l'Italia dovrà impe¬ 
gnarsi essenzialmente per de¬ 
molire la strategia francese. 
I due strateahi di questo set¬ 
tore sono Guillou (Nizza) e 
Platini (Nanci/I. due giovani 
di arandi qualità tecniche e 
! dotati di un tiro potente. Va 
i detto tra Valtro che anche 


gli altri componenti il cen¬ 
tro campo il corso Papi (che 
potrebbe sostituire se neces¬ 
sario Platini). Bathcnay (St. 
Etienne) e Synaeghel sono 
dei cannonieri di eccezione. 


Ddlaer (Monaco). Pecout 
(Nantes), o Shnnoun (Nan¬ 
tes) non sono da meno. 

Che dire di pifc Un ultimo 
avvertimento: chi volesse 

nrcndere questa squadra alla 
leggera, perchè il calcio fran¬ 
cese non è al livello di quel¬ 
lo tedesco, brasiliano o olan¬ 
dese, sbnaliercbbe Gli azzur¬ 
ri avranno modo di renderse¬ 
ne conto a Napoli probabil- 
mente. Noi pensiamo che 
l’Italia non è stata fortunata 
ad avere come primo avver¬ 
sario la Francia. E lo dicia¬ 
mo non perchè sottovalutia¬ 
mo il calcio italiano ma per¬ 
chè conosciamo il calcio fran¬ 
cese. In spirito combattivo, la 
volontà di vittoria e le qua¬ 
lità tecniche in ascesa dei 
« aalletti ». Abbiamo visto i 
giocatori « blasès » del Tori¬ 
no farsi invi.scìiiare e poi bat¬ 
tere da una sanarìra corsa 
che gli è certamente inferio¬ 
re ma che sapeva nuello che 
voleva. Era la rivincita dei di¬ 
seredati sui ricchi, dei forza¬ 
ti del vallone sulla aristocra¬ 
zia del calcio italiano E' un 
e.semnio da non dimenticare 
se l'Italia vuole evitare l'mnn- 
ra sorvrpso di una sconfitta 
fin dalla prima partita nei 
« mondiali » d'Arnentina. 

Augusto Pancaldi 


simpaticamente tratti dolci e 
inegol.in. Rideva con tanta 
gioia da lar tenerezza, so- 
praflatta da ondate di mac¬ 
chine fotograliche, di taccui¬ 
ni. di penne e di matite Ma 
non c'era niente da dire, sal¬ 
vo le solite cose. Non c’era 
nemmeno da dire che .su una 
pista facile come la cosiddet¬ 
ta Olympia esisteva il riscliio 
che vincessero Doris De Ago 
stinl, Irene Epple o Marie- 
Therese Nadig. atlete peraltro 
eccellenti ma che nulla hanno 
da dividere con lei, la « re¬ 
gina ». 

Anche Jolanda Plank face¬ 
va tenerezza col volto qua¬ 
drato ben dispo.sto al pianto 
(( Ho avuto problemi al sal¬ 
to ». Il salto in realtà era 
l’unica co.sa sena di quella 
curiasa pista. Poco espansi¬ 
va pure Cristina Gravina: 
« Non so, gli sci andavano, 
mi pare... ». 

La gara, come tutte le di¬ 
scese libere, ha poca stona 
da raccontare percliè in me¬ 
no di un quarto d'ora si bru¬ 
ciano mille emozioni e mille 
speranze. Doris De Agostini 
ha scaldato il cuore degli 
svizzeri, die erano davvero 
tanti, e la bella ragazza di 
Airolo ila resistito in cima 
alla rla,s.sìfica fino alla disce¬ 
sa di Annamaria. 11 folletto 



# DORIS DE AGOSTINI (terza classificala) si congratula 
con Anne Marie Proell-Moser 


Se il giocatore recupererà la piena efficienza 

D’Amico all’Inter? 
Lenzìni nega, ma... 

Franco Manni; « Per D'Amico ci vogliono tanti soldi... » 


ROMA — Molto probabilmen¬ 
te Vincenzo D’Amico, uno dei 
« gioielli » della Lazio, indos 
sera nel prossimo campiona¬ 
to la maglia deliTnter. 

La notizia è rimbalzata da 
milano e ha coito un po’ tut¬ 
ti di sorpresa, considerando 
che è ancora lontanissima la 
apertura ufficiale delie liste 
di trasferimento e che il 
biancazzurro in questo mo i 
mento è alle prese con una 
condizione fisica tult’altro 
che incoraggiante e rischia 
di doversi operare di meni¬ 
sco al ginocchio destro, quel¬ 
lo stesso ginocchio al quale 
tempo addietro fu operato 
dal professor Majotti. prima¬ 
rio della clinica ortopedica 
dell’ospedale S. Giacomo, per 
un infortunio ancor più grave. 

La trattativa, secondo la 
fonte che ha divulgato la 
notizia, sarebbe in corso (an¬ 
che se le parti interessale 
si sforzano di smentire tutto 
e tutti) è condizionata alla 
completa ripresa del gioca¬ 
tore. Proprio per cautelarsi 
na spiacevoli sorprese, la so- 


accaduto nell’ultima campa¬ 
gna acquisti ». 

Più « chiusa » la risposta 
del presidente Lenzini: « E' 
il momento delle chiacchiere. 
Io D'Amico non lo cedo a 
nessuno, come ho fatto nel 
giugno scorso, nonostante ci 
fossero numerose squadre che 
ce le chiedevano insistente- 


austriaco ha latto un solo er ; 
rore. alla iiuiniera di Klam- j 
nier. uscendo in acrobazia | 
dalla « S » Ma (|uando sul i 
tabelloni* e compai.so il lem i 
po intermedio che migliorava 
di 7 d Lente.simi quello di Do 
ris dai quarantamila pre.sen 
ti s! e levalo un mormorio 
di ammirazione. E mentre il 
lolletto retrocedeva la studen 
te.ssa tirme.se al .secondo po i 
sto era sulla neve Irene Ep 
pie. la piu tirava delle tede- 
.sehe Niente da lare neniine 
no per liene e cosi Annama 
na e rimasta a li.s.sare il in 
bellone m attesa della Nadig 
Era l’ullima vampata di eino 
zione. E. poi si è .scartalo il 
mazzo di rose ro.ssc e il sor 
réso ansio.so del folletto è tii- 
ventato un lungo reso di fe 
heità. 

Era proprio finita, cri erano 
contenti tutti, anche il cassie 
re che a ([uel punto aveva 
inta.scato più della meta delle 
spese, .senza tener conto di 
tanti diritti televisivi e delle 
molte laccendiiole pubblicità 
ne. Non erano contenti quel 
li del clan azzurro, gli unici 
tra i pochi che avrebbero do 
villo e.-ocrci. a non far parte 
del medagliere. 

Clii e Annamaria? Eor.ie 1 


niente. E poi come si fa u j bi.-»ogna lasciar parlare le ci- 
parlare di queste cose a feb tre, perche nel mondo delio 


Oggi Roma Benfica 

I T j* if . ! .f A « ha squalificato per una 

al lOrnSO tìl ViarBQQIO j g.omata ciascuno Chinellaio 
, „ -, S (Roma». Scanziani (Interi e 

La Fiorentina e il Beo- Francesco Morini (Juventus) 
grad 51 soncj qualiLcate per , pfj inflitto, tra le altre, 
le semifinali del Trofeo di ammende d: tre milioni e 500 
\ lareggio. I viola hanno eli- ! nula con diffida al Verona e 
minato i cecoslovacchi del ■ di due milioni e 500 mila al 
Dukla e gli jugoslavi hanno ; Milan In .serie « B ». ha squa- 
battuto 1 bulgari del Lewski i hficalo per tre giornate Cor¬ 
di Sofia, • rcnti (Como), per due Oddi 

Sabato a Viareggio Fio- (Cesena) e Valà (Sambene- 
rentina e Beograd saranno , dette.-e) e per una giornata 
di nuovo a confronto tra ! c.ascuno Ferrara, Lombardi e 


panare ai queste cose a feb tre, perche nel mondo delio 
bruto. E’ uno dei punti di ^ci nessuno ha vinto quanto 

forza della squadra e noi ab lei. 11 suo albo d’oro — o di 

biamo intenzione di raffor diamante, se preferite. — è 
zare la squadra e non di imp.ireggialiile. Vi tiguranu 
smantellarla. Si tratta sol- tre titoli iridati. 27 (ìisce.se. 
tanto di malignità, che io 15 « giganti ». 2 « speciali » 

smentisco nella maniera più e 4 coiniunale in Coppa del 

categoria ». Mondo — da lei dominala per 

___ 5 anni consecutivi — e. per 

concludere. 6 vittorie nelle 

Squalificati anche Scanziani e F. Menni La Proeii e un talento na 

" - turale. li suo fL-^ico certamen 

T • . • 11 j te le avrebbe tonsenlIto di ec 

Una giornata a Chinellato 

re. Ba.-jti pen.sare che l'an- 
I MIL.ANO — II giudice spor- | scorso la grande atleta ha 
I tivo della Lega nazionale cal- I « libera» di Gar 

I do professionisti, in sene misch. valida per la Coppa 


cietà nerazzurra avrebbe chic- j di Sofia, 


Ieri al Tre Fontane ha battuto per 3 a 0 il Losanna 

Uno Roìigo in ottima formo 

IVIiisìello ha segnato due reti ed una Bruno Conti entrato a quindici minuti dal 
termine - Di Bartolomei ha confermato di attraversare un buon momento 


ROMA: Paolo Conti ( 46 ’ 
Tancredi); Pecceninì, Mani¬ 
chini; Piacenti (65’ Bruno 
Conti). Santarini. De Nadai 
(46' Chinellato); Casaroli (46' 
Sperotto). Di Bartolomei. Mu- 
•iello. De Sisti, Maggiora. 

LOSANNA: Burgener; Ni- 
gol (dal 65’ Sanpedro). Pa- 
rietti; Devcic. Grattier, 
Gross; GuiMame, Saìier (46' 
Dizareus). Kuanziì, Ravallo 
(46’ Fawre). Traber. 

ARBITRO: Tani di Li¬ 
vorno. 

RETI: alni’ • airse’ mu- 
siallo: a) 90' Bruno Conti. 

NOTE: giornata di sole, 
terreno buono. spettatori 
5.000 circa. Piacenti ha do¬ 
vuto uscire per crampi. 

ROM.A — Neiramichevole 
contro gli avizzcn del IjO.-.ì li¬ 
na. disputat.i ieri al campo 
Tre Fontane, la Roma ha 
vinto per 3 a 0. Le reti so¬ 
no state segnate da Musici- 
Io aU’ir del primo tempo e 


aU'uItimo minuto di gioco, j Gli avversari che i gialloros- } non ha giocato e anche oggi 
da Bruno Conti che era en- 1 si avevano di fronte erano sarà tenuto prudentemente 


trato poco prima p>er ripren¬ 
dere confidenza con il clima 
agonistico, dopo un penodo 
di assenza cui è stato co¬ 
stretto per rmfortunio alla 
caviglia destra. La rete di 
Bruno, venuta a conclusione 
di una veloce triangolazione 
con Di Bartolomei, è stata 
Tepisodio più bello della par¬ 
tita, una partita che avrebbe 
anche potuto chiudersi con 
un punteggio più vistoso in 
favore della Roma. Nella ri¬ 
presa al 23’ Sperotto. dopo 
una efficace intesa con Di 
B.artolomei, s'è visto respin¬ 
gere hi palla dalla traversa 
e Musicllo — anche lui i.spi- 
rato da Di Bartolomei — al 
34’ concludeva di testa col¬ 
pendo rintcmo del palo si¬ 
nistro. m.i la p.illa tornava 
fuori. 

La Roma ha giocato con 
molta determinazione, sfog¬ 
giando a tratti anche un gio- 


,1 41’ della ripresa, quindi, 1 co molto fluido cd efficace. 


ben intenzionati a confer¬ 
mare la fama che s’erano 
guadagnata esordendo in 
questa loro tournée di ami¬ 
chevoli in Italia battendo il 
Napoli per 4 a 3. II Losanna 
è seconda nella classifica del 
campionato svizzero, ad un 
punto dal Grassopphers. Ma 
SI sono trovati di fron¬ 
te una Roma molto concen¬ 
trata e impegnata in pro¬ 
spettiva della partita di do¬ 
menica contro il Perugia al- 
rOlimpico. Nelle file della 
Roma è apparso in buona 
forma, mobile ed eccellente 
suggeritore di tutte le azio¬ 
ni della squadra giallorossa 
Agostino Di Bartolomei. Ac¬ 
canto a lui bene ha girato 
anche Musiello. molto mobile 
e preciso, forse un po’ av- 
vintaggiato dalle discreta¬ 
mente larghe maglie della di¬ 
fesa avversaria. 

A causa di una distorsione 
olla caviglia sinistra Boni 


sarà tenuto prudentemente 
a riposo. 

Per la partita di domenica 
contro i perugini e molto 
difficile che possa riprendere 
il .suo posto. Stante anche la 
squalifica per una giornata 
che il giudica sportivo ha in¬ 
flitto a Chinellato. Giagnoni 
sembra intenzionato a schie¬ 
rare contro il Perugia la for- i 
m.azione che ieri ha gicxrato ! 
nel pnmo tempo. A fine par- l 
tita infatti ha detto: «La 
squadra è in salute e pur 
dovendo ancora migliorare 
mi sembra avviata sulla stra¬ 
da giusta ». j 

Circa la possibilità di una 
utilizzazione di Bruno Conti, 
e sulla necessità di rimpiaz¬ 
zare Chinellato, ha poi ag¬ 
giunto: « Bruno ha ripreso 
ed allenarsi soltanto da due 
giorni, non posso farlo gio¬ 
care. Per sostituire Chinel¬ 
lato c’è pronto Maggiora che 
ha giocato molto bene». 


sto alla Lazio di affidare 
D'Amico alle cure del prò- i 
fessor Boni, uno specialista j 
nel campo ortopedico di fidu- I 
eia deirinter che potrebbe. I 
a seconda dell'esito deH'in- 
tervento. garantire alla .socie 
tà milanese la recuperabilità 
(o meno» di D’Amico. 

Logicamente si tratta per 
il momento di indiscrezioni, 
ma assai attendibili per la 
fonte da cui provengono Del 
resto è noto che ii club ne¬ 
razzurro è fortemente inte- . 
Tessalo al giocatore che po- ! 
Irebbe risolvergli i problemi 
apertigiisi con l’abbandono ! 
di Sandro Mazzola. Se la 
trattativa, avrà uno sbocco 
positivo è ancora presto per 
dirlo. 

Ipotizzato il ritorno di Vin- 
cenzino alia piena efficienza 
fisica occorrerà vedere quan¬ 
to l'Inter è disposta ad of¬ 
frire in contanti o in con¬ 
tanti e In gi(x:atori. La Lazio 
per il suo giixiatore « spara » 1 
alto. Franco Manni, generai ! 
manager laziale, a tal prò- 1 
posilo è stalo mollo esplici- | 
to: « A parte il fatto che si I 
tratta più che altro di toc?, j 
per me anche prive di fon ! 
damento, — c: ha detto — j 
una cosa è certa: per Vin- j 
cenno D'.A Plico, chiunque lo 
vuole dovrà sborsare fior di • 
quattrini o metterci a dispo- j 
stztone giocatori che et iute- i 
Tessano Altrimenti D'j\miro j 
rimarrà alla Lazio, come è j 


spodflaih-spóttflasb 


• PUGILATO — L*c» campione 
del mondo dei pesi medìomastiinì. 
Bob Poster, ha annunciato il ritiro 
definitivo dal rìn^ > perché il fisco 
americano mi prende lutti i miei 
suadasni ». 

• PATTINAGGIO — i sovietici 
Irina Rodnina e Alexandre Zaitsev, 
attuali detentori dei titolo, sono in 
lesta alla classifica del campionato 
europeo 4i pettinayaie ertistico. 

Il campionato maschile 4 snidato 
da un altro sovietico. Vladimir Ko- 
valev. 1 


La Fiorentina e il Beo¬ 
grad si sono qualificate per 
le semifinali del Trofeo di 
Viareggio. I viola hanno eli¬ 
minato i cecoslovacchi del 
Dukla e gli jugoslavi hanno 
battuto 1 bulgari del Lewski 


del Mondo, con sci lunghi 2 

metri e 25 centimetri, vale a PARIGI — Ray Famechon, 
dire 56 centimetri più della rex campione europeo del piu- 
sua statura. ma. è morto nella sua abita- 

Stavolta si è limitata a .sci | zione all’età di 53 anni. Il pu- 
di 2.15 a causa della neve, i gilè aveva conquistato la co- 


pnnia ancora di aver imito di 
.strabiliare, come erano miti 
viventi e praticanti Paavo 
Nurmi e Aliebe Bikila. 

Oggi tocca agli specialisti 
dello slalom gigante e gli 
azzurri sperano di mlilarsi 
nel medagliere. La pista 
Ilorn llauslierg. lunga 1..Ì55 
metri con un dislivello di 400 
è contestata dai nostri perclie 
e troppo piatta 

E' insoinnia una pista tolto 
il muro iniziale, da londisti. 
Bi.->ognt‘ru, quindi, spingere 
come dannali e cosi il favon¬ 
io è Stenniark che. sul piano 
della preparazione, copia .-Xn- 
neinane. Ma le notizie sugli 
azzurri sono tuttavia conlor- 
tanli perchè dicono die .so 
no tutti in torma. Bruno 
Noeckler sembra alibia iuidi 
ritlura imparato a sciari' 
morbido. Sara da vedere a 
che punto potrà servire l’an¬ 
datura morbida su una pisi a 
come quella. Gli azzurri in 
gara sono quelli annunciati. 
Piero Gros, Gustavo Tlioeiii. 
Mauro Bernardi e Bruno 
Noeckler Mollo atlc.-ìO il pie 
colo Bernardi che molti pi-e 
feriscono a Gros perche meno 
emotivo de! pirinonte.se. 

Remo Musumeci 

L’ordine d’arrivo 

1) Annc-Maric Prodi (Austria) 
l'48"31; 2) Irono Epple (RFT) 
1'48"55; 3} Doris De Agostini 
(SVI) I’49"11-. 4) Marie-Therose 
Nadig (SVI) I’49”e4: 5) Cindy 
Nelson (USA) l’SCZC; 6) Evi 
Miltormaicr (RFT) 1’S0"42: 7) 
Habersatter (Austria) 1’50"47; 
8) Elimcr (Austria) 1'S0"89: 9) 
Lukasser (Austria) 1'50"92; 10) 
Bador (RFT) T5T’04: 16) Cri- 
stina Gravina l’53"10; 22) Io¬ 
landa Planh l’54”54. 


E' morto Ray 
Famechon 

PARIGI — Ray Famechon, 
l’ex campione europeo del piu¬ 
ma. è morto nella sua abita¬ 
zione all’età di 53 anni. Il pu- 


Sabato 


Viareggio Fio- 


certamenle gelata ma non 
particolarmente solida. Per 
chiarire: gareggia con sci del 
le dimensioni di quelli di 
Klammcr che e un ragazzone 


rona francese dei piuma nel 
1946 e quella continentale 
nel 1948. 

Nel 19.50 era stato battuto 
. 1 ! punti da Wiilie Pep in un 


con .=pal!e da lottatore. Per i incontro per il titolo mondia- 


loro. 

Oggi il programma prevede 


d: Somma (.Avellino), Dolo e 
G.ovannell: (Vare.se). Bnlli 


le seguenti partite: a Via- i (Palermo) e Mayer (Lecce», 

reggio la Roma giocherà ' Ha anche squalificato l’al- 

contro il Bcnfica c a La j lenatore del Como Luis Sua- 

Spezla rintcr dovrà affron- , rez fino al primo apr.le pros¬ 
tare il Reai Marcia. i simo 


condurre aci .siffatti bisogna 
avere nelle gambe muscoli di 
acciaio e di.sporre di una prc 
parazione atletica ecceziona¬ 
le. Queste .-^ono le cifre, che 
fanno la leggenda, l’invidia, e 
1 ammirazione. Se è vero che 
l’agonismo sportivo vive di 
miti Annemane Proell è mito 


le al Madison Square Garden. 
.A Parigi, nel 195.3. era stato 
-confitto dall’americano Per- 
cy Ba.s.sett in un’incontro per 
il titolo mondiale versione 
WBA Si era ritirato dal ring 
nel 19.56 Condannato per ra- 
p.na nel 1959 è morto in po¬ 
vertà. 



w 


imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolati dei paesi socialisti. 


n!h\ 


sono molti 

drai 

li raggiunge 

tutti 
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Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage, da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, delle forniture destinate 
nell’U.R.S.S. 

Trasporti diretti delle merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Plovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l’im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


U.n automezzo del corrispondente sovietico Sovtransavto d* Mosca m 
sos’a p-esso uno dei Centri Operativi Gondrand 


Gondrand; l’unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


GONIIIIANII 

Presente in 70 località italiane 
220 setti di Gruppo in Europa 
Sede Sociale; Milano-P.za Fidia,1-tel.6088-teIex371S9 
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Parla William E, Colhy, ex-capo dello spionaggio USA 


Baia dei Porci: 
un errore «solo 
tattico» della CIA 


Il compito primo e per¬ 
manente della CIA rimane 
quello di operare con opni 
mc//.o per impedire che un 
partito comunista vada al 
potere nella parte di mon¬ 
do clic fili Stati Uniti con¬ 
siderano, diciamo cosi, di 
propria competenza. Questo 
viene riI)adilo, e ricordato 
afili imitiemori. da colui die 
fino a due anni fa è stato 
la massima autoritcà dello 
spionafjpio americano e ora. 

, fuori dei ruoli, no è consi- 

• derato il massimo esperto; 
William Kf'an Colby. una 
vita nella CIA e per la 

• CI.-\, da piccolo attente nel 
Iftl? a direttore ftenerale nel 

^ fio siirelibe ancora se 

non avesse fatto cadere sul- 
la Afìoncìi troppe accuse di 
attività illegali compiute al¬ 
l'interno dcjjli Stati Uniti. 

'' attività che le sono per sta¬ 
tuto vietate, essendo il suo 
campo d'azione soltanto il 
rc'^to del mondo). 

In un'intervista al setti¬ 
manale tedesco Der Spìrpcl 
ec'li illustra ed esalta li 
missione flella CI.A m tutti 
i continenti, elenca presun¬ 
ti « successi f — comunfiue 
P'ichi — . ammette insuc(■( ■-- 
si — molti - . resiiimJe cri¬ 
tiche. Cose non nuovissime, 
in ftran parte, ma che sem¬ 
bra ‘sommamente istruttivo 

- riascoltare, se \al<;otio a ri¬ 
cordare che la CIA non è 
un'entità metafisic-a. o un 
rottame dei tempi della nuer- 
ra fredda, ma una realtà 
ben pre.sente e subdolamen¬ 
te operante in oi»ni parte 
del mondo. 

.Ascoltiamo Colby: « Nel- 
l’Etirojxi del dopogiierrci. tie- 
pii anni cinquanta, ci fu una 
triplice minaccia comuni¬ 
sta quella militare fu 
sventata dajjli Stati Uniti con 
la N.A'l'O. e quella econo¬ 
mica fon il Piano .Marshall; 
la terza « minaccia ?•. vale 
a dire « quella politiro sor- 
versira proveniente da par¬ 
titi comunisti, da orpanizza- 
zioni piovanili e da gruppi 
culturali non fu certo .sven¬ 
tata solo dalla CIA: ma se¬ 
condo me — dice Colby — 
i paesi liberi debbono in 
buona parte all'appoggio del¬ 


la CI.A la loro vittoria in 
questa lotta ». 

Scandali, memoriali, inchie¬ 
ste hanno sollevato in que¬ 
sti anni alcuni veli sulla na¬ 
tura dell'* appoofiio » della 
CI.A a forze e a uomini im 
pugnati i impedire « svilup¬ 
pi (Kilitici » con.sidcrati a 
Washington una «minaccia». 

Comunque cose passate. K 
adesso? 

A sentire Colby — e non 
vi è davvero motivo di du 
bitare delle sue parole — 
la strategia e In tattica del¬ 
la Central Inte>Hgence agen- 
cg sono in questo campo im¬ 
mutate; Provate a guarda¬ 
re ai prossimi dieci o venti 
anni, \essuno sa se da qual 
che parte non possa veri fi 
carsi una crisi politica che 
comporti una notevole mi¬ 
naccia. Io ritengo co.sa as¬ 
sai migliore per noi essere 
in grado di aiutare tacita¬ 
mente e nascostamente del¬ 
le persone in quei paesi in 
cui una tale crisi si mani 
festi, piuttosto che aspettare 
di 1 -enirci a trovare espo.sti 
a una minaccia militare cui 
bisognerebbe rispondere con 
limpìego di truppe ». 

Una stessa 
filosofia 

T.a filosofia di .-Mlen Dui 
b'S sui comniti della CI.A è 
immutata riofx) trent'anni. 
come si vcfle. Colby non ne 
è più rintcrprcte responsa¬ 
bile. ma niente indica che 
il suo successore, l'ammira 
glio Frederik Turner, si 
proponga di cambiarla. 

La tecnica più moflcrna ha 
rc.so ormai superfluo l'im¬ 


piego della spia classica per 
la raccolta di informazioni 
in casa altrui. Ma < influire 
sui rapporti politici in paesi 
stranieri ». questo, sotto'inea 
Colby. rimane compito fiec'Ii 
agenti .segreti. Qui la tecni¬ 
ca. anche la più .sofisticata, 
non vale. Qui conta ancora 
l'uomo. E le spie della CI.\ 
continuano perciò a lavora¬ 
re. ma t con compiti rani- 
biati: non operano più come 
prima nel campo militare, 
ben.si in quello politico, eco¬ 
nomico, .scientifico e sociolo¬ 
gico ». 

Sul passato — su quella 
parte fli crimini del passa¬ 
to della CI.A venuti in luce 
— Colby ammette tutto, na¬ 
turalmente tutto attenuando 
e annacquando. La fallita in¬ 
vasione di Cuba con l'attac¬ 
co alla Baia dei porci? Col¬ 
by: « La politica americana 
in questa questione (abbat¬ 
tere il governo di Fidel Ca- 
.stro e sostituirlo con uno ob¬ 
bediente a Wa.sbinpton) era 
piu.sta. Anche le motivazioni 
erano giuste. Ma credo che 
la tattica sia stata sbagliata 
del tutto » perchè uno sbar¬ 
co in territorio nemico è una 
€ delle operazioni più diffi¬ 
cili > e non la si fa con mez¬ 
zi inadeguati, come avvenne 
alla Baia dei porci. 

La CI.A agi all'insaputa di 
Kenncfly? .\icntc affatto, di¬ 
ce Colby. Era bene inform i- 
to, ma (luando l'impresa fal¬ 
li andò su tutte le furie per¬ 
chè « aveva troppo sperato 
nel succcs.so dell’operazione». 
Kennedy conservò intatta la 
sua fiducia nella CI.A tan- 
t'è vero, sottolinea l'c.v capo 
del servizio segreto, che la 
incaricò di una azione ana¬ 
loga nel Laos, dove i suoi 
istruttori alle.stirono un e.ser- 


cito di 36.000 uomini e lo 
fecero combattere per anni 
contro il Pathet Lao. 

Colby operò in prima per- 
.sona nel Vietnam — dove 
si guadagnò dai suoi colla¬ 
boratori l'epiteto di -t .siermi 
notare di massa » — come 
responsabile di quell'atroce 
« programma di pacificazio¬ 
ne » che consisteva nel mas¬ 
sacrare tutti gli abitanti dei 
villaggi .sospetti di aver ospi¬ 
tato o aiutato i guerriglieri. 
Da parte americana si am¬ 
mette lo sterminio di 20.537 
persone. Colby nega, si li¬ 
mita a giu.slificare. 

Tentativi 

d’assassinio 

E come va con i tentati¬ 
vi di a.s.sassinare esponenti 
politici di altri paesi? Tut¬ 
to vero, riconosce Colby. ma 
le responsabilità della Ci A 
furono o modeste, o margi¬ 
nali. o indirette. Le spiega¬ 
zioni sono ciniche e giot¬ 
tesche. Per esempio, dice, 
l'uccisione del generale ci¬ 
leno Schneider. .sostenitore 
di .Allende, avvenne dopo 
che la CI.A si era staccata 
dal grupiK) che effeduò 1' 
impresa: « La CIA al mo¬ 
mento del fatto lavorava già 
con altri gruppi in Cile » 

.Ma la CI.A ha pur abbat- 
tu'o ii governo .Allende. iNt), 
.so.'^tiene Colby. Dal 1963 in 
poi e per vari anni la CI \ 
attuò un « programma di so- 
slcgru- ai partiti democrati- 
c'i del centro » neile cam, a 
gne elettorali contra Allen- 
de. .A metà degli anni .se":- 
sar.ta il progrannm ebbe 


succc.sso: ma in occa.sione 
delle elezioni del ‘73 Imsou 

- « e secondo me fu un er 
rare * — decise di non np- 
|x)ggiare nessuno dei due 
oppositori di .-Mlende. E co 
si .Allende vinse. 

Ni.xon « allora incai ’cò ia 
CIA di impedire ad ogni co¬ 
sto l'entrata in carica di Ai- 
lende ». E la CI.A. conti.nua 
Colby, « cercò per sei setti¬ 
mane di sollevare i miUfati 
contro Allende. ma senza 
successo ». c ()uindi es.sa tra 
lasciò le sue trattative con 
i militari » e passò ad un 
« programma di aiuto trien¬ 
nale » ai partiti deH'opposi- 
zione, que.sta sembrandole la 
via migliore jx'r rove.sciare 
il governo liberamente elet¬ 
to del presidente allende. 
Della caduta di que.sti la 
CI.A è innocente, afferma 
Colby. In realtà quel che 
già si conosce dei retro ice- 
n.i e delle responsabilità a- 
inericane nel colno di Sta¬ 
to fli Pinochet hanno da tem- 
|)fi persuaso del contrario i 
cileni c i non cileni. 

Colby ammf'tte — sempre 
in termini riduttivi o quasi 
as-.olutori — i tentativi di 
assassinare i capi di Sta 
to stranieri anche con mez¬ 
zi grotteschi come dentifri¬ 
ci avvelenati e simili; Lu- 
mtimba. Castro. Trujillo. per 
e.sempio; ammette che la 
CIA ha pagalo giornali e 
giornali.sti anticomunisti in 
tutti i paesi; non nega che 
i suoi esfierti hanno effet¬ 
tuato esperimenti con droga 

— qualcuno con esito mor¬ 
tale — su pazienti ignari. 

Per Colby. la crisi nei rap¬ 
porti tra la CL\ e il Con¬ 
gresso è superata, l'organiz- 
zazione è ora in accordo 
con la Costituzione per quan¬ 
to riguarda la fine di atti¬ 
vità ille.gali (aH'interno. si 
intende) e così la Central 
intelligence ageneg « re.sta 
immutabilmente il miglior 
.servizio segreto del mondo ». 
Sempre aH'ojx'ra per cerca¬ 
re di sventare mutamenti |)o- 
litici in altri Paesi che pos¬ 
sano sembrare una ntinaccia 
agli interessi americani. 

Giuseppe Conato 


Soldati cileni 
combattono 
contro i 
patrioti 
della SWAPO 
in Namibia 

LUANDA — Soldati della 
giunta fascista cilena parte¬ 
cipano alle azioni militari 
dalla parte delle truppe su¬ 
dafricane contro 1 patrioti 
della SW.APO in Namibia. 
E.SSÌ sono acquartierali pres¬ 
so la base aerea di Ondan- 
gua (RSAi a nord della Na¬ 
mibia. Partendo da li vengo¬ 
no compiute incursioni con¬ 
giunte dei militari sudafri¬ 
cani e cileni contro i patrioti 
della SWAPO ed i pacifici 
villaggi della Namibia, ha di¬ 
chiarato oggi alla T.ASS il 
segretario e.^ecutivo della 
SWAPO Dje.saya Njamu. 

I mercenari di Pinochet — 
egli ha detto — prendono 
parte ai combattimenti con¬ 
tro di noi da circa mezzo an¬ 
no. Presso la base di Ondati- 
glia si trova attualmente, .se¬ 
condo i dall in po.s,ses-»o del¬ 
la SWAPO. circa un batta¬ 
glione di .soldati cileni. Oltre 
alle azioni militari contro la 
SWAPO i militari cileni si 
occupano anche deH'addestra- 
mento militare tlolle bande 
sece.ssioni.sle angolane del- 
l'UNITA. 

II sostegno militare cileno 
alla illegale occupazione del¬ 
la Namibia da parte dei raz¬ 
zisti della RS.A — ha .sottoli¬ 
neato il rappresentante della 
SWAPO — rappresenta un 
nuovo attacco congiunto de¬ 
gli imperialisti e dei lascisti 
contro il nostro popolo 

Tutte queste azioni — ha 
dichiarato ancora D. Njamu 
— sono dirette ad interna 
zionalizzare la guerra in Na¬ 
mibia. a destabilizzare la si¬ 
tuazione in questa regione 
ricH'Africa ed a concedere ai 
razzisti di Pretoria aiuti nel¬ 
la pro.secuzione della occu¬ 
pazione illegale della Na¬ 
mibia. 

Noi facciamo appello a tut¬ 
te le forze progre.ssiste del 
mondo, ha concluso, affin¬ 
chè ci dimostrino .solidarietà 
e concedano un elficace so- 
.slcgno alla SWAPO nella sua 
lotta per la libertà e l'indi¬ 
pendenza della Namibia, per 
il ritiro dal suo territorio di 
tutte le truppe della RSA 


In Francia scottante polemica fra i partiti 


Le elezioni metteranno in crisi 
il sistema di governo gollista? 

Mitterrand sollecita un cliiariniento a proposito dei rapporti che verrebbero a 
determinarsi fra il Presidente Giscard e un eventuale primo ministro di sinistra 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — Col passare del 
tcmjK), col mutare dei temi 
centrali della battaglia elet¬ 
torale e con ravvicinarsi del 
giorno fissato per il primo 
turno, vici! fuori con evidenza 
cre.»ccnte un problema nuovo 
c .scottante |)cr gli elettori, 
un problema che va al di là 
ficlla futura ripartizione dei 
.seggi • della Camera che è. 
oggettivamente, la |)osta prin- 
ciii.ile di ogni elezione legi¬ 
slativa. Il problema fin qui 
n.i.>tosto è di natura istitu¬ 
zionale ed è attualmente al 
centro di una violenta pole¬ 
mica fra Barre e Mitterrantl. 

Raymond Barre, sulla base 
di una ’ dichiarazione fatta 
giorni fa dal leader sociali¬ 
sta. secondo cui una vittoria 
della sinistra potrebbe tra- 
dur.'-i in un conflitto perma¬ 
nente tra il presidente del¬ 
la Repubblica (in carica por 
sette anni e dunque fino al 
lli31) c il nuovo primo mi¬ 
nistro, ha accusato Mittor- 
tand di attentare all'isli- 
tnto presidenziale che è uno 
dei cardini della Quinta Re¬ 
pubblica. 

.A parte la strumentalizza¬ 
zione elettorale di Barre, che 
mira a resuscitare lo spettro 
della destabilizzazione politi- 

c.i. il problema è reale, an¬ 
ello se Giscard d'Estaing ha 
\o!.:;o eluderlo affermando 
che. in caso di vittoria del- 
1,1 'inistra. egli applicherà il 
programma comune < non 
avendo i mezzi per opjwr- 
\i-: ». Giscard d'Estaing co¬ 
me sempre, gioca sui tempi 
lunghi, è convinto che l'ap- 
p.a.izionc del programma co¬ 
mune aggraverà la crisi eco- 
n >ni:ca c ia crisi della smi- 
.-«'.ra e che ad un certo pun¬ 
to — nella sua qualità di 
garante delie istituzioni e di 
arbitro d: ogni conflitto — 
jwlrà sciogliere la Camera ed 
mii'.re nuovo elezioni. 

Et Costituzione del 1958. 
cre.v una sorta di diarchia 
alla ttsta dello Stato, un 
ihippio potere irto di pericoli, 
aìltirché presidente deJa Re¬ 
pubblica c primo ministro ap¬ 
partengono a Limigiie poli- 
tielio diverse; irwitre il pre- 
s.dente della Rcpirablita è 
e.ctto per sette ami da tut¬ 
to il paese, mentre il pri¬ 
mo minL<lro. am.messo che 
.«:a un parlamentare, è tutt'al 
più reietto di una circoszri- 
ziono per s»ib 5 .anni, e in 
ogni caso deve rinunciare al 
mandato jvariamentare assie¬ 
me a tutti i siMÌ ministri al 
*;omento della nomina presi¬ 
denziale. 

Ma la.'iciamo parlare il te- 
La Costitiiziixte prescrive 


(art. 5) clic « il presidente del¬ 
la Repubblica veglia al ri- 
spietto della Costituzione » ed 
Ila un ruolo di * arbitro > nel 
funzionamento regolare dei 
IKilcri pubblici e nella con¬ 
tinuità dello Stato: nomina il 
primo ministro (art. 8) e 
« mette fine alle sue funzioni 
allorché qiiesfullimo gli pre¬ 
senta le dimissioni del Go¬ 
verno ». può sottoporre a re¬ 
ferendum (art. 11) tutti i 
pro.gctti di legge relativi al- 
lorganizza/ione dei poteri 
pubblici su proposte del Go¬ 
verno; può (art. 12) scioglie¬ 
re la Camera dopo aver con¬ 
sultato il primo ministro e 
i presidenti delle due assem¬ 
blee; .può a.ssumere tutti i 
poteri (art. 16) allorché l'in¬ 
tegrità della nazione è in pe¬ 
ricolo o il funzionamento re¬ 
golare dei {lotcri pubblici è 
interrotto. 

Questo per ciò che riguar¬ 
da i poteri del presidente 
della Repubblica. 

Diremo, per inciso, che tan¬ 
to De GauIIc. qu.into Pom- 
pidou non hanno mai atteso 
le dimissioni di un primo mi- 
ni.stro per metterlo alla por¬ 
ta e che. in questo caso come 
in molti altri, hanno sempre 
violato la lettera della co¬ 
stituzione. L’attuale ministro 
della giustizia Peyrefitte ha 
perfino rivelato che De Galli¬ 
le riconfermando Pompidoa 
alla carica di primo mini- 
.stro dopo un'elezione legisla¬ 
tiva. s; era fatto conse.gnare 
una lettera di dimissioni sen¬ 
za data. 

.Ma continuiamo con la Co¬ 
stituzione: all’articolo 20 c.s- 
sa sancisce che « il governo 
determina c conduce la po¬ 
litica delia nazione ». e al¬ 
l’articolo S 11 CCC.SSÌVO afferma 
che « il primo ministro dirige 
l'azione del governo ». In 
realtà le cose .sono andate di¬ 
vi rsamor.tc c se De Gaulle o 
Pompidou h.nno permesso ai 
rispettivi priHi: ministri certe 
iiìizi.ative .sul piano sociale 
od economico, le grandi linee 
della iwlitioa interna ed este- 
r.i. le gr.indi scelte in ma¬ 
teria finanziaria c monetaria, 
militare e diplomatica, so¬ 
no sempre state fatte dal 
Presidente della repubblica 
che nella pratica ha conti¬ 
nuato ad estendere i suoi po¬ 
teri, cioè ad aggravare 1’ 
aspetto presidenziale del re¬ 
gime. anche ncirultimo pe¬ 
riodo giseardiaro. Sarebbe 
troppo lungo entrare qui nel¬ 
le ragion: storiche del duali¬ 
smo costituzionale: ba.stcrà 
dire che nel 1958 De Gaulle 
aveva ispirato una costituzio¬ 
ne che tenc.sse formalmente 
conto delle tradizioni demo¬ 


cratico-parlamentari, per non 
creare una frattura nel pae¬ 
se, ma che al tempo stesso 
permettesse al Presidente 
della repubblica di avere nel¬ 
le mani le redini del paese. 

Naturalmente questo ambi¬ 
guo meccanismo poteva reg¬ 
gersi senza urli ad una con¬ 
dizione: che presidente della 
repubblica e primo ministro 
fossero c dello stesso colore 
politico, che la maggioranza 
parlamentare corrispondesse 
alla maggioranza presidenzia¬ 
le. Dal 19M al 197-1 questa con¬ 
dizione è stala rispettata gra¬ 
zie al blocco formatosi at¬ 
torno a De Gaulle; ad un 
Presidente della repubblica 
gollista ha sempre corrispo¬ 
sto un primo ministro golli¬ 
sta .scelto in una maggioran¬ 
za dominata dai gollisti. 

Il meccanismo si inceppa 
quando, ccn la crisi del gol¬ 
lismo. entra aH’Elisco un al- 
I leato di dc-stra del gollismo. 
! Giscard d'Estaim:. che deve 
j nominare un primo ministro 
j goIIi.st.T dato che il partito 
[ n;ù forte della maggioranza 
, presidenziale è appunto quel- 
! lo golli.sta. Tutti sanno i con- 
i flitti clic ne sono derivati fino 
ì alle dimissioni di Chirac nel 


1976. le prime e sole dimis¬ 
sioni rese entro i termini co¬ 
stituzionali in tutta la storia 
delia Quinta Repubblica. 

Ma Chirac era ancora un 
membro del blocco di centro- 
destra, quindi poteva ancora 
avere un linguaggio comune 
col Presidente della repubbli¬ 
ca. Cosa accadrebbe se que¬ 
st’ultimo. eletto nel 1974 co¬ 
me rappresentante delle for¬ 
ze conservatrici e modera¬ 
te. ave.sse di fronte un pri¬ 
mo ministro di sinistra, rap¬ 
presentante di una maggio¬ 
ranza decisa a fare una po¬ 
litica di sinistra? 

La Costituzione, come ab¬ 
biamo visto, afferma che è il 
.covcrno a determinare e a 
comiurre la politica della 
nazione, ma nella pratica, in 
que.sti ultimi vent’anni. il ruo¬ 
lo determinante di capo dcl- 
l'c.secutivo è sempre stalo in¬ 
terpretato dal presidente del¬ 
la repubblica. Di qui lo po¬ 
lemiche di oggi, il grido di 
Barre allorché .Mitterrand non 
fa che dire una lampante 
verità: di qui l’accusa alla 
siniMra di voler demolire gli 
istituti. 

Augusto Pancaldi 



Esposta a Budapest 
la Corona di S. Stefano 

RUD.APE.ST — La corona di Santo S efano. simbolo rie! 
i un.tà drl.a na.ione magiara, è esposta .n quest; giorn; .i! 
pubblico nei Musco di Budapest. La corona, come si r.cor- 
derà. è .stata riportai.a in Ungheria neilc scorse .settimane 
dal segretario d. Stato americano Cyru.s Vancc. Era finita, 
infatti, negl; St.ui Uniti al termine rielì.a seconda guerra 
mondiale; i fasc..sti magiari di Szala."^: l'avevano trafugata. 
NELLA FOTO; ; primi visitatori budapo.-t;ni osservano Io 
storico e prezioso c.me’.io. e.sposto in un.à bacheca del Musco 
nazionale 


I Esplosa improvvisa la crisi nel governo di Helmut Schmidt 

j- --- 

I Dimissioni a catena ieri a Bonn 
: alla difesa, istruzione, edilizia 

i Dal nostro corrispondente 


BERLINO — Dimissioni a j 
catena nel governo di Bonn, j 
Uno dopo l’altro si sono di¬ 
messi ieri i ministri della di- i 
fesa Georg Leber. il ministro i 
dell istruzione R.hodes e il j 
ministro deU'ediIizia Ravens. j 
tutti o tre socialdemocratici, j 
11 cancelliere Schmidt si tro¬ 
va ad affrontare una crisi ; 
che maturava da molto tem¬ 
po e aveva dato più di un 
segno nelle scorse settimane, 
ma che è esplosa apertamen¬ 
te del tutto improvvisa. Se 
sono chiare le ragioni delle 
dimissioni del ministro della 
difesa rimangono ancora sen¬ 
za spiegazioni convincenti 
quelle degli altri due ministri. 
Le dimissioni sono state pre¬ 
sentate ieri nel corso di una 
normale riunione del gabi¬ 
netto. Ci sono state da parte 
del cancelliere le solite ma¬ 
nifestazioni di stima verso i 
dimissionari e i soliti inviti 


ad un ripensamento. Ma pare 
che i tre mantengano le loro 
decisioni. Per oggi il cancel¬ 
liere ha convocato i pre.si- 
denti dei partiti e i capi grup¬ 
pi parlamentari per con-f.iIta- 
zioni. Fra i tre ministri di- 
mis.‘:ionari il più noto è cor¬ 
tamente Georg Leber. 

Sottoposto da quasi due 
me.si ai massicci attacchi del¬ 
l’opposizione democristiana, 
abbandonato dai liberali, cri¬ 
ticato dagli stessi socialde¬ 
mocratici. la posizione di 
Leber si era fatta di giorno 
in giorno sempre pai inso¬ 
stenibile. L’inizio dei suo de¬ 
clino come uomo politico era 
stato sognato nel dicembre 
scorso dallo scandalo Lutze, 
relativo ai coniugi accusati 
di aver trasmesso alla RDT 
un migliaio di documenti mi¬ 
litari definiti di importanza 
vitale per la Bundcswehr e 
per la N.ATO. 

.Ancora impcr\crsavano le 
polemiche sul caso Lutze 


quando sulla testa del mini¬ 
stro della D.fesa vcn.va a 
cadere un altro sc.andaIo. 
quello celle intercettazioni 
telefoniche: micnifoni spia e- 
rano .>tati si'tem.iti dal .M.\D. 
il servizio di spionaggio mi¬ 
litare direttamente alle di¬ 
pendenze di Leber. nelle =bi- 
tazioni private di alcuni fun¬ 
zionari (tra essi anche la 
segretaria del ministro). Le 
richic-'te di dimissioni si sono 
fatte sempre più pressanti 
Fino a jxiclii mesi la Georg 
Leber senibra\a cs.sere uno 
degli uomini più sicuri ed in¬ 
sostituibili dei governo, .A lai 
andavano le simpatie e il 
pieno appoggio della CDU, 
che apprezzava moltissimo 1’ 
energia c 1 efficienza con cui 
egli procedeva a fare delle 
forze armale tedesche la pun¬ 
ta di acciaio della N.ATO, 
attraverso l’adozione di ar¬ 
mamenti .sempre più nuovi 
e sofisticati; i liberali Io con¬ 


sideravano come t un C'-t n 
zialc anello di congiunzione » 
tra i d i-c fiarnti della (o<ii;- 
zionc rii iiovcrno. un por-o 
naggio irri -pensabi e albi s,. 
pravv ivt-i/.i dell’alleanza co.i 
i .social,'lem,ieratici. I-M è .-M 
ta prob-.b Imcnic quc.'ta j>o 
sizionc c.iiave a.-suntn d.i Le 
ber a provocarne la cad.iM. 
Et sua prt-.^cnz.o ha coni.n- 
ciato ad imbarazzare la CD!.', 
quando il presidente del par¬ 
tilo Kolil ha deci'O di i>.is 
sarc ad una opp^ 0 'lz;one p.ù 
dura ed aggressiva per to 
glicrc .'p.iz o a S:rai;.»s e g.a 
rantirsi l.i mve.stitura a «.-.r. 
didato albi Cancelleria; mi-ii 
tre ai liberili l’anello di con 
giunzione con la SPD com.n 
riava a non essere più co'i 
e.ssenziale con"»' nel passato 
quando cautamente comincia¬ 
rono a considerare l’opportu¬ 
nità di sganciarsi dalla coa¬ 
lizione 

Arturo BarìoH 
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Nella DC : 

certi « pronunciamenti ». No- i 
gli ambienti vicini nd .Andrcot- ' 
ti, che ca[)i.sconn come la li- j 
iiea dello scontro porterebbe | 
alla fine del tentativo del pre : 
sideiite incaricato, si fa no | 
tare elio la riunione dei direi- j 
livi si è ciiiusa .senza nessun ‘ 
comunicato uflìciale. « Quindi j 
— conclude qualcuno — non è | 
successo nienti’ ». E lo stesso 1 
Piccoli, del quale i gruppi j 
« Ilio Zac » mettono in luce un 
atteggiamento incerto, ha .sot- [ 
tolmcato che il direttivo .sor- i 
viva ad ‘.^ascoltare le opinioni ] 
di tutti i nostri colleglli. Qiie- | 
sto immaginare — qualcuno i 
ha chiesto t! congresso, qual- 1 
che altro no — serve ad ar- I 
ricchire la conoscenza del pre- I 
sideiite del gruppo per qiuin- I 
do sarà in Direzione ». i 

La convoca/ione del Consi¬ 
glio nazionale a ridos.so della 
Direzione, a questo punto 
sembra [liù elle probabile. Ma 
non è mancato neppure, ieri. 1 
chi si è detto lonvinto che 
Torganismo e»ecutivo del par¬ 
tito è idoneo ad « approfondi¬ 
re la interpretazione della li¬ 
nea del confronto espressa 
doìVidtnno congresso in reta- : 
zinne alla esigenza di trova¬ 
re uno shocco alla crisi » 
(Mazzola). Qiialelu- altro, en- 
me il « basi..ta » San/a. lia 
giudicato provocatoria la ri¬ 
chiesta di convocare il con¬ 
gresso: a mio parere esiste 
lino spazio sufficiente perché 
un Consiglio nazionale possa 
adeguare la linea politica del 
partilo all'nttiialc prone situa¬ 
zione politica del Paese ». So¬ 
stanzialmente .simile il giudi¬ 
zio del vice prc.sideute del 
grupiHi della Camera. Pumi- 
lia. por il filiale « la DC non 
può as.solularnenfc attc.starsi 
su una linea di rottura clic 
porti alto scontro, ma deve , 
esperire ogni tentativo per ar¬ 
rivare alla formazione di un 
governo ». La Direzione do- 
vreblK' dun(|ne servire ad « af¬ 
frontare il problema politico 
di nuove aperture al presiden¬ 
te incaricalo ». Contro ipotesi 
di congresso, si sono schie¬ 
rati anche in prevalenza i 
senatori del direttivo. 

Ieri mattina Moro e Zacea- 
gnini hanno avuto un lungo 
colloquio, al termine del qua¬ 
le il .segretario de .si è intrat¬ 
tenuto pf-r telefono con An- 
drcoUi. 11 pre.sidentc incari¬ 
cato. intanto, aveva già visto 
il segretario .socialdemocrati¬ 
co Romita (reduce da uno 
« scambio di idee » con il li¬ 
berale Zanone): e il leader 
del PSDI. come ha riferito 
ai giornali.sti dopo rincontro, 
gli ha confermato le posizio¬ 
ni del .suo partito, favorevole 
a un accordo fra i « sei » dcl- 
l’intcsa sul quale possa « co- 
.stituir.si una chiara maggio¬ 
ranza in grado di appoggiare 
a governo nella soluzione dei 
problemi del Pae.se, corrc.spon- 
sabilizzata attraverso consul¬ 
tazioni preventive c attraver¬ 
so la possibilità di control¬ 
lare in maniera precisa l'at- 
lività del governo ». 

1 -sociali.sti. per bocca di 
Claudio Signorile, hanno riiie- 
tuto ieri di « puntare a una 
uscita da que.sta crisi che pas¬ 
si attraverso la formazione di 
una maggioranza che rispon¬ 
da ai criteri della politica di 
emergenza ». E il segretario 
repubblicano Biasini, a prò 
Iiosito rieiriniziativ.u di .An- 
drcotti e delia delegazione de. 
ila detto che « questa era la 
.strada obbligata da percorre- j 
re. Era inutile continuare a 
discutere di programma » sen¬ 
za tener conto ficlle questioni 
politiche sul tappeto. « Son re¬ 
sta — ha concluso — che | 
attendere le decisioni della j 
DC ». Per .sta.sera, « vigìlia » j 
della Direzione, è annunciato i 
alle 19,.30 un nuovo incontro l 
tra -And.’-eotli e la delegazione i 
de. guidata ria Moro c Zac- 
cagnini. ! 


Sindacati 

to in Luigi Macario un altro 
interlocutore: il sindacalista 
della CI5L ha messo in luce il 
cambiamento nella .strategi.a 
del sindacato et! ha indicato 
in nuovi inve-itimenti. nel 
ricqiiilibrio territoriale delle 
capacità produttive c nella 
riduzione dell’orario di lavo¬ 
ro i tre filoni p-er un nuovo 
svihip;» ccoromico. 

li scr.so di provviForictà 
noiitiva fbe caratterizza 
que.sti uitimi tem.oi non 
sembra. qiiirdi. indebolire 
razi*4te di eìaboraz.ione del 
sindacato, del resto confer¬ 
mata daile proposte fo.*muIa- 
te nel docume-nio del diretti¬ 
vo. 

.Al palazzo dei Cor.urcss] di 
Firenze retto è stato il « no > 
di lavoratori e sindacalisti ad 
ipotesi di elezioni anticipate. 

Dunque patto .sor ale. qua! 
curo .si è affrettato a d re? 
Lama ha preferito definirlo 
«patto di classe t. fatto c'oò 

d.a coloro che fanno parte 
della .Stessa classe ^ che pre¬ 
cisano -s-j quali obicttivi in- 
ten<ìono ìott.are: Macario ha 
detto che non è una questio¬ 
ne « nominalistica ». ma piut¬ 
tosto un problema d- l.nea 
P'ilitica. cioè di intendimento 
su un programma ed ha ag¬ 
giunto che .spetta alle alt-e 
forze dictii.arare fin da ora 
ii lo'o parere sulle proposte 
sindacai!. Benvenuto b.i par¬ 
lato di t patto sociale al no- 
.stro interro » tra lavoratori, 
tra occupati e disoccupati. 
Ma ciò che emerge con pre- 
ci.sinne dal dibattito di Firen¬ 
ze è il ruolo nuovo che le 
tre confederazioni intendono 
assumere in que.sta delicata 
fa.se politica: diventare cioè 
un punto di riferimento per 
una ricomposizione .sociale e 
morale del Pac.se. 

La partecipazione, il dibat¬ 
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tito. la iirescnza dei rappre¬ 
sentanti delle forze twliticlie 
(per il PCI il segretario re¬ 
gionale compagno .Alessio Pa- 
s(iuiui). del presidente del 
Consiglio regionale Loretta 
Montemaggi, del vice presi¬ 
dente della Giunta regionale 
Bartoliiii, del sindaco di Fi¬ 
renze (iabbuggiani. gli espo¬ 
nenti del mondo giudiziario 
lianno messo in luce Tesigen- 
za di estendere la vigilanza 
e l’iniziativa unitaria in difo- 
.sn deirordinamento democra¬ 
tico ed antifascista. Doixi le 
recenti .sentenze fli Trento e 
Roma e proprio mentre a 
Firenze .si celebra il |iroees.sn 
I>or ruecisione di Oecorsio, 
si è sviluppata l’iniz.iativa an- 
tifa.seista nelle aziende, nelle 
province e nelle zone, si sono 
svolti scioperi generali a Li¬ 
vorno e Firenze fqucst’ulti- 
ino in occasione deiriiceisio- 
ne deH’agcntc Fau.sto Dioni.si) 
segno rii una vasta mobilita¬ 
zione contro il dilagare (lei 
fenoinoni di terrorismo e di 
violenza ixilitiea. 

« Con questa manife.->taz.:o- 
ne — ha detto Gianfranco 
Ra-ilrelli, segn-tario re.giunale 
della CGIL, nella relazione 
imrodultiva — ei proiwniamo 
di estendere e rinnovare nei 
Inogbi di lavoro e nel terri¬ 
torio una vasta e capillare 
iniziativa tendente a realizza¬ 
re .strumenti o canali organiz¬ 
zativi per (leterniinare una 
mobilitazione cd una vigilan¬ 
za tit'niianento in difesa del- 
rordine democratico, in .stret¬ 
to rap[K)rto con le forze iki- 
litiebe e istituzionali ». 

Quindi le voci dei lavora¬ 
tori; un agente di PS, un 
giovane disoccupato, una oiie- 
raia della Lebole di .Arezzo 
ed ancora un minatore, un 
marmista e tanti altri rappre¬ 
sentanti delle fabbriche e dei 
luoghi di lavoro. Tutti hanno 
csijrc.sso il proivisito di esten¬ 
dere l'azione di vigilanza, di 
difendere le libertà istituzio¬ 
nali. di rimuovert- quelle for¬ 
me di malgoverno e di di- 
-sfiinzioni neiraiipiirato pub¬ 
blico clic alimentano la di- 
-sgregazionc. romarginazioiie 
e la violenza. Ribadita la li¬ 
nea di sindacaliz.zaz.ìone e 
smilitarizzazione della polizia, 
molti lavoratori hanno fatto 
riferimento airesigcnza di 
stringere legami nuovi anche 
con i carabinieri, i finanzieri, 
le guardie carcerarie, che non 
devono essere conoepiti come 
corpi scp.irati. ma parte inte¬ 
grante dello Stato in difesa 
delle i.slitiizioni dcmocTaticlie. 
Preoccupazione è .stata una¬ 
nimemente espressa per il 
ri.sor.gerc del fascismo ali¬ 
mentato dalle recenti senten¬ 
ze assolutorie. « rindipenden- 
za della magistratura, che va 
garantita — ha affermato un 
lavoratore — non deve signi¬ 
ficare indipendenza dallo spi¬ 
rito c dagli intendimenti del¬ 
la Costituzione « L’indipen¬ 
denza della magistratura è 
indisiK'tisabilc — lia detto La¬ 
ma — ina non è un dato 
assoluto; è un valore da con¬ 
seguire t. 

Castellano 

pur caduta. Una volta i due 
termini — comunista e diri¬ 
gente d’azienda — eraao con¬ 
siderati antitetici, assoluia- 
ineiite incoaciliabilì. Ora l’idea 
clic un dirigenti- |Kissa .-tare 
dalla parte del mnviiiu-nto 
operaio comincia a farsi stra¬ 
da. a non destare più .sc.in- 
dalo ». 

Castellano insiste su qiic--to 
punto, la sua voce si anima. 
■> E i)()i — dice — non è -o 
lo questo. Ci sono una serie 
di pie-cole co.--e. di episodi ap 
parentemenle insignificanti. 
Raccontarli è d fficile. sem¬ 
bra qua.si di intc.ssere l’elo¬ 
gio deH’iinità in chiave dea¬ 
micisiana. Ma giorni fa è 
venuto a trovarmi un impie 
gaio deir.An.saldo. .Mi ha det 

10 di e.ssere sempre .-lato uà 
reazionario, di avere rotto i 
rapporti col padre, un vtc- 
cbio operaio comunista degli 
anni ’.iil. uno di quf-Ili c he 
era .sta*o licenziato per r.ip 
prc .-aglia me atre la prop.i- 
ganda padronale portava la 
divisione nel seno stes-o del 
le famiglie... ti ricord, no.' 
"con i rìi.scor.si di Topliaqi 
non .'! l'ovdisce lo pasjasriut- 
ta ", la campagna contro il 
pre.'Unto .atei-nin del PCI e 
via dicf-nrlo... bone, questo 
impiegato è venuto .solo p«‘r 
dirmi file dopo quanto è ac 
caduto a in,- Iia sentito il bi- 
.sogno dì r vedere il padre, 
di rif-sr.mi’iare le sue posizio 
!ii. Può s.-mbrare una sto 
riella laerimos.a. Ma non cre¬ 
do sia cosi. K’ il segno ciie 

11 ferimento di un comiiai.-ta 

(ile è anciie dirigente d’azien¬ 
da in qu.alciio modo ha s^rios 
-o vecf 'i.t- (erte//(-. lia -p n- 
to fr.nkin.o a por-i delle do- 
m.-nde, E qur-to è il contra¬ 
rio della p.iura quale 

punta il terrori-mo. Non è 
moltissimo fors'-. ma non è 
neonci-e p-xo >. 

La vi.sÀa c firita. Costai 
laro è .stanco Vorrebbe la 
vorarc per una mezz'ora n> 
docum.enti del convegno sul¬ 
la < partecipazione dei la'-o 
rotori alle dcci.sinrè. al livello 
delle imprese » che terrà 
sabato a Milano. Poi .si ri- 
poserà un pf>co. 

■I II mio programm.a? » — ri 
dire prima del congedo —: 
s continuare a Lire quello che 
ho Femore fatto. Magari con 
un piede .apnr-na un po’ ngi 
do. Ci vorrà tempo, ma re 
la farò ». Anche noi nc sia 
mo certi. Perché non pii 
manca — c'ime non manca a 
Ferrerò — il coraggio per .su¬ 
perare i mesi di sofferenze 
che gli restano da passare. E 
.sappiamo che per darselo 
— questo coraggio — non ha 


avuto bisogno che qualcuno 
ne facesse un eroe. Ce ne 
.sono già troppi di eroi, in 
j quc.sto pae.se dove i cultori 
i di una mistificante c stru- 
I mentale •.< lotta alla rcprcs- 
siattc » intessono martirologi 
a getto contìnuo. Magari gln- 
j rificando proprio chi spara 
I alle gambe. 

I Ferrerò 

organizzazioni mafìo.se che di¬ 
rigevano un colossale « racket 
delle braccia ». 

Terrorismo? Ea.sci.smo? Ma- 
lavit.i? c Chissà — dice Ni¬ 
no. — Forse tutte e Ire Ir 
cose assieme. Per quel che 
SI .sa. del resto. ” .Azione ri¬ 
voluzionaria " c un po' tutte 
queste cose. Adcs.so dicono che 
li hanno presi. Fon so, per 
il momento io ho visto solo 
delle fotografie. Vita cosa é 
certa: io accuserò salo se sa¬ 
rò certo ni cento per cento 
di rieonnsccre quelli che mi 
hanno sparato. Ilo scelto di 
( ii.stituirmi parte civile al pro- 
i cesso usando la formula: 

" Contro tutti i responsabili 
I dell'attentato 1 manovali 
I mi inlen'ssano fino ad un eer- 
I to punto; sono i mandanti 
I quelli che voglio conoscere». 
Nino ci mostr.i nt.igli di 
giornaii, documenti, riviste. 
In fiiiesti riti g'orni lui rne- 
collo un vero c (iroprio ar- 
chiv io sul prolilcm.) de! terrò 
liSino. I comp.igni di Torino 
dieono (-ile l.i di geii.M lo Ii.i 
ti-asformato in uiui autentica 
banca dei d.iti. Ed infatti ci 
fa rilevare jiarticolari clic ai 
più erano .sfuggiti: le Brig.ite 
rosse, ad e-empio, che prima 
i confi.mniino < .Azione rivohizio- 
1 naria » e poi. neiropiuseolo de- 
I dicati) airattentato a Casale- 
! ,gno. nc csalt-iiio alcune didlc 
j iniziative: - Snvigano ne! tor- 
I bido. Tutti. Ormai i teorici 
I "Dilli” (iella lotta armata non 
I controllano più il fenomeno 
j del terrorismo. .Si muonono 
1 alla eie.'o. E si fanno mano- 
I vrare ■. 

1 Gii cliit'diamo se quanto gli 
è .iLTiiduto lo abbia in qual¬ 
che modo cambiato. La rispo¬ 
sta la coiiosei.imo già pv-rché 
l’Ila dat.i ogni giorno, con la 
.sua n.-tinala volontà di non 
<- farsi tagliare fuori ». di con¬ 
tinuare. nono.stante tutto, ad 

e.ssere un comunista ed un 
gioì niilista. 

.Nino, infatti, ci a.scolta o 
non .sembra prenderci .sul .s('- 
rio. Ci elenca le cose die 
da povero storpio v ha con- 
tmuato a Lire. Un’iiitervusta 
al regista teatrale .Missiroli 
.sullo Zio Vanja, un collotuiio 
con Marida Moggio sullo .-.pel- 
lacolo dedicato a Rocco Sco- 
tellaro. E, ancora, un’inter¬ 
vista a Gregnretti su La casta 
fanriiilla di Cheapsidc di Mid- 
(ilcton. .Nino si è sempre oc¬ 
cupato di .spettacoli, m.i in 
realtà ha sempre fatto di tin¬ 
to. E' un teorico del >• gior¬ 
nalismo integrale ». dal ballet¬ 
to ela.s.sicn al dclittaccio di 
nera. Il che, for.se in un gior¬ 
nale povero di mez.zi. è un 
po' il clas'.icn .« far di in-cessi- 
tà virtù 5-. 

<• .5/» piacerebbe si'guire il 
prossimo proccs.so alle Briga¬ 
te ro.s.sc. Ma il guaio è que¬ 
sto: è troppo pro.ssimo. Cre¬ 
do proprio che non ce la farò 
a rimettermi in piedi per i 
primi di marzo. Però a liiglio 
al fpstiral del cinema a Kar- 
lovj Vari/ ci voglio andare. 
Con.sidcratcmi prenotata ». 

Lo lasciamo. I preparativi 
ixr il tr.i-ferimonto nella 
nuova elinic.t incomlwno. La 
figlui ( r .1 proposito, sai che 
tra non mollo diventerò non 
no'.' ») io aiuta a riordinare 
gli oggetti — libri, foto, rn.o- 
nifesti — che. in questi 136 
giorni. Io hanno aiutato a 
«personalizzare» la .stanza 
de! M iiirizi.ìiio. E) la.scias.si- 
riio jiirlarc più a lungo, prò 
babdmente prenoteroblx? per 
.sé tutti i c servizi » dei pros 
.siini due o tre anni. 

Alc'itre usciamo ci lancia 
la ultima raccomandazione: 
j « .Andate a trovare Cnstelln- 
j no.' In (pn ho sempre la ston- 
j za piena di gente, rra lui vie- 
I nr da Genova, forse qui a 
I Tirino non ha molti amici. 

1 .\nda:cìo a trovare». Lo ras- 
j si.-uriamo. .Arrivederci Nsno. 
i E auguri. 

t 
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. .\n u.ì a.n.To d.'Uj.-i scoaipai- 

» sa del compagno 

j EMILIO DI PRINCIPE 

1 iscritto al p,art:to sin dalla 
I foriu.izione. i figli lo ncor- 
i (i»no a; co;iiix»_'ni cd am.ci 
I d; Scaur; e sotio.scrivono 50 
j m '-.a l..'e p^r runita. 


; Oggi ricorre il sosto anni- 
! ver=ario della morte del com- 
! pa.gno 

I ETTORE FIAMENGHi 

1 

! La moglie Marta lo ricorda 
con indimenticabile tristezza 
ma co;i f.crc7.2A per aver co 
{ nosciulo, vissuto e combai- 
luio insieme per tanti anni 
! con un comunista coraggioso 
1 ed one.sto. 

I Per onorarne la memoria, 
I con la figlia Anita cd il nl- 
, potino Davide, sottoscrive li¬ 
re 50.C00 per l'Unità. 
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Il difficile incontro col presidente egiziano 


Carter esprimerà solo 
comprensione per le 
frustrazioni di Sadat 

Una dichiarazione in questo senso è stata fatta da un consigliere 
del presidente Usa - Appare difficile lo sblocco del negoziato 


Alcuni casi di avvelenamento in Olanda 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Noi ab¬ 
biamo bisogno di mostrare 
a Sadat che comprendiamo 
le sue frustrazioni Viene da 
uno dei consiglieri di Carter 
ed è probabilmt nte il coni 
mento più incisivo al pros 
simo incontro di Camp David 
tra il presidente egiziano e il 
presidente americano. Sadat 
è dunque frustrato c Wasii- 
ington ne ha comprensione. 
E poi? Cosa farà Carter per 
aiutare il suo ospito? Non vi 
.sono molte risposte po^-i- 
bili ad un tale intorrogatuo. 
La prima è clic il presidiiUe 
americano criticlierà ancora 
pà'i energicamente gli iiiio- 
diamenti israeliani no! Sinai. 
La seconda è clic potrebbe 
a-ccnnare meno cautamente 
alla possibilità di vendere un 
corto quantitativo di armi al¬ 
l'Egitto. Ma sarà sufficiente’ 
.Nessuno ci crede K (luesta è 
la ragione del diffuso scetti¬ 
cismo clic si avverte in qne- 
.sti giorni a Wasliington. Vi è 
del re.sto un episoclio imlica- 
tivo. Subito dopo la interru¬ 
zione delle trattative tra 
I.sraele ed Egitto, alla Casa 
Bianca ci si è consultati {x?r 
.stabilire chi invitare a Wash¬ 
ington. se Sadat o Bogin. M i 
invitare que.st'ultimo non 
avrebbe avuto senso .se non 
.si fossero ricevute in antici¬ 
po assicurazioni di reale di- 
.snonibìlitcà nel negoziato. E’ 
stato perciò deciso di invi¬ 
tare Sadat. E' più facile, in¬ 
fatti. comprendere lo frustra¬ 
zioni che rimuoverne le cause. 
Sadat ha accettato pronla- 


nuiile. Il prc.sidente egiziana 
non può permettersi di rifiu¬ 
tare la pertica, sia pure fra¬ 
dicia. clic gli viene dai suoi 
mani amici, Begin verrà più 
tardi, ni aprile, mentre Dayan 
-,arà qui la prossima setti¬ 
mana e\ ideritcmente per con¬ 
trollare da vicino la situa/io 
ne dopo il viaggio di Sadat. 

\’er^o che co-.a .si .sta an¬ 
dando dunque'' L’opinione 
prevalente a Washington è 
che tutti stiano in un certo 
modo scontando le proprie 
inipriiden/e. Sudai sta .scon¬ 
tando rinipriidenza di aver 
creduto di poter '..oingerc gli 
am ricaiii ad as.sunieic una 
posizione dura nei confronti 
(lelh) .-^tato di Israele. Israe¬ 
le (li a\er creduto che sa¬ 
rebbe stato facile arrivare al¬ 
la (la'c -,1 oarata con l'Egit¬ 
to. Gli Stati Filiti di aver po¬ 
sto non ■'olo un dito ma tutte 
e due le braccia nell'ingra¬ 
naggio Si tratta, adesco, di 
rinidersi conto di questo fatto 
e di trarne le opportune le¬ 
zioni. Il presidente egiziano 
•■‘mbra il più fironto a cani- 
re. Per la buona ragione che 
egli si trova nella jiosizione 
più difficile. Quando, in ef¬ 
fetti. dopo il vertice di Tri¬ 
poli eg’i lui assicurato che 
l'Egitto non avrebbe raggiun¬ 
to accordi che fo.ssero risul¬ 
tali inaccettabili per gli altri 
protagonisti del conflitto, e 
in particolare che non avreb¬ 
be abbandonato la causa pa- 
b'stinese. egli è stalo più che 
imprudente. E' stato velleita¬ 
rio. E allo .stesso modo sono 
stati velleitari gli i.sraeliani 
quando hanno ritenuto che 


La polizia di Somoza spara 

1 morto e feriti 
nel Nicaragua 
in sciopero 

Continua da dieci giorni la paralisi del 
paese contro la dittatura militare 


MANAGUA — Durante .scon¬ 
tri tra dimostranti apparte¬ 
nenti ali'opposizione e forze 
di polizia avvenuti l’altro ieri 
nella città di Matagalpa ta 
circa 80 chilometri a nord- 
est di Managua) una penso- 
na è morta e dodici sono sta¬ 
te ferite. Due dei feriti sono 
in condizioni criticlie Alla 
dimostrazione. organizzata 
contro la dittatura di Ana- 
.stasio Somoza, hanno parte¬ 
cipato diverse centinaia di 
persone. 

L’episodio è uno dei più 
gravi registrati dopo l'inizio 
dello sciopero, deciso il 24 
gennaio scorso per protesta¬ 
re contro l'uccisione, avvenu¬ 
ta il 10 gennaio, del giorna¬ 
lista e personalità dell'oppo- 
stzione Joaquin Chamorro. 

Secondo alcune fonti il co¬ 
mandante delle forze di si¬ 
curezza a Matapalga. coi, 
Gregorio Pichard. sarebbe 
stato esonerate da’la caiic.'i. 

Secondo notizie non anco¬ 
ra confermate, guerriglieri 
del « Fronte di liberazione 
sandlnista » si sarebbero im¬ 
padroniti, dopo un violento 
combattimento, della caser¬ 
ma della Guardia Naz-ionale 
a Rio Bianco, città sita nt-lle 
montagne a 130 chilometri a 
nord est di Matapalga. 

Nell’ovest del paese, a Leon, 
sono proseguite manifestazio¬ 
ni antigovemative. Contro i 
dimostranti sono .stati tira'i 
colpi d'arma da futxto. 

Continua intanto da dirci 
gionii il grande sciopero ge¬ 
nerale che ha paralizzato il 
pa(^ isolando la fcrtxrc dit¬ 
tatura di Somoza. Quasi tut¬ 
te le banche e le cliniche pri¬ 
vate sono chiuse e circa il 90 
per cento dei negozi c delle 
aziende industriali è in .scio¬ 
pero. 

La stampa, la televisione e 
le radio sotto controllo go 
vemativo conducono un’in¬ 
tensa campagna per sostene¬ 
re ehe lo sciopero va decli¬ 


nando. D'altro canto molte 
radio hanno trasferito le lo¬ 
ro sedi nelle chiese cercan¬ 
do di sfuggire al controllo e 
alla censura governativa. 
L’opinione pubblica ha ac¬ 
colto con compiacimento le 
misure prese nel Venezuela 
per sospendere le forniture di 
petrolio al Nicaragua. 


Torna in libertà 
^uccisore di 


Panagulis 


ATENE — Una corte d’ap¬ 
pello ila ridotto da 43 a un¬ 
dici mesi la condanna impo¬ 
sta al disegnatore di m(>da 
Michael Stefas in relazione 
alla morte di Alexandros Pa- 
nagouli.s. eroe della resisten¬ 
za al regime dei colonnelli e 
deputato al parlamento. 

Stpfa.s era .stato condanna¬ 
to a 3 anni c sette mesi sotto 
raccusa di aver causato per 
negligenza l’incidente d’auto 
nel quale Panagov-lis mori il 
primo maggio 1976 e di e.sse- 
re t;»,e!to dal luogo deU’in- 
cident,"*: l’auto di Stefas tam¬ 
ponò quella di Panagc-ulis su 
un tratto di .strada bagnata 
c la vettura di P.anagoulis 
.'ibr.ndò finendo contro un 
muro. 

In base alla legge greca, le 
condanne inferiori a dodici 
inr>i d' rechu:ione po.ssono e.s- 
.■^ere .•^contate in forma i»- 
cuni'’.ria pagando poco più 
di cinauemil.a lire iialiane 
p»'r ogni giorno di condanna. 
Stpf.as che non b.a mai co- 
mirciato a .sc-.mtare la con¬ 
danna in carcere cs.sendo in 
?tt.-a deil>.rito del ricorso da 
iu! pn’.scntato p.:ò ora acqui- 
str-re I.a sua libertà pagando 
pcvo più di un miiione e mez¬ 
zo di lire. 


Accusati di armare la Somalia 


Protesta etiopica contro 
ritalia e altri sei paesi 


ADDIS .ABEB.A — L’Etiopia 
ha consegnato note di prò- 
testa ai governi di sette ...'ae- 
si tra cui l’Italia. fr».tro 
quella che v.ene definii a la 
loro «sinistra politica nei n 
guardi deU’Eiiopia 50ciaiis'’a 
e della sua rivoluzione I.a 
nota di protesta, uguale per 
1 sette governi, è stata let¬ 
ta dal capo dello Stato Men- 
ghistù nel corso di un r.\ 
Quno di massa. Dopo il co 
mizio la folla ha nurciaio 
verso le amb-asciate di Stati 
Uniti. Gran Bretagn.a RPr, 
Francia, Arab-.a Saudita. 
Iran e. come abbi.rmo gi.\ 
detto It.alu. per coir^cgna 
te i.a protv’>t .i 
Nel tr.V.o della nota deli 
Ulta come proveniente «dal 
popolo di -Addis Abeba n. si 
dice tra laltro: «Protesila 


mo contro la politica dei vo¬ 
stri governi., che hanno pre¬ 
so aperta posizione a fian¬ 
co d:i nemici del nostro po- 
]>'lo c cella nostra rivoluzio¬ 
ne, fornendo loro un.i totale 
a.ssistenza sul piano dlplo- 
mitico. materiale e mili 
t.tre ■' 

A Parigi lambasciatore 
somalo. Sa;d Samantar ha 
smentito che il suo paese 
abbia ricevuto « armi ameri- 
c.tnc. tedesche o altro «. « E* 
dep’orevole — ha .aggiunto 
— che li c.apo dello Stato 
e'i.ipico taccia tali afferma- 
z.on; mentre t.ice circa la 
p.escii.a 'Ul suo territorio 
ri: militor: sovietici e cubani 
il cui impegno rischia di In¬ 
tel nazionalizzare t problemi 
ricl Corno d’Africa ». 


queU’impegno avrebbe {lotuto 
e.s.sere presto dimenticato. In 
quanto agli americani, l'at¬ 
tuale ammini.stra/ione. in 
cerca di un succes.so clamo¬ 
roso. addirittura storico, ha 
creduto che bastassero lo pa¬ 
role di Carter sulla homelaiid 
per i palestinesi a persuadere 
i dirigenti di Israele a ce¬ 
dere. 

Ala anche se Sadat mostra 
di es'.ere il più pronto a capi¬ 
re non è detto clu» possa 
agire nel .senso di risolvere 
le cose per il meglio. In effetti 
egli si trova davanti ad un 
ostacolo probabilmente sotto- 
valutato; gli insediamenti 
israeliani nel Siiiai. Può 1’ 
Egitto accetttire una pace die 
in qualche modo sanci.sca la 
mutilazione di una parte del 
.suo territorio? Sadat semiira 
re-,pingcre que.sta possibilità. 
Ma non ha molte vie d’uscita. 
Tel .Aviv non gliene lascia. 

« I confini israeliani sono li 
— ha detto Da 3 ’an in una re¬ 
cente intervi.sta — e rimuo¬ 
verli .sarebbe un terribile er¬ 
rore. Se noi accettassimo le 
ridiieste di Sadat. in quale 
situazione ci troveremmo al 
momento di discutere dei ter¬ 
ritori ad ovest del Giordano 
e delle colline di Golan?)^. Ed 
ha aggiunto qualcosa di peg¬ 
gio. <?-Non voglio dire — ha 
affermato — che con Sadat 
sia impo.ssibile raggiungere 
un accordo. Ma è un fatto che 
egli si muove contimianienle 
da una fwsi/iono ad un’altra». 
Le parole del ministro degli 
Esteri di Tel Aviv pongono 
un grosso limite a tutto: es¬ 
se significano, infatti, da una 
parte che Sadat deve rima¬ 
nere ancorato alla pace .se¬ 
parata. che fu il contenuto 
reale del viaggio a Gerusa- 
salemme, e dall'altra che la 
questione degli in.sodiamenti 
nel Sinai fiotrà essere discus¬ 
sa .solo doiMj aver risolto i 
problemi dei territori a occi¬ 
dente del Giordano e delle 
colline di Golan. E’ la stra¬ 
tegia affiorata subito dopo la 
spettacolare e generosa ini¬ 
ziativa egiziana: oggi è ve¬ 
nuto Sadat, domani verranno 
gli altri... è una strategia vin¬ 
cente? E’ una strategia per¬ 
dente? Il prossimo futuro Io 
dirà. Quel clie allo stato at¬ 
tuale delle cose sembra si¬ 
curo è che tutte le pressio¬ 
ni di Carter, o meglio tutte le 
pressioni che Carter ha avuto 
la po.ssibilità di esercitare non 
sono servite a modificare nel¬ 
la sostanza la posizione di 
Israele. Ed è dubbio che l’at¬ 
tuale amministrazione possa 
fare di più. Il congresso non 
glielo consentirebbe. Non con¬ 
sentirebbe. ad esempio, la 
vendita alLEgilto di un si¬ 
gnificativo quantitativo di ar¬ 
mi. Per legge, in America, 
infatti, al di là di certi li¬ 
miti la vendita di armi deve 
essere approvata dal Con¬ 
gresso prima che il contratto 
diventi esecutivo. Carter po¬ 
trebbe farlo sottobanco. Ma 
nessun presidente degli Stati 
Uniti correrebbe un rischio 
simile quando c’è di naezzo lo 
stato di Israele. La sola stra¬ 
da a disposizione dcITattuale 
presidente americano, in de¬ 
finitiva, è quella di invitare 
Sadat alla pazienda e Begin al¬ 
la moderazione. Non è una 
strada molto produttiva. Lo 
stesso presidente egiziano lo 
ha avvertito quando ha deciso 
che subito dopo ì colloqui di 
Camp David andrà in alcuni 
paesi europei. Decisione signi¬ 
ficativa e problematica al 
tempo stesso. Significativa 
perché Sadat sembra rendersi 
conto che gli Stati Uniti non 
bastano. Problematica perché 
l’Europa occidentale sembra 
essere nel momento peggiore 
per potersi permettere di an¬ 
dare più in là di quanto fi¬ 
no ad ora sia annata. 

Tutto ciò stimola la ripre¬ 
sa del discorso affiorato an¬ 
che in .America subito dopo 
il viaggio di Sadat a Gerusa¬ 
lemme; entro quali limiti ci si 
può muovere quando ci si an¬ 
cora a una .superpotenza'' Sa¬ 
dat ha sperimentato tutte e 
due le possibiiità: prima 1’ 
ancoraggio aH’URSS e poi 
agli Stati Uniti, sia pure cer¬ 
cando di forzare la mano al- 
l’una .superpotenza e aU’altra 
successivamente. Il risultato è 
quello che ci sta davanti. Il 
discorso vale, nonastante le 
apparenze, anche per lo Sta¬ 
to di Israele. Se è vero, in¬ 
fatti. che l'ancoraggio, anche 
se di natura particolare, agli 
Stati Uniti da parte di 'Tei 
.Aviv appare pagante, è al¬ 
trettanto vero che rinsicu- 
rezza che è derivata e che 
può derivare da!l'a.ssenza deì- 
1(1 pace rischia di diventare 
a.scai costosa e alla lunga 
forse insopportabile. E’ una 
rifle.'sione che. come s'è det¬ 
to, in .Amorica affiora sia 
puro .soltanto in circoli ri¬ 
stretti. Ma il fatto che tali 
circoli non si identifichino 
precisamente con quelli del 
potere non significa che la 
problematica che essi affron¬ 
tano non .sia reale. L’.a.ssen- 
za di prospettive nel pelle¬ 
grinaggio di Sadat ne è una 
prova. 

Alberto Jacovielio 


Si delinea una vittoria unitaria 


Iniettato mercurio in arance .eiezioni sindacali 

in Spagna: 42% alle 

israeliane di esportazione I Commissioni operaie 

I frutti contaminati anche nella RFT - L’Italia importa solo cSa" 

pompeimi - Controlli e ispezioni - L’OLP: « azione spregevole » 23 e iiio%-Fra un mese; risultati definitivi 


23 e il 10% - Fra un mese i risultati definitivi 


L’.AJA — Arance di prove¬ 
nienza israeliana in cui è .sta¬ 
to iniettato mercurio sono 
state scoperte in Olanda e 
Germania occidentale. L'avve- 
Icnanienlo potrebbe intere.s- 
sare altri paesi in quanto, 
oltre quelli citati, ai mini.stri 
della .sanità di Gran Breta¬ 
gna. Francia, Italia , Belgio. 
Lus.seinburgo. .Austria. Dani¬ 
marca. Norvegia, Svezia. Fin¬ 
landia, Romania, Kuwait, 
Giordania. Irak, Arabia Sau¬ 
dita sarelibero .state inviate 
comunicazioni di ufTorganiz- 
za/ione denominatasi Eser¬ 
cito rivolii/ioriario ar.ilKi - 
comando palestinese » nelle 
quali vengono dicliiarate le 
intenzioni terroristiche del 
criminale allo. 

In Olanda il me-i.saggio era 
stato ricevuto già da alcuni 
giorni, ma non vi è stata 
pubblicità al fatto fintanta 
non .SI è verificato il caso di 
cinque bambini di Maastricht 
che avendo mangiato arance 
israeliane sono stati ricovera¬ 
ti in ospedale. I bambini 
mostravano sintomi di avve¬ 
lenamento da mercurio. Sot¬ 
toposti a lavanda gastrica 
sono stati dimessi 24 ore do¬ 
po. Il ministero della sanità 
olandc.se ha comunicato ieri 
che a Ileerk'ii sono stati .sco¬ 
perti otto frutti contenenti 
piccoli quantitativi di mercu¬ 
rio, con ogni probabilità i- 
niottati. « Si tratta di quanti¬ 
tativi cosi piccoli — ha detto 
il portavoce da non costi¬ 
tuire pericolo diretto per la 
salute ». 

Una lettera spedita da 
Stoccarda il 21 gennaio — ri¬ 
cevuta dalle autorità olandesi 


c dalla RFT — firmata dalla 
organizzazione terroristica, 
afferma; «Non è iio.stra in¬ 
tenzione provocare morti tra 
la fxipoinzione. Intendiamo 
s.ibotare l’econoinia i.sraelia 
na basata sull'oppressione, la 
dis( riniinazioiie razziale e 
roccupazione coloniale » Ma 
a Beirut un portavoce del- 
rOLP ha negato la esistenza 
di un'organizzazione come 
quella in questione, ha defini¬ 
to l’azione di avvelenamento 
delle arance « spregevole e 
contraria ai fini ed allo stile 
deirOLP » ed ha affermato 
che si tratta invece di un 
« tentativo dello spionaggio 
israeliano di scrcvlitare l’ÒLP 
e insudiciare la liiminusa im¬ 
magine della rivoluzione pa 
lestinese ». 

Jacques Arad. direttore 


amministrativo deU'uffieio i 
sraeliano per le esportazioni 
di agrumi con sede a Rotter¬ 
dam. Ila parlato di « sospet¬ 
ti '> circa la rcs|)onsabilità di 
ima non identificata organiz¬ 
zazione araba ed ha afferma¬ 
to ebe. eorniiiKiiie. la cniitn- 
miiiazione deve essere avve 
unta in Europa dato il tempo 
che traseoiTC prima che la 
frutta israeliana giunga sui 
mercati europei. In caso 
contrario le arance sarebbero 
dovute giungere guaste. 

La scoperta delle arance 
avvelenate in Germania occi¬ 
dentale è avvenuta ieri matti¬ 
na quando un uomo ha con 
sognato alla polizia un'aran 
eia di Jaffa che alle analisi 
rilevava la presenza di 
« quantità di mercurio grandi 
come un pi.sello ». In conse¬ 


guenza di ciò le autorità sa¬ 
nitarie bando invitato la po¬ 
polazione a non mangiare a 
rance di provenienzti israe¬ 
liana fintaiito non sarà chia¬ 
rita l’ampiezza del rischio. 

Inchieste sulla tossicità del 
le arance israeliane sono sta 
te decise in Norvegia. Svezia. 
Danimarca. Finlandia. Fran 
eia (‘ Belgio. 

« 4r • 

ROM.A — Particolare è la si 
tuazione dell’Italia ebe non 
importa arance da nessun 
paese. D’altra parte al mini 
stero della sanità non è stata 
ricevuta la lettera di cui 
hanno dato notizia l’Aja ( 
Bonn. Il niini.stcro della s.iiii 
tà italiano ha però disposto 
speciali controlli sulle partite 
di (ximpeliiii importate da 
Israele. 


Incontro fra Breznev e Raul Castro 


MOSCA (c.b.) — «Vertice» 
sovietico-cubano al Cremiino 
.sui problemi « politico diplo¬ 
matici internazionali ». V'i 
prendono parte, per l’URSS. 
Breznev e il ministro della 
Dife.sa Ustinov. e. per Cuba. 
Raul Ca.stro. vice-presidente 
del Consiglio e mini.stro del¬ 
le Forze annate rivoluziona¬ 
ne. Temi dell’incontro: situa¬ 
zione internazionale (in par¬ 
ticolare neH’Angola e nel Cor¬ 
no d'Africa); rapporti econo¬ 
mici bilaterali situazione ge¬ 
nerale neH’America Latina. 

Breznev, nel corso del col¬ 
loquio (svoltosi, hanno pre¬ 
cisato le fonti ufficiali. « in 
una atmosfera di amicizia e 


di piena comprensione reci¬ 
proca »). ha messo in luce va¬ 
ri asioetti della politica so¬ 
vietica nel quadro dell'azio¬ 
ne generale di distensione. 

Ha p.arlato delle iniziative 
prese m seno all’ONU e delle 
proposte avanzate più volte 
agli americani nel corso del 
le trattative sul disarmo. 

Riferendosi agli avvenimen¬ 
ti africani. Breznev ha riba¬ 
dito che ruRSS si è sempre 
schierala in difesa delle for¬ 
ze progres.siste clic si battono 
contro rimperiahsnio e che 
respingono le manovre degli 
ambienti militaristici e rea¬ 
zionari « interni cd esterni ». 

Per quanto riguarda le 


azioni che Cuba intende .svi¬ 
luppare per ottenere una nor¬ 
malizzazione dei rapporti con 
gli USA. al Cremlino il pro¬ 
blema è stalo « ampiamente 
esaminato » ed è stato dato 
un « primo e po.sitivo giudi¬ 
zio » su tutta la questione. 

Olire a Raul Castro, si tro¬ 
va a Mosca, in visita uffi¬ 
ciale su invito del governo 
sovietico, anche li primo mi¬ 
nistro della Repubblica De 
mocratica Popolare dello Ve- 
men. Ali Nasir Muhammad. 
che. nel cor.so di un incontro 
con Kossighin. ha affrontato 
l’esame dei rapporti hilaterali 
auspicando lo sviluppo delle 
relazioni. 


M.ADRID — Si profila un ri¬ 
levante successo delle Com 
missioni operaie (Comisioiies 
olireras) nelle elezioni sinda¬ 
cali svoltesi due settimane or 
sono in Spagna. .A metà circa 
dello spoglio delle schede. 
inLitti. rorgaiiizzazione sinda¬ 
cale unitaria è in testa con il 
42 per cento dei voti, seguita 
dulia Lnione generale dei la 
voratori (UGT. di tendenza 
s(KÌalistal con il 23 per cento 
e della Unione sindacale ope 
raia lanch'essa su posizioni 
vicine ai S(K‘ialisti) con il 10 
por cento. I lavoratori iute 
Tessati a queste elezioni .sono 
1111 milione e mezzo circa. 

Bisogna .sottolineare che è 
(|nesta la prima volta che 
viene, per così dire, tastato 
elettoralmente il jxilso alla 
classe t)[>eraia spagnola dalla 
fine (Iella dittatura di Franco. 
E' dunque comprensibile che 
le cifre parziali fatte conosce¬ 
re in questi giorni abbiano 
subito attirato l’interesse degli 
osservatori ixilitici. .Ai quali, 
al di là della ricognizione dei 
rapfxirti di forze airintcrno 
(ìel movimento sindacale spa¬ 
gnolo. interessava anche trar¬ 
re da questo voto una valuta¬ 
zione politica, con un raffron 
to — per quanto apprassima 
tivo e parziale — con i ri 
sultati delle elezioni generali 
svoltesi nel giugno scorso. 

Quel che dal raffronto e- 
merge i' chiaro. Lo rommi.s 
sinui operaie — in cui p'*cva- 
Iciitc è rinfluenza dei comu¬ 
nisti — lianno raccolto suf¬ 
fragi assai più larghi di quel¬ 
li ottenuti nelle elezioni poli¬ 
tiche dal PCE (ebe ebbe cir 
ca il 10 per cento dei voti): 


ciò significa che la politica 
unitaria delle Commissioni o 
peraie. insieme con il presti¬ 
gioso patrimonio accumulato 
nella eroica lotta cotidotta 
nella clandestinità in difesa 
della libertà e dei diritti del 
lavoratori durante la dittatura 
fa.sci.sta. ha attirato alle 
Fommi.ssioiii operaie adesio 
Ile e sostegno anche fra mas¬ 
se di lavoratori che non sono 
elettori del PCE. 

Un altro dato sul quale ci 
si sofferma è la risjxindenza 
fra i voti ottenuti dalla Unio 
ne generale del lavoro e quel 
li ottenuti dai s(X'ialisti del 
PSOE in giugno: un voto .sta 
bile, insomma. Ultima asser 
vazione: la somma dei voti 
ottenuti dalle Commi.s.sfoni o 
peraie. dalla UGT e dall'Unio 
ne sindacale oiieraia (aneli’ 
e.s.sa di tendenza socialista, 
come si è detto) indica che i 
tre quarti dei lavoratori spa 
grioli hanno votato per le or 
ganizzazioni sindacali di sini 
.stra 


Trovati altri due 
frommenti del 
« Cosmos 954 » 

EDMONTON (Canada) - 
Un « portav(x;e » del min 
stero della Dife.sa canarie.^ ■ 
ha annunciato ieri che sono 
.stati trovati altri due pezzi 
del satellite sovietico « Co 
smos 9.>4 ». Uno dei pezzi, 
lungo circa otto centimetri 
e con un diametro di tre, 
sarchile moderatamente ra¬ 
dioattivo- 



UNA SCELTA NATURALE 
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Tra opere già realizzate e finanziamenti per nuovi lavori 


18 miliardi in due anni 
per l’acqua che beviamo 

Un bilancio dell'attività dell'assessorato - Esiste un ottimo rapporto tra investimenti e spese di gestione - I 
prossimi appalti - Entro l'anno ci si propone di avviare la gestione sperimentale degli impianti di ozonizzazione 


Assemblea regionale contro la violenza 


Il movimento sindacale toscano si è 
fatto portavoce di una nuova e signi¬ 
ficativa istanza di unità r^r combat¬ 
tere alle radici i fenomeni della vio¬ 
lenza e del terrorismo. Con Tas-semblea 
dei quadri ' delle .strutture sindacali to¬ 
scane, svoltasi ieri al palazzo dei Con¬ 
gressi. l’azione di vigilanza e di mobi¬ 
litazione compie un salto di qualità e 
di impegno, come dimostrato dalla pre- 
-senza di rappresentanti del PCI, PSI, 
DC. PRI, PSDI, PLI, PDUP, della Re¬ 
gione, degli enti locali, delle organiz¬ 
zazioni culturali e di massa. 

Sia nella relazione di Rastrelli, che 
negli interventi e nei discor.si di Lama, 
Macario e Benvenuto (come riferiamo 
In altra parte del giornale) è .stata c- 
spressa la necessità di un impegno co¬ 
stante e unitario sui problemi dell’or¬ 


dine democratico che part..; dai luoghi 
di lavoro, dalle scuole e dalle istituzioni 
e si estenda a larghi strati della so¬ 
cietà. 

In questo senso di grande utilità può 
essere — come ha affermato la com¬ 
pagna Loretta Montemaggi, presidente 
del consiglio regionale, nel suo inter¬ 
vento — l’indagine della commissione 
regionale sull’ordine pubblico che pro¬ 
prio in questi giorni giunge a conclu¬ 
sione. 

Ma già il dibattito che sta coinvol¬ 
gendo l’intero movimento sindacale sul 
documento del direttivo nazionale ne 
rappre.senta un fermo richiamo a ri¬ 
muovere tutte le cau.se che producono 
la disgregazione sociale. Molti interve¬ 
nuti hanno parlato di violenza della 
disoccupazione, della frustrazione, degli 


infortuni e delle malattie profcasiona- 
li. degli arbitri, delle discriminazioni tra 
uomo e donna. Ala il malcontento e 
l’insoddisfazione non devono portare od 
allentamento sul terreno della lotta e 
ad indebolire i valori della libertà, del¬ 
la democrazia conquistati con la Resi- 
sten7.a e difesi in questi anni. 

Per questo l'assemblea del Palazzo 
dei Congressi ha messo in luce l’esi- 
gen7.a di stringere ancora una unità 
più forte tra sindacati, istituzioni e for¬ 
ze politiche, tra occupati e disoccupati, 
tra lavoratori, giovani e donne per fare 
avanzare la lotta contro la violenza e 
per la trasformazione democratica del¬ 
io Stato. 

NELLA FOTO: un aspetto deU’audito- 
rium del Palacongressi durante la ma¬ 
nifestazione 


Terza udienza: di scena il picchiatore nero Ferorelli 

Come i milioni del riscatto Trapani 
sono finiti nelle mani di Concutelli 

Il pubblico attendeva il comandante militare di Ordine Nuovo, che ha preterito però fare una fugace apparizione 
e tornare in camera di sicurezza > Il bandito ascoltato dai giudici è stato il tramite fra Concutelli e Vallanzasca 


Doveva essere l’udienza di 
Pier Luigi Concutelli. E’ sta¬ 
ta invece quella di Giovanni 
Ferorelli. Il pubblico delle 
grandi occasioni che gremi¬ 
va l’aula aspettava il capo 
militare di Ordine Nuovo. Ma 
Concutelli, come quei corrido¬ 
ri che accusano un’indisposi¬ 
zione all’ultimo momento, ha 
dato forfait. Si è ritirato pri¬ 
ma ancora di prendere il 
« via ». Si è riservato, come 
tutti i big, l’ultima entrata, 
ma è stata di breve durata. 
Ha annunciato con voce sten¬ 
torea di non aver nulla da 
dichiarare. Si è riservato di 
rispondere nel corso del di- 
battimento solo nell’interesse 
di alcuni imputati. Quindi, ha 
lasciato l’aula o meglio il 
proscenio della « partenza » e 
ha raggiunto i suoi « fede¬ 
li » rimasti in camera di si¬ 
curezza perché la corte non 
ha accolto la richiesta di to¬ 
gliere loro le manette. La 
notte porta consiglio, ma so¬ 
prattutto devono essere stati 
i consigli del suo awocao, 
Nìglio, a far scegliere a Con¬ 
cutelli la strategia del si¬ 
lenzio. 

Peccato però che molte co¬ 
se le aveva già dichiarate a 
suo tempo al giudice Vigna 
e Corrieri, assumendosi in 
pratica la responsabilità dell’ 
uccisione di Occorsio. Lo ha 
.sostituito Giovanni Ferorelli, 
il picchiatore nero die lia as¬ 
sunto il ruolo di protagoni¬ 
sta in questa udienza. In abi¬ 
to di flanella grigio, camicia 


Al Palacongressi 
incontro 
sullìJniversità 

Domani, alle 21, al Palazzo 
dei Congressi, si svolgerà un 
incontro pubblico con rappre¬ 
sentanti del gruppo parlamen¬ 
tare comunista del Senato sut 
progetto di legge per la riior- 
nta deirUnivcrsità. 

All'incontro, organizzato dal¬ 
la federazione fiorentina del 
PCI (sì svolgerà nella sala ver¬ 
de) parteciperanno Giovanni 
Urbani e Carlo Bernardini, del 
gruppo ristretto della commis¬ 
sione Pubblica Istruzione del 
Sroato e Piero Pieralli, dei di¬ 
rettivo del gruppo comunista 
del Senato. 


Foto d’epoca 
di S. Piero 


e cravatta, Ferorelli ha cer¬ 
cato di apparire un giovine 
per bene, compito, rispettoso, 
ma ha provato soprattutto a 
dimostrare di non aver nul¬ 
la a che fare con Concutelli 
e Ordine Nuovo. Rapinatore, 
ma non terrorista. 

Chi è Ferorelli? Ha detto 
di non e.s.sere fascista, anche 
se in pas.sato ha avuto idee 
nazionalsocialiste. di essere 
.stato iscritto al Fronte della 
Gioventù del MSI. ma di es¬ 
serne u-scito per finire nelle 
file dei sambabilini. i picchia¬ 
tori neri che spadroneggiava¬ 
no nella piazza milane.se. Per 
l'accusa è il tramite tra Con¬ 
cutelli e il bandito Vallanza¬ 
sca. E’ lui che riceve il de¬ 
naro da Vallanzasca per re¬ 
perire alcuni appartamenti. 
E’ lui che si rivolge a Paolo 
Bianchi per trovare un rifu¬ 
gio a Vallanzasca e ai suoi 
uomini. E’ Ferorelli che con¬ 
segna i 12 milioni del riscat¬ 
to di Manuela Trapani che 
poi saranno trovati, guarda 
caso nell’appartamento di 
Concutelli. 

Ma procediamo con la cro¬ 
naca. Ore 9: l'aula è già gre¬ 
mita quando.fanno il loro in¬ 
gresso in aula il presidente 
Piragino . il giudice a latere 
De Roberto, i giurati popo¬ 
lari. Il pm Vigna è già nel 
suo scranno. In aula sono 
presenti solo Mauro Addis. 
Rossano Cochis. uomini della 
banda Vallanzasca, e Ferorel¬ 
li. Concutelli. Ferro e Bian¬ 
chi sono rimasti in camera 


di sicurezza. Non vogliono le 
manette. Ore 9,10: Ferorelli 
sale sul pretorio. Incomincia 
a raccontare una lunga storia 
di viaggi in auto da Milano 
a Roma, con vari incidenti 
stradali. 

Come agente immobiliare 
della banda Vallanzasca. ap¬ 
pena arrivato a Roma dà vo¬ 
ce che gli serv'ono alcuni ap¬ 
partamenti per i suol amici. 
Sia chiaro però che questi 
amici non hanno nulla a che 
fare con la politica. Però si 
rivolge a Bianchi, che è un 
ordinovista. Normali rapporti 
di affari, dice Ferorelli. Co¬ 
munque Vallan7.asca non co- 
nasceva Concutelli. E come 
mai i 12 milioni del seque¬ 
stro Trapani sono finiti in 
casa di Concutelli? Ferorelli 
non lo sa. Lui non sa nulla 
di questo denaro che scotta 
e che conferma i legami tra 
banditi e neofascisti. 

Ore 11: appare Concutelli. 
La sua è una breve appari¬ 
zione. Rifiuta di rispondere 
e se ne va. Il presidente dà 
quindi lettura delle dichiara¬ 
zioni rese in istruttoria da 
Saverio Sparapani, quindi di 
quelle fomite da Maria Bar¬ 
bara Piccioli, che ospitò nella 
sua casa di Ostia Concutelli. 
Anche lei non sapeva chi era. 
lo aveva conosciuto per « Gi¬ 
gi ». punto e basta. 

Ore 11.40: l'avvocato Nìglio 
dichiara: « il rifiuto di Con¬ 
cutelli di rispondere all'inter¬ 
rogatorio delia corte vuol .si¬ 
gnificare formale protesta per 


il mantenimento dei ferri ai 
polsi durante l’udienza. For¬ 
male protesta mol significa¬ 
re altresì la sua as.senza al- 
l’udienza dibattimentale o- 
diema per la medesima mo¬ 
tivazione. Rivendica ancora 
una volta il diritto di parte¬ 
cipare la proce.sso che lo ri¬ 
guarda libero nella pensona, 
come la legge gli consente, 
tenuto conto anche dell’impo¬ 
nente servizio d’ordine predi¬ 
sposto al fine di evitare fu¬ 
ghe o atti di violenza ». Guar¬ 
da caso, proprio nell’udienza 
precedente Ferro ha colpito 
con un calcio un fotorepor¬ 
ter. 

Terminata la dichiarazione 
di Niglio. il presidente legge 
l’interrogatorio di Claudia Pa¬ 
pa, l’ex segretaria della se¬ 
zione del AISI della Balduina, 
latitante. I rapporti con Ro¬ 
vella. altro imputato, erano 
.solo di amicizia. ORE 12. 
è la volta della lettura dell’ 
unico interrogatorio reso da 
Giuseppe Pugliese, «Peppino 
rimpresario », che come gli 
altri neofascisti a piede libero 
si è guardato bene da com¬ 
parire in aula. Cochis, Addis 
e Ferorelli si annoiano, chie¬ 
dono di lasciare l’aula. Per¬ 
messo accordato. Anche il 
pubblico se ne va. Ultimata 
la lettura delle dichiarazioni 
di Pugliese che. come Con¬ 
cutelli e Ferorelli. si dichia¬ 
ra vittima della campagna di 
stampa, il presidente aggior¬ 
na l’udienza a stamane. 


Una nota della giunta di Palazzo Vecchio 

Sterile e strumentale 
l’atteggiamento della DC 


a Sieve 


■ Immagini di S. Pietro a 
Sieve 1890-1940 > è il titolo 
della mostra fotografica alle¬ 
stita nella Biblioteca Comuna¬ 
le di S. Pietro a Sieve - Villa 
Adami. La mostra rimarrà a- 
perta fino al 28 di febbraio. 

In questo periodo si terranno 
altre manifestazioni culturali. 
L’erario di apertura nei gior¬ 
ni feriali è dalle 15 alle 18,30; 
nel festivi: dalle 9 alle 21. 


Stasera 
« La Puddica » 
al Lippì 

Ncirambito del programma 
del decentramento culturale, 
continua la serie di incontri 
con la musica programmata 
dal consiglio di quartiere 7 e il 
circolo ricreativo Lippi. Oggi, 
presse il cìrcolo culturale lippi 
. Vìa P. Fanfanì 16 - alle 
ere 21 verrà presentata « La 
Puddka », tarantelle e tammu- 
riate detraroo meridionale. 


I ..1 giunta di Palazzo Vec¬ 
chio è inienenuta con una 
nota .sul metodo instaurato 
dal gruppo de di abbandonare 
l’aula consiliare, cosi come 
è avvenuto, per l’ennesima 
volta, nella seduta di martedì 
scorso con Io sp^ioso pre¬ 
testo che la maggioranza in¬ 
tenderebbe svuotare il ruolo 
deiropposizionc. « Un atteg¬ 
giamento — si afferma nella 
nota — chiaramente strumen¬ 
tale, teso a screditare l’atti¬ 
vità della giunta ed obbietti¬ 
vamente ad intralciare i la¬ 
vori ed il buon funzionamento 
del Consiglio ». 

La G.unt.a dimostra quindi, 
con una serie di c:fre. il 
corretto funzionamento dell’ 
amministrazione compatibil¬ 
mente con i vincoli imposti 
d.i'.le leggi e dal regolamento. 
Dal suo insediamento ad oggi, 
li consiglio comunale ha te¬ 
nuto 107 sedute, ha appro¬ 
vato 112 fra mozioni e ordini 
del giorno, ha trattato 282 fra 
interoellanze ed interrogazio¬ 
ni, oltre alle numerase rispo¬ 
ste ai consigli di quartiere. 
Dal luglio '15 ad og.gi sono 
state inoltre approvate -1816 
delibere delle quali 2932 in 
proposta e 1884 a ratifica. 

« Questo rapporto è deter¬ 
minato — r.leva la nota — 
fondamentalmente dalla ne- 
ce.ssità di intervenire urgen¬ 
temente con provvedimenti 
deliberativi sui problemi an¬ 
che minori, assicurando con¬ 
tinuità al seivizi amministra¬ 
tivi. A questo ha contribuito 


anche la legislazione fino ad 
oggi vigente che costringe a 
portare in Ckinsiglio anclie 
provvedimenti deliberativi di 
scarsa entità ». 

Ma il problema non è solo 
quantitativo (anche se i dati 
numerici hanno la loro im¬ 
portanza). La Giunta sotto¬ 
linea infatti l’impegno del 
consiglio su questioni gravi 
ed urgenti di interesse ge¬ 
nerale: dai problemi della 
Galileo a quelli della Casa, 
dell’ occupazione giovanile, 
dell’Università, delle deleghe 
ai quartieri, delle attiv.tà eco¬ 
nomiche e culturali, delle que¬ 
stioni urbanistiche, fino a 
giungere alle prospettive di 
sviluppo economico e .«oeiale 
della città, ed alle questioni 
dell’ordine democratico. Ma 
l’azione del gruppo de pre¬ 
scinde da tutto questo c dalli 
necessità di snellire i lavori 
del Consiglio. 

La stessa costituzione dei 
consigli di quartiere e le dele¬ 
ghe tendono appunto, oltre 
che alla ricerca di una nvig- 
giore partecipazione al go- 
vreno della città, a far assu¬ 
mere al Consiglio un ruolo 
sempre più rilevante e pro¬ 
grammatico. La giustezza di 
tale esigen 2 ,a è del resto ri¬ 
conosciuta dallo steaso go¬ 
verno. che Ila deciso di ac¬ 
crescere le competenze dei 
poteri delle Giunte. E’ per¬ 
ciò assolutamente infondata 
e propagandistica Tafferma- 
zione secondo cui il metodo 
della giunta non sarebbe cor¬ 
retto. 


Senza ritorreic .i; confronti 
col pa.ssr.to. si sottolinea quin¬ 
di che la funzionalità del con¬ 
siglio e.3ige .senso di respon- 
.s.ibilità e .-spirito castrultivo 
da parte di lutti, particolar¬ 
mente in un momeno cosi 
delicato della vita del paese, 
che richiede saldC7.2a e im¬ 
pegno comune delle forze de¬ 
mocratiche. .^enz.i rinunziare 
naturalmente alla propria 
identità politica. 

PSI — Il com.tato comu¬ 
nale del PSI. ha confermato 
con una lettera la partecipa¬ 
zione alia riunione del 6 feb 
braio. proposta dal PRI per 
individuare un.i ser.e di punti 
prcgramm.atici su: quali co- 
.struire un accordo di fin-e 
legislatura fra le forze poli¬ 
tiche in Palazzo Vecchio. 

Nella risposta, il PSI sot¬ 
tolinea la necessità di un 
confronto senza pregiudizia¬ 
li » fra le forze democratiche 
anche al di fuori delle sedi 
istituzionali, per contribuire, 
indipendentemente dai ruoli, 
alia soluzione dei gravi pro¬ 
blemi della città ed al supic- 
ramento della crisi del paese. 
Il PSI confida, quindi, che 
da questo c da altri incontri 
che eventualmente .seguiran¬ 
no, si accantonerà un terreno 
di confronto fatto di sterili 
ed inutili polemiche, 
mune su questi temi, avvian¬ 
do una fase costituente del¬ 
la organizzazione del giovani 
disoccupati nella struttura 
sindacale territoriale. 


1 Investimenti, finanziamenti, i 
' appalti, lavori in corso: mol¬ 
te volte questi termini tecni¬ 
ci dicono poco alla gente. 

! Spesso i cittadini vanno per 
j le spicce. E, se si parla del¬ 
l’acqua, a loro interessa che 
I sia buona di sapore, sicura 
j dal punto di vista igienico, 

I che sgorghi abbondante e a 
' tutte le ore dalle cannelle, 
j Eppure sono proprio gli in- 
I vestimenti, gli appalti, i lavo- ; 
I ri prolungali e complessi per i 
1 rinnovare gli impianti che ! 
i po.s.sono raggiungere questi r- ! 
sultati. Che Tasse-ssoralo co- j 
munale stia impegnandosi in | 
un gro.s.so sforzo in questa di- I 
j rezione è riconosciuto da tut- | 
i li. Basta pensare ai lavori per ' 
[ gli impianti di ozonizzazione I 
j all’Anconella e a Mantignano, ! 
I per il raddoppio della capa- | 
1 cita produttiva dei due acque¬ 
dotti, per la ristrutturazione 
di alcune tra le più vetuste 
parti della rete di tubazioni. 

Insieme all’assessore Davis 
Gitati e all’ingegner D’Elia 
abbiamo « me.sso in numeri » 
que.sto impegno, traducendo 
in cifre il bilancio consunti¬ 
vo di due anni di attività. 

« Tra il 1976 e il ’77 — spie¬ 
gano ramministratore e il te¬ 
cnico — abbiamo predisposto 
progetti per 18 miliardi. Lo [ 
sforzo maggiore lo abbiamo ; 
compiuto il primo anno, con \ 
I uno stanziamento di bilancio \ 
I di 15 miliardi, dato che tutti | 
j .sanno quanto siano lunghi i 
I tempi burocratici per ottene- j 
I re i finanziamenti ». 1 

t Di questi 18 miliardi. 11 
risultano già finanziati (61). 
e cosi ulteriormente suddivi¬ 
si: 1 miliardo e 200 milioni 
riguardano i lavori già ulti¬ 
mati, 5 miliardi le opere in 
corso e 2 miliardi e 700 mi¬ 
lioni i lavori che saranno ap¬ 
paltali in un prossimo futu¬ 
ro. I finanziamenti per gli 
ultimi tre miliardi sono già 
garantiti. 

L’ingegner D’Elia precìsa 
che non sono comprese nel ] 
« mazzo » le spese di gestio- ] 
ne. che in due anni hanno 
raggiunto la cifra di 10 mi- 1 
liardi. Un rapporto soddisfa- | 
cente? « A nostro parere è ot- 
I timo — afferma —. Una 
I azienda privata in queste con- 
I dizioni sarebbe definita in ^ 
I grande espansione ». ! 

Ma il bilancio non risulta j 
in pareggio: « Senza gli effet- i 
ti deH’inflazione questo tra- ' 
guardo poteva es.sere raggiun¬ 
to. Alleile la modifica delle j 
tariffe non ha ottenuto gli ef- ! 
felli sperati, visto lo scarto ^ 
di tempo (un anno e mezzo) i 
tra l’approvazione del provve¬ 
dimento e la sua entrata in 
vigore ». I 

Le opere già realizzate e 
quelle finanziate rispettano un 
progetto complessivo dì in¬ 
tervento e alcuni criteri di 
priorità. Con il primo miliar¬ 
do e 200 milioni verranno 
«colpiti» alcuni obiettivi: ul¬ 
timazione degli impianti di 
produzione, sfruttamento del¬ 
l’aumento della capacità, mi¬ 
glioramento dei fattori « qua¬ 
lità » e « sicurezza », adegua¬ 
mento delle tubazioni. 

In questo ultimo seTtore, 

1 lavori di maggiore entità so¬ 
no stati compiuti nella zona 
di Campo di Marte, tradi¬ 
zionalmente carente, per oltre 
500 milioni, e a Porta Ro¬ 
mana (300 milioni). La rete è 
stata estesa in via Chianti¬ 
giana. nella zona delle Tor¬ 
ri a Cintola. « In via dello 
Scalo — ricorda l’assessore 
Olatti come esempio limite 
— abbiamo jiortato l’acqua a 
tre famiglie. Ora i prossimi 
I appaiti riguarderanno la so- 
I stiluzione e il potenziamento 
’> dei tubi a S. Jacopino. in via 
1 Vittorio Emanuele e al Pog- 
J getto ». 

! Già deliberata, ma da fi- 
! nanziare. un’altra importante 
1 opera: una grossa tubazione 
j che dall’Anconella attraver- 
, sera l’Amo. Il progetto, già 
j pronto, è stato curato dalla 
! Facoltà di Ingegneria, ma 
j qualche dubbio è stato espres- 
; so dalla Soprintendenza per- 
i ciic la tubazione do%reb’ne 
• passare il fiume « a vista » 
j ed essere sormontata da una 
; pa.s.-f'rella pedonale. 

I « Con questo ed altri pro- 
} getti — continua l’asses-sore 
I Gitati — tutta la rete cittadi- 
! na verrà ristrutturata e man- 
1 deremo in pensione i tubi del 
! Poggi, che corrono sotto i 
j viali. Certamente non sono co- 
! .=e che si fanno in pochi me¬ 
si. Abbiamo pensato al 2000! >» 

In questa .selva di impegni 
tecnici e produttivi, non man¬ 
ca un risvolto « ameno »; il 
i p.arco dell’AnconelIa verrà 
1 comoletamente ristrutturato 
i ed è eia pronta la delibera 
i ner il primo lotto. A Villa 
I Fassombroni verrà in.stallato 
I un laboratorio di studi sul 
! trattamento delle acque po- 
! tabilizzale. « Dalla caccia al 
; cinehiale — scherza l’inge- 
j gner D’Elia, alludendo all’an- 
i tica destinazione de'.la villa 
I — alla caccia al vibrione ». 

I Un’ultima domand.a. per 
rassicurare chi trova insop¬ 
portabile il sapore dell’acqua 
cittadina: quando saranno 
pronti gli impianti per l’ozo¬ 
nizzazione? « Le opere mura¬ 
rie per la nuova joalazzina al- 
l'AnconelIa sono ultimate — 
afferma l’assessore Otuii — 
Entro l’anno prevediamo lo 
I avvio della gestione speri¬ 
mentale sia di questo impian¬ 
to sia di quello di Manti¬ 
gnano ». 

Nella foto: una immagine 
degli impianti deirAnconclla. 
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Incontro 
a Rifredi 
tra consiglio 
di fabbrica 
e giovani 

OGGI, con inizio alle ore 15 
presso la Società Mutuo Soc- 
c.or.so eh Rifredi. si tiene 
una assemblea dei Consigli 
di fabbrica delle aziende me- 
talnieceaniclie della zona in¬ 
dustriale alla quale sono in¬ 
vitati tutti i giovani del quar¬ 
tieri 7. 9, 10 iscritti nelle 
liste speciali di collocamento 
istituite dalla legge n. 285. 

Con questa Iniziativa il 
Consiglio di zona dei metal¬ 
meccanici e la Lega del gio¬ 
vani di.socciipati c5gil-CISL- 
UIL intendono avviare una 
prima discu.s.sione intorno ai 
problemi di applicazione del¬ 
la legge del preavviamento, 
cosi come sulle proposte del 
sindacato, sia di ordine ge 
nerale, .sia per quanto riguar¬ 
da rimpegno concreto di lot 
ta avviato nelle labbriche 
della zona per strappare pri¬ 
mi ccncreti risultati in que¬ 
sto senso, vincendo le resi¬ 
stenze del padronato. 


Più nessun ostacolo alla realizzazione degli accordi del V3 

La giunta toscana ha approvato 
il progetto per l’area Galileo 

Adesso si deve dare il via airaffidamento dei lavori per la costruzione dello 
stabilimento a Campi Bisenzio - L’impegno deiramministrazioiie comunale 


Nuova truffa del famigerato medico 

La clinica del miracolo 
era del «doktor» Krager 


Era proprio il famigerato 
dottor Kruger a nascondersi 
dietro il nome dello scono¬ 
sciuto ospedale tedesco « In- 
stitut Tagernau » e a pene¬ 
trare nelle case delle famiglie 
più sfortunate, quelle dove 
ci sono bambini handicappa¬ 
ti. proponendo per lettera il 
« miracolo ». Questo « dotto¬ 
re ». di Monaco di Baviera, 
era già companso alcuni an¬ 
ni fa per proporre con toni 
p-seudo scientifici improbabili 
guarigioni, si rivelò poi un 
truffatore della buona fede 
delle famiglie che tentavano 
ogni strada, ed erano dispo¬ 
ste a pagare qualsiasi cifra 
per curare bambini grave¬ 
mente menomati. 

Una terapia nella sua cli¬ 
nica « Oberammergau », dove 
proponeva cicli di cura ba¬ 
sati -SU iniezioni di estratti 
animali e specialmente di vi¬ 
tello. costava milioni, più spe¬ 
se di viaggio e permanenza 
in Germania. La sua attività, 
però, venne « .smascherala ». 
I medici della Regione To¬ 


scana (come quelli di altre 
regioni) si pronunciarono sfa¬ 
vorevolmente insieme a lumi¬ 
nari di tutto il mondo. Le 
prestazioni di Kruger non 
erano riconasciute neppure 
dalla Germania, dove veni¬ 
vano praticate. Per questa 
ragione i nastri connazionali 
non potevano accedere alle 
strutture o.sp3daliere gratui¬ 
tamente. 

Quando è comparsa nelle 
ca.-«ette delle lettere di mol¬ 
te famiglie fiorentine e to- 
scarne una lettera deir« Insti- 
tut Tagernau ». che propone¬ 
va un nuovo « miracolo » per 
gli handicappati, molti si so¬ 
no in.saspettili. Il consigliere 
comunale Alascherini ha pre- 
•sentato un’interrogazione al 
sindaco. L’assessore alla sa¬ 
nità ha chiesto informazioni 
in Germania. La risposta è 
arrivata, ed è stata la Re¬ 
gione a darne informazione: 
dietro questo fantomatico 
istituto, c’è di nuovo Kruger 
e le sue « cure ». 


La Giunta regionale ha ap¬ 
provato il progetto di utiliz¬ 
zazione deU’area di resulta 
della Gallico a Rifredi. Con 
questo alto è stato rimosso 
anche l'ultimo ostacolo alla 
realizzazione dell’accordo del 
1973 con il quale si program¬ 
mava la ristrutturazione del- 
Tazienda. realizzando due .sta¬ 
bilimenti iGalilco SpA c Mec- 
canote.ssile) a Campi Blscn- 
zio e riequilibrando le pro¬ 
duzioni militare e civile a 
favore di qucsl’ultima. 

L’approvazione della Giun¬ 
ta toscana — a convalida del 
parere positivo già espre.sso 
dalla Commi.ssione regionale 
tecnico - amministrativa — 
as.solve infatti all’ultima con 
dizione posta dalla Montedi- 
son-Galileo in occa.=;ione dell’ 
incontro che il presidente Me¬ 
dici ebbe a Firenze con gli 
organismi rappresentativi dei 
lavoratori con la Giunta e i 
capigruppo consiliari di Pa¬ 
lazzo Vecchio. Gra. seronrio 
l’inte.sa raggiunta in queH’in- 
contro (e confermata succes¬ 
sivamente nel cor.so di un 
colloquio telefonico del presi¬ 
dente Medici con il sinda¬ 
cato) SI dovrà procedere all’ 
affidamento dei lavori per ini¬ 
ziare la costruzione dello sta¬ 
bilimento Galileo Sp.A a Cam¬ 
pi Bisenzio. 

Per questa seconda pane 
— sempre secondo rinte.-a 
raggiunta con il presidente 


Medici e .succes.sivamcnte ap¬ 
provata dai lavoratori della 
Galileo con soli .sette voti 
contrari c due astenuti — si 
dovrà procedere entro il me 
se di febbraio ad una veri¬ 
fica per la produzione mec- 
canote.ssile. della quale si e 
riconfermala la priorità dei 
programmi di risanamento, 
ma la cui validità, ai funi 
delle scelte di investimento, 
dovrà e.ssere valutata rispet¬ 
to alla crisi del .settore e, 
quindi, anche ad altre alter¬ 
native passibili. La costru¬ 
zione del nuovo stabilimento, 
che è condizione per sviliip 
pare la nrocUizione e per man¬ 
tenere iniegrì i livelli di oc 
cupazione previ.sti negli ac 
cordi del ’73. va lien oltre 
gli intere.ssi del coinprenso 
rio fiorentino mcl quale pure 
si realizza un investimento di 
ben 45 miliardi), per inne¬ 
starsi direttamente nel qua¬ 
dro di un diverso sviluppo 
della regione. 

Gra la vicenda si è con¬ 
clusa (l’appendice della veri¬ 
fica per il meccanote.ssile non 
mette in dlscu-ssionc la co¬ 
struzione dello .staiiilimento). 
ma non per questo dovrà al¬ 
lentarsi la vigilanza dei la¬ 
voratori e Io ste.s-so impegno 
dell’amministrazione comu 
naie, per garantire il pieno 
c completo rispetto di quan 
to è .stato conquLstato con u- 
na battaglia durata anni. 


Alla Casa dello Studente di Careggi 


Assemblea a singhiozzo per le mense 

L'incontro tra amministratori dell'Opera Universitaria e studenti è stato disturbato a più riprese 


L’assemblea era stata con 
vocata per sentire l’opinione 
degli studenti sulle propiosxe 
di ristrutturazione delle men 
se avanzale dal consiglio di 
amministrazione deirOpera e 
per introdurre eventualmente 
le modifiche necessarie. Ma 
ha centrato l’obiettivo solo 
per metà. 

L’incontro alla casa dello 
studente di Careggi, infatti, 
avrebbe potuto dare di più dal 
punto di vista delle decisio¬ 
ni sulle cose da fare se non 
fosse stato disturbalo daU’ini- 
zio alla fine dal solito n- 
stretto gruppo dei « proletari 
della men.sa ». Torganizz-izio- 
ne molto vicina ai circoli del- 
rautonomia .operaia fiorenti¬ 
na che ha eletto le men.se 
a terreno della sua azione 
« politica ». 

11 metodo del disturbo è 
sempre lo stesso, praticato 
con scientifica premeditazio¬ 
ne in ogni assemblea che con¬ 
ta e che per gli autonomi 
si mette male: si va dalle 
banali urla, alle offese scan¬ 
dite remicamente, allo scher¬ 
no. al lancio ripetuto di 
oggetti neH’ultimo ca.so inof¬ 
fensive. pallottoline di carta. 
Martedì sera a Careggi s; è 
quindi parlato per metà, tra 
un’o azione » e l'altra del 
« collettivo ». 

Sono stati in molti gli .stu 
denti che hanno accettato di 
discutere delle cose concrete, 
di come finirla con una si¬ 
tuazione che crea disagi per 
tutti. Si è parlato ancora una 
volta dei tesserini, delle lun¬ 
ghe code, delle aperture do¬ 


menicali. E .SI e parlato an¬ 
che dei progetti di nuove 
mense, come quello in can¬ 
tiere per il triennio di in¬ 
gegneria che dovrebbe en¬ 
trare in funzione con cibi pre¬ 
cotti appena gli amministra¬ 
tori dell’Gpera avranno in 
mano un elenco di richieste 
per valutare il fabbisogno. 

« E’ su questo terreno — di¬ 
ce il presidente dell’Opera, 
professor Clemente — che vo¬ 
gliamo che si sviluppi il di¬ 
battito con gli studenti. Al di 
fuori di questo, c’è solo la ri.s- 
sa. che non giova certo a mi¬ 
gliorare la situazione ». Ma 
perché questo dibattito .sia 
garantito in ogni incontro con 
gli .studenti è neces-sano 

.secondo il presidente e gli 
altri dineenli dellOpera — 
.superare il metodo delle as¬ 
semblee generali che. alla 
prova dei fatti, si e dimo¬ 
strato non produceme ». Il 
professor Clemente pensa ad 
incontri settor.ali. con gruppi 
di studenti, magan facoltà 
per facoltà. 

L’assemblea generale è fi¬ 
nita poco prima di mezza¬ 
notte per Timpossibilità ma¬ 
teriale di proseguire. Il col¬ 
lettivo ha presentato una mo¬ 
zione per annunciare espro¬ 
priazione alle men.se per 
ieri pomeriggio che poi non 
j ci .sono state. 

Autoriduzioni si sono avu¬ 
te invece domenica al Cupo 
Ione, nel pnmo giorno di 
apertura festiva. Quattrocen¬ 
to persone su 1450 hanno 
mangiato senza mostrare il 
tesserino datribuito daU’Ope* 


ra durame la settimana 
(prezzo del pasto domenicale 
400 lire, come al solito». «Tale 
comportamcnlo — denuncia il 
consiglio di amministrazione 
deirC)pera — appare gravis¬ 
simo in quanto non motiva¬ 
to dalla situazione reale ». L* 
apertura, infatti, era stata 
annunciata a più riprese e 
gli studenti avevano avuto la 
possibilità di ritirare il buo¬ 
no fin da mercoledì. « L’ope¬ 
ra universitaria era ed è a 
disposizione — si dice in un 
comunicato - ad aumentare 
ulteriormente l’erogazione di 
pasti ove la richiesta risultas¬ 
se superiore. Tuttavia non può 
in alcun modo ammettere che 
SI pretenda di non accedere 
al controllo neces.sario ». 

In effetti, la mancanza as¬ 
soluta di controlli genera si 
tuazioni porados-sali. Pare 
che domenica circolasse in 
centro una voce che in « un 
self .sen-ite si mangiava gra¬ 
tis » e che ne abbiano appro¬ 
fittato addirittura decine di 
turisti. I dirigenti dell’Gpera 
sono decisi ad interrompere 
l’apertura domenicale nel ca¬ 
so che si dovessero ripetere 
episodi simili a quello di do¬ 
menica e fanno notare che 
« la responsabilità di un’even¬ 
tuale interruzione dei pro¬ 
grammi realizzati è dovuta al 
comportamento irrespoasabile 
di quanti pretendono dal¬ 
l'opera l’erogazione ed il mi- 
gioramento dei servizi, ma 
agiscono in modo da impe¬ 
dirne la concreta attuazione». 



E’ convocata per questo 
pomeriggio alle 17, con pro¬ 
seguimento alle 21, la riunio¬ 
ne del Comitato Federale • 
della Commissione Federale 
di Controllo. Argomento del 
dibattito saranno i lavori del 
Comitato Centrale. 


Si svolgerà domani, in fe- 
dcraz-one, un .seminario sul¬ 
le legei di modifica della scuo¬ 
la dell’obbligo. I lavori ini¬ 
zieranno alle ore 17 con due 
relazioni: la prima riguardA 
la programmazione didattica 
c problemi della valutazione 
(curr.culum scolastico, sche¬ 
de. ecc.) per insegnanti e ge¬ 
nitori; relatore R. Maraglia- 
no. redattore di riforma del¬ 
la scuola-docente della facol¬ 
tà di Pedagogia di Firenze. 

La seconda relazione: ha 
I»r tema: «Quali spazi per 
l'innovazione e la sperimen¬ 
tazione didattica con le loggi 
517 348 »; relatore B. Incata- 
sciato - Docente della facoltà 
di pedagogia, .ille 21. la ter¬ 
za relazicne .sugli aspetti sin¬ 
dacali. organizzazione deU’ai- 
tività didatica, problemi pro¬ 
fessionali e aggiornamento 
degli insegnanti: relatore 
M. Cappelletti - segretario 
provinciale CGIL-scuola. Se¬ 
guiranno il dibatito e le con¬ 
clusioni dei relatort. 
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Paura e stupore dopo il terrificante incidente in piazza Gramsci a Siena 

Va fatta subito piena luce 

La procura della Repubblica ha immediatamente aperto e formalizzato l’inchie¬ 
sta per stabilire le responsabilità - La tragedia poteva assumere proporzioni 
gigantesche - C’era stato il tradizionale mercato nella via affollatissima 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Curiosa (ma non troppo) vicenda a Vicchio di Mugello 

Nella fabbrica di confezioni 
c’è un imprenditore fantasma 

Il trentenne proprietario tedesco della « Roma » veniva una volta alla setti¬ 
mana - Ora non si fa vivo dal 10 gennaio - Niente stipendio a dicembre 


VICCHIO — Marcel Soni- 
iner, tedesco, proprietario 
di una piccola fabbrica di 
confezioni a Vicchio di Mu¬ 
gello è un vero e proprio 
fantasma. Va, viene, appa¬ 
re e scompare. L'ultima vi¬ 
sita è dei IO gennaio. Da 
allora non si é saputo più 
niente. Intanto una cin- 
(/uantina di lavoratori, in 
maggior parte donne, han¬ 
no ricevuto solo un piccolo 
acconto per lo stipendio di 
dicembre. Il lavoro è fer¬ 
mo fin da prima di Nata 
le e non si vedono per il 
momento possibilità di ri¬ 
presa. 

Come è nata questa vi¬ 
cenda:* Il trentenne im¬ 
prenditore di Dusserdolf in 
ottobre prende, in affitto un 
capannone, acquista pagan¬ 
do con cambiali, delle mac¬ 
chine, assume una cin¬ 
quantina di persone e apre 
la fabbrica. Il nome? « Con¬ 
fezioni Roma - Società a 
responsabilità limitata ». 
Si producono capi di ab¬ 
bigliamento in pelle. Il 
mercato tira e buoni sono 
gli affari con la Germania. 
Marcel Sommer mette a 
frutto anche l'esperienza di 
intermediario accumulata 
precedentemente, quando 
acquistava prodotti finiti 
nelle piccole aziende di 
Pontassieve, dell’Empolese e 
del Casentino per venderle 


a ditte tedesche o nei suoi 
negozi a Dusserdolf. La 
fabbrica di Vicchio comin¬ 
cia a lavorare: si fanno 
anche gli straordinari 
(un'ora la sera, il sabato 
mattina e qualche volta 
anche la notte), soprutlut- 
to al momento delle spedi¬ 
zioni. Da ottobre a dicem¬ 
bre le. esportazioni ragghili 
gono già centinaia di mi¬ 
lioni. Il proprietario in fab¬ 
brica ci sta poco. .Arriva in 
Itoli Royce una volta al¬ 
ta settimana, spende e 
spande, dice che vuol fare 
altre assunzioni e compra¬ 
re nuove macchine. 

Poco prima di Natale, 
improvvisamente, le prime 
difficoltà: scarseggia la 

materia prima, il lavoro si 
interrompe. Solo 40 mila li 
re di tredicesima e niente 
stipendio. Prima di scom¬ 
parire, Sommer assicura 
che non ci sono problemi: 
si ricomincerà a lavorare a 
partire dal 2 gennaio. Ma 
fino al dieci del mese non 
si fa più vivo. 

Le lavoratrici non solo 
protestano per la mancata 
riscossione dei salari, ma 
cominciano a preoccuparsi 
seriamente per il posto di 
lavoro. La stessa mattina 
del due. gennaio iniziano 
in fabbrica l'assemblea per¬ 
manente. Cominciano a re¬ 
clamare i pagamenti anche 
f fornitori di pelli c delle 


macchine. Nessun commer¬ 
cialista vuole più tenete 
"aìuministrazionc a Som 
mcr. Le banche non gli ac¬ 
cordano crediti. Il 10 gen¬ 
naio il padrone arriva, pa¬ 
ga (lualche debito, rilascia 
un acconto di DO mila lire 
ner lo stipendio di dicem¬ 
bre. Dice che il lavoro ri¬ 
prenderà dopo una setti¬ 
mana, a turni però per la 
scarsità di materia prima. 
La settimana è scaduta, 
ma di Sommer nessuria 
traccia. Intanto, nell'as- 
■^emblca, i lavoratori han¬ 
no chiesto al tribunale il 
sequestro cautelativo delle 
merci. Un creditore ha fat¬ 
to richiesta di fallimento. 

E il fallimento, a giudizio 
di alcuni, sembra a tutt’og- 
ai una delle soluzioni pos¬ 
sibili. Le lavoratrici, preoc¬ 
cupate per la perdita del 
posto di lavoro, sono di¬ 
sponibili anche ad avviare 
con uìi eventuale suben¬ 
trante un discorso di ricon¬ 
versione produttiva. Intan¬ 
to, per i prossimi giorni, 
hanno sollecitato incontri 
con l'amministrazione co¬ 
munale e provinciale, la 
Regione e il prefetto. Una 
cosa e certa, le lavoratrici 
st trovano in una situazio¬ 
ne anoìuala. davanti ad un 
interlocutore incerto. La 
prova? Il proprietario non 
è neppure iscritto all'asso- 
dazione industriali. 


SIENA — Decine di .senesi 
lianno vLsto rimmen.sa torre 
o.sciliarc. ablialtersi su piaz¬ 
za Gramsci. E’ stata una sce¬ 
na raccapricciante. Subito do 
po la tragedia che ha ucci.so 
una giovane donna e la ma¬ 
dre, tutta la città .si è prati¬ 
camente rlver.sata in piazza. 
Paura e stupore nei volti dei 
numerosi pa.ssanti. che pro¬ 
prio in quell’ora alfollano via 
Tozzi, e le vie parallele. 

Immediatamente le autori¬ 
tà. -- tra i primi ad arri¬ 
vare è stato il so.stituto della 
repubblica, dr. Roinoli. che 
ha immediatamente aperto e 
formaiizzato l’inchiestn e .se 
questrato l’hotel Excelsior — 
gli ammini.stratori comunali, 
i dirigenti del Monte dei Pa 
.■^chi. proprietario doirimmo 
bito. Nella confusione inizia¬ 
le c'è .stato anche chi ha me.s- 
so in giro la voce che si trat- 
tas.se di un attentato. Ma la 
notizia è stata subito .smen¬ 
tita. Si è trattato di un inci¬ 
dente sul quale comunque. — 
sastengono al Comune va 
fatta immediatamente piena 
luce. 

« Cera da aspettarselo - 
ha commentato uno dei vec 
chi che sono .soliti andare a 
prendere il sole nel vicino 
parco della Lizza. — Quella 
gru stava sulle nostre teste 
ormai da troppo tempo... ». 
La tragedia poteva assumere 
proporzioni ancora più dram 
matiche. se si pen.sa che lo 
hotel Excelsior da un lato dà 
sullo stadio comunale del Ra¬ 
strello. che funge anche da 
posteggio di macchine, e. dal- 
i’altro. su via Pozzi e su via 
Maccari, due tra le vie più 
frequentate. Proprio ieri si è 
svolto il rituale mercato del 
mercoledì mattina che con¬ 
centra normalmente nella zo 
na centinaia e centinaia di 
persone. 

E* una storia triste, quel¬ 
la dell'hotel Excelsior. una 
storia di miiiardi e di rinvìi. 
La struttura muraria era sta- 


Sugli investimenti, l'occupazione e il fondo sociale 

Accordo tra sindacati 
e industriali a Proto 

t 

L'intesa si articola in due parti — E' sta¬ 
to compiuto un sostanziale passo avanti 


Tre detenuti nel corso di un processo 

Denunciano pestaggi: 
inchiesta alle Murate 

Dopo il tentativo d’evasione di Bandoli e lannotta nel carcere sono acca¬ 
duti diversi episodi « oscuri » - Trasmessi gli atti al pubblico ministero 


PR.-\TO — Le trattative fra 
rUnione Indu.striale e la fe¬ 
derazione unitaria sindacale 
CGIL CISL UIL di Prato ed al¬ 
tri sindacati di categoria te.s- 
sili. chimici e meccanici, 
hanno fatto un sostanziale 
pas.so in avanti c<m la firma 
di un accordo nel quale .si 
enunciano una .serie di punti 
progrnnijiiaiiri .-in* riguardiT- 
no gli investimenti produt- 
ti\n. sull’ occupazione giova¬ 
nile e il rinnovo degli accor¬ 
di sul fondo per i servizi so¬ 
ciali. 

L'accordo mostra una di- 
•sponibilità delle parti a tro¬ 
vare slxKrchi pasitivi. e costi¬ 
tuisce la riaffermazione di 
elementi normativi alcuni dei 
quali giunti a .scadenza, come 
« l’un per cento ». il fondo 
per i .servizi sociali. 

L’accordo si articola in due 
parti. Nella prima, e conte¬ 
nuto rimpegno a svolgere 
una trattativa a carattere 
collettivo, che do\Tà avere 
per de.stinatari aziende di 
settori produttivi da specifi¬ 
care nel cor.so della tratta 
tiva stes.sa 


Per gli interventi sociali 
vengono individuati cami)i di 
intervento di più diretto in- 
tcre.s.se indu.striale per l’at¬ 
tuazione di alcuni pr<».getti. 
Per la contribuzione delle a- 
ziende. verranno definiti mo¬ 
di. criteri, importi e i termi¬ 
ni di ver.saincnto. 

La determinazione flel pre¬ 
mio ferie nell'indu.stria lanie¬ 
ra sarà stabilito a livello col¬ 
lettivo zonale. Quanto agli in- 
ve.stimenti e aH’occupazione. 
verranno stabiliti tempi e mo¬ 
dalità per Tinformativa pre- 
vi.sta dal contratto nazionale. 
Per r occupazione giovanile 
infine, verrà affrontato il 
problema per rimuovere gii 
ostacoli e arrivare ad un pro¬ 
ficuo rapporto tra domanda e 
offerta di lavoro. 

La seconda parte stabili.^ce 
la quota che le azitxide tes¬ 
sili. metalmeccaniche e dii 
miche verseranno al Cogefis 
(il fondo deU’un per cento) 
per i mesi di gennaio c feb- 
liraio '73. con un contributo 
pari a 1850 lire iier ciascun 
dipendente. 


Seminario 
dello CgiI 
suirinserimento 
degli handicappati 
nella scuola 

Continua all'istituto tecnico 
per geometri « Salvemini » il 
seminario su « Scuola e inse¬ 
rimento degli handicappati: 
problemi e prospettive ». or¬ 
ganizzato dalla Cgil-Scuola. 

Domani, alle lfi.30. Morena 
Pagliai, parlamentare comu¬ 
nista. introdurrà la di.scussio- 
ne sul tema: t In.serimento: 
legislazione attuale e proget¬ 
ti di legge ». 

Venerdì 10. sempre alle 16 
e 30. Lsal>elln Fine.sclii. in- 
.segnante del centro di adde¬ 
stramento professionale, par¬ 
lerà su: « Formazione profes¬ 
sionale e -Strutture idonee al- 
rinserimento degli handicap¬ 
pati al di fuori della .scuola 
dell'obbligo ». 


«Siamo stati picchiati, te¬ 
miamo per la nostra incolu¬ 
mità. Ci rifiutiamo di rima¬ 
nere In aula se non saremo 
trasferiti in altre carceri ». 

Queste gravi dichiarazioni, 
che portano alla ribalta an¬ 
cora una volta il carcere 
delle Murate con le sue sto¬ 
rie di pestaggi, sono state 
fatte ieri mattina da tre de¬ 
tenuti dei dodici comparsi in 
Tribunale per rispondere del¬ 
la clamorosa evasione del 12 
ottobre 1976 dalla casa pe¬ 
nale Santa Teresa di via del¬ 
ia Mattonaia. 

Il pubblico ministero Ubal¬ 
do Nannucci ha chiesto ìa 
immediata trasmissione degii 
atti al suo ufficio. Il proc-::3- 
so è stato rinviato a nuovo 
ruolo e il Tribunale ha -Ji- 
sposto il trasferimento dalle 
Murate in altre carceri dji 
tre imputati: Pietro Melelìi. 
35 anni. Italo Di Rocco. 23 
anni e Franco Cascini. 24 
anni. Gli altri imputati erano 
Cosimo Russo. 24 anni. E- 
doardo Macini, 28 anni. Silva¬ 
no Regni 26 anni, il neofa¬ 
scista accu.sato dell’attentato 
al giudice Arieti di Perugia, 
Sergio Settimo 30 anni. Ric¬ 
cardo Manfredi 22 anni. Giu¬ 
seppe Nicolò 27 anni. Vitale 


Corrias 23 anni. Angelo Do- 
nandoni 32 anni e Gianfranco 
Rossi, 25 anni. 

Con la trasmissione al pub¬ 
blico ministero delle dichia¬ 
razioni rese dai tre imputati, 
si apre finalmente un’inchie¬ 
sta sul carcere delle Murate, 
da tempo sollecitata dopo va¬ 
ri episodi di violenza più vol¬ 
te denunciati. Si impone di 
far luce completa su quanto 
è avvenuto in questi ultimi 
tempi e in special modo do¬ 
po il fallito tentativo di eva¬ 
sione di Renato Bandoli e 
Fausto Jannotta. 

Al giudice Nannucci i due 
chiesero garanzie per la loro 
incolumità. Il magistrato ras¬ 
sicurò i due detenuti, assi¬ 
curando che non sarebbe ac¬ 
caduto nulla. Ma. nonostante 
Tintervento del magistrato. 
Bandoli e Jannotta. come ri- 
.sulta dai certificati medici, 
subirono un pe.staggio. Qual¬ 
cuno « dimenticò » di chiude 
re la cella e i due furono 
picchiati. Nella denuncia si 
paria di persone armate di 
« spranghe ». L’inchiesta pas- 
•sò nelle mani del giudice Per- 
.siani che si occupa della fal¬ 
lita evasione preparata dal 
« commando » di terroris*! 
che uccise l’agente di poli¬ 
zia Fausto Dionisi. 


ta acqui.stala nel 1972 dal 
Monte dei Pa.schi. che lo ave¬ 
va rilevalo da un ge.store pri¬ 
vato. Ma i costi della ri 
strutturazione .sono aumentati 
.spavento.samente man mano 
che i giorni pa.s.savano. que 
sto punto, .sul finire dell esia- 
te scorsa, tre consiglieri co 
munalì comuni.sti Riccardo 
Margheriti, Mauro Marrucci 
e Sandro Nannini, presentaro 
no al .sindaco di Siena un’in¬ 
terrogazione chiedendo quale 
fo.s.se. per il Monte dei Pa¬ 
schi. il co.sto della ristruttu 
razione di que.sto albergo. 

Gli .stessi consiglieri comu 
ni.sti avanz.tvano nell’interro 
gazione l’ipotesi che comples 
sivamente l’opera potesse ar 
rivare a co.starc circa 8 mi 
bardi. li titolare dell’impre.-ia 
che compie i lavori è di Pog- 
gibonsi. Lido Lanfredini. Ha 
stipulato due contratti con il 
Mgnte dei Pa.schi: il orimo 
il 29 settembre del 1974 ed 
il .secondo, definitivo, detto 
più propriamente « atto ag 
giuntivo ». rs ottobre dell’an¬ 
no scorso. 

In occasione della stipula 
del primo contratto, compiu¬ 
ta in ba.se alla cifra per mez¬ 
zo della quale il Lanfredini 
aveva vinto la gara di appal¬ 
to. i costi ner la ri.struttura- 
zinne deH’E.xcelsior erano sta¬ 
ti fi.s.sati in 410 milioni, ma 
dopo una .serie di e.sami — 
.secondo la tesi del co.strut- 
tore — .si rese nece.s.sarlo un 
aggiornamento della cifra, 
che venne portata a un mi¬ 
liardo e 660 milioni. I consi¬ 
glieri comunisti inoltre ave¬ 
vano chiesto al sindaco se era 
vero che il prezzo dell’opera 
.sarebbe appunto ons-sato dai 
4 miliardi alla cifra astrono 
mica di 8. 

In città. ade.s.so si duscule 
delle eventuali rc.sijon.sabilità. 
Nonostante nell’albergo si la 
varasse ormai da lungo tem¬ 
po. praticamente tutti ! cit¬ 
tadini potevano oa.ssare lilie- 
raniente .sotto le strutture 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 


GARIBALDI: Amore e!:^ frinccse 
(VM 18) 

ODEON: Penitcni:e.':o fe.-nmmiie 

per reati sessuali 
rOLITEAMA: Fiore.itini e Viareg¬ 
gio (o.-c 21.15) 

CENTRALE: Le arvcntj.-e di Bia.*!- 
ca c Bernie 

CORSO: Emanuei:e c gii uit'mi 
cannibali {V.M 18) 

■DEN: lo bo paura (VM 14) 
ARISTON: Uso !a belva dc.le SS 
(VM 13) 

PARADISO: Africa nuda (VM 18) 
MODERNO: l.-'fcrno in Fior da 
NUOVOCINEMA: Hollywood Hol¬ 
lywood 

CONTROLUCE; li g gante 
MODENA: (Nuovo programma) 
CALIPSO: (R poso) 

S. BARTOLOMEO; (R.poso) 
AMBRA; (N; :ovo p.-og.-amma) 
PERLA: (Riposo) 

BORSI: (Ripeso) 

MOKAMRO: (NjO\o prog.a.mma) 
BOITO; L'a.ba si marebiò d. rosso 

CMPOll 

LA PERLA: .Mada.mc Claude 
CRISTALLO: Le avventure di B.a.n- 

ca e Bemie 

EXCELSIOR: Aurelio c Monti, spet¬ 
tacolo teatrBÌe (oro 21.30) 

CINECLUB UNICOOP: Fcbrenbc.t 
451 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; Guerre steiiari 

GR.7S tIO 

SUPERCINEMA: Le strabilianti av¬ 
venture di Super Asso 
EUROPA I: I ragazzi del coro 
(VM 14) 

EUROPA 2: In nome del Papa re 
MARRACINI: Un a.tro uomo, un’al¬ 
tra donna 

MODERNO: La casa sulla collina 
di paglia (VM 18) 

ODEON: La malavita attacca... !a 

polizia risponde 

■PLENDOR: L’altra taccia d. m«z- 
■unotte (VM 18) 


fe.mminiie 


AREZZO 

POLITEAMA: Bianca e Berne 
SUPERCINEMA; K e.nho!} bore. 
TRIONFO: Il giust.ziere sìida a 
poì'z'a 

CORSO: li varrgeio deila v’olenra 
ODEON: Per favore non .-na.-der.m- 
Su! coi o 

MONTECATINI 

KURSAAU La vergine e la best a 
EXCELSIOR: Tre tigri conl.-o tre 
tigri 

ADRIANO: S.lvestro e Gonzales 
matti e m.nttator. 

COILE VAL D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Cab e e 

Lombard 

S. AGOSTINO: ore 16.30 e 21; 

Tom e Jerry ne.m.ci per .3 pe :e 
PISCINA OLIMPIA: o.'C 21. vagì p 
r.e con i * Vulconi « 

PISA 

ARISTON: To.mboy i m sle-i de. 
sesso (V.M 18) 

ODEON: Arno.-e Ci.a irancese 
(VM 18) 

ASTRA; La line del mondo nel 
nostro so.ito letto in una not¬ 
te piena dì pioggia 
ITALIA; Le nuove avventure d. 
Braccio di Ferro 

NUOVO: Quando il sangue d.ve.v 
fa bollente (V.M 18) 

MIGNON: Sberlok Hoimes soluz'o- 
ne seftepercento 

CARRARA 

MARCONI: Silvestro e Go.nzaies 
matti e mattatori 

GARIBALDI: Oestination (VM 18) 

MASSA 

ASTOR: Mogiiamante (VM 13) 

VIAREGGIO 

ODEON; L'uitima Odissea 
CENTRALE; (Nuovo programma) 
EDEN: Audray Rose 
EOLO: Porci con le ali (VM 18) 
GOLDONI: Paperino c C. nel Far 
West 

MODERNO: Killer elite 


francese 


mondo nel 
n una not- 


PISTOIA 

LUX: Audrey Rose 
GLOBO: La notte dei.'aita nia;c3 
ROMA: U-i uomo da jlfitfare 
EDEN: D.-ecu a padre e lig io 
ITALIA; La nuora (V.M ISi 

LIVORNO 

GRANDE; I regacz. del coro 
MOOLRnO: Tor.no v.o.e.nta 
(V.M 14) 

METROPOLITAN: Le fi.ne de, mon¬ 
do nel nostro so. to ietto in 'une 
notte di piogg’a 

GRAN GUARDIA; o'e 21.15. S..- 
vvj Kosci.na ;t Le.ncuoio p*.- so¬ 
gnare 

ODEON: Emznuei'c e g l u t m 
Cann.baii (V.M 1S) 
lOLLY; Vita or .età d un pubo. co 
eccusatore iV.M 13) 

SAN MARCO; iCb'uso per rasteuri' 
SORGENTI: Meo Bomoer l'uomo 
sounteto t'a.. ntir.’.o (V.M 13) 
GOLDONETTA; Rise./ato ai c..-co¬ 
lo Cu.turale 

4 MORI: .Mario.Ne. po.ziotto 
privato 

AURORA; Le citta sconvolta cacc a 
a. rapitori >VM ’.S) 

LAZZERI; L’ ncubo dei se.-.s’ 

(VM 13) 

SIENA 

T. IMPERO: Le se.m r.a-iste 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Tre adorabili vi- 
l'ose 

MODERNO: La svastica nel ventre 
ODEON: Il prossimo uomo 
SMERALDO: Il mucchio selvaggio 
AMIATA: Il mio uomo c un sel- 
va99ÌO 

RISORTI (Buonconvento): Puberr» 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Le caide labb.-i del 
complica (VM 18) - ore 20.30 

LUCCA 

MIGNON: I ragazzi del coro 
PANTERA: HolocausT 2000 
MODERNO: L'anlmilets 
CENTRALE: Simbad l'occhio de.la 
tigre 


Fiat 126-650 


cmc. 


0000 



Portatevela a casa 
con la valigia 

acquistandola dal I Gennaio al 
28 Febbraio presso 

tanna Succursale di Vendita 

FIRENZE-viale BelfioreS?tel88070l 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

('•ireo Italia I2 lei 216 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani sera, ore 20: Romeo e Giulietta di 
S. P.'okofiev. Coreografie di Roberto Fascina. 
Regia di Beppe Menegatti. Scene # costumi di 
Luisa Spinateli!. Orchestra e corpo di ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore d'or¬ 
chestra Bruno Campanella. Direttore delil'olle- 
stlme.nto Raoul Farolti. Prima rapprasenlaziona 
(abbonams.ito turno A). 

BANANA MOON 

A.SS. culturale privata - Borgo Albizi 9 
Apertura ore 21 Concerto: Etron fou in Ita¬ 
lia in tournee, hanno suonalo a Roma, ni.a 
Basilica di Massenzio, con gli « Henry Covv » 
e il Canzo.iiere del Laz.o. LP; c Etron iou le 
lou bianc • (strumenti: basso, batteria e sex). 

CIRCOLO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICA S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 
Ore 21.30. Secondo liim del ciclo » Cinema e 
psicanalisi: L’immagine allo ipecchìo d. I.;- 
grid Bergman. 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS miredl • Via V. Emanuele. 303 

Oggi riposo 

Domani, alle 21,30, il gruppo popolare Mas¬ 
simo De Ross: presenta: Bagno finale. Testo 
di Roberto Lerici. Sono valide le tessere d, 
abbonamento. 

TEATRO SAN GALLO 

V;.ì S (ìiiilo 1ò’2 l’el. 12 463 
Tutti • giorni 2 spettacoli, ore 17,30 e 21.30: 
Misterioso show presentato da monsieur Lean- 
dr:5 il mago delle risale con Viclcy Ledda. 
Colombino. Daniela e miss Toscana. Uno spet¬ 
tacolo per tutti. Lunedi. Mortcdi e me.-co'edi- 
riposo. Prenotazion, anche telefoniche 490 453. 

TEATRO AMICIZIA 
Va ti I‘-hH' Tp. 218 «20 
Tutti 1 venerdì e sabato, alle ore 21,30. e 
la domenica e lestlvi alle ore 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta le novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
iPalaz'/o PUH) Tel. 210595 
Teatro Regionale Toscano • Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

(Oggi riposo. Venerdì 3 ; prima • di: Vedute 
di Porto Said interni in esterno, esterni in 
intorno, studi in concerto de! Carrozzone. Pre¬ 
notazioni telefo;tiche 210.595. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 T'el 215G43 
Sabato alle 21,30 le Coop. s II Bargello > 
presenta; La zona tranquilla di Caglieri e Spa¬ 
daio. Regia di G. Pratesi. Prenotazioni dopo 
le 17, tei. 215.634. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
VMa della Pergola • 12 13 
Tel. 262 690 

Ore 21,15: Chi ha paura dì Virgin! Wooli? 

di Edward A’bee, con Lilla Bcignone. Renzo 
Palmer, Giampiero BecherellI, Serena Spaziani. 
Regia di Franco Enriquez. 

(Abbonati turno B) 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orluoln. ’H Tel 2111.5.5.5 
Alia ore 21.1S, la Compagn.a di prosa 
Città di Firenze - Cooperativa dell’Oriuolo 
presenta: La cupola di Augusto Novelli. Re¬ 
gia di Mario De Mayo. Scene o costumi di 
Giancarlo Mancini. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi BIsenzio) 

Ore 21.30: danze con La Muova Edizione. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Bus 31 

Ore 21,30: Pentolaccia e bollo l'scio con 
Il quintetto gaio. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Oitavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

■ Kleinnoll Hotel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinna Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupè, Michele Placido. (VM 18). 
(15.40, 18. 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 Tel 284.332 
Eccezionale f antaerotìsmo senza limi;: Sper- 
mula. Technicolor con Dayle Haddon. Regia di 
Charles Matton. (Rigorosamente VM 18). 
(15,30. 17.20. 19,05, 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Casiellan) Tel 212 320 
Un film nuovo ed inlercssanlc. Una storia nar¬ 
rata da donne per aiutare gli uomini a capire: 
lo fono mia, colori, con Stelania Sandrelli. 
Maria Schneider. Michele Placido. Dal romanzo 
di Dacia Maraini. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45, 22.45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Alhlzl TeL 282.687 
Le notti porno nel mondo, diretto da Jimmy 
Matheus. Technicolor con Laura Gemser. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

E' sospesa la validità delle tessere c biglietti 
omaggio. 

(15.30. 17.20. 19,10. 21, 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 

(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome del 
• buon cinema •: In noma dal papa re, scritto 
c diretto da Luigi Magni. A Co:ori con Nino 
Manfredi. Denico Marrei. Satvo Randone. Car¬ 
men Scarpirra 

(15.45. 18.05. 20.25. 22,45) 

EXCELSIOR 

V^ta Cerr<»*an). 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

La fine del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di pioggia di Lina Wertmuiie.-. 
A Colori con Giancs.-.o Giannini. Candige Be.'- 
gen. Per tutti! 

E' sospesa la validità delle tessere e bigiietti 
omaggio. 

(15.55. 18.10. 20,25. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Hr>in«»ll**-.rrii Tel 275 11"? 

I ragazzi del Coro di Robert Aldrich. Techni¬ 
color con Charles Durning. Louis Grosse!. Pe.-- 
ry King. (VM 14). 

E* sospesa la validità delie tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30. 17.55, 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 
Pir-zza B--ri-ar:a Tel 983 811 
(Ap. 15.30) 

Le avventure di Bianca e Bernie. technicolor 
con Albatros Evinrude e C. Al film è abbi¬ 
nato; * La bottega di Babbo Netele >, a colori. 
(15.40. 17.25. 19.10. 21. 22.45) 

V.ODERNiSSIMO 
V-a Caviiut l'el Z75 954 
F.nalmente anche •; Firenze il film che i poii- 
t'ci vogliono bruc.ere: Forza Italia! Techn- 

co.or. Vedetelo prima de. sequestro. Un i.l.m 
di Robt.-to Fae.nza, Per tutt.! 

(15.30. 17.25, 19.05. 20.45, 22.45) 

ODEON 

Vt4 nei Sax-selU - Tel. 240.88 

« Prima » 

L’ultimo cepoiavoro d. Fred Zinneman.n: Giulia. 
Tec.hnicolor con Jane Fonda. Vanessa Redgrave. 
.Maximil en Scheii. iaso.n Rob».-ds. Per tutti: 
E’ sospesa la valid.tà delie tessere e dei bi- 
S iet:' o.Tiaggio. 

,15.30. ;7.53. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

V:,» '^avuur 144'T Tei 575 801 
La R zzai: presenta I’ f. m. di Lu's Bjnuel: 
Ouell’oscuro oggetto del desiderio, a colp-, con 
Ferrando Rey. CZ'O.e Bouquet. Ange.a Mo...-.a. 
And.-e Weber. 

(15.30. 17.20. 15.10. 21. 22.45) 


VI SEGNALIAMO 

• In nome del papa re (Edison) 

• La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Excelsior) - 

• Forza Italia (Modernissimo) 

• Quell’oscuro oggetto del deside¬ 
rio (PrinciiM*) . 

• L’occhio privato (Goldoni) 

• Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e non avete mai 
osato chiedere (.Alba) 

• Doppio delitto (Cavour) 

• lo Beau Gesta e la Legione stra¬ 
niera (Fiamma) 

• lo ho paura (Vittoria) 

• Tre donne (Florida) 

• Gli ultimi fuochi tS. Quirico) 


SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 272.474 
Tratto dall’omonimo rontanzo di Henry Mil¬ 
ler un film audace dall’erotismo raffinato: 
I giorni di Clichy, con John Rodda. Paul 
Valyon. (VM 18). 

(15.30. 17,15, 19. 20,30, 22,45) 

VERDI 

V’ i (.ihihelllna Tel. 296.242 

Questo sera, ore 21.30, la Compagnia italia¬ 
na di operette con Alvaro Alvisì, Paola Mu- 
siani neil operetta; li paese del sorriso. La ven¬ 
dilo dei biglietti per 1 posti numerati SÌ ef¬ 
fettua presso la biglietteria del teatro dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alile 21,30. 



Tel. 452.296 


Scarpelfa, 

(Rigorosa- 


FULGOR 

Via M Pinlguerra Tel 270117 

La mondana felice, diretto da Albert 
Colori, con Xaviera Hollander. (Rigorosamen¬ 
te VM 18). 

ideale 

Pi;-."n/iiii|a r-*! -1*1 /(VS 


Technicolor 


Uomo bianco 


ASTOR D’ESSAI 

Via Hoinana, 113 • Tel. 222.388 

L. 600 

Pritiia V. sione. Un avvenimonfo culturale 6: 
eccezionale importanza. Dal dramn'm di Anton 
Cechov: Il gabbiano per la regia di Marco Bel¬ 
locchio. con Laura Betti, Giulio Brogì, Pamela 
Villoresi. Colore. 

(15.30, 18. 20.30. 22,40) 

SPA2IO UNO 

Via del Sole. 10 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Per i! ciclo • Western Scope »: Uomo bianco 
vai con il tuo dio di R. Satelian. 

Rid. AGIS 
GOLDONI 

Via dei Serragli Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.500 
(Ap. 15.30) 

Cinema ó. qualllà: L’occhio privato... ma sol¬ 
tanto il gallo cottoscc l’assassino, prodotto da 
Robert Allman. Technicolor con Art Carney, 
Lilly Tomlin. Per tutti! 

Sconto Agis. Are:. Adi. Endas L. 1.000. 
(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22,45) 

ADRIANO 

\Mn Hornnimosl Tel. 483 60? 

(Ap. 15,30) 

Il gallo, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi. Mariengela Melalo, Dalila 
Di Lazzaro. Michele Galabrù. Per lullit 
(16, 13,15. 20.35. 22,45) 

ALBA (RifredI) 

Via F Vezzan) Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Tutto quello che avreste voluto sapere sul 
sesso ma non avete mai osalo chiedere di 
Woody Alien. Technicolor. (VM 18). 

ALOEBARAN 

Via F. B’ararra. 151 Tel. 410 007 
Compagne nude, a color: con Susanne Salmoso, 
Marianne Bourbaki. (Rigorosamente VM 18). 

ALFIERI 

Vìa M del Popolo. 27 Tel. 282137 
Erotico e sconcertante; La vera gola profonda, 
a colori con Linda Lovelace. (VM 16). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63r • Tel. 663.945 

Oggi riposo 

Da domani a domenica la Compagnia < I Li¬ 
vornesi > con Tina Andrei in; Separazione alla 
livornese, con Sergio Primo. Novità assoluta. 
Prenotazione da oggi dalle 18 alle 20, tele¬ 
fono 653.945. 

APOLLO 

Via N.iztonale Tel. 27(1049 

(Nuovo, grandioso, sforgorante, conlorfevolc, 

elegante). 

Che i! coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
umanimali i.n un fiim spettacolare, avventu¬ 
roso. pieno di emozioni; L'isola del dottor 
Moreau, a colori con 9urt Lancaster Michsel 
Yor!;. Barbara Correrà. 

(15. 17. 18,45. 20,30. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Vi.i G Pnnio Ordini 12 Tel 68.10 550 

(Ap. 15,30) 

Il Technicolor divertenis Charleston, con Bud 
Spencer. James Coco. Per tutti! 

CINEMA ASTRO 

P'.T7,z:i S Si mone 

Today in english; Love and dcalh by V/ooóy 
Alien, with Woody Aile.n, Diane Keaton. 
(Shows: 16,30. 18. 19.30. 22.30) 

CAVOUR 

V il flavnur l’Pl nK7 ?0fi 
Doppio delitto, diretto da Steno. Technicolor 
con Marcano Mast.-oin.nn:. Agostina Belli, Ur¬ 
sula Andress. E’ un il'm per tutti! 

COLUMBIA 

Via Fncnz.i Tel 212 I7B 
t peccati dì una giovane moglie di campagna. 

Technicoio.- con Pete.- Fabian. G. Fiizi e Pa¬ 
trizia Rizzo, Rcg'a di Alfredo Rizzo. (Rigo¬ 
rosamente VM 13). 

EDEN 

V'a 'Iella Fonrlerta Tel 225 643 
Le piu simpatiche canag e del v/cst Lo chia¬ 
mavano Trinità. Techn.color con Terencc Hii!. 
Bud Spencer. 

EOLO 

HMr..zn .<4 Predi.ino Tel 296.822 

(Ap. 15.30) 

Fiim sexy; Grazie tante arrivederci. Techn'co- 
ior con Carmen V. .3 .tì. Mi.-.o Scarpelt;. 
F.'anca Valeri. Vino- o Caprioli. (Rigorosa- 
roc.-.te VM 18). 

FIAMMA 

Via Partnoltt Tel. 50 401 

(Ap. 13,30) 

In proseguimento prima visione. 

lo. Beau Cesta, e la legione straniera, comico, 

brillanta, a colori, con Merty Feldman. Ann 

Margrel, Michael York. Peter Usiir.ov. Per 

tutti. 

FIORELLA 

\”a f» Annunzio Tel 660 240 
(Ap. 15) 

li film più atteso da grandi c p'ccin’: quando 
tutti i f.Ims del mondo saranno d.menticari, 
vivrà nei riccrJo solo .Marcellino. Pabl.to 
Calvo :n: Marcellino pane e vino con Rrfacl 
Riveiles. Antonio Vico. Juan Calvo. Reg a 
dì Lad.slao Va da. 

(15, 17. 18,50. 20.40, 22,40) 

FLORA sala 

pMzza n»’tii,tzla • Tel. 470.101 
(Ap. *5.30; 

Avventuroso f.lm d' fantasc enea: Anno zero: 
guerra nello spazio. Technicolor con John 
Richz.-dson. Vanti Some.-. Per futf ! 

(U.s. 22.45) 

FLORA salone 

Pii//» r»»'niaz.a • Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Un 5 a'io aggh oc: ante di E. Allsn Po*: 
Sospiri. Cinemzscope con W.i.ism Be.-ger, Eve¬ 
lyn 5:o;t. (VM 14 , 

(U s. 22.45) 


Giul.a:ro 


rei. 480.879 


Cartoni animati a colorì; Sìlveslro e Conzatos 
vincitori e vinti, con Bunny. Titti e Co. 

IIALIA . 

V'ii Na/ionme Tel 2M 069 
(Ap. ore IO antim ) 

La polizia investigativa Icmminilc. Technicolor 
con Sandra Currìe. Elisabeth Stuart, Tony 
Yong. (Severamente VM 18). 

MANZONI 

Vi.i Manli Tel 168 308 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Harrlson Ford, Carrie Fishar, 
Peter Cushing, Alee Guinness. Per tutti! 

(15. 17.50, 20.10. 22,30) 

MARCONI 

V’In 'ti.f MI l’oi -ÌKI1644 
Cartoni animati a colori: Silvestro gatto ntoF 
destro, con Gonzales, Titti, Bunny c Co. Per 
tutti! 

NAZIONALE 

Via Clmaiori Tel. 210 170 

I Locale di classe per laniiglie) 

Proseguimento 1. visione. Sensazionale we¬ 
stern. le epiche imprese del leggendario talco 
d’inverno capo incontrastato di lutti gli Chayen- 
ne. Technicolor: Cheyenne, con Woody Strode. 
(15.30, 17.15, 19. 20,30. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Hictt.xtill Tel 21282 

II gatto, diretto da Luigi Comencini. Con Ugo 
Tognazzi. Mariangela Melalo. Dalila Di Laz¬ 
zaro, Michele Golabrù. Per tutti! 

(15.30. 17,55, 20.15. 22.40) 

IL PORTICO 

Vi.'t Capo ael itiondo Pel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Spionaggio: Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti. Technicolor con 5ean Connery, 

(U.s. 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.087 
Bus 17 
(Ap. 16) 

Il prefetto di ferro, a colori con Giul.a:;o 
Gemma, Clauc/ia Cardinale, Stefano Salta Flo¬ 
res. Musiche di Ennio Morricone. Par fun i 

STADIO 

Viale MnnJrooo F/tntf ■ Pel. 50913 

(Ap. 15.30) 

Un sensazionale fiim interpretato da due gran¬ 
di attori: Il prefetto di ferro. Eastmancolor con 
Giuliano Gemma. Claudia Cardinale. Stefano 
Satta Fiores, Francisco Rabal. Per tutti! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 Tel 226.196 
L. 700 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15.30) 

Per il ciclo I Risale di Carnevule ». Solo oggi 
una irresistibile parodia dei crociati fatta de 
un clan di comici inglesi: Monty Python di 
Graham Gillan. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via PaLMiliil • Pel. 430.879 
(Ap. 15.30) 

lo ho paura, diretto da Damiano Damiani. 
A Colori con Gian Maria Volonté, Eriand Jo- 
sephson. Mario Adorf, Angelica Ippolito. 
(VM 14). 

(15,45. 18. 20.20. 22.40) 

arcobaleno 

t/la Pi.sana. 442 Ijegnala 
Canollnen Bus 6 
(Ap. 14.30) 

Oggi giovedì grasso, vi presentiamo il Mm 
più divertente che un cane abbia mai inter¬ 
pretato; Beniamino. 

(U.s. 22,30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci 2 • Tel 282.879 
Oggi: Duci, con Dennis Weavtr. Tochnlcoior. 

artigianelli 

Via del serragli. 104 - Tel, 223.057 
(Ap. 15) 

Le avventure di BarbapapI il famoso cartone 
animato a colori. 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Rassegna film richiesti dagli spettatori: Tre 
donne. Il capolavoro di Robert Altmen, con 
Shelley Duvall. Sissy Spatek. E’ un film per 
tutti. Technicolor. 

(U.s. 22.45) 

Rid. AGIS 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.480 

Riposo 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ore 20.30) 

Per il ciclo « I! thrilling Marnìe, con Ser.i 
Connery, Tippi He3-rcn. (V.M 14). 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 21) 

Spatfacota.'c. avvincente: I cannoni di Navarone. 
a colori con Gregory Pec!;, Anthony Quin.i, 
Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel- -289 493 

(Ap. 20.30) 

A. Kennedy, C. Lav/rence in: Nove espili per 
un delitto. (V.M 18). 

LA NAVE 

Via V:!!»tiiagna. U1 
L. 700-500 

(Inizio speli. 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Un film di Bologni.ni, con Ciaudie Cardinale; 
Libera amore mio. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE BU3 32 
Te! 6-10 ;f)? 

L. 700 350 
(Ore 21.30) 

Cator di Buri Reynolds, con B. Raynoldi, 
Jack V/est. Mike Douglas. Per tutti! 

Rid. AGIS 

ARCI S ANOREA 

Via 4n.irea (Hovez/ano) - Bus 34 

L. 600-500 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

Personale di Kc.n Russe!!: Tommy di Ken 
Russell, con O. Reed. A. Margref, Elfon John 
(1975). 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Etna, Via Chiantigiana. 117 

B is 31 32 

R’poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Reo'ihhllra Tei 640 063 
Domani; La prima notte di quiete. (VM 14). 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
T^l 20.22.593 - Bus 37 
Riposo 

SMS S QUIRICO 

V a Pisani. 576 - Tel 711.035 
(Ap. 20.30) 

Gli ultimi fuochi, con Robert De Niro. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
T.»! ?n 11 IIP 

Casanova e Company, con Tony Curtit. (VM 

14 onn ). 

CASA DEL POPOLO OI COLONNATA 

Pazza Kaplsardl (Sesto Fiorentino) 

Riposo 

MANZONI (ScBndleel) 

Piazza Piave 2 

Nuo-.'o programma 

CINEMA LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio - Bus 41 - Tel. 209091 
Riposo 

ARCI LIPPI 

Via Fanfani, 16 - Tel. 412.161 - Bus S/A 

Oggi chiuso 
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PAG. 12 / ffirenze - toscana 


Varati dalla giunta per permettere la ripresa dopo il maltempo della scorsa estate 

Provvedimenti della Regione 
per il litorale versilìese 

Varata una legge per il comune dì Montignoso — Stralciato il piano particolareggiato 
di Massa — Saranno spostati in altri punti campeggi situati in zone assai pericolose 


A Forte dei Marmi si è chiuso così il lungo periodo di crisi 

Eletto col voto di tutti il sindaco de 
che guida una giunta con due comunisti 

Soltanto tre gli astenuti - E' stato sottoscritto un accordo che garantisce l'ingresso nell'esecutivo a due con¬ 
siglieri del PCI con funzioni simili a quelle degli assessori — Una soluzione che non soddisfa completamente 


Si estende la mobilitazione del partito 


Manifestazioni ed assemblee 
del Pei in tutta la Toscana 


Il lungo elenco di comizi, di assem¬ 
blee, di manifestazioni che pubblichiamo 
è esemplare della estesa mobilitazione 
del Partito a Firenze e in tutta la To¬ 
scana. Un impegno politico e ideale in 
atto da settimane e che si è andato in¬ 
tensificando in questi giorni dopo la con¬ 
clusione del Comitato Centrale. 

L’obbiettivo è quello di discutere, ve¬ 
rificare la nostra linea, le nostre pro¬ 
poste politiche con le masse popolari, e 
di sviluppare su questa un vasto con¬ 
fronto con le forze politiche democrati¬ 
che. I punti di riferimento di questo im¬ 
pegno — che si innesterà direttamente 
nel dibattito delle conferenze operaie 
che si svolgeranno per tutto II mese di 
febbraio — muovono dai dati della crisi 
nazionale, per guardare però con atten¬ 
zione alle conseguenze che in Toscana 
cominciano a farsi avvertire in modo 


concreto e pesante, sopratutto in settori 
fino a poco tempo fa trainanti. 

Particolare attenzione viene data alle 
questioni dell'occupazione, sopratutto 
quella giovanile, e degli investimenti che 
in Toscana — escluso l’Intervento per 
la Galileo —. ristagnano in modo preoc¬ 
cupante.' L’altro punto di riferimento del 
dibattito e del confronto è dato dalla 
azione unitaria contro il terrorismo e 
l'eversione che ha visto la reazione dei 
lavoratori e dei cittadini particolarmen¬ 
te in rapporto agli ultimi avvenimenti, 
come quello drammatico dell’assassinio 
dell’agente Dionisi. 

Un impegno che assume un particola¬ 
re significato nel momento in cui a Fi¬ 
renze si sta svolgendo il processo ai neo¬ 
fascisti per l'assassinio del giudice Oc- 
corsio. 


LIVORNO 

Oggi, con inizio alle 9. 
comitato federale e commis¬ 
sione federale di controllo 
sul lavori del comitato cen¬ 
trale. Domani, alle 15,30 as¬ 
semblea dei quadri operai 
comunisti a Rosignano Sol- 
vay (relazione di Sergio 
Landi, conclusioni di Lucia¬ 
no Bussottì). Domenica, al¬ 
le 10, a Cecina, attivo con 
Bruno Bernini ulla situa¬ 
zione politica. 

LUCCA 

Sabato, alle 16. asseml)lea 
dei comunisti delle .3 sezio¬ 
ni di Borgo a Mozzano (con 
Marco Marcucci; a Castel- 
nuovo Garfagnana attivo 
delle 17 .sezicoi della zona 
con Sergio Dardini. 
GROSSETO 

Ecco le iniziative sulla -si¬ 
tuazione politica del gros¬ 
setano; oggi, alle 20,30, a 
Bivio Ravi (Loreno Cheli»; 
alle 17 a Orbetello (Erman- 
ni Benocci). Domani, tutte 
alle 21: Roccastrada (Giulia¬ 
no Bartolucci) Follonica, 
(Torquato Fusi); Amlata 
(Flavio TattarinlV, Travale 
(Ivo Faenzi); Tlrli (Lorlano 
Valentlni): Sasso D’Ombro- 
ne (Nedo Barzanti); Cana 
(Ermanno Benocci): Paga- 
nlco (Walter Chielli) Giun- 
carlco (Luigi France.schiel- 
II); Ma.s.sa Marittima (Um¬ 
berto Chelin), Sabato alle 
16,30 a Boccheggiano (Fla¬ 
vio Tatarini) alle 16 al ci¬ 
nema Atlantico di Orbetello 
conferenza dibattito con Al¬ 
berto Asor Rosa sul tema 
« L’impegno dei giovani |)er 
una nuova società»; dome¬ 
nica, alle 9,30, a Monteroton- 
do Marittimo (Flavio Tat- 
tarini). 

PISTOIA 

Oggi, al Bottegone, ma¬ 
nifestazione con Tade-sione 
al dibattito di PCI, PSI. DC 
e PRI; sarà presente il com¬ 
pagno Renzo Bardelli; Do¬ 
mani. a Montecatini mani¬ 
festazione comunale con 
PCI. PSI. PSDI e PRI con 
il compagno Giovanni Dolce; 
manifestazione comunale a 
Larciano con Marcello Buc¬ 
ci; assemblea a Casalguidi 
(Serravallei. Sabato mani- 
fe.stazione a Montagnana 
con il compagno deputato 
Francesco Toni; domenica 
infine manifestazioni inter¬ 
comunale Monsuminano Pie- 
venievole con ii compagno 
Giancarlo Ro.ssi e a Montale 
stazione con il compagno 


Graziano Palandri. 

PISA 

Oggi: assemblee pul)bli 
che sul comitato centrale; 
sezione centro (Osvaldo Toz¬ 
zi ) ) : sezione Porta a Piag¬ 
ge (Filippo Motta), sezio¬ 
ne CEP (Virgilio Bandinelli) 
sezione Putignano ( Luigi 
Bulleri); a-s.semblea in pre 
parazione della conferenza 
operaia: sezione Castelfran¬ 
co; Ardenze Felloni; ccn- 
gre.ssi di .sezione: Orciati 
co (Marcello Paoli) e Co¬ 
razzano ( Nacci ) ; in pro¬ 
vincia; Asciano (Riccardo 
Di DonatoI Modica i Renzo 
Pioli) Ciiianni (Di Prete», 
tutte alle 21. Domani: a.s- 
seinblee in j)rcparazione del 
la conferenza operaia (tut¬ 
te alle 21»; Capannoli (Ren¬ 
zo Reinorini», Cascine (Lu¬ 
ciano Glielli»; sulla crisi: 
Peccioli (Leonello Raffael- 
li»; comitato federale .sul co¬ 
mitato centrale con il com¬ 
pagno Armani in Federa- 
zicf,ie. 

Sabato; a.s.semblea sul- 
l’agricoltura a Romito (Mu- 
lopulos) a.ssemblea comuna¬ 
le degli operai comunisti 
nella .sala Togliatti (Pesa) 
alle 16 con Osvaldo Tozzi: 
a.s-semblce operaie a Lari 
(Piero Lazzeroni), Saline di 
Volterra (Patrìzia Dini) e 
Pomarance (Ardenze Fel¬ 
oni». tutte alle 15. Congre.s- 
so di .sezione a Castellina 
Marittima alle 15 con Fa¬ 
brizio Franceschini; alle 
15,30 comitato federale del¬ 
la FOCI di Pisa, relatore 
Paolo Fontanelli. partecipe¬ 
rà il compagno Guerzoni. 
MASSA CARRARA 

Oggi alle 17 ad Albiano 
u-ssemblea operaia sulla cri 
•si di governo (.Angeli». Do¬ 
mani alle 17 in federazione 
a Carrara, riunione del co- 
tnitato federale con il com¬ 
pagno Giancarlo Rossi. Sa¬ 
bato; alle 20 a Soliera, a.s- 
semblea popolare sulla cri¬ 
si di governo con Luciano 
Pucciarelli; presso il comi¬ 
tato comunale di Ma.ssa. riu¬ 
nione .suH'applicazione della 
legge 10. parteciperà il com¬ 
pagno P.aolo Peciie; a Filat- 
tiera alle 20, attivo con il 
compagno Facchini, Dome¬ 
nica; alle 16, conferenza pub¬ 
blica ad Aulla con la compa¬ 
gna Giglia Tedesco .su: 
< Unità e mobilitazione del¬ 
le donne per risolvere la 
crisi)); a Monsone alle 10. 
attivo con il compagno Fac¬ 
chini. 


FIRENZE 

Domani: assemblee .sulla 
situazione politica e sul le 
cente comitato centrale del 
partito; tutte alle 21: Tavar- 
nuzze (Michele Ventura», Ri- 
fredl zona nord (Giuseppe 
De Felice»; sezione Gramsci 
(Leonardo Domenici»; Sezio 
ne Monticelli (Silvano Pra¬ 
tesi»; .sezione del Galluzzo 
(Silvano Peruzzi»; Tavernel- 
le Val di Pesa (Giuliano 
Odori » ; Madonnone, sezicue 
Bito.s.si ( Franco Camarlin¬ 
ghi) .sabato alle 9 in federa 
zione. attivo provinciale dei 
braccianti comunisti, parte 
ciiierà il compagno Ferrari, 
del comitato centrale; do 
menica alle 10, a Badia a 
Ripoli, attivo con Gian Lu 
ca Cerrina. 

SIENA 

Oggi alle 21. maniic.sta 
zione sulla crisi di governo: 
Pieve di Sinalunga (Rosa¬ 
li); Cetona (Biancolini»; 
Pieve (Angelini»; Lami di 
Poggibonsi (Boldini); sezio¬ 
ne Gram.sci Poggil)onsi (Ca- 
lonaci); Castellina Scalo 
(Chechi); le Piazze (Ciac- 
ci»; Chiu.sdino (Cresti). 

Domani alle 9, io federa¬ 
zione riunione del comitato 
federale con il compagno 
Alessio Pasquini. Sempre 
domani alle 16 a Siena pre¬ 
sentazione del libro « Storia 
di un comunista » di Vittorio 
Bardini, con il compagno 
Giuliano Pajetta. 

PRATO 

Nei prossimi giorni si ter¬ 
ranno le seguenti iniziative 
sulla situazione politica: og¬ 
gi. alle 21. a San Giorgio con 
Romano Logli e a lolo con 
Claudio Martini. Domani, 
sempre alle 21, a San Giu¬ 
sto con Romano Borelti e 
a Le Querce con Vieri Bon 
gini. Sabato, alle 16. a Ver¬ 
galo con Msrio Dini. 

AREZZO 

Per discutere della situa¬ 
zione politica seno program¬ 
mate nell'Aretino le seguenti 
iniziative: oggi a Monlevar- 
cl.i tTani» a San Giovanni 
(compagni della zona», a 
Monte San Savino iMonac- 
chini» e Cavriglia (Vasco 
Giannotti», a Grifignano di 
San Sepolcro e ad Arezzo 
tre assemblee di sezione: 
tutti gli appuntamenti sono 
alle 21. Sabato alle 21 at¬ 
tivo di zona nel Casentino 
con Va.sco Giannotti. Dome 
nica alle 10.30 a Sozzi 
(Grilli». 


Subito dopo la discu.s.sioue 
in aula -sulla drammatica si¬ 
tuazione ecologica ed econo¬ 
mica in cui si sono venuti a 
trovare Alassa, Montiguo.so 
ed altri imjwrtanti centri del 
la Vorsiglia la Regione ha as 
sunto im|)ortanti decisioni 
fK'r la ricostruzione. 


i 


I 


Infatti nella riunione di ie 
ri mattina (il Consiglio re¬ 
gionale si era svolto martedì) 
la Ciunta regionale ha varato 
una .serie di provvedimenti 
per far risollevare que.sta zo 
Ila deva.stala dal fortunale 
del 28 agosto "77. F.' stato 
l'assessore all'assetto del tei’- * 
ritorio, Ciacomo .Maccheroni, j 
ad illustrare i provvedimenti 1 
che riguardano prineipalmeu- i 
te i comuni di Massa e di 
Montignoso. 


Una proiKi.sta di legge (con 
articolo unico) è stata ap 
provata iK'r il Comune di 
Montiguo.so: era questa iufal 
ti runica via possibile per 
aiutare q((eslo comune che 
manca per ora di qual.siasi 
strumento urbanistico. Que- 
.sto il testo dell'unico articolo 
del progetto di legge pc-r 
Montiguo.so; -rln mancanza 
di .strumenti urbanistici gene 
rali o particolareggiati ap¬ 
provati. rc.sccuzione delle o- 
pere di ricostruzione degli 
impianti balneari distrutti o 
parzialmente distrutti a se¬ 
guito deH'eccezionale evento 
atmosferico del 28 agosto 
1977. e ricadenti nella zona di 
demanio marittimo lungo il 
litorale del Comune di Mon- 
tigno.so. (' ammes.sa. entro il 


30.') 1978. nel numero e nel 
volume ijreesisteuli e sceou 
do allineamenti che saranno 
fissati da ir.Amminist razione 
Comunale. Le conee.ssioni .so 
no gratuite ai .sensi dell'alt. 


9. lettera g). della legge .sta 
tale 28-1-1977 n. 10. qualora la 
ricostruzione degli impianti 
suddetti avvenga entro il 
30 5 1978. 


Per quanto riguarda Massa 
è stato invece ampliamonte 
stralciato il Piano particola¬ 
reggiato ixiithé per la parte 
che in modo diretto intere.s.sa 
la zona colpita dal fortunale, 
la ricostruzione potrà avveni¬ 
re utilizzando l’articolo -13 del 
Piano regolatore generale del¬ 
lo ste.sso comune. Questa de¬ 
cisione è .stata a-ssunta tcn 
nendo presente, come era già 
stato annunciato in aula, che 
dal primo gennaio del pros- 
.simo anno le decisioni sulle 
cunces.sioiii saranno di 


compcteza della Regione. Sul 
1 ;ì ba.se di un piano che verrà 
elaborato dal Comune di 
Massa. La (Jiunta e il Consi¬ 
glio regionale adotteranno le 
nece.ssarie deliberazioni. 


Per quanto riguarda il lito 
rale è .stata anche approvata 
la variante al Piano regolato 
re di Alassa per la zona dei 
campeggi. E’ .stata stralciata 
la zona del Casone e con.sen- 
tito lo siKJstamenlo dei cam¬ 
peggi come previ,sto dalle 
ste.sse proposte avanzate dal 
Comune. 


Denuncia dei lavoratori delia LMI 

Precari posti di lavoro 
in numerose fabbriche 
della montagna pistoiese 


PISTOIA — Nello .stabili ; 
mento di (3ampotizzoro vi j 
sono (dai 19 settembre 19<i \ 
e, per ora. fino al 19 febbra- ; 
io 1978) 170 lavoratori a cas- j 
sa integrazione nel settore ; 
produttivo del cartucciame 
militare, settore che impie¬ 
ga circa il 60% degli addetti. 

Il consiglio di fabbrica del- | 
la LMI di Campotizzoro e i 
Limestre ha lanciato un en- ; 
nesimo allarme per l'occupa- | 
zione nella montagna pisto- ! 
lese. : 

Una situazione che Tintane 1 
grave per la chiusura della 
cartiera Lima, della insoluta j 
soluzione alla fondazione J 
Turati, dei minacciati licen- : 
ziamenti al calzaturificio ' 
«Levriero», delle condizioni [ 
di difficoltà delle aziende del 1 
settore artigiano oltre che i 
per la presenza di un set¬ 
tore turistico che garanti.soe 
Eoltento occupazione preca- j 
ria e stagionale. : 

A tutto questo sì aggiunge 1 
anche la riduzione costante j 
degli organici negli stabili- i 
menti LMI (ex SMI) di 
Campotizzoro e Limestre. 
Infatti se al momento del¬ 
la scadenza della cassa in¬ 
tegrazione per i ITO addetti 
al settore munizioni, non vi 
saranno fatti nuovi è preve¬ 
dibile la proroga del prov¬ 
vedimento per un numero 
più consistente di lavoratori. 

Viene quindi rivolto un in¬ 
vito alia direzione della LMI 
affinclié si impegni in con¬ 
creto ad incrementare la 
produzione commerciale e 
nel contempo a ricercare 
nuove produzioni atte a 
■Mitenere e sviluppire i li¬ 


velli occupazionali, partendo j 
in primo luogo dal rispetto 
deH'accordo del luglio 1977 j 
dove viene .sancito il mante- ; 
nimento degli organici e un 
impegno per un ulteriore svi- j 
iuppo per il 1979. Viene in- i 
fine ricordato l'impegno as- . 
sunto dalla LMI a livello di • 
enti pubblici del raddoppio 
dello .stabilimento di Lime¬ 
stre. Un raddoppio ciie non 
è ancora avvenuto e che po- • 
Irebbe incrementare anche i ; 
livelli occup-izionali. 

Per il ruolo e la funzione j 
prioritaria che riveste la LMI * 
sul piano economico ed oc- ! 
cupazionale in montagna e ■ 
per gli obiettivi che i lavorato ; 
ri e ie organizzazioni sinda- ; 
cali pongono, viene rilevata j 
quindi la nece.s.sità che le ! 
forze politiche, .sociali e i.-ti- ■ 
tuzionali. attraverso le loro j 
competenze e la loro volon- ■ 
là, debbano respon.sabilmen- j 
te inteiA’enire unitariamente i 
per .sviluppare le oppiortune ' 
iniziative in grado di ri.sol- ' 
vere in concreto questa diffi- j 
Cile situazione. i 

Considerazione che il con- • 
sigilo di fabbrica della LMI I 
hà trascritto in una lettera 
che è stata inviata alla fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
CGIL. CISL, UIL e PLM 
provinciale e regionale, alle 
amministrazioni comunali di 
S. Marcello. Cutigliani. Abe- 
tone. Piteglio. Pistoia. all'Am¬ 
ministrazione provinciale di 
Pistoia, agli assessori regio¬ 
nali Mario Leone e Lino Fe- 
dcrigi. alla presidenza della 
comunità montana, al prefet¬ 
to di Pistoia, ai partili dell’ I 
arco democratico, 1 



Una immagine di una recente manifestazione di lotta dei 
lavoratori della LMI 


Una soluzione unitaria 
che rafforza l’esecutivo 


La segreteria della federa 
zione ver-siliese del PCI ha 
emes.so a proposito della vi 
renda del comune di Fonte 
del Marmi il .seguente comu 
nicato: 

« L’esigenza die con for 
za veniamo da tempo po 
nendo perché in Versilia si 
realizzi un più elevalo h 
vello di unità fra ie forze 
poi il ielle democratiche ha 
trovato un importante ino 
mento di concretizzazione a 
Forte dei Marmi. La situa 
zione politico-amministrat i 
va di Forte dei Marmi ha 
trovato con l’elezione del 
nuovo sindaco Fabio Maz 
zoni una soluzione che si- 
non risolve il problema di 
fondo po.sto dal PCI di una 
giunta espressione di lutti i 
partiti della maggioranza 
DC. PCI. PSI. PSDI costi 
tui-sce indubbiamente un 
passo in avanti e significa 
tivo nei rapijorti fra le for 
ze politiche creando condi 
zioni positive per una mag 
giore capacità della ammini 
strazione comunale di af 
fcontare c portare a .soluzio 
ne problemi di Porte dei 
Marmi. 

Si tratta di una .soluzione 
che conferma, approfondi 
-sce e amplia l’intesa sotto 
scritta fra le forze politichi- 
aH'indomani delle elezioni 
del 15 giugno 1975. 

« Con la nuova .soliizioiu 
il PCI — c .scritto nel co 
luunicato pur non en 
trando in giunta vede a.s.se 
guati nei .settori dell’urbani 
stica e del personale due in 
carichi ad altrettanti suoi 
consiglieri che avranno coni 
petenza e funzioni di dire 
zione di ge.stione nei setto 
ri loro attribuiti con eguali 
responsabilità degli asses¬ 
sori. 

Inoltre i problemi e le que¬ 
stioni amministrative di 


competenza della giunta co 
mimale verranno discussi e 
definiti nella riunione con 
giunta degli asses-sori e dt-i 
consiglieri incaricati che do 
vrà svolgersi iirccedentemen 
te ad ogni riunione della 
giunta )). Qual'è la sostali 
za? Si chiede poi il docu 
mento. « Si tratta — vi è 
.scritto — che le forze iioli 
tielle e democraiielle di Fol¬ 
te dei Marmi lianno conv(-- 
mito sulla nece.ssità di rat 
lorzare reseeutivo e di far 
vi partecipare il PCI in un 
modo ancora contradditio 
rio con residue reticenze a 
caii.sa della posizione della 
DC che dovranno anch’essi- 
infine es.sere .superate. 

«Questa è la risposta che i 
parlili hanno dato per cor 
care di rendere più efficien 
te e democratico il governo 
te e democratico, per rat 
forzare l'impegno rinnovalo 
re deiramministrazione co 
munnle. per raggiungere 
nuovi traguardi e un nuovo 
modo di governare. 

« A proposito del gran par 
lare di comprome.sso storico 
- il documento afferma 
si deve a questo proposito 
ricordare che questa strato 
già. questa nostra linea po 
litica di fondo non si e.san 
lisce né si definisce in un 
:iccordo politico di governo 
locale o nazionale jx-r quan 

10 significativi ma riguarda 
più comple.ssivamente la ne 
ecssità che b* forze che rap 
pri-.senlano le grandi com 
ponenti della storia delta v; 
ta del nostro pae.se raggiun 
g.ino con un reciproco ri 
conoscimento di .valori una 
comune visione per co.->lrui 
re una nuova società ». 

« Ogni pa.s.so — continua 

11 documento — che vada 
nella direzione deH'unità 
certo non contraddice que¬ 
.sta no.stra convinzione di 


fondo e .soprattutto oggi ser 
ve per far fronte airemer- 
genza per risolvere i proble 
mi. per ri-spondere alla di¬ 
sgregazione. alle lacerazioni, 
agli attacchi fascisti e ter¬ 
roristici alla democrazia con 
un impegno congiunto di 
forze che pur diverse e au 
tonome si uniscono per ri 
spondere più efficacemente 
ai compiti ai quali sono 
cliiamati a far fronte. Que 
sto è lo spinto vero dello 
accordo di Forte dei Marmi. 

Tutte le forze politiche 
die lianno .solto.scritto l'in- 
lesa lianno rinunciato a 
qualcosa delle loro posizio 
ni più generali )>. 

11 documento del PCI af¬ 
ferma poi die « in questo 
quadro ancora una volta il 
PRI di Forte dei Marmi che 
co.sì distaccato rimane dal 
rimpegno politico positivo 
che i repubblicani portano 
avanti a livello nazionale, 
ha rifiutato di dare il prò 
prio contributo che si è rin 
cliiuso in una sterile c in 
concludente polemica sulle 
formule. Nella DC c’è .stato 
chi ha cercato fino aU’ulti- 
Ilio di ostacolare l'inte.sa, di 
ridurne il significalo preoc¬ 
cupato di uno suo po.ssibile 
respiro generale. Caratteri- 
.stica di que.sti atteggiamen¬ 
ti anche a.s.sai diversi tra di 
loro è lineilo di prescindere 
dai problemi, di non consi 
derarli per quelli che sono, 
di non capirli di non farse 
ne carico per cui ragionando 
in astratto, guardando a me¬ 
schini calcoli di partito si 
fini.scc per non caiiire più la 
.sostanza delle co.sc-*e per so 
.SI onere posizioni die guar 
dando indietro non lianno 
alcuna valida prospettiva c 
sono il contrario di quello 
che c’è bi.sogno a Forte dei 
Marmi come nel pac.se in¬ 
tero ». 


Dal nostro inviato I 

FORTE DEI AIARAII - Ec¬ 
colo il consiglio comunale i 
che fa parlare di se. die sol ! 
lecita polemiche, che imiieii- 
sierisce qualclie notabile de¬ 
mocristiano della Regione e 
mobilita i giornalisti da tutta i 
la Toscana. E’ riunito al gran ' 
completo neH’angustia sala del 1 
comune di Forte dei Alarmi. 1 
Ed ecco il sindaco, Fabio j 
Mazzoni, democristiano, lati ' 
reato e coniniercialista. L'iian- j 
no appena eletto con un volo 1 
(liui-si plebiscitario: 2(i si c 
3 asten/ioni: quella del neo 
letto, lineila del consigliere ! 
repubblicano e quello di un | 
franco tiratore. Un record — | 
fanno notare dal pubblico j 
mai nessun sindaco a Forte 
dei Marmi aveva avuto il 
con.senso di una parte cosi j 
ampia del consiglio. Per Ala/.- i 
zoni hanno votato, il suo griip- ' 
po (tredici consiglieri), le [ 
sinistre (gli otto comunisti e i 
i sette del PSD e runico rap i 
pre.sentante del PSDI. | 

Lo hanno fatto nel rispetto j 
di mi accordo sottoscritto 
pochi minuti prima e costato 
giorni e giorni di riunioni. | 
difficili trattative, delicati ab j 
Ixiccanienti e frutto di intei- | 
ligenti mediazioni [xiliticlie e ; 
scelte anche coraggiose. Cer i 
lo non convenzionali. E' da | 
settembre che i partiti di For- i 
tt- dei Alarmi ci hanno Invo 1 
iato intorno con l'nlihiettìvo 
dì garantire finalmente al co j 
ninne una guida mi-no mal- i 
ferma di questi ultimi iik-sì. j 
forte [HMclié fondata su un 
lon.sen.so largo, capace di | 
loncliidere la .seconda parte i 
(Iella legislalnra senza ecces- ' 
sive scosse e traumi parali/.- | 
zanti. j 

.Voli (• stato tutto .semplice, 
("erano da superare vecchie ' 
pregiudiziali soprattutto da j 
parte della DU. Perché con ! 
raccordo, che vuole un de 
mocri.stiano alla guida del 
comune, due consiglieri co¬ 


la 


Gli immobili diverranno proprietà della Comunità Montana 


Non cesserà il servizio bus della Siat | 

la Regione stanzia i fondi per l'acquisto | 

! 

Rama cercherà ie soluzioni per rilevare i mezzi - Anche la Regione Lazio verrà investita del problema ! 


URO.SSETO — I-a Regione 
Toscana -si è impegnata ad 
impedire che PitigUano riman 
ga isolata dai collegamenti 
: viari con località to.scane. 

: umbre e laziali. Qiie.sto è 
; quanto è emerso dalla niinio 
! ne tenutasi a Firenze tra I.i 
I no Raugi. assessore regionale. 
1 il presidente e vice prcsideii 
i te deir ammini.strazione prò 
t l inciale di Grosseto, ii sinda 
; co e il pre.sidente della co 
; munità montana di Pitigliano. 
! il consigliere regionale della 
{ DC Piergiorgio Franci c le 
i organizzazioni sindacali di ca 


! legoria. 

I Oggetto di'irinconlro. la qiie 
! .stione riguardante la continui 
j tà del servizio di trasiwrto 
; che la Siat. da quasi un se- 
I coll», conduce avanti, e che la 
i .società intende cessare per le 
: notevoli difficoltà cconoiniclie 
( die incoili ra. La cessazione 
I di que.sto collegamento viario 
; di cui usufruiscono particolar 
i mente itli studenti e i lavora 
j tori pendolari, che da Pit: 

! giiano raggiungono Viterbo, 
i .Acquapendente. Orvieto e Ho 
i ma. verrebbe ;i determinare 
! notevoli d;.sagi. 


I I-a regioni- Toscana, come 
' Ila detto Raugi. oltre a preii 
j dt*re contatti con la regione 
} Lazio, anch'essa inve.stìta del 
problema, ritiene opportuno 
erogare un finanziamento al 
la comunità montana finali/, 
zato aH'acqui.sizione patrinio 
niale dellazienda. Con tale 
cifra, non ancora definitiva 
mente .stabilita in quanto più 
attenti accertamenti devono 
i es.sere compiuti, rorgatiismo 
i conipreiisoriale può provvede 
! re a sua volta e direttameli 
; te all’acquisto degli immolli 
; lì della SÌ.-\T (stazione di ser- 


; vizio, garages e officine) pt-r 
; ini loro uso sociale. ! 

; Da parte loro gli enti loca 
; li grossetani, y proprietari ; 

! della società Rama, l'azienda 
ì dei trasporti che copre oltre j 
! l'ottanta per cento delle lì I 
I lice che si .snodano sui HOO | 

! chilometri di strade della Ala 
j remma. continueranno il loro j 
- iniix'gno per vedere come ac j 
I (|iiisire i .sette autobus e iin 

• piegare i Lì lavoratori (anti i 
i sii e fattorini) che la SI.\T t 

• ila deciso di licenziare. | 

I P- z. I 

ì 


munisti entrano di fatto nel- 
re.seciilixo. Non a pieno ti¬ 
tolo ma con incarichi di la¬ 
voro precisi e con compcten 
•/e e funzioni simili a quelle 
degli assessori. 

Una formula non del tutto 
cristallina che non acconten 
ta le forze della sinistra (già 
nella maggioranza) ma la più 
avanzata possibile jicr la DC. 
.>eonvolta dalle discordie in¬ 
terne. premuta dagli inter¬ 
venti cen.sori ed impossibili 
tata da questi ad andare ol 
tre. L'accordo jiarla cliiaro. 
DU, PCI. P.Sl c P.SDl piM- 
« consentire a tutto le foi-.'t- 
della maggioranza di uarte 
cipare unilarianieiite e pari 
lariamente alla finizione ose 
ciitiv;i, concordano c .sotto 
scrivono quanto segue, s-. Se 
guono (luattro punti. 

11 primo; il sindaeo al 
momento della sua entrata 
in carica attribuirà specifici 
incarichi di settore oltre che 
aulì asses.sori eletti della DC 
del PSI e del PSDI andic a 
(Ine consiglieri del PCI ». 

Secondo punto: ^< uli incari 
chi avranno come oguetto h- 
materie del personak e del 
rurlianistiea . 

Terzo punto; < i eoiisiglii-n 
incaricati avranno eonipeten 
ze e funzioni di dire/ione e 
di uestioiie nei settori loro 
altrihniti con eguali resiion 
sahilità degli assesori v. 

(Jiiarto od ultimo punto: « i 
Iirohlcmi e le (luestioni am 
niinistrative di competenza 
della giunta toniunale verrai! 
no discusse o definite nella 
riunione congiunta degli as¬ 
sessori e dei consiglieri inca 
ricali che dovrà svolgersi pre 
cedentemente ad ogni riiinio 
ne della giunta ». 

Con que.sto accorilo cambia 
anche Ì’a.s.>etto amministrati 
vo. Democristiani sono il .sin 
daco c (Ine as.sessori (all’igie 
ne sanità ed assi.stenza. al 
commercio polizia e nettezza 
urbana), i pre.sidenti di tre 
commi.ssioni e due comitati. 
Il vìcesindaco e gli assessori 
alle finanze, allo sport e tu¬ 
rismo. alla scuola sono .socia 
listi. -Al P.SI va inoltre una 
presidenza dì ima coiiimi.ssio 
ne c di un comitato. I .social 
democratici hanno un asses.so 
re (ai lavnri publilici) e la 
presidenza di una commìssio 
ne. Il PCI entra di fatto nel 
l’e.secutivo con i due con.si 
glieri incaricati al ix-rsonalc 
c aH'urhanistìca e continua 
ad c.sserc pre.scntc nelle com 
missioni (li cui ha tre presi 
(lenze. Il PCI ha inoltre la 
presidenza di due comitati. 

II protocollo e il nuovo as 
.setto amministrativo vengono 
letti prima della discussione 
e subito dopo una so.spensio 
ne voluta da tutti per per 
mettere di sottoscrivere rac¬ 
cordo anche alla DC. premu 
ta fino all’iiltimo da solleci 
tazioni aiiclu autorevoli. II 
dibattito stenta a decollare; 
il consigliere repubblicano fa 
il c- guastatore " c blocca tut 
t! por decine di minuti. Poi 
la parola è ai p,utili dell’ac 
cordo. La DC affida la .sua 
posizione ad un documento 
di sette cartelle dattiloscritte 
in cui si tenta di .siiiegarc 
che quella trovala era Funi 
ca soluzione possibile « com 
patibilmeiite con gli orienta 
menti nazionali del partito». 


Dopo le richieste di aumento dei fornai di Abbadia S. Salvatore 

«Guerra dei pone» sull'Aniiata 

Per un chilo 40 lire in più, da 360 a 400 > Protesta della gente e ritorsione dei panifi¬ 
catori che hanno cominciato a sfornare panini - E' stato compiuto anche un attentato 


Licenziate 
ventidue 
lavoratrici 
alla Cosma 

SIEN.A — Ventidue lavora 
trici sono .state licenziate nei 
giorni scorsi alla Cosma di 
Castelnuovo Berardegn.a, una 
fabbrica di abbigliamento. Il 
padrone deU’azienda in oc 
casione deH’incontro preaso 
l'Ufficio del lavoro provincia¬ 
le aveva preso tempo, preten¬ 
dendo che le operaie lavoras 
.-ero senza la garanzìa det -sa- 
.arìo o comunque non chie¬ 
dessero la paga sindacale. 

Dal .settembre del 77 fino 
ad oggi, dopo un periodo di 
cassa integrazione, si sono 
siLs.seguit! diversi incontri e 
scontri con l'azienda che di 
fronte* alla tenuta delle lavo 
ralrici aveva capito che la 
sua linea non poteva i)a.s,s.are. 

Allora SI è ricorsi all'arro¬ 
ganza e alia provocazione. 
Net giorni scorsi, le operaie 
SI .sono vLste recapitare la 
lettera di licenziamento, l-a 
manovra ha permesso al pro¬ 
prietario di dirottare il mer¬ 
cato sul lavoro nero e in zo¬ 
ne dove è possibile sfuggire 
al controllo del sindacalo. 
Una manovra irresponsabile 
e provocatoria, .se si pen.sa 
che la Cosma è l’unica azien¬ 
da industriale di Castelnuovo 
Berardegna. 


L’epi.sodio dciras.salio a! 
forno delle Grucce, di manzo 
niana memoria, viene .subito 
alla niente quando ci si scn 
tono raccontare gli ultimi epi 
sodi accaduti ad .Abbadia San 
Salvatore dove, da alcuni 
.giorni, è scoppiata la « guer¬ 
ra de! pane ". 

L’immagine è piuttoato con¬ 
creta. vi.sio che ii 28 gennaio 
scorso un auti.sta di un fur 
goncino di proprietà della 
Cooperativa gros.se:ana Pani- 
mar che trasportava pane, 
è sentito sparare addo.s.so un 
colpo di fucile caricato con 
pallottole da cinghiale che Io 
ha mancato di una veni ma di 
centimetri, frantumando pero 
un vetro f>o.s:eriorc- deli'aiito 
mezzo e conficcandosi poi in 
una fiancata di lamiera al 
rintemo del cassone. 

Chi sia stalo a sparare non 
SI sa, anche se i’epi.socbo, di 
cono in montagna, ha tutto i! 
.sapore di un avvertimento. 
Ma avvertire chi e di che 
co.sa? Le prime avvi.saglie 
della «guerra del pane.) .= i 
sono avute ad Abbadia San 
Salvatore circa un me.-e fa. 
I panificatori della zona han¬ 
no richie.'to i’anmento dei 
prezzo del pane da 360 a 400 
lire il chilogrammo. La gen¬ 
te. i consumatori hanno subito 
protestato contro la richie¬ 
sta dei produttori di pane af- 
fermaniio che questo diveni¬ 
va duro e immangiabile do¬ 
po neanche 24 ore daH’acqui- 
sto e che non veniva venduto 
in pezzi da un chilo ma a 
pagnotte che difficilmente 
raggiungevano que.sto peso. 

I panificatori non sono sta¬ 
ti troppo sull'albero a canta¬ 


re. Visto file i’aumenlo del 
prezzo del pane non veniva 
'.oro concesso hanno deciso di 
cambiare la pezzatura del 
prodotto sfornando .'Oio pani¬ 
ni e forme da mezzo chilo 
che consentono di raggiunge¬ 
re un maggiore utile rispetto 
alla pnxluzione ed alla vendi¬ 
ta del pane in pezzature da 
un chilogrammo. La gente 
ha continuato a protestare 
fino a quando, .sulle pendici 
de! Monte Amiata non si è 
fatta viva ia Panimar. una 
cooperativa di panificatori di_ 
Grosseto che già trasporta il' 
pane in altre zone limitrofe. 

La Panimar vendeva all’in- 
grosso pane da un chilo a un 
prezzo di .305 lire e che potè 
va e.s.sere rivenduto a 3M 1: 
re. Per di più il prodotto della 
Panimar ha i pregi, assicu 
rano i consumatori, (li e.ssere 
migliore di quello prodotto ad 
Abbadia San Salvatore, di es¬ 
sere venduto a peso e non a 
pezzo, di es.sere ben confezio¬ 
nato e di portare .scritto .sul¬ 
la confezione con quali ingre¬ 
dienti è composto. Ne! centro 
climatico intanto i panificato- 
ri .sono immediatamente en¬ 
trati in agitazione mettendo 
in atto una serie di .serrate 
per premere sulla prefettura 
affinchè aumenta.s.se il prezzi 
del pane. Intanto al negozio 
di alimentari Giumor. quello 
che più ma.ssicciatnente ven¬ 
de il prodotto della Panimar, 
la gente .si reca a frotte per 
comprare il pane, anzi in que¬ 
sto negozio chi compra altri 
generi per almeno cinquemila 
lire riceve un pane in omag¬ 
gio. 

Colpo di scena. I panifica¬ 


tori di .Abbadia San S.i’vatorc 
abb-issano tutto insieme il 
prezzo dei pane e lo portano 
a 300 lire il chilo. Nono.stan- 
te questa ultima mossa la 
gente continua a servirsi d.a 
Giumor. Lunedi 13 gen.i r,o 
per p(x:o non ci scappa qual 
co.sa di gro.sso. 

Ad un camioncino Pa¬ 
nimar che viene a portare il 
pane proprio al negozio Giu¬ 
mor viene impedito di .scari¬ 
care la merce. Volano pircie 
grosse e si va pure oltre li 
^o a quando non inter-nene 
una gazzella dei carabinieri. 

I! 27 gennaio un ope aio 
delia Giumor riceve una ;e- 
lefonata minatoria. Si .nin.ac- 
ciano cose grosse .se ,a f ic- 
cenda del pane non nren.le 
una cosa diversa. Il r.or io 
dopo un attentato. 

P.iolo Poggi, dopo aver con- 
-segnato il pane come ormai 
-Sta facendo tutti i giorni, ri¬ 
prende la .strada per Gro.sse- 
to. poi un colpo .secco contro 
lì suo mezzo. 

1.41 guerra del pane ad Ab 
badia San Salvatore non è an 
cora finita anche .se sembra 
che dopo il « fatto grosso » 
sì .sia raggiunta una sorta di 
tacita tregua. I panificatori 
locali, comunque, continuano 
la loro battaglia con ge.sti me¬ 
no rumorosi ma e-stremamen- 
le visibili. Le vetrine dei ne¬ 
gozi dei panificatori di Ab¬ 
badia .sono letteralmente co¬ 
perte di cartelli scritti a ca¬ 
ratteri cubitali che annuncia¬ 
no che il pane è in vendita 
a trecento lire il chilo. 

Sandro Rossi 


s 
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li consigliere PopjH-r leg.ge; 

** Non [xitexamo accettare iin.i 
giunta (li coliaixira/.iune: un 
che oggi siamo contrari a 
qiie>ta soUi/ioiie ma favorevoli 
al coiinolgimeiitu del PCI ». 
K [xii tenta di spiegare che 
nell.i po'.i/ione della DC non 
c’è di'criminazione verso nes 
‘-lino ma elle ^ non potexano 
e.s.-5ere x arcati confini invali 
cabili 5. PCI e PSI .--ottoli 
iieano Timportanza deH’inte 
.sa che concliuk' un lungo pe 
nodo (li cri'.i amminiilrativa 
ma ne mettono in evidenza 
anche : limiti, soprattutto 
(lucll.) d: i.on a\er xoluto su 
ixrare fin<» in fondo ogni pre 
giudiziale nei confronti dei 
comiiM!-.:!. 

France.>c!ii cajxigrupiKi PSI 
s La soluzione non è di nostro 
completo gradimento ». K 
Baldi (consigliere) e Nicco 
lai (capogruppo) del PCI: 

« proprio l’accordo .sottoscrit 
to mette ancora più in cxò- 
dcnz^i l’anacronismo della po 
.=izio!K‘ della DC che rifiuta 
Lipotesi di un no.stro ingres¬ 
so nella giunta in modo ap^-r 
to ed oplicitor-, .M.i cnlram- 
b: sottolineano xo!o;ità di da 
re un contributo serio all’in 
tesa e la neces>ità di un im 
pegno anche maggiore che 
nel passalo * perché siamo 
non più soltanto nella mag¬ 
gioranza! ma nell’esecutivo ». 

Il clima non è teso ma .sul 
consiglio pesa la .strana sen¬ 
sazione di chi sente di avere 
molti occhi su di sé. Verso 
mezzanotte si va al voto: l'at- 
mosfera si scioglie e non la 
turba nemmeno la .sch(tda del 
franco tiratore. For.se era nel 
conto di qualche partito. Il 
nuovo sindaco prende posto. 
Sopra la sua testa un gr.*,ndc 
calendario: martedi 31 gen¬ 
naio. Una data im{X)rtante 
per Forte dei Alarmi. 

Daniele Martini 
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Lamporecchio «capitale» delVindustria delle piante secche 


Al termine dei corsi gli operatori lavoreranno per il quartiere 



Fiori secchi. Fiori fantasti¬ 
ci — nel colori e nelle forme 
— creati dal libero estro. Com¬ 
posizioni piacevolmente irrea¬ 
li: steli, foglie, pistilli, corone, 
Bono tasselli di tuberi brasi¬ 
liani, frutti Indiani, erbe ita¬ 
liane. Un mosaico di elementi 
tra 1 più impensati ed etero¬ 
genei. Sono 1 fiori secchi di 
Lamporecchio, un centro uni¬ 
co nel suo genere, che esporta 
1 suoi prodotti in decine di 
pae.si. dagli Stati Uniti, al Ca¬ 
nada, al Medio Oriente, ai 
paesi del MEC. 

« Gran parte della nostra 
produzione va all’estero — di¬ 
ce Gelasio Vezzasi della LE- 
SOFLOR — esportiamo erlie 
essiccate, materiale grezzo 
ammazzettato e fiori finiti. 
La concorrenza? La Spagna, 
per quanto riguarda l'Euro¬ 
pa, mentre cominciano a far 
capolino qua e là altre nazio¬ 
ni vedi per esempio l'India. 
Lamporecchio comunque di¬ 
fende bene la sua preminen¬ 
te posizione ». 

« Diversi anni fa abbiamo 
visto l’invasione dei fiori di 
plastica provenienti dal Giap¬ 
pone — ricordano qui — ma 
è stato un fenomeno limitato 
nel tempo e che ben poche 
conseguenze ha palesato sul¬ 
la nostra produzione ». « E 
non poteva essere dlvonsa- 
mente — riprende Gelasio 
Vezzosi — dove là domina !a 
plastica e io stampo meccani- 


La concorrenza del Giappone, coi suoi oggetti in plastica, 
non spaventa i produttori toscani - Un’attività nata 
fra le due guerre, che oggi impiega centinaia di persone 


co qua troviamo elementi 
caldi, naturali, lavorati arti¬ 
gianalmente daH’uomo. La do¬ 
manda dei due prodotti, quin¬ 
di. è ben diversificata ». 

« L’attività dei fiori secchi 
è nata a Lamporecchio tra le 
guerre — spiega il sindaco 
Gettulio Colugi — e si è svi¬ 
luppata particolarmente in 
questo ultimo decennio. La 
crisi che l’Italia attraver.sa 
non ha avuto pe.santi ripercus¬ 
sioni in questo settore. Un 
settore che vede una mezza 
dozzina di aziende e centi¬ 
naia di persone direttamen¬ 
te impegnate nella lavorazio¬ 
ne ». Essiccate, sbiancate (so¬ 
le. rugiada o procedimenti 
chimici) e colorate, anche le 
più umili erbe possono risul¬ 
tare altamente decorative e 
si trasformano in materiale 
prezioso per stupende crea¬ 
zioni dettate dal buon gusto 
e destinate a durare nel tem¬ 
po. Centinaia di specie vege¬ 
tali vengono accumunate nei- 
la lavorazione. 1 magazzini 
.sono pieni di .«acchi di erl)e. 
frutti, cortecce provenienti 
da ogni parte del mondo. 
(« anche se per il 90% usia¬ 
mo vegetali nostrani », ci ten¬ 


gono a precisare a Lampo¬ 
recchio). 

« Ksportiamo i rifiuti dei 
nostri bo.schi — dice un arti- 
biano — roba che acquista va¬ 
lore grazie alla mano dell’uo- 
mo e che nasce spfKtanea- 
mente lungo i fossi, sulle 
spiagge, nelle pinete ». Pur¬ 
troppo, come in tanti altri 
campi, non è tutto oro ciò 
che riluce. Rimane, tra le al¬ 
tre, la domanda sulle retribu¬ 
zioni e modalità di lavoro 
delle centinaia di persone che 
in certe zone della Toscana, 
delle Puglie e della Basilica¬ 
ta, si occupano del reperimen¬ 
to della materia prima. 

« Con lo sviluppo del setto¬ 
re si sente .sempre più il bi- 
.sogno di razionalizzare l’ap- 
provviglonamento di que.sta 
materia prima — spiegano 
qui — coltivando appasita- 
rnente quelle erlM: e quelle 
piante selvatiche che oggi so¬ 
no raccolte qua e là girando 
per i campi e per i boschi. 
Si svilupperebbe quindi una 
nuova sorta di produzione a- 
gricola che potrebbe aprire 
nuovi spazi occupazionali e 
permettere lo sfruttamento 
di quei terreni ora inutilizza¬ 


ti o perché abbandonati o 
perché non .si prestano alle 
tradizionali colture agricole ». 

« Altri punti vanno consi¬ 
derati — commenta Comizio 
Nelli, titolare di una "import- 
export" del settore — Il mer¬ 
cato interno per esempio me¬ 
riterebbe maggiore attenzio 
ne in quanto costituisce uno 
sbocco commerciale di non 
secondaria importanza. La 
richiesta di fiori secchi è sem¬ 
pre attiva. Purtroppo questo 
tipo di prodotto esige un tra¬ 
sporto che garantisca una at¬ 
tenzione e una cura proporzio¬ 
nate alla fragilità dell’oggetto. 
E’ l’unico intoppo — un in¬ 
toppo che con buona volontà 
si può ovviare — per dare via 
libera al .soddisfacimento del¬ 
la domanda nazionale ». 

Intanto per le strade di 
Lamporecchio i camions cari¬ 
cano e scaricano cataste di 
erl)e. All’intemo delle fabbri¬ 
che, nelle a.ssortite sale d’e¬ 
sposizione. fanno l>ella mo¬ 
stra di sé composizioni di ogni 
genere e un ampio campio¬ 
nario destinato a soddisfare 
i gusti più diversi. « Tra ame¬ 
ricani e europei ci corre ap¬ 
punto il mare — dice Domi- 


zio Nelli. — Mi riferisco al¬ 
la diversità di gusti. Le ri¬ 
chieste quindi sono diverse 
sia per le forme sia per i colo¬ 
ri. Colori pieni per gli Stati 
Uniti, colori bianchi, marron¬ 
cini. comunque tenui, per 1’ 
Europa, specialmente per il 
mercato inglese ». 

« In questo periodo tra le 
feste di fine anno e la Pa¬ 
squa — dice una commes.sa 
di un negozio specializzato di 
Firenze — le vendite dei fiori 
secchi sono in ascesa. E’ un 
acquisto voluto sia per l’arre¬ 
damento della casa o di un 
negozio, sia per il semplice 
gusto di creare composizioni 
pensonali prendendo come 
base un vecchio cesto, una pic¬ 
cola damigiana o quel va.so 
di ceramica che abbiamo in 
soffitta. I giapponesi, si sa. 
sono dei mae.stri nell’arte del- 
r "ikebana”. Con un minimo 
di pazienza anche noi possia¬ 
mo creare co.se piacevoli che 
danno aH’ambiente un tocco 
di allegria ». 

« Brigidini » (specialità dol¬ 
ciaria). fiori secchi, vino, cal¬ 
zature: questo è Lamporec¬ 
chio. un centro agricolo e in¬ 
dustriale di 6.000 abitanti al¬ 
le pendici del monte Albano. 
Seimila abitanti che hanno 
fatto della loro cittadina un 
marchio di prestigio a livello 
internazionale. 

Bruno Gìovannetti 


Gli animatori 
vanno a scuola 
al laboratorio 
di Settignano 

Il seminario organizzato dall'ARCI è articolato in 3 corsi 
(in momento di aggregazione - Durerà fino a giugno 


stare con i bambini non è 
facile. C’è dii ne ha quasi 
il dono, riesce a riscuotere 
subito la simixìtia anclie dei 
più piccoli, ma ciò non è 
.sufficiente per riu.scire a in¬ 
segnare giocando. Per stare 
con i bambini, in giardino nel 
pomeriggio o in una .stanza 
quando piove, bisogna torna¬ 
re a scuola, anche se in una 
scuola un po’ particolare. E' 
organizzata dal « Laboratorio 
di animazione pennanentc » 
di Settignano, sotto l’egida 
dc-ir.-\KCI provinciale. 

Il seminario, articolato in 
tre corsi che si tengono nel¬ 
le case del popolo di Scttigna- 
no e air.àndreoni dal 7 feb¬ 
braio al 7 giugno, viene visto 
come un v!.- itinerario s>. dap¬ 
prima attraverso le capacità 
di espre.ssione del corpo, quin¬ 
di quelle dei burattini e dei 
.suoni della città, poi si ana- 
liz7.a il suono e l’azione. Sono 
« corsi - animazione - teatrale- 
gestualità burattinimu-sicarit- 
mo », come è scritto nel pro¬ 
gramma. E sono aperti a tut¬ 
ti (è questa la novità di que¬ 
st’anno): se ne esce «anima¬ 
tori V. o più semplicemente 
« adulti » che hanno imparato 
a giocare con i bambini in¬ 
segnando loro — insieme — 
qualcosa di diverso. E non so¬ 
lo a stare con i bambini. 

« Il corpo come mezzo di 
espressione » è il primo cor- 
.so: si tiene alla casa del po¬ 
polo di Settignano il niartetli 
dalle 18 alle 20 o dalie 21 
alle 23. I partecipanti devono 
imparare a conoscere il pro¬ 
prio corpo (pt'r essere poi in 
grado di insegnarlo ai più 
piccoli). 11 gesto, le capacità 
espressive, gli esercizi di 
composizione, sono alcuni de¬ 
gli st.adi attraverso cui pas¬ 
sare. Una serie di riccrclie I 
sulla motilità, suiridentità. 
ralicnamento. la gestu.alità e. 
infine, resprc.ssività. 

Il secontio corso (« 11 bu¬ 
rattino ed il suono negli am¬ 
bienti urbani ») si tiene il 
mercolc<ri nella casa del Po¬ 
polo .Andrconi. Un gruppo si 


occupa del « burattino > l’al¬ 
tro del «settore musicale >: 
ma i due gruppi lavorano in¬ 
sieme. sperimentando le va¬ 
rie possibilità di abbinamen¬ 
to di suo:n e gesti, .\ascc, in¬ 
somma, il teatro. 

Il terzo c-orso, « Suono-azio¬ 
ne », ha Tintento di mettere 
gli insegnanti in « situazione 
di apprendimento » per una 
riappropria/.ione delle proprie 
capacità musicali. Gli incon¬ 
tri di questo coreo prevedono 
momenti teorico-pratici sia 
per una apprendimento delle 
nozioni di b.ise della musica 
che per una discussione sui 
problemi che la musica pone 
a livello personale e six-iale. 
Il « materiale sonoro » può es¬ 
sere umano o ambientale, il 
ritmo nasce dalle strutture, 
dagli oggetti, dalla voce co¬ 
me dal movimento. 

Alla fine del coreo il « la¬ 
boratorio * non chiuderà i 
battenti: il lavoro nel quar¬ 
tiere. nella zona, incomince- 
rà allora. Gli operatori ini¬ 
zieranno rintervento diretto 
con i ragazzi, nelle scuole, 
nei centri a.ssociativi. nelle 
strutture del quartiere. I ri¬ 
sultati del seminario verran¬ 
no dibattuti con le forze so¬ 
ciali del territorio, con il con 
sigilo di quartiere, jierchè 
Tesperienza del « Laliorato 
rio di animazione » di Setti¬ 
gnano possa aprirsi 

Gli organizzatori del .semi¬ 
nario hanno intenzione anche 
di fare in modo clic il loro 
sia un « laboratorio aperto ». 
nel quale confluiscano le espe¬ 
rienze degli altri gruppi di 
animatori .sorti nella città, per 
un reciproco scambio di in¬ 
formazioni e di esperienze. 

Tendono, insomma, a far sì 
che a Settignano possa for¬ 
marsi un polo di aggregazio¬ 
ne dei vari gnippi che agi- 
.scono nel territorio, per orga¬ 
nizzare e confrontare il la¬ 
voro: per sperimentare nuovo 
forme di animazione. 

s. gar. 



Programma 
del centro 
stranieri 
di palazzo 
Strozzi 

Al centro incontri per stra¬ 
nieri di palazzo Strozzi espo¬ 
ne dal 10 al IG febbraio l’israe¬ 
liano Reuben Cohen. La mo¬ 
stra fa parte della serie di 
manifestazioni organizzate 
dal centro, che prevede an¬ 
che per lunedi 13 alle 18 « il 
flauto dolce ». un invito aper¬ 
to a suonare insieme: giovcdi 
16 un incontro con Maria Pos¬ 
si Tordorow su « mu.seo e 
.scuola »: dal 17 al 23 febbraio 
nei locali .sarà o.spitata la 
mostra fotografica « Carla 
Fracci a Firenze » 

Lunedì 20 febbraio secondo 
incontro di flauto dolce, men¬ 
tre giovedì 23 alle 17 il profes¬ 
sor Piero Adorno parlerà nel 
40. della morte, su « Un gran¬ 
de naif italiano: Omeore 
Metellì ». 


Stasera 
« Abdicatioii » 
al teatro 
Guglielmi 
di Massa 

La stagione al teatro comu¬ 
nale « Guglielmi ». di Mas.sa 
riprende oggi con lo spettaco¬ 
lo « AlKìication » di Ruth 
Wolff per la regia di Giusep¬ 
pe Patroni Griffi, interpreta¬ 
to tra gli altri da Edmonda 
Aldini e Duilio Del Prete. La 
.storia dcH’abdicazione di Cri- 
.stina di Svezia e del suo sue- 
cejsivo viaggio a Roma ha 
trovato nella ricorosa rico- 
sti azione dell’autrice america¬ 
na anche una efficace sostan¬ 
za drammatica. Lo spettaco¬ 
lo. presentato in prima na¬ 
zionale all’inizio della stagio¬ 
ne alla Pergola di Firenze, 
giunge al Guglielmi dopo un 
opportuno e prezioso perio¬ 
do di rodaggio. 

Il pros.simo appuntamento 
sarà il 17 febbraio 


Al teatro Quattro Mori e al Goldoni 

Le serate di «Livorno musica»: 
fitto calendario di concerti 

li programma prevede spettacoli fino a maggio - Musica classica e popolare - L’iniziativa pro¬ 
mossa dai comune, dalla provincia e dalie associazioni ricreative e culturali • Richiamo deli’inizìativa 

Ha preso il via < Livorno 
musica >, una stagione con¬ 
certistica organizzata dal co¬ 
mune e dalla provincia dall’ 
Istituto musicale Mascagni 
dall’ ARCI. ACLI. ENDAS. 
ETP. per partecipare c dare 
un incremento cA un proces¬ 
so per ima visione unitaria 
della cultura, che porti ad un 
pubblico sempre più vasto le 
diverse esperienze. 

Gii enti locali hanno .senti¬ 
to come nece.ssario l'interi'en- 
to pubblico. la gestione socia¬ 
le come premessa e condizio¬ 
ne di un rinnovamento della 
cultura nella sua globalità. 

L'amministraz.ione comuna¬ 
le di Livorno — si legge nel¬ 
la presentazione alla manife- j 
stazione — non intende limi- ; 
tare i rapporti con gli istitu- J 
ti e le organizzazioni musica- j 
li alla semplice programma- ; 
zione. ma portare avanti una i 
« battaglia culturale > con la j 
promozione di iniziative per ' 
.socializzare le esperienze cul¬ 
turali specialmente nella scuo- j 
la, come è già awenuto Io j 
scor.so anno in collaborazio¬ 
ne con il Siem. 

I concerti, che si tengono 
al « Teatro -1 mori » c al 
« Teatro Goldoni ». sono ini i 
ziati con resibizione della pia¬ 
nista b.irceiione.se .Alic'a De 
Larroclia. che ha e.segmto 
brani di Schuben, Cliopin c 
Granados. Giovedì 9 febbraio 
si esibiranno al < Teatro 4 mo¬ 
ri » il \ lolini.'ta Uto Ughi e il 
pianista PiernarCi.so Masi, che 
eseguiranno .sonate di Slrau.ss 
e di Grieg e una suite popo- j 
lare spagnola di De Falla. | 

II primo marzo appuntamen¬ 

to con Raffaele De Vita (can¬ 
tante) e Gmncarlo Mellano 
(chitarra) por un « caffè con¬ 
certo 1887-1919 ». Il 14 marzo 
l i En.^'mble Gar’oarino ». il 
24 il «Trio di Como»; il 14 
aprile Claudio Desideri: il 21 I 
Paolo Spagnolo. Infine in 
maggio, in data ancora da 
definire, l’esibizione dei «D.in ^ 
zaton Scalzi ». , 

l 

• RAPINATORI .SR}RTUNATI> I 
IN PIENO CENTRO A SIENA | 

SIENA — Tutto som-nato sono | 
stiti sforurot. i due r»p rwto-. che j 
•nto.'no nife 12 d. i«.-i tnott.na i 
ha-.no r»p n»to la cassa camb-a > j 
de: Mefite de. Paschi di Siena .n 1 
p.enp cenr-o cithad no. Il botino ' 
•mmonta a 15 mlliom. m« se ■ I 
rap.mtori tosse.-p arr.vah tolnnto | 
mezz’o.-a prima avrebbero l.-ovato 
ne'la cessaforta oltra ottanta m.- | 
Ioni. 


« Virginia Woolf » in scena alla Pergola 


Un lucido 
e impietoso 
« gioco di 
massacro » 


Sono p3--.'iii Itili ili qiiiiiilirì 
anni dalla fol^toranle 'oriii.-i 
di « Chi ha paura di \ irci- 
nia Vt oolf? » l'opi-r.» di iii.ip- 
piiirc ri-'piro dì Kiln.ird .\I- 
Itee. ;:ìà nolo od approz/.ilo 
caiilore di'illii'O della '«irir- 
là anu'rir.ma ronloinporanca. 
« Zoo .'lor> » Il I ..1 tuorlo di 
Uo*.<iir Siiiilli ». all ?u^iio 
anicrirano » no orano ^lalc 
le lappo projiaralorie Poi 
la ariirolaziono o la rìrchez- 
za di loniì. in-ìoinc alla \io- 
lenza non addolriia doll'ope- 
ra macjtiore. Lo -candalo c 
rammirazìone prncedctlero 
di pari pa--o. la storia poi 
.«i è inrarirata di «ninnare 
roniplelaniente le punte di 
quello e for*e un po' anche 
i Ioni di Inno ri*pcllo e ili 
non consuma ori^inalilà, nul¬ 
la manlìene di « scandalo-o », 
anzi gli anni Irasrorsi l'han¬ 
no avviala <ui scniicri del- 
rr*eniplarìià. 

II gioco di massacro che 
dosellc risultare ro-ì scon¬ 
volgente ai primo assalto, tie¬ 
ne ora un poco iloircrcrci- 
l.izioiio ‘•III Ionia. La «loria. 
non 'loria. di Maria o (roor- 
go \\ a'hiiiglon. profo—oro di 
una S|ienlula piccola iiiiivor- 
•ì:à rnn-orv all ICO lui. figlia 
•U un ingondiranto padre-rol- 
lore lei. deiiunria pur nella 
ìndi-rtilìhilo forza disfieran- 
lo, lina oorla arlificio-ilà. 
Sopr.itliillo «piando, o-aiirilo 
hv -lancio d.iworo irrofroii.i- 
hile «Iella prima parie le 
-piegazioni e i dihallili del¬ 
la seconda (londonli a dare 
unti «volgìmonio e. ancor 
[leggio, uno .-rioglimeiito ad 



nii.i vicenda che proprio d.il- 
rinipre''‘ionc di imiiilo. ma 
iti-u|>oraÌiilo rì|>olili\ilà Ir.io- 
v.i I.i -iia oiiorsia) procipi- 
l.iiio il tulio in una -orl.i 
di iialelìro molodraimii.i. 

fliiamhi oioè ri viene .1 
sapi-re. dal rinc dome‘liro 
in mi (ler liilla l.i nolle han¬ 
no ronliniialo a lormentar-i 
a'roceinenle. -velando a liir- 
tio a due -ciorrhì 0 '‘pilì i loro 
più na-eo-li. privali—imi. ‘e- 
grcli. che alla radice di Iiil- 
lo c'è il liramnia «li una 
mancala malerniià. 

Ma non ha-ta: i ronìiizì 
avevano «op[>erilo all’a—enz.i 
di que-lo figlio vero con «in 
privalo inganno, inventamlo- 
selo per «e. faccmiolo rre- 
«cere... E quando Maria vie¬ 
ne meno ai palli, rivclr\i<lo 
all’o-pile l’e«i'‘lenza «lei fi¬ 
glio ine*i‘lente, porlamlo 
cioè in puhhlico la follia 
che poteva, in privalo. c-‘'ere 
nianlcmiia ancora, il marito 
«leride «li iirìilerc quello fi¬ 
glio. e ne rnmiinira la mor¬ 
ie alla madre. Dalla di-pe- 
r.iztonc di lei [lare na-cerc 
(for-e, clii—à?) un allegsi.v- 
ineiilo meno a-liti-o nei ron- 
fronli «lei rompaciio. Il ri¬ 
pario cala ?ui lino, «li nuo¬ 
vo «oli dopo la p.vrlcn/a ilc- 
gli o-pìlì importuni ma ri¬ 
velatori. i quali a loro vol¬ 
ta hanno ricevulo ima -aiu¬ 
tare lezione, cninvolii in iiie- 
no neirimiiielo'.i opera dei 
due prolazonì'li. 

IVr fitrliina la [tenlila di 
tensione finale non si [ir«tiei- 
la rclroaiiivamenie. -ì che 
liilla la prima parie rie‘rr a 
salvare rom|iIrlamcnle la -iia 


f«>rza e rin-ieme rie-ce a 
inanlcn«*re una -iia ìnlelli- 
genra liraniniatìca. La qiia- 
lìlà «legli ìiilerpreti è qui <le- 
leriiiìnanle. e-'eiiilo i ruoli 
ili Maria c (George hìsogno- 
.'i di una iiilellìgcnra iiiler- 
preialiva non banale, rapare 
«li preparare .irrorlamenh" ì 
hni-rhi |ia—agzì e rapovol- 
stimeiili «li atteggiamento, il 
ira-rolorare iraprowi-o e 
riiiilìiiiio dairarredine alla 
dolcezza dal ma—acro al 
gioco. 

Né di troppo inferiori so¬ 
no le liifficolià per la ro|t|iìj 
«li ajiitogcio. Nell'eilizionc 
pre-enial.i alla Percola, col¬ 
pevole for-e in [«arie Fran¬ 
co Enriquez aiilore [teraliro 
di una regia non eiilu«ia- 
-mante ma limla e lineare. 
Io -«[iiìlihrio fra h‘ due cop¬ 
pie è lropi>o evidente e ri¬ 
durr 1.1 -ecomla ail un erra¬ 
lo ruolo marcinale. I.a pr«> 
«lazione «li Lilla Rriciioiie. 
per la quale un ruolo «lei ce¬ 
nere è ofca'‘ione «li una h*- 
zione «lì liirìdil.i inlempe-ti- 
va e quella «li Renzo Palmer 
che ha *o-iiiuilo Xlherto Lu¬ 
po, 'On«i «li nolcvole chia¬ 
rezza e -pe—ore. N«»n allrel* 
lauto -i pin'i «lire [ter Giam- 
[liero Geccherelli e ^erena 
Spaziani 

l.e caloro'i--ime acroclien- 
ze «lei piihhlir«> «lamio la iiii- 
-iira «Iella piena arceltazìonc 
del dramma in un ormai 
iran<]iiilIo « re(N'rlorio ». 

Fonie dì rivn-iielo repliche 
fino alla fine della «ellimana. 

Sara Mamone 



« Pene di cuore di 
una gatta inglese» 


-Al Teatro Metastasio di Prato andrà in .scena .sabato 4 il 
Gruppo TSE — argentino ma da tempo operante a Parigi — 
con lo spettacolo « Pene di cuore di un gatta inglese >. tratto 
da una novella di Honoré de Balzac. per la regia di Alfredo 
-Arias. 

Si tratta di una in-'olita .storia di animali in cui la prota- 
goni.sta. la deliziosa gattina < Beauthy >. attraverso varie 
vicende, si sposa, per interesse, con un pigro micione. si dà 
succe.ssiv amcntc alle più svariate evasioni amorose e .si tra¬ 
sforma infine in memorialista di «iicces-o. 

Ix) spettacolo, allestito per il Festival di Shiraz. si vale 
per le musiche di Michel Sanvo;.-:n. Le maschere sono di Ro- 
tislav Dobo'jjinsky. Ix? replàhe pro-esuiranno fino a cio- 
vedì 9. 


Da sabato prossimo a domenica 12 febbraio 

Parata di «roulottes» 
alla Fortezza da Basso 

Nella sede della mostra deirarligianato saranno presentate le due manifestazioni 
turistiche « Itakaravan 78 e Turistsport » - Conferenza stampa dell'on. Matteini 


« Roulottes » di scena alba 
Fortezza da Bas.so. Il com¬ 
plesso monumentale, sede 
della mostra internazionale 
deH'artigianato. ospiterà da 
sabato prossimo a domenica 
12 febbraio la 15. Mostra In¬ 
ternazionale di Caravaning 
« Italcaravan '78 » ed il 2. Tu- 
risport organizzate daU’enle 
mostra con la collaborazione 
della federcampeggio. 

Le due rassegne occupe¬ 
ranno un’area coj>erta e cli¬ 
matizzata di 16 mila metri 
quadri dei quali 14 mila per 
il caravanning e 2 mila per il 
Turi.sport. 

La presentazione delle due 
lmanifesta7.ioni — avvenuta 
! nel corso di una conferenza 
1 stampa dell’on. Matteini. pre- 
I senti alcuni membri del con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l’ente. fra cui Valori per las- 
sociazione artigiani e Ciapetti 
j presidente dell'ente del tu¬ 
rismo — ha posto in eviden- 
! za una .sene di problemi ed 
1 alcune vistose contraddizioni 
. che riguardano m particolare 
j il complesso settore del ca¬ 
ravan la cui attività coinvolge 
I ed interessa centinaia di mi- 
j gliaia di persone e che costi- 
I tuisce un affare di ben 100 
miliardi di lire. 

Attualmente vi sono in Ita¬ 
lia circa 150 caravan, il che 
significa una media di alme- i 
no 600 mila persone che I 
I trascorrono le vacanze con le 1 
I roulottes. -A questo vanno ag- 1 


giunti i campeggiatori con 
n-iuia. ancor piu numerosi, 
per far considerare come 
questi due settori siano ormai 
fattori c.-,.senzi.tli dellintero 
movimento turistico. Si deve 
pen.sare poi che stando alle 
.stalLstiche ufficiali si prevedi* 
per il 1978 un totale di 27 
i milioni di persone in capeg- 
I gio. con uii.i fortissima par- 
^ iccipazione straniera, 
i Sono proprio qiie.ste cifre 
j che danno però origine ad 
I una sene rii problemi con.se- 
i guenti alla mancanza di 
' .struttue. di interventi adc- 
j guati, e per una .sene di mi- 
•sure nazionali (prez.zo della 
benzina, aumento dei pedaggi 
autostradali, sopra! a,s.se per 
veicoli a gd.solio) che finisco- 
I no col colpire que.->ta catego- 
[ r:a di turisti, 
j Si .sono lamentate, al di la 
I di una .scarsa organizzazione, 

' la mancanza di campeggi, 
i l'assenza quasi ovunque di 
una Icgi.slazione regionale c.i- 
pacc di regolamentarli e di 
incentuarli. In ‘^ìstan/a -- .si 
è affermato — ben vengano 
queste mnnife.stazioni. ma 
1 facciamo in modo che dietro 
i ad e.sse non ci sia il vuoto, 
se li settore deve avere uno 
.sviluppo non ci si può preoc¬ 
cupare solo di vendere veico¬ 
li e attrezzature. Molte delle 
risposte aeli interrogativi sol- 
lc\.ati .saranno date mollo 
probabil.m.cnte ne! corso delle 


. mo.stre con convegni ed in¬ 
contri particolari. 

Forse però serve già ricor¬ 
dare che a proposito dei 
campeggi (c'è chi chiedo un 
campeggio in ogni comune) il 
{ PCI, ih un recente convegno 
ha già proposto |>er la To- 
.scana. almeno il raddoppio di 
quelli esistenti, così come si 
I e sottolineato che la regione 
I To.ìcana ha già provveduto a 
varare leggi incentivanti ed 
ora viene sensibilizzata per¬ 
ché si giunga ad una legi¬ 
slazione che regolamenti il 
settore. 

Importante è il fatto che 
queste mostre avvengano per 
la prima volta nella Fortezza 
da Ba.s.so. avviando cosi quel 
di.scorso per l'u.so plurimo di 
1 questo complesso monumen- 
i tale. 

I Anche per questi aspetti la 
, presentazione è stata l’occa- 
. .'-ione per riproporre la solu- 
j zione di alcuni problemi i pe¬ 
raltro già avviata) che ri- 
gu.ardano la viabilità, gli ac¬ 
cessi. 11 recupero di aree di 
1 .sosta veicolare tutt’intorno al 
I complesso, ivi compresa l'a- 
1 rea dove attualmente si svol- 
j gono .-.pettacoii itineranti. 

' Anche que.ste due mostre, 
j quindi, saranno una occa.sio- 
ne di verifica (ed in questo 
! .senso sperimentali) sia dei 
I problemi riguardanti i settori 
! .=ix*cif;c:. sia della funzionali- 
. ta della Fortezza da Basso. 


FOLLONICA 
TEATRO TIRRENO 

Tei. 40.209 

DOMANI SERA, ore 21 

GIORGIO 

GABER 

in w Libertà obbligatoria » 

Ver,illa b.gl'ctt' presso il botlj 
gSir.o «lei Teatro, tei. 40 209 
coT erario 18-22. 


al MOULIN R0U6E 

di FIRENZE 


FULVIO PACINI 

presenta 

WALTER CHIARI 

nei giorni 2-3-4 3 febbraio 
Martedì 7 febbraio 
Veglione di fine Carnevale 


Consorzio della Zona Industriale Comprensorìale 
della VALLE DEL PAGLIA 

RETTIFICA ALL'AVVISO DI GARA 
PUBBLICATO IL 21-1-78 

Appalto lavori costruzione strada primaria di scorrimento zona 
della Valle del Paglia. 

L'iscr z ere all'Albo N 2 z:cn*!c del Costruttori deve intendersi per 
la 7x Categ. (Lavori stradali per un importo non inlenore a 
L 200 030CCO). 

s.vna. 24 gi.inao 197S IL PRESIDENTE 

F. Serafini 
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Ristorante SIGNORINO 

PISTOIA 


Sabato 4 Febbraio CENONE con ballo L. 12.000 

in pedana QUINTETTO GAIO 

Tel. (0573) 475028 
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. PORTE { PORTE ! PORTE ! 

r Pórle pronte in varie misure ! 

. Lè più, belle porte del mondo 
al in'ezzo più basso del mondo! 

“Accurata finitura artigianale acc^^c - 
. gaoo '"noce - rovere da L. 55 000 " s.. 
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r Unità / giovedì 2 febbraio 1978 


Documento della federazione sindacale CGIL-CISL-UIL 


A proposito delle nomine in consiglio comunale 


Il sindacato incalza la Regione \^on s'attenua la poleaiìea 
sul terreno dei problemi reali tonmibio tra DC e DN 


Oltre che sul documento nazionale i lavoratori sono chiamati a pronunziarsi sull'ipotesi di 


Il segretario Russo sfugge e non rilascia dichiarazioni 
Il consigliere Tesorone ammette lo sbaglio di aver igno- 


piattaforma regionale - Assemblee di tutte le categorie - Telegramma di solidarietà alla DC ; rato il PLI - Si dimette il segretario provinciale del PRI 


CONSIGLI DI 
QUARTIERE 


« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il giovedi — è a disposizione 
dei 20 consigli di circoscrizione e dei singoli con¬ 
siglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, segna¬ 
lazioni, esperienze di cittadini che intendono raf¬ 
forzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica <; Consigli di 
quartiere » - presso l'Unità - Via Cervantes 55 - Napoli 


Con la convocazione delle 
a.s.«iemblee nei luoghi di lavo 
ro. è cominciata la con.sul 
lazione dei lavoratori che. ol¬ 
tre a pronunziarsi .sul docu¬ 
mento del direttivo nazionale, 
.sono chiamati a di.scutere la 
ipole.si di piattaforma che la 
.segreteria regionale intende 
pre.sentare alle forze politiche 
per contribuire alla definizio 
ne del programma della nuo 
va giunta regionale. 

11 documento, valutato po.si- 
tivamente dal con.siglio regio¬ 
nale della federazione CGIL. 
CISL. UIL. con.sidera con 
preoccupazione il profilarsi 
di difficolt.à e di tempi lun¬ 
ghi per il .superamento della 
crisi del governo nazionale e 
di tinello regionale. Ciò con¬ 
trasta. infatti, con Tesigenza 
delle classi lavoratrici di de 
ci.sioni rapide (pianto efficaci 
per contimere e ribaltare la 
critica situazione. 

Questa esigenza — si af¬ 
ferma nel documento — è sta 
ta e.spre.'^sa con forza negli 
ultimi mesi dalle lotte dei 
lavoratori campani, i quali, 
rifiutando una evoluzione del 
la crisi che accunuila.sse nel 
le aree meridionali crc.scen- 
te disoccupazione ed emargi¬ 
nazione. rivendicano, con l'in¬ 
tero movimento sindacale, na¬ 
zionale una politica economi¬ 
ca espansiva. 

In questo .senso vanno le 
ultime posizioni a.ssunte dal 
direttivo della federazione na¬ 
zionale. sulle quali è aperto 
il confronto con le forze pò 
litiche nella fase di forma¬ 
zione del programma del mio 
vo governo, al oliale, indi¬ 
pendentemente dalla formula 
e delle forze che lo .soster¬ 
ranno. saranno riproposte. 
Tali iiosizioni sono giudicate 
dalle strutture sindacali cam¬ 
pane come lo sviluppo nece.s- 


All() Continental 

Il padrone 
chiude 
in fabbrica 
i lavoratori 

Continua il braccio di ferro 
tra i lavoratori della « Conti¬ 
nental ». una piccola fabbri¬ 
ca di mobili (li CapiHiichino. 
e il padroiu'. .Antonio Salerno. 

Qiie.sti nei giorni scorsi ave¬ 
va licenziato Inni quindici dei 
vciiti.sctte di|K*ndenti. .senza 
fornire alcuna spiegazione. le 
ri mattina, inoltre, non si è 
presentato all'incontro fissato 
col .sindacati all'iiflicio provili 
viale del lavoro. I lavoratori 
ballilo allora iKCupato lo .sta¬ 
bilimento. 

.\ (piesto punto il Salerno 
ha reagito con incredibile prò 
locazione: Ita infatti ciiiuso a 
chiave tutte le uscite della 
piccola falilirica 

l'na ferma protesta è stata 
sollevata dalla FI.C. il sinria- 
c.do di categoria. Per oggi 
pomeriggio. |>cr iniziativa del 
(onsiglio di (piartiere di Se 
» (iiidigliano si svolgerà un in- 
nitro pubblico sulla que.stione. 



Oggi 


COMITATO CITTADINO 

In federazione alle 17 riu¬ 
nione del comitato cittadino. 

ASSEMBLEE 

As.semblee .sulla situazione 
politica si .svolgeranno oggi 
alle 19 a Capjiella Cangiani 
con Demata, e a Materdei 
alle I8.:t0 con Lapiccirella. 
RIUNIONI 

In federazione alle IT.HO 
coordinamento SIP in prepa¬ 
razione della conferenza ope- 
niia con Castaldi. A Melilo 
alle IB.^0 riunione del grup¬ 
po consiliare sul bilancio con 
Volante. 

ATTIVO 

.■\ Pozzuoli nella .sezione 
itFa.sano" alle 18 attivo cit¬ 
tadino con Doni.se. 

FOCI 

In federazione alle 17 riu¬ 
nione della commissione stu¬ 
denti c deal: eletti comunisti 
nei distretti con Napoli. A 
Cavalleegeri alle 19 comitato 
HTetfivo sulla situazione po¬ 
litica. 


Domani 


COMMISSIONE FEMMINILE 

Domani in federazione alle 
17..>0 riunuone della commis¬ 
sione femminile. 


sario delle politiche di cam¬ 
biamento da lungo tempo per¬ 
seguite dal movimento dei la¬ 
voratori e complessivamente 
rispondenti all'obiettivo prio¬ 
ritario del pieno impegno at- 
travenso lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

In particolare la federazio¬ 
ne regionale sottolinea nel 
documento le connessioni rea¬ 
lizzate nella propo.sta sinda¬ 
cale tra azione per l’emer¬ 
genza. costituita dai punti di 
crisi .settoriali e dalle azien¬ 
de grandi e piccole in gravi, 
difficoltà, e quella a medio 
termine per la realizzazione 
di più equilibrati a.sselti strut¬ 
turali. Conne.s-sioni che deter¬ 
minano il convinto schiera¬ 
mento del sindacato come li¬ 
na forza che non .solo pro- 
I)one comi' rimedio alla crisi 
il rilancio di una .seria pro¬ 
grammazione basala su eie 
nienti certi di fattibilità e 
concretezza, inti che si di¬ 
chiara disponibile, in pre.sen- 
za di .so.stanziali certezze, ad 
a.s.sumere una linea di con¬ 
dotta coerente ed omogenea 
con le grandi finalità di .svi¬ 
luppo (*quilihrato e di mas¬ 
sima occujjazioiìe. 

La mobilitazione .sulla linea 
comphsssiva del movimento è 
tesa, da un lato, ad imporre, 
neiratluale difficile fase del 
confronto politico e sociale, 
le ragioni e le finalità delle 
proprie posizioni neU'interes 
se dei lavoratori occupati e 
di.soccupati e delle aree .so¬ 
ciali e li'rritoriali emargina¬ 
te e. dairaltro. ad estender¬ 
ne la iienetrazione tra ma.sse 
popolari e di lavoratori .sem¬ 
pre più vaste. E-ssa acquista 
significati particolari in Cam¬ 
pania .sia per la crisi politica 
che vi e aperta, sia per l'e- 
sigenza di produrvi uno .sfor¬ 
zo volto alia realizzazione di 
im a.s-setto diver.so e più a 
degnato delle i.stituzioni locali 
in vi.sta degli impegnativi 
compiti che la ste.s.sa .stra- 
tc.gia a-s.segna alle autonomie 
locali cd in primo luogo al- 
l'cntp Regione. 

La federazione regionale ri¬ 
tiene infatti — pro.segue il do¬ 
cumento ~ che la program¬ 
mazione. per.seguila dal sin¬ 
dacato come proce.s-so artico¬ 
lalo ad alta parteciivizione e 
non come procc.s.so tecnocra 
tico ed autoritario, po.ssa e.s- 
sere realizzata solo attraver- 
•so una accrt'.seiuta funziona¬ 
lità delle Regioni e delle al¬ 
tre autotiomie locali. In par¬ 
ticolare. nelle contrattazioni 
per la .soluzione della crisi 
politica regionale, dovrantio 
e.s.sere ('onsiderate prioritarie 
le quisstioni di a.s.setto Istitu¬ 
zionale (Strutture intermedie. 
Comunità montane) e dì effi¬ 
cienza operativa. la cui solu¬ 
zione è pregiudiziale per da¬ 
re organicità all'attività am¬ 
ministrativa della Regione ed 
è condizione .senza la quale 
non appare iiossitiile realiz¬ 
zare quel mo(Ìcllo di organiz¬ 
zazione politica che ha mo¬ 
tivato la riforma regionale. 

In particolare in Campania 
è nece.ssario che la Regione 
acquisti le capacità nece.s.sa- 
rie per porsi come elemento 
di iniziativa nella determina- ! 
/.ione degli obiettivi e degli | 
.strumenti della programma | 
zione economica nazionale e | 
per predisporre e coordinare i 
nell'attuazione, programmi di 
sviluppo economico .secondo le j 
finalità -- fino ad oggi disai 
tese — del suo stesso statuto, j 
Que.ste non potranno e.ssere j 
ulteriormente elu.se. se si do¬ 
vrà dare attuazione alle leggi 
Tl-s e 382 che hanno introdot¬ 
to la nuova disciplina per la 
gestione dei bilanci regionali ! 
cd hanno esteso in modo sen- j 
.siliile il decentramento dei ! 
poteri dello Stato. j 

La federazione regionale — 
afferma infine il dccumen- j 
to — intende spingere a fon- j 
do la propria azione in que- j 
sta direzione e invita i la 
voratori campani a valutare 
le questioni richiamate e le 
indicazioni specifiche e di set¬ 
tore che rivestono importan¬ 
za essenziale per conseguire 
i cambiamenti strutturali che 
sono a base della strategìa 
del movimento sindacale e 
che in nes.sun modo potranno 
essere realizzati senza una 
profonda revisione delle strut¬ 
ture e dei meccanusmi ammi¬ 
nistrativi a livello centrale, 
regionale e locale. 

Ieri, intanto, la segreteria 
regionale della federazione 
sindacale unitaria ha inviato 
un telegramma di condanna 
per gli attentati contro sedi 
della DC. alla segreteria na¬ 
poletana di questo partito. 
Nel telegramma vifne rinno¬ 
vato l’impegno di lotta anti- 
fascLsta e la condanna di o- 
gni violenza. i 


Improvvisa e preoccupante iniziativa durante l'istruttoria formale 

La procura generale interviene 
avocando il processo delle TPN 


Colpo di scena nel ptocedimen 

10 per lo scandalo ’l’RN: il prò 
curatore generale dr. Ugo Carisio 
ha improvvisamente avocato a st' 
le funzioni finora svolte dal prò 
curatore della Repubblica, nel prò 
cesso istruttorio che vede coin 
volte sotto itesanti accuse di spe¬ 
culazione e di sperpero le pas¬ 
sate gestioni (da Lauro fino al 
'Tó) dell’azienda di trasporli di 
proj)rictà del Comune di .'Majioll 
(azionista unico). 

L'amministrazione eoiminale. co¬ 
me è noto, ha deciso da tempo di 
sciogliere il consiglio di ammini¬ 
strazione e di liquidare la Società 
per azioni, trasformandola — con 

11 concorso ileiramminist razione 
provinciale e di numerosi altri Co 
ninni delle provincie di Napoli e 
Caserta -- in un consorzio por la 
gestione dei trasporti pubblici. 

L’inchiesta giudiziiaria. dopo le 
prime indagini (sul finire del '75) 
del sostituto Italo Orinanni. fu af 
fidata al giudice istruttore dr. 
France.sco Schettino; con l’inizia¬ 


tiva del procuratore generale .sono 
stati privati delle loro funzioni in 
questo processo il procuratore ca¬ 
po. dr. Spinelli, e il sostituto Or 
manni. 

L’iniziativa appare eccezionale e 
singolare, verificandosi dopo che 
iistrutloria formale, avviata da 
tempo, ha avuto clamorosi svilup¬ 
pi. od anche perché non rientra 
nella prassi che il procuratore ge 
nerale estrometta in questi casi il 
procuratore della Repubblica. L'in 
tervento è destinato. Inoltre, a sol 
le'.aro imiuielanti interrogativi in 
una opinione pubblica che attende 
da tempo che sia fatta finalmente 
piena luce su tu!li gii aspetti di 
quel ' liubhone clientelare che fu 
rono le Tranvie Provinciali. 

.Non si può fare a meno di no 
lare che il passo autoritario della 
procura generale segue di poco ad 
un ulteriore allargamento delle in¬ 
dagini, che ha portato di recente 
alla incriminazione dei componenti 
di un precedente consiglio di am 
ministrazione della società. Si trat¬ 


ta di quello che era in carica quan 
do andò in porto l’affare i SIPU 
LA -- e quando .scomparvero senza 
lasciare tracce ingenti somme stati 
ziate per la ristrutturazione degli 
impianti. Due avvi.si di reato fu 
nino emessi dal dr. Schettino ne) 
dicembre scorso per appropriazio 
ne indebita e per malversazione nei 
cotifronli (li sette persone: .Andrea 
Pranzataro. Armando Iz.zo. .Alfredo 
Pacelli e France.sco Catajiano (coni 
ponenti do. nonché Felice Capone, 
Quirino Russo e Mario Del Vec 
chio (rispettivamente rappreseti 
tanti del PSl. PSDI e PRD. 

Non si trovano, infatti, tracce di 
come furono spesi .'100 milioni .stati 
ziati dal Comune di Napoli per 
ampliare e migliorare gli impianti; 
ed è tutta da chiarire l’operazio 
ne Sipuia. cioè l’anticipala rescis 
sione dell’appalto con que.sta ditta 
che comportò il pagamento di un 
miliardo (titolare della Sipuia era 
Poti. Giuseppe .Alessandrini) con 
l'aggiunta di 400 milioni per ri 
sarcimento danni. 


Lunga requisitoria del P.M. nella seduta di ieri 


Per Postiglione e Romano 
chiesti 4 anni e 8 mesi 

Ancora permangono dubbi sulle prove che dimostrerebbero la colpevolezza dei due impu¬ 
tati - Chiamato a testimoniare un altro operaio dell'ltalsider - Questa mattina alla difesa 


Marigliano - Speculazione anche nel cimiterol 

Nicchie abusive 
nel camposanto 


Spociila/.ioiie ctlili/.i.i anche • 
nel cimitero. Que.sto è lo sita 
lurditivn (ma non del tutto I 
insolito) risultato etti sono | 
giunti dopo liinglie indagini i • 
carabinieri della ccmpagniti di j 
Casoria. 1 

il cimitero è (iiadlo dì .Ma- j 
ri.gliano e la s|H*cnla/.ione si i 
riferisce ad un gran numero | 
di niccliie costruite abnsi\;i j 
mente. Tre |H*rsonc — l’m ; 
lierto .-Xddeo. pensionato di 49 ' 
anni. Pas(iuaÌina Costaniino. ' 
casalinga di •’)!• anni c .Aifoii ] 
.so Di Tullio, muratore di 4fi | 
anni — tutte di .Marigliano > 
L primi due abitanti in corso ; 
l'mlxTto cd il terzo in via ; 
Luigi Settembrini) .sono stato ! 
denunziate a piede liiiero {x r | 
truffa continiiat.i aggraxata. 
Queste tre persone (è (xi-; 1 


.■>ibile eoiminque che siimo so 
lo dei prestanome) avevano 
ciiiesto al Comune tre licenze 
edilizie per la costruzione di 
altrettante capiielle. Il tota¬ 
le nicchie che potevano e.s.se- 
re costruite — in base alle 
licenze rilasciate — era di Tw. 

Doiw» una accurata ispczinne 
III Ile tre cappelle si è seoper 
to. invece, che ne erano .state 
(ostruite IxMi 179. E su que¬ 
ste nicchie abusive era fiorito 
un vero e proprio commercio 
per un giro di decine e decine 
di milioni. Le indagini dei ca¬ 
rabinieri. infatti, hanno preso 
i! via proprio dalle .segnala¬ 
zioni di numerosi cittadini che 
erano costri'tti a pagare, per 
avere una niccliia cifre che 
andavano dalle -'«Où mila lire 
al milione c mezzo. 


Formazione professionale 


Delega alle Province: 
finanziamenti pronti 


L’assessore regionale .alla 
Formazione professionale e 
Problemi del lavoro. Dome¬ 
nico levoli. informa che la 
giunta regionale ha delibera¬ 
to le prime due anticip-izio 
ni di fondi alle ammini.stra- 
zioni provinciali della Cam¬ 
pania per l'esercizio e le fun 
zioni di delega in materia di 
fonnazione profe.ssionaIe. 

L'assessore levoli ha affer¬ 
mato che appaiono strumen¬ 
tali le critiche di chi lamen¬ 
ta ritardi da parte della Re 
Rione nell’attuare i provve 
dimenti per l’esercizio della 
delega 


Infatti -- ha dichiarato 
•estuaimcnte levoli — gli at¬ 
ti (ieliherativi adottati dalla 
giunta erano condizionati, 
per la parte retatila alla co¬ 
pertura finanziaria, dalla en 
irata in rigore, a seguito di 
pubblirazione sul bollettino 
ufficiale degli atti della Re¬ 
gione. delle leggi 

-< Tali leggi sono state pub 
binate — ha conclu.^ l’as- 
sos.-^ore — SUI bollettini uffi¬ 
ciali della regione nn. l e 3 
del 7 e 23 gennaio e le deli¬ 
berazioni della giunta sono 
state adottate in data 23 e 
23 gennaio ’JS". 


Quattro anni e otto mesi 
di carcere .sono stati richie- 
•sti dal pubblico ministero per 
Raffaele Po.stiglione. Quat¬ 
tro anni per rapina e otto 
mesi per a.s.s(x:iazione sovver¬ 
siva. 

Il pubblico ministero, av- 
v(K:ato Di Maio, ha .so.stenu- 
to nella sua requisitoria che 
non possono esserci dubbi sul 
fallo che Raffaele Postiglio¬ 
ne — pur non appartenen¬ 
do direttamente ai NAP o 
alle Brigate Ros.se — fa cer¬ 
tamente parte di quell’area 
(l'area dell'autonomia) che 
tanto spe.sso si è macchiata 
di azioni quali quella effet¬ 
tuata la sera del 21 novem¬ 
bre '76 al Circolo della stam¬ 
pa. I manifesti trovati nella 
.sua auto (Collettivi autono¬ 
mi operai), il quaderno tro 
vaio .sempre nella .sua auto 
(nel quale il Po.stiglione cri 
tica duramente i « gerarchi > 
e i « gerarchetti » pre.senti 
nella fabbrica) il fatto ste.sso 
che abbia partecipato al pri¬ 
mo prixtesso NAP lo dimo- 
■strerebbero ampiamente. 

Per quanto riguarda, poi. 
il raid al Circolo della stam 
pa. il PM ha detto che la 
partecipazione del Postiglio¬ 
ne è provata dalle indica¬ 
zioni fornite da un testimo 
ne (rima.sto però anonimo). 

Non .sono però stati sciolti 
i molti dubbi che avvolgono 
ancora le prove di colpevolez 
74) degli imputati. Soprattut 
to alcune que.stioni le tra 
queste i tempi .stretti.ssimi 
tra il raid al Circolo della 
stampa e rarre.sio dei due 
imputali in via .Marittima< 
la.sciano perple.s.si. 

Prima della requisitoria del 
PM era .stato interrogato Vii 
torio Ciccarelli. operaio del- 
■’ltal-sider e membro del con- 
■siglio di fabbrica. II te.ste 
ha ribadito che Raffaele Po 
stiglione .pur avendo idee 
certamente molto a sini¬ 
stra)'. in fabbrica non aveva 
mai dato adito a 50.spelti o 
di.sordini. Al contrario, aveva 
spe.sso aderito e collaborato 
alle iniziative di lotta por 
tate avanti dai sindacati all’ 
interno dello stabilimento 

Stamane parleranno gli av- 
v(Kati difensori Pastore e 
Bisoeni. Per venerdì, oltre 
a l’intervenTo dell'altro mem 
hro della dife.sa. awixato Si 
ni.'calchi. è prevista la sen¬ 
tenza. 


Macellaio di Fuorigrotfa 

Ferito 
a colpì dì 
pistola da 
uno sconosciuto j 

.Mi.stcrio.so attentato in ima 
macelleria di Fiiorigrotta. Ie¬ 
ri mattina verso le 8,15. .An 
tonio Troncone (il proprietà j 
rio dell’esercizio). .53 anni, 
aveva appena aperto il nego 
zio elle .si trova in via Piran¬ 
dello 9. quando nella macel 
leria è entrato nn uomo elie. 
senza dire nemmeno una pa 
fola, ha sparato due colpi di : 
pistola al suo indirizzo. j 

l'no dei proiettili ha rag , 
giunto il Troncone alla gamba 1 
(iestra procurandogli una prò j 
fonda ferita con sospetta le j 
sione ossea. Trasixirtato ail’o i 
spedale « S. Paolo il mac el- j 
laio ha dichiarato di non co , 
nosiere l’uomo elle gli ha spa ' 
rato, li Troncone, però, ha ’ 
fornito aleiini «-lemcnii che | 
potrebbero favorire le inda- 
giiii. I 

Ma dichiarato, infatti, che i 
circa un anno fa (|tiattro no | 
mini pi'iielrarono in casa sua 1 
e gli rubarono una gran quan 
tilà di biaiufieria. I quattro 
furono poi catturali ed al prò i 
(esso contro di loro il macel j 
laio andò a tt -.timoniare. I | 
quattro ladri furono ((Hindi j 
condannati e mes>i in carcere. ; 

Qualche mese dopo il fatto, j 
la porta di casa di .Antonio • 
Troncone fu data alle fiamme. ì 
Ieri mattina, poi. Tattentato 
a colpi di pistola. Non è esclu I 
so. quindi, che. tanto il ten \ 
tato incendio delTabitazione. • 
quanto il ferimento di cui è j 
.stato vittima si.imi frutto del j 
la vendetta di amici o paren j 
t: dei quattro ladri arrestati | 
un anno fa. ^ 

I-a [wlizia, comunque, non | 
e.scliidc altre ipotesi e b.itte ; 
tutte le piste. [ 


Non tendono a spegnersi le 
jKilemiche .sul grave eompor 
lamento tenuto in consiglio co 
mimale dal grupjx) de in oc¬ 
casione delle nomine. 

Le critiche .sollevale ieri da 
Grippo e dai gullottiani per 
come si suiu) eomiMirtali i lo 
ro compagni di partito lianno 
contribuito a far agitare an¬ 
cora di più le acque in casa 
di'tiioeristiana. 

1 segni delle diflìeoltà che 
incontra oggi la DC nel giu 
stilìcare la scelta di •i ignora¬ 
re » il PLI e di « recupera 
re » nelTarea demot fatica la 
destra nazionale, non manca 
no. -A tiitl’oggi non e’è stata 
una replica ulliciale al tele¬ 
gramma del capogruppo al 
consiglio regionale, l'go lìrip 
po. Il segretari»! (iroc inciale 
della DC. avvocalo Raffaele 
Russo, sfuggi' e non rilascia 
dichiarazioni. 

Subito dopo il coti) per le 
nomili»', inoltre, il griqiiMi di 

.Alternativa » ha convocato 
uiTasscmhlea a cui partecipe 
ranno tutti i eom|)oneiiti de! 
j eartello sia a livello proviti 
; ciale che regionale. .Al centro 
ì d('!rincontr() ci sarà la discus 
! sione suH’attiiale situazione 
j l'Ailitiea. ma buona parte del 
! la riunione sarà dt'dicata cer¬ 
tamente alTatteggiamento as 
sunto dal gnijtpo de in »'on 
siglio comunale. 

K’ dunque ((iiesio grupim 
I ad essere al centro delì’atten 
/.ione e delle p»)lemiche. H nel 
gruppo ste.sso non mancano i 
contrasti. 

« Si, (• vero — ammette il 
consigliere comunale de Die 
go Te.sornne. di " -Alternati¬ 
va ” —: airinlerno del griip 
po. specialmente dopo la ri- 
renda delle nomine, c'i’ mol- 
! la vonjusione. Ma la .<iiluazio- 
i ne — aggiunge — si vo evol¬ 
vendo >. 

1 In c he .senso'.' < Siamo rima 
sii mollo amoreggiali — con- 
i timia — dal fallo che la DC 
abbia nominato, nei vari or 
gallismi, dei consiglieri rnmii- 
noli e non degli esperti, co 
me ballilo fatto tutti gli altri 
parliti. In questo modo dia¬ 
mo veramente l'idea di un 
partito che vuole ad ogni co¬ 
sto occupare il potere ». 

Un altro elemento. diinqiU'. 
arriechi.sce la polemica. E 
per quanto riguarda l’abbrac- 
eio con DN’.’ 

•» A questo proposito — con¬ 
tinua Tesorone' — una rispo¬ 
sta In vogliamo auebe noi dal 
segretario provinciale (Raffae¬ 
le Russo, ((tiindi. è chiamato 
di nuovo in causa, n.d.r.). 
Chiudere la porla in faccia 
al PLI. scegliere di iiou in¬ 
coili rarsì mai con questo par 
tito, non è stala una decisio¬ 
ne felice. Il fallo ci ha la- 
.sciati perplessi, siamo .stati 
colti di sorpresa *. 

Resta il fatto. |x’rò. che la 
decisione di scambiare i \() 
ti con D.N è stata jìiesa alla 
uii.inimità dal grupj3»i demo 
cristiano. Ma anche ((ueslo è 
un sintomo delle eontraddizio 
ni in cui si dimena questo 
gru PIMI. 

Intanto, sempre (vr ((uanto 
riguarda la ((uestione delle no¬ 
mine. si C' dimesso il segreta 
rio provinciale del PRI. Do 
menico Fruggier») — awerie 
un comunicato — ha iJrc'sen- 
tat») !<• sue dimissioni (x-rché 
non (' stata accolta la propo 
■'ta dell’ i alleriiaiiza e elei 
la rotazione degli iscritti al 
PRI negli incarichi n'cente 
mente votati dal consiglio co 
mun.il*-. E’ stata convocata 
la direzione per eleggere il 
nuovo segretario. 

Per le assunzioni 
ATAN oggi 
incontro al Comune 

Si avvia a soluzione il pro¬ 
blema delle nuove assunzio¬ 
ni presso TATAN. 

Per questa mattina alle 
ore 9, infatti, l’assessore al 
Personale del Comune di 
Napoli, compagno Ricciotti 
Antinolfi. ha convocato i 
sindacati autoferrotranvieri 
CGIL-CISL-UIL e la direzio¬ 
ne dell’ATAN. La riunione è 
stata fissata appunto per de¬ 
finire la questione del com¬ 
pletamento del programma ; 
di assunzioni presso l'azienda ' 


MERCATO - PENDINO - FUORIGROTTA 

Per tutto febbraio 
rintervento 
igienico-sanitario 


Sul problema igienieo-sani- 
tario Tamministrazione eomu 
naie, in coerenza con la li 
tu'a di condotta intrapresa or 
mai da tc'nipo. da un lato 
»)jx'fa affinchè nei cittadini 
si crei una coscienza quanto 
(liti ampia e sensibile sul ri 
siK'tto dello norme igieniche 
e. daH'allro. è ti'sa a rieer 
care -- di eoneerto con le 
strutture di democrazia de 
centrata della città - - tutte 
quelle iniziative operative at 
te ad un miglior»' a.sselto 
igienico sanitario della città 
.sK'ssa. 

Per questo, [iresso l'asses 
.soralo alla .\U. e sotto la 
presidenza dell’as.sc's.s»)rc' Elio 
.An/.ivino. si è tenuta una riu¬ 
nione congiunta tra i rappre- 
.senlanli (lei consigli rii i|nar 
tieie di .Mercato Pendino. lap 
piesentaiUi dt'i consigli di 
quartiere di T'iiorigrotta 
consigliere eiriosirizionale 
Cammardella - ed i rap|)re- 
sentanti delle direzioni e de 
gli ass-es.sorati della NI’. PU. 
LL. PP.. ed Igiene e Sanità. 

Scopo (Iella riiinioiu' eia 
borati' un articolato piano di 
interventi igienico sanitario in 
questi ((iiartieri. 

Dopo ampio ed appiofon 
dito esame delle caratteristi¬ 
che specifiche dei quartieri 


stessi si è deciso di articolare 
gli interventi dal 9 febbraio 
alTB marzo e dal i:t febbraio 
al 18 marzo ri.s(X'tti\amente 
ni'i (iiiarlit'ri Pendino e Fuo 
rigrotia. Inoltre — date le 
caratteristiche delle ioti fo¬ 
gnanti — sì (' anche deciso 
di s(lo|5[)iarea l’inK'rc culo de¬ 
gli add.'tti alle fognature da 
(|uello d»'lla disinfe/.iune e 
della .NU che assicura natu 
ralincnte il (|Uotì(liano servi 
zio (Il raccoltla e spazzamen ' 
to dei rifiuti .solidi urbani. 

.Nel iem|)») die intercorre 
tra la data della riunione e 
quella di inizio (k'ile o|)erazio 
ni ramininistrazione provve 
derà gli atti ammini.strativi 
lU'd'ssari. mentre i CDQ ar 
ticolleranno, nei iikkIì e nel 
le forme (liii i)ro()rit'. tutte 
quelle iniziative (volantinag 
gin etc.) al fine di sensibiliz 
zare v stimolare una proficua 
collalMirazioiie dei cittadini. 

Sarà cura delTasscssorato 
alla -NU notificare agli or 
galli di stampa e radiotelevi 
sivi un dettagliato elenco 
delle strade con le rispetti 
ve date d’interveiito. affinché 
possano essere re.se note al 
la cittadinanza, per far .si 
che le operazioni riescano 
liic'iiamc’iitc. 


FATTI E INIZIATIVE 


VOMERO 


Visita guidata 
a Castel Sant’Elmo 


D’intesa con il Genio Civi¬ 
le. il Consiglio di Quartiere 
del Vomeri) ha organizzato 
per martedì 7 febbraio alle 
ore lO.-’il) una vìsita guidata 
dalTìng. .Martiisciello. dirt'lto 
re dei lavori. .Al complesso 
monumentale di Ca.stel .S, E1 
mo. 

Questa visita ha lo sco[)o 
di portare a ionoscenza della 
cittadinanza il piano dei la 
cori di ristriittiirazione e il 
siicce.ssivo oso di qtic.sla im¬ 
portante struttura. 

Intanto, seinpr.' a cura del 
consiglio di quartiere del Vo 
mero che si riunirà liiiu' 
di fi febbraio alle ore l!).:i() 
pre.sso la .sede della VII .se¬ 


zione municipale in via .Mor 
giteti RI con airordine del gior¬ 
no i sc'guenti punti: attività 
delle commissioni, consultorio 
di via Stasio. attività comi¬ 
tato dì animazione della hi 
Ijlioteca H CrcKe --- è stalo 
affis.si) il .sc'guente manifesto: 

•K .Si porta a conoscenza dei 
cittadini che presso la VII 
si'zione municipale, d’intesa 
con la \F divisione stradi', 
è stato decentrato un offieio 
ti'cnico al (|uale i cittadini - 
(lossono rivolgersi |kt segna 
lare eventuali dissesti siraria 
lì che j)resentiiio perii olo per 
la |)ul)blica incolumità Già 
numerose sono le .'^egnalaz.io 
ni ijervenute. 


Insegnanti delle medie 
di nuovo senza stipendio 


Centinaia di inscgoijnti del¬ 
le scuole medie- ancora seii/a 
stiix-ndio. E’ una storia che 
S! ripc'te con sconcertante pe 
nodic-ità iionostante le (iromes 
.'C e le assicurazioni fatte in 
merito dal F’rovveditorato. 

Il ritardo dei pagamenti de 
gli stifX'ndi ai (irofessori. più 
volt*' denunciato dai sindaca 
li confederali scuola, suona of 
fensi'.») ver.'O una categoria di 
lavoratori eh»*, liojxi aver pr«- 
■'tato la loro ojx ra durante il 
niexf. sfx'sso si vedono <o 
.'(ritti qiia-'i ad • chniosiiia 


r»' » c i() l'he loro sjx'lta 
l.a musica non cambia, si 
gioca a scaricabarile: la ban 
ca accusa il Provveditorato, 
il Provveditorato gira !»• la 
melitele airiiflicio ragioni-ria. 
rullìi io ragioneria a( cii.sa a 
sua volta le segreterie del!»- 
.''Ciiole, 1<- segreterie, iniint. 
-'Caricano miovament*' .sul 
Prue '.fditorato. 

lutto ((insto .sotto gli ooch: 
del })r»n \ »'ditorc Maura no il 
quale, a! di la delle in!«rvi 
'Te e delle lx-I!e par<ile. scm 
bra comjih'ianx'inc impotente 
(i; froiite ,i ((iiesto aiai.izzo. 


VARIATON 

PER PARLARE 

Oggi ras.s:stcnz,a .sanitaria statale, tramite la l-egite 113 
10.3 71 dei M.S. permette a tutti i LARINGECTOMIZZATI 
ài ricevere. GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARIATON. la più piccola del mondo. Per quals;a.si ire 
fonn.azione o as.si.stcnza rivolgersi a: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. 23 - Napoli - Tel. 206633-206635 - Unica sede 

I lettor; presentando que.sto avvi.so riceveranno facìl. 
'azioni per rassi.stenza. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedi 2 febbraio 78. 
Onomastico di domani: Bia¬ 
gio. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 87. Richieste di 
pubblirazione 27. Matrimoni 
religiosi 11. Matrimoni civi¬ 
li 2. Deceduti 35. 

LUTTO 

E' mono Giovanni Fedele, 
p.adre del compagno Giusop 
|xt. Ai familiari tutti g-.un 


gano le condoglianze dei co¬ 
munisti della sezione «Cen¬ 
tro» c della redazione del¬ 
l’Unità. 

DIBATTITO 
SU «BRIC-A-BRAC» 

Oggi alle ore 18 al teatro 
Comunque — via Port'.Alba 
n. 30 “ si .svolgerà una as¬ 
semblea dib.atl ito -SU «Bric-.a- 
brac: una proposta alterna¬ 
tiva? ». Interverranno Ros¬ 
sella Savare.se. Claudio .Asco- 


Il Prtf. Mt. LUI6I 1220 

DOCENTE • SOCIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

. rk«*« pm «Mlstti* VENEREE . URINARIE • SESSUALI 
CantultMioni sntuoiotiCh* • contuNnn maininoniaia 
NAPOLI-VIa Rama. «IR (Salriia Santo)*Tat. 31.34.2t (tutti I floml) 
SALERNO • Via Roma. Ili • Tataf. 22.73.93 (mtrtadi a ■levadl) 


li. Rossana Ctambelii e 
Francesco Ruoto’.o. 

L'ALMANACCO 
DEL PCI DEL '78 
IN VENDITA 

Presso il centro diffusione 
stampa demcx-ratica — vi.a 
Cervantes. 55 — è in vendita 
l'almanacco del PCI 1978. 

VALENZI RICEVE 
IL NUOVO 
VICE PREFETTO 

Il doti. Agostino Stellato, 
reventemente promosso vice 
prefetto virano, ha reso vi¬ 
sita quest.a m.vltina al sin¬ 
daco di Napoli, sen. Mauri¬ 
zio Valenzi. 

E' stalo cordialmente rice¬ 
vuto dal sindaco, dal vice 
sindaco Carpimi, dal segre¬ 
tario generale del (Comune. 
Caliulo, e dal capo di gabi¬ 
netto, Mastrangolo. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvario: 

piazza Dante 71. Chiaia; via 
Carducci 21; riviera d: Ghiaia 
77; via Mcrgellina 148. 
S. Giuseppe: via Monleolive- 
to 1. Mercato-Pendino; piaz¬ 
za Garibaldi 11. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Ca.sanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena; via Foria 201; via Ma¬ 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 249. Vomero-Arenella; via 
M. Piscicelli 138; piazza Leo¬ 
nardo 28; via L. Giordano l-H; 
via Merllanl 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone M.arii- 
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo im. 
Miano-Secondigliano: corso 


Secondigliano 174. Bagnoli; 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea¬ 
le: via Nuova Poggioreale 152. 
Posiiiipo; via Posillipo 239. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano • Marianella • Pisci¬ 
nola: via Napoli 25 (Maria¬ 
nella ). 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
.gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambularla comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294.0141294302. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanltarle dalle 14.10 
alle 20 (festivi 912), telefo¬ 
no 314.935. 


CIHA' DI GRUMO NEVANO 

80028 PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

lavori di costruzione 2. lotto edificio .seiiola medi i 
vìa Qiiintavalle — Ix'gce 28 7-1977 n. 641 — jmp»)rto a 
base d'asta L. 107.7fl0.000. Il .si.stcma di appalto è quello 
prcvi.sto daH'aii. 1. lettera a della le.gge 2 2 73 n. 14. 

A norma deH'art. 3 della Ix'g.ge n 413 del 178 1974 si 
accettano offerte anche in aumento. 

Ix) domande di partecipazione, indirizzate ai Sindaco, 
dovranno pervenire entro 10 gforni dalla data di pubbli 
razione del pre.scrite avvis.) sul Bollettino Ufficiale dell.i 
Regione Campania. 

Li 26 1 1978 

IL SIN'D.ACO 
t.Avv. A. Di Donalo) 


CIHA' DI GIUGLIANO IN CAMPANIA 

S0C14 P.ROVINCIA DI NAPOLI 


SISTEMAZIONE STRADA VICINALE SCAFAREA I LOT¬ 
TO - AVVISO DI GARA 

Licitazione privata per appalto lavori in oggetto con 
la procedura art. 1 lettera c) legge 2 2 1973 n. 14. Importo 
a base d’asta L, 13.087.245. 

Per es>ere invitati alia gara, gli intcrc.ssati dovranno 
far pervenire, all’ufficio protexollo del Comune, istanza 
in bollo entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso su! Bollctt iK» della Regione Campania 

La richiesta d'invito rou vincola ramministrazior; 
Comunale. 


Giugliano. 24 1 U»73 


IL SINDACO 

Francesco Pianese 
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Sabato a Napoli in corteo da piazza Mancini a piazza Matteotti 

I Aderiscono studenti e operai 

I alla manifestazione contadina 

f 

I Verranno da tutta la regione - In piazza anche il CdF della Cirio e gli stu- 
[ denti deiristituto agrario di Ottaviano - Questa sera assemblea a S. Giovanni 


Dopo tre anni di cassa integrazione ! 

I 

Per la ex « Angus » 
approvati due 
piani di produzione 

I 

I I 

I La Gepi prevede il lavoro per 320 operai - Au- I 
I menti di merito denunciati dal CdF alla Fag j 


L'assemblea regionale dell'ANCI sulla finanza locale 


Unanime richiesta per 
migliorare il decreto 

Una serie di proposte alla commissione parlamentare 
Intervenuti numerosi esponenti de (non quelli napoletani) 


< Per uscire dalla crisi 
dell'economia e dell'agri¬ 
coltura un governo diver¬ 
so del paese e della Regio¬ 
ne*: è con questa parola 
d’ordine che sabato pros¬ 
simo a Napoli i contadini 
scenderanno In lotta nel¬ 
la manifestazione regiona¬ 
le indetta dalla Confede¬ 
razione Italiana Coltiva¬ 
tori. 

Il concentramento è fis¬ 
sato per le ore 9 a piaz¬ 
za Mancini. Il corteo at- 
traver.serà il corso Umber¬ 
to. piazza Bovio, via Gu¬ 
glielmo S. F’elice, per con¬ 
fluire in piazza Matteot¬ 
ti, dove parleranno il se¬ 
gretario regionale della 
eie. Elio Barba, e Giusep 
pe Avolio, presidente na¬ 
zionale deirorganizzazione. 

Per le ore 12. invece, è 
fissato l’incontro alla Sa¬ 
la dei Baroni, tra una de¬ 
legazione di contadini e 
dirigenti della Confcoltiva- 
torl e 1 caplgruppo regio¬ 
nali dei partiti democrati¬ 
ci; sarà presente anche il 
compagno Valenzi. 

Intanto crescono le ade¬ 
sioni alla manifestazione 
e si intensifica la mobili¬ 
tazione in tutta la regio¬ 
ne per assicurare la piena 
riuscita della giornata di 
lotta: la Federbraccianti 
CGIL e rUISBA Qilter 
hanno a.ssicurato la par¬ 
tecipazione di una delega¬ 
zione di braccianti, men¬ 
tre tutto il consiglio di 
fabbrica dello zuccherificio 
Cirio di Capua sarà pre¬ 
sente alla manifestazione. 
Hanno aderito alla manife¬ 
stazione anche gli alimen¬ 
taristi. 

Anche gli studenti dello 
Istituto tecnico agrario di 
Ottaviano, dopo quelli di 
Ponticelli, hanno deciso di 
partecipare alla manife¬ 
stazione di sabato a fian¬ 
co dei contadini e dei gio¬ 
vani delle cooperative a- 
gricole. Moltissimi comu¬ 
ni. grandi e piccoli della 
regione. hanno inviato 
messaggi di adesione. Ac¬ 
canto ai comuni di Leti- 
no, Capodrise. S. Marco 
Evangelisti. Sparanise, Gal¬ 
lo Matese. Alvignano (tut¬ 
ti in provincia di Caser¬ 
ta! si sono aggiunti quelli 
di Auletta. Campagna. Sa¬ 
la Consllina. Polla. Sarno. 

Numerose iniziative so¬ 
no in programma por 1 
pro.ssimi giorni. Oggi, in¬ 
tanto, alle ore 18 si tiene 
a S. Giovanni un’assem 
blèa con il consiglio di 
ouartiere e a Licola è sta¬ 
to indetto. aH'Istituto agro¬ 
tecnico. un incontro tra gli 
.studenti e dirigenti della 
Confcoltivatori. 


Stamane conferenza stampa di MD e PD 


Sevizie al manicomio di Aversa : 
si apre domani il dibattimento 


Conferenza stampa di Ma- 
gi.stratura Democratica e Psi¬ 
chiatria Democratica .stama¬ 
ne alle ore 11 pre.sso il circo¬ 
lo « Pisacane » (via Cesano 
Con.sole Z) alla vigilia deli’ 
apertura a H. Maria Capua 
Vetere del proce.sso a cari¬ 
co del prof. Ragozzino e di 
alcuni agenti di cu.stodia del 
manicomio giudiziario di A- 
versa. 

Parteciperanno Igino Cap- 
ì pcl’.o. magistrato di sorve¬ 
glianza. Alberto Manacorda 
psichiatra, un avvocato della 
parte civile, ossia di quegli 
e.\ internati che. nel ‘74. con 
le loro denunce sulle .sevizie 
.subite nel manicomio, pro¬ 
vocarono l'aperlura di un’ 
inchiesta. 

L’iniziativa ha lo .scopo di 
richiamare l’attenzione — 
dice un comunicato — sul 
problema dei manicomi giu¬ 
diziari. particolarmente gra¬ 
ve in Campania. Recente è 
la notizia dell’incredibile 
provvedimento del ministro 
Bonifacio il quale, mentre 
da anni s’è decisa l’aliolizio- 
ne dei manieomi giudiziari 
e mentre proprio quello di 
Aver.sa (cosi come quello di 
S. Efremo per altri motivi) 
torna col proce.sso alla ri¬ 
balta della cronaca, ha stan¬ 


ziato 1 miliardo e 250 mi¬ 
lioni per ramp'inmento di 
questo lager. 

Magi.stratura Democratica 
e Psichiatria Democratica 
fanno rilevare che si apre il 
processo per le sevizie agli 
internati a distanza di anni 
dalle denunce, o dopo una 
fa.se istruttoria per molti ver¬ 
si oscura e riduttiva. L’inchie¬ 
sta. dopo mesi di immobili¬ 
smo presso la procura di .S. 
Maria Capua Vetere (tribu- 


Domaiii a 
Castellammare 
consiglio 
generale FLM 


I Domani mattina a Castel¬ 
lammare di Stabia avrà luo- 
I go il consigio generale del 
I metalmeccanici di Napoli 
{ che affronterà la discussio 
I ne del documento unitario 
; approvato dal recente diret- 
j tivo nazionale. 

I Interverrà un dirigente na> 
i zinnale della FLM. 


L’a.s.scs.sorc ai Tra.s|>orti del 
Comune di -Napoli. Luigi Buc- 
cico. Ila protestato prc.s.so 
l'.-\N.-\S iK?r la proposta di au¬ 
mento del iKidaggio sulla tan¬ 
genziale ed Ila invitato il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, 
(pillotti, a non ratificare que¬ 
sta proiKisla. 

L'aumento, clic è del 20 per 
cento, è .stato deciso dal con- 
! siglio di amministrazione del 
r.\N.-\S .su richiesta delle va¬ 
rie .società concessionarie di 
autostrade, tra cui la società 
Infra.sud che gcsti.sce la tan 


geiiziale di Napoli. 

Il compagno Buccico sostie¬ 
ne — informa un comunica¬ 
to — che attualmente .sulla 
tangenziale circolano 80 100 
mila vetture al giorno, per 
cui rinfrasud ha un inca.s.so 
giornaliero che si aggira sui 
50 milioni e quindi sui 1718 
miliardi airaiino. F/ questa 
una somma considerevole e 
tale da poter coprire sia gii 
ammortamenti che i co.sti di 
gestione e di manutenzione. 

< Passare perciò — dice 
Buccico — da 500 a 600 lire 


naie cui appartiene quel giu¬ 
dice di .sorveglianza che non 
.s’era mai accorto di nulla 
di anormale nel manicomio 
di Aversa) venne avocata 
dalla procura generale di Na¬ 
poli. 

Il sostituto P.G. dr. Al¬ 
fredo Sant’Elia accertò per- 
.sonalmenle — oltre che con 
una accurata perizia d’uffi¬ 
cio — che la realtà del « la¬ 
ger » era addirittura peg¬ 
giore di quanto avevano de- 
.scntto gli ex internati. Il dr. 
Sant’Elia chie.se — invano — 
la sospensione del direttore 
c l’apertura di un’inchie.sta 
sui troppi e misteriosi de¬ 
cessi avvenuti nel cor.so de¬ 
gli ann' fra gli internati. 

In fase istruttoria, presso 
il tribunale di S. Maria, 
molte accuse sono stale ri- 
{limensioriate; l dirigenti di 
quel tribunale hanno con¬ 
tinuato a frequentare le ma¬ 
nifestazioni e i convegni or¬ 
ganizzati dal Ragozzino nel 
manicomio giudiziario: il di¬ 
rettore imputato e rinviato 
a giudizio non è .stato mai 
sospc.so. come era stato chie¬ 
sto dal procuratore generale 
e come vuole la pra.ssi in 
questi casi, ma lia volonta¬ 
riamente la.sciato il servizio 
mettendosi in a.spetlaliva. 


Tangenziale: aumenti ingiustificati 

Per ITnfrasud un incasso 
giornaliero di 50 milioni 

Protesta dell'assessore Buccico - Le nuove tariffe proposte dal- 
l'ANAS - Vengono meno gli impegni della società di gestione 


a vettura (e per i camion a 
cifre di pedaggio più alte 
perché rati mento è riferito 
agli assi per i quali c'é un 
costo di 100 lire cadauno) si¬ 
gnifica far pagare agli auto¬ 
mobilisti e. quindi, alla col- 
Ictlività napoletana un mag¬ 
giore onere di una decina di 
milioni al giorno c di quasi 
quattro miliardi all'anno. Ciò 
in dispregio — conclude Buc- 
cicn — degli impegni per so- 
.stenere la depressa economia 
del Sud c quella napoleta¬ 
na /li particolare ». 


Un primo, concreto Im¬ 
pegno è stato strappato per 
ì’e.x Angus di Casavatore. la 
fabbrica chimica i cui dipen¬ 
denti .sono a cas.sa integra¬ 
zione da circa tre anni. 

La GEPI, la finanziaria di 
Stato che ha i.»' gestione le 
aziende in crisi, ha approvato 
neU’ullima seduta del con¬ 
siglio di amministrazione, due 
piani di ripresa produttiva 
che dovrebbero occupare 
complessivamente 320 lavora¬ 
tori dell’e.x Angus. I plani 
prevedono la costruzione di 
due nuovi stabilimenti, uno 
a Casalnuovo, l’altro ad Arza- 
no, e una produzione sempre 
nel campo della gomma e 
della pla.stica. Inoltre è sta¬ 
to superato lo scoglio della 
disponibilità dei finanziamen¬ 
ti e la GEPI .si è assicurata 
la compartecipazione della 
Novagum, una società di Ar- 
cisate in provincia di Va- 
re.se già operante nel campo 
della gomma. 

In una nota congiunta il 
consiglio di fabbrica e la 
FULC provinciale valutano 
positivamente la decisione 
delia GEPI; c Anche se fino 
ad oggi ci sono stati gravi 
ritardi, finalmente questa 
vertenza esce dall’indetermi¬ 
natezza per collocarsi ad uno 
stadio pilli concreto e serrato, 
tale da prefigurarne la con¬ 
clusione ». 

Comunque, il consiglio di 
fabbrica e la FULC hanno 
chiesto alla GEPI un incon¬ 
tro a breve .scadenza per 
chiarire ancora alcune que¬ 
stioni; in particolare restano 
da approfondire i tempi di 
attuazione dei due piani e le 
modalità di un terzo pro¬ 
gramma produttivo che do¬ 
vrebbe dare occupazione ai 
rimanenti novanta dipenden¬ 
ti circa. I lavoratori e 1 sin¬ 
dacati, inoltre, chiedono che 
il governo dia precise ga¬ 
ranzie per quanto riguarda 
gli sbocchi commerciali e la 
stabilità finanziaria della 
nuova società. 

I lavoratori, infatti, non 
hanno ancora intascato i sa¬ 
lari di novembre, dicembre 
e gennaio. « La GEPI ~ .so¬ 
stengono gli operai — non 
può più mettere in atto la 
sua tattica dilatoria. Vigile¬ 
remo e incalzeremo la finan¬ 
ziaria ed il governo in stret¬ 
to collegamento con le isti¬ 
tuzioni locali e le forze po¬ 
litiche ». 

Neiripotcsi di accordo, co¬ 
munque. è implicito l'abban¬ 
dono dello stabilimento ori¬ 
ginario di Casavatore, attual¬ 
mente ancora occupato dai 
lavoratori. Il veto posto dal¬ 
la Firelli-Dunlop. proprieta¬ 
ria ticl brevetto della prece¬ 
dente produzione di guarni¬ 
zioni di gomma, renderà inu¬ 
tilizzabili macchinari an¬ 
cora validi e un impianto 
industriale moderno. 

ASSEMBLEA ALLA FAG 
— Alla FAG di Casoria (co¬ 
me in questi giorni in tutte 
le industrie metalmeccaniche 
napoletane) si è svolta una 
a.ssemblea per discutere il 
documento della federazione 


. CGILCISL UIL. 

I lavoratori ne hanno ap¬ 
provato il contenuto ed han¬ 
no denuncialo la situazione 
creala.si nella fabbrica. In¬ 
fatti l’azienda ha concesso 
nei giorni scorsi degli au¬ 
menti di merito ad alcune 
categorie superiori, creando 
delle ingiustificate sperequa¬ 
zioni Ira i dipendenti della 
I stessa fabbrica. Tra l’allro, 

1 nell’accordo aziendale appe- 
I na concluso l’azienda aveva 
I fatto pesare le difficoltà di 
I collocare sul mercato Tal- 
j tuale produzione. Il consi- 
i glio di fabbrica denuncia 
pertanto il « comportamento 
antisindacale dell’azienda al¬ 
la quale non permetterà di 
gestire con scelte unilaterali 
ia politica degli investi¬ 
menti ». 

CMI — I consigli di fab- , 
brica dei CMI c della MEB 
di Castellammare hanno in¬ 
viato un aope’.’o al presiden¬ 
te della Repubblica, ai mi¬ 
nistri di Grazia e Giustizia 
e degli Interni, e ai presi¬ 
denti della Camera e del So- 1 
nato, per chiedere che, in | 
seguito alle recenti scanda- j 
lose assoluzioni dei neo- ' 
fascisti di Ordine Nuovo, si j 
faccia comunque gluslTzia ' 

I 


I.rf) ncce.ssità di migliorare 
profondamente il decreto 

Stammati sulla finanz,» loca¬ 
le è stata ieri ribadita unani- 
mamente in una affollata 
assemblea dei sindaci e de¬ 
gli amministratori della Cam- 
1 pania alla Sala dei Baroni. 

! C’erano oltre 300 rappre- 

i senlanti dei Comuni (anche 
I di centri delle zone interne), 
i delegazioni degli altri qual- 
i tro capoluoghi della regione, 
i! comitato di controllo di 
Napoli al completo, delega¬ 
zioni dei ron.sigli p delle 
giunte provinciali, ra.s.se.s50'.e 
Conte per la giunta regio¬ 
nale e i consiglieri regionali 
Del Rio e Di Mtirio. delega¬ 
zioni dei sindacati enti locali 
ed autoferrotranvieri. 

Notevole è stato il contri¬ 
buto al dibattito da parte 
di esponenti democristiani: 
del pari è stata notata la 
completa assenza dei DC 
locali, che pro.seguono nella 
stizzosa politica dell’autoi.so- 
lamento, anche nel contesto 
del loro partito, disertando 
gli appuntamenti su proble¬ 
mi vitali per il funzionamen¬ 
to dei Comuni. 

L’assemblea è sfata aperta 
con brevi parole del compa- 


I gno Valenzi. presidente del- ] 
j l’ANCf regionale, che ha sot- i 
! tohneato come que.sto sta un j 
I appuntamento di lotta per | 
! le autonomie locali, per ia j 
! riforma concreta della fi- i 
nanza pubblica, per il futu- j 
ro di Comuni che vedono au¬ 
mentati i loro compiti. Va- | 
lonzi ha insistito sul cavai- ' 
j loie meridionalista di que.sta , 
I battaglia che si realizza an- 
' che col taglio degli sprechi. ; 
! delle spe.se improduttive e j 
j assistenziali, dogli indebita- i 
I memi assurdi, elementi di un | 
I distorto sviluppo imposto -al , 
! oaese. j 

I Nella relazione del compa- , 
' gno Scippa, assos.iorc al Bi- 
i lancio del Comune di N-apo j 
1 li. c’è stata la puntuale ana t 
! lisi delle gravi contraddi/io- j 
ni del decreto Stanimati. che ; 
ha certo avviato un disoor.so i 
nuovo, ma purtroppo paiv.ìa- | 
le; i Comuni italiani chie- 
I dono l’avvio di una riforma 
' assieme ai provvodimenti 
! transitori. E invece si sono 
j accumulati ancora i ritardi; 

1 a fine dicembre ancora non 
j si sapevano quali entrate 1 
Comuni dovevano iscrivere in 
bilancio, pur dovendo prcsen- ! 
‘ tare i documenti a brovissi- i 


Successo dì pubblico 


I vini campani I 

al «XSIVEL » j 

t 

L’inlcre.s.se .sempre crescente per il vino e 
per un suo approprialo uso è testimonialo dal 
successo di pubblico che sta ottenendo il 
X SIVEL (Salone internazionale dei vini e ; 
dei liquori), una mostra specializzata in cor- j 
so nel complesso fieristico della Mo.stra d'Ol- j 
tremare. j 

Organizzata dalla « lianarc ». è andata as ; 
sumendo .sempre maggiore importanza ne! { 
settore e lo dimostra il numero cre.sccnte 1 
di espositori (giunti quest’anno a 120 con i 
un incremento rispetto allo scorso anno del | 
30 per cento) e la partecipazione di case j 
produttrici famose sia a livello nazionale | 
che internazionale. j 

1 Comunque ra.spetto più intere.s.sante della 
manifestazione ci sembra quello relativo alla 
valorizzazione di prodotti che .sono tipici I 
delltt nostra regione o che vedono impegna 
le nella produzione aziende campane. Pur¬ 
troppo occorre riconoscere che mo'.ti vini 
prodotti in Campania e che nulla hanno da 
invidiare a quelli prodotti in altre regioni 
(citiamo, per esempio, il Taura.si. il Greco 
di Tufo, il Falerno) .sono proprio da noi 
.sc<’.r.samenle diffusi. 11 SIVEL offre l’occa- 
I .sione per farli conoscere e il pubblico .som- ! 
I bra particolarmente interessato a « .scoprir- i 
I li ». Indubbiamente quest’opera di promozio- I 
nc svolta dal SIVEL farà sentire i suoi po- 
•s.^ivi rifle.s.si .sulla diffusione dei nastri vini. 

il SIVEL offre anche la po-ssibilità di ave¬ 
re preziosi suggerimenti sull’accostamento 
vini-pietanze e. infatti, ogni .sera, è po.-isi- j 
bile gustare piatti tipici con i vini più adat- | 
i ti. Que.sta .sera, alle 18, si .svolgerà nel tea- . 
i trino del SIVEL. una tavola rotonda sui t 
! problemi della ri.storazione e sulla inlrodu- j 
I zione, cosi come avviene per le pietanze. 1 
I de'.ia carta dei vini. Vi prenderà pane Luigi i 
t Veronelli. 1 


Per l'angustia dei locali { 

. ■ - 1 

In difficoltà I 

il Gambrinus I 

Il « Gambrinus ». lo storico caffè in piaz¬ 
za Tric.ste e Trento, è in difficoltà. 

I.angiuslia dei locali non gli consento, 
specialmente nei mesi invernali, di poter 
svolgere la propria attività In modo ade¬ 
guato. Per questo motivo l’amministratore 
delegato. Arturo Sergio, ha chiesto alla Pro 
vincia (proprietaria dell’immobile in cui e 
ubicato il caffè) di poter disporre dei lo 
cali che attualmente .sono occupati da una 
inutile agenzia del Banco di Napoli (si ten¬ 
ga pre.sentc che la sede centrale è a tre¬ 
cento metri) 

Luogo di ritrovo di uomini di cultura e 
di anlifai-cLsti. proprio per questo fu chiù- ! 
so nei 1938. Riapri dopo la guerra, ma con | 
locali ridotti. Nel 1971. l’allora prefetto Fa- i 
biani. per la in.stallazione di un ascensore. ; 
soitra.s.se al caffè una sala interna dando ! 
a.'Siourazioni che in cambio sarebl)e stalo | 
dato un .salone esterno. Questo impegno 
non è stato rispettalo. 1 

Ieri mattina prcs.so il tribunale di Napoli [ 
si è .svolta una riunione tra le parli per 
cercare di raggiungere un accordo. Il pre- I 
sidentc delia Provincia. Giu.seppe Iacono, j 
era a.ssente. C’erano solo ramministratore ( 
dclln «Gambrinus SpA» e rappresentanti | 
del Banco di Napoli. Questi ultimi si .sono j 
ri.scrvati una decisione sulla ce.s5ione a! caf- i 
fà del .salone esterno, di una parte soltanto I 
d-:i locali occupa/i attualmente dall’agenzia. 
Una ri.spo.sta definitiva sarà data il primo 
marzo prassimo. 

Riteniamo che es.sa debba e.s.sere pasitiva, 
anche perché il consiglio provinciale ha vo¬ 
tato aH’unanimità un ordine del giorno con 
cui .so.sliene la richie.sta dell.a « Gambrinu.s 
Sp.^ » che. e non è certo particolare irrile- i 
v.in'e. nel ca.so avesse locali più ampi do 
vrebbe assumere un’altra ventina di persone. • 


ma scadenza. E i versamen¬ 
ti che il Te.soro e rintcnden- 
za di finanza dovevano fare 
entro il 20 gennaio non so¬ 
no aiicora arrivati; il Co¬ 
mune di Napoli ha dovuto 
far ricorso «H’anticlpazione 
bancaria; il costo — provo 
calo da que.sti ritardi, che 
evidenziano anche il perma¬ 
nere di quelle vecchie com¬ 
plicità fra burocrazie mlnl- 
.steriali e ambienti bancari 
- è cià di 500 milioni di In 
tere.-..si. 

Le ncliieste di cui il Co¬ 
mune di Napoli .si è fatto por¬ 
tavoce e che sono riprodotte 
nell’ordine del giorno finale 
aoni'o\:it() ail'unnnunità e in¬ 
viato alla commissione par- 
iameniare che sta e.saininan- 
do il decreto pi'r la sua con¬ 
versione in legge, sono le .se¬ 
guenti; inserire in bilancio 
le somme per i servizi dei tra 
sporti, spastare i rendico:iti 
al ito .settembre, aumentar'^ 
airSO', i cespiti utilizzabili 
per mutui di opere pubbliche 
e servizi sociali; consentire 
a.s.sunzionl indispensabili; ri 
ferirsi alla soe.s.i del ’77; de¬ 
volvere ai Coniuni la ta.ssi 
sulle conce.-sioni governative; 
consentire i cor.sorzi di ge- 
.stione dei servizi pubbllc'. 
l/erchè ciò è fonte di notevoli 
economie e. quindi, abolire 
rarlicolo 1.5; .sopprimere n 
cambiare profondan’ente l’ar¬ 
ticolo l(). jierché gli ammini¬ 
stratori sono già responsabi¬ 
li di fronte alla legee e agli 
organismi di controllo. 

E, infine, .si chiede una 
normativa che dia il Va al 
riequilibrio con parametri che 
favoriscano gli enti locali del 
Mezzogiorno e delle zone de* 
pre.sse. 

Negli interventi abbiamo 
ascoltato parole di elogio e di 
piena adesione, con raggiun¬ 
ta di propo.ste e suggerimen¬ 
ti. da parte del sindaco DC 
di Torre del Greco. Accardo: 
del pre.sidente DC del comi¬ 
tato regionale di controllo. 
Ronga (che ha definito il 
decreto repre.ssivo. offensivo 
per le autonomie locali); del 
sindaco DC di Frattamaggio¬ 
re. Pezzullo. 

Sono intervenuti ancora 
Gennaro Pariso del sindaca¬ 
to unitario autoferrotranvie¬ 
ri. l’on. D’Auria. assessore. 
PCI di Arzano. Emma Taran¬ 
tino a.ssessore di Pomigllano 
D’Arco. Raio. a&se.ssore di 
Fra.s-so Tesino in provincia di 
Benevento, l’avv. Violante 
(PCI) componente del comi¬ 
tato regionale di controllo 
(che ha sottolineato come il 
decreto rinvigori.sca un preoc¬ 
cupante centralismo .statale). 

• DETENUTO VA AL 
COTUGNO PER 
EPATITE VIRALE 

Un giovane detenuto nel 
carcere di Poggiorcale, Pa- 
.squale Gargiulo di 20 anni, 
nei giorni scorsi si senti ma¬ 
le e fu ricoveralo pre.sso l’in- 
fermeria della casa di pena. 
Ieri le sue condizioni appari¬ 
vano più gravi ed è stato 
trasportato all’ospedale Car¬ 
darelli, dal quale, per sospet¬ 
to di epatite virale, lo hanno 
trasferito all’ospedale per 
malattie infettive «Cotugno». 


TEATRI 

E’ rinviata 
a domani 
la prima de 
« La strada » 

E’ stata rinviata a doma¬ 
ni. 3 febbraio alle ore 20.45. 
per molivi tecnici, la prima 
rappresentazione del balletto 
« La strada » di Nino Rota. 

TEATRO SANCARLU'CIO (Via 
San PaiauBla. 49 T 40S ODO 
Alle 21.15, la Coop. Nuova 
Commed.a presenta: ■ La paro¬ 
laccia ». di Tato Russo con Aido 
Bufi Landi. Dalia Frediani. Ser¬ 
gio Nicolai, Daniela Piacentini. 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re¬ 
gia di Tato Russo. 
MakGHEKiiA Ilei. 417.426) 
spettacolo di strip leasa Aper¬ 
tura ora 17 

TEA IRÒ COMUNQUE (Via Por 
t'Alba. 30) 

. Giorni dispari, ore 17. 20, la- 
: boratorio teatrale del Collettivo: 

« Chille de la Balanza ». 

TEA IKU SAn rcKLrir>»r«uO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tela- 
, leno 444 SOO) 

; Alle ore 21. la Cooperai.va Play 
Studio presenta; « Canto fcr- 
: Bio ». d: Laura Angiulli. libera 
riduzione da « Cent'anni di so- 
' Illudine ». dì G. G. Marguez. 
SANNA42AKU (Via Chiaia. 157 
; Tel 411.723) 

Alle ore 17. la Compagnia Sta- 
1 b.le Napoletana pres.; « 'A varila 
i 6 toppa. '# Mide io ciunclia a 
la lortana è cacala a di Nino 
Masiillo. 

POLII LAMA (Via Monta di Dio. 
. Alle ora 21.30: « Enrico IV a. 
di !.. Pirandello. 

CILEA (Via san Domenico - Tal» 
- tono 656 2651 

' Alle ore 21.30: • Caviale a leiv 

• ticchie », di Scamicci a Tarabusi. 
CENiKU RElCH (Via San Filippo 
I a ChiaiB. 1) 

(Riposo) 

circolo della RICCIOLA (Pia» 
aa % Loifi 4/A) 

' Oggi alla ora 18 Incontro 

' d retto da Antonio Capob.anco 

; per approtond.ra la conoscenza 

; dei rrob emi della messa in ac» 
na di.ic or:g n, ai nostri g'orni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Margh» 

• rii» 79 Tel. 402712) 

• (Riposo) 

TEAikO CS' I RINNOVATI (Via 
Sve B Cozzolino - Ercolino) 

’ (Riposo) 

TEAIKO dei resti (Via Benito 
191 

, (Riposo) 

' CINEMA OFF D'ESSAI 

( 

tMBASST (Via F. Da Mura. 19 
(Iti 37.70 46) 

I laulari 

|NAAin>ur4 (Viala A Cramtcl, 19 
: Tal 642 114) 

AMegio non troppa 

(Via Santa Catarina da Slana 
I Tel. 41S.371) 

! Tf« (17.30-21,30) 


j 

! 


i 


I 


I 


NUOVO (Via Monlecalvarlo, 18 
Tel 412.410) 

Salò e le 120 giornale, di P. P. 
Pasolini - DR (VM 18) 

CINb CLUB (Via Urano. 77 - T» 
leinno 660.501) 

(Riposo) 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI linlCLUB (Via M. Ruta, S 
Vomero) 

Lenny. con D. Holfman 
DR (VM 18) 

CIRCOLO CULtURALE ■ PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
(Riposo) 

CINLFURUM SELIS 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • T» 
telone 370 8711 
Il gatto, con U. Tognatzi - SA 
Mjnt-edi DR 

ALCVONE (Via Lomonaco. 3 - T» 
letonc a IH 680) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIATORI (Via CrIspI, 23) 
T-i 683 128 

Bilìlis. di D. Hamilton 
S (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel- 416 731) 

La grande avventura, con R. Lo- 

gan - A 

AUCUSTEO (Piarza Duca d’Aosta 
Tal. 415.361) 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 


Strepitoso successo al 

CORSO 



■ BURI UùlCASTTR HKHAEL YOUX 
l ISOCA DEL OR HOREAU 


o^i#OB RARSAit rthérs 

4l « ems mia» A 4 & . i ^ 



IL FILM E’ PER TUTTI 


CORSO (Corso Maridionale • Tel» 
fono 339.911) 

L'ìsola del dottor Moreau, con 
delle palme (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMPIRE (Vìa F. Giordani, angolo 
Vìa M. Schipa Tel. 681.900) 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

EXCELSIOR (Vìa Milano - Tel» 
ione 268.479) 

Mac Arthur il generale ribelle, 
G. Pcck - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - T» 
telone 416 988) 

Vecchia America, con R. O'Neal 
SA 

: FILANGIERI (Via Filangieri 4 - T» 
j lefono 417.437) 

I Quel giorno il mondo tremerà 

j FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310 483) 

Questo sì che è amore, con S. 
Valsecchì - DR 


2^ SETTIMANA ALL’ 

ALCIONE 

i 

i Paolo, maschio italiano, 

I si era sposato contro Lizzy, 
; femminista americana... 



SCHERMI E RIBALTE 


METROPOLITAN (Via Chiaia - T» | 
lefono 418.880) 

Telefon, con C. Bronson - G I 
ODEON (Piazza Picdigrotta, n. 12 j 
Tel. 667.360) 

L'orca assassina, con R. Harrit - 
OR 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
L'orca assassina, con R. Ha.-ris 
DR ; 

SANTA LUCIA (Vìa 5. Lucia. 59 j 
Tel. 415.572) ! 

In nome da; papa ra, con N. j 

PROSEGUIMENTO i 

PRIME VISIONI I 

! ABADIR (Vìa Paiaiello Claudio . 

Tel- 377.057) j 

I Goodbye amen 
I ACANIU (Viale Auguste, 59 - T» | 
lefono 619.923) ) 

Oueli'oscuro oggetto del desi- • 
i dcrio. di L. Bunuel - SA ■ 


ADRIANO I 

Tel 313.005 ! 

Yeti, con P. Grant - A 1 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- I 
tale Tei. 616 303) j 

Tomboy (i misteri del sesso) 

H. Mills - G i 


ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 ; 
Tel 377.583) ' 

Indians. con ). Whitmore - A ! 


ARCO (Via Alessandro 

Poerio, 4 j 

Tei 224 764) 


Kleinhoff Hotel, con 

C. Clery 1 

DR (VM 18) 


ARISTUN (Via Morghen 

, 37 - T» S 

lelono 377.352) 

1 

Kleinhoff Hotel, con 

C. Clery | 

DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavar* 

• T«IbI9’ I 

no 444 700) 

L'ultima gang 

AVtON (Viale degli 

1 

1 

Astronauti | 


Tel. 741.92.64) j 

Le avventure di Bianca e Bernie. , 
di V.'- Disney - DA 


BERNINI (Via Bernini. 113 - T» 
■•fono 377.109) i 

Le avventure di Bianca e Bernie, | 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - T» ; 
lelono 444 800) | 

II... bcipaese, con P. Villaggio ! 
SA ! 

DIANA (Via Luca Giordano - T» ) 
lelono 377.S27) 

Il beipsese con P. Villaggio - i 
SA i 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tel» I 
fono 322.774) 

Indians. con ). VZhitmore - A ! 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ! 
Tel. 293.423) I 

La rapina al treno postale | 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Indians, con J. Whitmore - A ! 

GLORIA « B » ' 

L'eredità dello zìo zio buonani- ' 
ma, con F. Frane.*-.! - C I 


MIGNON (Via Armando Diaz - T» ’ 
lelono 324 893) | 

Kleinholi Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaer, 7 - Tel» | 
tono 370,519) i 

I nuovi mostri, con A. Sordi j 
SA 

ROVAL (Via Roma. 353 - Tel» | 
tono 403.588) j 

(Cniuso per lavori) | 

TITANUS (Corso Novara. 37 - T» ■ 
lefono 268.122) j 

Valentino, con R. Nureyev - S . 


ALTRE VISIONI , 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • T» I 
lelono 680266) I 

Il buono, il bruito e il cattivo, I 
con C. Easl-.-.-ood - A (VM 14) | 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 j 
Tel 248 9821 ! 

New York, New York, con R. i 
De Niro - 5 : 

LSTURlA (Salila Tarsia • Telclo- ‘ 
no 343 722> ! 

Squadra aniìtrulla. zon T. Mi- j 
Iian - SA I 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 I 
T-l 206 470) I 

Grazie tante, arrivederci, con C - 
Villani - C (VM 18) i 


I 3^ SETTIMANA ALL’ 

EMPIRE 

tei. 681.900 

I piu spregiudicalo.tlnnegatf^ 
divertente, seducente branco 
dì sporche carogne, 
mai visto sullo schermo 


ROBERT 
ALDRICH 



Vietalo al minori dì 14 anni 
Spati.! 16; 18,10; 20,20; 22,30 


Domani all’AUGIISTEO 


GRANDE RITORNO DEL POLIZIOTTO 
PIU* ODIATO DALLA MALA 


MAURIZIO MERLI.. 

POLIZIOTTO OERIZn PAORA 






■ osCViE - , M — « • 


... MAURIZIO MERLI JOAN COLLINS. 
POLIZIOTTO SENZA PAURA 


. FRANCO RESSEL WERNER POCHÀEH - ANNARITA BRAPTOTO • ALEXANDER TROJAN 

MASSIMO VANNI GASTONE MOSCHIN STELVIO MASSI 


SHLVIO CiPRIANI 


. =1 0. I l RCA ut • COlOBE SIICD EHM 


AZALEA (Via Cumana. 23 • Tel» 
fono 619.280) 

Storia di un criminale 
bellini (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Le apprendisle. con G. Dorn 
SA (VM T8) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tel» 
fono 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 
CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200 441) 

Il vizio di iamiglia, con E. Fé- 
nech - 5 (VM 18) 

DO •• AVURU PI II 321.3391 
Ballala macabra, con K. BIzck 
DR (V.M T8) 

ITALNAPULI (Via Tasso. 109 
Tel 685.444) 

Fragole e sangue, con B. Davison 
DR (VM 18) 

LA perla (Via Nuova Agnaco 
n 35 Tel 760 t7 12) 
Emanuellc e gli ultimi cannìbali 
MODLRNlSSIMO (Vi» Cisieni» 
n-ii'Orio Tel. -10 062» 
Rugantino, con A Calantcr.o 


I 

I 

i 

1 


PIERROT (Via A. C De Meis, SS 
Tel 756 78.02) 

I senza Dio, con A. Sebato ■ A 
POSILLIPO (Via Posillipo. 6S-A 
Tei. 769 47.41) 

Lo chiamavano ancora Silvestro 
DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggari 
Tei. 616.925) 

Diam-inte Lobo, con L. Van 
elee: - A 

SPOT 

Lenny. con D. Hofimtn 
DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Tel» 
fono 760.17.10) 

(Chiuso per ristrutturazione) 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Peccali sul letto di famigli*, con 
F. Dunr - S (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitetti, 8 
Tel. 377 937) 

Cinque dita di violenza, con Wang 

P.n-i - A 


NON CONFONDETEVI: 

ARRIVA II PIU' RECENTE SUCCESSO AMERICANO IN 


ANTEPRIMA PER L'ITALIA | 

FIAMMA 




BURT REYNOLDS 
RYAN O’ NEAL TATUM O’ NEAL 
BRIAN KEITH 

un film rii PETER BOGDANOVICH 


ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,15 - 20.20 - 22,30 
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PA G. 10/ marche _ 

Dichiarazione dei segretario del PRI Berardi 

« Quella deiroccordo è una via 
obbligata : sarebbe assurdo 
pensare od elezioni anticipate » 

Con sempre maggior impegno e coerenza i repubblicani per¬ 
seguono una linea unitaria — Convegno regionale a Senigallia 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28SOO) 


rUnità / giovedì 2 febbraio 1978 




W Dì 


ASCOLI PICENO - Nuova presa di posizione del PCI contro l'opera faraonica 


oELv (ìccu La strada degli sprechi 
? hOmM passa per la tangenziale 

Solo la DC difende rinutile costruzione • Mozione del consiglio comunaie di Colli del Tronto 
Si chiede che gli stanziamenti vengano destinati ad attività produttive e progetti di sviluppo 


ANCONA — 11 PRI nelle ! 
Marche sia perseguendo con ■ 
maggiore coerenza la linea ' 
unitaria; ci sono alcuni se i 
gni positivi, che vanno da un \ 
rinnovato imi>egno nella ini- . 
ziativa di base, sino alla ca j 
p.acità di costituire elemento | 
di pressione (esercitata non i 
sempre con la .ste.s.sa co.slan : 
za in questi ultimi mesi, ma ; 
certo più esplicita nelle af- | 
formazioni recenti in consi- ■ 


nel corso di un dibattito sul ! no; « la crisi economica. 


tema « patto .sociale per u.sci- 
re dalla crisi ». meriti la giu¬ 
sta attenzione. 

« Quella delTaccordo è una 
via obbligata»; «è assurdo 
pen.sare alle eiezioni antici 
paté»; «si mettano da un 
iato i particolari.smi »; ecco 
alcuni punti chiave nella po 
sizione repubblicana, cui fa 
da .sottofondo la nota affer¬ 
mazione .secondo cui l’accor 


glio regionale) nei confronti ! do si deve fondare su un 


del quadro politico marchi 
ciano. E’ di ieri una dichia 
razione del .segretario politi 
co Alberto Berardi. sulla cri 
.si di governo nazionale. Non 
si tratta di forzature, ma 
certo ci sembra che la po 
.sizione e.spre.'sa da Berardi. 


patio sociale. Ma a pre.scin- 
dere da questo (difficile pen 
sare ad un ri.sollevamento 
reale del paese, che non par¬ 
ta da una obiettiva conflit¬ 
tualità fra le cla.ssi). leg¬ 
giamo meglio la dichiarazio 
ne del .segretario repubblica 


Voto unanime alla Provincia di Ancona 
contro io scioglimento delie Camere 

ANCONA - Voto unanime del consiglio provinciale di 
Ancona contro lo scioglimento anticipato delle Camere e 
per un rapido chiarimento politico e programmatico alla 
Regione Marche. In un ordine del giorno, tutti i gruppi 
politici dichiarano « la ferma avversione, in questo partico¬ 
lare momento, alle elezioni anticipate » ed auspicano che 
« Tavvenuta elezione del Presidente del Consiglio regionale da 
parte dei parliti democratici sia un momento di volontà per 
arrivare al chiarimento politico e programmatico tra tutte 
le forze democratiche presenti in consiglio ». 

fj'a.s.semblea provinciale inoltre chiede che « si giunga rapi¬ 
damente alla formazione di un nuovo governo nazionale 
rapace di e.sercitare la sua funzione di direzione in modo 
efficace e continuativo con la solidarietà di tutte le forze 
politiche democratiche per fare uscire il Pae.se dalla grave 
crisi che attualmente attraversa ». 


Riguarda il comprensorio di Pesaro e Fano 

Provincia: approvato 
il piano per i corsi di 
formazione professionale 

Favoriti soprattutto quelli per la riquali¬ 
ficazione dei dipendenti degli enti locali 


I ciale. iKJlilica e morale ha ; 
ormai toccato livelli cosi bas 
si che ci pare a.ssurdo pens i 
; re. come fanno tutti gli ol 
i trinzisli di destra e di sini 
1 sira. ad un nuovo .scontro e 
letterale tra le forze politiche 
costituzionali. C'è assoluto 
bisogno deirapporlo di tutti 
.soltanto per firmare il deca 
dimento in atto. Per la ri 
castruzione ci vorranno [xn 
anni ed anni, rinunce e .sa 
critici colo.ssali... Si faccia 
no avanti coloro che si ere 
dono capaci di riuscire a tro 
vernare ricacciando nel glu t 
to di una oppo.sizione ster’le 
e demagogica il M'; del 
paese ». 

«Quale governo — conti 
mia Berardi - privo di un 
brande e leale apposreio in 
Parlamento può accinvers! 
a varare tutti irli ulteriori 
iirovvedimenti ' di au.-.terità 
(.-he sono as.-;ohUamente n - 
c('.s.sari? Quale pre.s;dent(‘ del 
consiglio iKitrà dirigere una 
politica seria e responsalnle i 
di ri.-:anamento. se non go 
drà la fiducia dei lavoratori 
e non sarà in grado ili as.si 
surare loro clu* tutti gli it.a 
liani parteciperanno, come di 
ce la Costituzione, «alle sue 
se pubbliche in ragione della 
loro capacità contributiva »?. 

... Chi pensa ad un nuovo 18 
aprile è legittimato a farlo 
ma deve isapere che una DC 
oltranzista e chius-i ad ogni 
collaliorazione [xnretdie su ! 
perare di molto il 40'; dei 
voti, ma si troverebbe irri 
mcdiabilmente isolata politi 
cameni e e ni'rció non in 
grado di guidare la vita |)o 
litica nazionale ». Si tratta, 
come si vede, di indicazioni 
nrecise. su cui si i)uò anche 
discutere, ma che te.stirnonia 
no di una ferm:i volontà no 
litica. Que.sto appello all'uni 
tà. .secondo noi. vale partico 
larmente per le Marche, do 
ve si è ancora impegnati a 
j far compiere un pa.s.so .so * 
I .stanziale airintesa a cinque. ! 




ASCOLI PICENO — Tangen- | comunale di Colli si aggiun- j che vengano fatte le .seguenti - 

ziale o sviluppo? Questa do j geranno. nei prossimi giorni, ; -scelte; privilegio assoluio dei 

manda il comitato di zona ' di.scutere delle proposte | hnanziamenti per attività prò 
di Ascoli Piceno del Partito ! ; duttive ed opere sulla ba-,e 

comunista la pone, in un ma- l „ , -i m .. - programmi preci.si stabiliti j 

nifesto che farà affiggere do ‘-"ti.-.sa per il Mezzogiorno, l q-ji^tcsa tra la Regione, i Co j 

mani sui muri della città, j quelle di altri consigli co- , nmni e le comunità montane; | 

alla Democrazia cristiana a- munali della vallata. escludere il finaii/.iamen’o di ; 



mani sui muri della città, 
alla Democrazia cristiana a- 
stolana che. è il titolo del 
manifesto. « in un momento 
di crisi economica gravissima 
1 sceglie... la strada degli spre¬ 
chi ». Questa ulteriore presa 
1 di posizione del Partito co¬ 
munista sulla questione della 
tangenziale sud si colle.ga a 
tutto il movimento che ormai 


munali della vallata. 

Ricordiamo, a dimostrazio¬ 
ne di quanto sia amiMo lo 
scliieramento delle forze fa¬ 
vorevoli ad un diverso uti¬ 
lizzo dei fondi della Cassa, 
che l’ipotesi di piattaforma 
j della federazione COIL-CISL- 
I Ullj per l'apertura di una 


si sta cre.indo nella zona, j vertenza nella vallata del 


a livello di amministrazioni 
comunali soprattutto, contra 
rio alla costruzione di questa 
ennesima opera stradale. E' 
infatti di pochi giorni fa una 

I I riunione del Consiglio comu- 

I I II - ! naie di Colli del Tronto con 

in assemblea nermanente an ordine dei g.omo n se 

■ Il I^ guente ed unico punto; «tall¬ 
ii , lll/l genziale sud protesta». 

gli operai dell Inga gomma 

I nella quale, tra l’altro, si 

FERMO -- Ieri sono arrivate le lettere di licenziamento per chiede alla Cassa per il Me/.- j 

mancanza di commesse a uentisei operai dell'INGA-Gomma zogiorno, alla Regione Mar i 

di Porto S. Elpidio. I lavoratori, che in tutto sono cinquan- che. al governo che questa j 

tadue, si sono rifiutati di lasciare il posto di lavoro ed hanno opera inutile non venga rea ; 

dato vita ad una assemblea permanente in fabbrica. Ieri lizzata, e che tutti i fondi j 

pomeriggio c’è stata una riunione del consiglio di fabbrica previsti per la sua costru- ! 

con i delegati di altre aziende della città e con i rappre- zione (il finanziamento del ! 

sentanti delle confederazioni sindacali CGIL-CISL. Succes- primo lotto ammonta a circa j 

sivamente in municipio si è svolto un incontro con le forze g miliardi) vengano impiegati 


politiche c con la giunta, che hanno espresso la propria 
solidarietà ai lavoratori. 

La lotta airiNGA-Gomma acquista un valore particolare 
perchè i licenziamenti nascondono, hanno spiegato gli operai, 
rappresaglie sindacali, dopo mesi di lotta, conclusasi positi¬ 
vamente. per le qualifiche e l’applicazione del contratto di 
lavoro. La stessa scelta delle persone da licenziare parla 
chiaro; sono tutti delegati sindacali, esponenti del consiglio * 
di fabbrica o gente che in passato ha preso parte a qual- | 
che sciopero. 

La scelta dei lavoratori, che si sono riuniti in assemblea 
permanente, è dettata anche dal trapelare di notizie secondo 
cui proprio in questi giorni l'azienda avrebbe impegnato 


in tlirezione di un migliora j 
mento delle abitazioni dei j 
mezzadri e dei coltivatori di i 
retti, per la realizzazione di ì 
impianti per lo .smaltimento j 
dei rifiuti solidi urbani dei | 
comuni della vallata, per il j 
recupero dei centri storici e I 


Tronto contiene te.stualmente; 
« ... nell’ambito degli inter 
venti previsti dalla legge 183 
per 1 completamenti di opere, 
fondi di intervento regionale 
e "progetti speciali", la fede¬ 
razione ribadisce la nece.s.sità 


Da sabato > 
a Pesaro 

I 

la conferenza | 
operaia | 

PESARO — Sabato 4 fabbraio ! 
con inizio alle ore 9 avrà luo- I 
go presso la Casa del Popolo | 
di Muraglia (via Guerrini) la ' 
conferenza provinciale ope- ! 
raia indetta dalla federazione j 
del PCI di Pesaro e Urbino. ! 
Il tema dei lavori è « Il ruolo > 
della classe operaia nell'at- ' 
tuale situazione economica e 1 


per la prealizzazione di aree [ tuale situazione economica e 
artigianali attrezzate. Sì chic- | politica del paese e detta pro¬ 
de infine che tutto l’intervento ! vincia ». 
straordinario della Cassa per 1 M programma prevede: alle 


i opere stradali estr.uiee a pio 
j getti di sviluppo integrato di 
! attività economiche a partire 
! dalla realizzazione della cir 
i convallazione sud che sarchile 
j un’opera non <-ollegala ad esi- 
I genze di .-.viluppo reale e de 
1 terminerebbe uno spreco no 
I levole di ri.sorse... ». Ma la 
j DC a.-.colana. affermando lire 
testuosainente che se non si 
realizzasse il lotto finanziato 
dalla C.is.sa. gli 8 miliardi 
I andrebbero a finire altrove. 

vuole a chiare lettere che 
' la tangenziale sud venga co 
struita. 

Il Partito comunista aseo 
lano. nei manifesto di cui 
' parlavamo airinizio. ribaden 
1 do che i soldi della Cassa 
' vengano spesi per settori prò 
■ diittivi e l’occupazione, ed ati- 
1 .spicando che le forze poli 
; tiche e sindacali trovino un 
; ra|)ido accordo per chiedere 
I alla Cassa per il Mezzogiorno 
I di utilizzare diversamente il 
I finanidainento i-oni-esso ((• 
I stato assicurato che la Cassa 
j però, previo accordo delle fot- 
j ze politiche, è dispostissim.i 
j a restituire la somma per 
I altre opere più necessarie ed 
i urgenti), chiede che le al* re 
i disponibilità della Cassa sul 
; «progetto speciale zone in- 
j terne» siano impiegate per il 
I piano di sviluppo della > o 
! muniià montana del Tronto. 

per aree artigianali ed indii- 
' striali, per rettificlie sulla 


SETTORE 


Industria e artigianato 

Commercio 

Agricoltura 

Servizi 

Pesca 

Turismo 

TOTALE 


ore corsuali 
1977-78 1978-7( 

34.865 34.870 


4.800 

Toóò" 

2.970 


45.635 


Il prospetto indica, per ogni settore, il numero delle ore di 
corsi professionali, previsti nei comprensori di Pesaro e 
Fano, per il prossimo anno scolastico. 


SENIGALLIA — Il problema 
. ,, del pa.ssaggio delle funzioni 

‘■quali- dello Stato alle Regioni e ai 
, comuni, legato alla attuazione 

locali della legge 382. c stalo ed 
: è oggetto di di.scu.ssione. olire 
— che degli amministratori e 
i- I dei tecnici degli enti locali. 

• anclie dei partiti. Si è .svolto 
1978-79 di recente a Senigallia un con- 
— veglio regionale dei quadri. 

OA o' 7 A organizzato dalla Federazione 

44.0/U I .Mai-ehigiana del PRI. nel 

" j corso del ouale .sono state 
2.650 j dibattute le nuove prospetti 

-ve deH’ordinamento regionale i 

4 300 i ^ delle autonomie locali alla I 
luce del DPR tilt’.. j 

4 220 ■ Nella relazione introduttiva | 

! il profe.s.sor .-Me.ssandro Man- I 
1 QAn “ della facoltà di Giu- 

l.ooU nsprudenza ileU’Università di 

-- Bologna - dopo aver ricor- 

800 I dato 1 precedenti giudicati in j 

gran parte negativi dellcma- 
4 Q 700 nazione della 382. si è soffer- 

‘♦o./vw maio in modo particolare sui 

dati pasitivi contenuti in e.s.sa. 
Ile ore di « che proseguono sulla stessa 
Pesaro e linea di rinnovamento già im- 
po.stata dalle regioni nella I 
legislatura attraverso un’ope- 

--—■ ra di ridifinizione delle mate- j 

. , rie elencate neirarticolo UT j 

me. degli co.-.tituzione ». 

Riguardo al prolilcma delle j 
;no (come ; p-<,c,.(jure. i’. iirofe.s-sor Man 
o) e .stato ; _.;otto!ineato come il ! 


mezzo miliardo per procedere alla ristrutturazione di alcuni i ji Mezzogiorno (non meno di i 
settori della fabbrica, per cui perde credibilità la scusa della i ioq miliardi) sia coordinato 

assenza di commesse (tra I altro ci sarebbe da osservare, in „ ....n :_ i 

questa ipotesi, che si è rifiutato di procedere aH'appiica- ) ® cordato a,.,li interi enti , 
zione della cassa integrazione). La città di Porto S. Elpidio j O'dinari dei comuni, della Re- i 

si è stretta attorno agli operai, a favore dei quali è stata ■ Itione e dello Stalo, in modo ; 

aperta una sottoscrizione pubblica. ■ da produrre effetti concreti j 

,. ... . . . ! e duraturi per lo sviluppo ■ 

Nella foto; un immagine di una recente manifestazione m i deH’intera vallata del Tronto i 

difesa dell'occupazione 1 Alla riunione del Consiglio : 


ncia ». • strada Aprntina. per il di-sin- 

II programma prevede: alle ‘ quinamento del fiume Tronto, 
e 9 apertura dei lavori del j per il recupero dei centri 
mpagno Giorgio Tornati. ■ .storici deirinierno e dei ••fi 


ore 9 apertura dei lavori del i 
compagno Giorgio Tornati, 
segretario provinciale del i 
PCI; alle ore 9.15 relazione i 
introduttiva di Giorgio Lon- 1 
dei della segreteria provin- • 
ciale del PCI; ore 17 con- : 
clusioni deU'onorevole Lucia- i 
no Barca, della direziona na- \ 
zionale del PCI. , 


tri montani, per piani in’e 
grati di produzione deH’am 
bientc. per interventi di assi- 
sicnza tecnica nei .settori prò 
duti ivi. 

Franco De Felice 


48.700 


Provocarono incìdenti all'inaugurazione della stagione di prosa 

Da ieri sette «autoriduttori» sotto 
processo per direttissima ad Urbino 

Sono accusati di violenza e resistenza a pubblico ufficiale — Negli scontri rimase contuso ini 
carabiniere — Per domani è stato convocato in seduta straordinaria il consiglio comunale 


PESARO -- Nella .sua ultima ' delle .scuole materne, degli j co-ìituzione ». 

.seduta, il eon.siglio provincia- ; a.sili nido ecc. [ Hij,i,:irrio al prol.lem:i delle 

le di Pe.saro e Urbino ha • Nel settore lun.smo (come ; f profe.s.';or Man 

approv.^to il « piano formati- i ri.sulia dal prospetto) è .stato • sottolineato come il 

vo » por i eompren.sori di 1 programmato per il pro.'-simo nuunento tecnico ed e.<ecu 

Pe.saro e di Fano, relativo al- ! anno, e ijer la prima volta, j (((.qp;, e.s.sere .-.ii.ttu 

l’anno scolastico 1078-79. 1 un corso per formare « ope j poliiii-he e 

Dal numero e dal tipo dei ! ratori turi.-'tici ». con I inten- ■ sempre pre¬ 
corsi approvali si deduce i preparare persone ca- niineiUe r.-<eigen/a di effi- 

chiarameme die si vuol con | organizzare la prorno eienza. 

titillare iti onci processo di ‘ zìOne itirjslica e eli srestire. r (iii)4Ìtliin sono intrrvenu 

raziona!i 7 .zazioiie volto a cor- ; lennitii iinpreiidiloriali. la j ^jì altri i’ assessore re¬ 
reggere le disfiuizioni e le attività tiirL-'lica intesa 1 jjioniiie Xenaruri'i m’Iu* .si 

clistorsìoni rosi evidenti nelle ; me .settore produttivo. i soffermato partirolarmeiitc 

strutture ort^anizzative pas- i Notevole importanza, iiiol j problemi che .-oreon»» p.*r 

crrnHiinlmen- ì data rccoiiomia della pro ; crjj animini.slratori al nionu n 


Medicina: in lotta 
gli iscritti ai 
corso di patologia 


In pericolo per 
le frane la rocca 
di Ripaberarda 


URBINO — Processo per di¬ 
rettissima contro i sette ar¬ 
restati nel corso dei disordini 


ghetto era assai coiiienulo 
(1..5(K) lire i)er una rappreseli 
tazione di buon liieilo) e che 


provocati ad Urbino da un ■ ritiindi rendeia stnimeniale ii 


gruppo di giovani che inten 
deva « autoridurre > il prezzo 
del biglietto di ingresso per 


pretesto dellaiitoricltizione. 
tutta i’a.-'ioiie de! gruppo, clic 
Ita tentato con la forza rii 


la rapprcsentazionv d’apertu { c-nti-are nel teatro, mostra 

i ra della stagione teatrale or- ■ di aramente il segno ih ima 

a ; ganiz/.ata dal Comune. La ‘ scelta preordin.ita volta a ri 

! flagranza di reato ha eonsen- | c ercare Io siontro . d a 'Uvci 

j tito lo svolgimento del pro- I tare ini-idciiti e < onfusioiie. 

Ripa- j cesso in termini rapidi e i j Do|)(, I.i eollultazionc. nella 

i del I sette, .sotto It- imputazioni di i (piale è ranast»» ferito un ca 

ischia : violenza e resistenza a pub j rabiniere. ì! gruppo nel frat 

nonio ; blieo ufficiale, sono comparsi ! tempo reso pai consistente 

l)c in ; ieri mattina, in stato di ar d.-dl'arrivo di altri giovani na 

cau- I resto, di fronte al tribunale ! d.-qo ii \ la ad una confusa e 

I ri!e- ! di Lrbino presieduto dal dot- i proHK'atoria manifestazione, 

so in ! tor Paride .Mayone. j fi, queste ore ari Urbino 

)crde- J Mario Marti. Massilo Forti- j .sono stati diffusi lo'ant ni 


reggere le disfunzioni e le 
distorsioni cosi evidenti nelle 
.strutture organizzative pas 
-s-ile.'per andare gradualmen¬ 
te verso una rrstrutlurazione 
vera e propria del settore. 

Nel « piano » viene ncono 
.«vciuta l’importanza priorita¬ 
ria dei corsi di formazione 
profe.ssionale legati ai setto 


} soffermato particoliirmciite ; 
I sui problemi che .-oreoiio p.-r ! 
! gli amministratori al monicn l 


vincia. a.s.sumono due cor.si’ j to della applic.azione (U-! de 


quello nel settore del mobile, 
gestito dairamniinisirazione 
provinciale di Pesaro e Urbi 
no. e quello nel settore della 
pe-sca. gestito dal Comune di 
Fano. T due corsi, propo.sti 


ri produttivi ed in partico | pome «progetti formativi». 


lare a quelli deH’agricoltura. 
della pc.sca e dcHindustr: i 
del mobile, c viene ridimen- 
.sionata laitività dei corsi 
collegati al commercio ed al 
terziario in genere. 

Nello .ste.s.so teni|>o viene 
favorito lo sviluppo dei corsi 
destinati aHaggiornamento e 
alla riqualificazione del per- 
.sonale dipendente degli enti 
locali. Vaie l'e.sempio dei cor¬ 


si avvarranno del contributo 
CEE. 

I.a scelta fatta è da con 
siderare senz’altro in modo 
Dositivo. Es-sa. rispettando le 
indicazioni del piano trien¬ 
nale regionale, tiene conto 
delle esigenze locali e offre 
la ixissihilità di formare ma¬ 
nodopera qualificata e spe 
cializzata nei .settori trainan¬ 
ti deircconomia oe.sarese in 


.si. ricliiesti dai Comune di ! un momento particolarmente 


; crclo*. .Andreanel’i (ciie ha ; 
I Ietto una comunii-azioìic del j 
j segretario provinciale Giulio 
: li). Caroti!. C.igli. Bagaioni. • 
i c il sindaco di Ancona. Gui | 
: do Monta i 

j Ha conciu.'O : lavori il s«- 
I grelario regionale .A!l>erto He i 
rardi. il quale, riferendosi .a : 
gli interventi che si sono .-uè ! 
ceduti, ne ha .sottolineato il ; 
fi!o conduttore « ranpie.-.'-nt i- ; 
lo. pur nelle differenti valu 
tazioni. dalia soddi.-ia.'iont- . 
I per il momento innovativo ] 
che va a rappresentare una ; 
nuova fa.se costituente per '.I i 
Paese e dalla con.sapevolez/a : 
del rischio che anche que.sta ; 
possa andare ad aggiungersi | 


Pesaro e dal Comune di Fa- i difficile per la produttività i al già fin troppo alto numero 


no. per il personale addetto ( e per rorcunazione. 

alTa-S-sistenza .-ociale. alla vi- j \A#al#«r AA.ariani 

gilanza urbana, al personale ! Walier lYlarlani 


j delle occa.sioni perdute nella 
storia della nostra Repub 
i b’.ica ». 


i .WCON.A — Gli -liKlciili ilei corso di patolo- 
i già generale, della facoltà di medicina di'.An 

• (oii.r .sono scesi ieri mattina in lotta, deci- 
' dendo il blocco degli e.sami di questo inse 

! gnamenio. pi>r prote.stare contro ratteggia 

• mento del profe-sor Corsi, ordinario di patii 
j logia. Gli .stiKk-nti avevano ebiesto un prò 
j lungamento delia .sessione di appello, per da 

! re la {xissibiiità ad un maggior numero di 
j -tudeiiti di .sosteiie.'-e la prova «U difficoltà 
i maggiori derivano dal fatto che jx-r gli esami 
j d: piiiologin sono stali previsti poi his-im; ap 
j [vll; d;i:';mle ranno accademico), (juiiidr da 
: <iii.i:ai'.rt eiu- t'r.ino gli esaminandi per l'u 
i nino .ippeil.i 'ìell.i -sioiK- -traordinari.i. in 
[iiich; giorii; -‘'Uo diwnt.iti 118. (^ue.sl«> au 
. melilo non è piaciuto al profe.s.sor Corsi, il 
: «ri. il;- — -econiio gÌ! svadenl: — avreblv mi- 
un esgo ;u gat'.vo (U i'«i prova .s;<--.sa 
■ e iin.t ci'.-li .ifipel.o. 

1.0:* ii: cn.-i' e in-<i.Sic;**biIi- — di 

i loijo g’.; -lU'.ienl. in un dociiniento .stilato al 
i t<Ti;iiia iic!;'.i'-einl)le.i di iors<i — ed im:x 
; d:si<- un sereno e regolare svolgimento degli 
, e-.mi;. Ciiiedianio elle i! proft-s.ir Cor.si ri 

• veda le sjt posizioni ». I/assf-mblea ha an 

: Cile jin>i>isTo cÌK- gli e>ami tengano .segniti 
: (!.) (om.mi —ione di fkKcnti. ciie ne ga 

‘ r.i r.i'i.i un corretto sioìgimeiilo. 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO -- Ripa 
berarda. uno dei più suggestivi centri del 
Piceno, ricco di monumenti storici, riscliia 
di scomparire a c-aus;i dì uno smottamento 
progre.ssivo del terreno, il maltempo che in 
questi giorni ha investito la regione, ha cau 
s.-ito danni un po' ovunque e più o meno ri!e- 
Viinti. ma .se il va.-to movimento franoso in 
atto a Ripaberarda non sarà frenato, perde¬ 
remo un patrimonio artistico, i uliurale ine 
.stimabile. Ditretutlo. a causa di tale fono 
meno, -uno in pericolo la maggioranza delle 
abitazioni e i nuclei familiari. 

Per il momento la parte p;ù interessata è 
quella delle cinta cittadine ne! lato e.sl. dove 
si tro\ a anche la Rixea, ma secondo gli 
e-pcrii li fenomeno ha pro|>»rzioni più :un 
pie. Intanto sono stati presi provvedimenti 
d'urgen/a. tome il punlellamento delle mura. 


ni. Enrico Capone. Giuseppe j pieni di att.-ndii a! PCI. No;; 
Lattanzio. fiaetano Failla. | mancano le calunnie jKTsona 
Rodolfo Hei(-hmann e Luigi i h verso alluni dirigcnl’ (-<> 
.Mnffionv, ascoltati dal p.’-esi I mimisi! e ai movimf'nto -in 


Rodolfo Hei(-hmann e Luigi i 
Maffionv, ascoltati dal pi-esi • 
dente, hanno negato di ai» r ! 
tentato di forzare riiigres-o ; 
verso la .-ala dove si rappre t 
.sentava il <• Tommaso Cam i 
panella ^ delia compagnia di j 
Carlo .Alighiero, motiiando la • 
loro pre.-en/a con una inizi.»- i 


Le iniziative 
delia CNA 
in preparazione 
del coiujresso 

ANCONA — In vista de! 
pro.-..-inio congre.s.so reg.o 
naie che si terrà ad .An¬ 
cona tra la fine di feb¬ 
braio e la prima .seltima- 
na di mar;-;o, la CNA del¬ 
le .Marcile iConfcderazio 
nc Nazionale dell’Artigia 
nato) Ila aiiprontato una 
serie di manitesia/ioni ed 
iniziative in cui .saranno 
discus.si temi di caratic 
re nazionale cd altri di 
iiilerc.s.sc particolare, le 
gali all’atliviià regionale 
dell.i Confederazione. Tra 
k- prime scadenze, (pici 
la di sabato 4. giorno ni 
cui si incontreranno per 
la in ima volta i diretti¬ 
vi provinciali delle due 
maggiori associazioni ar 
tigianali. la CNA e la 
CGIA. da! (piale ci si au 
gura un rapporto più Irui 
tiferò, per il futuro. 

La settimana successi¬ 
va. nei giorni 10. 11. 1*2 
febbraio si svolgerà, seni 
pie ari .Ancona, il .secon 
do congresso nazionale 
dell abbigliamento. al qua¬ 
le parteciperanno oltre 
300 dele.gati provenienti 
da ogni parte d’Italia, in 
sieme ai rappiesenlanti 
della Regione Marche e 
delle forze politiche de- 
mocrat ielle. Per il 19 leb- 
braio infine, a .Iesi. Fa¬ 
briano. Falconara. Anco 
na. saranno indette as 
sembk' d; zona. 

I temi Cile saranno af¬ 
frontati e dibattuti in se¬ 
no idla categoria c .il suo 
(g.tiM'iio. riguardano la de¬ 
finizione giuridica deH’ar- 
tigianato. attraverso il su 
pi-ramento della legge 
quadro e la proroga del¬ 
le misure di fi.sealizzazio- 
ne degli oneri sociali <clie 
dove però .segnare ravvio 
di una ijolitica di rovi 
.sione dei costi sociali, e 
di tutto il sistema pen 
sionisticoi. Terzo punto, 
l’avvio di ima legge di ri 
conversione industrialo 
cho garantisca allo pie 
mio ai'icnde gli strumen¬ 
ti necessari iier il loro 
sviluppo. 

A Fermo discusse 
le proposte delia 
Regione per le 
Unità sanitarie 

FERMO - 11 Consiglio 

comunale di Formo ha di- 
scus.so ampiamcnio hi prò 
posta rogionale ili coislitu 
zione delie Unità sanitario 
lo(;ali, por quanto rigiiar 
da la del inizio,.'- geogra 
fica di alcuno di c.ssc. In 
particolare gl; apiJunti i 
sono incontrati .-^n quello 
di Fermo e della zona 
calzai uricra, rispel t iva- 
mente la numero 19 e nu¬ 
mero ìò. 

Le po.-iz.ioni delle lorz.e 
politicìie .sono apparse di- 
'.crsificate; i repubblican. 
iianno in.-i.-tito perché la 
amministrazione comuna¬ 
le, in ri-spo.-ta alla richie¬ 
sta di parere avanzata 
dalia Regione, si pronun- 
c asse per una unica uni¬ 
tà san:t;(ri;i locaìe del Fer¬ 
mano. comprendente an- 
lite la zona calzaturiera 
icl'.o iieU ipotesi regiona 
le verte invece su Civ.ta 
nova». Gii altri parliti, 
compreso il Partilo mmu 
r.;.-.ia. rianno in.sislito .-lil¬ 
là ncce.^-'ila di dar vita 


I n livon- ,11 


,, i ad interventi globali. 


che tuttavia non sono ritenuti sufficienti. Ora. j ■* discutere la poi: | ^ 


n -la (• a.itioperaio < la- è il 
fomiKK' fienommator** di 
fl'u-t! fogli f.rmat: da una 
g.";;ii varietà di sigi»-. 

I.a ferma pre».i d. p<i-;/io 
Ile d-,-; PCI h.i un 'nitrato 


mentre le autorità de] luogo si .-t.inno iute 
ressando all'incnlumità dei cittadini. l'.Ar- 
eheociub liKale elle ha invialo un telegramma 
di sollecitazione alla Sovraintenden/.a di .Ati 
cona. al Genio Civile di .Asc-oli Piceno c per 
conoscenza alla Procura della Repubblica. 


tifa (ulturale v teatrale del • aiteii/aMiP per 

(omune di Urbiiu) c pi-r un , i| (omuniiaio del nostro par- 

volantinaggio. ; , ..rr- . , 

: t to Liito affiggere m tutta la 

Que.sta tesi si è però assai j ^ ttà. b ri mattina la giunta 


pprovaz.orx- 


( ittadi 


indebolita iti seguito jd una 


t-omuna.e si e riunita con i 


E' (H'rvenuta al Mu.sec. ci¬ 
vico di Ripatran.sone una 
comunicazione da parte del 
Proeuratore Generale del 
Cantone Svizzero S. G;i!!<i, 
Nella lettera .-ii avvenov.o le 
atgorità c-omiH'tonli che [>> 
Iranno promuovt'ro entro 6*) 
giorni, un'azione civile ih*! 
confronti del cittadino el 
Velico, certo WerntT Fank 
Iiauser. presso l,i cui ab.ta- 
ziiine il 17 giugno del '74 
furono rinvenuti, e siuces 
.sivamente .seque.strati. nove 
dei 60 pt'zzi rubati dal .Ma 
SCSi civico di Ripatraii-on,- 
nella notte tra il 20 e 27 
marzo del '73. Dr.i *iu,iudo 
.scadrà il termine, gli og 
getti d'arte confiscati (du.' 
tavole del Crivelli, qu.ittro 
icone, di stile bizantino e 
tre bronzetti romani) -a 
ranno restituiti al F.inkìiau 
.se r. 

Come .si è giunti a quest.! 
paradossale situazione'’ I..i 
Prex-ura della Repubblica 
di Fermo non ha potuto prò 


Paradossale situazione per il furto al museo di Ripatransone 

Ha acquistato gli oggetti rubati 
ma nessuno glieli può togliere 


cedere pc^iialmeiiTc rK'i con 
fronti del cittadino scizzero 
in qiiaolo residente e dimo 
rante in un paese, dove il 
rtato [xr incauto acquisto 
non è ;x rs<giiibile. Quindi, 
ir.’ [XKÌii giorni, le autorità 
elieticiie riconsegneranno al 
F.mkh.niser gli oggetti d ar 
te italiani, rub.ili e tran 
caiillaniente ixirtali oltre con 
fine. Tuttavia. Werix-r Fank 
h.uiser ha fatto sapere di 
I >-c*re disjxìsto a ricon-^e 
giiarc' gli oggetti d'arte 
gli saranno restituiti i 40 mi 
ia franchi svizzeri spesi p«'r 
racqui.sto delle opere. E)un 


que a quanto pire gl: og 
getti rimarranno ojtr.:l;)c. 
Infatti, tutto .--i può ;vn-:a 
re. ma ci .st'mbra come m; 
mmo azzardato i;x>tizzare 
che il Mu-tx». lo Si.ito o eh; 
jxr lui tirerà fixiri la » ifra 
p« r og.geiti tr.afugati. 

Si è di fro;ite. insomma. 
ad una \icend.i clic .strappi 
}x rsino un amaro sorriso. 
Siamo al pararkisso; ma — 
crime è elidente — il caso 
è fin tropjxì un omblem.i 
dello «sfascio» in cui ver 
sa nel nostro p.i- se il patri¬ 
monio artistico e culturale. 


li- ;'.:o\o ai'.v'iic in (|.ie.->ta 
i«-c.is;o:;e. .-.•..inio olihlig.Ui a 
ci: nnn; ;.!re le c.ire:i/e. lo 
d'abbanfkino in cu. \er 
.s.ino molli miisth m.irc h. 
Ulani. Per re-tare al piccolo 
miistsi del centro dell'As. o 
l.u.o ci sono opere d'arie 
(magari di grosso valore) 
stipate m casse e ripiast; in 
ptgverosi magazzini. Nes-u 
no sa, addirittura, qiianli 
siano que.sti < pezzi ». po; 
che' non risultano neppure 
catalogati. Non sembri un 
eccezione; nello stesso nv.i 
.SCO di .\scoli Piceno iripu 


^ .SCO potrà divenire semore 

^ipO* FaiìSOfl© pài iiìin «cosa \i\a*. u;i 

- .ser\iz.:o .-^ixiale, un luog«i 

m.igari integrato in una va- 
l 1 • sia area pub'nlica punto d; 

r *'l'l "l 1 incontro della gente. 

18. vX L'a>'.iirdo è eli-.- luti san 

:x) cIr- i mu-iei mane.ino di 
1 • personale ad ogni livello 

(archivistL cu.--:cx1i. maga/ 
zmieri. e.spc^rti. guide), ma 
non si è riusciti ancora ad 
lite d.i una banda di ladri, impiegare attraverso la leg 
c.ri.t un anno fa), la mag gc 285 un giovane in qual 
g.iir.i.i/.i . dc‘i reperii è tut- che mu.seo marchigiano. .A 


j domanda che il presidc:»te ha ; capignippi di tutte le forze 
■ rivolto a quasi tutti gli impu ! p.,i;ufh,- democratiche e s: 

_ tati; < Ma pcTC-hé avete .a':pet ^ prevede la convo. azione 

1 tato I ultimo momento, cioè | ■itraordiparia del consiglio 

! l inizio dello spettacolo, pt-r i comunale per venerdì 


tor.i raccolta alla rinfusa 
-cn/.i nessun particolare si 


promuovere .a vo.-ira .i/ion»'. • 
invece di ricercare un in { 
contro [XT temjx) con i r«‘ j 
spon^ahiì; del settore c ultiira ‘ 
‘.c del Uomune pt-r d.scutere ; 
e avanzare le vostre prop>v ! 
ste"’ i . .Ad una domanda cosi 1 
ovvia, ni-ssuiìo dei .s^tle ha i 
saputo rispondere ;n maniera . 
convincente. Se* si aggiungorxi ' 
poi le testimonianze rese via j 
via durante ;! dibattimento. ;l | 
fallo che il prezzo d’.'l bi j 


j Die evamo del pnves-o die. 
I ina>pe-;;atamenie, c- inizialo 
■ ieri mattina |xt d;re;t:--;ma. 
FI d.b.ittito è -tato -((-(X'o 
po< o do|xv ie 14 [ver npr'.-ti 
derc alle 1.7.30. .\* 1 pomeri.g 
gio sono svoit: gl; ;ntt-r 
Ver.!, ciei due avvrxat. d di 
fé».! «Lucie» Paltan; t- Sandro 
Santini) e la requisitor;.) dii 
PiibblKo min.-tcro Gaet.mo 


compromettere tutto, ci si 
mette anche la burcxrazia; 


stf-m.t di sicurezza. Sembra i p<xhi soldi stanziati arri 


orni,»! improrogabile una po 
litica almeno di attenzione 


v ino .-empre di terza mano. 
Uii fallimento totale? .Si po 


alvagu.ardia e tx Ila tnblx' rispondere con Te.sem 


di''» s.» del nostro patrimonio 
arii-;:ca e culturale. Già le 
ninne leggi, come la -382. 
danno nrecise indicazioni 
agl) Enti Icx-ali. .Anche con 
queste garanzie e con un 
[Vili stretto coilcgamenlo con 


p;o di Urbino, dove lo shock 
prod<»t;o dal furto di tre 
grandi capolavori ha deter 
minato una positiva rcazio 
nt- a catena. Sistemi di al 
larme. personale più nume 
roso, il complo.ssivo impegno 
di una città per valorizzare 


il territorio la struttura mu- lo proprie ricchezze culturali. 


Errata corrige 

' .ANCON.A — Nelia pagina di 
[ ieri abbiamo dato erronei 
1 niente la notizia di uno .scio 
j pero generale in tutte le a 
i ziende del gruppo Farfi.s.i 
! (.strumenti mu-sicali) per mer 
; coledi primo febbraio. L'asten 
! sione dal lavoro era .stata in 
j vece programmata per mer 
• coledi 8 febbraio. Ci .scusiamo 
i dcH'invo'.ontario errore con i 
I nastri lettori e con i dipcn- 
■ denti del gruppo Farfisa. 


j sianx» in grado d. dare il r»- 
1 S(XOlito della .—.liter.z.i eh-, è 
; attesa [x-r !.« tarda serata. 

! Intanto -i reg..str.ii.o aiciiiì; 
1 isolati atti di tinpi-mo nel 
' f-<ntro di Urbim». I n .ittac 
I cliÌ!'o conuinaic- è ,-iato mi 
: n.iceiato. al.ur.i ni.m.fc-ti del 
] PCI strappati. .Ma hi vigiìan 
i za popolare è salda e ciò 
[ consex-'te il rcgol.ire svivlg; 

! nunio di ogni attività. .Anche 
; la vita ixllUnivcrsità scorre 


I normalmente, il tentativo di t in materia, 
j occupare alcune facoltà è j 
, rientrato quasi subito. ______ 


centrati -^orjr.aitutto .sulla 
prcvcnzicc'ic e .-i .lono ri 
Irov.Ti qiiir.fii d’jircordo 
-i'.iila ;*)rmiiiazior.>- d una 
;)ro|Ki'’.t in i in .si c’nicdf 
i.i turinazioni- di iinit.» 
saiiitai-ie locali ciie .siano 
(oiucidenti — per ovvie 
rairion. di .medicina .sco 
iasia;» e preventiva — con 
. di.-'re't; .scolastici e che 
.siano .'-omp.''e airintemo 
delti; ambiti territoriali in- 
tcrmed; tra Comune e Re 
•zione 

Incontro tra 
Finanziaria 
regionale, 
Fisma e sindacati 

.ANCON.A — L.a ?' nar.zia 
ria Regionale Mare;;e .si 
e fatta promotri-e d: 'Jri 
ine Oli'ro Ta ia P'cderazio- 
ne li.iii.'tna Struir.enli .Mu- 
- icaì; i .-indaca 

ti e .i rìofor Te.-.ta. temi 
cr» eie;iroinco -celio dal¬ 
ia Finanziaria, per -’.udia 
re la }x>.-.-ibilità di creare 
•una struttura permanente 
ci; ricerca applicata nel 
-et:ore elettronico. .Attra- 
wer.'Aì quc.-ia .struttura si 
.mende perseguire il po 
te.nz amento e lo svil'jp 
po d-.-lIe applicazioni t-'et 
troniche 

Dalle riun.oni .-ono 
cmer-.e propo.-=!e concrete 
per un p.ano rii fattibili 
tà di q'-ies’a struttura dì 
riccrc?. La Finanziaria 
Regionale si è imipezr.ata 
a « «xvrd.n.'ire un’apposita 
comn'.i.s-.one studio, c'-.e 
potrà e.s-ere integrata da 
rappre.sentanti di enti e 
nrpanizzzizioni competenti 
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Gravissima dee isione della direzione della multinazionale alimentare 




attacco a tutta l'economia umbra 



Dirigenti IBP al tavolo delle trattative 


PERUGIA - La manifestazione per il 56° del PCCH 

Appello alla solidarietà 
internazionale contro 
la dittatura di Pinochet 


PKRUCilA — L'anniversario 
del 50. della fondazione del 
Partito eomiinista cileno è 
.stata un'occn.sione per espri¬ 
mere a tutte le for/.e demo¬ 
cratiche di quel pae.se un'am¬ 
pia .solidarietà dcU’intera cit¬ 
tà di Perugia. Nella matti¬ 
nata dì martedì ci .sono .sta¬ 
li incontri a Palazzo dei Prio¬ 
ri e alla Provincia fra la 
delcfjazionc cilena, «juidata 
dal compaftiio Seruio Vusko- 
\ie, e t;li amministratori co 
munali c provinciali. Nel jxi- 
mcriofiio iK)i alle ore 17 .si 
è -svoita una in.anifestaz.ione 
orijanizzala dal Partito eo- 
munibta cileno e dalla fede¬ 
razione comUIli^ta di Perù 
pia ix'r ricord ire la fonda¬ 
zione del PCC. 

Hanno portato la loro ade- 
.sione: l•’r,lllc•o (’alistri a no¬ 
me deir.XHCl l'ISP. Pierpio- 
vanni. a nome delI'K.N'H.XS. 
ra''se.'-sore Uoheito .Xblxin- 
danza per la Sinistra Indi- 
IH'iidente. Montella per il 
PIH. Paciullo |K'r la DC e 
TeCola a nome delle eoiiL’- 
der.i/ifliii sindacali. Sono in¬ 
tervenuti anche i rappresen¬ 
tanti di forze democratiche 
straniero: Co.stas Nikolakis 


Licenziati due 
dipendenti di una 
farmacia di Perugia 
dopo 10 anni di lavoro 

PERUGIA — . Con la presen¬ 
te le prefisso a lar tempo da 
Ossi, per la inderosabile ne¬ 
cessità di ristrutturazione della 
mia farmacia per il contenimen¬ 
to dei costi aziendali, lormale 
disdetta del posto di lavoro da 
lei occupalo e. Con queste po¬ 
che lishe dopo più di IO anni 
di attivila due lavoratori della 
Farmacia Centrale Capponi di 
Perugia sono stati licenziali in 
tronco. 

In sostanza Domenico Peruz- 
zi e Maurizio Biscarini sono or¬ 
mai senza lavoro. In tutto la 
farmacia ha 4 dipendenti (esclu¬ 
so un laurealo) che — secondo 
il proprietario — costano trop¬ 
po. di qui la decisione; licen¬ 
ziare i dipendenti più « vecchi > 
per ridurre ì costi di gestione. 

Fin qui la cronaca, ma il tat¬ 
to è emblematico. Licenziare 
era l'unica soluzione possibile? 
Ed ancora; c lecito, senza preav¬ 
viso. troncare un rapporto di 
lavoro lasciando a spasso ope¬ 
ratori di un settore in cui le 
occasioni di occupazione sono 
molto ristrette? 

E' anche questo un segno 
della crisi che colpisce tutti ì 
settori anche quelli ■ artigia¬ 
ni >. dove l'essere licenziati non 
porta nemmeno alla cassa inte¬ 
grazione; cessa il lavoro, cessa 
lo stipendio. 

Sui due licenziamenti e sui 
problemi del settore l'organizza¬ 
zione sindacale di categoria an¬ 
drà ad un incontro con l'asso¬ 
ciazione titolari iarmacie. 

Comune di Terni: 
tempi brevi per 
la Centrale di 
Pian di Ruschio 

TERNI — I. Cor-.s 3 3 csr.j 
ro e d. Tc-Ti eh ede che s a 
rea, zzali eil.-o b-cvz tziiza 'a 
centra e .droe'ett' za d Pan 
d, Rjsch o Questo I sz-so 
de’ docamznto unti-.o anpro- 
Vito ne>:‘ult ma seduta de. Con- 
S. 9 I 1 O comunale, du-ante ta qua- 
'• si i d scusso sulle q-est o- 
n. fnc' 3 Sl che 

In ape. tura dei o seduta 11 


per il P.\SOK, .Miirfjariti.s per 
il KKK e Imo in rapprc- 
.scntaiiza doiriJiiioiic genera¬ 
le .htiidcnti vietnamiti 

Tiilti i rajiprc.sentanti di 
jiartiti jKilitici 0 raggruppa¬ 
menti che lianno partecipato 
itila manifestazione hanno 
sottohnoato lii nccos.sità di 
lina grande mobilita/ione in- 
terna/ioiiiile a favore del jw- 
pnlo cileno schiacciato da 
una odiosa dittatura e l’im- 
portan/a del proce.sso unita¬ 
rio che sta andiindo avanti 
in Cile. Ih* divi.'^ioni di un 
temjOT sfiiibrano infatti .su¬ 
di mano hi formazione di un 
ampio fronte iuitifascista con¬ 
tro Pinochet. 

Il eompagno Sergio Vnsko- 
vie. sc.iIterato recentemente 
anclie a seguito della lotta e 
tiella .solidarietà interna/.ioiia- 
le. nel .suo intervento ha par- 
latti dell'attuale .situazione ci- 
iena. La repressione è forte 
c feroce, ha detto l'ex .sinda¬ 
co di \'alparaiso. non man¬ 
cano però aleuni .segni (Xi.si- 
tivi: lo scio|H'ro dei mina¬ 
tori di K1 Tenicnte. quello 
dei iKìrtuali oltre alla pre.se 
di posi/iono della Ciiic.sa ci¬ 
lena. Vuikovic ha -sottolinca- 


s ndsco. Dznle Solg'u. a/e/a da¬ 
to comun.caiions de..e dim ss o- 
n. da capogruppo dal Pa-t.io 
comun sta de! co.ts g..ere Clau- 
d o Caro.cr; e della sua sosl - 
tuz onc con il consigliere com¬ 
pagno Liba-o Paci. Su.o que¬ 
st One da l'ENEL erano stati 
presentati p u o.-d .ni del g or¬ 
no. Il Sindaco Sotg u a i gruppi 
comu'. s' e socialisti hanro 
eh esto ,3 un.f caz onc dagl or- 
d n da g orno. La proposta e 
sTa*3 accolta 

Dopo un amp o d batt to. nei 
que e solo ntzrvenut. 1 con- 
$ g. C'. Donzz. P.e.-mz't e 
Bru.no e g.. ossesso- Se anna- 
meo e Benvenuti, e stato appro¬ 
vato un o.'g ne d» g or.no, vo¬ 
tato al unan -n ta In esso s. 
d ce cha .1 Cons 3 o co.Tiu.na e. 
faca.ndo r fer me.nto a'Ia discus- 
s o.ne s.o.tasi ..a occas o.ne de.- 
la con*erenza reg om'e de.- 
l'ENEL. tenutasi recante-nente 
a Te-n , r t eie d dover po-rc 
.n ev denza la str nge.nte ne- 
cass ta d promuovere uT .n.- 
I ot va che m .-: a fa.- g unge-e 
a concretezza .'.potes. avanzata 
in que.la sede. d. rea' zoore un 
imp anto par la produz one d 
energ a 'droe'et*.- ca a. P an. d. 
Rusvh o. una zona cha si t-o- 
va a’ coni.ne tra .’e due p.-o- 
V nce di Tern. e di R eti. 

Il Cons g: o comunale, men- 
t-e sotto..nea l'urganza che li 
p ano energet co naz.ono e sa 
spad-ta.menfe attuato, rilava nei 
fra'tempo l'importanza che il s- 
s'ema d. centra.:, d. cu: e pre¬ 
vista l'attuaz.one. sa integra¬ 
to con . racuoe.-o d tutte le 
poteni 3i.ta o'od-t* ve. tra le 
C.XI I qua a da P an d Ru- 
sch o ass-Tio-abbe un vio-e 
pj't co 3-a La iavorevoie ub- 
co: o’e dz 0 oca .ta r-d . duo 
ta, ‘e vantaggose condzon. 
o-og-z- che a poss b I ta d 
zza 0 .'enc-g a o-odotta -0 
morno'*. d punnn so^o quos*' 
tu't mot . . solendo Cc^ 
sioi.o comunale, a sostegno dol- 
.a a>geiza d p-oceJore a a 
rea zza: oia d. questi .mp a.nt 

La nostra -eg cne e una 
va‘'a zona Col Laz o sono in¬ 
teressate a la attuazione d. que¬ 
sto p-ogofo pe.- e poss b . ta 
d rotte d occupa: one cho lo'- 
n .-ebbe ro'che la d spon b . ta 
. jo.a da u* ..zza-e pe- lo s..- 
lappo mdust.-.ale Queste rag o- 
ni debbono consent.re. lemp e 
secoido .1 Cons.gl o comune e, 
d suoe 3-e le d II colta d O'- 
d.ne li.nanz a-io e ass cu-are il 


to poi l'imftortan/a del pro- 
cc.sso unitario cho .sta an¬ 
dando avanti non .solo fra 

10 forzo .nociali. ma anche 
fra i partiti politici. Soprat¬ 
tutto .significative sono le po¬ 
sizioni recentemente prese 
dalla Democrazia cri.stiana 
cilena, ormai da un anno 
mos.sa fuori legge dal regi¬ 
me di Pinocliet. 

L'ex sindaco di Valparaiso 
ha [Mii terminato con un ap¬ 
pello alla lotta e alla soli¬ 
darietà interimz.ionale che 
non poco sin qui ha aiutato 

11 po|K)lo cileno nella sua sfi¬ 
da contro la dittatura. 

maiiife.stazioiie .si è con 
clu.sa con l'iuterveiito del 
compagno Stefano Vetrano 
della coinmi.ssioiic esteri del 
PCI. -Anche nelle .sue parole 
non si sono colti accenti me¬ 
ramente celebrativi e di pa- 
tnottiiino di partito, ma una 
analisi della situazione cile¬ 
na o del ruolo storico del 
PCC. s L'na nuova unità fra 
tutte le forze democratiche, 
ha concluso il compagno Ve¬ 
trano. è iiKlisi>eusahi!c afflu¬ 
che nel pae.se di Palilo No- 
ruda e -S. .Aih'iide ritornino la 
libertà c la democrazia ». 


repe.-.mealo dal f r.ani'amenti 
ppzessari II Comune, da ps.'te 
sua, s. impegna a so lec.lare 
u.n .nconlro co."i l'ENEL pe.- co- 
npsce.-e 1 te.-npi d. zllj’i oiz 
dzg . I.mp'anl. !!js?.-3l' ,-ie co-- 
so della rezenìe conlc.-enza che 
s. c s.o la a Tern'. 


AssQluzÌQiie 
Ordine Nuqvq: 
prQtesta della 
PrQvincia di Perugia 

PERUGIA — « Le forze demo¬ 
cratiche del consiglio provincia¬ 
le di Perugia si sentono par¬ 
tecipi d'una crescente esigenza 
di impegno per la tutela e la 
difesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane poste alla mercé degli allu¬ 
cinanti progetti di eversione e 
di manifesta violenza espressi 
dagli ordinovisti e di lutti co¬ 
loro che con la violenza pro¬ 
muovono l'eversione >. E* uno 
stralcio dell'ordine del giorno 
approvato all'unanimità dal con¬ 
siglio provinciale di Perugia nei 
quale si esprime una vibrata 
protesta sulla sentenza del tri¬ 
bunale di Roma che ha assolto 
112 esponenti dì Ordine Nuovo 
dall'accusa di ricostituzione del 
partilo fascista. 

Corso di lingua 
araba dai primi 
di marzo 
a Perugia 

PERUGIA — Per chi vorrà .m- 
P3'e-3 i'o-eho tra poro rat sa 
ra p u u-i problema cotro la 
priroa settimana d ma-zo pres¬ 
so la fzocita di Seionzc poli- 
t che arra infatti m.rio un cor¬ 
so. a carattere intensi.o. d 
lipgiia a.-aba moderna aperto a 
tutti coloro che Sia'O in pos¬ 
sesso di d ploma d scuola me¬ 
dia supieriore. L'inizialiva del- 
1 Un versità dirgli studi d Pe- 
rug a nasca in collabcraziore 
con la Ic-ga degli Stali Arab. e 
della Regione Umbr.a e ten¬ 
de a rendere p u facili 1 rap¬ 
porti con i paesi arabi in un 
momento in cui gli scambi cul¬ 
turali ed econom’c' crescono di 
importanza Perugia tra l'altro 
da sempre accoglie una nutrita 
colonia d studenti arabi. 


Grande mobilitazione operaia dopo la rottura 
delle trattative: domani assemblea a Perugia 

Questi i licenziamenti: 500 operai a San Sisto, 300 a Fontivegge, 220 a San Sepolcro e 194 ad Aprilia (con chiu¬ 
sura dello stabilimento) - Clamorosa smentita delle dichiarazioni di Bruno Buitoni ~ Forti contrasti nel gruppo 


ROM.A — L'annuncio è sta¬ 
to clainoroso e straordinario 
proprio come t:oleva l'azien 
da: VILtP ha pubblicamente 
e ufjtcìalmentc dichiaralo di 
lolcr piocederc entro il piu 
breie lusso di tempo a 1200 
licenziamenti fui operai ed 
impiegati, di chiudcie definì 
tnamente lentia i pumi di 
marzo) lo stabilimento di 
Apiilia, di non effettuare al¬ 
cun investimento produtlno. 

La giaiissima derisione e 
stata coiniinicata ieri sera da 
Francesco Pappalardo, Gian¬ 
ni Corde!o di Monlezemolo, 
Gianni Faina, ai lappresen- 
tunti dei consigli di fabbrica 
degli stabilimenti di San Si¬ 
sto, A prilla. Castiglton del la¬ 
go, San Sepolcro e Foggia, 
alla Film nazionale, agli oltre 
300 opeiai convenuti, alla 
stampa nel salone dell'liotel 
romano Leonaido Da Vinci. 
Iai riunione e cessata con 
l'annuncio dato dai scgieta 
Il nazionali della FILI A 
Gianfagna e Garnmberti, del¬ 
la loltnia im mediata delle 
trattative e l'entiata in lot¬ 
ta. dura ed intiansigente, 
delta classe operaia. 

Quel che st sospettava da 
tempo è dunque avvenuto. La 
direzione detta multinaziona¬ 
le vuole smantellare la fab¬ 
brica. dote si pioduce il t\i- 
piol Buitoni, dt Aprilia. licen¬ 
ziando i 101 dipendenti, ri¬ 
durre l'occupazione operaia a 
San Sisto di 500 unità, quella 
impiegatizia di Fontivegge di 
una cifra oscillante tra le 300 
e le 350 unità, licenziare inol¬ 
tre '220 operai dello stabili¬ 
mento di San Sepolcro. 

Va detto subito tuttavia 
che anche in questa occasio¬ 
ne il gruppo IBP si è coutrad- 
distiiilo con la solita, tenace 
e ipocrita, incoerenza e fal¬ 
sità. .All'ultimo momento, po¬ 
chi niinuti prima detPinizio 
della iiunioìie romana, nella 
sala SI ventilava l’ipotesi che 
la direzione non avrebbe par¬ 
lato (almeno per questa vol¬ 
ta) di licenziamenti. Che sen¬ 
so avrebbe avuto altrimenti 
l'intervista apparsa ieri mat¬ 
tina sul « Corriere della Se¬ 
ra » del presidente della IBP 
Bruno Bulloni? Non di li¬ 
cenziamenti Si tratta, aveva 
detto Buitoni, ma di fare eco¬ 
nomie. 

Già del resto la lettera 
aperta che aveva scritto do¬ 
menica al quotidiano fioren¬ 
tino « La Nazione » contene¬ 
va qualche elemento « mode¬ 
ratore » dette voci che gira¬ 
vano in città o che diretta¬ 
mente erano state ispirate dal¬ 
l'amministratore delegato Ni¬ 
cola Pellizzaro dal responsa¬ 
bile delle pubbliche relazioni 
Francesco Pappalardo. 

All’hotel Leonardo da Vin¬ 
ci poi il gruppo si era pre¬ 
sentato senza il presidente e 
l'amministratoTe delegato. La 
delegazione era infatti com¬ 
posta ,so/o da Pappalardo, Sa¬ 
verio Ripa di Meana, Faina, 
Corderò di Montezemolo, Mu- 
gnatni. 

Mentre gli operai e i sinda- 
listi erano sotto nel salone 
questi dirigenti cercavano di 
intrecciare nel « bureau » te¬ 
lefonate con Perugia. La ti¬ 
nca è dunque cambiata? Che 
bisogna fare e soprattutto 
che bisogna dire? Con oltre 
un ora di ritardo (a causa 
delta inefficienza della rete 
telefonica delValbcrgo. dirà 
poi Pappalardo) e in questa 
atmosfera imprevista comin¬ 
cia la riunione. 

Ma le prime parole di Pap¬ 
palardo vanno in tutt'altra 
direzione: ricorda i dati del 
/2 rispetto al T7 sul terreno 
delle perdite di quote dt mer¬ 
cato. su! terreno degli inde¬ 
bitamenti del arupph. ed in¬ 
fine. sull'esuberanza della 
mano d'opera. 

Fama per il settore dolcia¬ 
rio. Monlezemolo per quello 
alimentare, annunciano poi i 
dati delle sifiQolc fabbriche 
con X relativi licenziamenti. In 
sala SI respira davvero 
un’aria pc.santc 
Non appena Pappalardo 
riassume i dati finali prende 
la parola il scaretario nazio¬ 
nale della Film Gianfagna 
« Questa è una svolta di ISO 
gradi deU'azwnda. dice in 
modo molto deciso, che mo 
difica radicalmente i rappor¬ 
ti con il movimento .sindacale. 
FT assolutamente impensabile 
che dopo il 0 dicembre quan¬ 
do VOI continuavate a parla¬ 
re un linguaggio assai diver¬ 
so che ora noi possiamo trat¬ 
tare con io: queste cose. 
L'IBP non e l'Unidal. le sue 
caratteristiche sono molto di¬ 
verse. chi pensa di fare alla 
Perugma accordi tipo Uiii- 
dal SI sbaglia dt grosso. 

La lotta degli operai e de¬ 
gli impieaatì sarà durissima 
imo a bloccare la prndtizio 
ne deali stabilimenti l'oi. co 
me gruppo dirigente, a parte 
il fatto assai grave che t re¬ 
sponsabili non SI siano pre¬ 
sentati, non avete più ai no¬ 
stri ocelli alcuna credibilità 
Le vostre lotte intestine non 
et interessano n Riprende 
brevemente la parola Pappa¬ 
lardo per smentire che Bru¬ 
no Buitoni sta in disaccordo. [ 
mentre Garimberti della Cisl, \ 
Pomint. Brutti e gli altri sin¬ 
dacalisti indicono un'assem- \ 
bica operaia sul posto. 

Il primo obiettivo scaturi¬ 
to è una grande assemblea 
domattina a San Sisto con i 
le forze politiche e le istitu¬ 
zioni e uno sciopero di quat¬ 
tro ore in tutti gli stabili¬ 
menti del gruppo. 

Mauro Montali 



Sindacalisti e operai nella sala delle riunioni dell'HoleI « Leonardo da Vinci » 


Denuncia del consiglio di fabbrica della Terni-chimica 

Vertenza lenta per mancanza dì programmi 

« Riprendere al più presto le trattative per una rapida soluzione » - In questo mese altre 8 ore di scio¬ 
peri articolati - Chieste precise garanzie per il futuro produttivo e occupazionale - La piattaforma 


TERNI — Un calo deH’occu- 
pazione cii quaranta unità nel¬ 
l'anno appena terminato, le 
produzioni tradizionali carat¬ 
terizzate da un futuro incer 
to. quelle nuove che stenta¬ 
no a partire: cjue.sto il quadro 
aH’interno del quale .si situa 
la vertenza nella quale sono 
impegnati i lavoratori della 
Terni Chimica. La vertenza si 
tra.scina ormai da tempo e è 
adesso bloccata, senza die 
siano .stati raggiunti punti di 
convergenza. Per questa ra¬ 
gione, ieri mattina, i mem¬ 
bri del consiglio di fabbrica, 
lianno tenuto presso la sede 
unitaria di via Primo Mag¬ 
gio. una conferenza stampa. 

La volontà del sindacato — 
è stata questa una delle pre¬ 
messe dalle quali si è parti¬ 
ti — è quella di riprendere 
al più presto la trattativa e 
di giungere a una soluzione. 
Da parte padronale non c’è 
però altrettanta disponibilità. 
Ieri mattina è .stato detto che 
si lia rimpre-Kione che la 
controparte padronale stia 
conducendo la trattativa « m 
maniera stanca », proprio 
perché non esistono program 
mi sicuri sul futuro di quel¬ 
la che è la maggiore delle 


1 indu.strie chimiche che costi¬ 
tuiscono il polo di Nera Mon¬ 
terò. 

Nel me.se di gennaio sono 
già state effettuale otto ore 
di sciopero. Nel mese appe¬ 
na inizialo ne saranno effet¬ 
tuate altre otto, articolale re¬ 
parto per reparto, il che si¬ 
gnifica che. durante tutto il 
mese. Io stabilimento non 
marcerà a pieno ritmo. Una 
fermata di due ore in un re¬ 
parto cliimico comporta infat¬ 
ti una interruzione del ciclo 
produttivo di un ben più con¬ 
sistente numero tb ore. 

Il consiglio di fabbrica chie¬ 
de preci.se garanzie per quan¬ 
to riguarda il futuro produtti¬ 
vo e occupazionale dcH'azien- 
da. La Terni Chimica produ¬ 
ce ammoniaca, acido solfori¬ 
co e nitrico, nitrato di calcio, 
urea. Nel me.ce di ,'=ettembre 
l'industria ha registrato una 
caduta produttiva, rispetto al¬ 
lo stesso periodo dcH’anno 
precedente, del 7,1 per cento. 
Tutte le produzioni hanno 
avuto un andamento negativo. 
Peggio di tutte andò per il 
nitrato di calcio. Tanto che. 
in quel periodo, la direzione 
annunciò che avrebbe chiuso, 
nel giro di tre-quattro anni. 


il reparto. Recentemente la 
Terni-Chimica ha siglato un 
contratto con la Montedison 
per la fornitura di nitrato di 
calcio e adc.sso la produzione 
è tornata a un buon livel¬ 
lo. La preoccupazione però 
ch3 da un momento nlTaUro. 
•SI torni a parlare di chni.'-u- 
ra del reparto, c’è sempre. 

Gli impianti sostitutivi, 
quelli concordati alla chiusu¬ 
ra degli .stabilimenti di Pa- 
pigno non hanno ancora pre- 
so a marciare. Quello per sii 
eterociclici, costato tliie nu¬ 
li.ti'di e oltov-enlo milioni, si e 
rivelato un fallimcnlo. .-\des- 
so è fermo e rimpre.s.-vione è 
che l’azienda non abbia alcu¬ 
na intenzione di awiar’n Lo 
altro impnnto. quello per i 
policarlHjnati, lia preso a 
marciare, ma si c ancora in 
piena fase sperimentale. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio. I azienda lu chiuso il 
1977 con circa quattro miliar¬ 
di di deficit Ma c diffirile 
.stabilire le ragioni e comun¬ 
que l’andamento finanziano, 
tenendo conto del latlo che ci 
sono da ammortizzare investi¬ 
menti elle non hmno finora 
dato ne.v-iin profitto, che .set¬ 
tanta operai sono addetti al¬ 


l impianto per 1 policarbonati 
.senza che ancora il prodotto 
.sia stato inimes-so .su! mer¬ 
cato. l’andamenlo finanziario. 
SI diceva, non può essere giu 
dicalo del tutto negativo. <5ue- 
.sto almeno il giudizio esprcs- 
.so dal consiglio di fabbrica. 

Per q'ii.into riguarda l oecu- 
jwzione invece il giudizio del 
con.siglio di falibrica e piu du¬ 
ro. In primo Taogo si denun¬ 
cia il fatto che nel giro di tliie 
anni l’organico è diininuitf) di 
ottanta unita. In '•ccoiido Ino 
go SI critic.i la .scar.-.a cìispo 
mbilità diiuosir.ita ad affron¬ 
tare il discorso deL'occupa- 
zione giovanile e la poca chia¬ 
rezza a prnpn.-,ito delki riclue 
sta di rimpiazzare lutti i la¬ 
voratori che vanne ;n pen¬ 
sione. 

Quali sono invece le richie¬ 
ste alle quali il consiglio di 
fabbrica vuole .sia data una 
ri-po.-it i? II consiglio tli fab 
bnca \uoIe che si affronti su¬ 
bito il problema degli investi¬ 
menti per riconvertire gli tm 
pianti, lenendo conto tiella n- 
clne-la di mercato e del fat¬ 
to die alcune prodii.'^ioni at¬ 
tuali non hanno futuro I/am- 
bito produttivo deila Tern: 
Chmiica, secondo il co.nsigim 


di fabbrica, deve rc.starc quel¬ 
lo dei fertilizzanti, .sia perche 
neiritalia centrale non ci .so¬ 
no altre industrie di fertiliz¬ 
zanti. sia porcile ragricollu 
ra è uno dei .settori sui quali 
puntare per la ripresa ccono 
mica. Ma ci deve cosere una 
diverga o maggiore diver-.!fi- 
cazione dei prodotti, inoltre si 
deve puntare maggiormente 
.sulla chimica fine. 

<’ L’impianto per i policar 
bon.iti — ha detto fra l’altro 
Z'ucchciti del consiglio di fai) 
linea - non ba.-ta Il consi¬ 
glio di fabbrica diiede eh'- 
.'la costruito un impianto per 
1,1 colorazione dei policarbo 
nati, die sia stabilito un eoi 
legamento con la vicin i l'rcs. 
fabbrica sempre del gruppo 
KNI z\NIC. che lavora la iila 
stica QiiC'-te. e altre propo 
sle. richic-dono tempi lunghi 
(il realizzazione e di cjuesto 
il rnn.-,igIio di labbnca c con 
.'-apevole. Si chiede però eh*' 
la controparte dia suluto pre 
ci'.e garanzie e che per il 
'78 a "icuri li mantenimento 
delle attuali produzioni C per 
quanto riguarda li livello oc- 
fim.izionale. r.mpiazzi tutti 1 
lavoratori che vanno in pen- 
"-;one. 


TERNI - Segni di rinnovamento nel consiglio dell'Ordine 

Non rieletto nessun avvocato di estrema destra 


TERNI — Gl: avvocati terna¬ 
ni hanno eletto il nuovo con¬ 
siglio deirOrdinc. D: esso fa¬ 
ranno parte g'.i avvocati: 
G.anmari. Blanch.ni, Filippo- 
n:. Renalo Chiaranti. Costan¬ 
tino Bruni. Amati. Di Paolo. 
Materazz:. Rulli II consiglio 
dell'Ordine VL^cente era inve¬ 
ce co.mposto dagli avvocati: 
G:anmari. Siano. Fihpponi. 
Materazzi. Napoletti. Parroni. 
Picrmann;, Di Paolo. Come 
SI vede, parecchi dei nomi 
che comp.arivano nella vec¬ 
chia ros.i. non ricompaiono 
nella nuova. E’ stata una ele- 
z.one che ha dato delle sor 
prese. I! consiglio dell Ordinc 
die ne è uscito è molto di 
verso dal precedente. 

L'a.-pelto p:u appar'*sccnte 
del rinnovamento è co.s'itui:o 
dalla .-comparsa rial consiglio 
deirOrdine di avvocati co 
na-c.uii per la loro appar¬ 
tenenza all’area pol.iica dc!- 
;’e.->trtma destra Valga per 
tutti la mancata r.elezione 
dell’avvocalo Piermarini, che 
è consigliere comunale del 
MSI. Airmterr.o della caiego 
r.a quaIco.--a di nuovo sta m- 
somma venendo avanti, anche 
se è prematuro espr.mere dei 
giudizi. Il nuovo consiglio è 
stato infatti appena eletto e 
non .«1 è ancora mai riunito. 
S; attende perc.ò la prima 
convocazione per .«lapcre chi 
sarà eletto presidente e quale 
sarà il programma che il 
nuovo consiglio inlederà por¬ 
re alla base della propria i- 
niziativa. 

Fermenti nuovi rispetto al 


p.i.'.-ato pero e.s..'tono. La ca¬ 
tegoria degli avvocati non c 
in.-ionima r.ina.->ia immune 
dai fenomeni nuovi che han 
no sco.-so. in questi ultimi 
tempi, liniera .-oc iota. L’ 
emergere di protagoni-ti 
nuovi, il ruolo e il pc 
so diverso esercitato dalla 
classe operaia, hanno finito 
con :! dare degl; .seassoni 
con.':.'lenti andie .v un ir.on 
do che per tanti ann. è parso 
come chiuso in .-e s:f-.--50 e 
refrattario a recepire i sin 
tomi delle nov.ta t-mergent: 
D. q'uesti nuovi .-^u.s.sulti. che 
.scuotono la categoria, se nc è 
avuta prova andie durante 
ra.s.-emb!ea degl, avvo.ati 
.svolia.li in v'i.-ra rielì'clez.or.e 
per il rinnovo del consiglio 
In qiieil.a .serie .sono state 
formulate delle profwste che 
hanno il ,sap>ore delia novità 
-Significativa. 

S: è parla'o tra l’altro, ri: 
stab.Iirc con le forze pol.t.- 
che. con le organ'7.2az:oni 
sindacali, con gli Enti Locali, 
un rapporto diverso, di rem 
pere quella frattura che ce 
sempre .stata. 

In effetti gli avvocati ter 
nani, come categoria, h.anno 
sempre tenuto le distanze da 
quello che è il tes-suto de 
mocratiro della città. E’ 
mancata una voce degli av¬ 
vocati che Si in.ser.sse, svol¬ 
gendo una azione positiva, 
nel procc-s-so. vi,s,suto dalla 
città, di .sviluppo della con- 
•sapevolezza politica, concre¬ 
tizzatasi nella caitituz.one di 
una rete capillare di erga- 


ni.-m di pance.paz.onc. D"*! 
rc.'to la pre.-enza con.i:.s:on: e 
all interno del vectlito ccno.- 
glio. d: elementi rii de.stra. 
quando non apertamente an- 
I.deinocra'ici, ba.s:a da .=o!a a 
.so.egire perché c.o non .-.a 
avvenuto 

Ora :1 nuovo consiglio dà 
magg.ori garanz e di demo 
cratiz.ta ed c a'u-p.cabile die 
certe a.-peltai.vc e ccrt; d: 
scor.-,:. ciie circolano tra gli 
avvora'i. non resi.no letter.v 
mona. 

G.i avvocati .-stessi avverto 
no 1 esigenza di uocire da u- 
na cond.zion-z non ceno .siri- 
d:.sfac<*n;e. L’intera macchina 
giudiz.ar.a è entr.ata :n cr.s; 
Gli avvocati hanno un’tnfmi'à 
d. p.^oble.Tit da r..-ioIverc. 
Ormai la figura del vecchio 
avvocato che. nel .suo sfuri.o 
attendeva il singolo cliente è 
entrata in cr.--i Ormai, q io 
ttdianamente. lavvocato ha 
rapporti con associazioni di 
categoria, con organizzazioni 
sindacali, con gruppi indu¬ 
striali dt grandi dimensioni. 

E’ un .salto d: qualità cìie 
impone un giusto adegua¬ 
mento. Ce poi il rapporto 
con la magistratura, che ne 
cessanamente fint-sce con 
l’essere di conflittualità. 
L’avvocato temano, propr.o 
perché il corLsig.io dell’Ordi¬ 
ne non ha fatto mente p-'‘r 
modificare questa realtà, si 
trova a dover sottasiare, piu 
o meno supinamente, ai mez 
ZI di press.one che la magi¬ 
stratura può esercitare. 


j Gl: avvoc.'it! ternani .sem- 
1 brano «,ra vo'.cr-i scuotere e 
i u.sctre fuori d.-ìila cappa ( :ie 
j f.ncra ha limitato :l loro 
1 c.ampo d'az.nne S. dovranno 
I p-cro attcr.d''re t primi .-egn: 
I coifret! d-l camoiarr.fn'o. 
i pr.ma d; poter dire die effe:- 


□ICINIMA 


PERUGIA 

TURRENO: A .a.-spsUacolo S_: o 

sc^ernio Deportale sezione spe¬ 
ciale SS a’M 13) 

LILLI: lo Besj Ceste e li leg ore 
s’-c'i era 

MIGNON; Pr “a.era carnale 

(VM 18) 

MODERNISSIMO; Cse^ 

PAVONE; Il colosso di fjozo 
LUX; Pezcit sjI letto d. fa-n g' a 
fVM 18 ) 

PARNUM: Co'to-.etraggi C- B. E:i- 
2 e:;o 

TERNI 

POLITEAMA; SoaedT a--"d 

VERDI; L' so.a de dolio- .Vo coj 
FIAMMA; Oss'ìi oos Ko??z soz- 
ra'i a \ sia 

MODERNISSIMO: Le fa !a:: a d 
mezztnolle 

LUX: Toro co-uro 1 qoi'fo 
PIEMONTE: Un Ietto ai sofetà 


'.vam.er.'-"* .s. e di fronte all'i- 
n.z.o ri. uni .-vopa Dalle 
pr.nie r.un.on. rie! con.siz.io 
deirOrdine. .-i potrà vedere 
se o'e i'intenz.oi.e di imlroc 
care una .«'rada nuova 


g. c. p. 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Li. sposi «rot'n 
CORSO; 'Ripeso) 

PALAZZO: L'a.Oergo deg.i stllloni 

FOLIGNO 

ASTRA: Raptus erot co 
VITTORIA: (r.poso) 

GUBBIO 

ITALIA: Ra? ni rr. ltcrte Kon»- 

PASSìGNANO 

AQUILA D'ORO: (non pervenuta) 

DERUTA 

DERUTA; (riposo) 

GUALDO TADINO 

ITALIA: (ch'uso) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (chiuso) 

TODI 

COMUNALE; (non pervenuto) 


tmmnit ri 
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Occupato l'ex hotel Enalc 


SARDEGNA - La protesta dei lavoratori delle ditte d'appalto di Macchiareddu 


PUGLIA 


ABRUZZO 


per mense e servizi Non siamo qui per fare azioni di forza» 

! ... ” . .. .......... •*! tutto Di Giovanni 

La drammatica realtà dei pendolari - Le ina- ! << Vogliamo porre alropinìone pubblica il nostro drammatico problema » — La solidarietà degli studenti e 

dempienze dell'Amministrazione comunale | delle leghe dei disoccupati — In funzione una mensa gestita dalle maestranze e rifornita dalla popolazione il Salento I per la legge 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Rie.splode a 
C-at^liari ia proto.sla dei'li 
studenti pendolari. Al termi¬ 
ne dJ nutnero.se assemblee a! 
la Ctisa dello Studente e ind¬ 
ie facoltà cittadine, alcune 
centinaia di universi: ari 
«fuori sede» hanno occupato 
i locali .situati al piano .erra 
del Centro regionale di for¬ 
ma/ione professitjnale (e.\ K 
naie Hotel». L'a/.ione è s'.ita 
intraiiresa per protes*. ire 
contro i ritardi, da parte del 
rAtnminist razione comunale 
e delle autorità accademiidie, 
neH’alle.st ire nuovi servizi e 
nuove strutture per i « fuori 
sede». In particolare »* stata 
aviinzata da tempo la richie 
sta della costruzione della 
terza mensa e di una seconda 
ca.sa dello studimte, nonché 
di una casa dfdla st iident e .sa. 

La lealtà dei pendolari e 
dramimitica. l’er mi"liaia e 
migliaia di .'.indenti che Ire 
nuentano runiversita i posti 
le’to .sono 2-10, le mense ai) 
pena rltie. C/ucsii |)rob!cm; c 
rano. l'ià esiilo.-ù all'inizio did- 
l’anno iiccademico. con l'iii- 
cremiulto di iscritti nell'ate¬ 
neo cat^liaritano loltri* 20 mi 
la», molti dei quali prove 
nienti dai centri dellti prò 
vincia e deH'interno. 



Gli studenti protestano, mangiando in strada, per la mensa 


PALERMO - Gli studenti lo occupano da 4 giorni ! 

liiagibile anche per il Comune ! 

rìstituto nautico « (ì. Trabia » ^ 

! 

PALKRMO — «Questa scuola c ina^ihiliM.; la dichiarazione, i 
che conferma le denunce venute da;4h studenti, dai docenti j 
e da: genitori, che hanno or.ganizzato una occupazione dei i 
locali dell’i.stituto nautico «Gioeni Trabia» di Palermo, j 
che iiiunge oggi al quarto giorno, è di un funzionario dell’ 
as.sessor.it o comunale alla sanità, che ha svolto ieri mat . 
t;na un .sop:aI!uiigo nell’istituto. Gli .studiuiii continuano a | 
riunirsi in assemblea per discutere la grave situazione di | 
p.iralisi della loro .scuola. Una delegazione mista di .studenti, i 
docenti e genitori, si è recata al Palazzo della Provincia 1 
l>er chiedere interventi immediati della giunta !)er finn- j 
teggiarc reinergenza. 1 

Ieri mattina non sono entrati a scuola, o non entreranno ' 


ne incile oggi, i 4t)0 alunni della -12e.sima .scuola media della ! 
borgata di Boccadifalco. Fanno scuola in un locale, origi- ’ 
nariamente adibito a sala di proiezioni cinematografiche. ; 
Vi piove dentro, i muri sono corrosi daH’umidità c non ci '; 
.‘iono laboratori. Il preside. Michele Gullo. ha espresso la sua \ 
solidarietà nei confronti della lotta ilegli studenti, a cui si | 
è associato anche l’intero corpo docente. ' 


Poiché la situazione non e j Dalla nostra redazione i 
migliorata negli mtimi iiiesi, j 

il «Comitato dei fuori sede» CACLIARl - Mercoletli 1 feb i 
ha deciso di ricorrere a for jjraio ore il Palazzo | 

me piu dure di lotta. Il pn- , ,„.esidia- ' 

ino atto è stato appunto l’oc- .'‘Vn ‘ ■ V. • 

cupazlone dei locali deU’ex 1 t'* ! 

Knalc Hotel, in cui i pendo- j appalto (Iella zona industriiilc | 
lari hanno individuato una j cagiiaritami. Presidenza della ; 
soluzione, sia pure parziale, j giunta e a.sse.s.sorati rimango 
dei loro problemi. j ,,0 bloccati. Il presidio degli j 

una scelta giusta.^ L.-)!- | uffjcj stato deciso dopo una I 
stono delle reali prospettive, , 1 : -.ii . i 

o è una decisione dettata .solo intensa sene* di nuniom al a | 

dalla esasperazione? Campionaria e nei R. | 

Per il momento i pendolari cantieri occupali. « Non siamo j 

non intendono desistere. Ieri qui per compiere azioni di | 

hanno ricercato i primi con forza. Ci troviamo cu.stretti a ] 

tatti con 1 esterno, con le al- fare qui'sto passo per ixirre 

tre realta in lotta. Una dele ,, .. 1 n- ■ ■ 

gazione di studenti si è reca- | »"*' ullenz.ioiie dell’opinione j 

ta aira.sscmbkni dei metal- pubblica il nostro drammatico [ 
meccanici alla Fiera campio- problema. Stiamo per pi'rdere 1 
naria. Sono stati deci.si anche | p ,jon vogliamo rima j 

altìi incontri con le autorità ■ , . - 1 . 

rc'-Mirnali e TOpcra universi- tu're .sul lasli ico con le misti e | 

tarla, ! famiglie -. dice !'aiiziami iipe j 

AH'inteino del Comitato ! Salaris. una mila <■■ con j 

(levli i.i-cupanti .sono .state , il .negafom., 1 com- | 

fnniiaif due coriiim.s.sioni: u* ‘ . , , .1 

na Ila i! coinpiTo di curare le piteu: applauduiu». e uva t ssi : 
relazioni con le fo!*/e sociali; snuli'/ili t* i i^io\’aiii delli* | 

Taltra si occupa della ^^es*L!o i leulie dei disoiciipali saprai • 
ne d(droccupazionc. In as- 1 giunti <la (|iiarliere e dai 
.semhlca vengono discusse le j ^.,,,, 1 ,.] ,ij.i Cainpidaiio. i 

forme di lotta da iiortare a- .... , 

vyipj .Mia Hegioiie. pt‘r 1 intera , 

I ! mattinata, nessuno (Mitra e i 

p. D. ' nessuno esce. I picchetti clu“ ! 

presidiano il monumentale | 

4 fungo V di piazza TimmiIii so \ 
no inflessibili. Interviene un j 

I operaio del CI.MI; i .\'on dite ; 

I che ciiiesia lotta è instMisata. | 

I DifiMidiamo la linea del sinda . 
I cato. clit' punta ad una ricon j 
I versione degli impianti di Mac 
! chiaredilu. in applicazione del i 
I la legge per la rinascita ed ! 

in previsione del piano chimi- { 

co nazionale. Se conduciamo j 

quc.sta occupazione dimostra- ; 
! li\a. è iKM'clié si esca dalla ; 
1 fase teorica. In altre parole, ; 
j occorre andare sul concreto ». ( 
j .Altri oiK'iai spiegano che | 
j nei cantieri occupali si orga- | 
nizza la .< resi.sletiza .» in dife 
.sa del lavoro. Intanto funzio¬ 
na una mensa, ge.stita dalle 
maestranze e rifornita dalle 
|)o|)olaz.ioiii. su invilo delle 
amministrazioni comunali di 
sinistra. I sindaci. i partili 
democratici, le coo|KTative dei 
j contadini portano viveri. <c .AI- ; 

meno {ht ora la .supravviven- | 
j za è a.s.sicurata. Si tratta di j 
j tenere duro. Chi dice che sia- I 
I, per la mensa i bio isolati, sbaglia. La .sim- j 
palia delie i)o|Kjlazioni è di | 
~ “ mostrala da tante co.se. da ; 
piccole e grandi espressioni i 
la 4 giorni di solidarietà £•. ; 

j Una .< vertenza ». quindi, die j 
^ I non è .solo degii appalti, ma 

! della .Sardegna. K' da setti- 

1 .^ , i mane die si parla della Petrol- 

1**1 f||o j) ; diimica come questione nazio 

j naie. Ora sembra die vera- | 
, , ì mente lo .stia diventando. Kd ' 

ImS!'da? i' ."'•''■i-'™.» dì loda 

occupazione dei I ** 4i opinione a strappare i 
1 » di Palermo. | primi significativi riconesci- 
funzionario dell’ j menti. Lo lia .scritto il diret- 
svoUo ieri mat- i ture dell'L'/iione Sarda. Gianni ^ 
ti continuano a i Filipiiini; 4 gii scioperi, i tur- ; 

i^t/ i ii'unife.stazioiii liaiiiio ì 

ii.-ita (l: .studenti. .. . • 

della Proviiichi ■' un jnimo. non tra ' 

iuntà oer finn * -scuraliile risultato: liaiino i 
: (oinvolto tutta l'opinione pub | 
non eiitieranno ' blica isolana, lianiin convinto ! 


e sindacali deH'isola. die del 
la situazione si sono fatte re 
siionsabilmiMite carico a\\’cr 
tendone tutta la piM’icolosità. 
è iiroprio ropinione pubblica 
nella sua totalità die Ma tra 
sferito il compito di |)oi-tarc 
la "xertenza Sardegna" al 
laxolo (Ielle decisioni nazio 
n.ili 

C'iii crede nella .Miluzione 
.settoriale e corporalixa vie 
Ile respinto, rimane isolalo. 
L’ojieraio Gioxanni Sole, di 
llolotana. operaio della CI.MI. 
rientra con una delegazione 
dal Con.'^iclio i-egionale. .An 
nuneia al microfono die I as 
ses.-,ore all indusiria {Iliinami 
arrixerà, di lì a poco, pei- di 
seiitere. per slaliiliie una co 
rnune linea di azione, (^tialeii 
rio sghignazza: diiede |)eieli(* 
non si fa x ixo il jnesidi lite 
della giunta onoiexole Soddu. 
Il compagno Sole ri--ì|)on(le 
calmo e deciso; .. K’ a Roma, 
per Porto Torres e pei- tutti. 
.Si muoxe |)erdió noi lottiamo, 
i' la (vipolazione (i appoggia. 
K poi. non ci siamo soio uni. 
La crisi minaccia tutta la 
Sardegna v. 

La crisi (■ generali*, e inxe 
stc ogni sardo. I.o si i* ax ver 
tito nel corteo che si t* spie 
gaio da piazza Matteotti alla 
via Roma, dal xiale Regina 
Marglierita alla via .Manno, 


dal cor.so Vittorio Emanuele 
alla via Trento fino alla sede 
della Regione. La gente aeeo- 
gliexa gii Olierai con frasi di 
incoraggiamento, con applati 
si. Li- (oinmesse nst ivano dai 
negozi e gridavano slogan. 
Le massaii' tornavano dai 
miMtati e aecoglievano gli 
.slogans (-Oli simpatia. 

Uno slogan insi.sientemente 
ritmalo xenixa aeeoito meglio 
degli altri; « .Aiidreotti non lo 
sdirilare mai: dietro Herliii 
guer ci sono gli oiH-rai s-. La 
xolontà dei lavoratori è diia 
r.i: il significato delle loro 
parole (l'ordine viene ri'cepi 
to beiu' dalla folla. 

Ci sono stati ii-ri andie dei 
blocchi sti-tdali. .Altoriio alla 
Regione- il traffiio è rimasto 
interrotto [x-r ore. I passegge 
ri (lei mezzi piibhliii -- xe(- 
dii. donne, ragazzi in mag 
gioranza — non hanno prò 
t(‘stato. ed anzi si sono prò 
digati a dare- una inano. Una 
anziana c asalinga, (-on la bor 
.sa della spesa, si è avvii ina 
ta ad un giupixi di operai in 
tuta che recava un cartello 
invitante a raceoglic're viveri 
ix-r la mensa; ha offerto delle 
mele: 4 prendete, ikt la vo- 
-slra mensa * (xl in sardo ha 
aggiunto: « tenisi arre.scioni x». 
.•\xete ragione! 

Giuseppe Podda 





LECCE. — Una intensa i-am 
p.igna di orienilamento sta sx i 
luppaiulo in (|uestì giorni il 
PCI di terra d'Otranlo. 

Oltre UHI assemblee di se 
zione si sono sxolte nel mese 
di gennaio. (sniiizi si sono 
tenuti in altrettanti eomiini 
(Iella provineia i-d altri dieci 
sono programmali [x*!- i pros 
simi giorni. Manifestazioni e 
pubblici dibattiti hanno avuto 
luogo ad .Araileo. Poggiardo. 
e Puglie; altri sono fissati 
|x*i- oggi a Tax iano e Coperti 
no e pc-r donuMiiea prossima 
a .Martano ed .Alessano (do¬ 
ve è pi ex isti) anche un corteo 
per le xie cittadine). 

La ne(-(‘ssità di una .sxolta 
politila profonda è axx-i-t'tila 
(la sempre larglii sli-ati di cit 
tadini nel Salento. doxe gli 
effetti della i-risi economica 
hanno raggiunto punte allat- 
manti. .\d im.i situazione eco 
iiomii-a che qui mai !ia co 
riosciiilo spunti di floridtv/a, 
ai i:i.)(((( gioxani iserilti alle 
liste spei-iali (nessuno dei 
quali è stato fiiiora avxiato al 
laxoro». si aggiungoii;» via 
X ia alti-(‘ migliaia di lax orato 
ri licenziali o minai-ciati di 
liceiiziamiMito. soprattutto nel 
.settori- tessile. Di {|ui i- matii 
rata aiiilie la deiisione di 
dare vita iii-lla prossima set 
timana ad una giornata di 
seinix-ri) generale nella prò 
vini-ia salentina. 


PHSC.AR.A — Consulloi-i: a 
solleiitare ancora mia xolta 
il traxaglialo iti-r di (|Uesta 
leggi- regionale, ieri mattina, 
in Consiglio regionale, c’era¬ 
no decine e di-iine di donne 
xeiiuti- da tutta la legione, rii 
età e provenien/a sociale di 
X eis.i. 

La leggi- (piadro legiomile. 
otii-nnia proprio con la lotta 
dt-lli- donne — due anni fa si 
raecolsero Ix-n .■) mila firmo 
in tutta la regione — è torna 
t.i in Consiglio dopo le o.sser 
x.izioni del governo i- le con 
t!-odedu/iiini della ('ommissio 
ne regionale Sieiiri-zza socia 
K‘. Ma all'ordine del giorno 
de! Consiglio è scritta da R 
settimane, iiu-ntn- • slitta * di 
si'dnla in seduta per i con 
trasti interni alla DC. L'ur 
geii/a della li-gge è testimi! 
niata aiiehi- dall ini/iatix-a che 
singoli eoniimi hanno preso e 
stanno piendendo; eome Po 
poli. .Muntfsilx .ino e altri an 
(ora. K' quanto lianno sotto 
lineato le donne, riii-vute dai 
rapiirescntanli di-i 'ì partiti 
ehi- sostengono l.i giunta e 
dal compagno Atiialdo Di Gio 
xamii. presidente del Consi 
glio ri-gionale. 

Una rapiiresentanle dell' 
UDÌ Ila ehiarito elii- i conti¬ 
nui i-itardi su questa impcT 
tante legge faxoriscono lo sco 
raggiamento e la sfiduiia. 


Un cartello di protesta nel cantiere SIR 


I lavoratori degli appalti per la costruzione della SIR di Lamezia domani nella capitale 

IN 1200 A ROMA: NO Al PIANI DI ROVELLI 

Dopo mesi di silenzio, nella giornata di domani il governo si è deciso a convocare SIR e Cassa del Mezzogiorno 
I lavoratori vogliono decisioni immediate per stabilire tempi e modi di realizzazione - «Basta con le incertezze» 


. 






Nostro servizio ì *’*) dimostrato di c*ssere in 

I XML”/I\ TLMJML- t 1 i fli ‘^bife coiicrelamcn 

l,.-\.Mh/:i.A lEK.ML 1 la j ,, ,|^,j bixoratori in 

x-oraton degli appalti por la ! i„„;, .jj,,., 

i ‘P'i 1-amez.ia. in una 

^ ‘ L‘ia)L“zia. olite IJM) fra , -,.,, 1)0 in cui vi .sono oltre sei 

edili, melalmiK-camei. sm | disoccupati gioxani. una 

quali s. abbattuta lungo j .^..ovissima negli altri 

(lue-sli mesi la bulera della .i,.o 


SIR di Lamezia, oltre 12IM) fra 
edili, metalmeccaiiiei, sui 






tutti elle la Sardegna è cbia 1 
mata, senza alcuna eselusio i 
ne. a giixare la partita forse j 
più diffii-ile. certamente ia i 
più decisiva della sua reeeii ' 
te storia. .Alle forze jx>liii(-lie I 


Sono tornoti 
al lavoro i 
minatori della 
Piombozincifero 
in Sardegna 


CAGLIARI — Da ieri sono tornati al la 
voro i minatori della Piombozincifera. La 
decisione è stata presa dalla assemblea dei 
lavoratori, dopo la riunione alla Regione 
per discutere i piani di emergenza. La riun- 
ta ha infatti stanziato circa 2 miliardi 
La soluzione provvisoria — è stato unani¬ 
memente riconosciuto — deve essere attua¬ 
ta in attesa di un piano organico di ristrut¬ 
turazione e di risanamento delle aziende in 
crisi. 

Non basta superare il momento attuale 


di crisi — è il parere delle organizzazioni 
sindacali —. bisogna creare i presupposti 
per il rilancio di un settore che occupa una 
posizione strategica nel quadro nazionale 
delle risorse. E’ stata avvertita anche l’esi¬ 
genza di unificare le società come la Piom¬ 
bozincifera e la Rimisa collegats all'EMSA. 
per semplificare le trattative. Circa il repe 
rìmento dei fondi — il cui ammontare si 
aggira sui 7 miliardi e mezzo —. gli asses¬ 
sori Ghinami e Nonne hanno indicato una 
prima possibilità, valutabile appunto intor¬ 
no ai 2 miliardi e mezzo. 


BRINDISI - Preoccupazioni sul futuro del « P2T » dopo la disposizione della procura 

Dissequestrato l’impianto esploso. E adesso? 

Il provveclinieiito potrebbe accelerare i tempi di ricostruzione — Ma niiiuero.si interrogativi pesano snirìiichie.sta per le responsabilità 


Dal nostro corrispondente 1 chimica applicata prt’.^.s-o l delio .<!tahilimeiitn e della so 

” 1 l'unircr.'atà di Bari. E' opimo ■ cietà. fa ritenere che egli non 

BRINDISI — K' .vfrtfi' di.^po ì m* generale che qne.^to prnr- i e.-icluda, almeno nella fa.^c 

sto nei giorni .^cor.^i dal so.iti- i icdincnto jto.-^xa accelerare i ! preliminare, alcuna delle i;x> 

tato prorntorc della Bepub- ■ tempi della rico.strazione, tari- i fe.ti che sono .^tate aranzate 
blica di Brindisi, dottor Rie i to piu che è preri.sta a brere I per .^piegare il disa.<!trn tea 

cardo Di Bitomìo. il disseque J una riunione dei periti di uf ; sualità. errore di manocra. er 

stro e il riaf/idameiìto alla fido e dei periti di parte jx-r ; rare nell'intervento maniiten 


tato provatore della Reptib- ■ tempi 
blica di Brindisi, dottor Kic^ to più 
cardo Di Bitomìo. il disseque una ri 
stro e il riafjidameiit'i alla fido n 
Monledisoii di buona parte venju 
dvlVimpiauto R2T del Petrol- | riaffirì 
chimico rimasto semidistrut- j rep.irt 
lo nella e.sploswne delVS di- 1 miinqi, 
cembre. La decisione ò rena- j deli'irr 
la a .seguito a'dle prime in | cialmt 
daciiui ardate dai f)t-rifi d'uf- ! ti di i 
fino uoniinati per far luce • risto 
sulla tragica riri’iidn. i brace: 

i.a commissi.tne di esperii ‘ dison. 
che coììabora con il magis’ra [ opera: 
to l'o.-ititiuia dal profes.si'ir i miei, 
ìl.ippini. docente di tecnologia ; K pi 
(lei metalli oU'unircrsità di : solo r, 
(in.-ni'o. dal professor (ìiii | ne. I. 
seppe Eiimarola. esperto di : (/<>;>.) 1 
impiantistica e dal proicssor ' cazion 
Vincenzo Ammarcìli. di>ecr.te i teenu i 


confortata dalle testimonian- | l'incidente il reparto era pra j nica legislazione d: 

ze concordi dd sopravvissuti. ' ticamente in marcia e man . obbligo alle aziende 

è che l'esplosione .sia stata ! (-ara circa un'ora e mezza . trolli prerentin pr, 

nrorocaln da una fuga di prò • alla prfxliizione di etilene ; programmati degli 

pilene liquido per rottura di j (stara per andare in marcia j (sirdiè la Montediso 

una tubazione gin preceden ' il compressore CII4): 2» le - tato rinriare jier heii 

temente infragihta i- sottopo • operazioni scolte alcuni mi < e per complessiri se 

sta a choc termico per velo ' nidi prima delbt scoppio sono i fermata del R2T ». 


mezza 

etilene 


venf.eare la possibilità di j tivo. carenza di controlli pre 


cara circa un ora e 
alla prfxliizione di 


I rinffidare aii'azienda l’intero 
j reparto, lì condizionale, co- 
I miinque. sulla ru'o.dnizione 

• dcl'l'impiaido è d'obhìigo. spe 

I daìmente dojm gli arrenimen- 
! ti di questi giorni che hanno 

• risto un inasprimento del 
i braccio di ferro tra Monte 

‘ d:s-in. im’prese appnltatrid e 
; "Pera: metalmeccanici e chi 
i mici. 

; K purtropi»! non è que.stn il 
: solo motivo di prcoccitpazio 
I ne. L'azione del magistrato. 
; dojhi l'invio delie ICS comuni 
' cazioni giudiziarie ad ofx’rai 
» teenu i. .'■indacalisti. dirigenti 


! ventivi i. Xegli ambienti del 
j sindacato, pur senza entrare 
i nel merito delle dec'uàoni del 
• magi.strato. .si fa rilevare il 
j rischio che il polverone solìe 
: rato dalle comunicazioni giu 
! diziaric fvittime, .soccorritori. 
I quadri intermedi e alti din 
ì genti della MontedLson sono 
[ accomunati nella stessa con 
j dizione) allontani la t'ossi'oiU 
! fò di scoprire le cause e le 
i re.spnnsabilità del disastro. 

; Rispetto alle cause, infatti. 
■ V’potc.si che con più insisten- 
! za viene avanzata dai teem 
1 ci interpellati dal sindacato. 


; temente nifragiUtn i- sottopo 
I .sta a choc termico per velo 
^ citò n’i riarrio. Dalle testi mo 
: nuir;ze raccolte e emersi, 
chiaramente che la perdita 
■ pro-renira dal /?/’.Ltf laecu 
: m-.latore di propilene di ri 
'■ 'l:is.\ii dalla colonna i o dalla 
; tidiazioue di alimentazione 
. dt'lh, s','ss,, .sertiatoìo. La lo 
! calizzaziòne è importante pn 
• ehé jitmrr.ette una prima escili 
sionc. Infatti sulla zona da 
i (■;.■/ ('• partita la perdita non 
è Stata fatta alcuna maini 
tci.zh.ue rieWiiltiina fermata. 
J Per quanto riguarda l'erro 
' re di manovra, e.sso viene 
! smentito da almeno quattro 
1 condizioni: J * ni momento del 


state manovre normali e non 
di emergenza: .1» al momento 
della fuoriuscita di propilene 
noli c'e sfato nessun segnale * 
di allarme m sala quadri né ! 
irirfirag’i/;.-; anomale sui PlC ; 
( regolazione strumentale di j 
pri'.'.'-.'nii-»; -f » ì'apparecchia ; 
tura e la linea incriminata j 
erano in esercizio già dalle ! 
prime ore del pomeriggio. '■ 
( n primo problema, am j 
messo dalla .stessa commi.ssio j 
ne ministeriale costituita con ; 
deereio dal ministro Tino An i 
selmi e che opera da qualche j 
settimana a Brindisi è quello ! 
della mancanza di una orga i 


j nica legislazione che faccia 
. obbligo alle aziende di con 
. fròlli prerentin periodici e 
: programmati degli impianti 
j (sicché la Moiitedisòii ha p, 

; luto rinriare jier ben tre volte 
' e per complessm se: mesi la 
i fermata del P2T ». 

I r? secondo ordine di prò 
bìemi inresie i numerosi nei 
che autonomamente sono rie 

* legati al riliineii- d.^.ìe auto 

! rizzazion, e ai controlli. La 

• prima misura che si imi>-iiìr. 
j dunque, e di creare strumen 

I ti legislativi adeguati che eli 
; minino la di.srrezionalità ri 
I un campo in CUI si possono 
■ verificare cata<tro:i immare. 
i t' prix'edere ad una unifica 
j zinne delle compqenze sui 
; controlli da parie di organi 
i dello Stato o comunque puh 
ì blici. 

! Per quanto riguarda la Moii 
I tedi.son. esi.stono manuali ope 


; rativi che fissano tempi e mo 
; daìità de! rinrviamento. Sem 
\ hra che essi vengano disarte 
i 5:1 su quasi tutti gli impianti. 

I a! fine di accelerare i tempi 

■ di me.<.-i: i;i prixìiizioiie degli 

■ impianti dop, le fermate. 

I Rispetto a qiie.'lo, si pale 
i la necessCà di applicare cor 
' rei’nmente le norme operai’ 

I ve ma anche rì- riD'derle ne 
. gl: aire, jxirtendo dalì'espe 
I rienza degli operatori die 
• hanno a che fare con gii im 

■ pia’i'i. 

« \o!, vop’iamo pia'.gere 1 
i morti insieme alla Montcd’.<on 
, -• diceva un operaio nei cor 

■ so di un'assemblea — ma non 
! Vogliamo nemmeno un capro 
i espiatorio. Chiediamo che vai 

; gu messa rotto accusa una 
! '«rqari'rca^fofii- del incoro che 
: sacrifica l'uomo al pTofitto %. 


Luigi lazzi 


<iut‘.sli mi'.ìq la bulL-ra ik-lla ; 
(-a.s.sa inti-grazioiu- t- il peri | 
coll» drammati(-(» della -unobi 
littiz.ione (lei eantieri. si pie ! 
parano a partire (iiiesta sera | 
alla volta di Roma per dare 1 
vita domani ad iiiraltra gioì- j 
nata di lotta, dopo lo .sciopero : 
generale zonale unitario del ! 
27, .scorso, t- la mobilitazione | 
di (|Uestt- ultime settimane. ! 
sfcK-iata nei giorni si-orsi nel i 
riMinpazìone permanente dei ; 
cantieri. j 

Una lotta dura, iiiiiiidì. i-Iie ! 
non si atti-niia ris[X“tto alk- 1 
decisioni clt-i sindacati f’GIL j 
(’ISL UIL. anc-lic- dopo l'an- j 
mmc-ia che nella stessa gior i 
nata di xeiierdi il goxc-rii!), do j 
|)o mesi eli assurdi silenzi c- | 
di appuntamenti mancati, si è ! 
fiii.-ilmente dec-ìso a corixiiea | 
re l’inc-ontro eini la SIR e , 
la Cassa del Mt-zzogiorno. ;il ! 
cpiale cloxrt-bbc- partecipare- 
lo stesso ministro clc*l I.avo 
: ro. Ansi-Imi. .A Roma, infat 
i ti. i laxoratori c i sindacati 
; ci andranno per axere la j 
certezza c-he i piani di smo 
‘ bililaz.ione minacciati da Ro ^ 
; velli, non si ripresenlino da j 
j cpiii a ciiialciit- mese come c- fi j 

• nor.a p.intiialmc-iìte axvenuto. 

i c-tie le sue maiioxre ix-r non • 

I .... » 

; mantenere gl; impegni .is ■ 
; sunti, non troeirio altri mar 
‘ g;ni nei ritardi che di n.ir'e ! 
! -Ila ’ia ac-( iimiilato ani iie I,» 

I Cassii elei Mezzogiorno n(-!!;i ' 
! n-ali/zazione delle i-ifra-tni*- 
’ t'.iro 

I t 

. Ciò ( in- i lavo".i*i»r; e ; --èi 
. ckieaTi c^iiecierane.o. in-'-x-nnu. ; 
I è ( ht- Iti s'-arieab.irik- d; r<- | 

i <siK)-is,(b:lità. qui re-'rart-a ; 
' I.,imt:'n;* ck-^tin-i'.a agii ’’i 
I sffliami-ii!; inrliistria!;. ahlva ; 
I termine c- e'm- siano fiss.iti 1 
i •(■mni t- mcxl: di .e;.listone I 

• degl! impàinti ciie la SIR a 

! xrehlx- già c*oxnto '■eal-zz-arf- ■ 
j ci.a Tf-mon •• c he ouinrl: s;.a da 
i ’i prosn-tftxa di Livo-o s^a 
! h !e a tu:»- i lavo-atori. il cu: * 
' pes'o d- taxoro c on mi-i.-ic ( 
; c;.'-’-» dalla c.asia T:,'ea-,azione 
i e- da: !;ca-nz'am:--T; K’ !a r' ' 
I fh'es'a d- una 'xo’-a. -n al ! 
i t-e parc-e-, i-i u-i i v-'-‘-')za ì 
j eh - (-e.pae c.-’-'-onar**- !>• a- 
: s:,-.-i-i.> a'ia str .,]]t J 

; d“I Mez/o.-'V—) I un lue.-—Vi I 
. e h-» fino .a rei-'s-.j r.-isinTo- -o 'et I 
j c-op •r'o i-.a-' • s e 't- com 

• ‘nT* i 

! tirrl. f’ii ].< ryl ) • 

; stra c'vm'c-a xa realizzi'■'-li ! 

i sito: imta-an'i n*-! I.arr -:-na ! 

• Tet’o c o. rn- ntre .an'-'i'- la i 


i settori pi-odnttixi t-oiiic- nH 
I già ck-boli- tessuto della pic- 
I cola iiiclu.stria e della agri- 
; coltura’.' La SIR in pratica. 
I t- ancora tutta da realizzare. 
I nonostante siano passati of- 
j to anni. Un solo impianto ehi 
j mic-o è in funzione su centi 
j due-, e occupa poche ceiiti- 
I naia eli operai e eli tecnic i. L’ 
j (M-ciipazione prc-vista a sua 
; tc-miK». ad im|iianti ultimati, 
j era di 2.')(i() operai, 
i N’onostantt- vi siano nne-ora 
i da (ompletare altri imnian'i. 
: i c-autieri stanno pi-.itir-a 
! mente smobilitando: da otto 
j bri- oltre duecento edili delle 
j ditti- ,-ip!)aItatric-i sono in i-as 
I sa integr.izìcnic; con loro a 
j siiliire la s?c.;s;i t;ortc in qiie 
i stc iiìtinie sfttim.Mic. xn sono 
[ altri treeento mi-talmecc-ani 
i ci. mentre su tutta l’area in 
i diistriak- |X‘s,i una .afmeisfera 
di sm;intf*ll;tinento. Una prò 
sfx-ttix-a di inci-rfezza, insom 
m.i. c-lii* fa il pa’o con ctiiella 
i che la stessa SIR !i,'i creato 
a Porto Torres in Sardegna. 
I \’i( he a l.iimc-zia c-nm-- 'u .Sar 
ì degna, oiK-nii (Iella SIR. le 
- 1)0 'ti- ct-ntinaù» che so-m oc 
cupiti ne'!,i h’ixt- Sud. sono 
i nella stessa >:tii,iz.:opt' degli 
! ou. r.ai d‘ “'i ap:);i!fi px-rché il 
I d'-vi:;:f> è la nera prospc‘'iea 
: ('■•• s- .-ìhbatfe spi sei ondi. si 

U r . ..«ti r^’~:TJìr 


ì c n. a 


Per cr.ie-'o la so]idarir*,A 
( ')•- s: è 1 in ci-iesf i 

g’or'i: 'li o: (-upuzio-ìe dei can 
" t-r:. d,i più for/iì ad una lo* 
ta e!»- h,i iiisogno di 
♦-'p-f'S.ì c-oncTctam'-ntc ’g 
(lue-’t g:o-’i: di o.-cnpaz'ene 
fUfi- t-r- e si C'Pr'mcr.^ a 
Ro'P > coti la pirtcx-ina/ione 
d' fi-ht- c'el.-gazioui orv-raìe 
d- ca*-'gorii-. .Anc-h-‘ a 

I. 'me/G. , 4,(110 akrov”. Ro 
x‘-1!i tega di s’riime-itap/ 
/or-- r'-'aspc-e 1 /-'oue dei 
- e-.co-: p.— .T,-,-re nù'i finan 
■zàip-ienC d-nho Stat'i Per tu* 
*0 r-TÒ l,a lo*?a continua o sf 
-'1 ine il/Tit'- nei confronf^ 
d-; got •■'-no (■!)•• (•••-, e dare 

'a f e-T'-zza c’’.- g'i irniv-gn: 
sar,a-‘-vi m ,■ eh,- giyg 

-T-i - ■’ 1 p-a-'o d' lavoro sa'-S 
->',.....1 '"n p'-ru-i»’-a 

Ce-i : laxor.a’ori. g;: c-dH:. 1 
-a't-'alnv-'r-a-'-’.'-i. i di'm'cr. a 
R-nrni, :i fi.an'-o de: sèidaeat*. 
f' s i'-.i-e^a fta':<- deTc“'az*onl 
d' .anTm'nisfatori e di siri 
d.ar- d--'''a ziv 1 , giovani cR 
'■a.-’f-np ali t- ,ii'ri lavoratori. 

Nuccio Marulln 



edoardo cossu arredamenti 
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SICILIA - «( Fumata nera » ieri sera alPAssemblea regionale 


Le indagini a Reggio Calabria 


BISCEGLIE - Domani terza udienza del processo 


PER IL 9 VANNO DEFINITI 
PROGRAMMA E PRESIDENTE 

E’ evidente la volontà della DC di far ritardare la soluzione della crisi — Una 
scadenza tassativa inderogabile — Dichiarazione del compagno Gianni Parisi 


Truffa di miliardi: 
riciclavano fustelle 
dei medicinali ai 
danni delVENPAS 

Ideata da alcuni medici e farmacisti 


È la Casa della Divina 
Provvidenza: riunioni 
sindacali non si fanno! 

L’assurda denuncia a carico di 3 dirigenti della CGIL 
per « abbandono di servizi di pubblica utilità » - Il prete¬ 
sto del riconoscimento canonico - Episodi di intolleranza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Fumata 

nera >. com’era prevedibi¬ 
le alla luce del gravissi¬ 
mi ritardi accumulati dal¬ 
la DC, Ieri sera all’Assem¬ 
blea regionale siciliana per 
la prima votazione del pre¬ 
sidente della Regione (nes¬ 
suno ha raggiunto la mag¬ 
gioranza assoluta richie¬ 
sta) : un nuovo impegno 
strappato alla DC perché 
provveda a destinare il pro¬ 
prio candidato alla presi¬ 
denza per il 7 febbraio; al¬ 
cune preoccupanti avvisa¬ 
glie. emerse ieri mattina 
nel corso delle trattative 
su Impegni programmati¬ 
ci riguardanti 1 problemi 
siciliani, del permanere del¬ 
la tendenza della DC a 
fare slittare ulteriormente 

I tempi, nonostante gli Im¬ 
pegni concordati. Questo 

II bilancio delle ultime ore 
del dibattito politico in Si¬ 
cilia sulla questione della 
soluzione della crisi regio¬ 
nale e della formazione di 
una maggioranza autono¬ 
mista comprendente il PCI. 

Ieri sera. all’ARS era ri¬ 
chiesta la maggioranza as¬ 
soluta dei voli dei deputati 
per giungere alla elezione 
del presidente. Ma, il 9 
febbraio — secondo 1 ter¬ 
mini statutari, il cui carat¬ 
tere «tassativo* e indero¬ 
gabile 11 presidente della 
a.ssemblea. compagno Pan¬ 
crazio De Pasquale, è tor¬ 
nato a ribadire in un'inter¬ 
vista a L’Ora — nella vo¬ 
tazione finale verrà elet¬ 
to il deputato che otterrà 
11 maggior numero di voti. 
Per allora — é questo un 
Impegno che 11 PCI e le 
altre quattro delegazioni 
del PSI. PRI. PLI e del 
PSDI sono tornati a ri¬ 
chiedere martedì sera agli 
esponenti democristiani — 
programma comune e can¬ 
didatura alla presidenza 
dovranno e.ssere definiti. 
Anzi — la DC è stata vin¬ 
colata a questo impegno 
dalla redazione di un docu¬ 
mento comune del sei par¬ 
titi — il candidato demo¬ 
cristiano do\rà e.ssere pre¬ 
sente alla fase finale del¬ 
le trattative 

I partiti hanno pre.so at¬ 
to della decisione, annun¬ 
ciala dal segretario regio¬ 
nale PCI Nicoletti. di con¬ 
vocare finalmente, dopo 
lunghi ritardi, gli organi¬ 
smi direttivi del suo par¬ 
tito. la direzione sabato 
mattina, il direttivo del 
gruppo parlamentare alla 
assemblea per martedì 7. 
Quest'ultimo dovrebbe e- 
sprimere la candidatura uf¬ 
ficiale alla presidenza del¬ 
la Regione, ma sulle valuta¬ 
zioni che le delegazioni 
hanno espre.sso al termine 
degli incontri su queste 
promesse del segretario de 
Incide molto la credibilità 
sempre più e.sigua che. con 
la tattica del continui rin¬ 
vìi. la DC è venuta a me 
ritorsi in questa fase del 
dibattito politico regionale. 

Intanto, l partiti hanno 
vincolato la Democrazia 
cristiana alla riconferma e 
al rispetto degli impegni 
politici precedenti, metten¬ 
do nero su bianco nel do¬ 
cumento comune la validi¬ 
tà della « intesa politica 
raggiunta nell'incontro del 
29 novembre scorso * e ciò 
un’intesa per formare una 
maggioranza comprenden¬ 
te il PCI. 

« La re.sponsabilità del 
la DC tiel far ritardare la 
soluzione della crisi — ha 
dichiarato il .segretario re 
gionale comunista. Gianni 
Parisi — è evidente. Se an¬ 
che quest'impegno, cosi 
tardivo, dovesse e.ssere elu¬ 
so. ne andrebbe della cre¬ 
dibilità di un partito, la 
DC. e del suo gruppo diri¬ 
gente: le altre lorr.e demo¬ 
cratiche ne dovrebbero 
prendere atto. E’ chiaro, lo 
ripetiamo, che la trattati¬ 
va sul programma deve 
continuare a tempi accele¬ 
rati e con ritmi intensi. 11 
9 febbraio, termine massi 
mo per l'elezione del presi¬ 
dente della Regione, in se¬ 
conda convocazione, la 
piattaforma programmati¬ 
ca deve essere pronta. So¬ 
lo a queste condizioni — 
ha ribadito Pari.si — il PCI 
potrebbe esprimere un voto 
favorevole 

< Se la DC — ha condii 
so il segretario regionale 
comunista — dove.sse vio¬ 
lare il suo imnegno di de¬ 
signazione. o dove.sse man¬ 
tenere un comportamento 
elusivo nella trattativa, nel¬ 
la speranza di prendere 
altro tempo, si sappia che 
11 PCI considererà ciò come 
espressione da parte di 
questo partilo di incapa¬ 
cità a tener fede agli ac¬ 
cordi politici per una nuo¬ 
va maggioranza autonoml- 
■ta. nece.«ìsaria per dar ri- 
«poste urgenti ai gravi pro¬ 
blemi del popolo .siciliano » 

V. va. 


MENTRE A TRAPANI IL SINDACO DIMESSO ATTACCA LA DC 

Giunta d’emergenza a Erice 
con la partecipazione del Pei 


REGGIO C.ALABRIA — 
Sarebbe nell’ordine di vari 
miliardi di lire la truffa 
organizzata da alcuni me¬ 
dici e farmacisti al danni 


le fustelle da riciclare: 
queste, poi. col bollo della 
farmacia venivano inoltra¬ 
te alla sede reggina dell’ 
ENPAS che provvedeva. 


TRAPANI — Costretto alle dimi.s-sionl a con- 
cliLsione di una drammatica .seduta del Con¬ 
siglio comunale, il sindaco democristiano di 
Trapani. Renzo Vento (moroteoi ha lanciato 
una pe.sante accu.sa al suo partito: « al Co¬ 
mune — lia affermato — da un mc.se e mez 
z> .SI re.spirava aria nuova (la Giunta DC- 
PSI era .stata eletta anche con il voto de¬ 
gli altri parliti democratici, compre.so 11 
PCI! ma tiue.sto metodo di ge.stione rinnova¬ 
to non è stalo digerito ». 

11 riferimento, piuttosto esplìcito, è ai 
gruppi doroteo e fanfaniano che erano ri- 
ma.sli e.sclu.si dalla amministrazione, carat¬ 
terizzala da un programma che aveva come 
perno la piena utilizzazione di 30 miliardi 
de.stinati alla difc.sa della città contro le fre 
quenti alluvioni. Lo scontro interno alla DC. 
alimentato dalle due correnti, ha finito co'. 
co.strlngere il sindaco Vento a ra.s.segnare il 
mandato insieme agli a.s.sessori. « Non hanno 
digerito — ha aggiunto il sindaco, rivolto al 
gruppo consiliare de — il fatto che ho bloc 
calo i lavori abusivi di un palazzo, denun¬ 
ciando il fallo alla magi.stratura: che ho 
Impedito lo .sj^erpero di un miliardo per i 
lavori del canale di gronda anll alluvione. 


Secondo 1 con.siglieri del mio partito avrei 
fatto male a rivolgermi alla magi.stratura ». 

La gravi-ssima denuncia del sindaco ha 
me.sso in evidenza le respon.sabilltà prcci.se 
della jraralisi in cui é tornato il comune di 
Trapani in un momento di quanto mai 
preoccupante crisi economie.! e sociale. Un 
epi.-.ocÌio che. i>erò. viene positivamente con- 
trasialo dalla coneliisione -- di segno oppo¬ 
sto — cui è pervenuto nelle .sle.s.s<; ore il con¬ 
siglio comunale di Eriee. il comune di 2(1 
ini!'*, abitanti il cui territorio per una buona 
{Kirle ricade dentro la cinta urbana del ca¬ 
poluogo. L’altra sera ad Erice è stata eletta 
una giunta d'emergenza sindaco il demo- 
cristiano Bartolo Augugliaro, viceslndaco il 
repubblicano Cardella) con la partecipazio¬ 
ne in Giunta di a.s.se5.sori di tutti 1 partiti 
democratici. DC. PCI. PSI. PSDI. PRI. PLI. 

L,i precedente amministrazione centrista 
era .stata superata con l'accordo tra queste 
forze democratiche, nonostante un veto del 
comitato provinciale de. 

Significativo uno dei punti-chiave sul pro¬ 
gramma concordato: la spe.sa rapida e one¬ 
sta dei 4 miliardi destinati ad Enee per 
opere-antlalluvione. rimasti congelati con la 
pa.ssata ge.stione. 


Il 5 manifestazione di solidarietà con Tamministrozione 

Gioiosa in piazza insieme al 
sindaco minacciato dalla mafia 

Numerosissime telefonate, telegrammi, lettere da Uitt’ltalia invitano il 
compagno Modafferi a proseguire la sua esemplare battaglia civile 
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dell’ENPAS di Reggio Ca- 1 poi. al pagamento delle 
labrla; le indagini condot- i <j spettanze * alla farina¬ 
te dal sostituto procurato- ! eia. Le lmprovvi.se ^ asce- 
re della Repubblica, dottor .se* del volume di affari 
Guido Papalla. lianno por- di alcune farmacie rionali 
tato non solo alla clamo- ed il corrispettivo aumen- 
rosa conferma del riciclag- to della denuncia dei rod- 
glo in massa delle fustelle diti da parte di alcuni me- 
dei medicinali (che vengo j dici hanno .spinto l’ENPA.S 
no .spillate In appositi ri- ! a rivolgersi alla magi.stra- 


(juadri a margine delle ri- tura che già, nel settembre 
cette mediche) ma addirli- dello scorso anno, aveva 
tura al fondalo sospetto sequestrato ben 10 quinta- 
che ci si trovi dinnanzi ad ricette. . , . , 

una vera e propria indù- Dopo le prime indagini, 
‘ . , o- ... ebe hanno confermato la 

stria* della truffa. Si par- piamorosa truffa, il magl¬ 
ia. Infatti con In.sistenza .strato ha. ora. disposto che. 
della stampa clandestina prp.sso la sede cieH’nfflcio 
di migliaia e migliala di nduciarlo dell'ENP.AS. in 
fustelle di prodotti medi Vittorio Veneto, fo.sse 

cinall convenzionati con ^o sigillati -49 gro.ssi .scato¬ 
le mutue oltre a quelle di contenenti altre ricet- 

provenienza furtiva te e fustelle dal cui esame 

Il meccanismo era abba- le autorità inquirenti si ri- 
stanza semplice; alcuni promettono di ritrovare 
medici e farmacisti, in con- nuovi clementi di prova e 
corso fra loro, pre.scriveva- di determin:\/ione dell'im- 
no — airinsapula del loro porto reale della gro.ssa 

truffa. 


pazienti — medicinali dcl- 


Dal corrispondente 

LOCRI — Una grande nin- 
nife.slazione unitaria di so 
liclarietà col sindaco e l’ani- 
ininislrazione comunale di 
Gioio.sa Jonica, iiiipcgnali 
nella lotta contro la mafia, 
è In preparaziwie per dome 
nica 5 febbraio. 1 partiti po¬ 
litici stanno discutendo le 
modalità delfiniziativa. che 
.sarà la risposta civile alle in¬ 
timidazioni ed alla violen¬ 
za mafiosa. 

Gioio.sa Jonica. intanto, è 
ni centro deU’alteiiz.ione. La 
lotta che civilmente il pae¬ 
se e la sua ammini.strazio- 
iie comunale hanno Intrapre- 
•so per lo .sviluppo, hanno 
re.so questo centro agricolo 
della Locride un punto di 
riferimento. Gioio.sa è il pae¬ 
se di Rocco Gatto, del sin¬ 
daco Modafferi, dell'animini- 
strazione clic si è costituita 
parte civile in un proce.sso 
di mafia: Gioiosa è una 
speranz.a. Non sono bastate 
le minacce e le rappresa¬ 
glie per fernrare la volon¬ 
tà di trasformare la società. 
« Non ho nessuna preoccupa¬ 
zione per me — dire il sin¬ 
daco comunista Modafferi. 
recentemente minacciato 
di morte —. Certo che la 
mia persona può c.s.sere col¬ 
pita In ogni momento, pe¬ 
rò mi danno coraggio i miei 


Riunione del 
PCI u Pescara 
snU’iler del 
piano regolatore 

PESCARA — Il Comitato cit¬ 
tadino del PCI di Pescara si 
è riunito nel tardo pomerig¬ 
gio di martedì insieme ai 
consiglieri di quartiere comu¬ 
nisti per un esame dell'iter 
del piano regolatore della 
città e delle iniziative più 
opportune per accelerarlo. La 
commissione preposta all'esa 


Dal nostro inviato 

BISCEGLIE — Quella di 
domani, venerdì, è una 
' udienza molto attesa dal 
2 UU() dipendenti dell’I.stltu 
to psiclnatrico C.i.sa della 
divina provvidenza *> di 
juoiirielà della congrega¬ 
zione religio.sa delle suore 
Angeliche della divina 
provvidenza. Il pretore di 
Bi.--ceglie interroglierà i 
juincipali dirigenti dello 
isl it ufo 

Ecco in lireve i filiti che 
h.inno pori.ito a (luc.sto 
proce.sso del ciu.ile .si sono 
.unte già due iidien/c. l 
Iirimi giorni del mese scor¬ 
so il sinilacato aziendale 


me delle osservazioni, a quan- | CGIL chiedeva alla dire¬ 


to risulta, ha compiuto gran 
parte del suo lavoro, per cui, 
a parere dei comunisti, en¬ 
tro la prima decade di feb¬ 
braio si potrebbe andare alta 
discussione in Consiglio Co¬ 
munale. 

Oltre al problema di acce¬ 
lerare l’iter dello strumento 
urbanistico il Consiglio co¬ 
munale dovrebbe approvare 
il piano di zona di Colle Ma- 
j rino ed accedere quindi ai 
1 finanziamenti per l’edilizia 
1 economica e popolare. 


trcnt'annl di militanza nel 
Partito comuni.sta ». 

E tìon c'c solo la militan- 
■za del comuni.sta a tlargli 
coragg.o c ad infondergli 
fiducia. Al comune da mol¬ 
ti giorni arrivano contitiua- 
niente telefonate, letlt-re, te¬ 
legrammi. delegazioni: da 
ogni parte d’Italia si mani- 
fe.sta al sindaco Modafferi 
e a tutta la cittadinanza la 
.solidarietà più completa. 
« Un lavoratore di Cosetiza 

- dice il compagno Modat- 
fcri - padre di 7 figli, mi 
ha .scritto una lettera die mi 
ha coniosso. Mi ha dello di 
e.s.sere di.spo.slo a venire a 
Gioio.sa con tutta la sua fa¬ 
miglia e eco altri compagni, 
per aderire a tutte le inizia¬ 
tive che verranno adottate 
per combattere la mafia ». 
E poi, tanti altri hanno vo¬ 
luto partecipare, s;a pure in¬ 
direttamente, al travaglio 
dei cittadini gloiosanl. 

« La sezione italiana del 
movimento cattolico "Pax 
Chri-sti" — ha telegrafalo al 
•Sindaco moti.signor Luigi Bet- 
tazzi, vescovo di Ivrea — im¬ 
pegnalo nella promozione di 
una società più giu.sta. coe¬ 
rente con rincontro interna¬ 
zionale tenuto la scorsa e.sta- 
te in Calabria sulle violenze 
strultrali ed occulte, plaude 
per la sua coraggiosa testi¬ 
monianza in difc.sa deH’inte- 


ra cittadinanza, e a.ssicura 
.solidarietà auspicando un 
sollevanienlo delloiiiiiione 
pubblica calabra e iiali.in.i 
per la necessaria vittoria 
contro la violenza 

Altre niaiiile.slazionl di 
solidarietà, oltre all’appog- 
gio pieno del PCI dichia¬ 
rato ieri l’altro al sindaco 
dal compagno onorevole 
Mario Birardi, della segro- 
lena nazionale, .sono venute 
dall’onorevole Giacomo .Man¬ 
cini, dall’Associazione Na 
zionale Paitigiani d’Italia di 
Tonno, daH’onorevole G.- 
rolamo Tripodi, .sindaco di 
Polistena, dal comitato dei 
sindaci della fa.scia jonica, 
da centinaia di .sezioni poli¬ 
tiche, dalla CGIL di Reggio 
Calabria, da lavoratori e cit¬ 
tadini. E’ la testimonianza 
che la vicenda clic vede pro¬ 
tagonisti Gioio.sa Jonica e la 
sua amministrazione comu¬ 
nale è diventata un caso 
che tutta la nazione .segue 
con apprensione e speranza. 

E’ 11 segnale che indica 
come la co.scienza popolare 
sia pronta a reagire. 

La manifestazione del 7> 
febbraio s.irà una tappa. Do 
po di questa altre ne ver¬ 
ranno con determinazictie 
popolare di farla finita lon 
la violenza e i soprusi. 

G.F. Sansalone 


Per S. Elia | Regione Abruzzo ! 
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Il programma 200 milioni 
entro aprile | per la legge I 
0 si perdono | sui dipendenti 

due miliardi | dei trasporti 

i ; 

Dalla nostra redazione | Nostro servizio i 

CAGLIARI — La giunta co- ; PESCARA -- A causa di un j 

mimale di Caglian. .se non si i iticontro, protratta-ii lunga- i 

muoverà al più prc.sto. ri.sciiia I ' 

.. j -1 r- .1 banistica. i membri del comi- i 

di perdere u finanzian^nto . tecnico urbanistico e i i sviluppo, dall’emarginazione, 

di 2 miliardi e mezzo dell,! i capigruppo consiliari in me- 1 non sono « o.asi di silenzio e 

legge 5i;t stanziati per ri.sn- j rito ai «caso Camilli ». i la- ! ras.-.cgnazione » come da 

Ilare le vecchie caso di Eìor- , vori del Consìglio regionale, i qualche parte si va soste- 

20 S. Elia. L'allarme è stato | stamane, hanno avuto inizio j nendo. L’esempio piu signifi- 

lanciato dal ‘'ruptx* del PCI. i <* 0 ^ un sensìbile ritardo caiivo di come la iMittagha 

I comnT'ni Franco Casti c -\n- 1 Si è avuta, nel frattempo. per Io sviluppo della regione 

to 3 ‘M r 2 =à hanTo infatti i dichiarazione del presi- : prenda le mosse, .sopraiiulto 

tonello . lurg..a hanno i L dente della giunta regionale. ; nei comuni interni, dalla ri¬ 
nvolto una m.err^i,azione ur- j rnento alla pole- i chiesta piu gtneraie di una 

gente al .sind.ico I-orrara. mica insorta circa il modo j nuova qualità della vita. v;e- 

Iii p.irticolare viene riciiie- i come Io a.s.ses.=oralo alTagr.- J ne dalla mobilitazione di una 
sta l.i immeriiata eonvix'.izio- ; coltura ha indetto il convc- • intera fraz.one della Valle 
ne della Commissione tecnica ! gAo su « 1 .Abruzzo e .a poh::- i 
pre.sso IT.\CP. die ha all'osa 7 mediterranea della CEE » j 
* , 1 - - . che ha .su.scitato puntulizza- i 

me un programma di inter- , critiche del PCI e del ! 

vento. Purtroppo ancora non • pgj Ricciuti ha dichiarato 1 

SI è fatto niente, in questo 1’ j che le critiche del PCI e del 
amministrazione comunale a- I sono sproporzionate 

VTcbbe dovuto presentare que- , i 


Regione Abruzzo ! BASILICATA - Pergola, URO fri 

i " " ■■ 

I 

200 milioni i OcCUpailO UH asil 

per la legge SCUOla, Ì1 me( 

SUI dipendenti ^ 

j , , L’edificio è inutilizzato perché la Cai 

dei trOSpOrf i La gente è stanca di rassegnarsi : prima 

4 

Nostro sorvlrio i Dal nostro corrispondonle j 

PESCARA — A cau-sa di un ' POTENZA — Le zone inter- rapisce come nessun ragazzo 
incontro, protrattasi lunga- ! ne della Basdicata. dove la della frazione uscito dalla 
mente, tra rasse.ssore all ur ! vita delle popolazioni è segna- 1 .scuoia media, prosegua gli 
banistica. j membri del comi- ! ta daH'arrelratezza. dal sotto- j studi. Gh unici tre o quattro 


BASILICATA - Pergola, una frazione della Valle d'Agrì, si è ribellata 


Occupano un asilo vuoto: vogliono 
la scuola, il medico, la farmacia 

L’edificio è inutilizzato perché la Cassa del Mezzogiorno non paga i debiti 
La gente è stanca di rassegnarsi: prima gli alunni stavano in 3 in un solo banco 


bra legale la situazione pre¬ 
esistente? ». 

I genitori per una .settima¬ 
na h.!nno presidialo giorno e 


(oggi l’eincazione è limitata j 
ad un p.iio th oi-e - ndr) j 
perchè a P-.reola reccntcmen- i 
le l’Er.te autonoiuo acquedot- l 


/.ione (leU’istituto di tene¬ 
re nn'as.seniblea del perso¬ 
nale ecl il pernie.s.so sinda¬ 
cale Iter alcuni suoi rait- 
pre.sentanli a/.iendali. La 
direzione rispondeva con 
un diniego: ciò nonostan¬ 
te rasscrnblea dei lavora 
tori si teneva lo .stesso nei 
locali della portineria con 
la partecipazione dei diri¬ 
genti a CU! era stato ne¬ 
gato il permesso. La dire¬ 
zione prendeva (pif'sta de¬ 
cisione come un’offesa si¬ 
no al punto che alcuni di¬ 
rigenti arrivavano a di¬ 
sturbarne lo .svolgimento, 

I minacciando rapitresaglie 
j contro 1 lavoratori parteci- 
1 punti, e con-^iderava as¬ 
senti Ingiustificati i tre 
dirigenti .sindacali a cui 
aveva negato II permesso. 
Di qui il ricorso al pretore 
fla parte della CGIL-ospe- 
dalieri per violazione dello 
I staiuto dei lavoratori. A 
j su;) volta la direzione de- 
1 nnnziava tre dirigenti sin- 
i dacali per Tabbandono di 
j .servizi di pubblica utilità, 
ì La direzione deH’I.stiluto 
i psichiatrico sostiene ora 
1 che avendo ricevuto nel 
1923 il riconoscimento cti- 
nonico. e.ssendo stato ele¬ 
vato a diritto pontificio 
nel 1944. e.ssendogli inoltre 
stata riconosciuta la per¬ 
sonalità giuridica nel 1946 
dal qapo dello Stato, è .sta¬ 
ta di conseguenza ricono¬ 
sciuta l’attività di caratte¬ 
re a.ssistcnziale quale ente 
morale senza finalità di 
lucro. Il risultato dì tutto 
ciò sarebbe il non obbligo 
della Casa aH’osservanza 
del titolo 3 dello statuto 
dei lavoratori che compren¬ 
de disposizioni per le a.s- 
semblee. perme.s.sl sindaca- 
j li ecc. (Cè da precisare a 
I questo proposito che Tisti- 
tuto dalla sola Amministra- 
1 zione provinci:ile di Bari 
j percepisce circa 18 miliardi 
1 l’anno per il ricovero del 
i malati assistei a spese del- 
! 1.) Provincia). 

; La CGIL ospedalieri a 
su;i volta controhliatte. as¬ 
serendo che il ricono.sci- 
men c.anontco non ha al¬ 
cun rilievo per rordmamr-u- 
to giuridico italiano, ma è 
solo i! pre.supposto por ot¬ 
tenere il riconoscimento di 
jiersone giuridica. Essere 
ente morale, sostiene l’avv. 

I RorjTjo Gentile che difende 
j i lavoratori, significa nè 
I più nè meno che essere 
! ’ persona giuridica Il 
> problema non sì pone quin- 


nolie. a turni, la « nuova .seno- to Puitlif.-^e h.» captato un.a 1 7 vedere so l.a casa 


! la » per paura che le autori- 

sviluppo. dall’emarginazione, i laureati di Pergola .sono quel- ! tà declcie.-v^ero di far .slogg.a- 

non sono «o.asi d: .silenzio e ! li che hanno avuto la forlu- j re i ragazzi (sono stati invia- 

ra.s.'-egnazione » come da i na di studiare fuori ». j ti .-^ul pasto alcuni carabinie- 

qualche parte si va soste- J Casi, una mattina gli alun- ì ri » e approfittano la .^era. do- 
nendo. L’esempio piu signifi- i ni e J genitori, stanchi delle i po .1 lavoro, per incontrarsi, 

caiivo di come la iMittaglia j continue prome.s.-.e si .sono ! di.scutere eh tutti i problemi 

per Io sviluppo della regione ; portati i banchi nel nuovo i della frazione. «Da anni ab- 

prenda le mosse, .sopratiulto j edificio ed hanno iniziato una ; biamo chic.-^to Io stato civile. 


della frazione. « Da anni ab¬ 
biamo chic.ito Io stato civile. 


I dente della giunta regionale. ; nei comuni interni, dalla ri- i « nuova scuola >: gruppi d: 
j Ricciuti, in mento alla pole- i chiesta piu gtneraie di una .studio. Intcrdi.sciplinarità. ec- 
j mica insorta circa il modo j nuova qualità della vita, vie- [ cetera. « Qualcuno ci ha ar- 

i come Io a.s.ses.'Oralo aH'agr.- J ne dalla mobilitazione di una i casato — continua il profe.s- 

. coltura ha indetto il convc- ' intera fraz.one della Valle I sor Admoifi — d: commette- 

I gno .'^u « r.Aliruzzo e ia poh::- I d’Agn. Pergola, 1.500 abitan- ‘ re atti illegali. Ma vi sem- 

* ra mediterranea dell.! CEE » j ti. frazione di Marsiconuovo. •_ 

i che ha .su.scitato puntulizza- i ad otto chilometri dal pae,se. j 

! zioni critiche del PCI e del ! qualche centinaio di ca.'C ! , -t -i- 

j PSI. Ricciuti ha dichiarato 1 spande in una vallata, ha in- i I mezzi erano disponibili 


« nuova scuola >: gruppi d: j una farmacia e il med.co una 
-Studio, intcrdi.sciplinarità. ec- • volta la settimana. senz.a ri- 
cetera. «Qualcuno ci ha or- ! sullati Siamo nma-sti — ri 
casato — continua il profe.s- I dicono Sa.'v.ano e Tempone. 
sor Admoifi — d: commette- ' due abitanti nella frazione — 
re atti illegali. Ma vi ,sem* | per rìod.n mc.s: .‘-cnz’acqu.a 


I .sorgente d'acqua, irasportan- ! 
j do il liquido ton moder.ue con- i 
; dotte .'ino .n Puglia, ma non | 
j ha prev.-.ro una piccola vana- ' 
j zinne elle con.sc.ut:^'C di ser- ! 
' Mro !a fraz.one ! 

j I r.tg.izzi eh Pergola sono j 
I per il momento piu felici, j 
I liannf) una .-cuoia luit.i per ì 
: loro, delie aiiie eiove po.ssono j 
[ re.^pirare. muo-.-,-rsi. studiare > 
! e g.CK-aro. <■ P'icuratevi — ci i 


si.ì o meno ente morale. 

cioè .s!,! o meno p*-‘r.son.) 
giuridica, ma n '^-1 ved-?re .s^ 
si tratti di ente imprendi- 
tori.ile oppure no. Ed è 
-SU nue.sto punto che .si 
deve pronunciare il preto 
re .alla conclusione d-"'! 
processo sulla ba.s" anche 
dei!) docnm‘'n:aziono (ac¬ 
cordi azienda!;, contrario 
di l.c.oro. convenzione con 


SI e fatto niente, in questo 1 j che le critiche del PCI e del 
amministraziouc comunale a- I sono sproporzionate 

VTebbe dovuto pre.scntarc que- , 

-Sto programma entro il 30 no- ; data l'importanza del tema 
vembre scorso. Il prossimo | posto al centro del convegno, 
scadrà il 15 febbraio, ed è j ^ ù neces.sario 

mTprocra.stinabile. Inoltre si | 

do\ra approvare entro il 30 j p.ìnt! della intesa program- 
aprile il piano esecutivo defi- i matica e non vi è .stata una 
nitivo. cd un me.se dopo do- ' adeguata preparazione 

vranno e.s.sere indette le gare • , Entrando nel merito specl- 

' f-fu debordine del giorno, il 
di appalto. « Se questi tennini , (.Q^siglio regionale ha proce- 

non saranno rispettati — fan- j duto alla approvazione della 
no rilevare i compagni Casti j proroga dell.a legge n, 58 
e Murgia — i funzianamenti ' (•■attore trasporti) che r''<ala 
^ ^ raoplic.azione del protocollo 

andranno perd.di >. 3 , perdonale dipcn- 


Irapreso da alcuni g.orni una i ■ -■ ■ 

battaglia per una .-scuola nuo- 1 

modiS 'irf-ime" i Cospedolc Hon monda ambulanze 
idrica. Muore un anziana donna o Lecce 

La mobilitazione ha preso J 

ati'vio con Toccupazione d: un • LECCE — Un gravissimo episodio di rifiuto di soccorso ha 
nuovo edificio costruito nella | interessato nei giorni scorsi l'ospedale di Campi Salentina. 
frazione, che dovrebl>e e.s.se- ! Una anziana donna. Addolorata Russo, colta da infarto nella 
re adibito ad a.->;Io comunale ; sua abitazione, è morta due ore e mezza dopo per man- 
e che invece la « burocrazia » • canza di assistenza. Prima il marito e successivamente al¬ 
ba congelato, perchè ia ditta ; cuni vicini di casa si erano recati al pronto soccorso, solle- 


j d.fc 1 ; proft-.-.-or .-Xdir.o'.fi _ | n: l.c.'oro. convenzione con 

I che 1 pruni giorni, nono.stan- l l.i pro\inc;a) che è sta!.! 
i te le gr.ind; aule, e'.: alunni ! nre.-^nt al a d )1 legala d^^l- 
continiia-.ano a i-eder.-.i tre | j.i CGIf. e d.illa quale non 
1 ban^-o! >-. , d'ffici’e dr-diirre la 

In qufc.-,;.! Mcer.da cont.n ia ' natura iniprenditor:.)!c 
' a brillare ì'a.'i.-.t-nza degli enti j della Casa 
I lo-raà. La « pa’ata botante .! . z» nue.sto runico ep:- 

I V ^od O dr intol-cranzi v-’’r.so 

i re agii .-fid:. il med.co prò I ' ^ r..;. ^ ndaca,. dei la- 
. %.nei ile Cile da tempo ha di- 1 '■'^fa'ori c.ie .si r^gi-Stra alla 


e Murgia — i funzianamenti 
andranno perdati >. 

N'eH'interrog.Tzione .si chie¬ 
de ancora se .sia pervenuta al 
sindaco o all.) giunta ciwnu- 
nale la prima circolare dell' i 
a.ssc.s-.or.)to regionale ai la- ! 
\ori pubblici, m cui vengo 
no chianti gli adempimenti re j 
latici alla 513. 1 

Di questi problemi hanno di¬ 
scusso in una assemblea an 
che i circoli e i conìiiali di 
quartiere della città. .Al cen¬ 
tro del dilxìttito la normativa 
della legge che stanzia i fon¬ 
di per risanare le vecchie ca- j 
se del quartiere di S, Elia: 
case che verrànmi liberate 
quando gli assegnatari pren¬ 
deranno po.sse.sso dei nuovi 
265 ai>partamcnt 4 . 


dente da imprese esercenti che qua.si .stona tra le niode- 

dai .servizi pubblici di linea .-.'e ca.-^e contadine, è con.side- 

E' .stata autorizzat.!. per rato da; pergoicsi una «pro¬ 
questo. la .spesa di lire 200 vocazione ». La loro .scuoia 

milioni. E" stato poi delibera- media è infatti ancora allog- 

to il provvedimento ammi- ! gtata in un veccliio casolare 


costruttrice deve ancora noe j 
vere de: .soldi dalla Cassa per ! 
il Mezzogiorno e indugia ad | 
eseguire il collaudo e a con- ; 
.segnarlo al Comune, QueU’e- | 
dificio nuovo di zecca, con . 
tinti I confort, ahbar.don.ato. J 
che qua.si .stona tra le mode- , 
.'te ca.'e contadine, è conside- | 
rato da; pergoicsi una «prò- ì 
vocazione ». La loro .scuola i 
media è infatti ancora allog- j 


citando l'invio di un'ambulanza, ma incontravano un netto j ‘ 
ed inspiegabile rifiuto, nonostante vi fosse disponibilità sia 1 
di ambulanze che dì autisti. 

SuH'inqualificabile ed incivile episodio stanno ora Inda- 
gando i carabinieri ed è stata aperta una inchiesta da parte | " ^ 
della Procura della Repubblica. Vivissimi sono le impres- j 
sioni e io sdegno suscitati nel paese. La locale sezione del i 
PCI ha emesso una nota, nella quale sì condanna l'acca- ^ 
duto e sì chiede che vengano individuati e puniti i re- I 
sponsabìli. 1 


I chiarato inagibili i vecchi lo- 
i cali del a scuola, il Comune 
j ifxral'ro rin Ir- man; leza- 
• tei. '.a P.’-ovin^;.!, la Reg.o 
1 ne. mini-SK-rn a’ia Puhnh- 
! ca I.-truz'.on-z. la C.a.'.=a p-zr il 
M-zzzoz;onio... 

Intanto si ha notizia c'ne 
da if-r: •utt: gl: in. '^gnan-i .so¬ 
no stati co^’retti ad abbando¬ 
nare la frazione e a restare 


; soda! di inioll-'T.inz.i v-’’r.so 
j ì d ritti a'nd!''!]: dei l.a- 
vor.!*ori che .si r-''g;.str,! all.! 
! Gas.! d^lla divina provvi- 
i denz.! di Bi.'ceglie. Nel 
! 1970. in ad .'■Icun» 

m!nirc>ta7n">r.ì .sindac.!lì, 
I .sei ^nfcrm’eri furono man- 
d.T’i in e p-erde-'te- 

j ro i pos’i di la vivrò L'.ìn- 
j no scarso la cronaca .si é 
! o .s''g:n*o d; d"- 

! n’inzie de' familiari, di 


«a tì..^pos:z:one » nre--v.so la ! sconccrt'’n*i smner’e ct- 
i^uola med.a di Mar.s.conuo- i ca il tr.ìt* disuma¬ 


vo S*a .sv.iner.do il «ssozno » 
rie: ragazzi’’ 

Arturo Giglio 


no che veniva riservato a 
piccoli ammaLafi. 

Italo Palasciano 


Non indossano 
divise perché 
testimoni di 
Geova: arrestati 

CACLIAUl - Due testi 
moni di (ico\a. che hanno 
nfiut.ito (Il iiulossarc la 
divisa per molivi religiosi, 
sono stati arrestati pt'r re 
iiilenza alla lev.i. Sono Ro 
berlo .Steri di 20 anni di 
Carbonia (Cagliari) c (Ilo 
vanni Bn.ssetla di 21 di Na 
poli. Steri ò stato arruola¬ 
to a Cagliari e Bussetta a 
.M.icomer (Nuoro). 

Dopo il loro rifinlo eli in 
do.ssare la divi.sa sono sta¬ 
ti arrestati dai carabinieri 
e riuehiu->i nelle eareeri di 
Biioncamniino in attesa di 
essere trasferiti al carcero 
militare di Honia. 

P. Policastro 

Guerra a colpi 
di manifesti 
tra DC e PSI: 
centro-sinistra 
ormai in crisi 

Nostro servizio 

PETILIA POLICASTRO 
— Ui giunta di centro- si¬ 
nistra al Comune di Petl- 
lìa Policastro — Impor¬ 
tante centro agricolo del 
Crotone.se con popolazio¬ 
ne .superiore ai diecimila 
abitanti — è sostanzial¬ 
mente in crLsl. L’anacroni¬ 
stica formula che DC e 
PSI hanno imposto, tre 
anni or .sono, in sostituzio¬ 
ne della trentennale am- 
mini.strazione di sinistra, 
ha niaslralo ben presto I 
suoi limili e le difficoltà 
di convivenza tra l due 
partiti di maggioranza (16 
coasiglieri su 30) i quali si 
lanciano, ora. accase e 
contro accuse a suon di 
manlfe.stl, oltre che ver¬ 
balmente nelle .sedute con¬ 
siliari. 

I motivi ricorrenti in 
questo interscambio di re- 
spoasabilità vengono e.sph- 
cPamente indicati nella 
meflicienz.a deH’ammini- 
-st razione, nel di.saccordo 
.su talune nomine (il clien 
tea.sino c ancora di moda) 
nella incapacità di tenta¬ 
re una SI.» pur minima so¬ 
luzione d**! prol>lemi che 
L'rav.ino .-lU que.sta popo 
lazione. E. d’altronde, tut 
to ciò non .sorprende se .si 
ron.sulera che l’unico mo 
tuo che ha dato vita al 
centro .sini.'tra. all’indo- 
mani delie ammini.strati 
del 1974 (quando il 
PCI ha perduto la mag 
gioranza .i.-v->o!uta 1 . c sta 
to quello di c.ilrometlere 
li no.->tro partito dalla di 
rezione del paese. 

La DC. addirittura, con 
un manifc-sto della locale 
.sezione, oggi dice che Tarn 
m:ni.-)t razione comunale 
non ha rLspasto alle a 
.sp'‘itative della popola¬ 
zione. che questa giunta 
non ha più ragione di esi- 
.'lere e che bl.sog.na anda¬ 
re ad un aggiornamento 
dei quadro politico (evi¬ 
dentemente la lezione dei 
2'» giugno col PCI al 54'"- 
de; voti comincia ad esse¬ 
re recepita). Con lo .stes- 
.'O manifesto invita 1 prò 
p.'i a.T.^e.ssorl a rassegnare 
ie d:m:.s‘(!oni (co.sa che. pe¬ 
raltro. non è ancora avve¬ 
nuta. la.'Ciando co.si ampio 
.spazio per fondati dubbi 
.su profondi d.-ssea.si al 
p.'^oprio interno». 

Sj'.ìe .sorti di que.s*.a am- 
mini.strazione e sugli sbf)c- 
chi che ne dovranno con- 
.seguire il PSI non si è an- 
co.-a pronunciato. E' certo, 
comunque, che bi.sognerà 
evitare in ogni caso 11 ri¬ 
corso alla gestione commis¬ 
sariale. E’ per l'appunto, 
qua.nto indicato in un m.!- 
r.ife.sto del PCI il quale, 
sottolmenado Ta-ssurdità 
d: continuare a te.nere al- 
loppasizione una grossa 
forza qual e quella comu¬ 
nista. propone la coalitlo- 
ne di tutte le forze demo¬ 
cratiche come la sola ca¬ 
pace di affrontare e risol¬ 
vere 1 problemi del paese. 

Michele La Torre 


nustraiivo che prevede l'am- 
pliamento del comprensorio 
I di bonifica ed irrigazione del- 
; le valli deH'Alento e del 
« Destra Pescara ». Il nostro 
gruppo ha chiesto che i con- 
-sorzi di bonifica rivedano i 
propri statuti sia per coasen- 
tire una più attiva e demo¬ 
cratica partecipazione dei 
singoli soci alla vita dei con¬ 
sorzi stessi, sia perché le o- 
pere di bonifica agraria ven¬ 
gano concordate con i comu¬ 
ni 

r. I, 


con tre .«tanze di 17 metri 
quadri ciascuna, che dovrch 
boro ospitare oiiantacinque 
ragazzi, vale a dire mezzo 
metro quadro a testa. 

« Pensi — ci dice il profe.-?- 
sor Admoifi. uno degli inse¬ 
gnanti della scuola — che io 
ìio una classe di trentuno 
alunni .seduti tre per banco. 
Immagini quando i ragazzi 
devono disegnare, devono 
muoversi. Non pos.so nemme¬ 
no girare per i banchi c aiu 
tarli, non c’è spazio. Se si 
tiene presente rambicntc po 
co stimolante per la realtà 50 - 
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